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All’annuncio del ministro, De Benedetti replica col silenzio e intanto incontra il sindacato j. J • Qf 

In Italia più della metà dei lavoratori in eccesso. £ in crisi il settore informatico ili 91910 

L’OBveW ta^ 

Donat Cattìn dice: «Tmila licenziati» in Sardegna 



Perrurss 
governo 
di unità 
nazionale 


Un governo di coalizione per l'Urss. Eltsin (nella loto). k>ha 
proposto e Gorbaciov si è detto d'accordo, atKhe se «in li* 
nea di principio*. Ma il nuovo gabinetto non i, comunque, 
vicino. In ogni caso dopo il nuovo «trattato dell'Unione*. 
Molle intese tra i due leader, a cominciare dalla nascita di 
un «Kgb* tutto russo e alle dipendenze di Btsin. Gorbaciov 
ha assicurato i deputad suII'«integntA delle forze armate so¬ 
vietiche*. APAQINA 12 


A Milano 
come a Parigi 
corteo 
di studenti 


Dopo la manifestazione di 
Pangi ieri a Milano lOmila 
studenti hanno stilato per le 
vie della città per protestare 
contro la precaria situazione 
della scut^a. I giovani hanno 


Cè recessione 
e Insogna dirlo 


MOLO UHM 


E ' Inutile tam previsioni se, quando la congiuntura 
volge al peggio, non lo si vuole riconoscere. 
L'uTlima noSia è quella degli esuberi (4000) 
all'OlivelU annutKiati ieri da Donai Catlin, su 
cui l'azienda di Ivrea parlerà oggi; ma c'era già 
stalo il ricorso massiccio alla cassa integrazione 
da parte della Fiat e prima ancora un aumento generale del 
ricorso alla cassa integrazione guadagni ordinaria del 26% 
nel primo semestre dell'anno. Sapevamo arKhe dell'lm- 
pnmisa (renala della produzione industriale (•>■0,7% tra 
gennaio e agosto) eche gli ordini alle imprese dì macchine 


«Oggi stesso -dice a Roma il ministro del Lavoro Do¬ 
nat Cattin- Olivetti annuncerà 7.000 licenziamenti». 
Ma l'azienda rifiuta di confermare. Gli stessi sinda¬ 
calisti, peraltro già convocati daH’amministratore 
delegato in serata a Milano, non credono che si trat¬ 
terà di licenziamenti. Ai di là della «drammatizzazio¬ 
ne», è ormai evidente che Olivetti stenta a reggere il 
mercato intemazionale. 


STEMMO RIGHI RIVA 


ditori, allo stesso tempo, erano pessime mentre w scorte di 
prodotti riniti erano In crescita già dal gennaio 1990. Il tasso 
d) crescita del prodotto interno lordo per il 1990 da parte 
dei prtnclpall lau^i di previsione èstato rivisto verso il bas¬ 
so, mentre,per II 1991 le espeltalive erano pessimistiche già 
da prima della crisi del GoKo. Anche le previsioni della 
CoruMustiia non sono allatto ottimistiche, anche se non 
1 t'*ataUi\inapcDpostaanUrecessivadi parte padronale, 
n eovemo tton parla di tutto ciò; una considerazione se¬ 
ria sulla recessione poesibile lo costringerebbe, infetti, a ri- 
vedere mollo dlquanto contenuto nella legge (Inanziaria e, 
soprattutto, lo indunebbe a rivedete tutta la propria politica 
economica. In fondo, è dall'ottobre che l'economia 
Ualiana mostra una crescita soddisfacente; ed anche se ciò 
ò avvenuto attraverso un enontM debito pubblico, con i più 
alti lassi di disoccupazione legistraU a partire dagli anni 30 
e con lina drammatica spaccanira tra Nord e Sud, era diifi- 
Cile proporre credibilmente correttivi ad un sistema che, in 
media, funzionava bene. Cosi, durante gli ultimi sette anni 
non ò stato necessario governare realmente, e con ogni 
probabiUa la maggioranza ti ò perfino dimenticala cosa 
vuol dire governare ^economia. Il caso più eclaiante è 
quello de^mlnlstro del Tevoro che cerea di convincere l'o¬ 
pinione pubblioarcatnetiiaa'ttTrobletlw economico aia in 
realtà linanzlatfo, coire«ibile vendendo azioni di mino- 
tanta in impiHe pubbttcne su un mercato borsistico che è 
degesso anche per I segnali lecestivi elle registra. 

E indicalivo tieotdate che. a differenza deiriialia, 
gli Usa tttòairano una grande sensibilità verso I 
segnali conglunhirall; n cattivo esemplo viene 
dalla Relazione ptevisionale e programmatica 
del ministero de) Bilancio dove la produzione 
industriale per 11 1990 era ancora data In cresci¬ 
ta ad un tasso del 7%. Invece, gli annunci della Flatedell'O- 
Uveiti sono realmente drammattcL SI capbccche il meicaio 
imemo non ttra più c. salvo Iniezioni <n potere d'acquisto 
a tt ra ver so i rinnovi oonttattuall, i consumi delle famiglie, 
paitieqlannente per i beni durevoli, stagneranno. D'altra 
' parte la pressione fiscale rivelata dalla le^ finanziaria au¬ 
menterà ancora, e anch’essa può deprimere la domanda 
privata. In secondo luogo, la competiitviià delle merci e dei 
servizi prodotti In Italia soffre duramente della svalutazione 
dd dollaro e del cambio sottovalutato del marco. In terzo 
. luogo, il costo dell'energia è cresciuto, anche al netto della 
svalutazione del dollaro. 

' Per II bilancio pubblico si prospettano tempi duri: l'au¬ 
mento della spesa per finanziate la cassa Integrazione gua¬ 
dagni; un aumentodi spese assIstcnziaH, attraverso il tipico 
slittamento «politico* che avviene In fasi recessive (pensio¬ 
ni di invaUdità. progetti di recupero occupazionale, corsi di 
formazione, ecc.) : un minor gettito di iva e di Irpeg - rispet¬ 
to alle previsioni - se il PII aumenterà meno del previsto; un 
aumento dei lassi di interesse per linanziare il maggior di¬ 
savanzo pubblico, e per riaprire un differenziale con i tassi 
elevatissimi praticati dai tedeschi, ciò che aggrava i peticoU 
recessivi. 

Tempi ancora più duri si prospettano per i lavoratori. 
Per verità, U sHenzIo del governo può coprire una Intenzio¬ 
ne politica vera: consentire la recessione, lasciar passare 
tutta la disoccupazione risultante, annullare il potere sinda¬ 
cale. accrescere l'assistenza distnbuendola in (unzione 
elettoralisiica, aumentare ancora il debito pubblico. 


tm MIUNO. 7.000 licenziati 
aU'OlIveni, una notizia bom¬ 
ba che esplode nel bel mez¬ 
zo della già drammatica trat¬ 
tativa per 11 contratto dei me¬ 
talmeccanici. Una notizia 
che non viene però dall'a¬ 
zienda né dal sindacato: a 
darla, in un convegno a Ro¬ 
ma. è il ministro del Lavoro 
Carlo Oonat Cattin. Secondo 
il ministro la scelta sarebbe 
proprio calcolata per interfe¬ 
rire nella vertenza. 

A Ivrea e a Milano, nelle 
sedi deU'Olivettl, si rifiuta 
qualsiasi commento per tutta 
la giornata. GII unici a espri¬ 
mersi sono i sindacalisti, 
convocati nel pomeriggio 
per un incontro sulle strate- 

g ie con l'amministratore de- 
igato dell'OUvetti, Vittorio 
Cassoni, che si coiKluderà a 


Benzina 
da veneri 
I bus oggi 
funzionano 


■iROMA Distributori chiusi 
da ieri sera In tutta Italia. Le 
organizzazioni di categoria 
dei benzinai hanno confer¬ 
mato la protesta anche se, do¬ 
po un Incontro col governo, 
hanno «graziato* gli automo¬ 
bilisti di una giornata di scio¬ 
pero. Invece che sabato, self 
Service e distributori notturni 
riapriranno già domani sera 
alle 19, mentre lutto tornerà 
normale a partire da venerdì 
mattina alle 7. Un po' meglio 
andrà in autostrada dove i 
benzinai riprenderanno il la¬ 
voro già alle 14 di oggi. «Con¬ 
gelata» anche la settimana di 
tolta minacciala da Faib Con- 
fesercenti, Figisc Conkom- 
mercio, Flertca CisI durante il 
periodo natalizio. Le trattative 
col governo inizieranno ve¬ 
nerdì. Buone notizie. Invece, 
dal fronte di autobus e metro¬ 
politane: lo sciopero Indetto 
per oggi dalle 9 alle 12 è stalo 
spostato al 29 novembre. 


A PAGINA 13 


tarda notte. 

Secondo le fonti sindacali 
che comunque, fino al mo¬ 
mento di andare in macchi¬ 
na, non ci hanno riferito di 
comunicazioni ufficiali dal- 
razienda, non si tratterà di li¬ 
cenziamenti; seguendo la 
sua tradizione di ricerca del 
consenso Olivetti dovrebbe 
cercare strade morbide di 
prepensionamento o di di¬ 
missioni Incentivate. Non si 
esclude però che arrivi una 
richiesta di csssa integrazio¬ 
ne a zero ore. Lo farebbero 
presagire le cattive prospetti¬ 
ve strategiche deil'Olivetti. 
che, come fili altri produttori 
europei, soffre per la svaluta¬ 


zione di dollaro eyen e per la 
recessione americana, e poi 
ha sue specifiche difficoltà 
nel seguire il ritmo serrato 
dell'Innovazione nell’infor¬ 
matica. 

Lo stesso De Benedetti nei 
giorni scoisi avrebbe descrìt¬ 
to questa difficollà alle auto¬ 
rità di governo e ai vertici sin¬ 
dacali. Resta il mistero della 
«drammatizzazione* provo¬ 
cata da Donai Cattin. Ansia 
di protagonismo? Tentativo 
di (iesare sul governo per ot¬ 
tenere il finanziamento degli 
ammortizzaton sociali? O di 
facilitare agitando questa mi¬ 
naccia la sua mediazione p>er 
il contratto? Sindacalisti e po¬ 
litici criticano il ministro, ma 
molti sono gli intenogatM ri¬ 
volti, anche dalle auto parla¬ 
mentari, al gruppo di De Be¬ 
nedetti. Si chiedono audizio¬ 
ni parlamentari e si Invocano 
interventi govemat'ivi di poli¬ 
tica industriale. ' 

Oggi finalmente, da Ivrea 
arriveranno comunicazioni 
ufficiali, ma questa giornata 
di silenzio imbarazzato è già 
costala aU'Olivetti un pò del 
suo credito. 




denuncialo la mancanza di 
spazi, la scarsezza delle at¬ 
trezzature e l'interminabile carosello di insegnanti che ogni 
anno si alternano dietro alla cattedra. La manifestazione, 
che si è svolta m maniera pacifica, ha destato l'ammirazione 
dello stesso ministro della pubblica istruzione Bianco. 

_APAQINA 2 


LA SUA. j 
'POemONA? 


L’ex vicepremier L’ex vicepremier Howe é 

■IntaiA «-Antm campo contro la 

• Vu*Thatcher al fianco del .fion- 
iaTiietCner disU» che stanno organiz- 

Jr iinA /lieArATÌA» zando il cambio della guar- 

«t una disgrazia» 3,1^ 

consevatore. «La Thatcher è 
una disgrazia per l'Inghilter¬ 
ra - ha detto ieri Howe in Parlamento - qualcuno deve pren¬ 
dere li suo posto altrimenti perderemo il treno dell'unità eu¬ 
ropea. Bisogna superare - ha aggiunto - i suoi iiKubi ang 
europei perché danneggiano il nostro futuro*. 

_ A PAO INA IO 



Domani 
il 4 **voiiiine 
della Storia 
ddPd 


(lovedi 15 novembic con riMA 
IV VOLUME j 
Stona del Partito 
comunista italiano 


MICHELE COSTA DARIO VENEGONI A MOINA 3 


ALL2PAOINI4*3 


Si delinea una missione umanitaria dell’anziano leader de mentre il governo sostiene la fermezza 
Occhetto che oggi a Mosca incontra Gorbaciov: «De Michelis deve ascoltare Brandt» 

F^uifòni m Itale riporterà gli itali^ 


Fanfani andrà a Baghdad. Mentre il governo ottiene 
dalla commissioneEsteri della Camera un nuovo no 
all'Invio di una delegazione parlamentare in Irak, la 
De riscopre Pantani che, rispondendo ad una lettera 
dei familiari degli osta^, si dice disposto a recarsi 
in Irak. Colloquio con Foriahl II governo, in imba¬ 
razzo, fa sapere che «non porrà ostacoli». Occhetto: 
«De Michelis di ascolto a Brandt». 


TGNirGNTANA 


U n cittadino comu- 
, ne quale lo sono 
non riesce a con¬ 
ciliate tra loto due 
dati di fatto che 
riempiono la cro¬ 
naca di lutti i giomi; da una 
pane, i governi della Cee, in 
dfoequio d'altronde alle con¬ 
segne del Consiglio di sicurez¬ 
za dell'Onu, ribadiscono in 
tutte le occasioni la linea della 
fermezza nel confronti di Sad¬ 
dam Hussein, a costo di pas¬ 
sar sopra a ogni considerazio¬ 
ne umanitaria riguardo agli 
ostaggi: dall'altra, quasi ogni 
giorno qualche delegazione 
del fronte antl-iracheno se ne 
toma da Baghdad con un 
drappello di ostaggi rimessi in 
libertà. Più numeroso di tutti, 
se non mi sbaglio, é stato il 
drappello di Willy Brandt che, 
non senza un pizzico di traco¬ 
tanza. ha sfidato la deplora¬ 
zione delgovemi Cee dopo es¬ 
sersi assicurato una mezza 
benedizione di Kohl. L'im¬ 
pressione del cittadino comu¬ 
ne è che tra ventà diplomatica 
e verità effettuale ci sia un 


■■ROMA La De mette in 
campo un (rezzo da novanta: 
Pantani andrà a Baghdad per 
sollecitare la liberazione degli 
Italiani. Il senatore, risponden¬ 
do ad una richiesta fattagli dai 
familiari degli ostaggi, si é det¬ 
to disponibile a recarsi in 
Irak.«Convinzioni religiose e ci¬ 
vili mi portano a ritenere meri¬ 
tevole di riflessione la richie¬ 
sta*. E Ieri ne ha parlato con 
Forlanl. Che diranno Andreotti 
a De Michelis Ieri a Washing¬ 


ton per incontrare Bush? ieri il 
governo ha ottenuto dalla 
commissione Esteri della Ca- 
meraun nuovo no all'invio di 
una delegazione pariamenlare 
in Irak II sottosegretario Leno- 
ci, imbarazzalo, ha detto che 
non saranno «posti ostacoli* 
ad iniziative di personaggi au¬ 
torevoli. Occhetto in partenza 
per Mosca, dove incontrerà 
Gorbaciov, ha detto; «La pece 
si difende con la pace* e ha in- 
vilato De Mkhelis a dare ascol¬ 
to a Brandt. 


GIORGIO FRASCA POLARA 
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Nulla dì intentato 


■RNBSTG BALOUCCI 


contrasto e che per trovarne 
una spiegazione accettabile 
non basti chiamare in causa II 
cinismo di Saddam. 

È del tutto infondalo il ti- 
senlimenlo dei nostri conna¬ 
zionali ancora sequestrati ne¬ 
gli alberghi iracheni contro il 
nostro governo? lo stesso ho 
ricevuto, senza poterli asse¬ 
condare. pressanti invili da 
patte dei familiari degli ostag¬ 
gi perché prendessi l'iniziativa 
di una delegazione per porta¬ 
te un segno di solidarietà ai 
nostri connazionali in lena 
irachena e magari - cosa non 
la sognare la disperazione! - 
per riportarli tutti Uberi a casa. 
Amici parlamentari si stanno 
adoperando, ma inutilmente, 
per mettere insieme una com¬ 
missione per il rispetto dei di- 
ntti umani con il compito non 


già di trattare con Hussein ma 
di esprimere agli ostaggi la 
preoccupazione e la premura 
del paese. La linea italiana é 
cosi dura che più dura non si 
può. Si ha l’impressione che 
questa durezza traduca in un 
eccesso di lealismo le conse¬ 
gne di Bush e rifletta l'orienta¬ 
mento dominante degli am¬ 
bienti oilianzisti, quello della 
inevitabUità della guerra. 

Niente di strano che la 
compattezza europea stia ri¬ 
velando delle crepe. Prima o 
poi la linea della trattativa, 
magari nei termini suggenti da 
Gorbaciov e da Milterrand, 
dovrà prevalere, pur senza 
nessuna disponibilità al cedi¬ 
mento sull’essenziale. Ma in¬ 
tanto, mi domando, perché 
non tarsi carico della dispera¬ 
zione delle famiglie lacerate? 


Perché non prendere iniziati¬ 
ve che diano agli ostaggi un 
segnale della nostra premura 
per loto? Perché favorire sot- 
tobaiKO questo stillicidio di II- 
betazioni che provoca dissidi 
e reciproche ostilità nella co¬ 
lonia dei sequestrati? Perché il 
Giappone e la Germania han¬ 
no ottenuto quel che noi non 
abbiamo nemmeno tentato di 
ottenere? 

La linea retta, come cLha 
insegnato Einstein, non è bfi- 
nea più breve, specie in situa¬ 
zioni in cui le ragioni umanita- 
lìe e la ragion distalo sono in 
cosi radicale conflitto. In ogni 
caso, nessun pregiudizio per 
la linea retta può venire da un 
segnale di premura per chi 
porta su di sé un peso che do¬ 
vrebbe gravare su tutti noi. 

PS. Apprendo all'ultimo mo¬ 
mento che li Parlamento ha 
affidato ad Amintoie Fanfani 
l'incarico di guidare la delega¬ 
zione richieda dal coordina¬ 
mento dei familiari degli 
ostaggi. La decisione é una 
prima, eccellente risposta al 
mio auspicio. 


Giovanni Paolo II ad Aversa si è rivolto ai lavoratori extracomunitari 

|ll difende ^ immigrati 
i«]>evono essere accettati e capiti» 

DAL NOSTRO INVIATO * 

ÌK|,, WrrOPABBA 

AVERSA «Rivotgoun parti- degli immigrali, vivono circa Q1 1 

4 , colare Miuio ai lavoratori prò- ventimila extracomunitari, che * * v«\pU.Vì^«U. V.» O vi ± 1 


Quefla donna che la Thatcher non è 


ì, ■§ AVERSA «Rivotgoun partl- 
4 , colare Miuio ai lavoratori prò- 
ì venienti dai vari continenti, so- 
i prattutto dall'Alrica. i quali 
r hanno trovato ospitalità in 
’J ‘ questa terra generosa*. Nell'ul- 
1 (Ima giomaia del suo viaggio 
In Campania Giovanni Paolo II 
'J.ha toccato il problema degli 
i'exiracomunilan - che vanno 
j aiutati •sulla strada della pro- 
] inoxione culturale e sociale* e 
I demo trovare «un'aecoglien- 
I za Iraiema. senza sopraffazlo- 
i ni né discriminazioni* - nel 
.1 santuario di Casapesenna, a 
sette chilometri dal luogo In 
^ cui, lo scorso anno, tu auasai- 
Jnato il giovane sudafricano 
t Jetiy Massio. Nella zona, dove 
.|i numeiosl sono alati gli episodi 
^ di Intolleranza nei coimonti 


degli immigrati, vivono circa 
ventimila extracomunitari, che 
d'estate raccolgono II pomo¬ 
doro e per il resto dell'anno si 
•arrangiano* come possono. 
Nel pomerìggio, ad Aversa, il 
Papa - ch^a celebrato da¬ 
vanti a una folla enorme, nello 
spiazzo destinato a diventare 
l'unico spazio verde della città, 
la messa conclusiva della sua 
visita di cinque giomi in Cam¬ 
pania - é tornato a parlare del- 
l'inquinamenlo della vita quo¬ 
tidiana provocalo dalla crimi¬ 
nalità. Un riferimento tanto più 
significativo perché la diocesi 
di Aversa è l'unica di quelle 
toccale da questo viaggio che 
non si sia particolarmente di- 
stiitta nella fotta alla criminali¬ 
tà. 


A MOINA 7 


ANTONIO QHIRBLLI 

I l Papa non ha trovato a Napoli alcun motivo di felicità 
altro, forse, che nella bellezza del golfo e nel calore 
della gente. In cambio, é riuscito a trasformare una 
visita pastorale In una dura lezione di educazione ci- 
mbb vka e morale, sulla quale sarebbe bene che noi laici 
di ogni colore rlllettessimo adeguatamente. Dovrem¬ 
mo anche chiederci perché II Romano Pontefice avverta l'esigen¬ 
za di sottolineare con tanta energia la gravità di taluni problemi 
sociali chiedendo e ottenendo enorme risonanza per la sua de¬ 
nuncia, mentre il personale politico ha perduto da tempo la ca¬ 
pacità di riscuotere cosi vasta udienza e di misurarsi con cosi 
scollanti realtà. Partili, sindacati, imprenditori, intellettuali napo¬ 
letani sono chiamati, senza dubbio, ad offrire in prima persona il 
loro impegno per la rinascita. Ma occorre che anche il governo, il 
Pariamento si convincano che si tratta di una questione di emi¬ 
nente interesse nazionale. 


A MOINA 2 


M Donna, e per di più piò- 
gresslsia. Non c'é che dire; 
Mary Robinson é davvero una 
presidente a Sorpresa per la 
cattolicissima e conservatrice 
Irlanda. Una Irlanda su cui, 
comunque, sembra soffiare 
aria di cambiamento, se é ve¬ 
ro che per la prima volta il 
partito laburista é riuscito a 
conquistare una posizione 
preminente rispetto alle due 
forze tradizionali di governo. Il 
Ranna Fall e il Rne Cael, da 
oltre clnquant'annl al potere 
(Il che, considerata anche la 
pesante crisi del Torfes in In¬ 
ghilterra, potrebbe essere di 
buon auspicio per una saluta¬ 
re inversione di tendenza nel¬ 
le scelte politiche degli eiettorì 
europei...). 

Nell'apprendere la vittoria 
della Robinson, a parte la 
consolante constatazione che 
anche per l'aitemanza arriva 
sempre una prima volta, sono 
rimasta piacevolmente sor¬ 
presa dalla descrizione offerta 
dai giornali di questa donna 
colla, elegante, dolce, rassicu¬ 
rante nella sua dimensione fa¬ 
miliare. ma decisa e combatti¬ 
va nell'impegno sociale. Le 


isole britanniche, infatti, ben¬ 
ché da anni sotto l’egida di un 
potere-donna, non ci hanno 
certo abituato a simili modelli 
femminili, il che rende la nuo¬ 
va presidente irlandese di¬ 
rompente nella sua diversità. 
Basta (>ensare alla regina Eli¬ 
sabetta, imbalsamala nel rigo¬ 
re formalista dell'etlchelta di 
Corte, o alla premier inglese 
Margaret Thatcher, ottusa¬ 
mente «anti* qualunque cosa 
minacci la torre d’avorio in cui 
vorrebbe rinchiuso il suo pae¬ 
se, per cogliere l’abissale dif¬ 
ferenza con una donna, come 
la Robinson, che da anni si 
batte per la pianificazione fa¬ 
miliare, per la corretta regola¬ 
mentazione delle adozioni e 
per la non violenza, saldando 
la sua educazione cattolica ad 
una cultura di progresso e di 
lotta civile. Non è una donna 
«prestata* alla politica, cosi 
come non ha alcuna intenzio¬ 
ne di essm una presidente di 
facciata. E piuttosto una don¬ 
na che, entrata giovanissima 
al Parlamento, laureata in leg¬ 
ge, sposata e con figli adole¬ 
scenti, ha saputo coniugare i 


8IMGNA DALLA CHIESA 

vari aspetti della sua persona¬ 
lità senza essere costretta a 
rinnegare una parte di sé, 
quella pubblica o quella pri¬ 
vata. Osamente non sappia¬ 
mo quali prezzi abbia dovuto 
pagare, In termini di stress, di 
lotta col tempo, di sacrificio 
personale e di problemi fami- 
Uari (questi dati non sono rite¬ 
nuti interessanti nelle biogra¬ 
fie ufficiali), ma possiamo si¬ 
curamente immaginare che il 
suo non sia stato un percorso 
facile. E questo mi riporta ad 
una considerazione di cui ho 
più volle discusso neU'ambito 
di incontri sul rapporto tra 
donna e politica. Ho sempre 
ritenuto, infatb, che l'essere 
donna non comporta di per 
sé stesso la capacità o la vo¬ 
lontà di fare una politica di 
rottura rispetto agli schemi 
tradizionali e di valonzzazio- 
ne della cultura femminile, in¬ 
tesa sia come elaborazione fi¬ 
losofica, sia come pratica 
quotidiana delle donne nella 
rete di rapporti intessuta con 
la realtà circostante. Voglio 
dire, iasomma, che non ne¬ 
cessariamente una donna al 


potere esprime e rappresenta 
li modo di essere delle donne 
in generale. Thatcher docet, 
appunto, il fatto é che molle 
delle donne al potere, per rag¬ 
giungerlo e mantenerlo, han¬ 
no preferito (o dovuto) omo¬ 
logarsi all'esistente, accettare 
ed interiorizzare l’aspetto 
compromissorio e utilitaristi¬ 
co della politica, piuttosto che 
lottare per affermare, dall'In¬ 
terno, la loro diversa identità 
di genere. Stare al gioco, in¬ 
somma. Naturalmente questa 
scelta avrà spesso provocato 
crisi e difficoltà, ma alla lunga 
sarà stata ritenuta inevitabile 
per mantenersi a galla (si può 
addirittura ipotizzare, seppure 
a denti strettì, che l'atteggia- 
mento ferreo e arrogante cel¬ 
la Thatcher, al di là dei conte¬ 
nuti, sia un modo per garantir¬ 
si credibilità in consessi di po¬ 
tere esclusivamente maschi¬ 
le...). Ma il problema di una 
reale rappresentanza delle 
donne resta. Personalmente 
non m'interessa che un certo 
numera di donne occupi posti 
di rilievo, se questo significa 
solo più volti femminili sul so¬ 


lito scenario politico (con la 
conseguenza, oltrelutto, che 
ci vengano rinfacciate come 
simbolo della benevolenza 
maschile che lo ha consenti¬ 
to, e come modello, non mol¬ 
to edificante, di governo delle 
donne). Preterisco immagina¬ 
re la possibilità che tante don¬ 
ne si impegnino, giorno dopo 
giorno, a restituire alla poliuca 
la giusta dimensione di pa^ 
zialità dei soggetti che nHxe- 
senta, e di univenalkà: degli 
interessi che deve nraniiie; 
che lottino per il rfoonosd- 
mento dei diritti rtegalli princi¬ 
palmente alle donnesche af¬ 
fermino concretamerrie una 
diversa centralità della perso¬ 
na nelle scelte amministrative. 
Di questo la politica oggi ha 
bisogno. E di questo soprattut¬ 
to hanno bisogno le donne. 
Ecco perché l'elezione di Ma¬ 
ry Robinson, la «femminista*, 
può davvero rappresentare 
una profonda innovazione 
nella politica irlandese e un si¬ 
gnificativo segnale sul piano 
intemazionale. Ed ecco per¬ 
ché, stando cosi le cose, non 
' ci resta che dire; forza, Mary, 
sei tutte noi! 
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Commenti 


I. 

1 


rUnità. 


Qomate del Partilo comunista italiano 
' fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Ripensare alla terra 


CAIOA BARBARBLIlA 

L a protesta che n mondo agricolo ha espresso in 
questi mesi e va esprimendo con particolate vi¬ 
gore in questi giorni, è un segnale da non sotto* 
rwutare. Non nasce inlatti da un genetico mal* 
contento ma da un disagio profondo, sostanxial* 
mente legato al clima di Inceitezxa che grava 
suUe prospettive del settore. Livelli di reddito in dlminuzio* 
ne. un tasso di crescita delia produzione stagnante, l'accte* 
adula competitivfia nella prospettiva del *93, Pulieriore dimi* 
nuzione del sostegno comunitario a conclusione dell'Uru* 
gua^round, sono gli elementi della fondata pieoccupazlo* 
ne degli agricoltori. Malgrado alcuni importanti risultali, Ta* 
icolhna italiana no 


gricoltùra italiana non ha raggiunto ^lla completa confi¬ 
gurazione agro*indusirlale che è II piano sul quale si 
svolgeia la competizione degli anni a venire. Ed e in questa 
fase che lo coglie impreparato, che il comparto agto*ali* 
menlBK rischia di vedersi ridimensionate il sostegno comu* 
nltario sul quale ha sostanzialmente contato In questi armi 
in assenza di una organica politica agraria nazionale. 

La rottura degli equilibri ambientali in molle aree del pae* 
se, Mne peraltro la questione di un cambiamento radicale 
dede stesse pratiche colturali, mentre l'innovazione tecnoio* 
glea non d complessiramente matura per questo passaggio 
e l'approccio dell'insieme dei produttori testa reticenle ver* 
so cambiamenti di cui e dlHiclle valutare l'impatto e la porta* 
la. 

Cresce cosi lo stato di disagio degli agrfcollorL preoccu* 
pali per un vero e proprio pamaggio di fase che, se non gui* 
dato, rischia di mettere ai margini pezzi di agricoltura del ' 
Mezzoglomo e di creare notevoli dlfficolia anche a quelle 
aziende pio dinamiche che proprio oggi sono in fase di ti* 
strutturazione per far fronte alla competitivitè del futuro me^ 
catouniea 

Se questi sono I complessi problemi sul tappeto, 0 ridutti¬ 
vo centrare il bersaglio della protesta sulla difesa a oltranza 
io sede Oatt di un fetta più o meno ampia dell'attuale soste- 
gnocomunitaria 

coióire dei paesi Indusirlaihati nel decennio a venire eoin 
questo contesto sul ruolo dell'agricoltura europea. Con que¬ 
sta affermazione non si vuole prescindere dagli inietetnl del 
mondo agricolo, ma entrare nel vivo di come I produttori 
possano essere sostenuti per affrontare e realizzare una stre- 
fegia di rlttnovamento centrato su uno sviluppo agro*irtdu* 
stnafe compjuibile con l'ambiente e con un pia «quo rap* 
portocon n Terzo mondo esportatore. 

Si tratta. cM. di cambiare la logica produttivislica della 
politica comunitaria e di finalizzarne le risorse in termini 
qluaUlativamente nuovL E per questo non baMa mantenere 
immutala l'attuale fUosolia, ridimensionando solo 11 pac¬ 
chetto llnanziailo, o accompagnandolo con qualche tassa 
ecologira e qualche provvedimento dissuasivo. Il cambia¬ 
mento dalla m deve consistere In un mutamento della sua 
fUoaoOa che si traduca in un diverso uso degli strumenti at* 
iravctao I quali si garantisce il sostegno al settore. Questo si* 
gniilca mettere in molo un processo complesso da realizza¬ 
re progresaivamenie, rispetto ai cui tempi diventa peto es¬ 
senziale la spinta che può essere impressa da una diversa 
politica nazionale. 

Oggi, questa politica 0 disorganica, senza riferimenti ad 
un twro cwadro programmatico e ge^ta secondo criteri as* 
sMenziau. quando non ciicnieleralL È quindi essenziale un 
cambiamento di tolta die si traduca In una politica interna 
dMtbUhsthiw^Wqtioigaiiieiia. >x> y, 4<’'' 

S e 0 fondamentale restare In* consonanza con ' 

. ''.ISuiopaeooniiiiiondo.ipMt(iviend«)opllege(»> 
le fila di una equa trattativa In sede Gatt con la ri¬ 
forma della politica agricola comune e di questa 
con una nuova politica nazionale, e comunque 
quest'ultlmache devediventare puntodi parten¬ 
za e leva del tinnovamenta Questa dovrebbe essere la ri¬ 
vendicazione principale del mondo agricolo e delle organiz* 
zazhtnl che lo rappteseniana L'unità che esse hanno 
es p raia o In questi giorni su di una piaitalorma rivendicaiiva 
comune à un fatto nuovo ed importante, se tuttavia le riven¬ 
dicazioni ti t ra sformeranno nella richiesta di un profondo 
càfflblainento qualitativo dell'attuale politica agraria. 

Aquesto canmmenio si potrebbe mettere mano subito, 
allfonlando questioni concrete come la rldeflnizlone dei 
punti di forza di un organico Piano agro-aiimenlate In sinto¬ 
nia con i imitameiiti in atta Allo stesso modo, potrebbe et* 
sera rapidamente ripensata la legge phiiiennale di spesa 
chanon solodcwNbbe garantire un flusso finanziarlo ade¬ 
guato ma attivare un processo di riqualificazione delle desti- 
nazioni della spesa stessa che, diversamente dal passalo, 
andrebbe fiiudozaia non ad intenenti di assistenza o di 
emergenza ma ad investimenti produttivi e di servizio coe- 
lenli con il piano nazionale P. E sempre in questo ambilo sa- 
lebba possibile riorganizzare la spràa del ministero dell'A- 
) gricothira vincolandola a pochi plani nazionali strelegici: lo 
I sviluppo della cooperazione e deirassoclazionlsmo del pio- 
, dUttorLlosviluppodeiserviziedellaricercaperinnovazioni 


L’eleooo •del rare» non à certoesaustivo, ma solo Indicali. 
vo di come sarebbe possibile avviare mutamenti importanU, 
mantenendo comunque al settore la garanzia del sostegno. 

Questo è stato U senso della contromanovre finanziaria 
proposta dal governo ombra, quando ha prospettato una 
profonda riqualificazione della spesa agricola in collega- 
mento con un rilancio qualitativo del comparto inteso nella 
sua accezione agro-industriale. Per cambiare f procerai pro¬ 
duttivi rton basta, tuttavia. Individuare un quadro program- 
madeo o gH strumenti necessari, serve innanzitutto la con¬ 
vinzione ed II consenso dei produttori. Questi si possono 
conquistare o riconquistare nella chiarezza degli obiettivi e 
nella certezza delle prospettive offerte. 


.1 vià del Bel Paese visti da Olmi 


«Questa democrazia non è più leale. Senza ideali 
i partiti, e senza redenzione # intellettuali» 

Se neppure la bu^a 
è davvero bugiarda... 


M AStAGO. Olmi filma U Fa 
Segue il fiume riflettendo, ne 
ha fatto il suo interiocutore. 
Senza mèta, disegno precosti¬ 
tuito, progetto, utilità: non la 
un documentario ecologico. 
Si è abbandonato aU'lmprwI- 
sto e ai sussurri del fiume. «Per 
mesi l'ho osservato dalt'aigi- 
ne, quasi di nascosto - rac¬ 
conta -. Oa qualche giorno 
sono salito In barca, ho cedu¬ 
to a una lunga seduzione e mi 
sono lasciato andare alla co^ 
reme. La natura è ancore un 
Interlocutore leale». 

LealcT 

SI, seduce per farsi scoprire. 
Oà ciò che promette. Ti dice 
sempre quello che è. A dlife- 
renza delrimmagine nel mon¬ 
do contemporaneo, che A so¬ 
lo crosta, una facciata dietio 
la quale nascondeni. 

Anche lei è Ira gli Intellet* 
fnallangoadatt dalla finzf» 
ne, dalla coahiakme mas* 
anedlolaglca tra flcdon e 
raattà? 

10 sono totalmente disorienta- 
lo. Se ci trovassimo nella diffi¬ 
coltà di distinguere il vero dal 
falso saremmo già un passo 
avanti. In realtà, stabilire que¬ 
sto non interessa a nessuno, e 
tutti si preoccupano solo di 
ciò che un evento-immagine 
puO fruttare. DI come sfruttar¬ 
lo. Ormai cl scambiamo non 
comunicazione ma scatole 
vuole. Persino la bugia non é 
più veramente bugiarda, se il 
contenuto ha perso importan¬ 
za e ciò che conta è l'immagi- 
ne... Ormai solo I santi e I poe¬ 
ti sanno Individuare spazi di 
autenticità, ma loro voce si 
j^rde nel gran casino genera- 

quale eco le è anlvute,lag- 
0ù sul Po, della crisi Istitu- 
zhwslevdeUa-t em pc sts ehe 
scuole la Repubblica a par- 
draÀiGla^T 

11 sistema istituziorMie è suito 
lentamente corroso dalla filo¬ 
sofia della forza economica. I 
partiti sono divsniaii grandi 
aziende di profllto, le idealità 
sono stale mercificate. E que- 
ste modalità di compotta- 
mento si sono Insinuate an¬ 
che nell'animo della gente... 
Oggi nessuno crede più, co¬ 
me Pavese, che la cosa più 
concreta sono le idee. E di 
questo, tutti sono conespon- 
tabili, governo e opposizione. 

■ ScaM,iDaqnlslainodl(lroii- 
te al sospetto che chi ha go- 
ventio abbia coperto de- 
vfoiUml di apparati dello 
auto che si adoperavano 
perlaaowcrsloBe. 

Tutto è Inquinato dal sospetto 
perchè viviamo In un sistema 
dove la disonestà è strumento 
leclio. E non mi stanco di dire 
che il tradimento dei politici è 
stalo possibile perchè gli Intel¬ 
lettuali hanno rinuncialo al lo¬ 
ro ruolo di testimonianza; an- 


Ermanno Olmi, il regista de «La leggenda del Santo 
Bevitore», che in questi giorni gira un documentario 
sul Po, guarda con sgomento ai mondo contempo¬ 
raneo: «Di fronte a un evento-immagine, a nessuno 
interessa stabilire il vero, ma solo come sfruttarlo». 
Nella crisi della Repubblica «governo e opposizione 
sono corresponsabili». Il Pci? «È nudo». La De? «Uno 
spettacolo maliconico, di cattivo gusto». 

_ DALLA NOaTRA INVIATA _ 

ANNAMARIA OUADAONI 


che questa è una responsabi¬ 
lità enorme. Viviamo In un 
paese dove il rapporto tra sta¬ 
to e cittadini, e cosi il conflitto 
tra le parti, non sono leali. Per¬ 
chè lutti hanno qualcosa da 
nascondere. E il potere si reg¬ 
ge sulla fotza delle corruzio¬ 
ne, gli intrighi, le strategie sot¬ 
terranee. 

Vuol dire che ognuno ha le 
ne doppiezze? 
L'opposizione ha ancora 
ma^ior dovere di verità, ri¬ 
spetto alla sua storia e ai suoi 
comportamenti. In questi ulti¬ 
mi tempi il Pci è persino pate¬ 
tico nel suo essere nudo. Mi 
auguro che ne nasca un parti¬ 
to veramente nuovo, con uno 
stile diverso, che sia contro 
ogni doppiezza Lo dico da si- 
nislra. Del resto, la crisi del Pci 
anticipa quello che toccherà 
fare anche ad altri. Crolleran¬ 
no altri muri; vedremo andar 
giù quello del modello econo¬ 
mico occidentale. Quello del 
ristretto concetto degli utili, 
che non calcola nelle perdite 
l'inquinamento ambientale e 
l'effetto serra. E quando crol¬ 
lerà il muro di questa fittizia 
ricchezza, saranno rogne. 
Non tireremo un sospiro di 
sollievo come è stafo per il 

imitodlfeiiiho. 

L'indaglae del ghuBce Cos- 
,„eoù, bUàntd, for¬ 
nire auterlale pKk 

modesto momento di verità 
della De, non trora? 
lo vedo una grande malinco¬ 
nica sceneggiata dicattivo gu¬ 
sto. Ormai slamo all'ultimo at¬ 
to e la cronaca sepibra pro¬ 
dune materia per gli sceneg¬ 
giali. La fine del maMproces- 
so alla malia per una nuova 
serio della Piom, c cosi via... 
Finché la gente noti si stufa, 
continua fospettaaolo. 
td Doa ne teme le cenàè- 


aere di saturazione non 1 
fuori U meglio df all paese. 
Come nella iisiologla umana, 
quando si affronta una malat¬ 
tìa si pub guarire, diventando 
più sani, o rischiaiie di crepa- 
re. Dipende dagli anticoipi. 

Qaall sono gU antkofpIT 
Tutti lo slamo. Anche II mio 
amico che ha Imparato a non 
buttare II pacchetto di sigaret¬ 
te come avrebbe fatto qual¬ 
che anno fa, perchè Inquina, 
ha qualche nuovo anilcorpo. 
Gli ultimi a redimerai purtrop¬ 
po saranno gli Intellettuali, 
che mettono in funzione idee 
solo seguendo un qualche In¬ 
teresse. 

Non le sembra di tsre un 
gran polverone dove tutto 
diventa opaco? 

Il polverone c'è. E nella neb¬ 
bia l'unica cosa che si pub fa¬ 


re è star fermi, per potersi 
orientare. 

Onesto è un (sacrossnto) 
privitelo de^ inteDettna- 
U. Non tutti possono pe^ 
metterselo, pàb. 

Non credo. Non ho dietro una 
cultura accademica: quello 
che so del mondo l'ho impa¬ 
rato da gente molto semplice. 
Erano operai e contadini. Ci si 
orienta meglio con l'istinto 
che con i radar tecnologici, 
sa. 

Onesta è b sna poetiea del¬ 
la sempUdtà: in giro per 11' 
toUa ne trova ancora? 

Certo, perb bisogna uscire 
dall'autostrada, perchè D si 
trovano solo autogrill. Il PO è 
pieno di veleni e di socchi di 
plastica, ma ci sono ancora 
segni di convivenza armonio¬ 
sa dell'uomo col fiume, che 
consentono di capire la diffe¬ 
renza. Solo rinunciando a 
percorsi precostltuiti come 
l'autostrada, dove si pub an¬ 
dare solo da casello a casello, 
si vedono atKora queste co¬ 
se... 

Aproposlto di antlcarpl,td 
pùlava di piccoli comporr 
lamenti quotidiani che te¬ 
mo non basteranno n sahra- 
re II mondo. SmuuAaf^ 
suo esempla (b Inteb am- 
blentale), proprio in questi 
d‘onil f mpi.MjKnppaU 
hanno dlciilarato di non po¬ 
ter dlffllnoire nmmbsione 
di vdenl nell’atmostcra di 
qui al Duesnlb. E vendono 
come un gran risultato un 
accordo sul mantenimeato 
dd UvdS di InqniDaBicato 
attnalL- 

La strada meno utopica non è 
queUa del calcolo dei costi 
econome! deU'lnvetsione di 
tendenza. Infatti. Secondo 
questo criterio, la realtà è im- 
modificabile e late resta. Il da¬ 
to morale, b coscienza, peib 
è modificabile: se ia ^nle 
non lo sente, il problema i»>n 
si risolverà mai. Ecco perchè 
non buttare un pacchetto di 
sigarette è importante. 

Ld ba un zeiuo ddb db 
profondanlente rdldoso, 
ma chi non ba tede (e non 
patio solo di qneDe trasccD- 
dento rton se b pab dare. 
Un modesto progr amm a, 
clied dferlscaavaiotl eiid 
comonl, oggi non le pare 
una da più prattcablle? 

Le idcalilà concrete di cui par¬ 
lo nascono in modo sponb- 
neo, non si lasciano Ingabbia- 
re in un'istituzione, come è 
successo anche al cristianesi¬ 
mo, nè inquadrare in modo 
Intelletlualìsilco. La fede è b 
vera forza dble che sa spri¬ 
gionare l'uomo, che lo tende 
capace di realizzare cose che 
nessun progetto razionale 
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comprende. Proprio come 
quando è innamorato. Il delit¬ 
to più grave della soefetà del 
benessere è sbto l'aver sosti¬ 
tuito l'oggetto di quesi'amore 
con un prototipo Industriale. 
L'aver organizzato b vendib 
della felicità attraverso il pos¬ 
sesso (o meglio, attraverso 
l'apparenza del possesso) di 
merci. Caricando gli involucri 
di significati enormi. È per 
quesb strada che anche i par¬ 
titi, anziché insiemi di idealità, 
sono dhrenbil organizzazioni 
aziendali che seguono basse 
strategie di mercato. . 

Lei è un fondafflentallsb, 
che rimpiange l’bicgtib di 
un mondo perduto, dove 
anche le fedi erano fedi? 
io non rimpiango il mondo 
contadino della pelbgra, non 
ho nostalgb di quesb o quel- 
b filosofia, che divenb stru¬ 
mento d'inganno o oppio dei 
popoli. Non bivoco ritorni al 
passato. Ma vonei si ritrovasse 
luelb fede che era atto quo- 
llano di fiducia in se stessi, 
nelle proprie capaclb di so- 
prawivera e superare ostacoli, - 
rinnovando singolarmente, 
ogni giorno, quesb speranza. 
Mettendo per un momento 
da parie Db, non è mica 
tanto fodle, oggi, trovare 
una «fede» che ma olgniflcà- 
lo non solo a nn’esbtcnza, 
ma a un progetto coUetttvo. 
Basb un presentimento di fe¬ 
de, che aiuti a compiere alti di 
fiducia. Non servono grandi 
Istituzioni: la fede è come b li¬ 
bertà, è sempre in cammino, 
non si raggiunge mai, e si ali- 
menb della sua continua cri¬ 
si Questo vale per b fedi tra¬ 
scendenti e per quelle imma- 

mente speculativa del vende¬ 
re sanimi o promesse di nvo- 
liliribrte.-é lo sfèssd.'UrradeTlé 
colpe più gravi degli InleUet- 
htaii e delb classe dirigente è 
la sflducb nelle capacità per¬ 
cettive degli ullimi, b loro in- 
capacib di ascoltare la perife¬ 
ria. Lina volb, quesb capacità 
qualcuno l'oveva. 

Cbt per esemplo? 

Tra I comunisti sicuramente 
Di Vittorio, Amendob, Terra¬ 
cini. 

Nei suoi lllffl b fede è sem¬ 
pre mollo vicina alb poe¬ 
sia. Tnmonbfe le grandi 
•tedi» colletllve, porb, il no¬ 
stro forra è un tempo In cui 
b politica deve scconten- 
tanl di prosa, speriamo 
onesta, bsdando ebe b 
poesb corra Ubera, dove 
TBOte. Non crede? 
lo sto dalla parte del pifferaio 
magico, lo scriva. Dalla parte 
di etri ha fede nella fellciià, e 
, quando lo Imbrogliano si por¬ 
re via i bambini. Ruba il futu¬ 
ro, che è II tesoro più grande, 
a chi l bambini non se li meri¬ 
ta. 


Intervento 

Chi vuole davvero salvare Napoli? 

Quante prediche nel deserto, 
quante canzoni troppo ascoltate... 

ANTONIO QMIRKU4 


E un peccato che l'invito di Foa a 
senvere per IVnilà $b arrivato 
irt un momento nel quale l'am¬ 
biguo caso Gladio ha offerto ai 
compagni comunisti il destro 
per aprire contro noi socialisti 
l'ennesima offensiva polemica, tra l'altro 
del tutto pretestuosa ràrché alla fine, do¬ 
po aver fatto fuoco e fiamme perfino con¬ 
tro Cossìga, Occhetto si è alfìneato sulle 
nostre stesse posizioni, cioè si è limibto a 
chiedere chiarezza sul punto essenzble 
della vicenda; se quella struttura clande¬ 
stina ed insieme legale, comune a molti 
paesi aderenti atb Nato, si sb limlbb al¬ 
l'addestramento anti-invasione o non 
piuttosto, dab anche la sua composizio¬ 
ne, abbia interferito in qualche modo nel¬ 
la strategia delb tensione. 

Comunque, sono troppo interessato al 
problema ai Napoli per respingere l'invito 
e il recente viaggio del Papa nella mia città 
mi lascia sperare che tutti i lettori conside¬ 
rino l'argomento di stretta attualità. 


L e polemiche delb vigilb han¬ 
no riguardato, come è noto, 
non tanto le intenzioni politi¬ 
co-religiose del viaggio quanto 
UHM» le spese che sono sbte prodi¬ 
gate dalle autorità locali per al- 
leslire opere di pura (acebb, in stridente 
contraddizione con Io sbto fatiscente del¬ 
le strutture urbane, edilizie, sanitarie. Arri¬ 
va Il Papa e pare bruito, come si dice a Na¬ 
poli, che trovi le strade dissesbte, le tac¬ 
ciate dei palazzi scrostate e le corsie degli 
ospedali sporche di escrementi e di sirin¬ 
ghe usale: passiamo una mano di bianco 
e lo bccbmo felice. Domani, Dio ci pen¬ 
sa. 

Naturalmente il Papa non ha trovalo a 
Napoli alcun motivo di felicità altro, foira, 
che nella bellezza del golfo e nel calore 
delb gente. In cambio, è riuscito a trasfor¬ 
mare una visita pastorale in una dura le¬ 
zione di educazione civica e morale, sulla 
quale sarebbe bene che noi bici di Mni 
colore riflettessimo adeguatamente. Do¬ 
vremmo anche chiederci perché il Roma¬ 
no Pontefice avverta l'esigenza di sottoli¬ 
neare con tanta energb b gravità di taluni 
problemi socbll - in primo luogo b ca> 
mona - chiedendo e ottenendo enorme 
risonanza per la sua denuncb, mentre il 
personale politico ha perduto da tempo la 
capacità di riscuotere cmI vasta udienza e 
.dl.mliurarsiconcpsl scottanti lealtft-'. <• 
Lo stesso'iagfonamento si potrebbe fa¬ 
re per l'angoscioso dramma del Terzo 
inondo. Siamo capaei solodl bia:iai«ur< 
castici strali sui viaggi che papa Wojiyb 
compie nei paesi più sottosviluppati del 
mondo, senza renoeicl conto del credito 
futuribile che la Chiesa si conquista presso 
quei popoli, portando loro una parola co- 
si alta e solenne di solidarietà. E chi si è 
accorto, al di fuori dei militanti socbiisti, 
del bvoro che Craxl ha compiuto que¬ 
st'anno su Incarico dell'Onu per valutare 
le dimensioni e 1 possibili rimedi per l'im- 
menso debito estero delio stesso Terzo 
mondo? Siamo troppo interessati alle be¬ 
ghe, agli intrighi, ai misteri ineffabili di ca¬ 
sa nostra per avwertire il minaccioso 
brontolio di tempesta che si leva dal mon¬ 
do della miseria e delb fame. La tragedb 
dell'ex-Pantanelb insegni. 


N on v'è dubbio che i mali di Na¬ 
poli siano quelli denunciati dal 
Papa polacco: l'eccessiva me¬ 
diazione tra le forze politiche, il 
mmmmmm clientelismo Che schiaccia i 
meriti e scoraggia l'impegno, b 
violenza sottile delb corruzione e queUa 
brutale delia camorra. Wojtyla parta di 
«strutture di peccato» e fa il suo mestiere; 
noi dobbiamo parlare di strutture istituzio¬ 
nali e cercate di cambiarie. L'ottimismo 
retorico non serve a nulla, cosi come non 
ci fa avanzare di un passo il pessimismo 
apocalittico di un Giorgio Bocca, che vede 
già l'Italia definitivamente «disunita» per 
via della accertata «inferiorità» dei meri¬ 
dionali e le regioni del Sud avviate a sicura 
catastrofe. 

Mai come di fronte ad una situazione 
cosi grave ci soccorrono invece i principi 


concreti e seri del riformismo; fare onesta¬ 
mente tutto ciò che SI può fare in questo 
momento con i mezzi di cui disponiamo. 
È ebbro che l'opera di repressione delb 
malavita organizzata non basta, ma è al¬ 
trettanto chiaro che contrastare in nome 
di un astratto garantismo i rimedi che in 
chiave repressiva vengono proposti o 
adottati dal governo, giova soltanto alb 
malavita organizzata e al suo perverso in¬ 
treccio con una parte del personale politi¬ 
co e amministrativo. 

Per affiancare all'opera di repressione, 
quanto più dura e risoluta possibile, un in¬ 
tervento positivo in chiave socio-econo¬ 
mica, bisogna cominciare col chiederai 
quali siano i bisogni primari di Napioli. Si 
fanno giustamente molte inchieste per ac¬ 
certare colpe e responsabilità, per denun¬ 
ciare imbrogli e delitti: perché non fame 
una, seria e concreta, non frettolosa né 
strumentale, per accettare le risposte pos¬ 
sibili alle domande angosciose che salgo¬ 
no dalla nostra città? Incordando che sia¬ 
mo alte soglie dell'unificazione europea, 
perché non coinvolgere nell'Inchiesta i 
migliori cervelli, i migliori imprenditori, i 
migliori banchieri delb Comunità? Cib 
che si fa per l'ex-Repubblica democratica 
tedesca o per b Polonia, non si pub fare 
per il Mezzogiorno d'Italia e per b sua 
vecchia capitale? 

La speculazione edilizb, il collasso dei 
servizi pubblici e degli end locali, l'intrec¬ 
cio perverso tra malavita organizzata e 
corruzione amministrativa sono alla radi¬ 
ce dei nostri mali La disoccupazione di 
massa e le attrattive di un guadagno facile, 
ancorché criminoso, rappresentano la ba¬ 
se di reclutamento delta camorra. I mino¬ 
ri, i «muschilli», ne sono le vìttime princi¬ 
pali. E in questa direzione che devono 
muovere pnma l'inchiesta, poi un grande 
piano di rinascita, con b garanzia della 
più assoluta trasparenza per la spesa. 

Ci sono due risoise preziose per chi vo¬ 
lesse salvare Na|X>li dal disastro. la creati¬ 
vità del suo popolo oggi troppo spesso de¬ 
viata nel malaffare, b vitalità di una tradi¬ 
zione culturale che è forte tanto in campo 
umanistico che tecnico. La gestione dei 

C iano potrebbe contare anche sul contri- 
uto e la v^bnza di centinab di migliata 
di napoletani, b cui coscienza democrati¬ 
ca non teme confronti né con la Lombar¬ 
dia né con l'Emilb-Romagna anche se da 
noi lo spirito civico non e diffusissimo. E 
c'é, naturalmente, un contesto geografico 
di cui pure bisogna tenerconto. ^ 

. - fi ’f ^ ” 

L 9 inchiesta dovrebbe accertate 
' "se è IIcàSoafbattere vecchie" 
strade come quella dell'indu¬ 
strializzazione pesante, che ha 
distrutto tutta b zona flegrea, 
o se vale la pena di orìentani 
anche verso le attività proprie della socie¬ 
tà post-lndustiiale: turismo, industria del 
mare, creazione delie infrastrutture e dei 
seivizi, informazione, spettacolo, incentivi 
per le piccole e medie aziende (e per le 
cooperative giovanili) nei settori delle 
bio-tecnologie, dell'ambiente, deU'infor- 
malica. Una politica radicalmente diversa 
delb casa e del territorio sembra pure ine¬ 
vitabile, sulb base non della stramaledet¬ 
ta emeréenza ma di una prospettiva di am¬ 
pio resero. 

Partiti, sindacati, imprenditori, intellet¬ 
tuali napoletani sono chiamati, senza 
dubbio, ad offrire in prima persona il loto 
impegno per b rinascita. Ma occorre che 
atKhe il governo, il Parbmento e le forze 
sociali del Centro-Nord si convincano che 
si tratta di una questione di eminente inte¬ 
resse nazionale, da affrontare con pro¬ 
grammi precisi e non già con esorcismi di 
Upo razzistico o foUdcmstico. Purtroppo di 
questa indispensabile mobilitazione non 
SI intrawede alcun segno, anzi b minac- 
cb di un'erosione elettorale al Nord da 
parte deile Leghe sembra accrescere il di¬ 
sinteresse della classe dirigente per i nostri 
problemi, mentre il Pci si accontenta di 
condannare come inquinato il voto che il 
Mezzogiorno esprime, senza accorgerai di 
contribuirecosi anch'esso ad umiliarlo. 

1 pochi meridionalisti illuminati, come il 
prof. Saraceno, predicano nel deserto. £ 
come una vecchia canzone napoletana: 
tutti la conoscono, tanto che b ascoltano 
senza neppure sentirb. 
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M L'anno scorso, molti 
giornali pubblicarono con 
cbmore b notizia che uno 
psichbtra era stalo condan¬ 
nato a Perugia per aver ab¬ 
bandonato senza assbtenza 
una paziente Khizofrenica. 
Resero noto II nome del medi¬ 
co, Cario Manuali, e anche 
quello delb paziente, che io ' 
riassumo nelle Iniziali AM.V.; 
e raccontarono quasi tutta la 
vicenda. La donna viveva con 
un marito alcoolista e con due 
figli, che erano In perpetua e 
talora violenta lite fra loro e 
con t ranltori. Dopo motti ten¬ 
tativi di aiutare la paziente, il 
servizio diretto da Manuali 
aveva dichiarato di non poter 
più far nuib finché A.M.V. fos¬ 
se vissuta in quell'embiente. 
Impenetrabile alle cure e ri¬ 
schioso per lei e per gli altri b- ' 
miliari. Poco tempo dopo la 
tragedia quasi annuncbb da 
tempo, era scoppbta: nel cor¬ 
so di un litigio, uno dei figli 
aveva colpito brutalmente al 
capo il padre con una botti¬ 
glia uccidendolo. Colpa del 
medico e delta legge 180 di ri¬ 


forma psichiatrica, aveva sen¬ 
tenziato il Inbunale e confer¬ 
mato b Corte d'appello. La 
condanna era stata a quattro 
mesi di reclusione per il reato 
di abbandono; pena mite, sol¬ 
tanto perché l'altro reato lu¬ 
bricato, l'omissione di ani 
d'ufficio, era risultalo estinto 
per sopravvenuta amnistia. 

Quasi nessun giornale ha 
pubblicato però l'ultima pun¬ 
tata dell'iter giudiziario di 
questo caso. La Corte di cas¬ 
sazione ha deciso ora di can- 
celbre le sentenze preceden¬ 
ti, e ogni accusa a carico di 
Manuali, con la motivazione 
che «i fatti non sussistono». Il 
geigo penale, a volle, é poco 
accessibile e pub generare 
equivoci Ricordo che una vol¬ 
ta, da ragazzo, chiesi a mio 
padre avvocato, che difende¬ 
va un impiegato accusalo di 
peculato per distrazione, per¬ 
ché mal dovesse finire in giu¬ 
dizio un poveretto solo per¬ 
ché aveva la testa fra le nuvo¬ 
le; mi rispose che il suo clien- . 
te, pur avendo come tutti pie¬ 
no diritto al patrocinio legale, 
era un fior di farabutto che 
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Le infinite storie 
sulla salute mentale 


aveva dis-tratto, sottratto cioè 
allo Sbto e tratto nelle proprie 
tasche, una somma In^nte. 

L'espressione «i fati! non 
sussistono» non si riferisce agli 
avvenimenti, e non nasconde 
che una tratta ci sia stata; 
nega perb recisamente l'esi¬ 
stenza del reato di abbando¬ 
no. Dalb sentenza appare an¬ 
zi chiaro che il servizio psi¬ 
chiatrico aveva segnatalo il ri¬ 
schio. aveva dichìarelo «he b 
situazione era altamente pa¬ 
togena per la paziente, e che 
sarebbero stati utili provvedi¬ 
menti di xomposizione del 
nucleo familiare», giudicato 
impenetrabile alle cure e al¬ 
l'assistenza; e aveva chiesto a 


tal fine, proprio pochi giorni 
prima che avvenisse l'omici¬ 
dio. la collaborazione delb 
questura e della magistratura, 
senza ottenerla. Nessuno pub 
dire onestamente se tali inter¬ 
venti di altre autorità avrebbe¬ 
ro potuto evitare la tragedia 
La Cassazione ha assolto perb 
sia Cario Manuali sb la rifor¬ 
ma psichiatrica dalle imputa¬ 
zioni. 

La sentenza é basata, oltre 
che suito svolgimento dei latti, 
su motivazioni di principio. 
Una è che «non possono esse¬ 
re posti a carico dello psichia¬ 
tra compiti di polizb, il cui 
svolgimento pub essere reso 
necessario dai malato di men¬ 



te», mentre la condanna pre¬ 
cedente era fondata sull'idea 
che i seivizi di assistenza po¬ 
tessero essere considerati 
«un'api>endice dett'organizza- 
zione delb pubblica sicurez¬ 
za». L'altra é che il trattamento 
sanitario obbligatorio (ricove¬ 
ro coatto in ospedale) è lecito 
«solo per la prestazione di cu¬ 
re». mentre le condizioni men¬ 
tali d' AM.V. «non risulta ri¬ 
chiedessero un intervento 
coattivo»; in sostanza, era pa¬ 
togeno quell'ambiente fami¬ 
liare per lei non tei per gli al¬ 
tri. 

In molti casi pub accadere 
l'opposto. Ne ho avuto confer¬ 
ma, nei giorni xorai, dai rap¬ 


presentanti delle associazioni 
dei faniUiari dei matall di 
mente, che abbiamo invitato 
per ascoltare i loro orienta¬ 
menti sulb legge psichbtrica, 
che motti propon^no di mo¬ 
dificare. Il disvio delle iami- 
glie di fronte alb sofferenza 
mentale di un loro compo¬ 
nente è comprensibile, ma 
non é accettabile che essi 
vengano lascbti soli ad af¬ 
frontarlo. Questo accade 
quando b legge non viene ap- 
plicab, quando i servizi di as¬ 
sistenza non vengono creati o 
funzionano soltanto poche 
ore al giorno (come se le ma¬ 
lattie e le emeigenze mentali 
comparissero a ore fisse, coin¬ 
cidenti con quelle di apertura 
dei seivizi), quando il perao- 
nale non mostra sufficiente 
competenza o dispombitità 
umana, quando te dimissioni 
dai manicomi non sono ac- 
comparate da un'assistenza 
domicubre che eviti l'abban¬ 
dono del maialo e il trasferi¬ 
mento del disagio su tutta b 
fainiglia 

E necessario, per questo, 
cambiare b leg^? Si discuta 


pure, e si proceda se è neces¬ 
sario. Sono perb preoccupato 
che questo angoxiante pro¬ 
blema - come é accaduto per 
altri temi, come le droghe - ri¬ 
manga terreno di dispute 
ideologiche o diventi un cam¬ 
po di manovre politiche. In¬ 
tanto, le associazioni hanno 
chiesto con urgenza che ven¬ 
ga approvato e finanziato, 
con fondi vincobti, il proget^ 
obiettivo per b salute mentale 
f già approntato dal ministero 
delta Sanità quando lo dirige¬ 
va Donai Cattin; a chiunque 
pub capitare di fare qualcoM 
di utile, nella wa vita): e il go¬ 
verno ombra, insieme ai grap¬ 
pi parlamentari, ha convocato 
a Firenze per venerdì prossi¬ 
mo un convegno intitobio po¬ 
lemicamente legge ISO; 
quante storie per l'alluazion,. 
di un diritto. Oltre alle storte, 
cioè alle discussioni stenli e 
pretestuose, intorno alla ma- 
bitta menlab ci sono infinite 
storie personali e familian. Ra¬ 
ramente accade che siano a 
lieto fine, ma spesso si pub 
agire con efficacia. ■ 
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POLITICA INTERNA - 

Dal ministro la notizia bomba: perché? De Benedetti replica 
col silenzio, il sindacato conferma Tentità dei probabili 
esuberi ma non crede a una misura così brutte. Incontro 
a Milano sino a tarda notte: Tazienda comunque non tira 


«Settemila di troppo all’Olivetti» 

I licenziamenti annundati a sorpresa da Donat Cattìn 


17.000 licenziati deH’Olivetti, annunciati in mattina¬ 
ta da Donat Cattin, restano tutto il giorno senza rico¬ 
noscimento di paternità: l’azienda non commenta, 
U sindacato conferma l'entità delle richieste azien¬ 
dali, ma si rifiuta di credere a una procedura cosi 
brutale. La sostanza perO, ammette Olivetti in un in- 
èontiD a Milano, è che it mercato mondiale si fa dif¬ 
ficile el’azienda non tira. 


IfTIFANOmOHIRIVA 


pa MILANO 7000 licenziaU 
«irOIIvetU. 7000 licenziati dai 
terzo gruppo informatico d'Eu- 
topa, i dall industria italiana 
ihe vanta l'immagine della 
tecnologia più avanzata e la 
pKXeolida tradizione di relazio¬ 
ni r sindacali democraticlie 
(Jna notizia bomba, che esplo- 
nel bel mezzo delia gi& 
drammatica trattativa per il 
doniratto dei metalmecdanicL 
Possibile che sia vero, che sla- 
ino davvero licenziamenti, e 
[peiche proprio adessò? Into^ 
no a queste domande ruota 
una giomata convulsa e stra¬ 
na. tutta fatta di interpretazioni 
«conunentl. 

eia, perchè la notizia bom¬ 
ba non viene da nessuno dei 
normali (irolagonistt della bat- 
tagUasiiidacale, nè dalla dire- 
Zioon Oliveiti, nè dalle centrali 
sindMatt. Alanciarla, durante i 
lavali della Conferenza euro¬ 
pea suireoonomla sociale, 
cioè in una sede dei tutto im¬ 


propria, è il rrtinislro del Lavo¬ 
ro, Carlo Donai Cattin Donat 
Cattin. come suo costume, è 
molto drammatico e molto 
esplicito Oggi stesso - dice- 
rOHvetti comunicherà ai sin¬ 
dacati Il licenziamento di 
7 000 dipendeniL Quattromila 
in Italia, tremila all’estero li 
lutto entro il primo trimestre 
'9)>. E Donat Cattin collega 
•senz’altro» la vicenda Olivetti 
con la vertenza dei metalmec¬ 
canici. categoria cui apparten¬ 
gono i 28 000 dipendenti italia¬ 
ni del greppo «Una coinciden¬ 
za - iion^ - un pò seccan¬ 
te» 

Da questo momento appun¬ 
to comincia la corsa alle venli- 
che, alle spiegazioni Lo stato 
, maggiore Olweul, a Milano co¬ 
me a Ivrea, si chiude In un si¬ 
lenzio ennelico sembrano vL 
slosament» seocaU dall’an¬ 
nuncio del mbilstio, parteran- 
iio solo oggi, dopo aver con¬ 
cluso l’tncotiho con i sindacati 


di categoria che si è protratto 
ieri a Milano fino a notte larda 
E qui c è il secondo interrogati¬ 
vo perchè Donat Cattin 
•preannuncia» da Roma nello 
stesso giorno in cui l’ammini¬ 
stratore delegalo di Ivrea Vitto¬ 
rio Cassoni è impegnato in un 
confonto strategico col sinda¬ 
cato programmato da tempo? 

Quel che è certo è che nel 
giorni scorsi t’ingegner De Be- 


OLIVETTI- 


nedclti 31 era premuralo di in¬ 
formare delle sue crescenti dif¬ 
ficolta e quindi della sua vo¬ 
lontà di •alleggerire» il greppo, 
tutti I centri del potere politico- 
economico romano, compre¬ 
se, pare, te centrali sindacali 
nazionali Ma nessuno aveva 
ritenuto di aniiclpame le mos¬ 
se, o di Kavakare i legittimi 
destinatari delle richieste della 
Olivetti 


A nome di questi parla ades¬ 
so Giorgio Cremaschi, segreta¬ 
rio nazionale della Hom che 
insieme ai colleghi di Firn e 
Uilm è stato convocalo nella 
sede milanese •Le dire degli 
esuberi ce te diranno solo aUa 
fine, ma non penso che saran¬ 
no diverse dai 7000. Quello 
che non credo è che siano li- 
cenziameniL d proponranno 
sicuramente dette strade meno 
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brutali Ma se tosse cassa inte¬ 
grazione a zero ore non cam¬ 
bierebbe poi molto» 

Cremaschi non crede, al di 
là della drammatizzazione del 
ministro, che attribuisce alla 
sua ansia di protagonismo, 
che si tratti comunque di una 
crisi passeggera, di un •brutto 
momento» •Anzi, ci stanno 
spiegando propno adesso che 
per loro le prospettive sono ne¬ 
re svalutazione di dollaro e 
yen. recessione americana, 
crisi comune dei produtton eu¬ 
ropei, tutte cose che fanno 
presagire una fase di completa 
ristrutturazione per tutte le no¬ 
stre aziende di alta tacnologla, 
se vogliono restate sui mercati 
mondiali Quel che fa rabbia è 
che abbiano buttato via II de¬ 
cennio del profitti facili senza 
dotarsi di una vera polilica in¬ 
dustriale Se adesso credono 
di ripropone solo I tagli come 
agli inizi degli anni ’80 si sba¬ 
gliano Vogliamo i programmi 
di nlancio E la loro autocnti- 
ca>. 

Insomma, la provocazione 
delle lettere di licenziamento 
probabilmente non c’è, ma la 
sostanza si E quello che com¬ 
mentano tutti i sindacalisti, a 
cominciare dalla Fiom di Ivrea 
fino agli esponenti nazionali, 
da Raffaele Motese della Cisì 
ad Aniimo Mucci della LUI a 
Ottaviano Del Turco Morose e 
Mucci sono sferzanti verso Do¬ 
nai Cattin •assolutamente fuo- 


I tecnid di Ivrea: «Un enrore sopra tutti 
profitti a scapto de^ investimenti» 


n luogo», dicono, •probabil¬ 
mente sbagliando il momento 
vuol premere sul governo per¬ 
chè finanzi gli ammortizzatori 
sociali» Per il segretario ag¬ 
giunto della egli sa questo 
punto non firmare il contratto 
diventerebbe non solo un pro¬ 
blema politico di prima gran¬ 
dezza ma un’ingiustizia verso 
una patte importante del pae¬ 
se» 

Dure sono anche le pnme 
reazioni nelle aule del Parla¬ 
mento per il comunista Pro- 
vantini si traila di 'una cosa 
enorme», i socialisti Può e Cio¬ 
cia, quest’ultimo sottosegreta¬ 
rio al Lavoro parlano di «fatto 
grave» e dicono che «non pos¬ 
sono essere I lavoratori a paga¬ 
re le spese» Poi corregge par¬ 
zialmente il tiro II vicecapo¬ 
greppo Cardetti, che in un in¬ 
terrogazione al governo critica 
Donat Cattin che «embra solo 
voler drammatizzare la situa¬ 
zione» Anche i democristiani 
infine scendono in campo, 
proponendo, tramite il presi¬ 
dente della commissione La¬ 
voro Mancini, che chiede 
un’audizione di azienda e sin¬ 
dacati 

Oggi la venta ufficiale Ma 
col suo silenzio di un giorno 
l’Olivelti si è già mangiata un 
piccolo capitale di trasparen¬ 
za Lasciando il sospetto di 
avere Inaugurato anche lei la 
commedia all’ilaliana delle 
trattative con sceneggiatura 
programmata. 


Poma: Datamatton 


Àifivrea e nel dmav^,'?^$lsiedi|no 
28.000 dipendenti italiani detl'Olivetli, non c'é'pani- 
co. Tecnici, ricetcalori, operai, forze politiche ragio¬ 
nano hicidamente sul da farsi e su come rimediare 
alle scelte strategiche sbagliate compiute dai diri¬ 
genti del quarto gruppo industriale italiano. Un erro¬ 
re sofHattutto: aver «risparmiato» sugli investimenti 
peraverepiù profitU neH’immediato. 

'' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHlUiCOSTA 


MtOfilNO Dei 7000 posti 
di lavoro Che roiivetti vorreb¬ 
be eùmìnaie, almeno metà Si 
trovano nel Cuiavese Sarebbe 
un disastro per l'economia 
deinntero comprensorio, dove 
quai^ un terzo de^ àbliantl 
•ono> dipendenti di De Bene- 
^nt'Ma ad hnea nessuno ieri 
inanifeitava panico In questa 
dttt di ricercatori e progettisti, 
di operai specializzati, di pro- 
lesaionisli della nuove tccnol» 
gle„pievale l’esigenza di ragio¬ 
nare, divalutarell da farsi, 
i Indicszioni puntuali vengo¬ 
no dal segretario della federa- 
sione comunista, Fedenco Bel- 
lono: «L’azienda deve rilancia¬ 
re ulta strategia di sviluppo che 
le pemnetta di riacquistare 
oompeilttvttà, il governo deve 
lecuperare un'assenza presso¬ 
ché totale di politiche nel set¬ 
tore'. Assicuriamo fin d'ora il 
nosuo sostegno a tutte le ini- 
siative di lotta che le organiz¬ 


zazioni sindacali decideranno 
e ci Impegnamo a portare il 
problema in tutte le sedi Istliu- 
zionalL Paiiamento compre¬ 
so» 

Con lucidità ragionano i tec¬ 
nici della Ico.-il grande centro 
di (iiogettàzione deil'OlhettL 
•Anzitutto -dicono - sgombe¬ 
riamo il Campo da un errore 
che circola Non è affatto vero 
che sia in crisi II mercato mon¬ 
diale deli’lnlormatlca 5ià solo 
rallentando I lassi di sviluppo 
del 35 per cento all’anno, che 
si ebbero all’Inizio del «boom» 
dei personal computer, si sono 
oggi più che dimezzati, ma la 
crescita della domanda rima¬ 
ne notevole. E vero Invece che 
sono in crisi molte Industrie In¬ 
formatiche, perché si accentua 
la competizione. Si verillca 
quello •shake-oul», quello 
scossone che fa ca^re I più 
deboli, previsto anni fadall’ex- 
dlrettore delK strategie dell’O¬ 


'^KHAi.'eBiMnoFlol Casem» ' 
Ibm, Hewlett-Packard, Sun, 
Compaq, ecc, continuano ad 
aumentare U fatturato ed i vo¬ 
lumi produttivi, sottraggono 
fette di meicato ad altre cose 
Devono accontentarsi di profit¬ 
ti ridotti, perchè fanno enormi 
Investimenti per essere più 
competitive Ma ben diverso è 
Il caso delle aziende che ridu¬ 
cono i proiilti perchè non reg¬ 
gono sul mercato» 

Chiara aUosioiie oU'Ollvel- 
ti... 

Non c’è bisogno di alludere I 
dati parlano chiaro Nel 1984 
vendevamo 450 000 personal 
computer Oggi, con un mer¬ 
cato molto più grande, ne ven¬ 
diamo 360000 Difficoltà an¬ 
cora più serie abbiamo nei 
personal e nei sistemi di fascia 
alla, quelli basati sui micropro¬ 
cessori 386 e 486, dove mag¬ 
giore è il valore aggiunto Solo 
quest’anno c’è stato un mini¬ 
mo di ripresa nei personal di 
fascia bassa. 

Qualche anno la l’OlIvetti 
era il secondo produttore 
europeo di personal eompn- 
ter.taéhèOtracoUoT 
Sembrerà incredibile, ma il 
gruppo dirigente aziendale ha 
quasi sempre latto previsioni 
giuste e lungimiranti Avevano 
capilo per tempo che cl sareb¬ 
be stato li «boom» dei personal 
computer Ibm<ompatibili 


. ovn n ivizj ' riu c.in. . j. 

Avevano compréso che dopo ’ 
la prima generazione di perso¬ 
nal. gli •Ai’», se ne sarebbe af¬ 
fermata una seconda, gli «AT». 
e poi una lena Avevano previ¬ 
sto l’affermpzione degli stan-. 
dard, del sidemi aperti, e cosi 
via Ma, almòmenloditrorrele 
logiche conseguenze da que¬ 
ste previsioni, hanno Invece 
fatto scelte strategiche sbaglia- ' 
le 

Come si spiega questa sebi- 

sofrenii?. 

Il motivo fondamentale è che 
hanno sempré privilegialo fi 
massimo profitto in corso 
d’anno ed hanno-quindi lesi¬ 
nato gli Investimenti rispetto 
alla concorrenza 'Buona porte 
degli utili rkiiwatl con l’M24, il 
primo personal di grande suc¬ 
cesso, Il barino investiti in spe¬ 
culazioni finanziane, anche su 
Bot e Ccl Cosi hanno perso la . 
generazione successiva di per¬ 
sonal, basata sul processore 
286, e solo nel ’9I forse avre¬ 
mo un personal di terza gene¬ 
razione, col 386. veramente 
competitivo Hanno annuncia¬ 
to sistemi col nuovo processo¬ 
re Intel 486, senza essere pron¬ 
ti a realizzare un -multiproces- 
sor», cioè un computer basato 
su più 486, che i concorrenti 
hanno già, e cosi hanno pena¬ 
lizzato ie vendite dei minicom- 
puter della «linea due», che 
hanno processore Motorola 


SL investimenti sbagliati su cui 
si è peiseverato per puntigli, 
per contlllli spesso personali 
tra i vari enti aziendali ed f vari 
centri di ricerca Oggi si diffon¬ 
de. si^attutto per le •worksta¬ 
tion» grafiche, la tecnologia 
Risc (a set di istruzioni ridot¬ 
to) Hanno scelto per la nuova 
•linea tre» il Risc 860 della Intel, 
che è usato soprattutto come 
coprocessore dei 486 Sei mesi 
la già si sapeva che i concor¬ 
renti puntavano invece sui Risc 
•Mips» e «Spark» delta Sun, che 
la stessa MIciosolt (la prima 
impresa di software del mon¬ 
do) aveva smesso di progetta¬ 
re programmi per 1860. Ma 
l’OlIvetii ha continuato fino ad 
ottobre a progetto della «linea 
tre» praticamente finito, lo ha 
abbandonato, buttando mi¬ 
liardi al vento Nelle vendite, ci 
sono settori dfveisi deli'Osn 
(Olivetti sistemi) che Ofifono 
al medesimo cliente due ver¬ 
sioni diverse del sistema ope¬ 
rativo Unix. 

Errori ebe come ai solito pa- 

gberuno I lavoratori... 

SI, se non si capisce che ridur¬ 
re I occupazione non vuol dire 
vendere di più L'OlivetU ce la 
può lare, nc slamo convinti 
perche in azienda le risorse ci 
sono Ma deve darsi una strate¬ 
gia sena e cambiare il clima In 
azienda 


Tìtt maggióri 
gruppi 
informatici 

Dati espressi in mlltonl di dollari 
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Comunisti: 
«Non scaricare 
i failimenti 
sui iavoratori» 


«E ben strano che sla stato il ministro del Lavoro Donat-Cat- 
tin ad anticipare la nouzia di settemila licenziamenti alla Oli¬ 
vetti pnma ancora deli incontro programmato tra sindacati 
ed azienda» Lo afferma il responsabile industria della dire¬ 
zione del Pei, Vasco Qannolti (nella foto) In questa vicen¬ 
da secondo il dirigente comunista, pesanti sono le respon¬ 
sabilità dell’Olivettl, •perchè in questi anni in realtà è fallita 
la strategia industriale dell’azienda e non si può pensare og¬ 
gi di scaricarne i costi ancora una volta solo sui lavoraton» 
Proprio per questi motivi, il Pei manifesta grande preoccupa¬ 
zione per la prospetttva occupazionale di migliaia di lavora¬ 
ton e per i destini stessi dell’azienda e auspica che sia possi¬ 
bile trovare, Fidando prima di tutto in un corretto rapporto 
con il sindacato, una soluzione non traumatica Molto cnti- 
co il capogruppo comunista alla commissione Attività Pro¬ 
duttive Alberto Provantini <£ una cosa enorme-ha detto¬ 
si natferma la linea secondo la quale è finita la festa ed a pa¬ 
gare sono sempre i lavoratori, che alla festa non sono stati 
invitati» Provantini ha Inoltre rilevalo che «su questo terreno 
noto che non ci sono diflerenze Ira Agnelli, De Benedetti, 
Cardini e soci» ed ha auspicalo «una risposta forte non solo 
del movimento dei lavoratori, ma anche del governo e dei 
pariamento» 

Bonsignore (De): n responsabUe industria del 
dipartimento economico 
«UOTOianai <lella Dc, il torinese Vito 

un nitro colpo Bonslgnore. pur restando m 
il Pl0tnAn90» conoscere le moti- 

per II r lemonne» oiivettl. ha rile¬ 

vato che si tratta di «un duro 
colpo per l’occupazione nel 
Piemonte che ha già problemi con la cassa integrazione al¬ 
la Fiatecon I indotto dell’auto» Bonsignore ha aggiuntoche 
•ancora una volta si delmea uno stimolo ad immaginare un 
tipo di economia e di industria per il Piemonte che sia più di¬ 
versificata per meglio assorbire gli effetti delle crisi» 


Socialisti: •Si tratta di un fatto grave 

«Un fatto oravo chequakunopolrebbecon- 

«unrano grave sWerareaddinlturaunapro- 

QUaSi una vocazione» Il vicesegretario 

socialista, Giulio Di Donato, 

provocazione» ^a rammentato che questa 

decisione cade «mentre si 
stenta, per l’mtransigenza 
dei padronato, a chiudere il contratto dei metalmeccanicL 
la cui trattativa è aperta ormai da 11 mesi» «Anche se l’Oli- 
vetti avrà delle ragioni per compiere una scelta di questo ti¬ 
po - è il commento del presidenle della Commissione finan¬ 
ze della Camera, il socialista Franco Piro - resta comunque 
un latto molto grave» Pilo ha collo l’occasione per invitare 
gli imprenditori a concludere i contratti ancora da definire. 

ArisÌo(Pri): Il repubbiKano Luigi Aiisio. 

«fi tAAini sIaIIa «padre» della •marcia dei 40 

«liempioeiie ed ora presidente dd- 

vaccne grasse rAnqut (rAssoclazlone na- 

HAA «■••ranA.» zlonaie quadri deU’indu- 

nonaurano» stria), dopo aver detto clw 

•non bisogna illudersi che 
esistano all’infinito le vac¬ 
che grasse», ha rilevato che «le regole del meicato compor¬ 
tano ahi e bassi, rischi e vantaggi, quindi, bisognerebbe es¬ 
sere più oculati affinché resti qualcosa per quando la situa¬ 
zione andrà peggio» Un monito, ha precisato che «vale per 
tutti» 


ArisÌo(Pri): 

«I tempi delle 
vacche grasse 
non durano» 


Patnicco: La questione degli esuben 

«Nessun lename ^ ^ 

«wg» un leg ame ^^ 1 ,^ difficoltà che 

con la trattativa sta aliraverundo I industria 

perii contratto» ||ai‘«>».«itflKoita^e. D 0 i# 

wiiuau*»" avevamo già da tempo 

indicato» Lo ha affermalo il 
vice presidente della Confin- 
dustiia. Cario Palnicco. ai termine di un incontro con il mmi- 
stro del lavoro sul contratto dei metalmeocaiucl «Siamo di 
fronte - ha continuato Patnicco - a una nuova fase di rìstiut- 
turazlone e rioiganizzazione del sistema industriale che tie¬ 
ne conto delle nuove condizioni della competitività. Quan¬ 
do noi abbiamo sottolinealo le difficoltà a tenere sui mercati 
intemazionali e su quelli interni, quakuno ci ha accusalo di 
strumentalizzare questa situazione del contratto La questio¬ 
ne e. invece, sempre più evidente- il processo di ristruttura¬ 
zione e riconversione - ha detto Palnicco - non sarà mai fi¬ 
nito per l’industria e, in akune situazioni di maggiore diffi¬ 
coltà. i problemi emergono con più evidenza. Ci tengo a 
precisare - ha concluso Patrucco - che sarebbe sciocco 
pensare a un qualsiasi collegamento tra la questione Olivetti 
e la situazione di questa trattativa contrattualea 


Salomon Brothers La Olivetti fcontinua a soffri- 

Drevede re per 11 rallentamento della 

1 I domanda europea di perso- 

prOtltti In calo nai computer e per la forte 

neriifllUDIIO competizione $ui prezzi E 

per II gruppo probabik che la» tendenze 

provochino un’ulteriore si- 
gnificativa diminuzione dei 
profitti nel secondo semestre con una forte riduzione dei 
profitti deiriniero esercizio ‘90 II prezzo dell’azione beiKhè 
non giustificalo dalle prospettive reddituali, presenta scarsi 
rischi di nuovi ribassi» E quanto affenna una analisi della 
casa di brokemggio londinese Salomon Brothers dedicato 
all’azienda di Ivrea. Secondo questo studio I utile netto del¬ 
l'azienda a fine anno sarà di appena 90 miliardi contro i 203 
deU'89. mentre per il '91 la stima è di 85 


FRANCO BRIZZO 


LMormatica? Mai stata così bene. Ma a furia (i'innovare... 


■■MILANO. Quella dei com¬ 
puter è un’industria giovane. 
Giovanissima, se solo si pensa 
qbs IL personal computer in 
q(Hpto tale è un oggetto che 
hà Appena compiuto 14 anni. 
E uti industria che ha Ietterai- 
mente rivoluzionato tutte le al¬ 
oè. £ grazie airmformatica che 
id è cosi vistosamente accor- 
ciàto l’intervallo di tempo che 
separa l'Invenzione nel labora¬ 
torio di ricerca dalla sua appli¬ 
cazione pratica e soprattutto 
dalla sua diffusione di massa 
Ed è neirinformatka che que¬ 
sto spettacolare accorciamen¬ 
to dt tempi tocca le vette più al¬ 
te Passano ormai pochi mesi 
dàHa messa a punto nel labo¬ 
ratori di ricerca di nuove unità 
di memoria-sempre più picco¬ 
le e potenti dalla toro comme^ 
clalbzazione in milioni di pez- 
zL 

Se l'industria delTautomobi- 
le avesse proceduto di pari 
passo negU ultimi ventanni, 
oggi una Uno costerebbe po¬ 


che migliaia di lire e farebbe 
centinaia di chllomelii con un 
litro di benzina. Perchè il rap¬ 
porto è questo oggi si vendo¬ 
no per meno di 2 milioni com- 
pùler che hanno una versatilità 
e una capacità di elaborazione 
(una volta si sarebbe detto di 
cakolo) semplkemente inlm- 
magmabllilSanntfa 

Ecco perchè non si può par¬ 
lare di una industria In crisi Si 
vendono ogni anno più com- 
puters, si inaugurano nuovi 
campi di applicazione, au¬ 
menta U numero degli utilizza¬ 
tori. Nelle squole, negli uffici, 
nei luoghi di produzione i 
computerà si aprono nuovi 
spazi. 

L'istituto di analisi Oalama- 
tion ha cakolato che dall 85 
air891100 maggiori produttori 
del settore hanno realizzalo un 
aumento di fatturato di quasi 
100 miliardi di dollaii, e cioè 
ben olire lOOinila ffllHardi di li¬ 
re- Eseè veroohel'esparuione 


del mercato non è più quella 
dei primi anni '80, quando si 
registravano tassi di crescita 
superiori al 20X, è anche vero 
che II meicato continua a cre¬ 
scere anche in questo difficile 
1990 Di quanto, per li momen¬ 
to è diffkile prenderlo Tradi¬ 
zionalmente in questo settore 
industriale gli ultimi mesi del¬ 
l'anno sono i più importanti, 
quelli nei quali si possono an¬ 
che aggiustare I bilanci 
Ceno, non tutti i grandi com¬ 
petitori si comportano allo 
stesso modo La Ibm, per 
esempio, che è di gran lunga il 
più importante, ha annuncialo 
poche settimane fa di aver ot¬ 
tenuto nei primi 9 mesi di que¬ 
st'anno un fatturato di 46 mi¬ 
liardi di dollari, r8,8% in più 
del corrispettivo periodo 
deir89 Gli utili netti, che erano 
stati 3,2 miliardi di dollari so¬ 
no cresciuti a 3,6, cioè al 7,7% 
del fatturalo (erano il 7,5) ^ 

La Compaq, altra grande so» 


Olivetti come Ibm, come Digital, come 
Bull. Molti dei nomi di maggior presti¬ 
gio del mondo informatico (anno t 
conti con una marcata sovraccapacità 
produttiva e annunciano drastiche ri¬ 
duzioni di personale. Alcuni parlano 
di crisi mondiale dell'infonpatica, ma 
sì tratta di un abbaglio Se si guarda al¬ 


la penetrazione dei computers in nuo¬ 
vi settori della produzione, della ricer¬ 
ca e dei servizi e al tasso di crescita di 
questo comparto industriale verrebbe 
semmai da dire che l’industna del set¬ 
tore non è mai stata cosi bene. Solo 
che è m piena evoluzione, e impone a 
tutti le sue ferree leggi. 


cletà americana, nello stesso 
periodo ha aumentato il suo 
fatturato da 2,1 a 2 6 miliaidi di 
dollari, portando l'utile netto al 
record aL320 milioni di dollari, 
ben oltre il 10% del fatturato 
La Apple ha chiuso U 28 set¬ 
tembre I anno fiscale con una 
cesella del fatturato e degli utili 
dell ordine del 5% dopo aver ri¬ 
dotto il personale di circa 400 
unità 

Per contro la francese Bull 
ha annuncialo la settimana 
scorsa una drastks CuVa dima- 


OARIOVKHIOONI 

grame -con tagllodi 5 000 po¬ 
sti di lavoro e chiusura di 7 sta¬ 
bilimenti - per far fronte a per¬ 
dite che nel '90 supereranno I 
600 miliardi di lire La Digitai 
ha ammesso una riduzione de¬ 
gli utili del 30% e programmato 
if taglio di 5000 dipendenti La 
Hewlett Packard ha denuncia¬ 
to un calo del 10% dei propn 
utili nello stesso perìodo e ta¬ 
glialo I 000 posti di lavoro 
Per tomaie in Europa, baste¬ 
rà dire che le perdite del setto- 
re'lnformatko sono costale il 


posto al presidente della Phi¬ 
lips, e che il successore ha an¬ 
nuncialo un nuovo periodo di 
•lacrime e sangue» inaugurato 
con 10000 Ikenziamenti E 
che I inglese lei e stata quest'e¬ 
state acquistata dai giapponesi 
della Fujistu, cosi come la Nix¬ 
dorf e stata rilevata dalla Sie¬ 
mens 

Pur nelle sue difficoltà attua¬ 
li I Olivetti resta dunque l’unico 
produttore informatico euro¬ 
peo a produrre degli utili sla 
pure a ntmo fortemente decre- 


rUnità 
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sceme 

Che cosa succede? Molti so¬ 
no i fattori aU’origine dello- 
diemo malessere di diventi 
produtton Intanto l’incessante 
ammodernamento tecnologi¬ 
co riduce drasticamente la «vi¬ 
ta» dei singoli modelli Sono 
pochi 1 prodotti che superano 
il tramardo dei tre anni, essen¬ 
do di norma sostituiti da ag¬ 
giornamenti e perfezionamen¬ 
ti già dopo pochi mesi dalla 
comparsa sul mercato Con¬ 
temporaneamente però au¬ 
mentano a dismisura i costi 
della rkerca, Il che porta le ca¬ 
se produttrici all’assoluta ne¬ 
cessità di conquistare quote 
consistenti del mercato mon¬ 
diale, pena la scomparsa 
L’ammortamento dei costi di 
nceica è possibile sono con al¬ 
tissimi volumi Chi non li rag¬ 
giunge è tagliato fuori 

Contemporaneamente pe¬ 
rò è arduo raggiungere altissi¬ 
mi volumi in un meicato conti¬ 
nuamente distratto, se non 


sconvolto, da nuovi annunci 
sensazionali Ogni mese ain¬ 
vano al potenziale acquirente 
offerte di macchine sempre 
più potenti e sempre meno ca¬ 
re E uno ha l’impressione che 
se attende ancora un po’ a 
comprare potrà skuramenle 
trovare di meglio Tanto più 
che e lungi dall essersi esaunta 
la definizione di standaids 
buoni per tutti i costnitton, co¬ 
sa che provoca incertenzza 
sulla possibilità futura di con¬ 
nettere fa macchina che si sta 
per comperare con le altre di 
CUI si avrà bisogno 
La crescila di potenza dei 
persona] computers, la dimi¬ 
nuzione dei costi e l’amcchi- 
mento delle applicazioni fa si 
che sia questo li settore di 
maggbreconfUtto Ma è anche 
quello che offre ovviamente 1 
margini di profitto più risicati 
Soprattutto da quando i mag- 
gion competiton si sono lan¬ 
ciati in una guerra del prozi 
senza esclusione di colpi Ibm, 


Olivetti, Apple e Epson offrono 
oggi ottimi Pc a meno di 2 mi¬ 
lioni, nel tentativo di allaigare 
le proprie quote di mercato 
Questa offerta esorbitante 
contnbuisce ai disorientamen¬ 
to del mercato II rallentamen¬ 
to della «esala nella vendita 
di PC in Europa è particolar¬ 
mente vistoso Nell’89 li settore 
è cresciuto di circa il 30% Nel 
pnmo tnmestre di quest’anno 
del 24, nel secondo del 16 e 
nel terzo solo del 5 E possibile 
che li totale del ’90 porti ad un 
incremento inferiore al 10% Si 
tratta pur sempre di un tasso di 
crescita che nessun altro com¬ 
parto industriale conosce da 
decenni Ma se si sommano a 
questo rallentamento la flut¬ 
tuazione dei cambi (che favo¬ 
risce oggi le imprese america¬ 
ne e giapponesi) e gli accenni 
di una congiuntura recessiva 
intemazbnale, si vede che c'è 
di che preoccuparsi La festa e 
davvero finita, anche nella gio¬ 
vane industria dei computeis. 
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WA/7yc4 Interna _ 

Il segretario del Psi tenta di uscire dall'imbarazzzo su Gladio 
sbandierando una vittoria su «manovre» attribuite al Pei 
Amato intanto dice: «Il prossimo capo dello Stato deve essere laico» 

Cossiga: «Io racconto solo fatti, se sono piccanti non è colpa mia» 

«Assalto al Quìrìnale respinto» 

Ora Craxi si erge a difensore del prendente 



Franctsco Cossiga 


iGorbeo a Roma 
^Sostegno 
iclegli intellettuali 


Craxi plaude ai «messaggio» del capo dello Stato: 
«C'è una distanza abissale con le iniziative arroganti 
di chi ha alimentato scenari di crisi e di disfacimen* 
to delle istituzioni democratiche». Il tutto poi disin¬ 
voltamente attribuito al Pei. Ma Amato chiude con 
Andreotti ricordando la regola per cui la prossima 
volta il Quirinale spetta a un laico. E intanto Cossiga 
avverte; «Io racconto solo fatti. Se sono piccanti...». 


PASQUALI CASCKLLA 



■■ ROMA. Si moltipllcano te 
adesioni alla manifestazione 
indetta per sat>ato a Roma dal 
Kie dalla Feci «per la verità su 
vent’anni di delitti impuniti e di 
imMetrl di Stato». Un corteo 
' muovert alte 15 da piazza Cse- 
tka per piazza del Popolo, do- 
..Ve paiteiA Acliilte Occhetto. 
t menbe leivono in ogni pane 
I del paese te iniziative per una 
” mobilitazione di massa, l'a- 
I genzia «Dire» ha raccolto te di- 
*'1 cblaiazio n i di un numerow 
; penonaUia della cultura. 

! U poeta Fianco Fortini con- 
«fivide te necessiti di una mo- 
‘bìlitaaione; «C'A uim frase di 
Wahar Beiitenim che dice: 1«ù 
^gjiardi una parola da vicino 
pui quella ti guarda da tenta- 
>no’. Rispetto alte vicenda 
‘Gladio* vtena da dire che più 

t b guardi da vicino e più ti ac¬ 
corri che bisogna prenderla 
da lonlano. In altre parole, si 
t. tratta di scavare nell'ultimo 
ij .vetMpiilo di Storte del nostro 
^ pa ns é . oocorwjipdaiB In pro- 
landliii», «Mi sembra giusto e 
K, sactMMto-osserva lo storico 
$ ' NuioMivetlI-che te gente pa^ 
Iccipi e si muova per un prò- 
' blema cosi importante. Altri- 
..« manti, rimpressione è che ste- 
Pi no solo i congiunti delle vitti¬ 
me delle stiari a chiedere glu- 
sUzte.», 

«Ohiitiislmo scendere in 
'piazza. Aderisco, anche se 
ooa potrO essere presente»; 
oorisiesprime il pittore Achille 
PerillL Per te acrittrice Rosetta 
Loy «è indlspensablte mobill- 
latai.per chiedere ghisiizia. 
‘ Non so quanto possa aervlm 
j ed'Ottenere dei risultati con- 
^ creti. c'A ormai molta distanza 
ha te richieste della gente e i 
teoghi del potere. Tuttavia - 
' OoiKlude-manifestare aiuta a 
sendere visibile te coscienza 
civile del paese». 

j;>^ «le forme della protesta cM- 
le - dice il filosofo Salvatore 
Veca - sono benvenute. Espri- 
mono te percezione della vigi¬ 
lanza su possibili Iniquite o 
porture del sistema polltieo. 


Tutto ciò deve stare a cuore 
dei cittadini. Le forme della 
mobilitazione sono preziose 
per la qualità della democra¬ 
zia». Anche per II pittore Ennio 
Calabria «0 indispensabile 
scendere in piazza per prote¬ 
stare contro quanto sta acca¬ 
dendo. Bisogna tuttavia evitare 
- precisa - di dare alla protesta 
un carattere troppo retrospetti¬ 
vo e cercare invece di attualiz¬ 
zare te vicende che stanno ve¬ 
nendo alla luce». 

»Manlfe3tare 0 giusto e dove¬ 
roso. Fa dunque berte il Pel - 
afferma lo scrittore Ferdinando 
Camon - a chiamare i cittadini 
alla protesUi. Ho tuttavia paura 
che il potere resti sordo rispet¬ 
to alte manifestazioni di piaz¬ 
za. E' comunque importante 
una reazione forte deli'oplnio- 
ne pubblica». Paola Calotti De 
Biase, saggista, definisce «non 
solo utile ma necessario offrire 
allo sconcerto, al disgusto del 
cittadino comune un occasio¬ 
ne di esprimersi, uno stimolo a 
noti estraniarsi. E' infatti pro¬ 
prio questa la tentazione peg¬ 
giora (voluta?) implicita nel 
continuo intricarai della dietro¬ 
logia su se stessa». 

Il teologo don Gulio Girardi 
sostiene che «e estremamente 
importante mobilitarsi e giun¬ 
gete fino In fondo a questa vi¬ 
cenda. Occorra inoltra analiz¬ 
zare In modo pio serto i rap¬ 
porti dei nostro paese con la 
Nato e te complicità con lo 
sfruttamento del Terzo mon¬ 
do. Il Pei, da parte sua, deve 
rompere col suo atteuiamen- 
10 pnidenle e intensllìcara l'i- 
nlzMliva». La scrittrice FVance- 
sca Sanvitate sottolinea che »i 
cittadini sono lo Stato e di con¬ 
seguenza il desiderio di chia¬ 
rezza deve diventare coxlen- 
za di un irMferogabile diritto a 
conoscete la veritO sulle istitu¬ 
zioni». Mario Rlgonl Slem, 
scrittore, aderisce alla manife¬ 
stazione: «Di tutta questa oscu¬ 
ra vicende qualcosa si sospet¬ 
tava, ma non fino a questo 
punto». 


■I ROMA. «Un mesragglo 
tanto più puntuale e necessa¬ 
rio quanto più l'esasperazione 
della polemica politica tende¬ 
va a valicare ogni limile e a 
sconfinare nell'abusc e nella 
confusione dei poteri». Bettino 
Craxi plaude al capo dello Sta¬ 
to, subito dopo l'annuncio di 
Nilde toni aH'assembtea di 
Montecitorio che Francesco 
Cossiga (avvalendosi del pote¬ 
re conferitogli dall'articolo 87 
della Costituzione di rivolgere 
messaggi alle Camere) aveva 
trasmesso il testo del discorso 
pronunciato l'altro giorno nel¬ 
la seduta inaugurale delle con¬ 
ferenze sulla lotta alla crimina¬ 
lità organizzata. 

Una scelta che assegna un 
rilievo politico-islituzionate al¬ 
l'insistenza di Cossiga sia sul- 
l'articoluione dei poteri dello 
Stalo, compreso quello «auto¬ 
nomo e specifico» del presi¬ 
dente della Repubblica, sia 
sulla caduta del «muro» che, a 


differenza di quello di Berlino, 
»si ergeva nell'intimo stesso 
delle nostre coscienze». Sono, 
più o meno, te cose delle da 
Cossiga nel corso dette visita di 
stato in Gran Bretagna, già al¬ 
lora in qualche modo paraliete 
al caso Gladio, che avevano 
spinto il segretario socialista 
ad accusare Ti capo dello Stato 
di porsi «ai limiti della Costitu¬ 
zione». Cosa è cambialo per 
indurre, adesso, Craxi a plau- 
dire? La dichiarazione del lea¬ 
der socialista si apre con un 
accenno alte «manovre che si 
erano mosse attorno e contro 
il Quirinale», poi paria di «pole¬ 
miche di bassa lega», di «prete¬ 
se» e «Iniziative arroganti di chi 
ha alimentato in queste setti¬ 
mane scenari di crisi e di disfa¬ 
cimento delle istituzioni de¬ 
mocratiche». 

Il lutto A stato poi attribuito 
con disinvoltura da Guliano 
Amato e Giulio Di Donato a 
una sorta di «squadra» formata. 



Bettina Craxi 


attorno al giudice Felice Cos- 
son, dal comunista Achille Oc- 
chelto, dall'indipendente di si¬ 
nistra Franco Bassanini e dal 
direttore di Repubblica Euge¬ 
nio Scalfari, «Un fatto dei gene¬ 
re - ha sostenuto Amato - o to 
spiega la provvidenza (“Dio li 
fa e poi li accoppia*) o lo spie¬ 
ga la politica: c'era stata una 
manovra contro il Quirinale e 
averta messa a nudo 0 di sicu¬ 
ro servilo a faria rientrare. Quel 
che conta, e speriamo che sia 


cosi, è che la partita, questa 
bruita partita, sia davvero fini¬ 
ta». 

Ma, guarda caso, conte¬ 
stualmente Amato spiega che 
cambia lo scenario politico. Lo 
fa con un deciso altolà alle mi¬ 
re de di mantenere la poluona 
del Quirinale: «lo so che c'è 
una regola che è quella dell'al¬ 
ternanza tra un laico e un cat¬ 
tolico. Se non sbaglio, il prossi¬ 
mo è II turno del laico». Sem¬ 
bra cosi definitamente saltare 
anche l'ultima clausola del 
roatto del Cai», appunto tra 
Craxi, Andreotti e Ft^ni, che 
assegnava il Quirinale all'at¬ 
tuale inquilino di palazzo Chigi 
e il ritorno del leader socialista 
alla guida del governo. 

Se cosi è, allora, quello co¬ 
munista è solo un bersaglio di 
comodo, spiegabile anche con 
l'imbarazzo di dover risponde¬ 
re alla questione di tondo sol¬ 
levala da Achille Occhetto: 
quella delta «liceica delta veri¬ 
tà» suH'intrigo-Cladlo che sola 
può favorire una «rifondazione 
democratica» della Repubbli¬ 
ca. E il Psi? Craxi riconosce la 
«necessità di assoluta chiarez¬ 
za attorno ad una vicenda ed a 
episodi che. seppure non re¬ 
centi, meriump di essere illu- 
minaU nel mMo più ampio e 
più soddisfacente, ma...». Già, 
c'è un «ma»: «verità e chiarezza 
esigono, nel contempo, obiet- 
tività, equilibrio, senso di re¬ 
sponsabilità democratica e di 
giustizia». Di fronte a fatti - e 


qui la parola toma propno a 
Cossiga - che possono essere 
•piccanti». 

Ci sono - è stato chiesto ieri 
al capo dello stalo - novità pic¬ 
canti? alo racconto solo fatti. Se 
poi i fatti sono piccanti - ha ri¬ 
sposto Cossiga - non è colpa 
mia. nè mio merito». E molti di 
quel latti sono ancora coperti 
dal segreto di stato, come di¬ 
mostra la mancata consegna 
ai giudice dei registri dei va¬ 
lori eccellenti della base di ca¬ 
po Marrargiu. 

L'indeterminatezza che an¬ 
core circonda la disponibilità 
del presidente deila Repubbli- 
di testimoniare ai rappre- 
senUinti del Parlamento è, evi¬ 
dentemente, da mettere in re¬ 
lazione a quella parte del se¬ 
greto di stato che solo An- 
dreolti può sciogliere. Ma quali 
siano le intenzioni del presi¬ 
dente del Consiglio lo si capirà 
soltanto al suo rientro dagli 
Usa e soprattutto quando egli 
stesso (venerdì) sarà ascoltato 
dal Comitato parlamentare di 
controllo sul servizi di sicurez¬ 
za. Il cui presidente, il de Mario 
Segni, nulla ancora sa di quan¬ 
do potrà ascoltate Cossiga. an¬ 
che se ieri ha a lungo discusso 
dei problemi che l'inedita eve¬ 
nienza crea con il repubblica- 
rto Libero Gualtieri, presidente 
dell'altra commissione interes¬ 
sala, quella d'indagine sulle 
stragi. A quest'ultimo si sono 
rivolli l'Indipendente di sinistra 
Sergio De Julio e il radicale Ro- 


Oerhetto: «Siamo contro il voto anticipato 
Su Gladio vogliamo solo la verità» 


«Q battatemo per impedire lé èieziibnf anticipa(ev. 
Achilie Occhetto ha ribadilo Ieri chedtPcCnDo vuole 
lo scioglimento delle Camere. Alcuni gkmnli aveva» 
no attribuito ai comunisti l'intenzione di volere la fi» 
ne anticipata della legislatura sull' onda della cam¬ 
pagna sull'operazione Gladio; «Ogni nostra posizio¬ 
ne è esclusivamente legata alla ricerca della verità». 
Una nota della «Voce repubblicana». 


ONIOI DONATI 


■1 ROMA Occhetto toma sui 
tema delle elezioni anticipate 
per ribadire la posizione del 
ftei, soprattutto dopo i com¬ 
menti che vorrebbero I comu¬ 
nisti «interessati» allo sciogli¬ 
mento prematuro delle came¬ 
re. «Adesso si cerca di far cre¬ 
dere che slamo noi a volere te 
elezioni anticipate», dice il se¬ 
gretario del Pei. Ma cosi non è 
e allora «forse è meglio che tut¬ 
ti comprendano bene il filo del 
nostro ragionamento». 

Nella conferenza stampa di 
lunedi, Occhetto aveva affer¬ 


mato che non ci sono marro- 
vre dei comunisti attorno alte 
presidenza Mia Repubblica 
finalizzate ad eviuve l'interru¬ 
zione della legislatura. La stes¬ 
sa posizione sull'operazione 
«Gladio» “ afferma Occhetto - 
«è esclushramente legata alta 
ricerca della verità. Ho anche 
aggiunto che il Pei non è di¬ 
sponibile a pasticci o compro¬ 
messi deteriori volti ad impisdi- 
re te elezioni». 

Tutto questo significa - co¬ 
me hanno titolato alcuni glo^ 
naii • che da Botteghe Oscure 


c'è il via libera al voto aniici^- 
to? Assolutamente no, lispom 
eie Occhetto: «In'sòtanza ciò 
vuol dire che nessuno deve il- 
ludetsi di agitare lo spaurac¬ 
chio delle elezioni anticipate 
al fine di distoglierci da una li¬ 
nea di chiarezza e di rottura 
con llconsociativisffio». 

Tuttavìa. cotKlude Occhei- 
to, «i batteremo per impedire 
le elezioni anticipate, cercan¬ 
do di determinare te condizio¬ 
ni perchè si possa giungere al¬ 
le elezioni con nuove regole 
volte a promuovere un passag¬ 
gio di fase, dalla fase consocia¬ 
tiva a quella delle alternative 
programmatiche». 

il pericolo di elezioni antici¬ 
pale è anche l'oggetto di una 
lunga nota che compare oggi 
sulla «Voce repubblicana». Il 
giornale del Pri si mosUa fidu¬ 
cioso che la legislatura possa 
durare fino al suo termine na¬ 
turate, Il 1992. Tanto fiducioso 
che te noto porla di •improba¬ 
bilità di uno sclogiimenlo pri¬ 


maverile» del parlamento. Il ra¬ 
gionamento. in sintesi, è que¬ 
sto; il Pel si sto ricompattondo 
anche grazie alle polemiche 
che hanno investito la maggio¬ 
ranza dopo te rivelazioni sulla 
«Gladio» mentre cresce te sua 
«Incisività neiropintone pub¬ 
blica». Dunque rtitetta chi pen¬ 
sava ad uria tornata etettorate 
nei prossimi mesi per dare il 
colpo deflnilfvo ai comunisti: 
•La ripresa d'animo dell'oppo¬ 
sizione - scrive la «Voce» - do¬ 
vrebbe far pensare chi nella 
maggioranza covasse Intenti di 
urne prima del tempo». 

Non solo. La noto repubbli¬ 
cana commenta anche con 
preoccupazione gli esiti del 
mini-test etettorate di domeni¬ 
ca in Lombardia che, diversa¬ 
mente dai sondaggi pubblicati 
in quesU giomi, confenna la 
crescita della Lega. Ciò signifi¬ 
ca <he il malessere diffuso 
neH'opinlone pubblica è altis¬ 
simo e che f partiti della mag¬ 
gioranza ne farebbero te spese 


Petrucdoli: «Il Psi non ha il corneo 
idi rompere la consodaziQne con la De» 


Pei non ha mai attaccato Cossiga, mac’è la neces¬ 
sità di un «passaggio» di fase nella vita politica Italia- 
I. na eche non può essere forniate, doroteo». Claudio 
* PetmocioU paria del Quirinale, del Psi, delle voci di 
elezioni anticipate. «Craxi non ha il coraggio di stac¬ 
carsi dal sistema di consociazione con la De». Le 
‘i elezioni? «Non vogliamo un rito forniate per lasciare 
-tutto come adesso». 


■■ROMA «Io credo che a 
* «luesto punto il presidente del¬ 
la Repubblica abbia tulli gli 
etementi per valutare esatta¬ 
mente I nostri propositi, te no¬ 
stra posizione e per non cade- 
) reinenoiioequivocidipeice- 
zfone. U nastro non è Infatti un 
' proonanma improvvisato nè 
gemo con awwniaiezza: ve¬ 
diamo te naeessIUi di aprire 
una faas nuova nella vita della 
RapubUica, di riformare il «i- 
rramajiolltico, di limuavere gli 
impadteianU alte realizzazione 
di urm ptena « libera dialettica 
, democratica». Claudio Pelruc- 
: cioU, della segreteria del Itel, 
! parte delie polemiche che 
: hanno scosso II Quirinale, del¬ 
la vicenda Gladio, delle voci di 
eleiionl anticipate, del silenzi 


del Psi. Cè chi ha cercalo di 
accreditare l'idea di una cam¬ 
pagna dei Pei contro il vertice 
della Repubblica. Ipotesi che 
Petruccioli respinge con net¬ 
tezza. E spiega: «Noi in nessun 
momento abbiamo avuto la 
minima indulgenza verso ma¬ 
novre di vecchio stompo mi- 
ranU a coinvolgere il Quirinale 
in giochi di potere, in conve- 
niòue partitiche o personali. 
Comprendiamo la dilfìcolià in 
cui si trova oggi Cossiga, che 
avverte I segni molteplici e in- 
quietanti provenienti da un si¬ 
stema politico In gravissima 
crisi e che si rende conto della 
necessità e delle ragioni di una 
riforma, di un passeggio». 

È proprio questo II punto 
centrate. «Il punto essenziale 


per noi è uno: che II passaggio 
di cui si avverte la necessità 
non può essere formate, se¬ 
gnato da una logica per cosi 
dire dorotea, cioè che lutto 
cambi perchè nulla cambi. Il 
passaggio, se si guarda agli In¬ 
teressi di fondo del Paese e 
della democrazia - aggiunge 
l'esponente del Pei -, deve es¬ 
sere effettivo, coincidere con 
un reale risanamento politico 
e istituzionale, deve rappre¬ 
sentare una discontinuità. E 
per questo che te verità non 
ancora emerse devono final¬ 
mente venire alla luce. Ne di¬ 
pende non tanto il giudizio su 
un passato condizionato dai 
"muri*, quanto il futuro che, 
senza 'muri*, deve essere ne¬ 
cessariamente diverso da quel 
passalo». 

Ma 11 Pd vuole te elezioni an- 
llcipate? a sono gternall 
che lo danno per certo, an¬ 
che se 11 giorno prima soste¬ 
nevano l'esatto contrarlo. 
«Questa interpretazione della 
nostra posizione è un altro se¬ 
gno del ritardo che altre forte 
manifestano rispetto alla crisi 
pollilco-lslltuzlonate In atto nel 
nostro Paese. Sembra quasi 
che siano ormai incapaci di 


pensare ai di fuori del sistema 
politico attuate, che pure vive il 
suo puntoestremodicrisl. 

Cosa vuol dite quando parli 
«li rltaidl delle eltie forze 
potttlcbe? 

Ci troviamo di fronte a due po¬ 
sizioni. Quella della Oc, o della 
sua parte prevalente, che pen¬ 
sa ancora una volto di affronto- 
re la crisi con II meccanismo 
della cooptazione, rivolgendo¬ 
si a tutti gli albi, anche all'op- 
posizione, per fare quadrato, 
lasciando intendere una di¬ 
sponibilità suite rilomie - pe- 
ralUo mai tradotto in proptMto 
precise - con l'intento fonda¬ 
mentale di salvaguardare e 
prolungare quel potere che 
scaturisce esattamente dal si¬ 
stema politico oggi in crisi. 
L'altra posizione è quella di 
chi - come nel caso dei socia¬ 
listi - vuole ancora una volto ri¬ 
correre alle elezioni anticipate 
per uscire da una situazione 
estremamente logorato e, nel 
caso dal Psi, fortemente imba¬ 
razzante, ma senza dire su 
quale elemento risolutivo o In¬ 
novatore gli eteliori dovrebbe¬ 
ro esprimersi. Abbiamo alte 
spalle altre esperienze del ge¬ 
nere e abbiamo visto che le 
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elezioni anticipate sono servite 
non a InUodurre novità ma ad 
escluderle accuratamente. 

E Ira queste posizloBl eoa» 
Inleode muovenl U PdT 
Noi, soprattutto con la vicenda 
Gladio e con tutto ciò che la 
emergere, abbiamo messo in 
atto quello che da tempo affer¬ 
miamo; la necessità delle rifo^ 
me del sistema politico, delle 
riforme elettorali ed istituzio¬ 
nali, per passare da un sistema 
fondato sul consociativismo e 
xuH'asscnza del ricambio a un 
sistema fondato sulle altematl-. 
ve programmatiche e politi¬ 
che. Di qui tutto te nostre posi¬ 
zioni. Ad esempio, rispetto al- 
l'affare Gladio, è evidente che 
un rinnovamento di questo ge¬ 
nere comporto «ri» vengano 
estirpati dalla ^ della Repub¬ 
blica soggetti deviati e impro¬ 
pri. Senza far questo, qualun¬ 
que progetto di riforma e di 
rinnovamento è ipotecato o 
declamatorio. 

E rtett'lmaedlatoT Anche ea 
non si voto il prossimo 0000 , 
la teglslatan è nella (osa 
conclusiva... 

Per quel che riguarda le rispo¬ 
ste da trovare alla crisi politico¬ 



istituzionale, queste consisto¬ 
no nell'imptegare l'ultima (aie 
della legislatura per approvata 
quelle riforme capaci di con¬ 
sentire al cittadini di andare fi¬ 
nalmente alte urne per poter 
compiere una scelta tra pro¬ 
grammi e governi altematlvl. 
Se qualcuno pensa che un'ol- 
(erta di cooptazione possa tar- 


berto Cicciomessere con una 
lettera per chiedere di verifica- 
re con il Quirinale che la testi¬ 
monianza di Cossiga non sia 
resa soltonto all'ufficio di pre¬ 
sidenza, perchè ciò «rivestireb¬ 
be un carattere informale», ma 
airintera commissione, o al¬ 
meno («ininunciablle») con i 
rappresentanti dei gruppi. 

E, insomma, tutto da giocare 
la vera partita, quella della ve¬ 
rità. Su materie, da Gladio al 
rinnovo ai vertice del servizi se- 
grett, che il vice presidente del 
Consiglio socialista, Claudio 
Marielli, dice «non essere certo 
ricostituenti per la vito di un 
governo», anche se «finora per 
lo meno abbiamo affrontato 
con una certo solidarietà que¬ 
sta materia». Fino a quando? 
Giulio Di Donato vede tre sce¬ 
nari: •Crisi a gennaio ed elezio¬ 
ni ad aprite: nuovo accordo tra 
De e Psi ma aperto aU'opposi- 
zione su una riforma istituzio¬ 
nale non bipolare; uh accordo 
consfxiativo tra De e Pei per 
una riforma elettorale maggio- 
rìtona. Ma molto dipende da 
come ci si arriva alla crisi e an¬ 
che da come si evolvono te co¬ 
se nella De, perchè può torna¬ 
re d'attualità il discorso che un 
quarto presidente del ^nsi- 
glio de sarebbe troppo». E l'an¬ 
nuncio di un bensei^to ad An- 
dreottl anche da palazzo Chi¬ 
gi, magari per metteici un laico 
per avvertire subito che nessu¬ 
no ascambio» con il Quirinale è 
autofflalico? 


Toscana 
«n Parlamento 
indaghi 
sui misteri» 


■■ FIRENZE La Toscana 
chiede una commissione 
parlamentare d'inchiesta sul¬ 
l'operazione Gladio. Un do¬ 
cumento è stato approvato 
all'unanimità dal consiglio 
regionale. Lo hanno firmalo i 
tre partiti della maggioranza. 
Pei, Psi, Psdi e i gruppi del¬ 
l'opposizione, De, Pri, Dp, 
Verdi, Sinistra Aroobaleno e 
Cpa. 

Il consiglio toscano chiede 
al Parlamento di cogliere «il 
bisogno di verità che viene 
dal paese facendo rapida e 
assoluta chiarezza sulla vi¬ 
cenda mettendo in opera 
ogni forma e strumento ne- 
cessarMI'indagine e al rag¬ 
giungimento della verità. Ai 
Parlamento spetta accertare 
se la struttura Gladio non sia 
stato coinvolta nelle devia¬ 
zioni dei servizi segreti come 
è stalo più volte denunciato». 

L'assemblea toscana «riiie- 
de anche che nelle forme 
previste dalla costituzione 
siano rimossi gli omissis che 
furono a suo tempo posti sui 
documenti d'indiigine, a par¬ 
tire dai piano 'Solo' fino al- 
l'apposizìone del segreto di 
Stato su atti che hanno ac¬ 
compagnato numerose tragi¬ 
che vicende vissute daH'lta- 
lla. 

L'operazione Gladio tu 
occupalo ieri quasi tutta là 
seduta del consiglio regiona¬ 
le. Un dibattito molto acceso 
che ha ripercorso a tratti te 
polemiche e mi scontri di 
questi giorni suUa scena poli¬ 
tica ma che non ha Impedito 
alla fine di arrivare ad una 
posizione iromune con la Ar¬ 
ma di un documento che sa¬ 
rà inviato al presidente del 
consiglio del ministri, ai pre¬ 
sidenti del due rami «lei Par¬ 
lamento e ai presidenti degli 
altri consigli regionali. 


più dei repubblicani e dei Isl- 

Se proprio quaicu^nei àncora 
nuuisse l'intenziona di portare 
i cittadini alte urne, la «Voce» 
cerea di dissuaderlo dipingen- 
(togli uno scenario quasi di¬ 
sperato; si andrebbe alte ele¬ 
zioni «con un bilancio falli- 
mentore della coalizione e in 
un'atmosfera avvelenato di mi¬ 
steri e di dossier con sussulU di 
un passato fuori tempo, in cui 
non c'era posto per laici e so¬ 
cialisti». 

La nota prevede che «la con¬ 
fusione altissima porterebbe 
ad un’esplosione di protesta 
ancora più elevata di quel già 
altissimo botto risuonato in 
quei pochi comuni lombardi 
in cui si è votolo». E' quindi 
meglio, in conclusione, evitare 
calcoli avventali <6 prendere 
seriamente in mano la questto- 
ne di che cosa fare per assicu¬ 
rare il più adeguato governo 
allo spùrio che ci separa dalla 
line naturate della tegislatuia». 



ci rinunciare e questo proget¬ 
to, accompagnandola magari 
con te minaccia di elezioni an¬ 
ticipale, sbaglia I suol calcoli. 
Le elezioni anticipale, come ri¬ 
to formate per proseguire co¬ 
me adesso non è certo una 
scelto che può trovarci d'ac¬ 
cordo: la contrastiamo e la 
contrasteremo. I nostri Interìo- 


Achilte 
Occhetto 
in alto; 
a fianco, 
Claudio 
PetnicciotI 


cutori devono abituarsi a fare i 
conti con un soggetto politico 
nuovo: il partito democratico 
della sinistra che si propone al 
Paese per realizzare con Tal- 
tomativa la necessaria rifonda- 
zioi» dello Stato democratico. 
InqiiefteaettimanelnfDaca- 
te il Rii fi è trincerato In un 
Imbarazzato allenzlo. 0 d è 
aehlenio apcilafflente con 
Forlanl ed AndieotlL Pe^ 
chè, secondo te? 

La questione Gladio ha una 
sua autonoma importanza e 
gravità, ma è anche un banco 
di prova rivelatore dell'effettivo 
atteggiamento di diversi attori 
rispetto alla riforma della poli¬ 
tica e delle istituzioni. Di fronte 
a questo test rivelatore il Psi 
manifesto un'incertezza e un 
imbarazzo che durano da tem¬ 
po. I socialisti vedono la ne¬ 
cessità delle riforme, ma non 
hanno trovato li coraggio di 
prendere una decisione, di 
stoccaisl dal sistema politico 
attuale di consociazione go- 
vemativ,! con la Oc. Non so 
quatito II Psi poUà continuare 
in questa incertezza, con il ri¬ 
schio di essere coinvolto nella 
crisi del sistema politico a cen¬ 
tralità demociisriMia. 


Libro di Celli 
distribuito 
dalla Rizzoli 
Protesta del Cdr 


■1 MILANO. Licio Geli! si SCO-' 
pre saggista e si affida ad un 
editore. l'Aps di Modena, che 
usa i canali distributivi della 
Rizzoli. Il libro, fresco di stam¬ 
pa (titolo: «Come arrivare al 
successo»), sto creando note-' 
vote imbarazzo nella «rasa edi¬ 
trice milanese. II Comitato di 
redazione della Rizzoli ieri ha 
protestato conuo l'iniziativa. 
•Pur consapevoli della dlAe- 
renza tra edizione e distribu¬ 
zione - dice un comunicato 
del cdr - l'esecutivo sindacate 
ritiene comunque grave e' 
sventato questo decisione che 
coinvolge di nuovo, ancorohè 
indirettamente, il nome dette 
Rizzoli col protogonisla di ù- 
cune tra te pagine più oscura 
della recente storia italiana. 
Penonaggio, inolue, che con 
te sue trame piduiste compro-' 
mise gravemente l'Immagine è 
lo stato economico di questa 
cosa editrice». L'esecutivo sin¬ 
dacate ha giudicato «insuffi¬ 
ciente» la decisione del dbetto- 
re generate della Rizzoli di non 
rinnovare il contratto con l'Aps 
ritenendo che «esistono i pre¬ 
supposti etici e politici per ui» 
rottura immediato del «ronirai- 
to». , 
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Imìsteri 
della R^nibblica 


Politica interna 



n comandante di Capo Marargiu negaal giudice Mastelloni 
Falbo dei «volontari » e dei visitatori illustri 
Martelli: «Lasegretezzanelpassatoèstataimposta 
su questioni più serie, delicatee gravi di questa» 

spreto di Stato sul re^stro 
della base dei «Radiatori» 











Il giudice Carlo Mastelloni 


«Casson si spieghi con noi, non con i giornali», aveva 
chiesto il Quirinale a proposito delL'ainterpretazione» 
della richiesta di testimoniate a Cossiga. «Tutto ciò 
che ho scritto mi sembra chiaro. Non ho altro da ag¬ 
giungere», replica il magistrato. Intanto, sulla struttu¬ 
ra, al di là delle assicurazioni di Andreotti, persiste il 
segreto militare: con questa motivazione sono stati 
negati documentisulla base diCapo Marargiu. 

DAL NOSTRO INVIATO ‘ 

MICMILI SARTORI 


3% IgkiiioeFellceCasson 


RR VENEZIA. «Tutto ciò Che 
ho scritto mi sembra chiaro e 
sulficiente. Non ho altro da ag¬ 
giungere». Felice Casson ribal¬ 
te secco alle «fonti del Quirina¬ 
le» che l'altro ieri lo avevano 
punzecchialo; «Se II giudice 
non ha chiesto ta testimonian¬ 
za di Cossiga ce lo scriva for¬ 
malmente, non vada a spiegaN 
lo al giornali». Ma Casson, ap¬ 
punto, ritiene di averlo gii fatto 
abbondantemente. 

E si ritorna per l'ennesima 
giornata ad una querelle fon¬ 
data sugli equivoci. Il magistra¬ 
to, lo scorso 6 novembre, ha 
Incaricalo con una lettera scrit¬ 
ta, un funzionario di polizia di 
recarsi presso ta segreteria del 


Quirinale per veriflcaie la di- 
sponlbillti di Francesco Cossl- 
ga ad essere sentito come testi¬ 
mone. Qualche alto funziona¬ 
rio della presidenza ha eviden¬ 
temente equivocato, scam¬ 
biando il «ondeggio» per una 
citazione formale. Ed a Roma 
è stalo emesso un comunicalo 
che questo affermava, e che ha 
scatenalo le polemiche. L'altro 
ieri lo stesso Casson ha prova¬ 
lo a spiegare pubblicamenle 
come stavano le cose, ed an¬ 
cora una volta al Quiriiiale non 
siècigrilo. 

Eppure, per II magistrato do¬ 
vrebbe essere tutto semplice. 
Lui, a Cossiga o alla sua segre¬ 
teria, non ha ancora Indirisa- 


to una sola riga. Esiste solo il 
brevissimo lesto della lettera 
consegnala alla polizia di Ve¬ 
nezia, omiai arcinoto: «Pregasi 
prendere contatto con la Se¬ 
greteria della presidenza della 
Repubblica al Fine di conosce¬ 
re la disponibiliti...». 

Infuriano critiche e accuse. 
Intanto, ma Felice Casson non 
risponde, tranne che su un 
punto. Tra le «lamentele» sul 
suo conto giunte nei mesi scor¬ 
si al mini^ della Giustizia 
Vassalli e rispolverate adesso 
c'è anche la segnalazione <li 
spiacevoli accuse formulate 
dal predetto Casson contro al¬ 
tro giudice Istruttore, dottor 
Mastelloni». Equesto non gli va 
giù: «Ma quali, ma quando? 
Non ci sono contrasti con Ma- 
stelloni», dice. Conferma lo 
stesso magistrato tirato in cau¬ 
sa, dopo essere andato a trova¬ 
re Casson nel suo ufficio; <Per 
me, non ci sono problemi». 
Masletlonl - che Ieri ha interro¬ 
gato due ufficiali del Sismi - 
conduce l'altra btmttoria che, 
partila dal disastro di Argo 16, 
è approdala a Gladio. Contro 
questa nessuno protesta. 


Iti'' 


Pertìni fu ascoltato come testimone 
rial giudice che indagava sui petroli 


n presidente della Repubblica ascoltato come teste 
qa un magistrato? A Sandro Pertini l'idea non panie 
offensiva. Tanto che il 30 gennaio 1984, al Qui- 
' jdliakL rispose alle domande del giudice Mario Vau- 


ijpa Cariche di vertice?» 


CARLA CHILO 


M ROMA. «È mio convlnd- 
innto dw la citazione deier- 
nW una complessa sliuazio- 
jri|h ghuidico-costiiuzionale e 
aDHevrgravi e delicati problemi 
iftMto» politico istituzionale: 
RpaiS'perniò possibile che il 
taiparlàlo Stato adotti declslo- 
m U merito, senza avete pie- 
Mmivaineote sentito l'avviso 
w gosemo della Repubblica, 
Aniline, onorevole ptesiden- ' 
«mayoRi cortesemente ac- 
MMedettoawiso nelle forme 
mi a suo prudente giudizio, 
fiMfe pto opportune». Cosi ha 
wanau prièddente nancesco 
Mgsriia ad Ahdreoni; di dfvcN 
ab avviso fu invece Sandro Per- 
quando, dopo 
wi|ie iKevuio itchesta dal glu- 
tlm Mario Vaudano, accon¬ 


senti a testimoniare e a rispon¬ 
dere alle domande che il ma¬ 
gistrato aveva da porgli. L'In¬ 
contro avvenne al Quirinale il 
30 gennaio 1984. 

Mario Vaudano, alle prese 
con lo scandalo dei petroli, 
aveva aequestraio in casa della 
vedova di Moro una lettera di 
Bruno MuaselU. Il petroliere, 
priiKipale imputato dell'In¬ 
chiesta sullo scandalo dei pe- 
tioU, era detenuto nel calcete 
di Las Palmas, nelle Canarie. E 
dalla prigione, era riuacito a far 
arrivate alia aignota Moro U 
auo aerina Nella lettera Mus- 
aelU chiedeva una mano per 
venire fuori dalla sua dlsawen- 
luragludiziaria e aveva aollecf- 
lato un Intervento presso ta 
presidenza della Repubblica. 


Per questo il giudice istruttore 
chiese, avvalendosi del vec¬ 
chio codice di procedura pe¬ 
nate. di ascoltare il presidente 
della Repubblica. La formula¬ 
zione uaata dal giudice torine^ 
se per poter Interrogare il prè- 
sidente ^rtinl - lo ha conto- 
rhàto'<%li'siesso da'Aosla.'<K>- 
ve oggi lavora • era simile a 
quella di Felice Cassoa Vau¬ 
dano chiese se Pertini era di¬ 
sponibile a fornire del chiari¬ 
menti su alcuni documenti e in 
seguito, tramite la segreteria, 
fu fissato un appuntamento al 
Quirinale. Il Capo dello Stato 
precisò di non avere mal rice¬ 
vuto solleciti in proposito. Il 
verbale di quella testimonian¬ 
za è agli atti del processo. 

A differenza del suo prede¬ 
cessore, Francesco Cossiga ha 
ritenuto che la sua escussione 
in un procedimento 'come 
quello di Venezia «potrebbe ri¬ 
solversi In grave minaccia al li¬ 
bero esercizio dèlie funzioni 
del presidente della RepubbD- 
ca o essere usata come stru¬ 
mento di intimidazione a fini 
estranei a quelli della giusti¬ 
zia». 

Alla base delle convinzioni 
del presidente vi è la certezza 


di essere perseguitato dal giu¬ 
dice veneziano; «Richiamo l'at¬ 
tenzione del governo - ha scrit¬ 
to ad AndieottI • sulla elico- 
stanza che vi sono motivi certi 
di. pregiudizio del giudice Qas- 
son nei confronti dèlia perso- 

blicaU sulla Nuova Venezia 
che sono valsi al giudice un 
esposto presso il guardasigilli e 
la Procura generale della Cas- 
aazlone. 

Le segnalazioni (t* prima 
dette quali è del 24 aprile) so¬ 
no luU'ora al vaglio della dire¬ 
zione'dell'oigarìtizaitrone giu-, 
diziaria del Ministero di Gràóia' 
e Giustizia.' I funzionari degli 
uffici di vili Aienula pon hanno 
ancora decUò 'se archiviale gli 
esposti o inviarli al Consiglio 
superiore della magistratura al 
quale spetta il giudizio. Possi¬ 
bile che occorra''csn'to tempo 
per stabilire se un alticob è o 
meno offensivo? «Abbiamo 
chiesto anche di recente • ri¬ 
spondono dal Ministero - chia¬ 
rimenti alla procura di Vene¬ 
zia. Il Ministero ha l'abiludiane 
dliahitare attehtamenle primà 
di decidete il da farai». Ma è più 
probabile che la difficoltò del- 


Là Spd: «Quella stmttura clandestina 
è il più grosso scandalo nella storia Nato» 


.1^^, Secondo la Spd è «il più grosso scandalo nella storia 
qblfà Nato»: il governo deve prendere posizione e 
dire tutto quello che sa. 1 «misteri di Giadìo», dopo il 
oé(gio e la Ftancia, hanno investito anche la Germa- 
nik^Cancelteria e ministero della Difesa tacciono, e 
il.' fanno sapere che stanno «verincando», ma per gli 
addetti ai lavori non ci sono dubbi: «Gladio» è esisti¬ 
li t^ e foise esìste, anche nella Repubblica federale. - 

: : » DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

RAOLOSOLOINI 


■RBERUNO. «ÈUplùgrosso 
^scandalo nella storia della 
} Ngto, e U governo federale 
deve risponderne». 

' ,.La. tempesta di «Gladio» è 
scoppiala anche In Germa¬ 
nia. Le fonti ulflciall si chiù- 
> dono a riccio, ma quelle ufO- 
cfose, a cominciare dai servi- 
I ti segreti, ammettono: l'orga- 
\'iiteazlone segreta eristeva 
s anche qui da noi, forse esiste 
I ancora e certamente qual- 
' che -«responsabile» tedesco 
I) he partecipalo alla riunione 
" dei «supeiseivixi clandestini» 
h di fine ottobre a Bnuielles. 

.E la Spd parte all'attacco. 
In una interrogazione scritta, 
alla quale secondo il regola¬ 
mento del Bundestag U go¬ 


verno ha il dovere di rispon¬ 
dere entro una settimana, il 
deputato socialdemocratico 
Hermann Scheer, ha posto 
ieri quattro domande di fron¬ 
te alle quali il cancelliere e i 
ministri che si sono succedu¬ 
ti alla Difesa negli ultimi anni 
(ma non tutti, perchè due, li 
socialdemocratico Hans 
Apel e il cristiano-democrati¬ 
co Rupert Scholz, sarebbe-o 
stati giudicati non abbastan¬ 
za «affidabili» per essere mes¬ 
si a parte dei segreti delPope- 
razione) potrebbero vedersi 
costretti a tirar fuori carte 
molto imbarazzanti. 

Scheer vuole sapere: 1} A 
quale circolo di persone, 
dentro il governo federale, 
era nota l'esistenza del grup¬ 


po clandestino, quale rap¬ 
presentante di Bonn appar¬ 
tiene al «omitaio segreto al¬ 
leato» cui sarebbe subordi¬ 
nata «Cladio» e quale respon¬ 
sabilità politica egli rappre¬ 
senta (la cancelleria, il 
ministero della OifesaiO; 2) 
Se delt'oiganizzazione ranno 
parte cittadini tedeschi e do¬ 
ve si trovano, in Germania, le 
sue truppe segrete; 3) Se al 
rappresentante tedesco nel 
«comitato segreto alleato» ri¬ 
sulta dei collegamenti che 
«Gladio» avrebbe con circoli 
dell'estrema destra; 4) Come 
concilia II governo federale 
l'esistenza del gruppo clan¬ 
destino con il trattato Nato e, 
se queste truppe si trovano 
sul territorio della Repubbli¬ 
ca federale, con la Costitu¬ 
zione della stessa Repubbli¬ 
ca. 

Non basta: all'lntenoga- 
zione Scheer ha aggiunto 
una dichiarazione in cui, tra 
l'altro, si avverte II governo 
che la vicenda non può esse¬ 
re considerata solo una que¬ 
stione di controllo parlamen¬ 
tare. iSe effettivamente un 
esercito segreto della Nato è 
esistilo in Oennanla - dicè'il 


deputato Spd -tutto lascia ri¬ 
tenere che se ne debba oc¬ 
cupare la Procura di Stato, 
secondo me la Procura gene¬ 
rale». 

' Insomma, lo scandalo è 
tale, e l'Ulegalilà che sarebbe 
stata commessa 4 tanto cla¬ 
morosa. che chi'ha organiz¬ 
zato, ma anche chi sapeva e 
ha taciuto, dovrebbe essere 
oggetto di un'indagine giudi¬ 
ziaria. «Proprio come in Italia 
- ha aggiunto Scheer alWnl- 
Ut - dove sulla vicenda stan¬ 
no Indagando l giudici». 

La dura presa della posi¬ 
zione della Spd adombra, in¬ 
somma. l'eventualità di 
un'Inchiesta penale per co¬ 
spirazione. La risposta del 
Sverno, lino a questo mo¬ 
mento, è estremamente Im¬ 
barazzata. La cancelleria ta¬ 
ce del lutto, mentre II porta¬ 
voce del ministero della Dife¬ 
sa, retto attualmente dal cri¬ 
stiano-democratico Stollen- 
berg che ancora l'altro ieri 
aveva dichiarato che I suoi 
uffici avrebbero «verificato» le 
voci che cominciavano a cir¬ 
colare, si è chiuso in un rigo¬ 
rosissimo «no comment»: 
•Per II momento non possia- 
md dichiarare nulla»'. 


Ma se il governo tace par¬ 
lano gli esperti, soUecitail, 
senza far nomi, dalle agenzie 
di stampa; «La Repubblica fe¬ 
derale è stata finora un 'pae¬ 
se di prima linea', che sareb¬ 
be stalo travolto da un'offen¬ 
siva dall'est; 6 evidente che 
c'era la necessità, per fe Na¬ 
to, di predisporre strutture 
nel caso di un'occupazione 
nemica». 

Gli americani, secondo 
fonti sicure, hanno preparato 
piani di resistenza •fin nei mi¬ 
nimi particolari» e certamen¬ 
te la eia aveva in •Gladio» un 
ruolo decisivo. Gli «esperti», 
comunque, escludono che 
l'esercito segreto possa esse¬ 
re stato in contatto con grup¬ 
pi lenoristlcl che organizza¬ 
vano attentati o con forma¬ 
zioni di esbema destra, al¬ 
meno in Germania. E albo- 
ve? Se le •contaminazioni» di 
•Gladio» con la strategia della 
tensione, in Italia, per esem¬ 
plo, o in Be^io, dovessero 
venir provale, sarebbe credi¬ 
bile ritenere che il «remo te¬ 
desco» non ne fosse al cor¬ 
rente? £ una delle tante do¬ 
mande cui la Spd vuole, e 
presto, una risposta. 


neanche la procura di Roma. E 
frenala, però, dal segreto di 
Stato. 

Ieri l'ultima novità; il coman¬ 
dante della base di Capo Ma¬ 
rargiu dove si addestrano I gla¬ 
diatori e •gladialrici», visitala 
giusto l'altro giorno da parla¬ 
mentari del Pei, ha opposto II 
«segreto di Stato» all'ordinanza 
del magistrato che chiedeva gli ' 
elenchi dei civili preparati II al¬ 
la guerriglia e il registro con le 
firme del visitatori (ministri 
comprasi). Alla •novità» il vice¬ 
presidente del Consiglio Clau¬ 
dio Martelli, ha replicalo ieri 
sera che il segreto di Stato nel 
passalo è stalo posto per ragio¬ 
ni più serie, più delicate e più 
gravi di queste». Ma Sismi e 
presidenza del consiglio conti¬ 
nuano a temporeggiate anche 
sull'altra ordinanza del giudi¬ 
ce, volta ad individuare la coL 
locazione geografica dei 10 
•Nosco» - abbreviazione di na¬ 
scondigli - di Gladio ancora 
non recuperati, e Che dovreb¬ 
bero custodire tundra armi ed 
esplosivi. 

Quattro, in paitlcolaie; lo 
stesse plastico che, miscelato 
con polvere da cava, fu usato a 


Pèleano. Vincenzo Vinciguer¬ 
ra, l'attentatore, non ha mai 
voluto dire dove si procurò il 
materiale. Torniamo a Casson. 
Le sue indagini su «Gladio» 
sembrano a buon punto, il filo¬ 
ne dovrebbe esaunrsi entro 
poche settimane. Dopo, natu¬ 
ralmente, continuerà (c’è tem¬ 
po Uno al 31 dicembre 1991) 
i'istiuttoria-madre sulla strage 
di Peteano, gli attentati ai treni 
in Veneto e Friuli dagli anni 
Sessanta al 1974, le «deviazio¬ 
ni» delle indagini e le protezio¬ 
ni ai terroristi di Ordine nuovo. 
Imputati, a vario titolo, sono 
neofascisti e un paio di perso¬ 
naggi eccellenti, l'ex coman¬ 
dante dei carabinieri Roberto 
Jucci e il capo attuale del Sismi 
amm, FtiMo Martini. 

E gli alti su Gladio? Non do¬ 
vessero risultare connessioni 
con strage di Peteano e dintor¬ 
ni, verranno spediti a chi di do¬ 
vere, commissione Stragi e 
magistratura romana. Due in¬ 
dirizzi ai quali, in realtà, già 
adesso arriverebbero periodi¬ 
camente copie degli accerta¬ 
menti del giudice che non 
hanno un interesse diretto per 
la sua inchiesta. 


In (Ximmissione 
^ ufficiali 
dei «servizi» 


A partire da domani saranno ascoltati in commis¬ 
sione Stragi. Sono gli ufficiali dei servizi segreti che 
dagli anni 70 in poi si sono occupati dell'«operazio- 
ne Gladio». Il primo a rispondere alle domande dei 
parlamentari sarà l’ammiraglio Fulvio Martini, attua¬ 
le direttore del Sismi. Nei prossimi giorni, per la vi¬ 
cenda delle lettere di Moro ritrovate in via Monte Ne¬ 
voso, verranno sentiti atKhe alcuni ex brigatisti. 


GIANNI CiPRIANI 


ta decisione sla dovuta più alle 
polemiche del momento che 
alta necessità di ulteriori accer- 
(amenli.»fyndente» è anche la 
richiesta di autorizzazione a 
procedere avanzata dal procu¬ 
ratore generale presso la corte 
d'appello, di Venezia, Anloniq. 
B(idcarelti,''t^ronesa aH’dhot^ 
e al prestigio dei presMentè 
della Repubblica. Ma quest’ul- 
lima richiesta, almeno a senti¬ 
re i pareri degli esperii, sembra 
destinala a risolversi in un nul¬ 
la di fatto. CU articoli di Casson 
sarebbero una manifestazione 
della libertà d'espressione, ga¬ 
rantita dalla Costituzione an- 
chealgiudicf. 

La decisione del Presidente 
deUa Repubblica di parlare so¬ 
lo davanti al Parlamento e non 
con il giudice, se ha placato i 
partiti politici, ha utleriormen- 
le irritato la magistratura. «Co¬ 
me può U cittadino coltaborare 
con la giustizia se alcuni che 
occupano cariche di vertice 
non vogliono testimoniare?» Se 
l'è chiesto, polemicamenle 
Raffaele Bertoni, presidente 
deU'Associazione nazionale 
dei magistrati. L’esponente di 
Urticost, la corrente maggiori¬ 
taria dei giudici, è Intuvenulo 
eUla seconda assemblea nazio- 



Sandro PertM. 


naie per la giustizia che si è 
svolta a Napoli e alla quale 
hanno partedpatq, anche rap¬ 
presentanti'aeirawocatura e 
delle organizzazioni sindacali 
Cgll, CisI e Uil. In contrasto 
aperto con II governo e le con¬ 
ferenze sulla criminalità, in 
corso proprio in questi giorni 
edlndetie da Cossiga, aggiun¬ 


ge che dei guai della giustizia 
Cossiga, Andreotti e Vassalli 
sono bene informati •perchè 
glielo abb’iamo detto noi. E si¬ 
nora nuila è stato fallo». Fran¬ 
co Ippolito di Magistratura de¬ 
mocratica ha sottolineato che 
per mettere alle strette il gover¬ 
no è indispensabile l'unità di 
avvocali e magistrali. 


M ROMA La sua testimo¬ 
nianza non sarà •formale». 
Questo perchè l'ammiraglio 
Fulvio Martini, direttore (aiKO- 
ra per poco tempo) del Sismi, 
è imputalo di favoreggiamento 
nei confronti di un neofascista 
neU’amblto dell’Inchiesta «Pe- 
teano-teiKondoila dal giudice 
Casson. Ma domani mattina 
alle 9, comunque. Martini sarà 
a San Maculo per rispondere 
alle domande del parlamenta¬ 
ri della commissione Stragi 
che hanno deciso di indagare 
sulla struttura occulta Nato, 
chiamata In codee •operazio¬ 
ne Gladio». •Sllendo tibertalem 
seivo»; tacendo senio ta libertà, 
era il molto deH'organlzzazio- 
ne. Ora evenuto il momento di 
parlare e di fare chiarezza. Pro¬ 
prio per questo il direttore del 
Sismi è solo uno dei tanti uffi¬ 
ciali dei servizi segreti chiamati 
nella sede delle commlsslobi 
pailamemari d'inchiesta. Molti 
sono stati convocati. Tutti co- 
IréP che. dagli anni'70 in poC 
hanno svolto un ruolo •dirigen¬ 
te» nella struttura occulta. La 
decisione di sentire gli «alti gra¬ 
di» dei servizi, era stata presa la 
scorsa settimana su pressione 
del grup|>o comunista e dopo 
le incertezze degli esponenti 
democristiani che avevano 
tentalo di <onlenere» il campo 
dell’Indagine. 

A San Maculo, dunque, so¬ 
no stali convocati subito dopo 
Martini, il colonnello Bernardo 
de Bernardi Bernini Buri, at¬ 
tualmente generale in «quie¬ 
scenza», iespons.sbile dell'uffi¬ 
cio «R» (quello al quale rispon¬ 
deva la quinta sezione, re¬ 
sponsabile della «Gladio») dal- 
l'ollobre '69 airiyiobre '71 e il 
colonnello Faus’o Fortunato, 
ora generale di corpo d'anna¬ 
ta, al veitce della struttura dal¬ 
l'ottobre ‘71 all'oitobre '74. Ve¬ 
nerdì mattina, probabilmente, 
sarà ascoltato anche il genera¬ 
le Gerardo Serravalle, capo 
della quinta sezione dell'uffi¬ 


cio «R» dal 1971 al 1974, che ha 
avuto tra i «uoi collaboratori 
aiKhe il capitano del carabi¬ 
nieri Crescenzio Zazzaro, mor¬ 
to nel 1985. Interrogato a fine 
ottobre dal giudice Mastelloni, 
il generale Serravalle aveva 
detto (cosa confermata dal» 
nerale Giulio Piimicetj} che 
custode e sorvegliante del Na¬ 
sco. gli arsenali clandestini, 
era il colonnello della riserva 
Aldo Specogna, alpino, motto 
otto anni la, che era affiancalo 
da un altro ex ufficiale degli al¬ 
pini che. per il momento, non 
è stalo ancora identificaito. 

Domani mattina, oltre al- 
l’audizione degli ufficiali, sono 
previste anche le comunica¬ 
zioni del presidente della com¬ 
missione. Ubero Gualtlett sul 
programma complessivo dei 
lavori, mentre si dovrà discute¬ 
re anche sulla pubblicazione 
integrale'(cioè artehefe felieie 
private) dèi documénti di AMO 
Moro riirovatf nell'ex covo di 
via Monte Nevoso. Proprio su 
questa vicenda, inoltre,'^’ la 
commissione ha deciso di 
ascoltare la prossima settima¬ 
na quattro ex brigatisti ooinvol- 
U nella vicenda. Però ci sono 
alcune difficoltà «tecniche» per 
quanto riguarda Valerio Mo- 
rucci. Lauro Azzolini e FtarKe- 
sco Bonisoli, che dovranno es¬ 
sere sentiti in carcere, mentre 
Mano Moretti ha fatto sapere 
che non intende rispondere al¬ 
le domande della comminio- 
ne. Inoltre si stanno studiando'' 
le modalità del possibile hv 
contro con il presidente deBa 
Repubblica. Cossiga. Ptoprio 
su questo ieri c'è stato un in¬ 
contra tra il presidente delia 
commissione. Gualtieri ' e -ri 
presidente del comitato per i 
servizi segreti, Mario Segni-Per 
una decisione definitiva si do¬ 
vrà aspettare il rientro in Italia 
di Andreotti, attualmente negli 
Stati Uniti, e del presldenledel 
Senato, Giovanni Spadolini, in 
Giappone per l'incoronazione 
diAkihilo. 


Esplode la «bomba Gladio» 
per i governi di mezza Europa 


M ROMA La «bomba» della 
struttura parallela «Gladio» sta 
esplodendo, anche se con un 
po' di ritardo , nei pariamentl 
di mezza Europa. Opposizioni, 
ma anche partiti al governo, 
chiedono di sapere comunque 
la verità e hanno già convoca¬ 
to o convocheranno i dirìgenti 
dei rispettivi Servizi semti. in 
Olanda, per esempio, ^à nella 
settimana in corso, ne discute¬ 
rà il parlamento dell'Ala. A 
chiedere II dibattito su «Gladio» 
o su una strallura segreta Nato 
che avrebbe operalo nel pae¬ 
se, sono stati i p^iti della coa¬ 
lizione governativa: il democri¬ 
stiano e il panilo socialista 
Una conferma della partecipa¬ 
zione olandese ad una tale 
struttura - scrivono i giornali - 
potrebbe avere ripercussioni 
rilevanti nel quadro polìtico. 
Un portavoce del governo ha 
già ammesso. Ieri, l'esistenza 
di arsenali segreti fin dall'Inizio 
della guerra fredda, ma non ha 
precisalo se la struttura milita¬ 
re si chiamava «Gladio» o in 
qualche altro modo. Il portavo¬ 
ce ha precisalo che si trattava 
di una precauzione presa nel- 
l'evenlualilà che il paese po¬ 
tesse venire occupato da un 
esercito straniero. L’opinione 
pubblica è comunque in glan¬ 
de allarme anche perché l'ex 
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segretario generale della Nato, 
Joseph Luns, che ha diretto 
l'Alleanza atlantica dal 1971 al 
1984, ha dichiarato alla agen¬ 
zia •H'ance presse» di non aver 
mai sentilo parlare di una 
struttura militare segreta del- 
l'allenza, in tutti gli anni della 
propria permanenza al segre¬ 
tariato dell'organismo. Luns 
ha precisato di aver saputo 
della struttura segreta, solo leg¬ 
gendo, come tutti i cittadini, le 
notizie pubblicate dai giornali 
che provenivano dalrilalia. 
Confessione clamorosa, inve¬ 
ce, in Belgio. E stata pubblicata 
da «Drapeau rouge», il quoti¬ 
diano del partilo comunista 
belga. L'ha resa al giornale un 
ex agente dei servizi segreti di 
Bruxelles, André Mo^en, attua¬ 
le dirigente di una società di 
scorta ai vaton e di «intelligen¬ 
ce». Il giornale comunista rac¬ 
comanda ai lettori di prendere 
con le dovute cautele il rac¬ 
conto di Moyen perchè si tratta 
di cose •molto delicate e mi¬ 
steriose». Che cosa dice l'ex 
uomo dei servizi segreti? Prima 
di tutto che la struttura «Gladio* 
è ancora attiva e che lo aveva 
contattato appena quindici 
giorni fa. Poi spiega che «Gla¬ 
dio», in Belgio, aveva anche 
una struttura «operativa» che si 
chiamava <atena« e che veni¬ 


va utilizzata per operazioni an¬ 
ticomuniste in luna Europa. 
Moyen aggiunge poi di essere 
stalo reclutato. Ira il 1948 e il 
1949, da un ufficiale dei servizi 
segreti francesi (Sdece) per 
diventare «corrispondente» di 
«Gladio» in Belgio. Molti gior¬ 
nali hanno già sottolineato co¬ 
me nel perìodo operativo della 
«alenai si verificarono a Bru¬ 
xelles molli falli misteriosi mai 
chiariti. Per esempio l'uccisio¬ 
ne del parlamentare comuni¬ 
sta e segrerarìo del partito, Ju- 
lien Lahaut, e una serie di at¬ 
tentati mal rivendicati da una 
qualche organizzazione terro¬ 
ristica. Sempre secondo l'ex 
agente segreto belga, l'orgee 
nizzazione «parallela» >Cladio« 
operava alle dipendenze di un 
comitato che si chiamava 'Pa¬ 
ce e libertà» e che aveva uno 
dei centri direzionali in Italia. 
In Italia, come è nolo, negli an¬ 
ni '50, operò l'organizzazione 
di Edgardo Sogno che si chia¬ 
mava proprio «Pace e libertà». 
Moyen, concludendo le di¬ 
chiarazioni raccolte anche da 
una stazione radio, ha poi pre¬ 
cisato che •Gladio» operava 
anche in Spagna e Svizzera. 
Sempre ieri, dopo che le agen¬ 
zie di stampa avevano dirama¬ 
lo il racconto dello spione bel¬ 
ga, te autorità svizzere , inter¬ 


pellate dai giornalisti, hanno 
rifiutato di commentare e di 
smentire la notizia. Il ministro 
della difesa ha fatto sapere che 
della cosa si occuperà una 
commissione parlamentare 
d'itKhiesta già costituita per 
accertare l'attività di alcuneor- 
ganizzazioni paramilitari elve¬ 
tiche che - pare - abbiano 
opoerato al di fuori della leg¬ 
ge. La commissione d'inchie¬ 
sta presenterà un rapporto il 
mese prossimo. 

Anche in Norvegia i giornali 
continuano a pubblicare noti¬ 
zie sulla «Gladio» itatianA L'a¬ 
genzia di stampa norveg^, ri- 
portando le dichiarazioni di un 
portavoce ufficiale, ha detto 
che una rete di tipo •Gladio» 
era attiva nel 1978 e che 9 mf- 
mslro della difesa dell'epoca 
ne aveva dato regolare comu¬ 
nicazione al Parlamento. L'ex 
capo dei servizi segreti norve¬ 
gesi Jan Ingebriglsen, ha ag¬ 
giunto che la rete «parallela» 
alla Nato era ancora attiva nel 
t98S. Ugenerale sovietico Oteg 
Kalughin, ex dirìgente del Kgb, 
il servizio segreto dell’Uiss, in¬ 
terpellato da una agenzia di 
stampa italiana, ha conferma¬ 
to che a Mosca si sapeva del- 
l’esistenza di una rete difensiva 
segreta della Nato. 






















Politica Interna 



Riuniti ieri a Botteghe Oscure 
i rappresentanti deUe diverse aree 
I sostenitori del documento Occhetto 
si danno una struttura organizzata 


Il testo presentato da Bassolino 
farà un riferimento al Pds 
Piattaforma unica del no 
Angius sostituirà Santostasi 


Congresso, pronte le tre moaoni 

Nasce un «coordinamento» nazionale del sì 


Le articolazioni interne al Pei deiìniscono la strate¬ 
ga congressuale. Riunite ieri a Botteghe Oscure le 
tre mozioni. La maggioranza si dà una struttura or¬ 
ganizzativa. Napolitano: «Il nostro è un contributo 
non una presa di distanza». Nella mozione Bassoli¬ 
no ci sarà un riierìmento al Partito democratico del¬ 
la sinistra. Testo unitario del no. anche se emergono 
adesioni diversificate neU’area 


AUBirrouuss 


■IROMA. Ormai sono pratl- 
camenie definiti i testi delle 
iiiocioni, e Ieri alle Botteghe 
Oaeuw si sono svolte quasi in 
contemporanea riunioni della 
maggioranza, della minoran- 
za, e delia nuova Iniziativa au- 
' tortoma proposta da Antonio 
Baasolino. E stato Massimo 
D'Alema, coordinatore della 
segreteria ad introdurre l'as¬ 
semblea della maHioranza: 
„ unitKontrochehadatoperla 
prima volta una fisionomia o^ 
' ganizzaiiva precisa all'area 
' clid sostiene la mozione Oc- 
ctwna È stato eletto un coo^ 
, dinamenio nazionale di cui 
; tarmo patte Massimo D'Alema, 
> Umberto Ranieri, Giulia Roda- 
. no. Walter VeUtonl, Piero Pas- 
'> sino. Gianni Pellicani, Silvano 
Andrlani, Claudio Velardi, Gio¬ 
varmi Malleoli, Gianni Santini. 
' Coordinamenti saranno costi- 


luiti anche a livello locale. Uno 
dei problemi affrontali nella 
riunione riniarda la Bestione 
dell' ameoTazione della mag¬ 
gioranza tra «riformisti» e area 
pia omogenea alle posizioni 
del segretario. Nelle ultime ore 
non sono mancati spunti di 
tensione: la polemica a distan¬ 
za Ira D'Alema e Macaiuso sul 

g iornali, il caso dei segretario 
ella Federazione napoletana 
Berardo Impegno, dimissiona¬ 
rio dopo essere stato «sfiducia¬ 
to» dalla componente «rilonni- 
sta». RIvolgeiMosi a D'Alema, 
che ha sollevalo questo pro¬ 
blema, Giovanni Berlinguer ha 
invitato ad apprendere la le¬ 
zione sulla «leóerezza» di Italo 
CaMno. Un ticiuamo a rappo^ 
ti meno lesi, subito raccolto da 
Gioiglo Napolitano, che nel 
suo mterwnio ha tenuto a sot¬ 
tolineare il latto <he l'adesio¬ 


ne motivata dell'area riformi¬ 
sta (alla mozione Occhetto, 
n.d.T.) vuole essere un contri¬ 
buto e non una presa di distan¬ 
za». 

Occhetto, nelle brevi con¬ 
clusioni, ha detto che «non è 
una novità la presenza di tradi¬ 
zioni diverse nel partito. Tra 
queste due anime deve esserci 
una regolamentazione della 
dialettica ma anche l'osservan¬ 
za di doveri comuni». Ma il 
punto su cui hanno insistito 
maggioramenie prima D'Ale¬ 
ma e poi Occhetto è II valore 
della proposta politica delta 
magglorenza; «il fulcro della 
maggiorattza - ha detto il se¬ 
gretario - e la fondazione del 
nuovo partito». E il coordinato¬ 
re della segreteria ha sottoli¬ 
nealo che non si tratta del re¬ 
cupero di una «astratta identità 
ideologica», ma del rilancio 
della funzione democratica e 
Irasformatrice del più profon¬ 
do patrimonio del m. Nella 
bozza di mozione esaminata 
ieri - per quanto ai è saputo - 
nette sono le parti sulla fine del 
consaelatMsmo, la sfida al Rii 
sul terreno dell'alternativa, il 
nesso tra fondazione del nuo¬ 
vo partito e rifondazione dello 
stato democratieo. D'Alema, e 
poi numerosi interventi, come 
quelli di Mancina e Petruccioli, 
hanno posto il tema di una più 
incisiva iniziativa esterna, per 


accogliere le forze disponibili, 
rivolgersi al partiti e alla socie¬ 
tà. 

Sul «fronte interno» non so¬ 
no mancati accenti di concor¬ 
renzialità con l'iniziativa di 
Bassolino. Il tema del congres¬ 
so di Boloma - si o no alla fon¬ 
dazione di un nuovo partito - 
non è in realtà ancora aciolto, 
è stato detto, anche se c'è un 
«clima più disteso». E Occhetto 
concludendo ha affermatoche' 
il nuovo partito rappresenta «la 
forza più altematiim all'attuale 
sistema politico», e quindi 
<hiunque si senta di sinistra 
non può che essere sistenitore 
della linea politica della svol¬ 
ta». 

Un'allusione alte posizioni 
di Bassolino? Ieri l'attenzione 
era puntata proprio suH'orien- 
tamento di quest'alea. La deci¬ 
sione del Comitato centrale 
sulla votazione sul nome e sul 
simbolo, e del loro legame col 
testo delle mozioni, ha definito 
una soluzione che. se non ob¬ 
bliga formalmente le mozioni 
a pronunciarsi su questo punto 
decisivo dell'oidlne del giorno 
congressuale, rende assai pro¬ 
blematico in termini politici un 
atteggiamento poco chiaro. E 
questo, per un'area politica 
nuova, erte raccoglie militanti 
che si sono espre^ nei mesi 
scorsi per il si e per il no, pote¬ 


va costituire un problema. La 
questione è stata affrontata 
nella riunione della rrtozione 
Bassolino ieri a tarda sera: è 
emerso - a quanto si è saputo 
- un orientamento unitario fa¬ 
vorevole ad accogliere nella 
mozione un'espressione chia¬ 
ra sulla scelta di contribuite a 
spostare a sinistra l'asse del 
nuovo Partito derrtocratlco del¬ 
la sinistra. Il riferimento, quin¬ 
di, è al nome e al simbolo pro¬ 
posti da Occhetto, Altrettanto 
chiara dovrebbe essere la sot¬ 
tolineatura che questo non si¬ 
gnifica affatto ridune l'iniz'iati- 
va ad una semplice «articola¬ 
zione della maggioranza», 
mentre rimane in ogni caso il 
dispositivo di una votazione di¬ 
stinta (su nome e mozione) e 
la possibilità di scelta per I sin¬ 
goli militanti. La riunione era 
cominciata nel pomeriggio 
con una illustrazione di Mario 
Tronti sui contenuti della mo- < 
zione, che innovando sulla tra¬ 
dizionale struttura di questi do¬ 
cumenti, dovrebbe partite dal¬ 
le caratteristiche organizzative 
e culturali del nuovo partilo. Il 
titolo proposto, «Per un moder¬ 
no partito antagonista e nfo^ 
malore», ha raccolto qualche 
obiezione. Nel dibattito sono 
intervenuti tra gli altri Ghezzi, 
Vita, Cardulli. Giovanna Bor- 
rello. BasK>lino ha Ira l'altro 
polemizzalo con D'Alema, il 


quale aveva parlato di «adesio¬ 
ni a scatola chiusa»: «Stiamo 
arricchendo i contenuti di una 
linea chiara, tesa a spostare a 
sinistra l'asse del nuovo parti¬ 
to. Aumentano le adesioni che 
sarebbe difficile fare a scatola 
chiusa anche perchè la nuova 
mozione non puO certo offrire 
molta attrazione sul piano del 
potere interno, E invece tutta 
da vedere quale sarà la linea 
della mozione Occhetto: se 
quella della dichiarazione di 
intenti che si muove oltre ogni 
tradizione del movimento ope¬ 
raio, oppure quella esposta a 
Bologna, secondo cui siano gli 
eredi del riformismo e del so¬ 
cialismo padano». La stesura 
definitiva del documento, che 
verrà presentato in una mani¬ 
festazione pubblica venerdì a 
Napoli, e stata affidata a Basso- 
Imo. 

SI svolge invece già oggi a 
Milano una Iniziativa a soste¬ 
gno della mozione «Per la ri¬ 
fondazione comunista», con la 
partecipazione di Tortotella e 
Ingrao. La minoranza ha defi¬ 
nito Ieri mattina l'esame del te¬ 
sto elaboralo da Quseppe 
Chiaranie, che In queste ore 
apporterà gli ultimi ritocchi. 
Alla guida del coordinamento 
di quest'area Cavino Angius si 
sostituisce a Mario Santostasi, 
che ha chiesto l'avvicenda¬ 


mento «per motivi personali». 
Concludendo la riunione An¬ 
gius ha detto che ci sono e ci 
potranno essere adesioni alla 
mozione con motivazioni non 
identiche, confemiando una 
articolazione interna all'area 
che del restolià si era espres¬ 
sa l’altro ieri a al Cc a proposi¬ 
to della questione del nome. 
Ieri Walter Tocci, cooidinatote 
romano del no, ha già espres¬ 
so pubblicamente una «riser¬ 
va» sul testo della mozione: 
«Slamo arrivali impreparati a 
questo appuntamento a causa 
riegli errori compiuti negli ulti¬ 
mi mesi, anche se clO non to¬ 
glie le ragioni di fondo del no¬ 
stro giudizio negativo sulla 
svolta e la volontà di tenere 
aperto il discorso «iella rilon- 
dazione comunista. Ma non è 
precisa la nostra proposta poli¬ 
tica per l’Italia di o^l». Un'al¬ 
tra forma di distinzione si 
esprimerà in un documento 
delle donne della IV mozione, 
anche se il loto volo andrà al 
testo concordalo che, nella 
parte sul partilo, accoglie 
<»pllcilamente elementi della 
loro elaborazione. «GII sviluppi 
della situazione politica - ha 
detto lasciando Botteghe 
Oscure Chlaranle - ci stanno 
dando raglone...si voleva che il 
Pei cessasse di essere una 
grande forza popolare di op¬ 
posizione». 




Toxlno, è quasi crisi 

L’assessore dei Pensionati 
lasda la ^unta Zanone 
La maggioranza non c’è più 


•■TORINO. «Signor sindaco. 
’ mi dispiaice irta ormai ho deci- 
■oc rinuncio airineatico di as¬ 
sessore, e non mi considero 
più Impegnato nella magglo- 
rarvEa». Il colloquio nell'ulficio 
rlel-tliidaco Zanone si è rxm- 
«duso a metà pomeriggio con 
quarte battute, e quando Luigi 
Pkooio, rappresentante in 
giunta del partito del Penslo- 
naU, ha ribadito che non Inten- 
- «leva tornare sulla sua decbio- 
f ne, resapartito che governa li 
‘ QMiune di Torino si è trovato 
’> appeso a un filo sonile che po- 
Irebbe spezzarsi da un mo- 
. mento airaltro. 
i' Il rwntiireenne Piccolo, che 
; resta «ome indipendente» nel 
I partito dei Pensionati, ha arr- 
■, nunclato che in concilo co- 
: munale si comporterà «econ- 
'do «ascienza^ valutando le 
^ deiibere caso per caso. Una 
sedia analoga aveva (ano 
' qualche senimana fa il consi- 
' gHere de Gaietti. Scendenrio 
'' da 42 a soli 40 voli «sicuri», la 
. maggloianza di (atto non è 
ttsemmeno più tale. 

Ai cronisti, e in una breve 
^ (attera al sindaco. Luigi Piccolo 


Correnti De 

iSì presenta 

r«asse» 

^Scotti-Goria 


di ROMA Tentativo di «ag- 
'^' i gancio» tra •pontieri» riel gran- 
; rie centro e della sinistra de 
lArtelici dell'operazione sono 
> Emo Scotti e Giovanni Gotia 
die ieri in un dibattilo a palaz- 
» Baktasslnl hanno preposto 
I «na assemblea nazionale del 
partito, aperta agli esterni, da 
tenere prima del congresso na¬ 
si zinnale. Obiettivo è l'elabora- 
dona di una piaitaiorma poi ili- 
I ca unitaria e non - precisano 
gH interessali - la nascita di 
I una nuova conenie. Coria ha 
IJ auspicato che II Consiglio na- 
donale «impegni la direzione a 
organizzate prima del con- 
' sesso una tese assembleate 
.. j aperta, nel senso di un dibatU- 
to non condizionato ria un vo* 
] to finale». Durissimo l'ex ptesi- 
dtnie del Consiglio verso l'at- 
tuale segreteria de caratleriz- 
! nta da «assoluio immobili¬ 
no». Scotti, preoccupalo dal- 
j la divisioni Interne al partito, 
! ha auspicato l'avvio di un pre- 
eesso che iraslOiml «le propo¬ 
ste lolHarie e paidall in una 
i totaiativacolletuvs». 


ha moilvato le tue dimissioni 
con l'Insupemblle •incompati¬ 
bilità di carattere» che lo divide 
dal suo segretario provinciale 
Tommaso Scardicchio, an- 
ch'esso consigliere comunale. 
La posizione personale di Lui¬ 
gi Piccolo, al quale era stato al- 
Iktaio l'assessorato aH'assi- 
stanza nonortanle gli interessi 
economici che avrebbe nel 
settore, aveva provocato rii- 
scussioni e critidie aspre. Fin¬ 
ché il sindaco aveva dovuto ril- 
mezzare le deleghe al giovane- 
pensionato. 

I capignippo della magglo- 
nnza si sono riuniti In serata. 
Seconrio II segretario socialista 
Fianca TIganI, «bisognerè veri¬ 
ficare la oonsittenza politica e 
numerica della coalizlotie»; 
ma questa, ha aggiunto, «è an¬ 
che l'occasione per riprendere 
il confronto con Pel e Veidl». 
Un •inconno urgente» è già sta¬ 
lo richiesto a M. FMi e Verdi 
dal segretario del Pei Gioiglo 
Ardito, che dice: »La giunta fa¬ 
none è nata morta e si sta 
spappolando prima del prevU 
sio. f^r il bene della città deve 
andaisene». □ P.C,B. 


Replica infuriata alle accuse di aver favorito «aziende familiari» 

Guerra nella De romana su# «a£^> 
Sbardella querela Mario Segni 


Sbatdella contro tutti II bosaandreottiano romano, 
neU'occhio del ciclone, landa fuoco'e fiamme cons 
tro i suoi detrattori. Scrive a ForlanI e annuncia que¬ 
rele contro Mario Segni, che IO giorni fa aveva solle¬ 
citato l'intervento del segretario per indagare sugli 
affari della famiglia Sbaidella. Tutto mentre la Oc 
romana « investita anche dallo scandalo del mega- 
tesseramento da 240.000 iscritti. 


frABlÒUIPmNO* 


■(ROMA Sbaidella ha deci¬ 
so di picchiare dure.ll precon- 
SOM di Andieotti nella capitale 
cerea di screltarsl II molo del¬ 
l'accusato, del «bos»che usa il 
suo ruolo politico per curare 
gli «altari di lamiglla». Le «tccu- 
se, in sostanza, che gli sono 
piovute addosso in questi gior¬ 
ni. GII appalti alla Fiera di Ro¬ 
ma, un gira di aliati per decine 
di miliaidl quasi tutti appan¬ 
naggio di familiari o conoscen¬ 
ti dello «Squalo», cosi chiamato 
da nemici. 

Ieri, contro chi lo ha accusa¬ 
to nel suo partito, ha usato la 
stessa moneta. Con una lettera 
dai tuoni Inlurxati, inviala al 


segretario nazionale della De, 
Arnaldo ForianL Vittorio Sbar¬ 
della ha annunciato che que¬ 
relerà Mario Segni. Era stato il 
leader del movimento per i re¬ 
ferendum a chiedere, sabato 3 
ncrvembre, al segretario un in¬ 
tervento contro l'uomo fotte di 
Andieotti nella capitale. «GII 
affari della famiglia Sbaniella 
sono oggettivamente incom¬ 
patibili con la carica di dirigen¬ 
te nazionale della Demoaazia 
Cristiana», ha ripetuto Segni In 
un'Inteivisia pubblicata sul nu¬ 
mero di Panorama di questa 
settimana. 

Una replica che allo «Squa¬ 
lo» proprio non è piaciuta, so- 


piatlutto II passaggio in cui Se¬ 
gni pronuncia quel «perché so¬ 
lo io?» di un pensoso Sbardella 
che guarda agli «atlari» impuni¬ 
ti degli altri de. 

«Ritengo la posizione com¬ 
plessivamente calunnl«>sa e 
fortemente lesiva dell'Immagi¬ 
ne mia e della mia lamlglia - 
scrive a Forlani il prtxonsole di 
Andieotti - Nella sostanza pe^ 
chè non di affari si fratta ma di 
lavoro svolto del tutto legltti- 
mammenle e ben ail'inteino di 
regole legati e di comporta¬ 
mento. come l'intervento del 
magistrato, da me immediata¬ 
mente richiesto, e le varie 
commissioni "trasparenza’co¬ 
munali e regionali dimostre¬ 
ranno». 

Sbardella insotge. Se la 
prende con «la vergognosa 
campagna di stampa, scatena¬ 
ta per oscuri. IneonfcssabUi, 
motivi politici» e rimprovera 
Segni di essere intervenuto 
«senza nessuna conoscenza 
del termini delle questioni sol¬ 
levate, nell' intento di trarre, o 
far trarre, da qualche suo de- 


gnocompare, un beneficio po¬ 
litico da una condizione di mia 
supposta difflcoltè», «Mi sareb¬ 
be piuttosto facile - aggiunge 
Sbaniella - a proposito del pa¬ 
dre (di Segni ndr) riportare al¬ 
la memoria tulli i numerosi ca¬ 
si di nepotismo vero di cui si 
rese protagonista. Ma io non 
sono Siegni». Di qui, dopo il 
pronunciamento della magi¬ 
stratura sui presunti «affari in 
Fiera», l'intenzione di denun¬ 
ciare Segni percalunnia aggra¬ 
vai e di chiederne il deferimen¬ 
to ai probiviri. 

Lo aSquaìo», ancora una vol¬ 
ta, cerea di stornare l'attenzio¬ 
ne su sé e sul partito romano, 
seminando polveroni verbali. 
E un fatto, pero, che in questi 
giorni, la De capitolina sia nel 
pieno di un ciclone politico. 
Gli appalti sospetti, in Fiera, 
ma anche alla Regione e in Co¬ 
mune, sono stali soltanto la 
miccia. L’esplosione vera e 
pn>prìa si è avuta con lo scan¬ 
dalo, che nessuno ha smentito 
ancora ufflcialemente, di un 
mega tesseramento che ha 


portato tra le fila del biancofio- 
, recirea 240 mila iscittiL 

Una cifra poco credibile, de- 
' nunelatB dagli stessi de. fi de¬ 
putato Franco Fausti di Azione 
popolare ha partalo di «qual¬ 
cuno che paga le tessere, di un 
vergognoso mercimonio». Ma 
Vittorio Sbardella spiega gli 
sconvolgimenti radkrali nel tes¬ 
seramento con la tendenza rfei 
nuovi poveri della capitale - 
cosi li definisce -1 borgatari, di¬ 
ventati «laigamente nuovi de¬ 
mocristiani». 

L’Imbarazzo per la bufera 
netta de capitolina ha indotto il 
segretario Forlani a nominare 
un •ispettore». Luigi Baruffi, re¬ 
sponsabile organizzativo del 
partito, visionerà stamattina le 
carte che i vertici «Iella De ca¬ 
pitolina hanno da mostrare sul 
tesseramento. 

I fedelissimi sbordellianl 
hanno cercato per tutta la setti¬ 
mana di ridimensionare. >011 
iscritti, vecchi e nuovi sono 
meno di duecentomila», ha 
«letto k> stesso segretario del 
comitato romano ^tro Giubi¬ 
lo. Oggi si attende la verifica. 


Convulsa assemblea del Psi a Roma: scontro sulla giunta e Talleanza con la De di Sbardella 
Giuliano Amato: «La storia ci ha dato ragione, ma possiamo ancora perdere» 


«Compagni, non basta che d sia Ciraxi... 


» 


Tesa assemblea del Psi romano, lunedi sera, nella 
fausta occasione del lancio del nuovo simbolo. La 
minoranza che punta a un cambio di alleanze in 
Campidoglio provoca dieci minuti di caos. Non è 
stata una passerella per Carraro, Acquaviva e Ama¬ 
to. E dai tre si sono levati anche allarmi sulla politica 
e il clima del partito. Ma tutti sorvolano sugli scan¬ 
dali della De capitolina. 


MARCÒfMPMNO 


■■ ROMA Biglietto d'invito: 
•Unità socialista, la storia e 
l'avvenire». Ambiente: l'ex ci¬ 
nema romano rimodellalo 
per dar sede alla pletorica As¬ 
semblea nazionale palcosce¬ 
nico dell'era Craxi. Officianti 
di spicco: Gennaro Acquavi¬ 
va, braccio destro di Bettino a 
via del Còrso come ai bei tem¬ 
pi di palazzo Chigi, commis¬ 
sario di una federazione risso¬ 
sa e sempre in magra alle ele¬ 
zioni; Franco Carraro, da un 
anno sindaco monqwr grazie 
ai patti con Andieotti, alle pre¬ 
se coi dramma degli extraco- 
munltarl e gli appettiti stimo¬ 


lali dai megaflare del Sistema 
direzionale orientale; Giulia¬ 
no Amato, il dottor sottile del 
partito, qui sorpreso dal tuo¬ 
nare di una voce fuori cam¬ 
po... Nella sala stracolma del 
Centro congressi Beisito, i s» 
clalisii della capitale tengono 
a battesimo il simbolo varalo 
in quattro e quattr’otto dal ver¬ 
tice. E finiscono in terra I sar¬ 
castici volantini diffusi dal Mo¬ 
vimento giovanile: «Caro Betti¬ 
no, slamo veramente entusia¬ 
sti e altresì spiacenti di non 
aver potuto contribuire a que¬ 
sto Importante cambiamento. 
Negligenza omiai abituale da 


parte nostra e di tutta la base, 
ione anche pei II costume 
delle alte sfere. Qualora, per 
‘costniire una struttura politi¬ 
ca nuova, pluralista e aperta”, 
tale abitudine dovesse cam¬ 
biare, ti faremo avere al più 
presto I nostri numeri di tele¬ 
fono...». Ragazzate, non sem¬ 
brano turbare una platea va¬ 
riegata quanto rumorosa. Fi¬ 
gure del sottobosco capitoli¬ 
no, signori delle tessere, dirì¬ 
genti stile executive a militanti 
rfall'eskimo rxlor '68. 

Colpisce scrutare ed ascol¬ 
tar Carraro. Il primo sindaco 
socialista se ne sta in un ango¬ 
lo quasi come fosse un ospite, 
se non un Intruso. Paria, senza 
guardar mal in faccia la sala, 
per nove-minuli-nove. Sem¬ 
bra diffidare da un contatto 
più diretto con quel vecchi 
marpioni dei congressi e delle 
cancellerie municipali seduti 
nelle prime (ile. Nella Oc di 
Sbardella divampano accuse 
da carta bollata e aleggiano 
ennesimi scandali? Come fos¬ 
se un inciso, il sindaco assicu¬ 
ra che «la questione morate 



Giuliano Amato 


non tocca né il Psi né la giun¬ 
ta». Deve sentirsi un po' solo, 
tuttavia, se chiede esplicita¬ 
mente «aiuto e sosiegrio dal¬ 
l’alto quanto dalla base «tei 
partito». 

Cairaro blandisce sospetto¬ 
so, Acquaviva lira fendenti. 
Stando ben attento pero a col¬ 
pir lutti e nessuno. E i capicor- 
renle paiono tranquillizzali: 
mal comune, mezzo gaudio. Il 
messo di Craxi non risparmia i 
dirigenti ora suoi sottoposti: 
sono dei •presenzialisti» senza 
costrutto o del «fracassoni». 
Con il bel risultato di un parti¬ 
to congelalo nelle lotte tra fa¬ 
zioni» e i grafici eletlorali delu¬ 
denti. SI. Acquaviva lo sa che 
una minoranza vorrebbe un 
•giro di alleanze» in Campido¬ 
glio. Bravi fessi. Siano gli allea¬ 
ti. De In testa, a «mettere ordi¬ 
ne in casa propna»; e si eviti di 
dare «una mano o una strizza¬ 
tina d'occhio» a chi vuol solo 
•destabilizzare», insomma al 
Pei. Il PSi non offre comunque 
•pretesti» alla crisi. Chis^ 
un'altra occasione per riavere 
U sindaco può non tornare, 


con una De maestra di mano¬ 
vre sottobanco e un Pei cam¬ 
pione di demagogia. Ma an¬ 
che voi, sgrida i dirigenti locali 
che si azzuffano da anni, ave¬ 
te prodotto un Psi con «troppi 
diletti e troppe poche virtù». 
Liti e tessere gonfiale: «Cosi ci 
si mangia il potere e poi si fini¬ 
sce per mangiare il partilo 
stesso». 

Applausi. E preludio della 
bagarre. Fuoco alla miccia lo 
dà Bruno LandI - commissa¬ 
rio del Psi nel Lazio, ex presi¬ 
dente della Regione - sca¬ 
gliandosi contro chi ha piDpi> 
sto di «azzerare» la giunta e far 
«dimettere» Carraro. No, «una 
cosa è stigmatizzare la Oc, al¬ 
tro é far un regalo al comuni¬ 
sti». Chi cerca rotisi al buio» si 
mette «a cannoneggiare sul 
nostro quartiere generale», 
denuncia. E passa finalmente 
la parola ad Amato. Aprili cie¬ 
lo. Il vicesegretario ci prova 
ma desiste, tale è la bufera 
che una bella letta di sala sca¬ 
tena. Insulti, minacce, prote¬ 
ste si levano nel nome di Paris 
Oell'UnlD. È lui la voce fuori 



Orlando conferma: 
«Lascio la De 
Serve un Cnl 
contro il regime» 


•C'é un regime marcio, che diffonde meccanismi di ille- 
galità utili a chi coltiva il delitto e il potere svincolato dal 
consenso. Il nostro movimento vuol somigliare ai comi¬ 
tati di liberazione nazionale». Leoluca Orlando (nella 
foto) conferma, in un'inteivista al settimanale «Avveni¬ 
menti», la sua decisione di lasciare la De. L’ex sindaco 
di Palermo precisa che il movimento che si appresta a 
fondare - la Rete é solo un primo nucleo - sarà costitui¬ 
to da persone di idee ed esperienze diverse. Non sarà 
un secondo partito cattolico: «Se fosse cosi - dice Orlan¬ 
do - sarebbe uno siraglio. Questa nuova formazione è 
di chiunque voglia starci, con la sola discriminante del- 
l'oneslà, della tensione morale». Intanto il sindaco di 
Trento Lorenzo Dellai. aderente alla «Rete», dichiara di 
non avere intenzione di dimettersi dalla De. 


Riforme, intesa 
tra le correnti 
democristiane 
La sinistra 
tratta il «rientro» 


Fitta serie di Incontri in vi¬ 
sta del Consiglio naziona¬ 
le della Democrazia Cri¬ 
stiana, in programma sa¬ 
bato (è probabile che le 
conclusioni slittino a lune- 

_di, «lati gli impegni di An- 

dreotti e altri dirigenti per 
la visita di Gorbaciov nella giornata di domenica). For¬ 
lani ha avuto colloqui con i maggiori esponenti del par¬ 
tilo e. nella serata di ieri, si sono riuniti i senatori e i de¬ 
putati delta sinistra. Ormai è stata raggiunta l'intesa sul¬ 
la riforma elettorale: alla Camera l'SO percento dei seg¬ 
gi sarebbero assegnati con la proporzionale, il 20 col si¬ 
stema maggioritario alla coalizione che ottiene il mag¬ 
gior numero di voti Si propone un ridimensionamento 
dei collegi, una sorta di «sbarramento» occulto». Basterà 
quest’intesa a far rientrare nel ranghi la sinistra de? Non 
tutto sembra ancora definito. Saranno redistribuiti gli in¬ 
carichi di direzione? Intanto, per la presidenza dei parti- '' 
lo, ai nome di De Mila si affianca la candidatura di Mar- 
linazzoU. 


Bilancio: manca 
il numero legale 
Troppi assenti 
nel pentapartito 


Le assenze della maggio¬ 
ranza hanno fatto manca¬ 
re ieri a Montecitorio il nu¬ 
mero legale in una delica¬ 
ta votazione sul bilancio 
'91 dello Stato. Ferma de- 
nuncia comunista: «E un 
episodio - ha rilevato il 
capogruppo Giulio Quercini - che ha stretta connessio¬ 
ne con il clima politico sfilacciato che stiamo vivendo. 
Appare evidente che non c'è nessun impegno da parte 
del pentapartito a sostenere li governo in un passaggio 
qualificante come l'approvazione del bilancio statale. È 
il primo serio segnate parlamentare di unarotisi politica 
strisciante». Nella votazione andata a vuoto, solo il grup¬ 
po del Pei aveva latto registrare una presenza superiore 
al SO per cento della sua forza, esattamente il 57,42. Le 
presenze degli altri gruppi: al 41.2 per cento la De, al 33 
il Psi, al 1S3S il FMi. al 23.8 il Pii, al 27 il Pii. 


Uvorno 
400 lavoratori 
sostengono 
la mozione 
Occhetto 


Oltre 400 lavoratori rìei, ! 
porto e d: altri settori prò- ' J 
' duttM di livomo harftcfn 
inviato ad Achille Occhet¬ 
to una lettera di adesione 
alla sua dichiarazione di 

_, intenti per la costruzione 

di un partito democratico 
della sinistra. Le indicazioni espresse dal segretario del 
Pei sono definite «del tutto in sintonia sia rispetto al pa¬ 
trimonio vitale e migliore dell'esperienza storica dei co¬ 
munisti italiani, sia rispetto alla piospettiva che voglia- ' 
mo aprire percostniire davvero un’altemativa alle classi ' 
dirigenti e in primo luogo alla Democrazia Cristiana». La 
battaglia per i diritti dei lavoratori deve coliegatsi «alta 
battaglia più generale per i diritti e quindi per la demo¬ 
crazia nella nrrstra società. Cosi facendo - conclude il ' 
messaggio - le nostre lotte divengono il motore di un 
generale processo che coinvolge tutti i cittadini e dun¬ 
que acquista un valore universale di liberazione che su¬ 
pera nei fatti le vecchie tradizioni». La lettera è stata 
consegnata a Occhetto da una delegazione nel corso 
della manifestazione che si è svolta ieri aera la palazzo 
dei congressi di Firenze. 


OREOORfOPANI 


campo. Si va avanti per una 
decina di minuti nel mara¬ 
sma, Ira fischi e boati, sbatter 
di pugni alla presidenza e in¬ 
vocar calma. Finché proprio 
l'accusato, dondolando, sale 
sul palco. Sanguigno ex pa¬ 
drone della fecierazione, pro¬ 
tagonista anni fa di un memo¬ 
rabile scontro con Martelli che 
gli costo la guida deli'oreaniz- 
zazione nazionale del pla¬ 
ca i Fon e non raccoglie le of¬ 
fese (•buffone, vattene»). Tie¬ 
ne il microfono per prxhl se¬ 
condi. ma l'obiettivo di dimo¬ 
strare che il partilo romano 
non é •normalizzato» l'ha pla¬ 
tealmente raggiunto. 

Come se la caverà il dottor 
sottile? Giuliano Amato fa un 
discorso dalle diverse pieghe, 
«metà da prolessore e metà da 
vicesegretario*. Stigmatizza 
l'esplosione di contumelie. E 
mette in guardia: «La storia ci 
ha dato ragione, ma siamo 
ancora in grado dì perderia». 
Lo interrompono c rimbecca 
con un legare rossore: «Ma 
quale dittatore? Proverò a far¬ 
lo credere a casa mia, se mi 
riesce...». Il suo ragionamento 
parte dall’idea di indossare i 
panni del cittadino comune: 
messo di fronte a «un cumulo 
di vecchie carte, di storie cre¬ 
dibili o incredibili» - da Moro 
ai Servizi, da Getti alla Gladio 
- e, a suo dire. Indifferente a 
stabilire «dove sta il torto». An¬ 
zi, piopenso a Intenogarsi co¬ 
si: iChe diavolo c'entra con I 
miei problemi di tutti i gior¬ 
ni?». certo, vengono alla 


«fatti gravi». Però, «lon sta II, in 
quelle cose, il conllitlo tra noi 
e il Pei, tra il Pei e la De». Forse 
Andieotti riassapora fremiti 
«fella sua «^ovinezza», mentre 
i comunim si sarebbero aw 
venturati netta «tecnica dei lin¬ 
ciaggi tipica dei processi stali¬ 
niani*. Ma li Psi stia attento a 
non farsi «attrane nel muc¬ 
chio». a non farsi «identiricate» 
per il partito degli appaili edei 
favori pubblici. «Quanrfo qual¬ 
cuno del Psi é preso con le 
mani nel sacco, lo la considev 
ro un'offesa personale», fa se¬ 
vero. Già, non era stalo lo stes¬ 
so Craxi mollo tempo addie¬ 
tro a promettere 'mtetvenii 
•con la scopa» per far pulizia’’ 
Si attende ancora di conosce¬ 
re i risultati. 

E Amalo proprio Craxi si 
mette a evocare. Scuote l'as¬ 
semblea: «Vi ricordate quan¬ 
do parlavamo di un’Italia da 
costruire 'del merito e del bi¬ 
sogno”. Nel irattempo, il "me¬ 
nto” se lo è mangiato il "biso¬ 
gno”, se ne frega, non vuole 
che disturbi I piwilegi» ottenu- 
tL •£ noi dove eravamo? Non 
siamo al governo da tient’an- 
ni i>rmai?^, commenta a voce 
alta qualcuno. Ma il professo¬ 
re non sente. E incalza: «Sé 
non la fate voi una politica s«>- 
cialista capace di farci identi¬ 
ficare come una forza detta si¬ 
nistra, che (a patti d'amicizia 
chiarì con ta De ma non eter¬ 
ni, non basta ci sia Craxi, il 
santo più potente, di cui gra¬ 
zie a Gennaro disponiamo, 
che vede e provvede...». 
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IN Italia 


L'ultimo giorno del Papa 
in Camparla ad Aversa 
a pochi chilometri dal luogo 
dove fti ucciso Jeny Masslo 


L'incontro con i fedeli 
dedicato al problema 
dei lavoratori di colore 
molto numerosi neUa zona 




<Acco^ete gli immigiati 
senza dìsciiminairlì» 



Il santuario di Casapesenna dista sette chilometn 
dal luogo in cui il 23 agosto dello scorso anno venne 
ucciso Jeny Masslo. Il Papa ha scelto questo moder¬ 
no santuario per parlare alla comunità degli extra¬ 
comunitari, che conta in questa zona ventimila per¬ 
sone. Gli immigrati, ha sostenuto il Pontefice, devo¬ 
no essere capiti ed accettati, ciascuno con la pro¬ 
pria identità e con i propri dintti. 

> OALNDSTROINVIATO 

VITO MINIA 


■1 AVEOSA. Due settimane 
\ ia la caserma del carabinieil 
(US.9tprianod'Aversaèsta- 
k< ta assetata da un centinaio 
di'ìpersone Un ragazzo, un 
'' bianco, aveva rapinalo tre tu- 
^ nUni ed era stalo arrestata 
La folla ne tu chiesto a gran 
voce la liberazione. «Un equi- 
voco», hanno aflermato poi 
é" tutti, cercando di miminizza- 
re l’episodio, ta gente crede- 
« ‘ va die il giovane fosse una 
vittima, non l'autore di una 
» rapina. Questo episodio da 
«terra di frontiera» dà l'idea di 
quale sia il degrado di questa 
Il terra e di quanto gravi Slanci 
^ problemi della comunità de- 
ix ili extracomunitari che vlvo- 
% pò nella zona aversana. Il 
^ aanttiario mariano visitalo Ie¬ 


ri mattina dal Pontefice sorge 
tra Casapesenna e S Cipria¬ 
no, in una vasta area, ciicon- 
data dalla campagna In que¬ 
ste campagne d'estate gli ex¬ 
tracomunitari raccolgono 
pomodoro, dormono all'a¬ 
perto, dinvemo si «arrangia¬ 
no» in mille modi I venditori 
di sigarette di contrabbando 
ormai nell'aversano sono tut¬ 
ti extracomunilari 
Il santuario dista sette chi¬ 
lometri dal luogo dove la not¬ 
te fra il 22 e il 23 agosto dello 
scorso anno venne ucciso da 
quattro «balordi» di Villa Li- 
temo Jeny Masslo Ed il Pa¬ 
pa, In questa chiesa dove le 
stelle del soffitto sono di varia 
grandezza a seconda delle 


offerte, ha parlato del proble¬ 
ma degli extracomuniian 
•Rivolgo un particolare salu¬ 
to ai lavoratori provenienti 
dai van continenti, soprattut¬ 
to dall Africa, I quah hanno 
trovato ospitalità m questa 
terra generosa», ha esordito 
Giovanni Paolo II «Conosco 
bene le vostre condizioni di 
vita, so quaii disagi dovete af¬ 
frontare e mi sono noie an¬ 
che le tragedie che talora se¬ 
gnano la vostra esistenza 
Voi siete lontani dalle vosUe 
famiglie, lontani dalla vostra 
patria Vi ritrovate soli e quo¬ 
tidianamente esposti all'urto 
di tanti problemi» 

Poi il discorso è stalo rivol¬ 
to alla comunità locale Gli 
immigrati devono essere ca¬ 
pili ed accettati con la pro¬ 
pria identità ed i propri dintli, 
«Dovrete porvi - ha detto 
Giovanni Paolo II - il proble¬ 
ma non solo di accoglierli 
con rispetto e comprensione, 
ma anche aiutarli sulla strada 
della promozione culturale e 
sociale Sono uomini che 
cercano una migliore qualifi¬ 
cazione, come tali devono 
poter trovare in voi un'acco¬ 
glienza che sia fraterna, sen- 





Il Papa in 

visita ad 

Aveisa 

mentre 

salutala 

lolla dei 

fedeli. 

Inalto, 

bambini 

alla 

stazione di 
Noterà 
Inferiore 
Inattesa 
del Santo 


za sopraffazioni, ni discnmi- 
nazioni» 

in quest'ullima giornata di 
viaggio in Campania, Il Pon¬ 
tefice ha solo accennato nel 
pomenggio, durante la mes¬ 
sa tenuta ad Aversa in un'a¬ 
rea che diventerà un grande 


giardino pubblico (l’unico 
ed il pnmo di questa città so- 
vrapopolata), al problema 
dell'inquinamento della vita 
quotidiana da parte della cri¬ 
minalità Il Pontefice non ha 
parlalo espressamenle di ca¬ 
mola, ma forse una ragione 


c'è La diocesi di Aversa, fra 
le quattro toccate in questa 
visita pastorale, è l'unica che 
non SI sia particolarmente di¬ 
stinta nella lotta alla crimina¬ 
lità Nulla di strano se SI pen¬ 
sa che anche l'arcivescovo di 
Napoli, cardinale Giordano, 


• Erano piantonati in ospedale 

Lecce, evasi due imputati 
di «Sacra corona unita» 


Omer Eneno^u, incensurato, custodiva 32 kg di droga 

Milano, maxìsequestro di eroina 
Preso un uomo della «mafia turca» 


l', jSrano inspiegabilmente riusciti a farsi ricoverate in 


jaSàicn corona umtais hanno aggredift) i'poRiibttl'cli 
guardia e sono riusciU a fuggire. Si moltiplicano, in¬ 
tanto» le Intimidazioni e gli «avvertimenti» contro 
magiatrati e testimoni del procedimento contrfPI’or- 
ganizzazione mafiosa pugliese. 


ONOnUOPIPB 


■i LECCE. Evasione l’altra 
iMrite dal reparto speciale del- 
% ^ospe d ale «Vito Fazi» di Lecce, 
p Affiggile sono stati due del 132 
H hnpuMU del processo. Inizialo 
lo seono 2 ottobre, contro la 
} i, 4Sacrzica•onaunila^ l'oiganiz- 
tnzione maliosa puglieae: SaP 
tì> jaiara Buccatella detto «Tore 
v [ Balla». 31 annL braccio destro 
di Cbìnni De Tornasi, uno dei 
papi (folla Seu, e Cosiino Prina- 
li, (B 39 anni Oli Inquirenti so- 
nortiHciii a licosiiuiie ladlna- 
- '' mica dell'evasione i due han¬ 
no aggredito I due polizloni di 
guaiw e li hanno rinchiusi 
neUe loro stesse stanze Polso- 
po salM sul tetto, si sono celali 
oon una lune nel conile e sono 
. foggiti a bordo di un'auto guL 
data da un complice Lelice^ 


che dei due evasi non hanno 
linoia dato alcun esito, anche 
perehè l'ailarme è scattato so¬ 
lo dopo alcune ore, quando al¬ 
cuni infermieri si sono accorti 
dellafoga. Resta comunque da 
spiegare - aottolinea l’on An- 
tonfo Baigone, della commis¬ 
sione Aniimafla - <ome sia 
possibile che due pericolosis¬ 
simi imputali siano stali ricove¬ 
rati In ospedale Un mistero da 
chiarire (piamo prima». 

Carabinieri e polizia, intan¬ 
to, hanno ralfoizaio le misure 
di sicurezza, in particolare per 
tutelare l'incolumità dei magi¬ 
strali impegnali nel processo 
Bolo p(xhi giorni ia il presi¬ 
dente della Corte d'assise, 
Francesco Cosentino - nei cui 
conliontl i legali di due del 


maggiori imputati, Gianni De 
Tornasi • Antoni Perrone. 
hanno presentato istanza di ri- 
cipwgiojie.per 

aone - è stato oggetto di mi¬ 
nacce («Salterai in aria tu e la 
tua famiglia*) e di un pesantis¬ 
simo «awertimenio* un ordi¬ 
gno - confezionato con cin¬ 
que chili di polvere da mina 
ma non innescato-depositato 
davanti all abitazione del ma¬ 
gistrato e fatto trovare con una 
telefonata anonima a un gior¬ 
nale lixale 

Altre minacce sarebbero 
giunte In questi giorni anche ai 
pubblico ministero, Francesco 
Mandonlo II tentativo, eviden¬ 
te, è quello di impedire con 
lutti I mezzi. dall'Intimidazione 
nei confronti di magistrati e te¬ 
stimoni alla fuga degli imputa¬ 
ti, che il processo vada avami 
Prima di quella dell'altra notte, 
altri due imputati - il boss 
Gianni De Tornasi e Ffoncesco 
Contaldo - avevano tentato 
senza successo l'evasione. E 
improwisamente, mentre al¬ 
cuni albi imputati hanno av¬ 
vialo uno sciopero della lame, 
il «pentito» Romolo Morello 
non ricorda più nulla e ha n- 
trattato tutte ie accuse 


Una mezzaluna stampata in blu sui sacchetti se¬ 
questrati dai carabinieri garantisce che si tratta di 
merce doc' 32 chili di eroina pura provenienti di¬ 
rettamente dalla Turchia e destlnatr al mercato 
milanese. Fino all'altro ieri sì trovavano in casa di 
Omer Erenogiu, 37 anni, cittadino turco incensu¬ 
rato, ma inserito in un'organizzazione ben radica¬ 
ta nelcapoiuogo lombardo. 


«UMNNA RfPAMON'n 


■i MILANO In fesca gli han¬ 
no trovato tutte le carte che di¬ 
stinguono un cittadino in re¬ 
gola permesso di soggiorno, 
librelio delle Usi, ctxiice fisca¬ 
le, carta d'identità rilasciata 
dal comune di Milano Con¬ 
duceva una vita modesta e 
aveva un (avoro Osso ogni 
mattina all'alba si presentava 
al mercato Nko e si metteva 
al banco a vendere pesce 
L'attivftà più redditizia però, 
la faceva in nero, ingaMieto 
come «magazziniere» della 
potente organizzazione turca 
(riie importa e distribuisce 
eroina sul mercato milanese. 
Omer Erenogiu aveva anche 
qualche incarico più delicato 
teneva i contatti coi\ una fetta 


dei grossisu italiani, che nel 
complicato organigramma 
. deli industria della droga pare 
preferissero affidare ai partner 
turchi il rischioso lavoro di im¬ 
portazione e stoccaggio 
I carabinien sono risalili a 
lui percorrendo una pista tutta 
italiana Dopo una serie di ap¬ 
postamenti, controlli, indizi, 
hanno localizzato il suo ma¬ 
gazzino, in via Ooberdò, quasi 
al confine con Sesto San Gfo 
vanni Lo hanno risto entrare 
con un sacchetto rosso stretto 
in una mano, hanno atteso 
che scendesse e gli hanno 
chiesto di visitare il suo depo¬ 
sito Lui ha tentato di farla 
franca conducendoti ndl’ap- 
partamento di una vicina, che 


ha assistito allibita alllnuzio- 
ne,-ma la sceneggiala 6 dura» ' 
la solo qualche minuto Do¬ 
podiché pmar Erenogiu si è 
dovuto róssegnàre ad apnre la 
porta del covo 

Le ricerche sono durate più 
di mezza giornata e alla line, 
da scatole, valigie e nposbgll 
sono saltati fuori 51 sacchetti 
di eroina, appalloliolati e le¬ 
gati con cellophane e nastro 
adesivo 

I carabinieri sono convinti 
che li pescivendolo faccia 
parte di un'orgaDizzazione pi¬ 
ramidale che-ha solide radici 
a-Milano Ipotizzano l'esisten¬ 
za di una specie di «Cupola 
turca», che alla base ha alme¬ 
no una decina di cellule simii 
a ()uella gestita da Omar Ere- 
nogiu’ i magazzinieri cono¬ 
scono i lorosupetion, ma non 
gli altri «roUeghi», collocali al¬ 
lo stesso liveilo Sono quelli 
che rischiano di più devono 
trattenere la merce e distri¬ 
buirla ai grossisti Per questo SI 
accapanrano circa il 5 per 
cento degli incassi che pro¬ 
vengono dal commercio di 
morte I 32 chili di eroina se¬ 
questrati ieri valgono dieci mi- 


Sì della Camera 


al deaeto 


per la Torre 

■ifalià 

di Pisa 





commetando il documento 
dei Vescovi sul mezzogiorno, 
ha affermato che non tutta ia 
chiesa dei meridione si era 
adeguala alio spitiro del do¬ 
cumento 

La speranza, comunque, è 
che la vìsita del Papa, qui co¬ 
me nelle altre località del 
Mendione, possa servire a 
smuovere le cose 

Alle 16 ti Pontefice è giun¬ 
to nella vasta area preparata 
per I ultima messa Una folla 
enorme, che ha crealo non 
p(x:hi problemi al servizio 
d'ordine, ha affollato l'area 
ampia 38 000 meiri quadrati 
La visita, cominciata a Napoli 
con una scarsa partecipazio¬ 
ne, si è conclusa con un ba¬ 
gno di folla Con qualche mi¬ 
nuto di ntardo sull'orano 
previsto il Papa si è accomia¬ 
tato dalla Campania «Porto 
con me - ha aflermato - la 
vostra voglia di viviere e di vi¬ 
vere con dignità, la vostra de¬ 
cisa volontà di costruire una 
s(x:ietà rinnovata, nella qua¬ 
le non ci sia spazio per l'in¬ 
giustizia e le speculazioni di 
ogni tipo, per il cornine e la 
violenza, per l'indifferenza e 
l’egoismo» 


Coni astensione del gruppo comunista e di quello verde la 
Camera ha dato il pomo si al decreto che prevede intervenu 
urgenti per la Torre di Pisa Modificato in alcune parti, il de¬ 
creto deve ora passare al vaglio del Senato In esUeina sinte- j 
SI il decreto .iffida a un comitato di esperti il compito di 
provvedere «anche in deroga alla normativa vigerne» alla in- 
dividu.izione e definizione del progetto di massima di quello 
esecutivo tempi, costi modalità dlesecuzione per interventi 
di consolidamento e restauro della Torre di Pisa II comitato 
dovrà espletare f compiti affidatigli entro 12 mesi (il testo 
onginano prevedeva solo 3 mesi) All opera pnmiziale di Pi¬ 
sa viene conisposto in via straor(]inana - al fine di assicurare 
la continuità degli interventi di competenza dcH'opera stes¬ 
sa - un contnbuto di 3 miliardi I anno Imo al termine dei la¬ 
vori e comunque non oltre il 1992 (nella pnma stesura era 
previsto un contributo di 3 miliardi per il solo 90) La spesa 
prevista è stata portata dagli iniziali 40 miliardi per il 90 a 46 
penltnennio 90-92 

Tentato furto Un furto di esplosivi andato 

«li ocniAcItà s monte per cause non an- 

Ui C9|riU9ivi chiame è questa la 

in Toscana* convinzione degli investiga- 

iin altontatn? 'ott crie stanno indagando 

un aiuciiuiuil due episodi accaduti In 

due cave di marmo sulle 
Apuane Alcune persone si 
sono introdotte nella cava apuana e hanno poi tentato di 
forzare l'ingresso del deposito della cava SerronI entrambe 
in località Forno nella provincia di Massa (Un’ara Oa una 
prima indagine, sembra che dalle cave non manchi mente 
Secondo i carabmien, che stanno cxinducendo le -ndagini, i 
ladn stavano cercando materiale esplosivo I due episodi, 
secondo gli inquirenii, sarebbero ira loro collegati e potreb¬ 
bero essere opera degli «ecolerronsti» che da due anni, con 
la stessa tecnica e alla stessa ora del giorno hanno preso di 
mira i tralicci dell'alta tensione dell Enel, in Toscana abbat¬ 
tendoli con cariche esplosive 


Inquisiti Si è concluso con il nnvio a | 

amminictratAri giudizio di sei tra ammmi- 

sei amminisiraiun ed ex ammmistralon 

per epideinla dei comune di Napoli I in- 

«■AlnACA chiesta sul «Parco la cislemi- 

vwipwsa pg, Sdviano di Nola (Na¬ 

poli) destinato all insedia- 
mento di terremotati e senza 
tetto «storici» L'ordinanza-senlenza. Iirmala dal giudice 
isuuttore Vincenzo Russi, è stata depositata in cancellena. 
Gli imputali, nnviati a giudizio con I accusa di epidemia col¬ 
posa ed inquinamento sono tutti assesson che negli anni 
scorsi hanno avuto la delega all edilizia e al patnmonio Si 
tratta di Edmondo Mundo, Cosimo Barbato Aido Perrolta, 
Osvaldo Cammarola Raffaele Antonucci Vincenzo De Mi¬ 
chele e Antonio Cigliano (quest ultimo è attualmente asses¬ 
sore comunale alla N u ) Cinquantuno tra ex amministralo- 
n funzionari e tecnici del Comune sono stati prosciolti oppu¬ 
re amnisuati 


SpV'StOiy II pubblico ministero, Ugo 

Hi Tnrinn De Crescenzo della procura 

Ji'* della Repubblica di Tonno. 

Chiesti tre ha inviato al giudice per le 

» aiudiTÌn indagini preliminari Alberto 

nnvn a giiraiZIO le richieste di rinvio a 

giudizio, per tentativo di 
spionaggio e concoiso nella 
corruzione di cittadini stranieri, dei due impiegati Olivetti, 
Mona Antonietta Valente e Roberto ManottI (capo area ven¬ 
dite deirOliveUi a Mosca, tuttora latitante) e del scrrietico 
Victor Dlmitnev La vicenda era iniziata nel luglio scorso con 
I arresto della Valente, e di Dlmitnev, sospettato di far parte 
dei servizi segreti dell’annata rossa Secondo I accusa, Dimi- 
triev avrebbe cercato di ottenere dalla Valenie, dietro paga- 
mentodl 300milioni di lire, un documento che è coperto da 
segreto di Stato L udienza preliminare è prerista per la metà 
del prossimo dicembre \ 


liardi un magazziniere inta¬ 
sca chea 600 milioni, che gli 
vengono versati su conti cor¬ 
renti aperti in banche Svizze¬ 
re, nella patria dei «candeg¬ 
gio» delle narco-lire 
Sempre in base alle cifre 
fomite dai carabmien, quei 32 
chili di droga sarebbero ba¬ 
stati a nlomire per almeno un 
mese il mercato di Milano, 
che SI ntiene abbia pio o me¬ 
no ventimila clienti Con le al¬ 
chimie del taglio, l’eroina se¬ 
questrata si sarebbe moltipli¬ 
cala almeno sei volte quanto 
basta per rifornire di tre dosi al 
giorno tutti I tossicodipenden¬ 
ti milanesi, fino a Natale 
I «bravi ragazzi» con passa¬ 
porto turco, comunque, nu- 
sciranno a sopravvivere a que¬ 
sta botta La piramide dello 
Spaccio evita^ di concentrare 
più df 40 chili di merce in un 
unico magazzino, propno per 
tutelarsi da evenluali seque¬ 
stri fino a queste quote è in 
grado di regate 
I caràbinierì ntengono però 
che il magazziniere arrestato 
non fosse l’unico terminale 
deirorganizzazione e conta¬ 
no di riuscire a mettere le ma¬ 
ni anche sul su(ri colteghi 


Veterìnarfo Vetennaifo anticaccia si n- | 

santlrarria fiuta di curare un cane da 

", caccia fento La bestia, un 

Si rifiuta segugio di proprietà di Pa¬ 

lli ruiarp ranp squale Brogiom di Cortona, 
ui à.Uias<C vane stata lenta durante una 

battuta di caccia al cinghiale 
nei boschi del monte Sanl'E- 
gidio, sempre nel comune di Cortona II cane aveva nporta- 
to lesioni mollo gravi e. dopo una pnma occhiata era stato 
ricoverato alla vicina clinica vetennana della università di 
Perugia Ma qui - racconta il proprietano del cane - una dot¬ 
toressa si 6 rifiutata di (nirarlo perchè «obiettore di coscien¬ 
za» Insomma la dottoressa non intendeva curare cani che 
fossero (il proprietà di caccialon il cane è stato poi curalo e 
salvato in una vicina clinica privata. 

aiuilPPK VITTORI 


□ NEL PCI I ' » 

Convocazioni. " 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alle sedute di domani 15 
novembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi 14. 
domani 15 e venerdì 16 novembre. 


' Martellante requisitoria del Pg al processo d’appello per il caso Brin 

«Gerì e Guerìnoni, malvai e oimìnali 
Fu preordinato Fomiddio del fiinnadsta» 


Il padre della vittima denuncia minacce mafiose 


Overdose o vendetta del racket? 
Un ^allo la morte dì un giovane 


Ai-processo d'appello per l’assassinio di Cesare Brin 
il procuratore Onerale ha iniziato una martellante 
L requisitoria contro Gigliola Guerìnoni ed Ettore Gerì. 
1 ) «Lei istigatrice, lui esecutore - ha detto - entrambi di 
" taidoie malvagia e criminale, mossi ad impulsi ab- 
^ trietH, eliminarono il “terzo uomo" ormai scomodo, 
>« che li aveva delusi nelle loro meschine aspettative». 
^ Per l'accusa fu un omicidio preordinato. 

J ' DALLA NOSTRA HEDAZIONE 

i- , ROtSIUAMICNUNII 


I ■■ GENOVA «CeweBrinfo 
r assassinato con ferocia ed el- 
gforeiezza, volontariamente e 
l’pKotdinBtamente Fu punito 
I oon la morte per avere ferito la 
I vanità di una donna e Famor 
4 proprio di un anziano rivale, 
I entrambi di Indole malvagia e 
I Criminale» C una delle più ta¬ 
li gHcntl sciabolate accuutorie 
H qdn ie quali ieri il procuratore 
^ Onerale Ettore Siniscalchi ha 


I u sua lequisitona ai processo 
^ (foppello per l'assassinio del 
L (ininaeisia di Cairo Monienot- 


te. Una requisitoria che - sotto 
lo smalto di alcune frasi ad ef¬ 
fetto - ha fin dall'inizio e per 
tutte le sette ore di udienza ri- 
vefato una struttura ordinata, 
solida e precisa, sorretta da 
una documentazione scrupo- 
loM II dottor Siniscalchi ha 
preso di petto il nodo centrale 
del processo - molti indizi e 
nessuna prova - prospeiiando 
la sua ricostnizlone del delitto 
a cominciare dalle prime 
avance di Cesare Brin verro la 
gallerista, vedova solo da qual¬ 
che giorno (o addirittura an¬ 


cora in procinto di diven,arlo) 
del pittore Pino Custlni. La re¬ 
lazione - spiega il pg - si strin¬ 
ge in un baleno, Brin si trasferi¬ 
sce in casa della donnA e Ceri 
è costretto all'esilio insieme al¬ 
la figlia dodicenne Soràya nel¬ 
la seconda casa di Pian Marti¬ 
no Ceri, convivente di Gigliola 
da 16 anni, reduce da un mé¬ 
nage à troia che però, per la 
cattiva salute di Custini, non 
sembrava aver mai messo in 
discussione le sue prerogative, 
ora manifesta apertamente 
una grande gelosia, il giorno di 
pasquetta del 1987, ad esem¬ 
plo, durante una cena tra amK 
ci, dopo un litigio con Gigliola 
parte in macchina alla ricerca 
di Brin «per ammazzarlo*, e 
un'altra volta, a proposito di 
voci che volevano Gigliola in 
stato interessante, la minaccia 
con violenza «se sei incinta dì 
Brin, ti sfondo la pancia a cal¬ 
ci». D'altro canto la relazione 
Brin-Cuerfnoni si deteriora nel 
giro di qualche mese, lui era 
partilo promettendo mari « 


monti e lei, che contava su una 
rapida promozione sociale, si 
ritrova invece con un u(xno 
oppresso dai debiti geloso co¬ 
me e più di Gen Brin, pelò, de¬ 
biti o meno, è titolare di un va¬ 
sto e ricco patrimonio immobi¬ 
liare la donna può ancora 
sperare di ricavare dalla rela¬ 
zione qualche vantaggio eco¬ 
nomico e Ceri si aspetta di 
conseguenza una sorta di buo¬ 
na uscita da li)0 milioni per la 
estromissione dagli alfan della 
galleria Ma quando la moglie 
di Brin si oppóne alla svendila 
per 320 milioni di uno stabile 
che ne valeva più di 800, Brin 
perde ogni residuo valore agli 
occhi dell'amante E cosi la ri¬ 
costruzione del po anfva alla 
notte fra il 12 e II 13 agosto- 
Brin s'è addormentalo e Gi¬ 
gliola telefona a Ceri Gerì cari¬ 
ca In macchina Soriiya e da 
Pian Martino icende a Cairo, 
lascia la figlia al piano terra, 
sale in qu(ìlla che era stala la 
sua casa, la sua camera da let¬ 
to, e con furia vendicativa si 
scalena contro il rivale addor¬ 


mentalo prima lo tramortisce 
con una bottiglìaia, poi lo fini¬ 
sce a martellate (juando an¬ 
cora la vittima rantola l'assas¬ 
sino grida «l'ammazzo, t’am¬ 
mazzo» e Gigliola supplica 
«lai zitto, che ti sentono» Poi 
Ceri crolla, la donna lo manda 
a casa insieme alla bambina 
(che a cose fatte è salila ed ha 
visto li sangue e il corpo esani¬ 
me) e affronta da sola la regia 
delroccultamento del cadave¬ 
re Dunque, riassume II dottor 
Siniscalchi, non un delitto 
d'impeto e commesso dalla 
sola Guerinoni (come aveva 
concluso la Corte d'AssIse di 
Savona), ma un omicidio vo¬ 
lontario preordinalo e com¬ 
messo da entrambi, accomu¬ 
nati dalla coincidenza di vari 
motivi futili e abbietti, con l’ag¬ 
gravante di aver aggredito la 
vittima nel sonno insomma un 
quadro che tecnicamenle po¬ 
trebbe preludere ad una ri¬ 
chiesta di condanna all'erga¬ 
stolo sla per l'aesecutore» Ceri, 
sia per t «istigatnce» Guerinoni. 


Vittima della droga o del racket? Sulla morte per 
overdose di un giovane a Catania si scontrano due 
ipotesi- per la polizia si tratta di eroìna tagliata male, 
per il padre della vittima di una messinscena della 
mafia per costnngerlo a versare tangenti. Luigi Ca- 
cace, noto commercialista, invierà al magistrato le 
prove che dimostrerebbero le sue accuse sulla tragi¬ 
ca morte del figlio. 


WALTIR RIZZO 


■i CATANIA «Mio figlio è sta¬ 
lo ucciso perchè non ho voluto 
pagare la tangente che mi è 
siala richiesta dalla mafia 
L'hanno colpito in testa e quin¬ 
di gli hanno iniettato una dose 
di eroina nelle vene, abbando¬ 
nandolo sotto casa» Luigi Cac- 
cano un noto un noto com¬ 
mercialista catanese, parla da¬ 
vanti all istituto di medicina le¬ 
gale, dove il professor Biagio 
Cuardabasso ha appena rmilo 
l'autopsia sul corpo di suo fi¬ 
glio 27anni stroncato da un'o- 
vetdose nette nòtte tra venerdì 
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e sabato il padre non ha dub¬ 
bi «Sono perseguitato da olire 
due anni dalle richieste di de¬ 
naro da parte del racket delle 
estoisioni, mi hanno minac¬ 
ciato di morte per costringermi 
a pagare, non ho mai dato ec¬ 
cessivo peso a quelle richieste, 
ho pensalo che non si trattasse 
di minacce serie e invece mi 
hanno ammazzato un figlio In 
una telefonata mi dicevano 
che avrebbero fatto in m(x)o 
che portassi il denaro strasci¬ 
cando te lingua per tetra e 
adesso ci sonoriuàdtl Di que¬ 


ste telefonate ho le regisinizio- 
ni che domani invierò tramile 
il nostro legale al magistrato 
La cosa più Incredibile è che 
tutti hanno bollato Masrimo 
come un tossicomane. Era un 
ragazzo pulitae odiava la dro¬ 
ga, passava la sua vita tra le (ra¬ 
sa e il lavoro che svolgeva in 
maniera assolutame nte perfet¬ 
ta Era li mio bracc io destro e 
in molli (rasi gestiva diretta¬ 
mente lo studia Mi chiedo se 
un tossicomane può svolgere 
un lavoro cosi dellcalo senza 
creare alcun problema La po¬ 
lizia non ha preso in conside¬ 
razione una sene di indizi che 
pure abbiamo riferito Massi¬ 
mo aveva la mante»! della ca¬ 
micia arrotolata e te giacca in¬ 
dosso con la sinnga nel taschi¬ 
no interno II braccio poi era 
quello sbaglialo visto che non 
essendo mancino non poteva 
iniettarsi la droga sul lato de¬ 
stro» 

La versione dì Luigi Cacace 
viene confermata da tutti in fa¬ 
miglia e tra gli amici del giova¬ 
ne •Massimo era II mio miglio¬ 


re amico, se avesse avuto pro¬ 
blemi di droga sarei stato il pri¬ 
mo a saperlo - afferma Salva-' 
tore Crasso, un giovane com^ 
mercianle titolare di un 
importante negozio di elettro¬ 
domestici - La possibilità che 
I abbiano ucciso per costringe¬ 
re il padre a pagare è possibile,, 
lo stesso sono taglieggialo la 
continuazione, ma di questo 
preferisco non parlare» 

In questura inianto manten¬ 
gono ferma la pnma versione. 
«Massimo Cacace - affermano 
gli inquirenu - era conosciuto, 
per essere un tossicomane.^ 
Stiamo lavorando per capire 
chi gli ha fornito la dose morta¬ 
le» Secondo gli uomini della 
squadra mobile il giovane po¬ 
trebbe essersi imbattuto in una 
dose di droga tagliata male o 
potrebbe aver npreso a «bucar¬ 
si» dopo una lunga pausa, uti¬ 
lizzando però la dose che ado¬ 
perava nel pcnodo in cui face¬ 
va uso costante di droga Un" 
latto che avrebbe provocato 
l'overdose 
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IN Italia 


Carceri 

Progetto 
|per curare 
tossicomani 

S NOVAIU. Su32.37Sdete- 
'9.327 sono tossicodipen- 
<lfnli; di cui 640 donne: < 9 
d^tq, preoccupante che eme^ 
«: dà), convegno su «legge 
d;o^ nuovi compiti per una 
auwai.ammlnlstiazione» che 
sLoaperta a Bavcno in provin* 
^ ^di t!<ovaia.fer fronteggiare 
«uesta vm e propria einer* 
genzB 41 direttore generale de- 
^ gli istituti dlpena Nicolo Ama¬ 
ri Kr<ha presentato un progetto 
per la prevenzione, cura e ria- 
tis bditazlone dei tosslcodipen- 
denti, del malati di Aids e de- 
t>'! gH alcòllsil rinchiusi nelle ca^ 
ceti:'Questo programma di 
S eoshattuazlorte ai compiti ain- 
i dati dalla nuova leg^ sulla 
droga, con l’arL 36, al ministe- 
^ &> di Grazia e' Giustizia che 
dovHt émaruite un decreto in- 
tj^inlsteriale concordato tra 
Rdicaiileii appunto della Ghi- 
j|^"deltsSaniaed^ Affa- 

É i,.,‘«Nellacostruzlone del *car- 
p énte déili speranza* e quindi 
con ima pena volta al recupe- 
I appalla socieli del detenuto - 
l ^spiegalo Amalo - la lotta a 
nanco'dì’chl aollre di questa 
waMtiaiiun impegno assolu- 
laiDente prioritario, in quanto 
t ’tMbnonlanaa di sotidarieti 
f, aoclale*.'' 

|i ^ luold del carcere 0 quindi 
' enportanie - ha daicanto suo 
Mtònnéato don Mario Picchi, 
mdàtQre 'ed animatore del 
als'«^'In'quanto deve'essere 
aio del punti fortidella rete di 
èl;||ldafiet6; che. bisogna co- 
spùjia itellà società per al- 
fORtaié il dnùtima droga II 
a(pqidole.haapprezzato l'im¬ 
pegnò degli operatori peni- 
lenziati in quanto - ha spiega¬ 
to - il loro compito è di lavori- 
3 le l'uscita da un tunnel, il litro- 
vate una dlmeitsione umana 
é a chi soffre di questa malattia 
Non haperòtóaarmlalo quel¬ 
le che liil stesso hadefinlto le 
*peiplessltA suU'lmplanio 
,J stcssodeOalegge'. 

n piogeltoprevede la tealiz- 
zazione di apposite sezioni 
S per la cura dei tossicodlpen- 
^ denti nella case di reclusione, 
nelle case circondariali divise 
> peroamM e per dònne. *Pie- 
«Édtamo - ha splcgato-nella 
lelaalMie JtBHesla accatti, di* 
Ito nis r siwerioie degit'idftiil 
M df p mm rà ana esperia •> due 
M tipfcdUiieHBaii; uno per i de-- 
^ wn ut l e o n ’ condanne non de- 
Ibiiiiws e quindi con la possIbK 
M di realizzare programmi à 
^ bieve termine e con l'altro im- 
' postesemo momenti di tecu- 
ginoper còloko che hanno glA 
O l e- s p a ll e una sentenza dsfl- 
nlllvB?* . 


I magistrati giudicanti siciliani 
alla conferenza sulla giustizia 
chiedono interventi concreti 
per fronteggiare la criminalità 


Sottolineata Turgenza di procedere 
alla depenalizzazione di altri reati 
e di istituire il giudice di pace 
Chiesta TabolÈione della Pretura 


liA mani nude contro la mafia» 



I giudici siciliani chiedono aiuto. Ieri, nella seconda 
giornata della conferenza sulla giustizia, i magistrati 
giudicanti hanno svolto, di fronte al ministro VassaU 
li. un'analisi approfondita sui principali problemi 
che affliggono la giustizia in Sicilia. La burocrazia, la 
scarsità di uomini e mezzi, il nuovo codice, i temi 
toccati. Non sono mancate le proposte, come quel¬ 
la deU’abolizione della Pretura. 


ALOOQUAQLIUUNI 


■i ROMA «Abbiamo bisogno 
delle scarpe per poter cammi¬ 
nare», «la giustizia necessita di 
fondi per non morire», te Invo¬ 
cazioni lanciate ieri dalia sala 
della Lupa di Montecitorio, do¬ 
ve si 6 svolui la giornata con¬ 
clusiva della conferenza per la 
giustizia, la dicono lunga su 
come i magistrali sicilianT han¬ 
no dipinto al ministro Vassalli 
la realtà nella quale sono co¬ 
stretti ad operaie. Ieri di scena 
erano i magistrali giudicanU, 
che hanno ribadito la nccessi- 
là di InleivcnU per combattere 


i mali di'una giustizia che si di¬ 
batte in una burocrazia fanagi- 
nosa mentre «viene mandata 
sul fronte a mani nude - ha 
detto giudice di Palermo Ca^ 
melo ConU - contro uh avver¬ 
sario agguerritiasimo». ... 

Alla conferenza, hanno par¬ 
tecipato, oltre al minlsUo, 
membri del Csm, delle com¬ 
missioni giustizia del Senato e 
della Camera, c un'ottantina di 
magistrali giudicanU di Paler¬ 
mo. Catania, Messina e Calta- 
nissetla. Le lince direttivo sulle 
quali ai ò snodata la discussio- 



Giuliano Vassalli 


ne hanno riguardato da un la¬ 
to le grandi tematiche dell'am¬ 
ministrazione della giustizia in 
Sicilia, con la richtesta di ur¬ 
genti intenienti di carattere le¬ 
gislativo e organizzativo, dal- 
l'allro i correttivi al nuovocodi- 
ce. La radiografia fornita dai 
giudici è drammatica. A Cata¬ 
nia, ha ricordato il presidente 
della prima corte d'appello, 
Alfio Cocuzza, su 170 omicidi 
avvenuti neirso, 1S6 sono ri- 
masU impuniti: su 4.331 rapi¬ 
ne, più di 3.800 sono andate a 
buon fine per I banditi; su 
S3.1 IO furti, sono SI.009 quelli 
di autore ignoto. «Tira le scar- 
tofffe e i calcinacci - ha detto 
Cocuzza - il nuovo processo 
penale rischia di naufragare, lo ‘ 
stesso, dopo dieci giorni di le-. 
rie, non sono riuscito ad entra¬ 
re nel mio ufficio per i fascicoli 
che ne osuuivano l'ingresso». E ' 
se, a Messina, nel'6S non si era 
registrato un omicidio, negli 
ultimi sette anni si è passati a 
Otto, sedici, ventitré, ventlsei, 
quaranta, cinquanUi, cinquan¬ 


tuno. Il campanello d'allarme 
suona anche per le cause civi- ' 
li. Cosi, ricordando che sono 
28.000 quelle arretrate, il presi¬ 
dente della cotte d'appello di 
Messina, Antonio La Tone, 
lancia la proposta di abolite 
ovunque la Pretura: per recu¬ 
perare, si, uomini, ma anche 
perché tate Istituto, a suo pare¬ 
re, non ha più ragione di esi¬ 
stere sovrapponendosi tenrito- 
rialmente al tribunali dello . 
stesso dircondario. Simile la si- ' 
tuazione a Callanlssetia dove . 
te cause civili pendenti tono 
25.000. E. mentre quasi lutti i : 
magistrali inIeivenuU hanno 
solo sfioralo la polemica ilei 
decreto gqvemaUvo (sottoli- ' 
neando oérO che il governo 
avrebbe latto bene ad attende¬ 
te le indfcazioni ilelta confe¬ 
renza) è stato il giudice del ca- - 
poluogo nisseno. Culti Ciardi- 
na, a giudicare insufflclenli le 
misure adotuite e a lanciare ! 
critiche alla leue Gozzinl che ' 
avrebbe dato «cattiva prova». 
Le richieste avanzate dai giudi¬ 


ci riguardano la depenalizza¬ 
zione di altri reati, l'introduzio¬ 
ne del giudice di pace, l'appli¬ 
cazione deU'informalizzazio- 
ne, la revisione delle citcoscri- 
zioni giudiziarie, oltre a fondi e 
uomini. 

La discussione é stata giudi¬ 
cata «ricca e positiva», da Vas¬ 
salli. «Molte cose le sapevamo 
' già - ha detto - altre ci induco¬ 
no ad ulteriori rìftcssloni». Il 
presidente della commissione 
del Senato, Giorgio Covi, ha ri¬ 
levato che il gowmo ha fatto 
bene a varare il decreto (poi¬ 
ché «le indicazioni venute da 

S ui potranno essere valutate 
ai parlamento») ma di parere 
opposto è stato Giuseppe Car- 
ganl, presidente di quella della 
Camera, per il quale sarebbe 
stato meglio «attendere quesU 
contributi». Gerardo Chiaro- 
monte, della commissione an¬ 
timafia. ha ricordai l'impe¬ 
gno di Andieotti e di Scolli di 
consultare l'organismo da lui 
presieduto, prima dell'esame 
parlamentare del decreto. 


Riforma della legge Gozzinl 

Milano, giudice nel carcere 

«Vi spiego perché 

non potrò più dare permessi» 


MARCOBRANDO 


La Camera può discuterla da dicembre. A Roma donne à confronto: «Salviamola». «No, buttiamola» 


Dopo 19 mesi di staffo toma alla cronaca la legge 
sulla violenza sessuale: alla Camera, che deve riesa¬ 
minare il lesto licenziato neir89 dal Senato, trattati¬ 
va per metterla in calendario. Intanto a Roma con¬ 
fronto di magistrate, parlamentari, femministe. Già, 
le donne si «riprendono la parola». E si dividono: 
quelle che ritengono «emendabile» il testo, quelle 
che dicono «RicomiiKiamo da capo». 


MARIA SUINA PAUUU 


m 

:mS <1 


UROMA Bianca Guidetti- 
Serra, deputala di Dp, racenn- 
tach» Il presidente de Qargani 
ha '4niMp«naR>» «Ktind’depu- 
toM della «onnnisstoneahisU*" 
zia[.>.dt rscenK «per sapere, 
quando mettere in calendario 
il testo di legge sulla violenza 
sessuale. «Noi» ammette Gul- 
detti-Senra «abbiamo tempo¬ 
reggialo». Dopo undici anni di 
temporeggiamenU' democri- 
stiani.'auUa questione stupro, 
le donne elette In Parlamento 


si sono prese loro 11 lusso di 
questa breve dilazione. Per¬ 
ché, ti dice da. uAiMizo;^ 
molte parfanpurt'^Arinaitttiìi 
del lesto InlzIÌHA dofro'cMi.che 
é successo. fniCaOi«ti.« Sena¬ 
to nell’88 e '89, è necessario, 
prima di cominciare a discute- 
re, avere la garanzia di un «ac¬ 
cordo poliUco». Sapere Insom- 
ms come I gruppi parlamenta¬ 
ri si muoveranno sul casus bel¬ 
li sul quali é regolarmente sci- 
voiau la legge; doppio regime. 


tessusllià dei minori Ms c'è 
anche qualcosa d'altro. 

' Il testo licenzlsto dal Senato 
il 12 aprile <lcll'89 modificava 
in otto punii quello licenziato 
dalla Camera. Su questi punti 
: Momeeilorfo va a discutere. Ot- 
' teussione ette potrà' avvenire 
per vìa rapida, in Commissio¬ 
ne In sede legislaUva. oppure 
in aula. Comunque, l'appunia- 
mento é pnMsio per dicem¬ 
bre, dopo la Finanziarla. Tutte 
lo vogliono? Quanto alle forze 
.politiche, Uvta Turco, comuni- 

.'scontrohadòtuMrsuHttlaecen^* 
-da della «proce#;iÙttir..per:H 
reato, cl sond'anchc donne 
che bollano U testo come non 
emendabile Ormai «vecchio»: 
«emergenzlsle«, «essuofobi- 
co». E chiedano chesk gotti via, 
per rtpensarcL Questa voci, e 
quelle contrarle,, si sofio con- 
' irappoiie, appunto, nel dlbai- 
,, . 


tifo su «riforma dei reati di vio¬ 
lenza sessuale e nuovo codice 
di procedura penale» organiz¬ 
zato dalle parlamentari della 
Sinistra Indipendente. Tecni¬ 
camente si trattava di capire . 
. che effetti ha il «processo alla 
Perry Mason» (entrato tn vigo¬ 
re a ottobre scorso) su vlceiide 
complesse come quelle di vio- . 
lenza sessuate. E quali rapporti 
con la legge «delle donne». Il 
«patteggiamento» fra Imputelo 
e giudice, l'intertogatocio «in¬ 
crociato* anche per la patte le¬ 
sa. sono novità del nuovo rito 
che . devono far. rabbiMdire 
uha'viUIiiniadt siUpiWEdé lògi¬ 
co, e utile, al contrarlo, manle- 
n^'W norme deila elegge in di¬ 
scussione (processo per diret- 
Ussima, a porte aperte se rton 
c'é richiesta contraria detta vit¬ 
tima) che contrastano con un 
codice che dice altrimenti? 
Oppure che ad esso si sovrap¬ 
pongono, come la costituzio¬ 
ne di porte civile delle associa¬ 


zioni o il divieto di far doman¬ 
de che ollendano la dignità 
della persona? Ma, fra le 11 re¬ 
latrici, magistrate e avvocate, 
molte sono quelle che. dalla 
difesa del «^rantlsmo» del 
nuovo codice (fra queste don. 
ne che lavorano nella giustizia 
il giudizio poslUvo sul nuovo 
processo sembm generalizza¬ 
to) ài muovono per contestare 
la cultura della legge. La più la¬ 
pidaria Grazia Volo: «Il pioget- 
to iniziale del '79 aveva una 
fotte carica provocatoria verso 
le istituzioni e verso una cultu¬ 
ra che colpevolizzava la parte 
offesa. Ma'éia sèsiuofobico e ' 
pedagògico, téorizriiilo con'(in¬ 
occhiale femminile oppresso.. 
Ftuitò, inoltre, di, una cuUuni : 
emergenziale che decrete il 
fallimento dell’ordinamento 
penale» dice. Rita Farinelli, av¬ 
vocato, partendo dalla sua 
esperienza spiega che «é ne¬ 
cessario che fa vittima sappia a 
cosa va incontro quando af¬ 
fronta un processo»; un'appas¬ 


sionata descriztone, poi la 
conclusione, lei è per la quere¬ 
la di patte. Nicoletta Gandus ri¬ 
tiene che la legge cosi com'è 
attualmente finisca per svilire 
ciò che in essa si è conquista¬ 
lo: a suo parete l'Iscrizione del 
reato fra quelli contro la perso¬ 
na, l'unificazione di libidine 
violenta e violenza carnale, l'a¬ 
brogazione di ttorme come il 
ratto per matrimonio. E sono 
queste e altre, appunto, le con¬ 
quiste che altre ritengono inve- 
. ce tanto importanti da dover 
essere ‘ponate a casa», arri- 
. vando ail'approvazione lihale 
(MlB legge. La pensa cosi Gul- 
dctli-Scira, ta pensa cosi Carol 
Tairàhteni che invita atTavére: 
•una vnione laica della legge; 
dobbiamo rispondere anche 
alle donne che subiscono vio¬ 
lenza». AiKhe se contraria a 
chiedere un «diritto speciale» 
non sembra desiderosa di af¬ 
fossare la legge una magistra¬ 
to. Gloria Attanasio. 


Mi MILANO. ' Ieri mattina il 
magistrato Sergio Piccinni 
Leopardi ha deciso di non 
indugiare più. È salito sulla 
sua automobile di servizio e 
si è diretto verso Opera, cit¬ 
tadina deU'hinterland mila¬ 
nese che ospita da oltre tre 
anni un nuovo carcere capa¬ 
ce di ospitare circa seicento 
detenuti. Un viaggio di pochi 
chilometri intrapreso tante 
volte, perché Leop^i è ma¬ 
gistrato di sorveglianza per 
quest'ultimo pentitenzlano e 
per quello del capoluogo, 
San Vittore. . ■ 

Ma in questa occasione il 
giudice si è recalo ad Opera 
con un proposito piuttosto 
originale: per spiegare ad 
una ventina di carcerati che, 
suo malgrado, non potrà più 
concedete loro i pennessi di 
cui hanno finora goduto. 
L'ostacolo? La riforma della 
legge Gozzinl, varata sabato 
scorso dal genremo, che ha 
provocato la sospensione 
per cinque anni del benefici 
concessi a coloro che sono 
stati condannati per i reati 
piùgravi. 

■Ho voluto spiegare quale 
situazione si è venuta a crea¬ 
re», ha detto il giudice. «Per 
cinque anni, d'ora in poi, sa¬ 
ranno sbairati dentro - ha 
aggiunto -cosi ho deciso di 
incontrali, ho pensato di do¬ 
vere una spiegazione. Il mo¬ 
tivo? MI sono messo nel loro 
panni. TVa' loro ci sono per¬ 
sone <S>tHjàniwe,jpa.àeq^ 
strò dl’'pè«óna che da dòé 
anni e'itictsqi usuftutscòt»^ 
dr pémilè»!l. Nòb hanno inai 
dato problemi E ora vengo¬ 
no a swere che per cinque 
anni iron potranno più usci¬ 
re dal carcere. E' stata data 
loro una speranza. E adesso 
basta, devono dimenticare 
tutto». ' 


A quanto pare Leopardi 
ha deciso di incontrarsi con i 
venti detenuti - condannati 
per sequestro di persona, as¬ 
sociazione a delinquere e 
omicidio - dopo aver appre¬ 
so che l'altro ieri l'ergastola¬ 
no Graziano Mesina era sta¬ 
to costretto ad interrompere 
a metà un pemiesso di sei 
giorni ottenuto dopo cinque 
mesi di attesa. Conseguenza 
del decreto approvato dal 
consiglio dei ministri: è già 
operativo, sebbene com il 
rischio di cadere nel caso 
non sia convertito in legge 
entro sessanta giomL . . 

Le reazioni del carcerati? 
«Hanno reagito mostrando 
un grande Uubamento - ha 
risposto il giudicte di soive- 
glianza -, Uno di loro mi ha 
detto che a questo punto la 
sua soluzione consisterà nel 
mettersi una corda al collo». 
•Mi sembra che la decitone 
presa dal governo rappre¬ 
senti un passo indietro», ha 
aggiunto. E ha lasciato in¬ 
tendere che si tratta di capi¬ 
re se la presunta richiesta di 
maggior severità giunta, an¬ 
che secondo il ministro dei- 
' la Giustizia Giuliano Vassal- 
n, dall’opin'ione pubblica, 
sia stata, in qualche modo, 
pilotata. . 

•La legge Gozzinl è stata 
equivocata - ha sottolinealo 
il magistrato -, non ha nulla 
a che fare coir le scaicera-’ 
zioni facili D'altra parte vie¬ 
ne dafo,risalto al casi écta- 
tari'fi, ma passai Inosservato' 
tutto cib. che fila liscia. In 
realtà fu^è ed evasioni, in 
Italia, rientrano nelle inedia 
europea». E ha conciuao; 
•Forse la legge Cozzini è 
troppo avanzala perché la 
gente possa capirla. Fallo 
sta che siamo giunti ad un 
indiscriminato giro di vite». 





PRENDI I SOLDI E SCAPPA 


. Prendi i milioni di finanziamento 
interessi che ti offrono i Concessionari 
Citroen e scappa con AX e BX entro la 
fine del mese. In ognuna delle 13 ver¬ 
sioni AX, tre e cinque porte, benzina e 
diesel, da 45 a 85 CV, record di econo¬ 
mia nei consumi, troverai ad aspettarti 
8 fruscianti milioni* di finanziamento 


interessi, pagabili in Ì5 niesi, con rate da lasciato per te 10 milióni* di finanziamento straordinaria gamma di proposte di Citroen 


8 . 000.000 

SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 

SnWTELEAX 
senza a 160 


! 534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
rate da L. 207.000, aH’incredibile tasso 
fisso annuo del 6% corrispondente a 
un tasso a scalare deiril%. Ma pas¬ 
siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versionii benzina, diesel e break, da 55 
CV, i Concessionari Citroen hanno 


senza interessi in 15 rate da L 667.000 
o, a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da 
L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% 
corrispondente a un tasso a scalare 
deiril%. Altre piacevoli sorprese ti 
aspettano se hai deciso di pagare 


10.000.000 

SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 

SI) TUTTE LE BX 


Finanziaria. Le proposte sono valide 
su tutte le vetture disponibili** e 
non sono cumulabili tra loro né con 
altre iniziative in corso. 1 
Prendi AX. Prendi BX. 

Prendi i milioni. Ti aspet- . 


in contanti e se vuoi conoscere tutta la tano tutti dai Concesskmari Citroen. 


MILIONI PER VOI DAI GONGESSIONARI CITROEN PER TUTTO IL MESE 
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IN ITALIA 


sono sman len per le vie ui iviuano 
lOmila giovani che hanno denunciato 
la mancanza di spazi e attrezzature 


«Vogliamo mettere sotto accusa un sistema 
scolastico che si basa esclusivamente 
sulla improvvisazione e sulla casualità» 
Domani manifestazione anche a Roma 


iVUlano come Parì^, studenti in piazza 


Dopo la manifestazione studentesca di Pangi anche 
Milano è scesa in piazza per protestare contro la 
precana situazione della scuola. Un corteo di lOmi¬ 
la giovani ha denunciato la mancanza di spazi, la 
pochezza delle attrezzature e l'interminabile caro¬ 
sello di insegnanti Una manifestazione pacifica che 
ha destato l’ammirazione del ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione BiaiKo. 


ALUSANOiu raraum 



■I MILANO 'Da Parigi a Mi¬ 
lano una voce soia, diritti agli 
Studenti nella nostra scuola», 
e ancora, imeno potere a 
tMdi e docenti, più diritti 
akll studenti», frasi urtate con 
rabbia e determinazione, fra¬ 
si polemiche e accusatrici, 
w unico e assordante coro 
che per tre ore ha infranto il 
muro di nebbia che ieri mat¬ 
tina ancora avvolgeva Mila- 
(ib Cosi, tra cori, striscioni e 
afa centinaia di automobilisti 
Mbufaliti dal traffico blocca- 
to.’si e svolta Ieri una lunga 
' marcia per le vie cittadine a 
etti hanno partecipato circa 
lOmlla studenti delle scuole 
milanesi Sotto accusa lo 
scarso interesse alle proble¬ 
matiche scolaMiche, i limiti 
dt-una gestione miope e po- 
> eoi awersa a scorgere i reali 
pcobtemi e l'eccessivo autori- 
, Mismo di presidi e di molti 
docenti. Il lungo corteo a 
1 RSUtilo dal centro storico del¬ 


la cMA passando per Largo 
Caiioll. piazza Duomo. Cor¬ 
so Italia e via Ripamonti dove 
di fronte al provveditorato si 
a definitivamente sciolto 
•Vogliamo mettere sotto ac¬ 
cusa tutto un sistema scola¬ 
stico che si basa solo ed 
esclusivamente sull'improv¬ 
visazione e sulla casualitù- 
commenta uno studente- 
dobbiamo richiamare l'at¬ 
tenzione sui problemi struttu¬ 
rali e didattici quali la caren¬ 
za di spazi, la mancanza di 
palestre, Il carosello degli in¬ 
segnanti e la pochezza delie 
attrezzature che abbiamo a 
disposizione» Marco si fer¬ 
ma, per un attimo abbando¬ 
na il corteo, avrebbe voglia di 
parlare ancora, le denunce e 
le cose che non gli vanno giù 
sono troppe per riuscire a 
concentram in due brevi fra¬ 
si. iMi sembra assurdo che si 
facciano tavole rotonde sulla 
possibilità di reinserire il lati- 




... 





Una Immagine delta manifestazione di ieri a Milano degli studenti liceaH 



no nelle scuole, gli ostacoli 
che dobbiamo fronteggiare 
sono di ben altra portata 
Non c'è la volontà di affron¬ 
tare i veri problemi, è per 

a uesto motivo che noi stu- 
enii dobbiamo essere tutti 
uniti nella lotta, una lotta con 
alla base la non-vlolenza» il 
corteo milanese si è Infatti 
svolto senza particolari disor¬ 
dini se si esefudono pochi at¬ 
timi di tensione con le foize 
deirordine provocali dall’ala 
•dura» del movimento A 
complimentarsi per la scelta 
della non-violenza e per l'i¬ 
solamento di provocatori 
gruppi autonomi, sono arri¬ 
vate da Pangi le dichiarazioni 
rilasciale dal ministro della 
pubblica istruzione Gerardo 
Bianco- •Vorrei solloimeare il 
senso di responsabilità di¬ 
mostrato e Milano dagli stu¬ 
denti che non si sono lasciati 
strumentalizzare da piccoli, 
sparuti gruppi di infilbàti Ciò 
vuol due che In Italia I giova¬ 
ni, pur nella protesta talvolta 
legittima su deficienze che a 
volte esistono, dimostrano 
un gran senso di responsabi¬ 
lità» Dichiarazioni che arri¬ 
vano da Pangi, città dove l'al¬ 
tro len SI è svolta una manife¬ 
stazione di 200mila studenti 
sconvolta però nei suoi paci¬ 
fici obbiettivi da incidenti 
provocati da gruppi estranei 
allo spirito delcorteo Da Pa¬ 
ngi a Milano quindi, per 


un’unica nchiesta I inizio di 
una trattativa sena tra istitu¬ 
zioni e studenti, un segnale, 
come ha poi commentato il 
segretano nazionale della 
Fgci Cianni Cupeiio, che tra¬ 
valica i confini degli stati 
•Abbiamo visto ragazzi e ra¬ 
gazze francesi manifestare 
per una scuola efficiente, per 
migliori condizioni di studio 
e scuole non più fatiscenu - 
ha dichiarato Cianm Coperto 
- Una settimana fa a Tonno 
sono scesi per le strade 20mi- 
la studenti, oggi a Milano (ie¬ 
ri n d r ) minala e migliaia 
di giovani in piazza per una 
scuola migliore e domani 
l’appuntamento di Roma 
Tutto questo non può essere 
sottovalutalo dal ministro 
della Pubblica Istruzione 
Non vogliamo lare l’ennesi¬ 
mo elenco delle colpe e del¬ 
le omissioni di questo mini¬ 
stro e di quanti l’hanno pre¬ 
ceduto Ma almeno l’onore¬ 
vole Bianco prenda esempio 
dai SUOI colleghi francesi e si 
decida ad intavolare una trat¬ 
tativa con gli studenti rom¬ 
pendo, almeno su questo, la 
nefasta tradizione dei suoi 
predecesson» Domani è in 
programma a Roma un’altra 
manifestazione degli studen¬ 
ti che prenderà il via alle ore 
9% Il corteo partirà da piaz¬ 
za Esedra e raggiungerà piaz¬ 
za Santi Apostoli 


Governo sotto accusa 

Éassa il decreto legge 
^ debiti delle Usi: 
protestano tutte le Regioni 


Dure reazioni comunisti e verdi al giudizio della Cassazione che riapre i cantieri 

Polemiche dopo la sentenza ^ Gima Tauro 
«n potere ha prevalso sulla ^ustìzia» 


■Ih 

i 


MI ROMA •Bassa propagan- 
^ laggcieiza. gioco delle tre 
' layqlelle». cosi T deputali del 
. Pcihànno dannilo la gestione 
. dMla.sanltà.dà pane del gcwe^ 
M ^del miiusùq De Lorenzo, 
rwfcfuito In occasione della 
tfrinwinlone in legge, ieri alla 
CMniNa, deiferaiMiiio deae- 
10 pateracchio in materia. Si 
natta deila copertura della 
maggioie spesa sanitaria a 
. partiiè dall'87 un debito che 
ammonta a chea 27mila mi- 
' HatdL Di quesir, I6mUa tigua^ 
^ dano l’esercizio '90 e includo¬ 
no anche quel contratto per i 
i-lavo r atori della sanità die la 
ì Corte dei conti si è riflutata di 
, (egUiaiR. Per leperiie i fondi 
ò ld aMÉ i alriplwdlunslmi- 
) le dUiMWtzobdecieio preseti- 
, veAtta-Rigionl l'alienazione di 
I b^HiBàttlmoitiall delle Usi Ma 
, quiwbepL in baie alla legge 
i SSSìjippaitMigono al Comuni 
In àNniia^ M stabilisce un n- 
' naoziamenio attraverso opera- 
I ziohi di mutuo, non attuabili 
I p^ Uno al secondo semestre 

Sono alcune delle tante sior- 
, lum rifenlR- dal deputati co- 
I miMisO OilombinL Perinei c 
f TagHabue, che hanno chiesto 
I il imo del provvedimento. Val 
ta pesta di notare che nel di- 
' baWNS è Inieivenuto solamen- 
I teB^ghippo del Pri un fatto 
i acttÉGMiutla. ma che rivela 
I ni QW OR ZSò della maggioian- 
la'vgbliame a un simile modo 
di fiNtii* 0 settore sanitario 
I Alisi base di quoto debito c’è 
I uiìbàìsiemaiicasoitostima.da 


parte del goyemo. del fabbiso¬ 
gno per il sisienta sanitario na¬ 
zionale. Al punto da riservargli 
appena il cinque per cento del 
prodotto interno lordo, la metà 
di quanto sianzla,a<l esempio, 
la mncla. D’altro canto, sono 
le inadempienze in materia di 
preverudone ad aggravare la 
spesa, oRie che ad impoverire 
la qualità delle prestazioni rese 
agU utenti 

Ma la conferma più elo¬ 
quente del malgoverno del 
pentapartito viene dalle Regio¬ 
ni È stala infatti la Conferenza 
dei presidenti delle Regioni a 
einetleie un vero e proprio atto 
d'accusa contro U deoeto ap¬ 
provato Ieri, in via delinliivA 
dalla magsiorataa a Monteci¬ 
torio Un rigetto unanime, mo¬ 
tivalo in una recente audizione 
aRa commissione Affari sociali 
della Camera dal democristia¬ 
no Adriano BiasutU, presidenle 
delta giunta del Friuli-Venezia 
Giulia, nella sua qualità di pre- 
aldente di himo della Confe¬ 
renza delle Regioni Alle quali, 
si noti, il decielo govemalivo 
addossa l’onere Mi 25 per 
cento del ripiano, da fronteg¬ 
giare atUngiendo alla spesa 
correnie. Le Regioni rifluiano 
dunque-> questo il documento 
dei presidenli - •di essere par¬ 
tecipi di operazioni per la co- 
pernira del disavanzi, prima 
che venga riconosciuta la reale 
entità del fabbisogno». In que¬ 
ste condizioni «non c’è spazio 
d’intesa» « si chiede pertanto 
•la convocazione urgente delta 
Conferenza Stalo-R^ioni» 


•Sentenza'grave e inquietante», «duro colpo alla 
lotta antimafia», «insuperabile sen’tazione che le 
ragioni del potere abbianp prevalso Iq^ generale 
su quelle della giustizia»; questi i giudizi registrati 
len dopo che la Cassazione (pnma sezione, pre¬ 
sidente Carnevalo ha dissequestrato i cantieri 
Enel dt Gioia Tauro. Politane (Pei): «Rispetto per 
la volontà popolare». 


MIRILLA ACCONCIAMUSA 


■i ROMA «La questione di 
Gioia Tsuro è una grande que¬ 
stione democratica e di credi¬ 
bilità dello Stato Italiano e non 
può essere chiusa dal giudizio 
della Prima sezione penale 
della Cassazione presieduta 
dal dottor Carnevale* Loha di¬ 
chiarato feri Fianco Poliiano, 
presidente del gruppo regiona¬ 
le dei Pei calabrese La notizia 
che la la Cassazione ha accol¬ 
to il ricorso dell’Enel, permet¬ 
tendo cosi la riapertura del 
cantieri, ha suscitato forti rea¬ 
zioni negative tra chi, da anni, 
comunisii e ambientalisti in 
primo luogo, si battono contro 
la mafia e in difesa dell’am¬ 
biente •Considero mollo grave 
la sentenza deUa Cassazione» - 
ha detto ancora Poliiano -. 
•Siamo di fronte ad un giudizio 
radicalmente diverso da quelli 
espres.si in maniera univoca da 
tutte le altre magistrature E In¬ 
superabile la sensazione che 
le ragioni del potere abbiano 
prevalso in generale su quelle 
della giustizia» •Diciamolo 


chiaramente - ha aggiunto - 
se non si vuole che il via libera 
all Enel smobilili le speranze e 
l’impegno contro la mafia e a 
favore dello sviluppo - un ri¬ 
schio diventato òèdibile pro¬ 
prio mentre vengono lanciati 
appelli dl-aWssims autorevo- 
lesza morale a non cedere alla 
criminalità organizzata nel sud 
- serve che II governo interven¬ 
ga subito pi r mettere fine allo 
scandalo per cui lo Stato italia¬ 
no utilizza In modo coloniale 
una parte dei propri territori» 
Poliiano ha ricordato sfa il re¬ 
ferendum popolare (che ha 
registrato la più alla pertecipa- 
zione al voli rispetto a tutti gli 
alUi svoltisi negli uldmi decen¬ 
ni) sia il documento approva¬ 
to all’unanimità dal Consiglio 
regionale della Calabria in cui 
si •manifesbi disponibilità alla 
costruzione di una centrale 
che 'preveda l’uso di fonti di 
energìa allemaliva non inqui- 
nanir, per «sempio il metano 
Una scelta che sottolinea la re¬ 
sponsabilità nazionale della 
Calabna dato che la nostra re¬ 


gione già oggi produce molta 
più energia di quella che rie¬ 
sce a consumare» 

La sentenza, che decreta H 
dissequestro dei cantieri della 
centrale di Gioia Tauro viene 
giudicata dal senatore Oinria- 
mo Tripodi e dal deputato Giu¬ 
seppe Lavoralo ambedue co¬ 
munisti, «un duro colpo alla 
lolla antimafia delle popola¬ 
zioni calabresi» «AiKOra una 
volta - sottolineano - la sezio¬ 
ne presieduta dal giudice Can 
nevate vanifica il lavoro duro e 
coifàggloso di magistrati, che 
tante speranze di giustizia ave¬ 
vano suscitato tra l’opinione 
pubblica Net caso di Gioia 
Tauro sembrava impossibile 
che potesse essere emessa 
una sentenza tanto grave e in¬ 
quietante, peichè I giudici di 
Palmi e di Reggio Calabria ave¬ 
vano condotto un serio lavoro, 
che ha documentato l’accusa 
di grave violazione di norme di 
tutela ambientale, urbanistica, 
storico-culturale e paesaggisti¬ 
ca e di Irregolanlà negli appalti 
e di collusione con le cosche 
maliose» Comunque - aifer- 
mano Tripodi e Lavoralo - la 
sentenza non deve determina¬ 
re l'automatica riapertura dei 
cantieri, perchè lo impedisce 
la revoca dell autorizzazione 
del minbtero dei Beni culturali 
e ambienuli e soprattutto le 
prescrizioni di radicale modifi¬ 
ca del progetto della centrale, 
sancita dalla commissione 
scienlilica nominata dal mini¬ 
stro per l’Ambiente» 

Dure le reazioni dei verdi 
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Una veduta deca centrale dell’Enel a Gioia Tauro 


Mattioli, Scalia a Lanzingher. 
Quett’ultimo ricorda come la 
commissione antimalla (di cui 
fa parte) ha receniemenete ri¬ 
badito che il modo in cui gli 
appalti per la costruzione sono 
stati concretamente aflidaU 
non ha dato la garanzia di im¬ 
pedire che determinale orga¬ 
nizzazioni criminali si siano 
potute inserite al vari livelli di 
svolgimento delle gare d'ap¬ 
palto» Pertanto- dira il depu¬ 
tato verde - i ministri dell’Am- 


; Alta tensione ieri ad Atlanta negli uffìci della Bnl tra i 
i senatori della commissione spaiale e i dirigenti del 
ì dopo scandalo dei crediti facili con l'irak. La banca 
si arrocca in difesa e non vuole consegnare dati e 
' documenti. Poi una telefonata a Roma e qualche 
, spiraglio si apre II conto Entrade era la maschera 
! delle operazioni clandestine con Baghdad. C^n 
quante banche trattava Chris Orogoul? 

.st DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSIP^A P. MINNUXA 


J M ATLANTA Tte orenell'ele- 
I gante seda della Banca nazio- 
t nate del Lavoro, nella sulle 
. >! 2000 della CuHght Tower di 
i j Peachiree sIreeL era qui che 
' V Christopher Orogoul intreccia- 
, va i suoi trafnci con l’Irak. E 
^ qui, ieri, la commissione spe¬ 
dale del Senato che sta Inda- 
,.>1 gando sullo scandalo dei 37S0 
^ S jnUisrdl di crediti Bnl ha incon¬ 


tralo i nuovi dirigenti della lilia¬ 
le della Georgia. Non è stata 
una riunione facile I parla¬ 
mentari sembravano Indisposti 
dalla chiusura a riccio dei Ire 
uomini della Bnl il dirigente 
attuale, Alessandro Di Giovan¬ 
ni, il suo Immediato predeces¬ 
sore Luciano Silvesin e l’ispet¬ 
tore Francesco Petu I senatori 
avevano una montagna di do¬ 


mande da porre e dati e docu¬ 
menti da acquisire Dall’altra 
parte però si ergeva il muro del 
•non possiamo non siamo au¬ 
torizzati» Nel mezzo della riu¬ 
nione una telefonata con Ro¬ 
ma, sede centrale della Bnl DI 
Giovanni parla con I avvocato 
Garrone, rientra nella stanza e 
i Ioni più accesi della discus¬ 
sione sembrano attutirsi Sem¬ 
bra ora certo che il parlamento 
italiano potrà acquisire impor¬ 
tanti e delicati documenti rela¬ 
tivi all affaire politico-finanzia¬ 
rio esploso nell agosto dello 
scorso anno 

L’Interesse dei commissari - 
che non hanno poteri inqui¬ 
renti - si è appuntato sul fami¬ 
gerato conto Entrade, dal no¬ 
me di una società di New York 
di proprietà turca ma di diritto 
americano Ieri la conierma 
abbiamo acquisito - ha detto 


ai giornalisti li presidente della 
commissiome Cianuario Carta 
- che ciò che si definisce con¬ 
to Entrade era in realtà la ma¬ 
schera di una serie di conti at¬ 
traverso i quali transitavano le 
operazioni anomale della filia¬ 
le di Atlanta La commissione 
ha chiesto formalmente di en¬ 
trare In possesso di tutti i docu¬ 
menti reattivi all’Entrade-Bnl II 
fascicolo esiste ed è stalo se¬ 
questralo dairautorilà giudi¬ 
ziaria degli Stati Uniti È anche 
in possesso della Bnl. ma len i 
dirìgenti di Atlanta non hanno 
voluto consegnarlo al senatori 
chiamando in causa il severo 
segreto istnjitorio che vige ne¬ 
gli Stati Unita Momenti di ten¬ 
sione, poi la comunicazione 
con Roma la commissione 
aprirà una procedura con la 
sede centrale per acquisire i 
documenti E chiederà anche 


l’elenco delle batKhe alle qua¬ 
li si rivolga Orogoul per rifor¬ 
nirsi di iTsotse per far fronte ai 
suoi vorticosi gin finanzian con 
l’Irak Orogoul aveva due con¬ 
tabilità una ufficiale e una in 
nero Un punto finora nessuno 
ha saputo o voluto chiarire co¬ 
me è possibile che a Roma 
nessuno si sia mai accorto di 
questi intensi e numerosi rap¬ 
porti di Drogoul con trenta- 
quaranta banche di mezzo 
mondo’ Drogoul poteva na¬ 
scondere le sue lettere di cre¬ 
dito alle banche irakene , ma 
non poteva occultare i rendi¬ 
conti che le sedi centrali delle 
banche si scambiano periodi¬ 
camente per comunicarsi lo 
stato dei loro rapporti 
I senaton acquisiranno an¬ 
che tre rapporti ispettivi sulla 
filiale di Atlanta firmati tra 1*88 
e l"89 dairispetloie di New 


York Lous Messere L’acquisi¬ 
zione dei documenti si accom¬ 
pagna aiKhe con la probabile 
apertura di un altro filone di in¬ 
dagine Secondo la veisione 
che sullo scandalo ciicola fin 
dal primo momento. Drogoul 
e I suoi cinque complici ama¬ 
vano mollo fare i lavori clande¬ 
stini a casa Ma è possibile 
muovere centinaia di milioni 
di dollari con un computer in¬ 
stallato in una abitazkme? 

La missione americana por¬ 
ta nuovi dubbi e perplessitA 
Perfino quando si discute della 
contabilità ufficiale della liliale 
di Atlanta il riflettore dei so¬ 
spetti si sposta su Roma Dai 
conti in chiaro dell epoca Dio- 
goul risulta che le transazioni 
con Baghdad ammontavano a 
un centinaio di migliaia di dol¬ 
lari e che la difierenza tra mte- 


Allarme dairinghiltenra 

«Le pellicole di plastica 
usate per gli alimenti ; 
potrebbero essere dannose» 


■■ ROMA L avvertimento è 
del Minisero dell Agricoltura 
di Gran Bretagna Tra le pelli¬ 
cole trasparenti di plastica che 
ulilizziamo per consenrare i ci¬ 
bi in fngo o per cucinarli nei 
forni a microonde potrebbe 
annidarsi invisibile I insidia 
Alcune sostanze chimiche 
dannose, sostiene la speciale 
Commissione incaricata dal 
Ministero di controllarne la 
presenza negli alimenti, pos¬ 
sono migrare dalla pellicola e 
sciogliersi nelle componenti 
più grasse dei cibi Si sospetta, 
ma non se ne ha la certezza, 
che qualcuna di queste po¬ 
trebbe essere causa dell’insor¬ 
genza di forme tumorali nei to¬ 
pi I sospetti ricadono in parti¬ 
colare su una sostanza, I acelil 
tributi! citrato, che potrebbe 
non essere cosi innocua come 
si credeva. E bene, sostiene 
ancora la Commissione, effet¬ 
tuare ulteriori studi tossicologi¬ 
ci Nonc’èperoraalcuncolle- 
gamento diretto tra uso di pel¬ 
licole plastiche, regolarmr-nte 
aulorbzate per I impiego nel 
settore alimentare, e I insor¬ 
genza di forme tumorali Tutta¬ 
via, consiglia la Commissione 
inglese, è bene evitare il con¬ 
tatto duetto di queste pellicole 
col cibo, sia per cucinario nel 
tondo a microonde che per 
congelarlo o surgerario II Mi¬ 
nistro comunque ha sostenuto 
che le pellicole non verranno 
ritirate dal commercio L asso¬ 
ciazione dei consumatori in¬ 
glesi chiede l’intioduzione di 
regole più ngide per regolare 
I uso delle pellicole di plastica 
La notizia, cosi come ci 
giunge dainrighltteiTA è lacu¬ 
nosa Ed anche un tantino al- 
larmisUca. Non è infatti specifl- 
caloqualesialanaturachimi- 


ca della pellicola di plastica in¬ 
diziata In commercio vi sonq 
infatti molte plastiche utilizzar 
te in film sottili trasparenti che 
non lasciano passare ana e ac¬ 
qua e che hanno superato l 
test, ormai severi ma (è ovvio), 
mai definitivi elaborati dalle 
autontà sanitarie E vero che 
in tutte le malene plastiche inf 
commercio sono presenti aKt» 
svanate sostanze chimiche à 
basso peso molecolare Alcti’ 
ne di queste di natura organica 
diffondono, cioè migrano, più 
o meno facilmente tra le lun» 
ghe catene delle materie pla¬ 
stiche E possono quindi rag¬ 
giungere, in tempi e modi di-> 
versi, il cibo e -sciogliersi» iri 
esso II processo di diffusione è 
certo accelerato dal calore Ma 
queste sostanze vanano sia 
con la natura chimica della, 
plastica che col diverso pro¬ 
cesso di produzione utilizzalo 
da ogni singola azlendA II 
composto del citrato, su cui. 
cadono i sospetti della Com¬ 
missione inglese potrebbe 
quindi trovarsi in alcuni tipi 
pellicole ed in altre no 
Inoltre non si conosce quale 
upo di analisi tossicologica sia* 
stala effettuata Ed è quindi inv* 
possibile valutare se il sospetta 
di cancerogenicità sul compon 
sto del curato ria o meno fonr 
dato D altra parte la stessa 
Commissione dichiara di non 
avere in mano risultati certi. ^ 
SUOI Consigli quindi appaiono 
scarsamente suffragati da faro 
concreti E quindi, forse, uis 
lamino affienati Ma, visto chè. 
il campanello d’allaime è suo¬ 
nalo. è bene che ulteriori inda¬ 
gini siano effettuale presto e irf 
luna chiarezza per soddisfarCf 
le giuste domaiide dei consu¬ 
matori 


Univexsità e fonnazione 

Si apre lunedì a Bologna 
il «mercato dello sviluppo 
delle risorse umane» 


■■ROMA Una moslra-me^ 
calo» della -foniiazione e dello 
sviluppo delle risone umane^ 
E quella che ri apre lunedi a 
Bologna, una ute -gioroi» du¬ 
rante la quale, ira conferenze, 
convegni e stend di una settan¬ 
tina di particolanssimi esposi¬ 
tori - enti pubblici italiani, di 
altri paesi e comunitari isUtutt 
specializzaU, produttori di ma¬ 
teriali didattici - si cercherà di 
dare impulso a una delle aree 
dell'istruzione superioie tra le 
più trascurate nel nostro pae¬ 
se ma-hasottolinealo li mini¬ 
stro dell'UiUverrilà, Antonio 
Ruberti - -di valoie strategico, 
cori come la ricerco» L'obielti- 
vo di •Fonnazione domani», 
inclusa nel programma d'atti¬ 
vità del semestre italiano di 
presMenza della Cee. è insom¬ 
ma quello di creare un luogo 
d’incontro tra università e for¬ 
mazione professionale, azien¬ 
dale e manageriale Senza tra¬ 


scurate la -1011110210110 penna- 
nente». rivolta achi ha necessi- 
tàdi aggiomamentoodiriquan 
llfkrazione m un mercato dah 
lavoro sempre più flessibUe e 
mutevole E non trascurando iF 
problema - di cui hanno di-» 
scusso la scorsa settimana ai 
Siena i ministri delllsltuzionai 
univetsharia della Cee - della, 
fortissima crescita della do¬ 
manda di mobilità di studenti- 
e docenti fra atenei dei diveisk 
paesi che non può essere aden 
guatamente soddisfatta se non 
nconendo, grazie alle nuove 
tecnologie, alla •mobilità dei^ 
sapen» piuttosto che delle per- J 
sone Proprio ieri, comunque, F 
Rubeiti ha annuncialo die il • 
Parlamento europeo ha ap- I 
provfoatounoalatiziaineniodi i 
30 milioni di Ecu per-Copani- 
cus«, U nuovo progranuna di 
collaborazione tra Est e Acsl 
nel campo dell'bltuzione uni- 
versitaria edella loimazione. 


biente e dei Beni culturali sono 
di fronte ad una importante 
prova di trasparenza e ctedibi- 
iilà>. 

Da registrate, infine, la di¬ 
chiarazione di CgiI e Flllea ca¬ 
labresi le quali sottolineano 
come la sentenza -non muli le 
questioni^ poste dal sindacato 
calabrese relative alTimpatto 
ambientale, alla trasparenza 
nell'aifldamento di appalti e 
subappalti e delle procedure 
di autorizzazione» 


I f,"' La commissione speciale del Senato da ieri nel quartier generale della filiale posta sotto inchiesta 

' Accertato che il conto «Entrade» copriva le operazioni clandestine con Tlrak. Braccio di ferro sui dossier 

Èttà tensione ad Atlanta: bocche cucite alla Bnl 


ressi attivi e passivi era di ap¬ 
pena un sedicesimo di punto 
Insomma, il rapporto - nota il 
senatore Francesco Forte - 
non rendeva nulla era una fi¬ 
liale da chiudere, con quel che 
guadagnava con quel prestilo 
non ri potevano pagare nep¬ 
pure gli affitti Ma la direzione 
centrale di via Veneto questa 
filiale la non chiuse 
A questo punto dei lavori 
della commissione speciale 
del Senato sembra guadagna¬ 
re quota la proposta del FCi e 
della Sinisira indipendente - 
negli Stati Uniti ci sono i sena¬ 
ton Carmine Garofalo e Massi¬ 
mo Riva - di aprire una vera e 
propria inchióta parlamenta¬ 
re con i poteri della magistra¬ 
tura ad essa non ri potrebbero 
opporre dinieghi, rifiuti, reb- 
ranze e la ricerca della verità 
ne risulterebbe avvantaggiata. 
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a llcitaziona privala al oontl dall'art 1S. falt a) dalla legga 30 
marzo 1901 n 113 fra Impreaa operanti nail’ambito dalla Coe. 
Fornitura, Inslallaziono e awlamanto - tu computar Dtottal 
3100/38 SPX, pratto l’impianto di dapurazione a Caatlgilono 
Tor ta (To) via Po n 1 - del alilama di cartograiia numerica 
della reta dai collettori consortili comprata operazioni di rilie¬ 
vo. creazlono aottwara e Inaarlmanto dati. 

L Importoabaae di garaédlL.900.0004l00flnanzlale con maz¬ 
zi propri a II Tempo por dare completa aeacuzione alla tornitu¬ 
ra t di 300 otornt naturali e canaacuUvI dalla oontogna. 
Garanzia alla pratenlaziona dell otfarta la ditta eoncofronta 
dovrà praattre nei modi di laggo la cauzione prowlaoria di L. 
43000000 Lacauzione definitiva sarà rielloeleaao Importo. 
Le ditte Inleraasala poeeeno chiadaro di pariaclpara alla gara 
inoltrando domanda tramila I Ammlnlatrazlone Rottale ovve¬ 
ro In coreo particolare, alla tede dal Consorzio Po-Sangona, 
via Romba n 29,10123 Torino, entro la ora 12 00 dal giorno 5 
dicembre 1990 

U domanda di portacipazlona. redatta tu caria legala ad In 
lingua italiana, dovrà contenere dichiarazioni tuocaaalvamon- 
ta verificabili circa I seguenti requisiti 

- riacrlzlone od una Camera di Commercio a per la Impresa 
straniera slmils Iscrizione al aenal dall’art 11 dalla legge 30 / 
3/1961 n 113, 

- il possesso di propria organizzazione idonea, per mazzi a 
personale, ad eteguira la fornitura In appallo elencando la 

> apparacchlalura hardware In dotazione a la consiatanza dal 
paraonale tecnico In servizio, 

• I aver realizzato negli ultimi cinque anni una cartografia digi¬ 
tala con rati tecnologiche per un larritorio di almeno 25 kmq 
e la rilevazione di reti lenologicha di almeno 90 km di svilup¬ 
po. 

- di non trovarsi nelle condizioni di eacluslona previsla dat- 
I art 10 dalla Legge 113/81 e di contrasto con la normativa an¬ 
timafia di cui alle leggi 575/65 a 55/90 

La domanda di partecipazione alla gara non vincola l’Ammlnl- 
slraziona, la quale prowedsrà a spedire la lettera di Invito an¬ 
tro 120 giorni dalla predetta scadenza 
Il presame avviso è auto apadito all’Ufficio dalls Pubbllcazto- 
nl dalla Caa il 6 novembre 1990 
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Somalia 

Roma media 
traBame 
e oppositori 1 


.. ■IROMA. Q * 01 » Oggi In So- 
f malia le condizioni per una li- 

conclllazione nazionale. Ad 
e**a poM date Impubo la me- 
dlazione italiana ed egiziana, 
VT che Ita meliendoai in mota 
Cori Mobamed Aden Shelkh. 
- - ez-minbiiD dell'kitonnazione 
^ e della saniUi. ha delineato le 
C pioepet t hie poiittche della So- 
' malia. Lo ha lauo durante una 
r, conferenza (tampa Ieri a Mon- 
I leeliofio, preeenti numerosi 
’ parlamentali ItallanL 
' Shelkh fa parte del gnjppo 
<0 giovani tecnici progressi 
f che ooUaboraiono con Barre 
r' dopo la rivoluzione del 1969. 
't Dojpo avere ricoperto vari Inca¬ 
llì lichi minbieilali, pad l'arresto 
K due volle, e la seconda volta li- 
mase far carcere otto anni, sen- 
f- za essere hmnalmenieaccusa- 
N' lodialcunch6.Shelldlhaal(e^ 
? maio che la mediazione italia- 
na, che liunU, alla metà di di- 
U cembre al Cairo, lappieaen- 
w? tanti del governo Barre, di 
alcuni gruppi deli'opposlztone 
^ armata e del •Manitato^ cioè 
Topposlzioiw non violenia e 
f > hiteitilbale, giunge In un mo- 
i£ mento paidcolaimente bnpor- 
\ tante per l'avvio del processo 
di pacUeazlOM nazionale so- 
mala. 

^ Dopo un'analisi della Costi¬ 
la- tuzione promulgata unilaieral- 
' a''menie da Bene e degli spazi 
f, che questa puOconsentlie alla 
ripresa deB'aitiviia’ polillea. 


_ NEL Mondo _ 

Polemiche all’indomani dei saccheggi Per il governo sodalista 
sulla passività deDa polizia fisco e scuola una miscela esplosiva 

nei confronti degli «infiltrati » E i giovani francesi preparano 

alla manifestazione degli studenti nuove mobilitazioni e proteste 

n lunedì violento di Paiì^ 

Si contano danni e feriti dopo il corteo dd liceali 


Arringa contro la Thatcher 

L’ex vicepremier Howe: 

«È una disgrazia per tutti 
qualcuno deve sostituirla» 

«La Thatcher è una tragedia per la Gran Bretagna, 
qualcuno deve prendere il suo posto». L'ex vicepre- 
mier Howe l’ha accusata di comportamento sleale, 
egocentrico e perfino violento. «Dobbiamo mettere 
da parte • ha detto - la visione da incubo dell'Europa 
alimentata dal nostro premier». Più di cento deputa¬ 
ti torieSsono disposti a votare per Michael Heseltine 
se si candida per prendere il posto della Thatcher. 

ALFIO BERNABEi 


Parigi faceva ieri l'inventario dei danni: 234 gendar¬ 
mi feriti, di cui quattro in modo grave, 190 macchine 
distrutte o danneggiate, un centinaio di negozi svali- 
^ati, 84 giovani fermati. li movimento degli studenti 
intanto non disarma. Manifestazioni regionali sono 
previste per venerdì e un altro appuntamento nazio¬ 
nale si terrà probabilmente nella capitale la settima¬ 
na prossima. 

PALW08TB0C0RRI8P0NDENTE _ 

QIANNIMARSILU 


X s Fez mbibtiD ha affermalo che 
hj. SIad Barre dovrebbe dimetieisl 
e abbinare le nuove elezioni 
Sii' pi es ld en z l ail al referendum 
sulla Cosd iuzi o n e. preannun¬ 
ci’ cia»*nliDl2mesL 

Alle parole di Shelkh hanno 
Àt (ano seguilo bttetvenU di vari 
^ parlamentari ttaliaivL Luciana 
^ Castellina (Bei) ha auspicalo 
f che possa nascere presto una 
■fò nuova assoc i azione di amlcl- 


zia IlakHaiBala che abbia per 
ref ei e ma una Somalia derno 

V. ntn .» 


crailca. Ettore Hailna, della sL 
nisva btdlpefidentB. ha rlco^ 

g datochelacommlsslone esteri 
detta Camera ha più mite da- 
murclalo lo «tato d collasso» 
detta Somalia e la comnlofie 
del regiine, e ha laihentaio la 
dndHferenza» del governo Ita- 
h I Bar» verso la violenza Isiiiu- 
x:)- ajotuiHisala In Somalia. Ber il 
vMdiClanrifLiiHtngerlapasf- 
zkmeitaUana verso la Somalia 
L è ambigua, pasebè per anni si 
9^ èsosiemitola«bnitaliièecor- 
V fuziono di Barre». Giuseppe 
’À; Qippa (Ki) ha detto che dai 
ìy punto di vista della democra- 
zia, dei diritti umani e deli'am- 
blente. quello del denaro ita- 
Uano Investilo in Somalia è «in 
hllancio tremendo». 


■B PAftxa. SI, il movimento 
esiste ed è torte. I sedicenni di 
oggi avrarmo qualcosa da ri¬ 
cordale. Ma eslstoiM anche I 
eoiasuiK gli spaceatotto che 
vengono dalla perifena. Se i 
primi sor» testimoni di una 
scuola che non funziona e 
chiedorw dvUmenle finanzia- 
menU e ritoime, iseoondi sono 
protagonisli di un fallimento 
sociale più vasto e preoccu¬ 
pante. Nati e vissuti nell'anoni- 
mltè delle banlleuts, spesso 
esclusi rapidamente dal siste¬ 
ma scolamco, ancor più spes¬ 
so figli d'immigiati neri o ma- 
ghreoini, non fanr» nulla e 
non haniM nulla. Trarrne la 
musica «rap» d'importazione 
americana, o picrtoU traffici 
nelle stazioni del metrò. SI tra¬ 
scinar» a gruppi nelle piazze 
cementate dei loro quartieri, 
rubacchiano giubbotti e sca^ 
pe da gi nn asti c a. Fino a che, 
come lunedi sera, non riesco¬ 
no ad inflltrarsi tra centinaia di 
migliala di ragazzi che sem- 
brmocome toro, vestiti come 
loro, neri, bianchi asiatici co¬ 
me toro. Alloca Urar» fuori una 
mazza da baseball, o un man- 
gatMtto, o una bottiglia di birra 
vuota e spaccar» una vetrina. 
Rubano tutto, a volte malme¬ 
nar» il malcapliato commer¬ 
ciante e lliar» di corsa. Lunedi 
l'hanr» fatto per tutto il corteo, 
al suol margini, in testa e in co¬ 
da, Piene Joze, il minWio de¬ 
gli Interni, l'ha fatto capire: 
meglio cento negozi sval%iaU 
che un ragazzit» quindicerme 
ucciso dalla polizia (cioè da 
un govenw socialista). E* per 
questo che i gendarmi sono ri¬ 
masti stnuiamente passivi, e 
che tra I ragazzi twn c'è stato 
neanche un ferito. Con buona 
pace delle strida dell'opposi¬ 
zione di destra, che Ieri tirava 


bordate in parlamento conno 
il «disordine pubblico» gestito 
dal governo. 

Ai <asseurs» iwn è parso ve¬ 
ro di poter agire Indisturbati 
proprio in quella zona di Parigi 
cosi luocicante di merci e vetn- 
ne. L'esplosione di violenza è 
stata lapiù traumatica dai tem¬ 
pi del '68. Non si tratta, perora, 
di «espropri proletari», come in 
Italia negli anni '70. Non han¬ 
no alcun retroterra politico o 
ideologico. Tantomeno si trat¬ 
ta di un «nuovo '68». Sono piut¬ 
tosto i sintomi di una rivolta ur¬ 
bana. simile a quelle dei ghetti 
di Chicago e Los Angele*. La 
gtomata di lunedi ha presenta¬ 
to l'impossibiliu della scuola a 
soppiantare te carenze di quei 
quartieri, di quelle città, rap¬ 
presentata da centinaia di mi¬ 
gliala di ragazzi che In quelle 
scuole vivono male, in 40 o 45 
per classe, di venti o più nazio¬ 
nalità diverse; e la rivolta allo 
slato puro rappresentata da 
coloto che perliiw quella 
scuola ha già escluso, che non 
chiedono ritoime didattiche 
ma si appropriar» di un appa¬ 
recchio stereotonico «tpMto 
In vetrina. I <asseuis» e gli stu¬ 
denti s'incioctano tutti l gtoml 
nelle strade di quei quartieri. I 
primi al contralto del secondi 
non coltivano più alcuna spe¬ 
ranza. Se non quella di spac¬ 
car la lesta a un «file», come 1 
francesi stupefatti haiino con¬ 
statato lunedi eem in diretta tv, 
I secondi, incrociandoli, vedo- 
I» davanti a sè lo spettro della 
disoccupazione e dell'emargi- 
nazlone. E chiedono contusa- 
mente, ma a gran voce, che 
non accada. 

Il governo non se l'aspetta¬ 
va. 'Tarda ancora - osservava 
ieri il sociologo Alain Touralne 
• una risposta politica. Lionel 
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M BERLINO Tra le prime ore 
della notte e l'alba di ieri nella 
zona orientale di Berlino un 
duro scontro si è svolto tra 
1400 agenti di polizia e SOO 
«squatters», I senza casa che 
occupano abusivamente alcu¬ 
ni edifici della citlà. «Una bat¬ 
taglia» Thani» deOniia i gior¬ 
nali tedeschi. Decine di perso¬ 
ne sono state fermate e arre¬ 
state e 137 poliziotti sono ri¬ 
masti feriti, di cui 4 in modo 
grave. Non si sa Invece quanti 
siano I dimostranti feriti. Gli 
«squatters» hanno eretto barri- 


Un tribunale romano potrebbe condannare i militari argentini 

^Desapsureddos, un processo in Italia 


/^■BROMA Salvatt in extremis 
,t| da InduU e amnistie, oda tog¬ 
li che ne hanno decretato 
rimponibnità. f responsabili 
delle stragi che hatmo insan- 
guinato TArgentina dai 1976 
al 1963 poUebbero essere 
condannali da un tribunato 
romana 

Tndlcllamtttoildiattrettan- 
li italiani latti sparire to Argen- 
Una dal regime militare si so- 
nocosUtuUi parteclviteconiro 
I comandanU della prima 
h giunta golpista. La fase isliul- 
'T torta dì questo processo, ap- 
& poggiato dalla Lega Italiana 
per I diiiltle la Ubenolone dei 
£< popoli è entrala nel vivo In 
'"qum giomi a Roma, con 
l'audizione dei testi ad opera 
del Pubblico ministero Marini. 
La tragedia dei desapareet’ 


SAVEMOTUTINO 


(tos toma cosi d'aitualllà, pro¬ 
prio mentre a Buenos Aires il 
presidente Menem si dispone 
a promulgare un Indulto che 
libererà anche dalle ulUme 
finzioni di iiKaiceramento 
uomini come Jorge Videla, 
Emilio Massera, Oriando Ago¬ 
sti, CuUtoimo Suarez Mason. 

Lunedi e martedì il pubbli¬ 
co ministero Marini ha ascol¬ 
tato le testimonianze di Ana 
Maria Marti, Sara Solare de 
Osotlnslv ed Elena Alloro ol¬ 
tre che ^lla del dottor Emi¬ 
lio MIgnone. del Centro studi 
legali e sociali di Buenos Ai¬ 
res. Le tre testimoni hanno vi¬ 
sto e conosciuto, in campi se¬ 
greti di tortura e di eliminazio¬ 
ne, quattro Italiani poi scom¬ 
parsi: Silvia Susanna Roncoro- 
ni Juan Pegoraro, Cenerosa 
Ftaltasi e Martin Mastmu. 


Questi casi fortemente docu¬ 
mentali, potrebbero portare a 
sicure condanne di responsa¬ 
bili di molU crimini. 

Come si ricorderà, durante 
il governo del presidente Al- 
tonsin, in ArgenUna si avviò il 
processo contro i capi militari 
artefici dell'eccidio che aveva 
portato alla sparizione fisica 
di 12mila persone (cifra dei 
casi denunciali) e probabil¬ 
mente addirittura di trentami¬ 
la, se si calcola che molli casi 
non vennero denunciati. 

Fra gli scomparsi 617 era¬ 
no di origine italiana e 45 era¬ 
no cittadini italiani, nati in Ita¬ 
lia. I bambini latti sparire con I 
loro genitori furono oltre 300, 
di cui 79 di origine italiana. 
MolU neonali, partoriti da 
donne sequestrate, sono stati 
•adottati» dagli stessi militari, 
che hanno poi fatto sparire le 


toro madri. Sara Solare de 
Osatinsky, che ha patito lei 
stessa la sventura di perdere II 
marito e due figli uccisi dai 
militari, ha deposto esaurien¬ 
temente sulla scomparsa di 
Susanna Roncoroni e di Juan 
Pegoraro, da lei visU in un 
campo segreto di raccolta dei 
prigionien. 

Eletta Allaro, che è riuscita 
a riparare in Europa nel 1982 
ed è diventala la più coraggio¬ 
sa tesUmone d'accusa contro i 
militari assassini, usci viva da 
quell'anticamera della morte 
perchè si fece passare per 
mentecatta, accettando di su¬ 
bire passivamente anche stu¬ 
pri e bassi servizi, per sette 
mesi, da parte degli aguzzini 

La promulgazione delle 
leggi del «punto finale» 
(1986) e dèlia cosiddetta «ob¬ 
bedienza dovuta» (1988) 
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Una dàlie tonto kimglnl degli bicMeirti: vittima (Mia vtolena i questa 
volto un glovana lotogrtoo aggradito da uno dei partecipanti atta marcia 


Battala a Berlino est 

La polizia con le ruspe 
contro i senza casa 
Molti feriti e arresti 


Jospin promette solo soldi se- 
giMUido passivamente le ri¬ 
chieste degli studenti il potere 
sembra scoprire oggi la crisi 
della scuola e deUa società, 
come un qualsiasi telespetta¬ 
tore. Domani Tattende la pro¬ 
va più dura da quando esiste, 
dal giugno dett'Sft. Opposizio¬ 
ne di uesUa e comunisti som- 
nterannoilorovottinunamo- 
zlane di censura che potrebbe 
costringere Rocaid alle dimis¬ 
sioni. ITprimo ministro non in¬ 
tende cedere: considera il suo 
progetto di «contribuzione so¬ 
ciale generaltozauu come una 
indissrénsrtolle riforma tedlstri- 
buUva. La previdenza sociale 
francese è Iradizionalmente fi¬ 
nanziata in gran parte dai con¬ 
tributi socIaU, più che dal pre¬ 
lievo fiscale, ma il meccani¬ 
smo è tale per cui più è alto il 
reddito più basso è U contribu¬ 
to. Sostanzialmente perchè i 
conuibuii sono deducibili dal- 
Timposta sul reddito, che è in¬ 
dividuato In base al salario net¬ 
to (quindi chi più guadagna 
più deduce) La Csg vuole in¬ 
trodurre una leggera progressi¬ 
vità in funzione del reddito. 
Vuol essere un'imposta pro¬ 
porzionale e non deducibile 


Girotondo 

di bambini 

intorno 

ad un'auto 

rovesciata 

durame 

igtavissiffli 

scontri 

avvenuti 

Taltroleri 

durante la 

manifastazione 

degli studenti 

aParigi 


dall'Imponibile. Ne dovrebbe 
derivare un aumento del pote¬ 
re d'acquisto dei salari al di 
sotto dei 14mlla franchi ai me¬ 
se, circa tre milioni di lire, cioè 
olue l'SO percento dei salari 
francesi. Si tratta aiKhe di un 
inizio di prelievo diretto, in un 
paese che non Tha mai cono¬ 
sciuta E' per questo che II Bcf 
TKà'deflnita subito come rona 
nuova lassa», che potrebbe 
crescere a piacimento dell'e¬ 
secutivo Per il Pel che si è 
sempre dichiarato all'opposi- 
zione ma che ha invece salva¬ 
to più volle il governo, la poma 
è soprattutto politica. Offrile 
ancora una volta una gruccia a 
Rocaid non sarebbe compreso 
da quegli elettoti che gli resta¬ 
no. Il ^mo ministro intende 
andare Tu» in fondo senza 
mercanteggiantenti. Se ce la 
farà, sarà grazie a qualche voto 
ceninsta, il che prefigura un 
nuovo, possibile asse politico 
di maggioranza. Se soccombe¬ 
rà la storia racconterà che sarà 
stato a causa dei comunisti, 
ma soprattutto dei liceali che 
in quella settimana non gli die¬ 
dero tregua. Fisco e scuola, 
per Rocard la miscela è esplo¬ 
siva. 


B LONDRA In un inatteso di¬ 
scorso pronunciato in Parla¬ 
mento che ha lasciato di sasso 
gli stessi deputati conservatori, 
l'ex vice premier Sir Geolfrey 
Howe ha inflitto un durissimi 
colpo alla Thatcher accusan¬ 
dola di aver daiuieggiato il 
paese portandolo suJTorio di 
una tragedia ed ha indicato 
che qualcuno deve prendere il 
suo posto se si vuole ristabilire 
un senso di «lealtà» a livelto di 
governo. 

Dicendo di parlare per il be¬ 
ne del paese e del suo partito 
ha descritto il premier usando 
l'analogia spcstiva di chi di¬ 
strugge <1 bastoni del cricket» 
prima che i giocatori arrivino 
in campo, una immagine cfie 
si presta inevitabilmente ad al¬ 
lusioni al comportamento de¬ 
gli hooligans. NelTaula assie¬ 
pata di deputati che, secondo 
il colrispondente della Bbc 
•trattenevano il (iato dalla ten- 
[ sione», Howe ha criticato la 
: Thatcher come persona che 
' ascolta solamente se stessa ed 
: è portata a dare «risposte Im¬ 
pulsive» Howe ha respinto la 
versione sul motivi delie sue di¬ 
missioni data da Downlng 
Street- la Thatcher sostenne 
che il disaccordo avrebbe fatto 
perno intorno a questioni di 
etile» (dopo la sfuriata roma¬ 
na) e non di «aostanza». Howe 
ha detto che li profondo disac¬ 
cordo verte invece su questioni 
di politica, cioè sulTEuiopa. 

Seduto accanto a lui c'era 
l'ex cancelliere delio scacchie¬ 
re e ministro delle Finanze Ni- 
gel Lawson che pure fu costte*- 
to a dare le dimissioni a causa 
di disaccordi sulla politica mo¬ 
netaria europea. Howe ha det¬ 
to che la Gran Bretagna avreb¬ 
be dovuto entrare nello Sme 
cinque,aorii -fa. Ma cercare di 
persuadere la Thatcher è staio 
«futile» e tutti i rinvìi sono stati 
«una iragedia per la Gran Bre¬ 
tagna. TToiro - ha aggiunto Ho¬ 
we -la percezione deli'Europa 
di Churéhill più conviixrente e 
più incoraggiante per gli inte¬ 
ressi del nostro paese di quella 
del primo mintetro che nutre 
una visione da incubo del con¬ 


tinente, popolato di gente dal¬ 
le cattive intenzioni, manovra¬ 
tori che, secondo quanto affer¬ 
ma, vogliono spegnere la no¬ 
stra democrazia e portarci 
dentro ad una federazxsne 
usando la porta di dietro Che 
tipo di vistone è questa'^. La ri¬ 
sposta l'ha data lui stesso 
usando più volte la parola «tra¬ 
gedia». Non lontano da Howe 
sedeva anche Mtohael Keselti- 
ne, già intenzionato a candi¬ 
darsi entro domani alle elezio¬ 
ni per la leadership del partito 
conservatore, sfida che potreb¬ 
be mettere fine ai dodici anni 
della Thatcher al governo. He¬ 
seltine ha certamente raccolto 
t’invito di Howe a trovare una 
soluzione al «onflitto di lealtà» 
che ha diviso li partito come 
non era mai successo dal 1979 
quando i toria andarono al 
governo. 

Heseltine era appena torna¬ 
to da Amburgo dove ha parla¬ 
to della sua visione europea. 
Alludendo all'immagine del 
treno che rischia di partire sen¬ 
za la Gran Bretagna ha detto: 
•E meglio che ci mettiamo m 
grado di premere sulle leve in¬ 
vece di lasciare completamen¬ 
te il posto agli altri». Ha prefi¬ 
gurato una Europa che può 
unirsi «passo a passo» senza 
compromettere la sovranità 
nazionale dei rtepettivi paesi. 
•Le assemblee nazionali devo- 
r» essere coinvolte nelle que¬ 
stioni Cee e mandare delegati 
in ima nuova seconda Cainera 
del i^rtamento europeo». He¬ 
seltine avrebbe già raccolto le 
adesioni di olire cento deputa¬ 
ti torio disposti a votare per 
lui, fatto che mette in dramma¬ 
tica evidenza d crollo di fxlucia 
airintemo del partito sulle po¬ 
sizioni enti europeisie della 
Thatcher. Dal canto suo la «La¬ 
dy di Ceno» ha appRifiitato di 
un solenne discorso pronun¬ 
ciato nella CuildhaU. la saia 
delle Leghe nelcuore della Ci¬ 
ty, per dire che è pronta a 
scontrarsi sul campo con qual¬ 
siasi avversario. Da qui l'allu¬ 
sione che Howe ha latto al 
campo da cnckei e al capita¬ 
no» che spezza i bastoni prima 
dell'Inizio della partita. 


caie (come mostra la foto a si¬ 
nistra) ed hanno accolto I po¬ 
liziotti, Intervenuti con le ru¬ 
spe, armati di bottiglie incen¬ 
diarie e di cubetti di porfido. 
Dopo lo sgombero di tre edifici 
occupati la polizia ha trovalo 
barricate un po' ovunque nel 
quartiere di fMedrischshain. 
L'azione delle forze dell’ordi¬ 
ne è stala decisa dopo che nel 
luglio scorso le municipalità di 
Berlino Est ed Ovest avevano 
stabilito di tollerare le molte 
occupazioni effettuate (ino oi- 
lora, proibendone però altre. 


CCT 

CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 


hanno consentito in Argenti¬ 
na l'immunità per centinaia di 
militan rei di delitti efferati. 

Viste chiuse cosi le vie lega¬ 
li, per ottenere un risarcimen¬ 
to morale Tunica strada che 
restava ai familiari delie vitti¬ 
me era quella di cercare di ot¬ 
tenere all’estero sentenze che 
condannassero In modo chia¬ 
ro i responsabili. 

il capitano di marina Astia, 
condannato all'ergastolo in 
Francia per l'assassinio di due 
suore francesi, è per ora libero 
in Argentina ma i»n potrà 
mai più viaggiate all'estero. 

E altri potrebbero essere 
condannati come hil adesso, 
in Italia «Almeno i Agii e le 
mogli del miei torturatori sa¬ 
pranno di che casa è stato ca¬ 
pace il loro padre e marito», 
ha detto Elena Attaro uscendo 
dai tribunale. 


• ICCThanno godimento l®novcmbre 1990 
e scadenza l’’ novembre 1995. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata il 1®.5.1991. 

• Le cedole successive sono pari all’equiva¬ 
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• I certificati vengono offerti al prezzo di 
97,25%; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 14 novem¬ 
bre. 

• Il collocamento dei CCT avviene con il 


metodo delFasta marginale riferita al prez¬ 
zo d’ofTerta, costituito dalla somma del prez¬ 
zo di emissione e dell’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve es¬ 
sere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• n prezzo di aggiudicazione d’asta verrà re¬ 
so noto meebante comunicato stampa. 

• Poiché i certificati hanno godimento 1® no¬ 
vembre 1990, all’atto del pagamento, il 19 
novembre, dovranno essere versati, oltre al 
prezzo di aggiudicazione, gli interessi matu¬ 
rati sulla cedola in corso. 

• 11 taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 14 novembre 


Rendimento annuo massimo 


Lordo 


Netto 


13 , 80 % 


12 , 04 % 

























NEL MONDO 


Il senatore de prepara un viaggio in Irak I cinque partiti della maggioranza dicono 

Il suo intervento era stato soUecitato nuòvamente no all’invio a Baghdad 

dal «Coordinamento nazionale dei familiari» di una commissione parlamentare con scopi 
Il governo: «Non porremo ostacoli » umanitari proposta dai comunisti 

Osta^ italìam, dinova Faii£M^ 



Panfani andrà in Irak per sollecitare la liberazione 
degli ostaggi italiani. li senatore a vita ha risposto 
positivamente ad una richiesta dei familiari degli ita¬ 
liani trattenuti e ne ha parlato con Forlani. Il gover- 
l no, in imbarazzo, «non porrà ostacoli». Alla com- 
' missione Esteri della Camera i cinque partiti della 
‘ maggioranza hanno nuovamente bocciato l'invio di 
una delegazione parlamentare proposto dal Pei. 


TONiroNTANA 


■iROMA. Fontani toma In 
campow andrft in Irak nel tenta- 
liw di riportare In pairia i due- 
centanovantaquattio osta^ 
KaUanL U> laiS su rictUesta wi 
lamUiart dei connazionali trai- 
lemiU. I contorni della missio¬ 
ne non sono ancora deliniU. 
FanfanI sta sondando 11 terre¬ 
no, ha messo In agenda una 
lina serie di colloqui. Ieri ne ha 
1 partalo con Forlani, dalla sua 
c'è la sinistra democriatina. Ma 
la questione è delicata, nel 
morido politico non larderan¬ 
no I contraccolpi. Il governo 
sembra dare il via libera, per 
necessita più che per convin- 
lione. n nome di Fanfani, Tuo- 
; oro delle mille stagioni dell'lta- 
: In del dopoguerra e un pila¬ 
stro della De, era per cosi dire 
iKlI'aiia. Alla Camera se ne 
parlava da una rlecina di gior¬ 
ni, almeno da quando il gove^ 
noaveva prepoilentemente Im- 
. pediio allacommissione Esteri 
di InvIaR una delegazione ulli- 
dalecon un mandato umani- 
taiio. Ieri il preaidenee PIccoU 
ha nuovamente riunito la com- 
mbaione, ancora una volta su 
pressione del PcL 
Ma ancora una volta 1 partili 
della maggioranza hanno fatto 
quadratcToocciando la propo¬ 


sta (ripresentala con fona dal 
Pei) di inviare una seconda (e 
questa volta ufficiale delega¬ 
zione a Baghdad). A quel pun¬ 
to la «voce» del possibile mvio 
di un «personaggio autorevole» 
ha preso corpa O meglio i gio¬ 
chi erano gii fatti. Il governo 
blocca la delegazione parla¬ 
mentare, ma poi consente alla 
Oc di mettere in campo un suo 
•cavallo di razza». E De Micbe- 
lis che ha bollalo l'iniziativa di 
Brandt? Il capo della Farnesina 
ieri era da Bush insieme ad An- 
dreottl, vedremo oggi cosa dirb 
di questa missione che ha la 
benedizione di Piazza del Ge- 
SÙ.II presidente Piccoli al tn» 
mime della riunione nella qua¬ 
le si era infuriato con i prresl 
che ostentano fermezza e trat¬ 
tano sottobanco («ma se la 
Firancia è riuscita a liberare tut¬ 
ti gli ostaggi, non è stalo certo 
un regalo della ProwidenzaI) 
ha fatto capire che si stava af¬ 
facciando un'altra ipotesi. 

«Mandare una personaliU? 
Occorre qualcuno che abbia 
un passato alle spalle, cari- 
sma.Si parla di fermezza, e 
cresce il disagio. La situazione 
, divenia penosa e imbarazzan¬ 
te». Pochi minuti dopo dalla 
segreteria di Fanfani è partila 


la lettera indirizzata agli avvo¬ 
cati DI Maria e Ferrucci, che 
rappresentano alcuni parenti 
degli ostaggi di Baghdad. Que- ' 
sii ultimi irerario rivolli al se¬ 
natore a vita per chiedergli di 
•recani in Irak per svolere 
una missione analoga a quella 
nlè compiute con successo da 
Illustri esponenti del mondo 
politico inglese, fmneese e te¬ 
desco». 

Un viaggio a Baghdad, han¬ 
no scritto i familiari degli 
ostaggi sottrarrebbe «ad un In¬ 


combente pericolo di morte 
centinaia di connazionali che, 
senza colpa alcuna, sono da 
lungo tempo ridotti in stalo di 
arbitraria ed avvilente cattive¬ 
ria». Ieri, Ira l'altro, alcuni 
ostaggi italiani a Baghdad han¬ 
no lanciato un altro appello 
per chiedere la «massima tra¬ 
sparenza» se dovessero essere 
preparate nuove liste di ostag¬ 
gi autorizzali a lasciare llrak. 

Fanfani, certamente sull'av. 
viso da tempo, ha subito rispo¬ 
sto ricoidaiido, nella lettera in¬ 


viala al due legali, le convin¬ 
zioni religiose e civili» che lo 
portano «a ritenete meritevole 
di attenta riflessione ia richie¬ 
sta». Fanfani non trascura certo 
il contesto nel quale si muove 
e accenna alla specifica posi¬ 
zione del f^ese che net seme¬ 
stre in corso preriede la Cee» e 
ciò richiede che «oprattutto 
parlamentari dipaniti di gover¬ 
no cerchino ai non murre 
l'autorevole operalivitA ddll- 
lalia, lenendo presente deci¬ 
sioni prese e ribadite ail'unani- 





*.• . 



mila». Un richiamo alta «fer¬ 
mezza» dei Dodici, che ormai 
assomiglia ad un colabrodo, e 
un immancabile riferimento 
agli «orientamenti deU'Onm. 

Ma i veri ostacoli Fanfani sa 
di trovali nei cinque partili del¬ 
la maggioranza e la lettera si 
coiKhide con un riferimento a 
«particolari colloqui» avviati 
•per accertare se l'arlempi- 
mento della missiorte richiesta 
possa conseguire II rilascio de¬ 
gli italiani Indebitamente trat¬ 
tenuti, senza compromettere 
una positiva concliòione delle 
procedure avviate anche dalll- 
talia, d'intesa con la Cee e ro- 
nu, per giungere ad una solu¬ 
zione pacifica della grave crisi 
tuttora apeita«. Dunque Fanfa¬ 
ni parte, questa è la sua inten¬ 
zione. Ma Roma è piena di 
trappole. Al momento nessu¬ 
no se la sente di scagliare per 
primo la freccia. La questione 
degli ostaggi è stata per setti¬ 
mane i«imossa« dalle diptoma- 
zle, convite che questa fosse la 
migliore carta nel mazzo di 


Saddam. Senonchè le centi¬ 
naia di occidentali bloccati 
hanno cominciato a farsi senti¬ 
re. lino ala grida angosciate 
del giorni scorsi. «Sono allo 
stremo» hanno detto i pochi 
italiani rientrati. Saddam ha 
saputo giostrare abilmente e 
spreguioicatamente con il via 
vai. a volte grottesco, di dele¬ 
gazioni che hanno fatto meta a 
Baghdad. La svolta l'ha data 
Brandt, che ha liberato gli 
ostaggi parlando di pace. 

Mancava solo l'Italia, che 
mette In campo un pezzo da 
novanta dela sua storia recen¬ 
te. Il governo, dopo il veto rei- ' 
terato all'invio di una delega¬ 
zione umanitaria, ora non sa 
che pesci pigliare. Il sottose¬ 
gretario Lenoci, alla commis- 
s»ne Esteri della Camera, ha 
pronunciato ieri una nuova le- 
quisitoria contro missioni che 
«interferiscono con la politica» 
della Farnesina, rtta ha poi ag¬ 
giunto che il govertro «non im¬ 
pedirebbe» l'iniziativa di un 
«persoruiggìo autorevole, di un 
ex-premier». 


TarekAziz: 
«Gli Usa 
cercano 
un pretesto» 


Baghdad ha accusato gli Stati Uniti e i servizi segreti ame¬ 
ricani di programmare «azioni criminali di provocazione» 
allo scopo di giustificare un'aggressione contro l'Irak. Il 
ministro degli &teri iracheno, TarekAziz (nella foto), ha 
affermato che l'Irak mette severamente gli Stati Uniti con¬ 
tro i loro criminali complotti e ritiene ramministrazione 
americana responsabile di qualsiasi atto di provocazione 
che possa avvenire nella regione. Tarek Aziz, le cui di¬ 
chiarazioni vengono pubblicate dall'a^nzia irachena 
«Ina», ha cosi risposto alle dichiarazioni del prortavoce 
presidenziale americano Marlin Fitzwater il quale aveva 
detto che la Casa Bianca potrebbe impegnarsi militar¬ 
mente contro l'Irak senza consultare il Congresso cosi 
come prevede la Costihizione, qualora Baghdad attuasse 
«un'imprevista provocazione». Aziz ha affermato che le 
dichiarazioni di Fitzwater circa eventuali «provocazioni» 
da patte di Baghdad sono solo un pretesto per consentite 
aU'amministrazione americana di sferrate un'aggressio¬ 
ne contro l'Irak e di imbrogliare le catte per ingannare il 
popolo e il Congresso americani». 

Prossimo Nei prossimi giorni duerni- 

«harrn «imiilatn «marines» americani sa- 

suarco Simulalo impegnati in esetei- 

dGi manneS tazionl di sb^o sulla co- 

vIdnoaIKuwait 

confine con il Kuwait Se¬ 
condo il giornale Washing¬ 
ton Times - che ha pubblicato ieri la notizia in prima pa¬ 
gina, in grande evidenza - le grwdi manovre di sbaico 
sono in programma per domen'ica ad appena 15 km a 
sud della frontiera con il paese occupato dali'frak: i mari¬ 
nes saranno sotto il tiro delle truppe irachene che hanno 
costruito grosse fortificazioni sulle spiagge per respingete 
eventuali attacchi dal mate. 



DeCuellar Il segretario generale delle 

pessimista unite Jayier Perez 

deCuellar.aTokioperlin- 
«POSSO coronazione dell'lmpeta- 

faro noto» tote Akihito. ha dichiarato 

■ai « pu w» ^ colloqui 

con i governanti nipponici 
che appare dUricile dare 
soluzione piicifica alla crisi del Golfo, e ha osservato che 
per quanto lo riguarda esiste scarso margine di negozia¬ 
to. Il diplomatico peruviano ha riferito al ministro degU 
E^ri Nakayama di aver cercato di inviare in Irak un rap¬ 
presentante dell'Onu che è peto stato rifiutato da Bagh¬ 
dad, e ha affermato che Urak mostra tuttora un atteggia¬ 
mento intransigente. U primo ministro giapponese Kaifu, 
affermando che la situazione nel Golfo è in fase di stallo, 
ha chiesto a Perez de Cuellar di assumere iniziative atte a 
risolvere paciFicamente la crisi. 

lOOmila morti Quasi SOOmila sovietici che 

di tumoro p®**' 

Ul Uiniun; nucleare di Semipa- 

per radiazioni ladnsk, uUUzzato dai 1949 

in Urss ^ centrale, sono stati 

colpiti da radiazioni e circa 
lOOmila sono morti appa- 
rentenrente di cancro, se¬ 
condo quanto ha rivelato a Hiroshima un ricercatore so¬ 
vietico. Circa mezzo milione di persone che vivono in un 
raggio di SSO chilometri dal poligono, che si trawa nel Ka- 
zakhstan, sono stati contaminati dalle radiazioni, ha di¬ 
chiarato ai giornalisti Boris Gussev, direttore dell'lstiluto 
di ricetea di radiologia sovietica. L'Unione Sovietica ha 
effettuato nel poligono più di 200 esperimenti nucleari 
neU'atmosfera tra il 1949 e il 1965, ha aggiunto. CU eq>e- 
rimenti nucleari a Semipalatinsk sono terminati nell’oilo- 
bre scorso. 


Jl ' 

fl segretario del Pd in partenza per Mosca 
«De Mchelis dia ascolto a Brandt» 



- - i V ‘ ' 

^ deve evitare In ogni modo la guerra», dirà'oggf 
Achille Occhetto a Mikhail Corbaciov. La questione 
degS'dstaggi: «Non si può glorificare il lavoro Italia¬ 
no all’estero e poi dimenticarsene quando ci sono 
difficoltà». «Presti ascolto • è il severo richiamo a De 
Michelis • alle parole sensate del presidente dell'In¬ 
temazionale socialista». Ingrao: «li Parlamento man¬ 
di una sua delegazione a Baghdad». 


CUOROIO niASCA nOLARA 

{ aBROMA A Firenze, dove ha Brandt a sondare Saddam 
I parbio ieri sera. Il segretario ' Hussein per una soluzione ne¬ 
igenerale del Pel ha annunciato goziale, Achille Occhetto invita 
' duale sar& uno dei lemi<hiave tutti a considerare «gli spazi 
ddwcolloquio t^ienw con apeni per chi vuole dare una 
■ soluzione pacifica alla crisi del 

' GoHo». Conto del fatto 

2?*'* dell’Onu. che è 
,«b»lster6^direchela^ 

" Il difende con la pace».^ pwAlabUlre lordine e la lega- 
molla foiza, dunque, e con ac- III* Intemazionale e non per 
cena assai polemici per lisce- lare la guerra». E l'Uiss. In que- 
co rifiuto del nostro minisito sti mesi, ha assunto «una posi- 
degfi Esteri di prendere in con- zione giusta» ed ha esercitato 
Odsiazione l'invito di W% «una (unzione importante» in 


questa direzione. - ' • < 

. Cosl.come sono state «im- 
portando Meressanti» le afie^'^ 
mazioni di Brandt sulle possi- 
bllitè e i margini che ancoraci 
sono per una soluzione politi¬ 
ca della crisi: «Bisogna utilizza¬ 
re tutte quelle possibilità, spe¬ 
rimentare lutti quei margini». E 
•significativa» appare ad Oc¬ 
chetto la posizione di Mitte- 
rand, anch'egli intenzionato a 
esplorare le vie che consenta¬ 
no di evitare la gueira. D'altra 
patte -nota ancora Occhetto- 
negli stessi Stati Uniti cresce il 
numero di coloro che espri¬ 
mono dissenso, o opposizio¬ 
ne, rispetto all'Ipotesi bellica. 
Dunque: «Non ci sono destini 
ineluttabili, si deve evitare In 
ogni modo la guerra». Per que¬ 
sto si deve anche avere pazien¬ 
za: «Il successo dell'embargo, 
il delineani di situazioni politi¬ 
che, richiedono tempo. L'im¬ 
portante èchecresca la mobi¬ 
litazione contro l'aggressione 
Irakena e per la pace». 


■ 1 ■ I. . I / 

Qui un appatdonaio'richia¬ 
mo alla necessita di iar vivere 
-quesur VokmiÉ di pace. Oc- ' 
chetto Indica anche i referenti ' 
per «dare voce, in questo mo¬ 
mento di tensione, ai milioni di 
donne e di uomini che spera¬ 
no In un mondo diverso, non 
violento, pacificato»: bisogna 
collegaisi «a quella forte testi¬ 
monianza e spinta per la pace 
che è presente nel mondo cat¬ 
tolico»; bisogna «tornare nelle 
piazze, tornare a manilestare 
per la pace come abbiamo fat¬ 
to ad Assisi, tenendo ferma la 
condanna nel conlronll di 
Saddam Hussein, chiedendo 
che ogni sforzo sia fatto per 
trovare una soluzione politi¬ 
ca». 

Poi un ampio, solidale riferi¬ 
mento agli ostaggi In Irak, la 
cui condiziomrsia diventando 
drammatica, «non tanto per le 
condirioni sociali ed economi¬ 
che quanto per lo stato psico¬ 
logico di permanente stress e 
di mancanza assoluta di pro¬ 


spettive e di Immediata spe¬ 
ranza di uxire dsJ cerchio in 
cui si trovano»uanilni e donne 
Italiani e di altri paesi. Bisogna 
trovare «rapidamente» una so¬ 
luzione, occorre «trovare ia ria 
per far tornare In patria i lavo¬ 
ratori e i tecnici che sono in 
Irak»: «Non si pud glorificare il 
' lavoro Italiano all'estero quan¬ 
do tutto va bene -nota Achille 
Occhetto con accenti sdegna¬ 
ti', e poi dimenticaisene quan¬ 
do ci sono difficolta o addint- 
turai venti di guerra». 

Certo, nessuno Ignora che 
Saddam Hussein «usa l'orma 
degli ostaggi non solo come 
strumento di pressione, di divi¬ 
sione e di ricatto ma anche co¬ 
me mezzo per intessere vie di¬ 
plomatiche». Ma proprio que¬ 
sto sottolinea ancor più «la ne¬ 
cessita di valutare sino in fon¬ 
do i margini di trattativa di cui 
ha parlato Willy Brandt a! suo 
ritorno da Bagdad». Il segreta¬ 
rio comunista ricorda a questo 
ptostosltO che già nei giorni 


scorsi il Pel aveva chiesto uffi¬ 
cialmente che fosse inviala In 
Irak un'autorevole delegazio¬ 
ne del nostro Parlamento per 
chiedere il rilascio degli ostag¬ 
gi «Il gervemo italiano deré 
piocedere speditamente, sen¬ 
za ulteriore indugio, in tale 
senso», sottolinea Occhetto 
mentre ancora non è giunta a 
Firenze la notizia che governo 
e maggioranza hanno (atto 
blocco, in commissione Esteri - 
a Montecitorio, contro la pro¬ 
posta dell'invio di una delega¬ 
zione pariamentare italiana. «E 
consigliamo il ministro De Mi¬ 
chelis a prestare ascolto alle 
parole sensate e umanitatio 
del ptesidenle deirinlemazlo- 
nale socialista». 

Analoga presa di posizione 
viene da Pieiro Ingrao che con¬ 
sidera «sbagliata e miope» la ri¬ 
sposta negativa del nostro mi¬ 
nistro degli Esteri alle sollecita¬ 
zioni di Brandt perchè l'Italia, 
quale presidente di tuiTX> della 
Cee, prenda una iniziativa per 


Afflintom 
Fanfani e, 
accanto, 
Willy Blandi 
iiwntra stringe 
(amano 
aramtasdatofo 
tedesco 
ki Kuwait Laos 
Soenkseffl 
Brandt 
èrlusdto 
astiappare 
aSaddam170 
ostaggi 


tentare, prima che sia troppo 
tardi, di spegnere l'incendio 
mediorienlale. «Non compren¬ 
do assolutamente -dice In- 
grao- il rifiuto di inviare una 
delegazione parlamentare in 
Irak che chieda il rilascio degli 
ostaggi»: la loro liberazione 
•non rafforza per nulla» Sad¬ 
dam, ed anzi «gli toglie dalle 
mani una pesante arma di ri¬ 
catto*. Come il salvare vite 
umane «non signlHca per nulla 
riconoscere la violenza: signifi¬ 
ca anzi ridurre l'Impatto della 
violenza». Da qui ('auspicio di 
Ingrao (espresso anch'esso 
prima del voto a maggioranza 
della commissione Esteri) che 
«il Pariamento italiano sapiria 
scavalcare la miopia del gover- 
ix>; che possa partire presto 
una sua delegazione per Bag¬ 
dad anche per avere una co¬ 
noscenza diretta della situa¬ 
zione»: <Glè si è peiduto trop¬ 
po tempo. Bisogna agire rapi- 
damenie, perchè quelle degli 
ostaggi sono vite a rischio». 


lOOmila morti 
di tumore 
per radiazioni 
in Urss 


Saddam alla Cina: Il ministro degli Esteri cine- 

«Posso fare - * * rienteto 

t ® Pechino a conclusione 

SaCrittCi per delia sua visita a Gedda, 

la Dace» corso delia quale ha 

messo a patte re Fahd dei 
colloqui avuti con Saddam 
Hussein. All'oereopoito il 
ministro non ha voluto rilasciare dichiaiazioni, trinceran¬ 
dosi dietro il 'no comment». Qian era stato a Gedda ta 
settimana scorsa, prima di recarsi a in Irak, e vi aveva fat¬ 
to ritorno ieri: a Baghdad, secondo quanto si è appreso, 
ha rassicurato Saddam sulla volontd della Cina (che è 
paese membro con diritto di veto al Consisto di sicurez¬ 
za Onu) dì dare soluzione pacifica alla crisi del GoUo, e 
ha saputo dal presidente iracheno che il suo paese è di¬ 
sposto a «fare sacrifici» per ottenere la pace. 

VIROINIALOM 


RepubbKcani e democratici: si convochi il Congresso Andreotti, a nome dei Dodici, incontra Bush per ottenere il rinvio di una possibile battala economica 

^ t Intanto la Cia comincerà a lavorare per mantenere la competitività finanziaria e tecnologica americana 

Bush non e pni popolaire ^ ^ 

éke rultìmo sondaggio Guerra commerciale tra Europa e Usa? 


ì Due alti esponenti repubblicani, Richard Lugar e 
iRobert Dole, e uno democratico. Sam Nunn, hanno 
chiesto la convocazione straordinaria del Congres- 
' so.'’«V<^liaiTK> sapere dal presidente quali sono i no- 
'sbtobiettivi» ha dichiarato Lugar. Intanto la popola- 
• rità dì George Bush è nettamente in declino. Un son- 
fèlaggio ha mostrato che solamente il 51% degli ame¬ 
ricani è d’accordo con lui. 


a WASHINGTON. I parìa- 
mentari americani si Interroga¬ 
no sempre più sul pericolo che 
George BuÀ rischi di esorbita¬ 
le dai poteri costiiuzionali del 
capo dello Staio nella gestione 
deUacrisi del Collo e della pre¬ 
senza militare americana nel- 
ratea. Alle sollecitazioni rivol¬ 
te da diversi giorni e da più 
parti alla Casa Bianca fa eco 
om uno dei maggiori esponen¬ 
ti del partilo repubblicano, il 
oenatore Richard Lugar, che 
'chiede la convocazione dei 
Congresso in sessione straordi¬ 
naria per dibattere e volare sul¬ 
le potetbUi altemaiive per co- 
sliUlgeie lliak a lasciare il Ku- 


wait. «Penso -ha detto Lugar- 
che il presidente deve prima 
esporre alla nazione e al con¬ 
gresso in modo preciso quali 
sono i nostri obiettivi. E poi de¬ 
ve convocare una sessione del 
Congresso e stabilire una data 
per richiamarlo a discutere 
questi problemi e votare in 
modo che ci sia l'autorizzazio¬ 
ne perciò che si richiede». 

La richiesta si spiega col (at¬ 
to che il 28 ottobre si è chiusa 
la vecchia legislatura e a nor¬ 
ma di legge non è previsto che 
il nuovo Congresso, uscito dal¬ 
le elezioni di medio termine 
della settimana scorsa, si riuni¬ 
sca fino al 3 gennaio. 


Anche il senatore Sam 
Nunn, presidente della com¬ 
missione Foize Armate del Se¬ 
nato. ritiene che «il Congresso 
deve dire la sua sulla questio¬ 
ne». Ma prima che il Congresso 
decida, dice Nunn, «il presi¬ 
dente deve spiegare perchè il 
Kuwait è prezioso per II nostro 
interesse nazionale. E con 
questo intendo dire perchè noi 
dovremmo essere disposti a 
spendere un mucchio di vite 
americane. Egli deve anche 
spiegare perchè nella sua opi¬ 
nione non funziona l'embar¬ 
go». Al pari di Nunn ecco pure 
Il capogruppo dei repubblica¬ 
ni al Senato. Robert Dole, 
avanzare la richiesta che Bush 
convochi una sessione straor¬ 
dinaria del Congresso sul Col¬ 
lo. 

Intanto un sondaggio di opi¬ 
nione condotto dal quotidiano 
«Usa Today» mostra un cre¬ 
scente disagio degli americani 
rispetto ad un'opzione mililare 
e un consistente calo di coloro 
(solo il 51% degli intervistati 
approvala Casa Bianca) che 
sono favorevoli alla linea di 
Bush nella gestione della crisi 


Andreotti e Delors da Bush nel tentativo di disinne¬ 
scare l'«altra» guerra: quella commerciale tra Usa ed 
Europa. Con i suoi squilli di battaglia, i suoi ultima¬ 
tum, e il suo «casus belli» sui sussidi agricoli. Mentre 
la Cia fa sapere che d'ora in poi. Golfo a parte, il 
campo di battaglia decisivo sarà l'economia e il «ne¬ 
mico» su cui raccogliere informazioni saranno gii al¬ 
tri giganti del capitalismo mondiale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SliaMUNO QINZBERQ 


■i WASHINGTON. Andreotti 
è andato da Bush per disinne¬ 
scare una guerra. Non quella 
combattuta a colpi di Gladio. E 
nemmeno quella gueireggiata 
che si sta preparando nei Gol¬ 
fo, anche se se n'è parlato e ha 
insistito a sostenere che «non è 
(alale ci debba essere», li presi¬ 
dente del Consiglio italiano e II 
presidente della Commissione 
Cee Jacques Delors sono an¬ 
dati alla Casa Bianca, in rap¬ 
presentanza degli altri 12 euro¬ 
pei, a trattare almeno una tre¬ 
gua, un rinvio, un supplemen¬ 
to di negoziato, se non uno 
sblocco per un'altra guerra 
che sta per scoppiare: quella 
economica e commerciò tra 
gli Stati Uniti e l'Europa. 


Quest'«altra> guerra riguarda 
l'assetto e gli equilibri del pote¬ 
re mondiale da qui ai XXI seco¬ 
lo inoltrato, ha avuto I suoi 
squilli di battaglia, ha isuoi ul¬ 
timatum, sue radici profonde 
nel passato, suoi possibili «ca¬ 
sus belli». 1 Cratvjl delTecono- 
mia mondiale al vertice di 
Houston la scorsa estate ave¬ 
vano aggirato e rinviato il pro¬ 
blema di un accordo per la li¬ 
beralizzazione delle tariife 
commerciali a fine anno. Lo 
stesso direttore del Gatt (Ce¬ 
nerai Agreement on Tarilfs 
and Trace) Arthur Dunkel (a 
sapere che «a mette che tten ci 
siano nelle prossime ore, al 
massimo net prossimi giorni 
cambiamenti di fondo nelle at- 


luali posizioni» non ritiene 
possibile che si giunga alla fir¬ 
ma di un accordo. Il Kuwait di 
questa guena sono i sussidi 
agricoli. L'ultima proposta che 
gli europei sono riusciti a for¬ 
mulate è di ridurti del 30% in 
dieci anni. In particolare Ger¬ 
mania e Fratteia dicono che gli 
agncoltori gli larebbero la riré- 
luzione in casa se cedessero di 
più. Gli Usa ribattono che que¬ 
sto è inaccettabile, pretendo¬ 
no una diminuzione di almeno 
il 75%. E avevano minacciato 
di rifiutare di firmare la dichia¬ 
razione ■Transatlantica», sui 
priiKipi generali dei rapporti 
tra Europa e America, elabora¬ 
ta dai mlnlslri degli Esteri della 
Cee a Bruxelles, se ad essa non 
si accompagna un impano 
per sbloccare la trattativa CatL 
L'unica cosa che Andreotti pa¬ 
re abbia strappalo a Bush è la 
caduta di questo ultimo «aut 
aut». 

La posta per Washington è 
altissima, come nel Golfo. Se II 
è in gioco il ttiolo di superpo¬ 
tenza militare degli Usa, qui è 
in gioco la leadetdiip mondia¬ 
le sul piano commerciale ed 
economico, preme l'incubo, 
ancor più spaventoso della 
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perdita del controllo su una 
porzione delle risorse petroli¬ 
fere, di vedersi tagliati fuori da 
una «fortezza» Europa unita nel 
1992. E alle avvisaglie di una 
recessione nata dail'ansimare 
ormai patologico dell'econo¬ 
mia Usa, aggravata dagli effetti 
della crisi nel Golfo, si aggiun¬ 
ge la prospettiva di una guerra 
commerciale. 

Che questa sia la partita de¬ 
cisiva per i prossimi anni viene 
confermato dalle nuove «prio- 
ntà» che la Cia si sta dando. In 
cima alle preoccupazioni di 
un ristretto gruppo di lavoro 
che sta pianificando i compiti 
dell'agenzia spionistica nel 
«dopo-guena fredda», fino al 
2000 e oltre, è il come contri¬ 
buire a mantenere la «compe- 
titivilA» economica, tecnologi¬ 
ca e commeiciale degli Stati 
Uniti. In questi mesi lo stesso 
direttore della Cia Webster ha 
parlato pubblicamente dei 
problemi dello spionaggio e 
contro-spionaggio economico 
quasi più delle attività di «intel¬ 
ligence» nel Gotto. «La chiave 
delTinfluenza e delia potenza 
globali sta nella forza econo¬ 
mica. Negli anni a venire gli al- 
Iriti intemazionali si esprìme¬ 


ranno sempre più in termini 
economici», ha detto recente¬ 
mente in un discorso olla Ame¬ 
rican University. 

Mentre nei negozi di Geor 
getown, qui a Washington, 
mettono già in vetrina magliet¬ 
te con la scrìtta «Kgb e Cia fi¬ 
nalmente uniti», al quartier ge¬ 
nerale della Cia a Langley si 
stanno attrezzando a carpire i 
segreti economici degli ex al¬ 
leati occidentali e sulle pubbli¬ 
cazioni dei campus uniréisita- 
rì compaiorio annunci per as¬ 
sumere «analisti ecoitemici» 
come 007. «Col venir meno 
della corsa agli armamenti, si 
intensifica la corsa allo spio¬ 
naggio. Una proporzione cre¬ 
scente di spionaggio contro gii 
Usa è attuata da governo stra- 
nien a danno delle compagnie 
private Usa», dice il presidente 
della commissione servizi se¬ 
greti del Senato David Boren. 
«Un certo numero di paesi 
amici sono coinvolti in spio¬ 
naggio industriale a vantaggio 
delle propria industria privata», 
denuncia il condirettore dell'F- 
bi Oliver RevelL C'è giA una 
caccia alle streghe. Il prossimo 
Gladio potrebbe essere econo- 
mfeo. 


In questo clima, Andreotti il 
Temporeggiatore, il maestro 
nell'arte di destreggiarsi e rin¬ 
viare, non è riuscito a disinne¬ 
scare la bomba del conflitto 
commerciale Usa-Europa ma 
solo a prendere tempo (ino al¬ 
la prossima occasione in cui 
tutti i capi di governo europei 
si incontreranno con Bush: il 
19 novembre a Parigi. Ha pre¬ 
sentalo le posizioro contrap¬ 
poste non come ultimatum 
che si incrociano ma come ri¬ 
spettive «piattaforme negozia¬ 
li». Lo stesso ha tentato di fare 
sulla guerra guerreggiata in 
preparazione nel Colio. Ha 
messo l'accento sulla «non fa¬ 
talità» della guerra, sulla possi¬ 
bilità di ulteriori inasprimenti 
dell’embargo all'lrak (De Mi¬ 
chelis aveva parlalo di blocco 
tenestre), sulla <onnessione« 
(non «legame» oggettivo tra 
una crisi sul Kuwait che è la 
più acuta e la crisi arabo-israe¬ 
liana che resta la più impor¬ 
tante. A Bush ha corx:esso la 
critica a soluzioni a pezzi e 
bocconi sul nodo ost^i. Ma 
ha evitato quel salto di qualità 
in un ruolo «attivo» deU’Europa 
per evitare ta gueira che era 
stata rivendicata da Willy 
Brandi 
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I > Gorbaciov 

{: A Roma 
h la firma 
< : di un trattato 


■■ MOSCA. Gorbaciov di 
nuovo in ttalia, domenica 
prossima., a distanza di un 
anno, per firmare un «docu¬ 
mento storico». Cosi riferisce 
la «tass», rilanciando l’opi¬ 
nione degli ambienti diplo¬ 
matici sovietici, sull'immi¬ 
nente viaggio del capo del 
Cremlino, alla vigilia della 
Conferenza sulla sicurezza 
europea che si aprirà a Pari¬ 
gi lunedi prossimo. 

Le fonti del «mid», il mini¬ 
stero degli Esteri deH'Urss. 
mettono i’accento sul fatto 
■ che «per la prima volta»! due 
paesi dlchlarer 2 mno, nell'at¬ 
to che venrà firmato da Cor- 
baciov e dal presidente del 
Consiglio italiano Andreotti, 

- di considerarsi amici e di vo¬ 
lere la concordia tra loro, 
dopo i lunghi armi della 
•guena fredda». 

Il portavoce del presiden¬ 
te Gorbaciov. Ignatento, ha 
ieri confermato gli scopi del¬ 
la visita a Roma: dalla fìrma 
del trattalo di «amicizia e 
collaborazione» a quelie di 
otto protocolli interstatali. 

Nell'agenda è confermato 
' l'accordo con la Rat e la si¬ 
gla di.due accordi per l'aper¬ 
tura di due linee di credito 
airUrss per l'ammontare di 
' un miliardo e cento milioni 
di dollari. 

Gorbaciov, domenica, sa¬ 
rà ricevuto da Cossiga e nel 
corso di una cerimonia sera- 
pala gli verrà consegnalo II 
«premio Ruggì» (SOO milioni 
' di lire). - 

-di ambienti diplomatici 
sovietici sottolineano so¬ 
prattutto la «prospettiva» del¬ 
ta nuova fase di cooperazio- 
' ne con l’Italia. Il trattato, in- 
' fatti, pone «solide basi» per 
la definizione degli accordi 
bilatecaii e consentirà, se¬ 
condo le valutazioni di Mo- 
' sca.l‘afvvio di una «forma as¬ 
solutamente nuova dell'Inte¬ 
razione tra i due stati euro¬ 
pei». Rducia e comprensio¬ 
ne reciproca sono le espres¬ 
sioni che vengono profuse, 
ripetutamente proprio per ri- ’ 

- marcata i già consolidati e 
tradizianaU, rapporti tra Mo¬ 
sca e A>ma,.'anchc iaperio- 
drdilficilL 

' '-MàggfunO'VIene rilevata 
' la disponibilità di entrambe 
le pani ad affrontare e risol¬ 
vere con «prontezza» i pro- 
. btemldi comune interesse. 

La diplomazia sovietica 
collega, ovviamente, il tratta- 

- to che verrà firmato a Roma 
'' con quelli già stipulati a Pari- 
' gì e a Bonn nell'arco di nem¬ 
meno un mese. 

Un tempo impensabile, 
nei rapporu intemazionali e 
tra potenze appartenenti a 
blocchi opposti, se non fos¬ 
sero intervenuti i cambia¬ 
menti radicali nell'Europa 
der 1989. I tre trattati (con 
' l'Italia, la Plancia e la Ger¬ 
mania unificata) vengono 
valutati come una delle <o- 
stfuzioni più importanti» del¬ 
la casa comune europea, 
l’obiettivo che tanto sta a 
cuore aMUchall Gorbaciov. 

in questo senso, si affer- 
. ma che (Europa «entra In 
una nuova epoca storica». E, 
' addirittura, si parla di «fatto¬ 
re sovietico-italiano» in que- 
' sta nuova situazione. E que¬ 
sto «fattore» si assicura che 
occupa senz'altro un «posto 
degno». • • 


NEL MONDO 

Il capo del Cremlino approva 
«in linea di principio» 
la proposta del leader radicale 
per un gabinetto di coalizione 


Ma non sarà una decisione immediata 
Rizhkov per ora resta al suo posto 
In Russia nascerà un Kgb distinto 
da quello dell'Unione Sovietica 


Urss, governo di unità nazionale 

Gorbadov d'accordo con la proposta di Eltsin 


Un governo di coalizione per l'Urss. Eltsin lo ha pro¬ 
posto e Gorbaciov si è detto d'accordo, anche se «in 
linea di principio». Ma il nuovo gabinetto non è, co¬ 
munque, vicino. In ogni caso dopo il nuovo «trattato 
dell'Unicne». Molte intese tra i due leader, a comin¬ 
ciare dalla nascita di un «Kgb» tutto russo e alle di¬ 
pendenze di Eltsin. Gorbaciov ha assicurato i depu¬ 
tati suir«integrità delle forze armate sovietiche». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , 

SIRQIOSIROI 


■i MOSCA. Un governo di 
coalizione per l’Urss? Un nuo¬ 
vo gabinetto espresione del- 
r«uniià nazionale» e che rac¬ 
colga Il massimo del consensi 
per superare la difficile fase 
economica? L'Idea circolava 
da mesi e, rilanciala da Boris 
Eltsin nel corso delle cinque 
ore di colloqui al Cremlino do¬ 
menica scorsa, non è stata ri¬ 
gettata da Gorbaciov. Tutt'al- 
tro. Il presidente sovietico ha 
condiviso, «in linea di princi¬ 
pio», la proposta del capo del¬ 
la Repubblica russa. £, questo, 
il fatto politico del giorno che 
esalta la strada delnntesa Ira i ' 
due leader del paese o quanto¬ 
meno U nuovo clima di rappo^ 
li nuovamente instaurati con il 
comune obiettivo di portare al 
successo la trasformazione 
dell'economia giunta ad un 
punto di non ritorno. Il porta¬ 
voce del presidente sovietico. 
Vitali] Ignatento, pressalo dal¬ 
le doniande sull'Ipotetico go¬ 
verno di coalizione, ha pronta¬ 
mente gettato acqua sui fuoco, 
smentendo le voci nuovamen¬ 
te riesploee sulle dimissioni di 


NItolaiRizhtov. 

È probabile che II portavoce 
abbia ragione, Rizhkov non la- 
scerà subito la poltrona di pri¬ 
mo minisuo. Ma, in ogni caso, 
dovrà farlo all'atto dell'entrata 
In'vigore del nuovo «trattato 
deirUnione», di quell'intesa 
che legherà su basi assoluta- 
mente Inedite, le repubbliche 
della vecchia Urss. Il rimpasto 
di governo, dunque, avverrà in 
quell'occasione e riguarderà, 
secondo quanto più volte è 
stato anticipato, non solo il pri¬ 
mo ministro ma anche lo stes¬ 
so numero del ministri, nel 
frattempo Gorbaciov avrà an¬ 
cora tempo per convincere 
un'area molto vasta dentro il 
Pcus, che pur sempre è il parti¬ 
to di maggioranza, a varare un 
accordo politico con altre for¬ 
ze. Il Pcus ha dichiarato la pro¬ 
pria disponibilità a coltaboràre 
con tutte le forze democrati¬ 
che che si xhlerano a favore 
della perestrolka e deH'unità 
nazionale. Ma te diffidenze nel 
confronti del «polo-Eltain» so 
no molto forti. E c'à qualche 
diligente che non ha escluso 



Boris Eltsin parla con I delegati dopo aver raggiunto ilntesa con Cotbaciov 


l'eventualità che I comunisti 
possano dissentire dal piesi- 
dente-segretarlo, opponendo¬ 
si dissentire dal premnte-se- 
gretario, opponendosi atl'ac- 
■ cordo. 

Le dilficollà per un governo 
di coalizione, seppur «sostenu- 
fto» da Gorbaciov, appaiono 
non poche. Boris Eltsirt ha rive¬ 
lato ieri, nel corso di un rap¬ 
porto doranti al proprio ftrla- 
mento sutt'lnconlro con II ca¬ 
po del Cremlino, di aver già 
messo le mani aranti e presen¬ 
tato le sue richieste: «Non ho 


pretese, per adesso, su molte 
cariche». Ma quelle che pre¬ 
tenderebbe, le uniche tre, la 
dicono lunga, Eltsin vorrebbe 
poter esprimere il presidente 
del Consiglio e due dicasteri- 
chiave, il ministero delia Difesa 
e quello delie Finanze. Eltsin 
ha «esprèsso f'auspicio» che II 
suo «polo» possa occupare 
queste postazioni strategiche 
ma non ha riferito sulle reazio¬ 
ni di Gorbaciov. Nelle scorse 
settimane era stata fatta circo¬ 
lare la voce dell'attuale sinda¬ 
co di Leningrado, U giurista 


AnatoHi Sobeiak, quale possi¬ 
bile successore di Rizhkov ma 
lo stesso interessalo ha smenti¬ 
to e Gorbaciov, si ricorderà, ha 
difeso con energia II capò del 
governo allontanando lo spet¬ 
tro delle sue dimissionL Che, 
come detto, verranno gioco 
forza per albe ragioni SI può 
presumere che Gorbaciov ac¬ 
consentirà al cambio della 
guardia e al sacrificio di Rizh¬ 
kov il quale andrebbe in pen¬ 
sione a GZ anni compiuti ma 
non perchè inseguiti dalle po¬ 
lemiche sul suo ruolo di diien- 


Sovietìd «Kberi di viag^are» 
ma ^lo con i dollaìi in tasca 


I sovietici che vogliono andare all'estero dovranno 
comprare i biglietti ferroviari con i dollari, ma sono 
pochi quelli che possiedono legalmente valuta.La 
decisione provoca un'ondata di proteste, intanto 
Mosca e Leningrado si avviano avarare misure di ra¬ 
zionamento per generi alimentari e di abbigliamen¬ 
to. Nella capitale sovietica, dopo 72 anni dalla rivo* 
luzione d'ottobre, è rinata la borsa valori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCIUOVIUAM 


■i MOSCA «Dal primo gen¬ 
naio del 1991 viene sospesa la 
vendita in rubli di blglletU fer¬ 
roviari a tutti I cittadini sovietici 
che vanno all'estero»: Io scar¬ 
no, burocratico linguaggio del 
vice ministro del trasporti, But¬ 
to, significa In parole povere 
che, in vista dell'imminente H- 
beralizazione dei viaggi all'e¬ 
stero, i cittadini sovietici che 
partono da Mosca, Kiev, Lenin¬ 
grado o da altre regioni dell'U¬ 
nione dovranno sborsare dol¬ 
lari o marchi se vogliono un bi¬ 
glietto per andare in Italia o in 
Germania o in qualunque altra 
parte del mondo raggiungibile 
in treno. Una decisione stupe¬ 


facente, che ha sollevalo Im¬ 
mediatamente - e giustamente 
- un'ondata di attiche Indi¬ 
gnate. «Stiamo aprendo i confi¬ 
ni, ma per chi?», SI chiede la 
«komsomoiskaja pravda», fa¬ 
cendo capire che un sovietico 
non ha «normalmente» dispo¬ 
nibilità di valuta, dunque all'e¬ 
stero ci potranno andare Ube¬ 
ramente solo i «fortunati»... In 
altre parole, contrabbandieri, 
trafficanti del tneicato nero e 
simili II latto che In nessun 
paese al mondo venga inibito 
l'uso delia moneta nazionale 
per l'acquisto e la vendita di 
beni e servizi airintemo del 
confini nazionali non deve 


aver sfioralo nemmeno per un 
momento il ministero dei tra¬ 
sporti deirUiw che, cosi facen¬ 
do, fra l'altro, ha dato un altro 
colpo alla vacillante credibilità 
del rublo, che orniai serve ve¬ 
ramente a poco, come mezzo 
di pagamento. Scrive la <tom- 
somolskaja pravda»: «Se non 
hai un qualche tagliando, una 
calta da visita (fé emettono I 
soviet di quartine per autoriz- ‘ 
zare 1 cittadini a comprare nel ' 
negozi di loro giuriÌKlizione, 
ndr) non puoi ormai compra¬ 
re né pane, né salame, né siga¬ 
rette. A questo punto conviene 
cambiare a qualunque prezzo 
1 rubli In dollari e andare a 
comprare nei negozi dove si 
paga un valuta». Naturalmente 
il ministero del trasporti ha una 
sua giustificazione, quelli delle 
finanze non consegnano più la 
valuta necessaria « pagare alle 
compagnie lenoviarie stranie¬ 
re l'uso delle linee, dunque lo¬ 
ro sono stati costretti a cercarsi 
la valuta altrove. Ma ciò non 
toglie che questa storia la dice 
lunga sullo stato di confusione 
in cui versa U sistema econo¬ 


mico sovietico e sul suo pro¬ 
cesso avanzalo di «dollari^- 
zione». A Mosca, inianlo, si in¬ 
fittiscono le voci su drastiche 
misure di razionamento per 
l'inverno che It Mossovlel (il 
comune cittadino) starebbe 
per varare. Si paria di uova, lat¬ 
te, formaggi, vestili, scarpe, 
persino il pane biaiKO. Il mos- 
sovlet, presieduto dal radicale 
Gavrtll Popov, sta discutendo 
In questi giorni del passaggio 
all'ecoiwiTtia di mercato; nel 
programma di Popov ci sono 
massicce privatizzazioni di 
abitazioni e negozi. Il passag¬ 
gio ai privali di questi ulllmi, in¬ 
sieme con le voci sul raziona¬ 
mento. alimentano gli allarmi. 
Sulla «rabocraja tribuna» il di¬ 
rettore generale (tell'ufficio per 
il commercio di Mosca, V.lótr- 
nakhov getta acqua sul fuoco. 
«La fame non minaccia Mosca, 
non é veioche si veixiono me¬ 
no prodotti rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso», di¬ 
ce, anzi, precisa: il 2 percento 
in più di carne di manzo, il 3 
per cento di quella suina, U 12 


~ Iniziativa del presidente Herzog che introduce una nota distensiva nei rapporti con TOnu 

Perez de Cuellar invitato in Israele 
Soldato ucciso nei presd del Giordano 


Annuncio a soipresa da Gerusalemme: il capo dello 
Stato Chalm Herzog ha invitato il segretario genera¬ 
le dell'Onu Perez de Cuellar a visitare Israele il mese 
prossimo. È una nota distensiva nei rapporti fra lo 
Stato ebraico e le Nazioni Unite. La scorsa notte in¬ 
filtrazione dal confine con la Giordania, la settima 
da gennaio: ucciso un militare israeliano. Arrestati 
tre noti esponenti palestinesi. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■I L'annuncio é stato dato 
dalla radio di Stato israeliana, 
secondo la quale l'invito è sta¬ 
to formulalo a Tokio dove sia 
Herzog che il segretario dell'O¬ 
nu si trovavano per l'Incorona¬ 
zione di Akihilo' Pèrez De 
Cuellar é stalo sollecitato a vi¬ 
sitare Israele il mese prossimo, 
nel corso del suo programma¬ 
to viaggio nella regione medlo- 
nentale. Il gesto di Herzog in¬ 


troduce una nota distensiva 
nei rapporti Ira Israele e l'Onu, 
offuscali dal rifiuto del governo 
Shamlr di accogliere una com¬ 
missione d'inchiesta delle Na¬ 
zioni Unite sulla strage dell'8 
ottobre a Gerusalemme. Un 
primo ammorbidimento si era 
avuto due giorni la, quando lo 
stesso Shamlr si era mostrato 
disposto a ricevere un emissa¬ 
rio di Perez de Cuellar per di¬ 


scutere «In generale» della si¬ 
tuazione nei territori occupati. 

La giornata di ieri si era 
aperta, peraltro, con nuovi 
motivi di preoccupazione. Per 
la seconda volta in una setti¬ 
mana, un guerrigliero si é infil¬ 
trato attraverso il confine con 
la Giordania uccidendo un sol¬ 
dato della riserva, il 37enne 
Leavy BInhas, di guardia a una 
postazione presso il ponte di 
Adamya. L'assalitore è stato 
catturato. La settimana scorsa 
vi era stata un'altra infiltrazio¬ 
ne. seguita da un conflitto a 
fuoco che aveva portato alla 
morte di un ufficiale israeliano 
e di un guenigllero e alla cattu¬ 
ra di altri quattro. Nel comples¬ 
so sono già sette, da gennaio, 
le infiltrazioni attraverso il con¬ 
fine israelo-giordano; quella 
che era finora considerata una 
frontiera sicura rischia dunque 


di diventare addirittura più vul¬ 
nerabile di quella con il Uba¬ 
no, recinta a nord dalla cosid¬ 
detta «lascia di sicurezza» lul- 
t'ora occupata dalle truppe 
israeliane. E ieri una esponen¬ 
te della estrema destra, il vice- 
ministro Geula Cohen, ha 
chiesto in parlamento - susci¬ 
tando sconcerto negli stessi 
ambienti governativi - che 
venga creata una «fascia di si¬ 
curezza» anche aH'inlemo del 
territorio giordano’ come chie¬ 
dere che si faccia la guerra con 
Amman, nel momento in cui la 
crisi dei Golfo rischia di far 
esplodere la regione, r 
E le preoccupazioni per 
Israele non vengono solo dal 
confine- ieri mattina due mili¬ 
tari della polizia di frontiera so¬ 
no stati accoltellati da un pale¬ 
stinese nella Città Vecchia di 
Gerusalemme, riportando feri¬ 


te non gravi; i due soldati era¬ 
no di guardia alla casa che il 
«superfalco» Siaron ha provo¬ 
catoriamente acquistato pro¬ 
prio nel cuore del quartiere 
arabo. 

il ministro della Difesa Arena 
ha Intanto ordinato la deten¬ 
zione amministrativa (cioè 
senza processo) per un peno- 
dodi sei mesi di due noti espo¬ 
nenti palestinesi: li presidente 
deU'ossociazIone dei giornali¬ 
sti Radwan Abu Ayyash (già 
detenuto nella prima fase del- 
l'intllada) e l'avvocato Ziad 
Abu Zayad; i due sono accusa¬ 
li, senza prove, di essere «im¬ 
portanti esponenti di Al Fatah» 
e di avere svolto un ruolo attivo 
nella leadership della intifada. 
Poche ore prima era stalo anre- 
stalo per un anno il vice-presi¬ 
dente dell'Associazione medi¬ 
ca di Gaza Ahmed al Yazgi. 
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di margarina, il 6 di zucchero, 
il ISdileguniieilSOpercenlo 
di farina. Sarà cosi ma nessu¬ 
no sembra esseraene accorto 
e, inoltre, le cifre non tengono 
conto del drastico peggiora¬ 
mento della qualità della mer¬ 
ce. Dunque i prodotti arrivano, 
ma non si vedono, perché? 
Kamakhov dà la colpa alla 
corsa all'accaparramento e ci¬ 
ta il caso del sale, oggetto di 
una nuova ondata di frenetici 
tuquisU; lo porteremo diretta- 
mente nel negozi con i ca¬ 
mion, senza averlo confezio¬ 
nato, cosi la gente si renderà 
conto dell'Inutilità di questo 
panico. Sta di latto che di ra- 


sore del vecchio sistema buro- 
cratico-ministenale. 

Mentre Gorbaciov ieri parla¬ 
va ai militan rassicurandoli sul- 
r«iniegntà delle forze armate e 
delle circoscrizioni lemtonali» 
e nbadendo che «un grande 
stalo multinazionale deve di¬ 
spone di forze armale bene or¬ 
ganizzate per garanUre la sicu¬ 
rezza», EMsin SI preoccupava di 
illustrare le intese raggiunte 
con il capo del Cremlino. Spic¬ 
ca l'accordo per evitare la con¬ 
trapposizione tra le leggi del- 
rUrss e quelle della Repubbli¬ 
ca lussa ed anche quello per la 
creazione della «Banca per il 
commercio estero» della Rus¬ 
sia. A questo proposito Eltsin 
ha chiesto e ottenuto la dispo- 
nibUilà di un certo quantitativo 
di riserva aurea Ma sensazio¬ 
ne ha destalo anche l'annun¬ 
cio sull'assenso di Gorbaciov 
alla costituzione di un «servizio 
di sicurezza russo». Insomma, 
un Kgb della repubblica del 
lutto rinnovalo che nulla 
avrebbe a che vedere con 
quello della Lubianka che 
. continuerà ad agire su scala 
pansovietica ma non territorio 
della Repubblica di Eltsin. 
Inoltre, il «faccia a faccia» tra i 
due leader avrebbe irertato an¬ 
che a dare il disco verde per la 
nasciui di una compagnia au¬ 
tonoma di radio e televisione 
della Russia Un'intesa quasi 
piena (tranne che sul sistema 
fiscale) che ha portato Gorba- 
ciova dire: «Nessuna divergen¬ 
za tra li centro e la Russia sul 
nuovo trattalo e la sovranità 
delle Repubbliche. E questo il 
punto centrale». 


Il sindaco di Mosca Gavriii Popov 


zionamento si paria, sia a Mo¬ 
sca che a Leningrado. La mer¬ 
ce scarseggia ed è di pessima 
qualità e nei mercati i prezzi, di 
conseguenza, vanno alle stel¬ 
le ormai un chilo di carne co¬ 
sta dai 25 01 30 rubli, un prezzo 
che la maggioranza dei mo¬ 
scoviti non può' piermettersi. 
DI allarme in allarme, a Mosca 
la gente aspetta con ansia di 
vedere quello che succederà e, 
intanto, ieri la «Tass» ha an¬ 
nunciato che, 73 anni dopo la 
rivoluzione d’ottobre, «é nata 
la borsa valori di Mosca». Si é 
dato cosi il via a uno dei punti 
del programma economico di 
Corùiciov, anche se non é 
chiaro quando e dove la «Wall 
Street sovietica» entrerà con¬ 
cretamente in funzione 
«Nel futuro la borsa di Mosca 
avrà suoi uffici di rappresen¬ 
tanza nelle maggiori piazze 
del mondo, da New York a 
Francololle, a Tokio e a Singa¬ 
pore», scrive la «Tass». E cosi, 
fra razionamento e mercato, 
code al negozi e borsa valori. 
Mosca vive questo nuovo diffi¬ 
cile inverno. 


A Mosca ì capi Nato 
«Un evento storico 
ed è solo l’ìnmo» 


■i MOSCA «Un evento me¬ 
morabile» cosi hanno definito 
la loro visita a Mosca il coman¬ 
dante delle lorze Nato in Euro¬ 
pa, generale John Calvin e 11 
presidente del comitato milita¬ 
re dell'Alleanza atlantiCA ge¬ 
nerale Vigleik Eide. I due, che 
ieri hanno incontrato Mikhail 
Gorbaciov, hanno poi tenuto 
una conferenza stampa, nel 
cono della quale hanno affer¬ 
mato che la prima visita dei 
vertici militari delia Nato in 
Urss (li segretario generale 
Manlied Woemer vi si era re¬ 
cato nel luglio scorso) sta a si¬ 
gnificare il punto di partenza 
di un lungo processo che do¬ 
vrà condurne Alleanza atlanti¬ 
ca e Patto di Varsavia dal con¬ 
fronto alla cooperazione». Cal¬ 
vin e Eide hanno sottolineato 
anche l'impoitanza del trattalo 
sulla riduzione delle armi con¬ 



venzionali in Europa (Cfe), 
che sarà firmalo la settimana 
prossima al vertice Csce di Pa¬ 
rigi. «Un accordo storico ma 
non finale» l'hanno definito, 
aggiungendo che poi a Vienna 
si continuerà a negoziare e 
non è escluso che si possa af¬ 
frontare anche il problema 
delle forze navali. «La decisio¬ 
ne su questo spetta ai politici» 
ha specificato Eide. I due ge¬ 
nerali, oltre a Gorbaciov, han¬ 
no incontrato anche il ministro 
della difesa Yazov, il capo di 
stato maggiore Moiseiev e il 
ministro degli esteri Shevard- 
naze Con quest'ultimo in par¬ 
ticolare si sono affrontati gli 
oblellM di lungo periodo con¬ 
nessi con II superamento della 
guena fredda, cioè il passag¬ 
gio ad un sistema di difesa pa¬ 
neuropeo, capace di garantire 
la sicurezza con mezzi politici. 


ARTI 

Alternative per la Ricerca, 
la Tecnologia e l’Innovazione 

Forum per la Costituente 
e il rinnovamento della sinistra 

Roma 


Innovazione ed efficienza 
nel sistema pubblico 

Roma, venerdì 23 novembre 1990, ore 9,30 
Sala del Cenacolo, piazza Campo Marzio, 42 

Introduzione: 

C B. ZORZOLI, consigliere d'amminislrazione Enel 
Damele ARCHIBUGI, ricercatore del Cnn «Cnteri di valuUzioae 
nei sistema pubblico allargato» 

Gianni COZZI, ordinario di Tecnica della ricerca di mercato 
airUnivetsitì di Genova; «Le imprese pubbbebe 
ed a partecipazione stilale» 

Vincenzo CERVASIO, vicepresidente della Federaziofle Tetziano 
Avanzato: «il tcrziano avanzato nella pubblica ammuustrazioiic» 

Ugo FARINELLI, dmgenle Enea- «I cnten sistematici 
di valutazione a livello Cce» 

Paolo ROBERTI, membro del Consiglio degli esperti del Ministero 
del Tesoro’ «1 meccanismi di controllo della spesa pubbbea» 

Domemeo DE MASI, ordinano di Sociologia dd lavoro 
airUniversili di Roma «La Sapienza»: 

«Il Ministero degù Esten: un caso emblematico» 

Pierluigi ALBINI, segretano generale aggiunto della Camera del 
Lavoro di Roma- «Trasformazione delle aziende mumapalazale 
e della maahina capitolina» 

Renato RIZZO, Siti (Società Informaziooe e Tecnologie 
Informahcbe): «L'informatica nella pubblica amministrazioiie» 
Luigi DE JACO, dmgenle Enea; «EfTiaenza e efllCKia 
negli enti pubbbci di sicurezza» 

Conclusioni: 

Silvano ANDRIANI, presidente del Ceqie 

Segreteria ARTI: 0616877825 (Sigsa Costanza OrlantUni) 
ARTI ciò Icos Milano: 0212049744 


COMUNE DI GROSSETO 

DIPARTIMENTOII-ASSETTOOELTERRITORIO - 


' Estratto »wf$0 di gara - Appallo eoneono 

Qumta Ammlnlatrozlona comunale Intende Indire quante pri¬ 
ma un appallo concorao per le «opere eletiromaccanlehea le- 
lecontrollo par lo afruttamenlo dell'anergla geotermica a baa- 
ta entalpia In Groenelo -1’ stralcio' - Importo a base d'appaKo 
L. 2.S02.1M.00O • lacrlzlona Ane cal. ie/b (Dm 25/2/1982). Detto 
appalto concorao avrà svolgimenlo secondo le modalllà di cut 
all'art 91 del R.d. 23/5/1924 n. 827. Nessun compenso oapetta 
Ile ditte concorrenti par la oompllaziona dal progietto p r es enta- 
to. Le Imprese Intaressata che Intendono chiedere di etsers 
Invitate sono tenute a presentare a questa Ammlnlelrazlons 
comunale apposita domanda in carta legale entro e non oltre il 
31/12/1990 La richiesta di invito non è comunque vlneolanle 
per l'Amministrazions. Il bando intograle è stato pubblicalo al¬ 
l'Albo pretorio del Comune ad inviato per l’Inserzione nel Bol¬ 
lettino regionale toscano. Gazzetta utflclale e alTUtflcio pubbli¬ 
cazioni ultleiall della Comunità europea II giorno 31/1Cl/199a 
GrosMto, 31 ottobre 1990 

ILSINOACO 


, COMUNE 
PI GROSSETO 

Estratto avtrtao di gara llcitaziona privata 

Questa amministrazione comunale Intende procede¬ 
re aH’appalto dei lavori sottoindlcatl mediante licita¬ 
zione privata; Sfruttamento delt'energla geotermica a 
bassa entalpia In Grosseto - 1° etralcio - Rete idrauli¬ 
che Importo a basa d'appalto L. 2.739.676.000. Iscri¬ 
zione A N C.Catg. 10a(D M LL.PP. 25/2/1982). 

Le Imprese Interessata, iscritte al'A.N.C. per la caia- 
gerla suddstta ad Importo adeguato, dovranno far 
pervenira la domanda In carta legala, corredate del 
certificato Iscrizione A.N.C. In originale o In copia au¬ 
tenticata entro a non oltre II 31 dicembre 1990. 
L'appalto sarà sgoiudicato mediante licitazione priva¬ 
ta con il sistema di cui all'art. 1 lati. A) legge 2/2/1073 
n. 14 e dell'art. 24 lett. a) punto 2 della legge 8/8/77 n. 
584 o succ. modif. con ammlsaiono di offerte anche in 
aumento con validità dalla gara anche In presenza di 
una sola olterta, a con modalità prsviste aU'art 2 bla 
dalla legge 26/4/80 n. 165. 

Potranno essere ammease Imprese riunite al sensi 
dell'art 20e succ. legge 584/77 e legge 19/3/90 n. SS. 
Le domande di partecipazione non vincoleranno 
l'AmmlnlatrazIona. al sensi dell'ultimo comma del- 
l'art. 7 dalla legge 2/2/73 n. 14. 

Percentuale determinazione offerte anomale 7%. 

Il bando Integrala O stato pubblicato all'Albo Pratorlo 
del Comune, ed Invialo per l'inserzione nel Bollettino 
Regionale Toscano, Gazzetta Utflciala e all'uniclo del¬ 
le Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea il 
giorno 31 ottobre 1990. 

Grosseto, 31 ottobre 1990 

IL SINDACO FlavioTollarM 


Giornate di Studio - Bologna 
Palazzo D’Accursio 14-15 novembre 1990 

Gruppo per la Sinistra Unitaria Europea 

***** 

PARLAMENTO * SS * EUROPEO 

*** / 

Sicurezza 

transizione'liconóniicil: 

<1 g g 

Lnifi 

*. Royo, Gior^'» Napolitaiio, Ibvke Duverger. 

Intervengono fedibàttrto: 

Clandio Martelli, Klana Hànich, Zdenek Jicinaky, 

Gert Petenen, Ajexei Puakov, CiriI Ribicic, Gianni Cenctti, 
Manuel de Diego, Banion Espgsa,Fnoeiseo l^ero, 

Christos Papontsakia, Petroa Pizanias, Sc^io Segre, Sotirìa Vaideo 
e i Parlamentari del Gruppo per la Sinistra Unitaria Europea. 
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Da ieri sera alle 19 distributori chiusi 
Le organizzazioni di categoria hanno però 
deciso, dopo un incontro col governo, 
di limitare Tagitazione a quarantotto ore 


Sbarrati, lino alle 14 di oggi, anche gli 
impianti lungo le autostrade. Da domani 
sera riapriranno self Service e notturni 
Da venerdì mattina situazione regolare 


Benana, per due giorni un mìva^o 


Al Brennero 
e a Tarvisio 
toma il caos 
trai Tir 


ROMA. Tir è ancora crisi 
. ■ Ieri mattina, intatti, si è esauri- 
' ■ to il contingente riei 570 per- 
; ; messi di ingresso in Austria per 
lì gli automezzi italiani a disposi- 
', zione presso il valico dei Bren- 
|. ■ nero. In seguito al contingenta- 

I r l' mento, stabilito dal ministero 
j ; !• dei Trasporti per evitare che i 
l ‘ ''pcmicssi a disposizione si 
t'. ■' esauriscano prima del 20 no- 
i «embre, quando l'Austria ne 
k donsegnerS una nuova partita. 
‘ ' lunpdl pomeriggio il traffico si 
i era bloxato. Nel corso della 
. notte la colonrut degli autotre- 
‘ ni fermi aveva raggiunto i 15 
I . chllomelri di lunghezza ed oc- 
( ' cupava non-solo la corsia di 
' emergenza deirautostrada, 
I . I. ma anche quella di marcia. Si- 
, no alle 5 della mattina il traili- 

> .. co delle auto è stato devialo 
) . sulla parallela statale. Dopo 
, j che in mattinata sono usciti in 

> , Austria 570 Tir la situazione é 
; '■ migliorata e la colonna si 6 ri- 

a cinque chilometri. 
Piceli commissariato del go- 
, verno per la provincia di Coiza- 

;<t, , no si b tenuta uria riunione per 

rJl esaminare la situazione al 
!ir Brennero. AI termine e stato 
». "" deciso di facilitare il transito 
I ^ dei camion diretti ai Brennero 
I ' per salire sui vagoni ferroviari 
. * - dal momento che per il tra- 
t .sportocomblnaloslrada-fcrro- 
'» ir* via le autorità ausmache non 
I'.' richiedono autorizzazioni Agi- 
I ' ' razioni doganali e contingen- 
» lamento dei permessi di transi- 
! tb stanno sconvolgendo il tral- 
I ' ' ’ fico merci anche al valico di 
' ‘ ' Tarvisio-Coccau al quale sono 
l*' interessati ogni giorno 250 ca- 
, mionlsti. L'allarme viene lan- 
I ciato dalla Ria-Cna del veneto 
; che sottolinea; .dopo aver ef- 
{ j'-tfeituato due giornate di scio- 
J {.- pero venerdì e sabato scorsi, a 
t ,.1 dKlerenzad^Ii altri valichi do- 
» ve i doganieri avevano sospeso 

} I ,>' ieagilazioni in programma, da 
" ^ lunedi i doganieri di Tarvisio si 
adeguano rigidamente alle 
- maraloni previste dal regola- 

> * mento, provocando notevoli 

rallenlamenri nello svolgimert- 
- IO delle operazioni doganali» E 
I, ' lunedi mattina, esasperati dal 

1 , fatto che alle 9.30 non era stato 

possibile far transitare alcun 
^1:' autotreno, gli autotras^rtatori 
t hanno bloccato il traflico me^ 

2 p, ci per quatuo ore chiedendo 
' un immediato incontro col di- 

' rettore della Dogana e coi ca- 
PO dei servizi deH'Autoporto. 
La riprea a pieno ritmo dell'al- 
tivItA è stata cosi la principale 
richiesta degli autotrasportato- 
if ri che hanno sospeso il blocco 
solo alle 13,30 quando è stala 
data assicurazione che cib sa- 
, ritbbe avvenuto fin dalle ore 
14. È stato poi esaminato il 
problema del conlingenla- 
mento dei permessi di transito 
(44 a fronte di una richiesta 
’ giornaliera di circa 100) che 
. ' sta crando difficoltà alle im- 
; 4 pese. In un iiKonIro con le 
‘i fi forze politiche tenuto ieri a Mi- 
' lano, il presidente della Con- 
fartiglanato-Trasporti Colli, ha 
ì intanloconfermalo lo sciopero 
’i.t della categoria dal 19 al 25 no- 
'( vembre. Al governo gli aulotra- 
j*' (sportatori chiedono l'apertura 
i, idei transito in Austria e Svizze- 
... ra e sgravi fiscali sul costo del 
^ carburante e del bollo. Contro 
[•- lo sciopro ieri si sono levate 
, due distinte voci di protesta: da 
,. un Iato il vice presidente della 
Conlldustria Luigi Abete ha se- 
' ' ' gnalaloi possibili effetti negati- 
p iri sull'apparalo industriale; 
l|- mentre la Fcderconsumatori, 
/' che definisce «inammissibile» 
che alcune categorie come i 
- ' benzinai e gli autoirasportatori 
(«possano ledere diritti londa- 
mentali dei cittadini c dell'inte¬ 
ra collciuviià», sembra inten- 
, zipnata a presentare un espo- 
' sto olle autorità competenti. 


Automobilisti a secco, ma solo per due giorni. Le as¬ 
sociazioni dei categoria dei distributori di carburan¬ 
ti, nonostante l’intervento (e le promesse) del go¬ 
verno hanno confermato gli scioperi riducendoli 
però di una giornata, 48 ore anziché 72. Il blocco 
termina domani alle 19, ma la situazione tornerà 
normale solo venerdì. PÌrima di firmare l’intesa gli 
esercenti vogliono «vedere» le carte del governo. 


OaoOCAMPESATO 


■i ROMA. A secco per due 
giorni, poi da venerdì si torne¬ 
rà a trovare i benzinai aperti le 
organizzazioni di categoria 
hanno deciso di «graziare» gli 
automobilisti di un giorno di 
sciopero. Ne faranno due al 
posto di tre. L'agitazione b ini¬ 
ziata ieri alle 19 e si conclude¬ 
rà domani sera alla stessa ora. 
A quel punto cominceranno a 
riaprire seM Service ed impianti 
notturni, circa il 10% della rete. 
Per lare II pieno senza cercare 
col lanternino un distributore 
aperto bisognerà però atten¬ 
dere fino a venerdì mattina alle 
7 quando la situazione tornerà 
alta normalità. Quanto alle au- 
tosua^, i distributori hanno 
chiuso i battenti Ieri sera alle 
22. Riapriranno questo pome¬ 


riggio alle 14. 

Il ridimensionamento dell'a¬ 
gitazione è stalo deciso da 
Faib Confesercenli, Rgisc 
Confcommcrcio, Flerica CisI 
dopo un incontro col soltosc- 
gWario alla presidenza del 
Consiglio Cristofori nel corso 
del quale è emersa, dopo mesi 
di latitanza, la disponibilità del 
governo alla trattativa. Il brac¬ 
cio destro di Andreotli ha chie¬ 
sto alle organizzazioni di cate¬ 
goria di sospendere l'agitazio¬ 
ne ma non è riuscito a convin¬ 
cere i sindacati se non parzial¬ 
mente. «Ci ha fatto tante pro¬ 
messe ma prima di firmare la 
pace vogliamo andare a vede¬ 
re le sue carte», spiega Roberto 
Pietrangeli, segretario nazio¬ 
nale della Faib. «Non poteva¬ 


mo accontentarci delle pro¬ 
messe - fa eco il presidente 
della stessa associazione Giu¬ 
seppe Cenivi - In passato di 
promesse se ne sono fatte tan¬ 
te ma conclusioni niente. Non 
è sufficienle la buona volontà 
per revocare uno sciopero». La 
contrazione deil'agitazione, 
decisa dai sindacati dopo i se¬ 
gnali di apertura arrivati da Pa¬ 
lazzo Chigi, conferma che se il 
governo fosse intervenuto per 
tempo e non a ridosso deila 
serrala, ci sarebbe stata proba¬ 
bilmente l'opportunità di to¬ 
gliere di mezzo il braccio di 
ferro evitando agli autontoblli- 
sli la caccia al pieno cui sono 
stali costretti in questi giorni. I 
sindacati, in attesa dei risultati 
della trattativa col governo, 
hanno anche deciso di <on- 
gelare» la settimana di lotta 
messa in cantiere per la fine 
dell'anno. £ stala invece con¬ 
fermata la manifestazione na¬ 
zionale che domani porterà a 
Roma alcune migliala di ben¬ 
zinai da tutta Italia. 

Al termine della riunione 
con i benzinai (preceduta da 
un incontro con Agip Petroli 
ed Unione Petrolifera) Cristo- 
fori ha dello ai giornalisti che 
«si sono poste tutte le premes¬ 
se per affrontare e risolvere in 


modo globale le questioni po¬ 
ste dalle categorie interessate». 
Un messaggio di ottimismo 
che verrà verificato nei prossi¬ 
mi giorni nel corso di una trat¬ 
tativa che si svolgerà su tre ta¬ 
voli a partire da venerdì. Al mi¬ 
nistero delle Rnanze si discu¬ 
terà delle questioni legate alla 
finanza locale: Iciap. lassa sui 
rifiuti solidi urbani addiziona¬ 
le di 30 lire sulla benzina da 
destinare alle Regioni Al mini¬ 
stero dell'Industria verranno 
invece affrontate le questioni 
legate alle autorizzazioni com¬ 
merciali e aH'adcguamenlo 
del margine di guadagno rico¬ 
nosciuto ai benzinai fermo da 
Ire anni nonostante le variazio¬ 
ni del prezzo dei carburanti. 
Sempre al ministero delle R- 
nanze, ma a partire da lunedi 
si discuterà deH'abbattimenlo 
forfettario a fini fiscali del volu¬ 
me d'affari, il pratica il rislablli- 
mento della situazione previ¬ 
sta dalla Visentini ter che con¬ 
cedeva uno sgravio del 25%. 

Al termine degli incontri coi 
sindacati. Cristofori ha spiega¬ 
to ai giornalisti le «aperture» 
del governo. «Sull'Imposta di 
fabbricazione si è coiKordato 
un diverso sistema di paga¬ 
mento come previsto nel dise¬ 


gno di legge sul risparmio 
energetico. Se esso non verrà 
approvalo entro la fine dell'an¬ 
no, il governo si impegna ad 
estrapolare tutta la materia». 
Quanto alla prossima imposta 
regionale sulla benzina (da 
destinare alla sanità) «si è con¬ 
cordalo di attuare un sistema 
per cui i gestori non subiscano 
conseguenze negative». I sin¬ 
dacati chiedono anche che l’I- 



va venga pagala trimestral¬ 
mente e non mensilmente co¬ 
me avviene ora: «il ministero 
delle Finanze farà degli appro¬ 
fondimenti». Quanto all'llor «è 
all'esame del parlamento un 
disegno di legge, collegato alla 
Rnanziaria, che prevede la so¬ 
spensione dell'imposta a parti¬ 
re dal gennaio 1992 per le im¬ 
prese con un numero limitato 
di dipendenti». 
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Garanzie del governo sul contratto, ma i sindacati non si fidano 

Autobus e metrò: titttò regolare 
Sciopero rinviato affine mese 


Oggi tram, bus e metro in funzione. Il previsto scio¬ 
pero ail'ultim'ora è stato rinviato al 29 novembre da 
CgiI CisI Uil dopo un incontro a Palazzo Chigi. Il go¬ 
verno ha presentato un documento che garantisce 
la copertura del contratto di lavoro degli autoferro¬ 
tranvieri (decreto ed emendamento alla Finanziaria 
*91) e s’impegna per il rilancio del trasporto pubbli¬ 
co locale. Ma i sindacati non si fidano. 


RAULWrrTBNBHIO 


■■ ROMA. I sindacati non si Fi¬ 
dano. Prendono ano degli im¬ 
pegni assunti dal governo, ma 
pretendono di venficare la loro 
traduzione in provvedimenti 
concreti. Per questo hanno so¬ 
speso lo sciopero degli auto¬ 
ferrotranvieri di oggi, rinvian¬ 
dolo però al 29 novembre 
sempre dalle 9 alle 12. 

Si è conclusa cosi in larda 
sera la riunione a Palazzo Chi¬ 
gi Ira il sottosegretario alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio Nino Crì- 


stofori assieme al ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini, e i se¬ 
gretari dei sindacali di catego¬ 
ria CgiI CisI Uil con i rispettivi 
segretari confederali. Alia base 
delia decisione di sospendere 
lo sciopero, c'è un documento 
del governo che fissa in sette 
punti gli impegni verso i sinda¬ 
cati sia per la copertura del 
contratto di lavoro degli auto¬ 
ferrotranvieri firmato nell'olto- 
bre dell'anno scorso, sia per il 
rilancio del uasporto locale. 


sia per affrontare l'intero amo 
dei problemi legati al trasporlo 
pubblico. 

Riguardo alla copertura del 
contratto di lavoro, colpito dai 
tagli della Rnanziaria'91 (mo¬ 
tivo principale della protesta 
rinviata), c'è la garanzia dei 
670 miliardi che marmano per 
il periodo che va dal 1989 al 
1991. Per 1260 miliardi tagliaU 
suir89-90 il governo prowede- 
rà con un decreto legge; per I 
410 miliardi relativi aÌ90-9l, ci 
sarà un emendamento alla Fi¬ 
nanziaria '91 che. se non ap¬ 
provato, sarà sostituito da un 
decreto legge. 

Ma sappiamo che lo sciope¬ 
ro sospeso all'ultimo momen¬ 
to aveva motivazioni più am¬ 
pie del rispetto del contratto di 
lavoro: in sostanza, affrontare 
quello che il segretario della 
CgiI Antonio Rzzinato ha defi¬ 
nito il collasso del uaspotto lo¬ 
cale. Da qui l'ampiezza del do¬ 
cumento governativo. Al pri¬ 
mo punto c'è una data: il 22 


novembre per un irmontro a 
Palazzo Chigi con i sindacati 
per mettere a punto una legge 
quadro sui mezzi puUalicl in 
modo che il governo possa 
esaminare il provvedimento 
entro il mese: un disegno di 
legge che conterrà sia Te «ga¬ 
ranzie» sul contratti di pro¬ 
gramma fra aziende di traspor¬ 
to e enti locali, sia «il raccordo 
operativo» Ira le aziende stes¬ 
se. Intanto, sulla ristrutturazio¬ 
ne del comparto, la presiden¬ 
za del Consigt'io coordinerà I 
ministeri interessati (Trasporti, 
Aree urbane. Industria, Lavori 
pubblici. Regioni), fino all'in¬ 
contro coi sindacati entro il 10 
dicembre. Inoltre il governo 
chiederà al Parlamento di ac¬ 
celerare l'approvazione della 
legge di accompagnamento 
sui Trasporti alla Rnanziaria 
'90. Del finanziamento del 
contratto abbiamo detto, este¬ 
so anche alle Regioni a Statuto 
speciale e alle provincie auto¬ 


nome prima escluse. Alle Re¬ 
gioni andranno anticipazioni. 
In modo da assicurare il «ruo¬ 
tare pagamento delle retribu¬ 
zioni». iT Parlamento sarà inol¬ 
tre sollecitato a varate final¬ 
mente il sospiralo Cipel (co¬ 
mitato inleiminisleriale tra¬ 
sporti), mentre il governo pro¬ 
mette di incentivare l'uso del 
mezzo pubblico anche con il 
Rano di contenimento energe¬ 
tico. 

Cristofori ha ricordato che 
su tutta la partita c'era stata sa¬ 
bato una decisione del Consi¬ 
glio di Gabinetto: e che il fi¬ 
nanziamento del contralto è 
stalo oggetto di una riunione 
con i ministri del Bilancio e del 
Tesoro Cirino Pomicino e Car¬ 
li, che ha preceduto quella coi 
sindacati. Bernini ha riferito di 
un incontro con i rappresen¬ 
tanti delle aziende del traspor¬ 
to locale, ansiose per il finan¬ 
ziamento del contralto. 

Ed ecco i commenti del sin¬ 
dacalisti. Luciano Mancini 


(RII CgiI) è stato acido col go¬ 
verno che ogni anno convoca i 
sindacati annunciando una 
politica organica dei trasporti, 
con impegni che poi svanisco¬ 
no; «stavolta c'è un documento 
della presidenza del Consiglio 
e uno sexiopero rinvialo che ci 
permetteranno di verificaie il 
reale impegno del governo». 
La sua collega Donatella Tur- 
tura aggiunge che ci sono le 
condizioni per un confronto 
sulla ristrutturazione del tra¬ 
sporto locale, «ma è presto per 
parlare di una svolta». Giancar¬ 
lo Aiazzi (Ulti); «Abbiamo ot¬ 
tenuto quello che potevamo, 
ma non ci fidiamo». Neppure 
Gaetano Arconti (Rt CisI) si fi¬ 
da, e ailerma sarcastico; «Ab¬ 
biamo messo una toppa al fi¬ 
nanziamento del conballo de¬ 
gli aulolerrolranvieri, ma resta 
una spaventosa carenza di po¬ 
litica dei Trasporti che il gover¬ 
no s'impegna a colmare. Ve¬ 
dremo». 


Dopo una giornata che sembrava di routine, Tannuncio a sorpresa: «Chiudo entro poco» 
Da oggi un negoziato «non stop»: si dovrebbe trattare fino alla conclusione della vertenza 

Metalmeccanici, ministro ultraottiniista 


Metalmeccanici, dopo una giornata che sembrava 
di routine, Donat Cattin annuncia; «Ci sono le condi¬ 
zioni per chiudere il contratto entro una settimana». 
Come? «Non lo dico oggi». Forse si è arrivati alla 
«stretta». Le parti si rivedono oggi e domani e, da 
martedì, dovrebbe cominciare un negoziato «non 
stop». Mazzone: «11 ministro ci ha fatto capire d’aver 
trovato disponibilità da entrambe le parti». 


STEFANO BOCCONETTI 


■i ROMA. Sembrava una 
giornata di routine. Ai cronisti, 
pazientemente In attesa fuori 
dallo studio del ministro, tutto 
sembrava meno che il round 
di ieri potesse nascondere 

G ualche novità per il contratto 
ei metalmeccanici. Invece, 
poi, a tardissima ora, l'annun¬ 
cio di Donat Cattin: «Da oggi 
comincia la trattativa non 
stop». Vuol dire che nella sede 
del dicastero del Lavoro, la Fe- 
dermeccanlca e i sindacati an¬ 
dranno avanti a discutere lino 


a quando la più grande cate¬ 
goria dell'Industria non avrà il 
contratto. E l'anziano leader 
della De «pronostica» anche 
tempi brevissimi; «In qualche 
modo si chiuderà entro la 
prossima settimana». Da cosa 
derivi tanto ottimbmo, però, 
Donat Cattin non l'ha spiegato: 
«In qualche modo si chiuderà 
- ha aggiunto - Come, perù, 
non lo dico oggi». Infine, il mi¬ 
nistro ha voluto «offrire» la sua 
lettura di questa dlfliclllsslma 
vertenza. Senza nnunciare 


neanche a fare un po' di «die¬ 
trologia»: «Molle delle diflicollà 
derivano solo da impuntature 
psicologiche». 

Ministro super-ottimista, 
dunque. Ma che c'è di vero 
nelle sue parole? Che la tratta¬ 
tiva abbia subito un'accelera¬ 
zione, lo testimonia anche il 
calendario. Se si fosse rispetta¬ 
to l'iniziale programma, le par¬ 
ti avrebbero dovuto incontrarsi 
nuovamente solo la prossima 
settimana. Invece, Ieri è stato 
deciso che si rivedranno fin da 
stamane. Si tratterà anche nel¬ 
la giornata di giovedì e forse di 
venerdì ^Ivo impegni del mi¬ 
nistro). Dopodiché si ripren¬ 
derà martedì prossimo e si an¬ 
drà avanti fino alla line. Ma 
lealmente a che punto è la ver¬ 
tenza? Gino Mazzone, uno dei 
segretari della Rom (a mezza¬ 
notte ancora impegnato nella 
riunione della delegazione) 
definisce cosi la situazione: 
«Capisco che possa non essere 
giornalisticamente efficace. 


ma stiamo a questo; tutto ci di¬ 
ce che si sta per enttare in una 
fase "di stretta’, il ministro ci 
ha fatto capire che, nei suoi 
sondaggi, ha trovato una certa 
disponibilità, in tutte le parti. E 
questo ci fa pensare che non 
dovrebbe tardare di mollo una 
proposta di mediazione». Il 
conttatlo dei metalmeccanici, 
dunque, dovrebbe essere risol¬ 
to - come è avvenuto quasi 
sempre dal dopoguerra ad og¬ 
gi, tranne sei volte - con l'inter¬ 
vento del governo. Già. ma che 
tipo di mediazione si appresta 
a scrivere Donat Cattin? «Su 
questo davvero non posso dire 
nulla - aggiunge Gino Mazzo¬ 
ne - E non per diplomazia. Sul 
serio, ancora non siamo enUe- 
ti nel merito». 

Per ora, insomma, si è anco¬ 
ra alle «voci». L'ultima disegna¬ 
va una proposta ministeriale 
cosi concepita. Sul salario, un 
incremento medio attorno alle 
220-230 mila lire. Ovviamente 
«a regime», come si dice, e cioè 


al termine del periodo di vi¬ 
genza del contratto. Alle im¬ 
prese. «andrebbe» invece il 
blocco della contrattazione in¬ 
tegrativa per un periodo di 
tempo ancora imprecisalo. E 
questo è uno «scambio» che 
dilficilmente il sindacalo potrà 
accettare, almeno formulato in 
questo modo. Si parla anche 
comunque di una eventuale 
soluzione tipo bancari; con un 
primo aumento subito e gli al¬ 
tri, dee isi anno per anno, in ba¬ 
se aU’inflazione (quella previ¬ 
sta dalle Finanziarie; anche se 
Donai Cattin ha sempre detto 
che ai «tassi programmali», nel 
caso dei metalmeccanici va 
aggiunta una «quota politica», 
cosi l'ha chiamata, dovuta ai 
fatto che la categoria prende 
poco). SuH'orano, l'ipotesi 
che gira è uno scambio ira una 
riduzione (24 ore) e la possi¬ 
bilità per le imprese di usufrui¬ 
re dei sabati lavorativi. Altra 
cosa, impossibile da accettare 
per il sindacato. In ogni caso, 
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I problemi legati al risanamento del debito pubblico vanno 
risolti lenendo presenti i vincoli che porrà la partecipazione 
dell'Italia aH'Unionc economica e monetaria europea. II 
presidente del Consiglio Giulio Andieotti, impossibilitato a 
partecipare al convegno su «debito pubblico: teone ed espe- 
nenze», ha voluto dare lo stesso un contributo al dibattito 
con una lettera inviata agli organizzatori, in cui ntoma sul 
problema dell'elevatissimo indebitamento della finanza sta¬ 
tale. Per Andreotti, si afferma nel messaggio letto ieri al con¬ 
vegno, organizzato dalla fondazione D Addarlo e dall'uni- 
versità La Sapienza, il tema del debito, «di importanza es¬ 
senziale», ed i problemi ad esso collegati, vanno risolti 
•muovendo dal nferimento della partecipazione dell'Italia 
all'Unione europea». E perché questa partecipazione «di¬ 
venga piena ed effettiva, - aggiunge - occorrono comporta¬ 
menti conseguenti». I problemi posti, secondo il presidente 
del Consiglio, sono essenzialmente due: la dimensione del 
debito <he va progressivamente ridotto», e la «qualità della 
spesa in relazione ad esigenze di più lungo respiro delle 
quali ogni nazione deve farsi carico a pena di un progressivo 
impoverimento». 


Comit-Credit Il Pei vuole conoscere pro- 
Mnhili Tarli grammi e linee strategiche 

l’"'***» %«*••• deirirì sulla possibile «siner- 

6 PiQd gltt» Comit-Credit e per que- 

tn P’arlamontn ^1° chiede che il presidente 

* US * j mi sdell'istituto ed ì ministri del 
CniGuC Pei Tesoro e delle Ppss riferisca- 

no in Parlamento. In una no¬ 
ta il responsabile del settore credito del Pei Angelo De Mattia 
Cd il membro della Commissione finanze della Camera An¬ 
tonio Bellocchio criticano inoltre la decisione dcll'lri di stu¬ 
diare possibili accordi Ira le due Bin, «una sin^ia - affer¬ 
mano nella nota - che già di per sé si espone a rilievi sul pia¬ 
no tecnico, funzionale e strategico e che fa parte di un pro¬ 
getto maturato in presenza di alcune condizioni oggi venute 
meno con l'operazione Banco di Roma». «Chi peroTha osan¬ 
nato l'operazione Banco di Roma-Cassa di Roma dovrebbe 
ora indicare in maniera trasparente, documentata, univoca 
- conclude la nota - come se ne gestiscono le conseguenze, 
con riferimento in particolate alle due Bin che sono due isti¬ 
tuti di rilievo intemazionale». 


le «voci» indicano una media¬ 
zione molto diversa dall'ultima 
proposta della Federmeccani- 
ca (quella presentala lunedi al 
sindacato). Proposta - sono le 
parole di ieri di Mortillaro - 
«bruciata dalle anticipazioni 
dei giornali». Si trattava di un'i¬ 
potesi di metodo ( e solo que¬ 
sto: la Fedenncccanica non ha 
fatto cifre): una «una tantum» 
per il 90, un aumento dei mini¬ 
mi per il 91. Per il 92 e 93 erano 
invece previste delle trattative 
per adeguare i salari all'infla¬ 
zione programmala e degli al¬ 
tri inconin a fine anno per ac¬ 
cordarsi su eventuali «<ongua- 
gli». Incontri, comunque, sen¬ 
za alcuna certzza di adegua¬ 
mento delle buste-paga al co¬ 
sto della vita. Tanto che il 
sindacalo ha respinto quest'i¬ 
potesi. «Non garantisce il poe¬ 
terà di acquisto - ha commen¬ 
tato Airoldi, Fiom - e soprattut¬ 
to la trattativa all'inizio di ogni 
anno metterebbe molli ostaco¬ 
li alla contrattazione di fabbri¬ 
ca». 


Contratti/l A oltre un anno e mezzo dal- 

Inteca scadenza del vecchio 

conuatto e dopo sette mesi 
OOQlUntd dall'intesa ministeriale, è 

nor 1 hanrari zittio firmato il testo definiti- 

|/cr I uailLdil vo del nuovo contratto di la¬ 

voro dei circa 320milà lavo- 
ralori bancari. Lo rende noto 
il sindacato di categoria Rba-CisI, in una nota nella quale ri¬ 
leva che «uno degli aspetti più importanti, che ha impegnalo 
le parti fino all'ultimo, è la formula che consentirà, in ciascu¬ 
na azienda, di delenninare gli incrementi retributivi legati al¬ 
la produttività». Le parti hanno ora 90 giorni di tempo per 
definire i contratti complementari che. secondo Ammanna- 
ti, «daranno concretezza alla nota intesa sull’area contrat¬ 
tuale che a suo tempo provocò la utile intermediazione del 
ministro del Lavoro e che probabilmente ha salvaguardalo 
oltre 30mila posti di lavoro» 

Contratti/2 Quattro ore di sciopero da 

a iiattvn oro effettuarsi entro il 25 novem- 

uaiiro «re bre con modalità da declde- 

sciopero re a livello leniloriale sono 

noìVotfiìM» alate proclamate da Feneal 

nell eaillZld ^ njposia alle 

posizioni assunte dall'Ance 
e dairintersind in merito al 
rinnovo dell’accordo sull’Apes (anzianità professionale edi¬ 
le straordinaria) e alla trattativa per il nuovo contralto nazio¬ 
nale di lavoro. «A distanza di due anni dalla scadenza della 
vecchia intesa sull’Apes le organizzazioni imprenditoriali 
non sono state in grado di concordare una intesa definitiva 
che desse avvio alle pensioni integrative per i lavoratori del 
selton! dell'edilizia» - ha detto Rno Moretti segretario nazio¬ 
nale della Feneal - il tentativo è chiaro- «Si vuole portare la 
vertenza per la previdenza integrativa nella discussione per 
il contralto nazionale di lavoro, mentre i patti erano di tene¬ 
re separate le due questioni». 

PanAm La Pan Am Corp. ha respinto 

recnlnno l'offerta di acquisizione 

avanzata dalla Trans World 
I OTtCrta Airlines, la sua principale 

Hplla Tuia concorrente sulle rotte tran- 

uciia 11*0 sallantiche. «La nostra atten¬ 

zione è concentrata questa 
settimana sul completamen¬ 
to dell'accordo con la Ual entro il 14 novembre», ha afferma¬ 
to un portavoce della compagnia aerea di New York. La Ual 
casa madre della United Airlines, ha raggiunto alla fine di ot¬ 
tobre una intesa per acquisire dalla Pan Am le redditizie rot¬ 
te Ira gli Usa e Londra e altre attività per 4(X) milioni di dolla¬ 
ri. Con la condizione che questo accordo non vada in porto, 
la Twa ha fatto una offerta per acquisire l'intera Pan Am (ad 
eccezione dello «Shuttle») per circa 450 milioni di dollari, di 
CUI I SO in contanti, più l'assunzione del debito della società. 
L'offerta della TWa scade venerdì prossimo. 


Contratti/2 

a uattroore 
sciopero 
neiredìlizia 


PanAm 
respinge 
l'offerb 
della Twa 


FRANCO BRIZZO 


COMUNE DI SCANDIANO 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

Estratto avviso di gara 

t. Ente appaltante: 

Oimune di Scandiano - C.so Vallisnerl, 6 Scandiano (Re): 

2. Oggetto dell'appalto: 

Gestione del servizio di riscaldamento degli Impianti termi¬ 
ci degli edifici di proprietà del Comune di Scandiano, com¬ 
prensiva di fornitura combustibile conduzione e manuten¬ 
zione Impianti; periodo 1.t.199t-31/12/1995; 

3. Procedura di aggiudicazione; 

licitazione privata con il procedimento previsto dall'art 1 
lettera C della legga 2/2/t973 n. 14; 

4. Importo a base d'asta; L. 400.000.000 aimue 

5. Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 

Cai. Sa L. 150.000.000 

Cai. Sai L. 3.000.000.000 

Alla gara possono partecipare, oltre alle Imprese singole, an¬ 
che le Imprese riunite a norma dell'art. 20 a seguenti della leg¬ 
ge 584/77 e successive modifiche ed Integrazioni. 

GII Interessati potranno chiedere di essere Invitati alla gara 
mediante domanda In bollo inoltrata e mezzo lettera racco¬ 
mandata da far pervenire entro le ore 12 del giorno 30.11.1990 
al Comune di Scandiano - Ufficio Protocollo - C.so Vallisnerl. 6 
Scandiano. 

Saranno prese In considerazione esclusivamente le domande 
pervenute nel termine suddetto: (a fede la data del timbro po¬ 
stale. 

Le richieste d'invito, non vincolanti per l'azienda appaltante 
dovranno essere corredate oltre che dal certificato A N C (m 
originale o In copia autenticata) dalla prescritta documentazio¬ 
ne elencata nel bando. 

Copia del bando è stata trasmessa In data 7.11.1990 per la pub¬ 
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e 
sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee, nonché espo¬ 
sta presso l'Albo Pretorio del Comune di Scandiano 
Scandiano, 5 novembre 1990 

_ SINDACO gsom. Qttneppe VaNer r nenceeelitit i 
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Economia e Lavoro 


Imprenditoria minore 

n Pei critica la Finanziaria 
«Interventi tampone, 
nessuna politica industriale» 




MROMA. «Il sistema delle 
piccole imprese ha rappresen¬ 
tato il punto di forza del nostro 
apparato produttivo negli anni 
della ristrutturazione, rrta oggi 
le aziende minori rischiano di 
divenire il nostro punto di 
maggior debolezza se non di 
crisi»: Gianfranco Borghini, mi¬ 
nistro ombra dell'Industria, 
punta il dito su uno degli snodi 
più delicati per l'Italia che si 
appresta a far fronte alla con¬ 
correnza dei mercato euro¬ 
peo. Eppure, manca ancora 
una politica economica In gra- - 
do di sostenere lo sforzo di ri-. 
strutturazione e ammoderna¬ 
mento deirimprenditoria diffu¬ 
sa. «Al contrario di quel che è 
avvenuto all'estero dove si è 
privilegiata la fornitura di servi¬ 
zi alle Imprese, da noi si i pun¬ 
talo lutto sugli incentivi» de¬ 
nuncia fon. Renato Oonaz- 
%n. comunIsUL La Finanziaria 
predisposta dal governo non 
sfugge a questa sottovalutazio¬ 
ne del ruolo delie imprese mi¬ 
nori. Se ne è avuta conferma 


ieri nel corso di un convegno 
organizzato dal l\:i a Roma. 

•É indispensabile sostenere 
le piccole e medie imprese 
non con misure di carattere as¬ 
sistenziale o con contributi a 
pioggia, ma con politiche mi¬ 
rate a raffoizame la struttura fi¬ 
nanziaria, ad aiutarle a varcare 
la soglia dell'Innovazione tec¬ 
nologica, a dimensionarsi per 
stare sul mercato europeo. La 
legge finanziaria invece - de¬ 
nuncia un altro comunista, 
l'on. Onelk) PrandinI - non 
prevede nulla di tutto questo e 
stanzia risorse del tutto insuffi¬ 
cienti». 

Sergio Bozzi, segretario ge¬ 
nerale della Cria, dice di con¬ 
dividere gli emendamenti pro¬ 
posti dal Pei alla legge di bilan¬ 
cio concordando con l'allarme 
sulla situazione di artigianato e 
piccola impresa: c'é bisogno 
di una politica che miri alla 
qualificazione dei servizi reali 
alle imprese (dalla ricerca, ai 
trasporti alle teiecomunicazio- 



Gianfranco Borghini 


ni) ma anche di misure cotne 
il rìiinanziamento dell'Attl- 
giancassa e del Fondo nazio¬ 
nale per l'artigianato, nonché 
il varo entro l'anno della legge 
sulle piccole imprese. Anche U 
consigliere di amminisuazione 
deH'Artigiancassa Cruciani sot¬ 
tolinea la necessita di una 
maggior dotazione finanziaria' 
per l'organismo e denuncia 
una •strategia che mira a stran¬ 
golate progressivamente l'Isti¬ 
tuto». Bracci, della Confapi, de¬ 
nuncia invece gli Interventi 
•tampone» delia Finanziaria: 


Enimont e supercassa romana: il Pei alla Camera contro il ministro 


ai 


Durìssìmo attacco Pci alla gestione Piga delle Parteci¬ 
pazioni statali, ieri alla Camera nel corso delia di¬ 
scussione del bilancio statale. «Mentre il governo - 
ha denunciato Giorgio Macciotta - è impegnato a 
parole in una politica di risanamento che ha tra i suoi, 
cardini anche i proventi da privatizzazioni, il.ministro 
si distingue per il sostegno ad operazioni che si tra¬ 
ducono in autentici regali a potentati privati». , 


QIOROIO FRASCA POLARA 


•manca una poUlica industria¬ 
le». Per Daniele Panattoni, se¬ 
gretario onerale della Confe- 
setcenll, Ja Rnanziaria predi¬ 
sposta dal governo va criticala 
per «l'eccesso di fiscalità che 
grava sullo Imprese senza che 
vi sia un disegno di riordino 
dell'imposizione contributiva, 
nei prowedimenli di accom- 
. pagno. Siamo Inpiire preoccu- 
. pali per i tagli alle léggi che In- 
cemivanmo l'innovazione 

commerciale, è una Imposta¬ 
zione che intendiamo contra¬ 
stare». OCC. 


■I ROMA. Per il suo attacco ' 
frontale a Firanco Piga («il teo¬ 
rico della gestione pubblica 
delle perdite e della gestione 
privata dei profitti»), il vice¬ 
presidente dei deputati comu¬ 
nisti ha preso spunto dalla di¬ 
scussione a Montecitorio della 
tabella delle Partecipazioni ' 
statali del biiatreio '91 dello 
Stato. E lo ha sviluppato se- 
Buendo il filo delle gravi vken-. 
de - dell'Enimont e <iel polo 
bancario costituito Intorno alla 
Cassa di risparmio di Roma, 
clo6 di «due pezzi rilevanti nel 
patrimonio pubblico che ven¬ 


gono sostanzialmente regalati ' 
senza alcun vantaggio nè'per 
le politiche di settore nè per il ■■ 
bilancio pubblico»: . - ' 

Vicenda Enimont. La parte- - 
cipazione Eni In Enimont è sti¬ 
mata In oltre 2.400 miliardi. K 
Piga «detta all'Eni'condizionidi : 
vendita sostanzialmente scritte ' 
da quello che dovrebbe essere 
il compratore». Nel caso del 
polo bancario, con una parte-, 
cipazione non. meno rilavante 
deiriri nel pacchetto azionario 
del Banco di Roma, lo stesso 
Piga •sponsorizza un'operazio¬ 
ne che consente alla Cassa di 


acquisire 11 65% del Banco di 
Roma pur avendo la Cassa una 
raccolta pari ad un quarto di 
qfiélla del Banco fagocitato, 
impieghi pari addirittura ad un 
seltirfio. e un patrimonio infe¬ 
riore alla metà». 

In deiinitiva, con un sol col¬ 
po l'Iri si priverebbe di una del¬ 
ie 'banche di interesse nazio¬ 
nale e muterebbe anche il 
quadro di comando di Medio- 
banca flà maggioranza pub¬ 
blica del sindacato di control¬ 
lo, detenuta da Commerciale, 
Credit e Banco Roma sarebbe 
rovesciata dal trasferimento 
sul.fionte privato di quest'ulti¬ 
mo, istituto), e tutto questo - 
ha aggiunto Macciotta - ad 
esclusivo vantaggio dei privati. 
Da, rilevare che l'operazione 
sul polo romano è stala realiz¬ 
zala pel silenzio della Consob, 
•già presieduta da Piga ed il cui 
attuale presidente, Bmno Paz- 
' zi è uno dèi 175 fortunati soci 
della Cassa di risparmio di Ro¬ 
ma»! 

Il quadro è talmente grave, e 
le motivazioni addotte da Piga 


cosi inconsistenti, da - aver 
spinto ieri il Pci a,porre formal¬ 
mente la questione al ministro 
del Bilancio Paolo Cirino Pom- 
niclno, a quello del Tesoro 
Guido Carli, e allo stesso presi¬ 
dente del Consiglio Giulio An- 
dreotti. «Qual è - ha chiesto 
Macciotta - la vera linea del 
governo e della maMioranzà 
su queste due vicende-simbo¬ 
lo e più in generale sulla politi¬ 
ca delle Partecipazioni statali? 
Perchè ce n'è una, proclamata 
dal Bilancio e da duemezioni 
parlamentari dei maggiori par- ' 
titi della coalizione di governo 
(bisogna assumere la posizio¬ 
ne di Gardini come rifiuto a 
comprare e conseguentemen¬ 
te come proposta di vendere <a ' 
propria quota di Enimont,: 
ndr), e ce n'è una realizzata 
da nga. che va in senso oppo¬ 
sto. non solo su questo caso 
ma anche su quello del poto 
bancario romano». Macciotta 
ne ha dedono che, salvo 
smentite •o dissociazioni espli¬ 
cite». la vera politica del gover¬ 
no e delta sua maggioranza è 


. quella praticala dal ministro 
, per te Partecipazioni statali. 

Reazioni in aula alla denun¬ 
cia di Macciotta? Un Imbaraz- 
zaio silenzio del ministro Ciii- 
' no Pomicino e degli esponenti 
della maggioranza. Ma due so- 
' cialisti - tra cui il presidente 
della commissione Affari costi- 
' tuzionali. Silvano Labriola - 
hanno volalo contro il bilatKio 
delle Partecipazioni statali; ed 
altri undici esponenti della 
maggioranza penlapaitita 
(ancora socialisti, ed atKhe 
democristiani e repubblicani) 
si sono astenuti. Il problema 
delle privatizzazioni-scandalo 
è stalo riproposto pochi minuti 
dopo suH'artl della Finanzia¬ 
ria «heevfdemia il disavanzo 
di bilancio senza che risulti al¬ 
cun introito dalle lilevanlices- 
sioiii di partecipazioni mobi¬ 
liari; azioni Iri in Banco Roma e 
quota pubblica in Enimom sa¬ 
ranno cedute - ha ammesso 
Cirino Pomicino - senza che 
dalle cessioni venga alcun 
contributo al risanamento del 
bHatKio. - . 




BORSA DI MILANO 
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Piazza Alki recupera soprattutto con le blue chips 


■H MILANO. Sulla scia dei buoni risultati di 
New York e di Tokio, piazza Affari, sia pure con 
un giorno di ritardo rispelto alle altre piazze fi¬ 
nanziarie, ha imbroccalo la strada dei recupe¬ 
ri, riuscendo a far brillare le ormai bisiratlate 
blue chips. Alle 11 il Mlb segnalava un recupe¬ 
ro dello 0.5% che si è rafforzato nel prosegui¬ 
mento di seduta (Mlb finale + 0,52%). Le mi¬ 
gliori aperfoimance» le hanno avute le Agricola 
con le ordinarie in aumento del 4,38% e le ri¬ 
sparmio dell'8,86%. Bene arxdie le Montedison 
con un recupero del 2,25% e idem le Pirellone 
con 0 2,55% In più. Buoni i recuperi anche per 
Cir e per OliwitU (rispettivamente del 2,15 e 


delVI ,72%) malgrado che Ieri mattina sia stala 
annunciata la bufera dei licenziamenU che si 
stanno per abbattere sul gruppo informaUca 
Recuperi minori hanno riguardalo anche la 
Hat (■«■ I.IS'^). le in (-1-0.67%) c le CeneraU 
(-i•0,98%). Ritocchi non sIgniflcalM hanno 
avuto Invece le due «bin», Comit e CiedlL dopo 
la gelata sulle prospettive di una toro integra¬ 
zione. Buoni rialzi evidenziaito Invece due as¬ 
sicurativi fra I maggioil. Ras ( -l-130%) e Toro 
(+232%). Oggi coi riporti si conclude il ciclo 
di novembre. Ieri c'è stato un guasto toenloo 
che ha mandato in tilt il tabellone elettronfoo. 

' afta 
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Economia e Lavoro 


Intesa di massima ieri a Basilea fra i governatori Cee, riserve della Banca d’Inghilterra 

Banca europea, varato lo statuto 


Enimont, Fora dei rinvìi 

Slitterà anche Tassemblea ^ 
di oggi. Venerdì 
consiglio di amministrazione 


Europa più vicina ad una politica monetaria comu¬ 
ne, ma ancora lontana da una moneta e una banca 
centrale unica. I govematon delle banche centrali 
varano lo statuto di Eurofed, ma non lo firmano A 
nifstà dicembre toccherà ai politici negoziare nella 
conferenza interegovemativa. La Banca d'Inghilter¬ 
ra conferma la linea Thatcher ed espnme riserve 
PoehI soddisfatto si copre ie spalle con i britannici 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO POUIO SAUMBINI 


M BASILEA. Mr. Robin Leigh- 
Pemberton, governatore della 
Banca d'Inghillena. si allonta¬ 
na rapido schizzando Ira 
un automobile e l’altra a due 
passi dalla stazione ferroviaria 
Norvsi capisce bene se per sal- 
vaai dal taxista scandalizzalo 
oda ungnippelto di giornalisti 
che cerca di tallonarlo In ogni 
caso, scompare nei viali con la 
stessa abilità di Jacques Tati 
nei panni del mirabile Mon- 
sicur Huld Le sue opinioni, 
Ungh-Pemberton le ha espies- 
se chiaramente ai colleghi eu¬ 
ropei. La Gran Bretagna con- 
feima la riserva sul trasferi¬ 
mento di sovranità dalle ban¬ 
che nazionali ad un nuovo or¬ 
ganismo europeo sulle funzio¬ 
ni di una banca centrale unica, 
sulfa valuta comunitaria Co¬ 
me dire sul 70 per cento degli 
obiettivi deH'unificazione eco- 
nomico-monetaria Ma si capi¬ 
sce Che se la banca europea 


pnma o poi dovesse sorgere, i 
britannici concorderanno con 
obiettivi e forme stabiliti oggi 
Non a caso il presidente della 
Bundesbank l^rt Otto PoehI 
piemeile che Londra 'ha par¬ 
tecipalo pienamente alla ste¬ 
sura dello statuto» Assicura 
che la preserua e Tcspenenza 
britannica ha grande valore e 
importanza per il lavoro comu¬ 
ne Ma CIÒ non è bastato a pre¬ 
sentarsi in sintonia all appun¬ 
tamento di metà dicembre, 
quando a Roma si nuniranno 
le due conferenze intergover¬ 
native per la modifica del trat¬ 
tato di Roma, vero e proprio 
negoziato che dovrà stabilire 
m via definitiva contenuti, for¬ 
me e tempi dell unificazione 
politica e monetane dell Euro¬ 
pa prossima ventura Era nelle 
cose Nonostante Lcigh-Pcm- 
berton sia un <Qupporterv del- 
l'europelsmo bntannico, pensi 
in privato ciò che in pubblico 


Cooperative e grande mercato 

Le imprese dell’economia 
sòdale rivendicano 
una dimensione comunitaria 


■fTRDMA È il ministro del 
Lavoro Carlo Donai Cattin, 
mqnire il turno italiano di pre¬ 
sidenza Cee è al culmine, che 
fa propria l'esiMnza da tem¬ 
po espressa dal mondo delb 
cooperazione- definire uno 
StattiR) europeo che permetta 
la nascita di cooperative mul- 
tinàzionali. Specialmente in 
occasione del mercato unico 
del ”93 Una esigenza sulla 
ouate, secondo il presidente 
defb Lega Coop Lanfranco 
Tui^sl gfo^no fe pos^ltKà „ 
di alCennazIone delle imprese 
copMraiive, in particolare nel 
carni» della grande distribu- 
zioptvse non vogliono essere 
condannale alla marglnallz- 
zazfone Infatti le mulunazio- 
nan‘«pnvale> si preparano al 
mercato unico e puntano a in- 
stallars i loro Ipermeicati nel¬ 
le zone in cui sono più carenti 
queste mega-strutture di ven¬ 
dita al pubblico ad esempio 
nel centro-sud italiano E le 
coop vogliono competere 
Occorre però la stessa dimen¬ 
sione sovranazionale che lo 
stato attuale della normativa 
non permette E allora, visto 
che nella Cee si lavora su una 
disciplina per iuhire Società 
per azioni europee, perché 
non^are alirellanlo per future 
cooperative a struttura comu¬ 
nitaria^ 

fiisomma, la Comunità eu¬ 


ropea deve lavonre lo svilup¬ 
po di questo settore dell eco¬ 
nomia Donai Cattin lo ha so¬ 
stenuto aprendo ieri a Roma 
la seconda conferenza euro¬ 
pea sulla imprese dell'econo¬ 
mia sociale, alla presenza del 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga, del presi¬ 
dente della Camera Nilde lotti 
e del vicepresidenie del Sena¬ 
to Emilio Paolo Taviani E per 
Il ministro del Lavoro, che ha 
proposto la creazione di un 
ConsIgUo Cee del ministeri 
per-la coopemzione. anche in 
Italia cl vuole ‘una buona leg¬ 
ge» che «non si limili a fornire 
mezzi di soccorso, ma un so¬ 
stegno all'attività cooperativa 
nel suo complesso, dalla pro¬ 
duzione al consumo al credl- 
loecoslvia» 

Parlando nei pomeriggio 
dopo il presidenie della Coni- 
cooperative Dano Mengozzi, 
che ha illustrato la diffusione 
deU'economia sociale in Eu¬ 
ropa e I aiuto che questa può 
offrire all'Est nel passaggio al- 
l'economia di mercato, Turni 
ha Indicalo le altre iniziative 
Cee di cui ha bisogno la coo¬ 
pcrazione oltre allo Statuto 
ua Eurospoitello dell econo¬ 
mia sociale e servizi comuni¬ 
tari a disposizione delle im¬ 
prese in malena di ricerca, 
trasfenmenti di tecnologia, 
formazione professionale 

ORW 


Ite opere pubbliche alla Luiss 

Senza grandi infiastrutture 
ritalia non può competere 
con i paesi europei moderni 


■IgOMA Lllalia senza gran¬ 
di infrasuuttuie, dai porti agli 
interporti, alle ferrovie veloci, 
ai parche^!, alle metropolita¬ 
ne. non può competere con 
l'Europa moderna. Il tUievo 
emelso nel convegno della 
LuiattA Roma sul settore delle 
opere pubbliche concluso dal 
Rettore Scognamiglio Sono in¬ 
tervenuti i ministri del Tesoro 
Carli e dei Lavori pubblici 
Prandini. il presidente dell'An- 
ce (costruttori) Pisa, il presi- 


strultuie, ramminisiratore del¬ 
le Autostrade Iri D’A» L'argo¬ 
mento in discussione é stato 
giudicalo da Carli di grande at- 
luahlà nell’ambito della Cee, 
cheai avvia a varare la moneta 
unica europea L'industria ita¬ 
liana delle costruzioni - ha sol- 
loliheato Pisa -può vincere la 
sfida del mercato unico, ma é 
necessaria una politica indu¬ 
striale di settore, agevolando 
lo àvtluppo tecnologico, la spe- 
ciallaaàlone delle iinpréte, 
le uilz'iative di fusione e di ag¬ 
gregazione Occorre però un 
mercato delle opere pubbliche 
che-offra certezze circa l'entilà 
ed effettiva erogazione dei 11- 
nanziamenti m Italia Unora la 
politica inirasirulturale é stata 
fattasopraltuttocon gli annun- 
a cui non fanno seguilo mve- 


slimenU reali Zamberleiii, a 
nomedeirigl (IO mila miliardi 
di fatturato e 80 000 addetti) si 
é soffermalo sulle nuove possi¬ 
bilità di organizzazione del- 
l’impiesa neH'ambito naziona¬ 
le e comunitario La grande 
Impresa non è quella che ne¬ 
cessariamente »egue direlta- 
mente tutti i lavori, ma é anche 
quella che assolve ad un com¬ 
pito di regia coordinando le 
prestazioni delle imprese spe¬ 
cialistiche impegnate a singole 


so m luce che la società dell In. 
con 3mila km di autostrade, 
pari airi% della rete stradale, 
ha registrato nell 89 oltre SIO 
milioni di iransili. Il 20% dell’in¬ 
tera mobilità Ed ha lamentato 
che dair8S. con le tariffe vin¬ 
colale al parere del Cip i fondi 
per nuove opere e manuten¬ 
zioni sono ridotti II ministro 
Prandim ha illustrato la sua 
proposta di legge-quadro sulle 
opere pubbliche ed ha critica¬ 
lo l'attuale struttura del siste¬ 
ma proliferazione dei centn di 
spesa, assenza di programma¬ 
zione degli Interventi, proce¬ 
dure farraginose, mancanza di 
coordinamento dei van com¬ 
parti (vlano, feitoviano urba¬ 
nistico, aeroportuale) che mo¬ 
dificano l'assetto del temtorio 
elecondizionidivita OCN 


non può dire, deve rispettare 
I OVVIO pnncipio che regola i 
rapporti ira i diversi poteri isti¬ 
tuzionali la moneta è un affare 
innanzitutto politico e perciò 
resta di stretta pertinenza del 
potere politico È Thatcher a 
decidere, non la Banca di In¬ 
ghilterra Cosi ad un mese dal 
negoziato di dicembre le boc¬ 
ce Tanno solo un piccolo passo 
in avanti Si spiega cosi il latto 
che, contrariamente alle 
aspettative (anche della Ban¬ 
ca d Italia) nella nunione di 
Basilea I dodici governatori 
non abbiano apposto la loro 
firma allo statuto Eurofed 
•Non siamo dei ncgozialori - 
dice PoehI - Tocca al governo 
decidere Noi abbiamo con¬ 
cordato con I eccezione delle 
riserve bnlanniche, proposte e 
pnncipi per realizzare II pro¬ 
getto Delors La base per il ne¬ 
goziato europeo ora c'è e per 
questo la giornata di oggi è 
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mollo importante Certo sarà 
difficile ignorare ciò che pen¬ 
sano i banchien centrali» Il 
presidente della Bundesbank 
che parla In quanto presidente 
del comitato monetano Cee, 
spiega che • I lavoro 0 pratica- 
menle finito, entro due setti¬ 
mane, sarà trasmesso ai mini¬ 
stri linanzian» Il giudizio e po¬ 
sitivo, tanto più «rimarchevole» 
se si considera la rapidità della 
conclusione II compito princi¬ 
pale del sls'ema europeo di 
banche centrali e della banca 
centrale europea (la differen¬ 
za tra i due organismi com- 
sponde alla lase di transizione 
da un organismo federativo al¬ 
lo stadio finale di un organi¬ 
smo che batterà moneta unica 
e vedrà la luce non pnma di sei 
anni) sarà quello di mantene¬ 
re la stabilità dei prezzi 1 mem¬ 
bri in rappresentanza delle 
banche centrali e del consiglio 
esecutivo nominato dal parla¬ 


mento europeo saranno indi¬ 
pendenti dal potere politico, 
I istituzione monetaria sarà fe¬ 
deralista secondo il principio 
della «sussidianetà» le sue de¬ 
cisioni saranno «indivisibili» In 
pratica non ci sarà una perver¬ 
sa logica accentratrice, spiega 
Pochi «Ciò che può essere la¬ 
scialo alle singole banche na¬ 
zionali sarà lasciato loro Alla 
banca centrale saranno trasfe- 
nte solo alcune “particolari'' 
malene di politica monetaria e 
cioè prezzo della moneta (tas¬ 
si di interesse - nrlr) e quantità 
monetane (il controllo del cir¬ 
colante-ndr)» Cioè la sostan¬ 
za delle scelte monetane Le 
banche nazionali dovranno 
quindo agire secondo i vincoli 
stabiliti <en(ralmenle> E rjue- 
slo non place a Londra I prin¬ 
cipi sulla disciplina di bilancio 
sono quelli nrrti vietalo il fi¬ 
nanziamento monetario dei 
deficit pubblici, nessun paese 


nè la Comunità può garantire I 
debili di uno stalo membro 
devono essere evitali disavanzi 
eccessivi per cui ci sarà una 
consultazione preventiva sui 
disavanzi previsti e una venfica 
di quelli effettivamente realiz¬ 
zali il consiglio dorrebbe ave¬ 
re il potere legale di imporne la 
riduzione Dal 1994 dovrà scat¬ 
tare la convergenza tm le eco¬ 
nomie che oggi divergono pro¬ 
fondamente (per deficit pub¬ 
blico e inflazione) senza com¬ 
portare - nella seconda lase - 
il iraslenmento di sovranità In 
sostanza almeno fino al 1997 
la banca europea sarà formata 
daH'mtrccclo di un doppio li¬ 
vello costituito dal sistema di 
baiKhe centrale e dalle ban¬ 
che nazionali Come sarà rea¬ 
lizzata la convergenza non è 
allatto chiaro La Bundesbank 
non crede alla buona volontà 
dei «partner» che ancora non si 


trovano nelle condizioni otti¬ 
mali per una unificazione mo- 
netana accelerala e cosi conti¬ 
nua a insistere sull Europa a 
due velocità rilanciando I idea 
di un area marco di cui fanno 
parte già oggi Germania, Bel¬ 
gio, Olanda e Austna che si sta 
estendendo all'Est europeo Le 
nseive bntanniche non fanno 
che offnre a Francofolte un ar¬ 
gomento in più La moneta 
unica dovrebbe essere lEcu, 
ma nel documento dei gover- 
naton non se ne la cenno «Po¬ 
ma di definire la moneta biso¬ 
gna avere una banca centrale» 
glissa Sornione PoehI «Siamo 
ancora in un periodo di transi¬ 
zione, ne discuteremo più lar¬ 
di» In ogni caso, le politiche 
monetane per il 1991 dei paesi 
Cee saranno messe sotto con¬ 
trollo dal comitato dei gover¬ 
natori, sia pure sottoforma di 
parere consultivo 


■IROMA Per Enimont è il 
momento dei nnwi Come già 
per I assemblea di lunedi an¬ 
che I appuntamento odierno 
convocato per il nnnovo del 
consiglio di amministrazione 
(doveva segnare il «golpe» di 
Cardini) subirà uno sposta¬ 
mento probabilmente al 23 
novembre Per venerdì 0 stato 
convocalo il consiglio di am¬ 
ministrazione «Non escludo - 
ha dichiarato il custode piovvi- 
sono delle azioni Vincenzo 
Palladino - che in quella sede 
trovi attuazione la disponibilità 
data dall Eni ad approvare par¬ 
te dei punti propósti da Cra- 
gnotli per il riassetto del settore 
agncollura di Enimont- Se¬ 
condo il presidente del Tnbu- 
nale di Milano CurtO «sarà il 
Tnbunale a designare il nuovo 
consiglio» se i tentativi di ricon¬ 
ciliazione tra le parti (ragione 
degli slittamenti degli appunta¬ 





Indovina cosa si vince con J&B? 


I 31 Dicembre prossimo, se acquisti una 


bottiglia di ISlB. puoi vir 


v»Link mod. Kondine 


Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di J&B è 
stato apposto un collarino aH’intemo del quale è 


stampato un codice personale e un numero di 


telefono che potrai chiamare dal lunedi al 


sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 


menti assemblean) non da¬ 
ranno 1 nsullati sperali In tal 
caso dopo I udienza fissata per 
il 30 novemnre «potrebbe scat-» 
tare il sequestro giudiziario dei 
moli In tal caso ci attiveremo 
per la lase della gestione prov¬ 
visoria scegliendo dei proles*' 
sionisti quali consulenti tecni¬ 
ci In una lase successiva - ha 
spiegato il magistrato - verreb:’ 
be eletto il nuovo consiglio di’ 
amministrazione concordalo’ 
con me ed il custode giudizia-i 
no» 

Ieri intanto si è svolto lo 
sciopero nazionale del grup^ 
po «pienamenle nuscito» se-i 
condo una nota della Ricca 
Cgil «I destini della chimica 
Italiana - hanno commentalo f 
segretan della Filcea Chinaco' 
e Guarino - non possono esse-- 
re lasciati alle melme del gioco 
politico e alle aule del tnbuna¬ 
le» 


22.00, p>er comunicare il tuo numero di 


codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 


estratto a sorte il vincitore di un radiotelefono 


portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 


restano in gara fino al termine del concorso; 


quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 
telefoni,più probabilità hai di vincere un oggetto 


che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. . 


Corna il Natale che piace a J&B. 
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Un giornalista 
giapponese 
Sara ospite 
deiia stazione Mir 


Un noto giornalista teievisivo giapponese e* stato desi¬ 
gnato oggi a far patte deil’equipaggio della missione spa¬ 
ziale congiunta sovietico-giapponese, il cui inizio e' fissa¬ 
to per il prossimo 2 dicembre. Come riferisce la Tass, 
Toyohiro Aklyama. 48 anni, giornalista della rete televisi¬ 
va «Tokyo broadcasting systeim (Tbs), partita' il 2 di¬ 
cembre dal cosmodromo di Baikonur insieme a due «ve¬ 
terani» sovietici dello spazio: Musa Manatov (39 anni), 
che ha trascorso un anno intero a bordo della stazione 
orbitale «Mir», e Vildor Afanaslev, che assumerà* U co¬ 
mando della spedizione. Nella stazione Mir -che sara' 
raggiunta dalla missione congiunta sovietico-giapponese 
• lavorano attualmente I cosmonauti sovietici Ghennadi 
Manakove Ghennadi Sirekalov. AUyama resterà a bordo 
della stazione spaziale Mir per 6 giorni. Poi tornerà a terra 
Insieme a Manakov e Strekalov. 


Scienza e Tecnologia 


_Il raro spettacolo dei raggi verdi nel Sud 

Si verifica al tramonto, quando il Sole diventa un punto, 

Tana è calda e trasparente, l’osservatore è al posto giusto 

Uno smeraldo nel cielo 


Lanciato Un missile Titan con a bor- 

daali Usa satellite militare e' 

iiiÌl**' lanciato lunedi sera 

SatCllitO dal centro spaziale di Cape 

miUtare Canaveral nel quadro di 

una missione segreta. La 
missione era stata riman¬ 
data di circa due mesi per 
problemi tecnici. Si tratta del terzo lancio da parte dell' 
aviazione americana di un Titan 4 dal giugno 1989. L'a¬ 
viazione si e' rifiutata di fornire informazioni sul dispositi¬ 
vo trasportato dal missile. Secondo gli esperti, si batte¬ 
rebbe di un satellite di avvistamento di lanci di missili, del 
valore di 180 milioni di dollaH (circa 200 miliardi di lire), 
che potrebbe essere impiegato per l'immediata segnala¬ 
zione di lanci di missili iracheni contro obiettivi nel Me¬ 
dio Oriente. 

Trapianti !" 

di cuore: V 

è difficile 

farii in Italia iT 



Dopo cinque anni dal pri¬ 
mo trapianto di cuore au¬ 
torizzato ed eseguito in Ita- C 
Ila da Vincenzo Callucci 
presso l'ospedale di Pado¬ 
va, le difficoltà non sono cambiate. Riguardano, certo, la 
strutture ospedaliere e il costo dell'operazione, che si ag¬ 
gira intorno ai 40 milioni. Ma, fa rilevare Callucci, sono le 
carenze nella «cultura della donazione» che non si sareb- 
' be radicata nella popolazione a destate le maggiori 
preoccupazioni. Nell'Europa del nord e penino In Spa¬ 
gna, spiega Caliucci, vi sono 37 donatori ogni milione di 
. abitanti. Neil'ltalia del Nord sono solo 14 e in lutto il terri¬ 
torio nazionale la media scende a 7 donatori per milion- 
be di abitanti Una percentuale bassa. Anche se, conclu¬ 
de Callucci i risultati conseguiti hanno fatto venir meno 
una certa ritrosia verso la donazione di organi. 


Molecole Un gruppo di chimici giap- 

epalamem^ ' 

Slinile 3 guelb come una memoria a bro¬ 
di un computer «J** 

computer. La molecola, un 
azobenzene, cambia foo 
ma quando viene eccitata 
da un fotone di luce ultravioletta, permettendo di imma¬ 
gazzinare l'informazione come un sistema digitale bina¬ 
ria li processo è reversibile: quando l'esposizione alla lu¬ 
ce cessa, la molecola «perde» la sua nuova forma e quin¬ 
di l'informazione. Ma il cambiamento nella forma dell'a- 
. zobenzene può essere reso permanente, per cui l'infor¬ 
mazione non viene cancellata dal processo di «lettura». 
Uu, Hashimoto e Fbiishima dell'Univetsità di Tokio sono 
' riusciti a conferire alla molecola la capacità di bloccate a 
f lungo la forma acquisita con un metodo elettrochimico. 
< Cosi la molecola può essere «letta» varie volte senza che 
perda la sua informazione. I ricercatori giapponesi riten¬ 
gono che una memoria a base di azobenzene potrebbe 
immagazzinare fino a 100 milioni di bit di informazione 
per centimetro quadro, sfruttando un lettore laser. Ma In 
teoria la capacità di memoria potrebbe arrivare anche a 
mille miliardi di blL 
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M Dalle coste sud-occiden¬ 
tali della nostra penisola è pos¬ 
sibile osservare, molto più fre¬ 
quentemente di quanto si cre¬ 
da, uno spettacolare fenome¬ 
no luminoso che accompagna 
Il tramonto del Sole. La scom¬ 
parsa dell'astro dietro l'oriz¬ 
zonte è segulUi dall'emissione 
di un vivo bagliore di luce di 
colore verde. Sembra che il fe¬ 
nomeno sia molto pia rato in 
altre località. 

Nel 700 si verificò uno 
straordinario progresso scien¬ 
tifico neila comprensione del¬ 
la natura e del comportamen¬ 
to della luce. Le varie pubbli¬ 
cazioni che apparvero a quel 
tempo sui fenomeni luminosi 
comprendevano anche articoli 
di scienziati delle Università 
del Sud della nostra penisola 
nelle quali venivano riportate 
in dettaglio ossenrazioni del 
cosiddetto raggio verde. 

Purtroppo queste comuni¬ 
cazioni scientifiche naufraga¬ 
rono miseramente. Isaac New¬ 
ton era, al tempo, la massima 
autorità scientifica sulle pro¬ 
prietà della luce. Tutti abbia¬ 
mo appreso a scuola la sua 
teoria dello speiuo. Nell'attra- 
versaie un prisma di vetro, un 
sottilissimo pennello di luce 
bianca solare si scompone so¬ 
pra uno schermo nei colori 
dell'iride vale a dite rosso, 
arancione, giallo, verde, azzu^ 
ro, indaco e violetto. La luce 
bianca altro non 4 che una 
combinazione di una gamma 
dicolorL 

Quasi contemporaneamert- 
te alla scoperta di Newton si 
stabili che II fenomeno era do¬ 
vuto a certe proprietà ottiche 
del vetro. Nell'attravenare U 

g risma il tragitto del pennello 
ianco viene deviato e la de¬ 
viazione è diversa a seconda 
del colore «ontenuto» nella lu¬ 
ce bianca. Si giunse quindi a 
focmulare il concetto di indice 
di rifrazione, una proprietà dei 
' materiali trasparenti che è fun¬ 
zione della lunghezza d'onda 
della luce o. In altri termini, del 
colore. 

Quando Newton fu messo a 
conoscenza del lavori sul rag¬ 
gio verde sentenziò che non si 
trattava di un fenomeno fisica. 
L'occhio deU'ossetvatore che 
fissa il Sole all'orizzonte viene 
saturato dal colore rosso del- 
l'astro al tramonto. Non appe¬ 
na il Sole tramonta nelle acque 
del Mediterraneo la subitanea 
scomparsa del rosso acceso 
dell'astro stimola nell'occhio 
dell'osservatote la visione del 
colore complementare, vale a 
dire il verde. Detto in altri ter¬ 
mini si trattava, secondo New¬ 
ton. di un fenomeno di natura 
fisiologica. Poiché effetti del 
genere possono prodursi effei- 
tivamente nell'occhio umano, 
a dispetto dell'eccellente qua¬ 
lità delle osservazioni effettua¬ 
le dagli Italiani, Il mondo 
scientifico decise che non era 
il caso di parlare piO del raggio 
verde come di un fenomeno di 
natura fisica. L'autorevolezza 


Dalle coste del Mezzogiorno che guar¬ 
dano ad occidente è possibile spesso 
osservare uno spettacolare fenomeno 
che si accompagna al tramonto del so¬ 
le: un vìvo ba^iore di luce color smeral¬ 
do. È il fenomeno notocome raggio ver¬ 
de. Una vecchia leggenda scozzese vuo¬ 
le che chi lo osserva non commetterà 


mai più errori nel valutare i propri senti¬ 
menti. Isaac Newton dubitava che'si 
trattasse di un fenomeno fisico. In realtà 
quando il Sole diventa un punticino e la 
temperatura dell'aria è quella giusta nel 
cielo si forma una sorta di prisma che 
scompone la luce e lascia arrivare bril¬ 
lanti raggi color verde. 
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di Newton era talmente grande 
che nessuno se la senti di di¬ 
scuterne il giudizio. 

£ il caso di precisate che il 
raggio verde 4 talmente raro in 
Inghilterra che nessuno scien¬ 
ziato inglese al tempo di New¬ 
ton l'aveva mai osservato. Ep¬ 
pure un'antichissima leggenda 
scozzese menziona il raggio 
verde e afferma che chi ha la 
fortuna di osseivaito non com¬ 
metterà mal pio errori nella va¬ 
lutazione dei propri sentimen¬ 
ti. Il problema dell'esistenza 
del raggio verde come feno¬ 


VCt/VATtVs 


meno fisico fu riproposto alla 
comunità scientiTica intema¬ 
zionale SO anni dopo (Newton 
era già motto). Un sacerdote 
italiano che viveva in una loca¬ 
lità sulle rive deH'Adrìatico e 
che si dilettava di astronomia 
■ comunicò che il raggio verde 
lo aveva osservato all'alba, va¬ 
le a dire contemporaneamen¬ 
te al sorgere del Sole. Pertanto 
la spiegazione data da Newton 
non poteva appiicaisi al suo 
caso. Bisognava accettare il 
fatto che il raggio verde era un 
fenomeno di natura fisica. Nel 


corso degli ultimi tempi il rag¬ 
gio verde è divenuto oggetto di 
studio da parte dei fisici dell'at¬ 
mosfera. L'osservatorio astro¬ 
nomico valicano pubblicò 20 
anni fa un libro in cui sono ri¬ 
prodotte fotografie del r^io 
verdcdl indiscutibile validità. 

Dalle documentazioni 
obiettive si 4 potuto stabilire 
che talvolta il raggio verde as¬ 
sume la veste di una fiammata 
che si eleva alla suirorizzonle 
non appena l'ultima porzione 
del disco solare scompare. 

£ stato Inoltre scoperto che 


il suo colore può cambiare dal 
verde smeraldo al violetto nel 
corso dei pochi secondi della 
sua durata. 

Durante la sua marcia verso 
la conquista del Polo Sud l'e¬ 
sploratore Byrd osservò il rag¬ 
gio verde per la durata di 35 
minuti. È nolo che all'alba che 
segue la notte antartica il Sole 
4 visibile come uno spicchio 
per lungo tempo tanto che 
l'osservatore lo vede spostarsi 
lungo la linea deH'orizzonle. 
La spiegazione del fenomeno 
va ricercata nelle proprietà ot¬ 


tiche dell'atmosfera. il cui indi¬ 
ce di rifrazione delia luce varia 
al variare della temperatura 
dell'aria. I miraggi sono dovuti 
per l'appunto all'instaurarsi di 
foni gradienti di temperatura 
dell'aria lungo la verticale, tn 
una giornata estiva la tempera¬ 
tura dell'aria vicina al suolo 4 
mollo più elevata rispMo a 
quella dagli strati superiori, in 
quanto si trova a contatto con 
il terreno divenuti} estrema¬ 
mente caido per assorbimento 
della radiazione solare inci¬ 
dente. L'indice di rifrazione 


dell'aria varia al variare della 
quota tanto che la luce prove¬ 
niente degli oggetti del mondo 
circostante compie una traiet¬ 
toria curvilinea. Le macchie 
•scure fluttuanti» che si osser¬ 
vano d'estate sulle autostrade 
intorno a mezzogiorno sono 
dovute al fatto che la luce del 
cielo raggiunge l'occhio del- 
rossenratore dopo aver com¬ 
piuto un tragitto talmente ar¬ 
cuato da sembrare provenien¬ 
te dalla strada asfaltata. Se ci si 
trova nel deserto «il fluttuare 
della macchia scura» fonnaiasi 
al suolo appare all'occhio del¬ 
l'osservatore come una pozza 
d'acqua. 

Si 4 detto della scoperta di 
Newton sullo spettro colorato 
della luce bianca. Il fenomeno 
cromatico è osservabile sullo 
schermo soltanto se la luce 
bianca 4 contenuta in un pen¬ 
nellino sottilissimo. Con l'im¬ 
piego di una sorgente bianca 
estesa non si ottiene lo stesso 
risultalo. Ogni «punto» della 
sorgente produce lo spettro 
colorato. Tuttavia, raggiunto lo 
schermo, i colon si distribui¬ 
scono in modo tale da sovrap¬ 
porsi l'un l'altro cosicché in 
definitiva si forma sullo scher¬ 
mo l'immagine bianca della 
sorgente estesa. Nel caso del 
Sole l'emissione del raggio ver¬ 
de si spiega con il fatto che, nel 
tramontare, la sua immagine si 
fa via via più piccola. L'ultimo 
segmento del disco solare si 
comporta come una sorgente 
puntiforme, la luce bianca so¬ 
lare incidente 4 contenuta in 
un pennellino sottilissimo tale 
e quale quello usato da New¬ 
ton, La distribuzione della tem¬ 
peratura deU'aria varia in mo¬ 
do tale da formare un enonne 
prisma capace di scomporre la 
luce bianca nello spettro cro¬ 
matico. L'osservatore viene a 
trovarsi in una posizione tale 
rispetto al «prisma» da ricevere 
uno stimolo luminoso nella 
parte dello spettro'corrispon¬ 
dente al verde smeraldo» Ciò 
^iega la rarità del fenomeno. 
Evidentemente il riscaldamen¬ 
to delle acque del Mediterra¬ 
neo 4 tale da formare nell'at¬ 
mosfera Il gigantesco prisma 
da cui emerge il raggio verde. 
Quanto sopra detto rende ra¬ 
gione del latto che soltanto In 
alcune località della costa il 
raggio verde 4 visibile mentre 
non lo 4 In altri posti anche vi¬ 
cini. 

Chissà che un giorno i risul¬ 
tati degli studi in corso sul rag¬ 
gio verde non permettano di ri¬ 
costruire nei minimi dettagli le 
condizioni per la sua forma¬ 
zione e stabilite la località da 
cui 4 possibile osservarlo? tn 
tal caso le agenzie turìstiche 
della costa sud-occidentale 
della nostra penisola potreb¬ 
bero organizzare gite di grup¬ 
po dei villeggianti per condurli 
«a vedere il raggio verde»; un 
ulteriore motivo di attrazione 
per coloro che scelgono l'Italia 
del Sud per passate le vacanze 
estive. 


Computer contro la nebbial «Nasce il cervello, inizia la vita» 


I Jl Q sarà presto un copilota accanto ad ogni guidato- 
'le. Sarà il computer, in grado di vedere nella nebbia, 
^ r anticipare i segnali stradali, fornire una mappa dei 
; ' parcheggi liberi. Per studiare e sperimentare questo 
*- futuro ravvicinato, a Parma è stato inaugurato un 
grande computer che funzionerà come laboratorio. 
. - : Le industrie si sono unite e tirano fuori miliardi. Do- 
I > po la ricerca, la concorrenza. 

- . ' DAL NOSTRO INVIATO 

«lINNnMILBTTI 


Mi PARMA La nebbia? Nessun 
problema. Basta accendere la 
•f" telecamera e sul parabrezza 
V. viene proiettata un'Immagine 
' abbastanza nitida della strada 
r;,. che si ha davanti. C'4 una cu^ 
[[ - w pericolosa? Un segnale a di- 
àlanza avverte che dietro la 
*■1 cuiva stessa c'4 un passaggio 
pedonale, e che bisogna ral- 
, ientare. Tutto questo succede- 
•i I > là nell'auto del futuro, un futu- 
»Z to già iniziato. A Panna, ieri 
^. mattina, 4 staio "inaugurato* 
‘v dal presidente del Cnr LuM 
r ' Rossi Bernardi e dal rettore Ni- 
! coUl Occhiocupo la «Connec- 
tion^achine Cm 2», presenta- 
' la come «un sistema altamente 
[; I ' innovativo, dotato di oltre 
" ' ' 8.000 processori operanti in 
parallelo, che consente di af- 
fiontaiq I problemi legati al mi- 
^ramento della sicurezza 
Jd traffico». 

Primo obiettivo la «visione 




artificiale». «È una macchina di 
laboratorio - spiega il profes¬ 
sor Giovanni Adorni, del dipar¬ 
timento di informatica, siste¬ 
mistica e telematica dell'uni¬ 
versità di Genova - che ci aiu¬ 
terà a costruire una visione ar¬ 
tificiale, a ricostruire ciò che 
non si vede. Con l'infoimatica 
vogliano mettere neU’auto un 
secondo pilota, che aiuti il gui¬ 
datore, cui resta comunque 
ogni decisione». 

Raggi infrarossi, ultraviotetti 
e radar sono già ampiamente 
usati nelle «macchine da guer¬ 
ra», come gli aerei e gli elicol- 
teri da combatiimenta «Il no¬ 
stro problema 4 però un altro; 
quello del costi, che deve esse¬ 
re rapportato non ad aerei che 
costano miliardi ma ad auto¬ 
mobili di media cilindrata del 
costo di circa 20 milioni con 
una spesa aMluntiva che non 
superi il IO. IS percento. Qui a 


Parma, con il sistema appena 
inaugurato - il primo in Italia, il 
quinto in Europa - lavoreremo 
nel campo della visione artifi¬ 
ciale, per progettare strumenti 
che sappiano riconoscere gli 
oggetti della Kena stradale, in¬ 
dividuando lo spazio libero sul 
quale fare transitare il veicolo». 

L'elaboratore di Parma (il 
sistema in parallelo permette 
operazioni semplici ma mollo 
più rapide rispetto ad un "su- 
percomputer") verrà utilizzato 
per realizzare una parte del 
progetto «Prometeus», avviato 
due anni fa con un obiettivo 
ambizioso; «un traffico euro¬ 
peo con massima efficienza e 
con sicurezza senza preceden¬ 
ti». Prometeus viene finanziato 
(con circa mille miliardi) da 
tutte le maggiori industrie au- 
tomobiliste europee, dalla Fiat 
alla Volvo, dalla Jaguar alla 
RolIsRoyce. 

La «visione artificiale», già 
realizzata in prototipo, dovreb¬ 
be trovare le prime applicazio¬ 
ni nell'Industria già il prossimo 
anno. Ma tante sono le «inno¬ 
vazioni» che attendono gli au¬ 
tomobilisti. Si potrà eh ledere al 
computer quale sia il percorso 
migliore per raggiungere una 
città, «vedere» se ci sono inci¬ 
denti, decidere un percorso al¬ 
ternativo. Su un "display" po¬ 
tranno apparire indicazioni sui 
parcheggi, e si potrà sapere, 
entrando in una città, quali al¬ 


berghi abbiano camere libere. 

Entusiasta del progetto Pro¬ 
meteus 4 naturalmente l'Inge- 
gner Cario Eugenio Rossi, pre¬ 
sidente del <>ntro ricerche 
della Rat «Le proposte che av¬ 
viano la ricerca arrirano quasi 
tutte daH'industria. Bisogna va¬ 
lutare l'importanza dell'elet¬ 
tronica e dell'informatica non 
soltanto "dentro" il veicolo, ma 
per gestire un collegamento 
fra il veicolo stesso e l'ambien¬ 
te. AiKhe in Italia occorre rea¬ 
lizzare un collegamento stretto 
Ira ricerca industriale ed uni¬ 
versitaria. Oggi la ricerca fina¬ 
lizzala 4 il 13% del totale, con¬ 
tro il S0% in Usa ed Il 75% in 
Giappone. Come Rat puntia¬ 
mo soprattutto, nell'Immedia¬ 
to, ad un' utiliscazione più In¬ 
telligente della radio. Potrebbe 
essere una "portatile" conse¬ 
gnata all'ingresso in autostra¬ 
da, da riconsegnare all'uscita, 
in grado di lomire dati di ogni 
tipo. In città, informazioni sulle 
strade da percorrere, sui par¬ 
cheggi liberi ecc. potrebbero 
ridurre drasticamente quel 
traffico "inutile" che oggi rap¬ 
presenta il 70% del totale». 

Con «Prometeus» le industrie 
automobilistiche, almeno uffi¬ 
cialmente, hanno cercato 
un'alleanza. Dopo la fase di 
collaborazione e di tregua i ri¬ 
sultati della ricerca venanno 
trasformati in «prodotti compe¬ 
titivi». 


Quando inizia la vita? Il problema è molto discusso. 
Alcuni scienziati sostengono che non si tratti di un 
problema scientifico, ma storico e culturale. O filo¬ 
sofico, se si preferisce. Negli Stati Uniti il dibattito in¬ 
torno all’aborto esaspera la ricerca del «punto zero». 
Hans Martin Sass, delFIstituto di Etica della George- 
town University, afferma che a 10 settimane il feto 
diventa una persona. 


ATTIUOMORO 


■1 NEW YORK Quando inizia 
la vita? A partire da quale mo¬ 
mento dei suo sviluppo il feto 
può essere considerato un es¬ 
sere umano? Negli Usa - dove 
la polemica sull'aborto non si 
4 mai placala sebbene la Corte 
Suprema abbia regolalo giuri- 
dicamenle la faccenda nel 
1973 - la Conferenza sull'Ini¬ 
zio della vita umana, che si 4 
lenula di lecenle a lowa City, 
ha ria<.ceso gli animi ripropo¬ 
nendo sia pure in forma trasla- 
la i temi della antica querelle 
Ira chi ritiene (4 questo l'inse¬ 
gnamento della Chiesa cattoli¬ 
ca) che la nuova vita inizi al 
momento del coiKtepimenlo e 
chi invece tende a localizzare 
nel processo evolutivo del¬ 
l'embrione un momento a par¬ 
tire dal quale soltanto ha senso 
pariate di vita. Tra questi ulti¬ 
mi, uno dei relatori della con¬ 
ferenza, Il professor Hans Mar¬ 
tin Sass dell'Istituto di etica 


della Ceorgetown University di 
Washington, ha illustrato la 
teoria secondo la quale la vita 
del feto inizia quando le cellu¬ 
le cerebrali cominciano ad 
estendere quella relè comuni¬ 
cativa (sinapsi) che permette 
la trasmissione degli stimoli 
nervosi e quindi la nascita del¬ 
la struttura e delle funzioni del 
cervello. Questo accade sol¬ 
tanto a partire da dieci settima¬ 
ne dopo il concepimento. £ in 
quel momento che comincia 
ad avete senso parlare di una 
nuova individualità. «Del resto 
- dice Sass - In molli paesi del 
mondo la morte viene dichia¬ 
rala soltanto nel momento in 
cui si arrestano le funzioni ce¬ 
rebrali. Mi pare logico che lo 
stesso principio debba essere 
adottato anche per stabilire il 
momento in cui ha inizio la vi¬ 
ta animata». 

Come definirebbe quel pe¬ 
riodo di dieci settimane che 


precede l'inizio della forma¬ 
zione della corteccia cerebra¬ 
le? «Prima di allora c'4 un pro¬ 
cesso di evoluzione biologica 
che prepara soltanto le condi¬ 
zioni sulle quali fiorisce poi la 
vita. Già Aristotele elaborò una 
teoria dell'anima, secondo la 
quale lo stadio della vita ani¬ 
male (che poi si sviluppa nella 
vita razionale), quello caratte¬ 
rizzato dal soffio dell'anima (o 
pneuma) 4 preceduto da uno 
stadio di preparazione vegeta¬ 
tiva, ovvero meramente biolo¬ 
gica; io ho soltanto portato nel 
dibattito odierno la grande tra¬ 
dizione di pensiero occidenta¬ 
le, da Aristotele a Saiu'Agosti- 
no, a San Tommaso». Etaden- 
ziando la continuità con la tra¬ 
dizione occidentale e con l'in¬ 
segnamento dei Padri della 
Chiesa, Sass tenta di gettare un 
ponte tra i due schieramenti 
della polemica abortista. Egli 
stesso ha abbozzato il testo di 
una «dichiarazione per la pro¬ 
tezione della vita» che attribui¬ 
sce al feto il diritto al riconosci¬ 
mento morale e alla protezio¬ 
ne legale ma solo a partire dal¬ 
la decima settimana dal con¬ 
cepimento. Chiediamo ancora 
al professor Sass se non riten¬ 
ga che il richiamo ad Aristotele 
e alla patristica sia tuttavia in¬ 
sufficiente ad indurre i nemici 
dell'àborto e soprattutto i cat¬ 
tolici ad accogliere quella che 
lui crede possa essere una so¬ 


luzione di compromesso. «La 
teoria cattolica del concepi¬ 
mento - ri.sponde Sass - 4 re¬ 
cente: risale al tempo della 
proclamazione del dogma del¬ 
la Immacolata Concezione 
(1854). Rno a quel momento 
la Chiesa si rifaceva alla dottri¬ 
na aristotelica mediata dalla 
sintesi tomistica della vita bio¬ 
logica pie-personale, quella 
che precede la individuazione 
dei caratteri della persona. £ 
soltanto a partinr da questo 
momento che ha senso parla¬ 
re di protezione della vita. Di¬ 
versamente perché non accet¬ 
tare allora l'Idea che la vita del¬ 
l'Individuo sia già tutta nello 
sperma del padre?, ed arrivare 
a chiedere di proteggere an¬ 
che questo? La qualcosa 4 evi¬ 
dentemente assurda». 

Sass vuole offrire ^li ameri¬ 
cani una ipotesi di compro¬ 
messo. Oggi la legge consente 
l'aborto fino al M»to mese di 
gravidanza. I difensori della li¬ 
bertà di scelta della donna di¬ 
cono che la teoria di Sass 4 
reazionaria. 

Ma sta di fatto che oltre il 90% 
delle interruzioni avviene negli 
Usa entro le prime dieci setu¬ 
mane. Ma le conseguenze eti¬ 
che e legislative della teoria di 
Sass non si arrestano qui: a 
partire da essa si arriva al rico¬ 
noscimento delia Mlevatua 
morale della manipolazione a 
scopi scientifici e terapeutici 
dell’embrione nella sua fase 


pre-personale. Negli Stati Uniti 
una legge abbastanza strava¬ 
gante vieta l'utilizzo delle cel¬ 
lule del feto per trapianti quan¬ 
do il ricevente 4 un essere 
umano, ma lo permette per 
esperimenti sugli animali «In 
Germania - dice Sass - la leg¬ 
ge permette l'aborto fino a tre 
mesi dal concepimento, ma 
vieta ogni espenmento sul¬ 
l'embrione» e dice di sperare 
che una revisione legislativa - 
resa comunque urgente dalla 
necessità di unificare i codici 
della due Germanie - cancelli 
questa incongruenza. 

Il giorno dopo la conclusio¬ 
ne della conferenza di lowa Ci¬ 
ty sono arrivate le prime rea¬ 
zioni della Chiesa cattolica. 
Pur riconoscendo che le argo¬ 
mentazioni del professor Sass 
meritano attenzione, l'arcive¬ 
scovo Weakland ha però os¬ 
servato che stabilire una sim¬ 
metria tra i due limiti estremi 
della vita animata sulla base 
della nascita e della morte del 
cervello 4 arbitrarlo, perché le 
potenzialità del funzionamen¬ 
to del cervello sono già tutte 
dentro la fase che precede la 
sinapsi, mentre queste poten¬ 
zialità finiscono con la motte. 
«La potenzialità di cui parla 
Weakland - ribatte Sass - non 
ha alcuna rilevanza morale né 
può avere rilevanza legislati¬ 
va», e lamenta il fatto che i cat¬ 
tolici non abbiano voluto par¬ 
tecipare alla conferenza. 
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— -. Il direttore 

generale della Rai, Gianni Pasquarelli, annuncia 

la riduzione di 30 dirigenti 

‘ma la Sacis prepara una moltiplicazione di poltrone 


■■■ Xorino 

fa la fila per Cinema Giovani e tra le sorprese. 
di quest'anno c'è la nuova produzione 
di Hong Kong: fantastica, poetica e divertente 
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|«L'‘impero immobile», 

Iil libro di Alain Prefitte 
fiuU'incontro-scontro 
iira la cultura cinese 
è quella inglese 
L'apartheid dei manciù 
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B 1793. Anno (alldico. In 
^ia, fra entusiasmo e tetro* 
W In pieno svolgimento una 
riiluzione sociale e politica 
cH sconvolgerà il mondo. Ma 
aahe più a nord, oltre la Ma* 
nh, trionfa un'altra rivoluzio* 
iMnwtio clamorosa, ma alla 
) eversiva: quella In* 
Rigurgitante di prò* 
, poco popolata (solo die* 
ioni di abitanti compresa 
^ conuo i ventotlo del* 
J» e I Irentasei della 
- PBÉÌ C»" Bretagna si* 
nAaiÉfaut mari. Ha appena 
la colonie americane, 
lirha imposto U suo dominio 
~fIiKUa, Le sue flotte veleg* 
. —M su nml gli oceani, imbat* 
l'.utt sia che si tratti di scam* 
't bM colpi di cannone o balle 

K ^(iace e irrequieta, libera e 
< s p Bh K Hc a t a, avendo siste* 
^ nuo ■t.WO vantaggio i conti 
A Coililiinna (con oltre unse- 
• owm'aMlcIpo rispetto alla 
^«adMolla • rivale del Conti* 
, neni). la borghesia Industria* 
. le isslese scalpita impaziente. 
Al da dei mari c'b un gigante* 
acoiescato di potenziali ac* 
‘iJl.quIiiU di orol^ fucili da 
nicacc. scatole musicali e so¬ 
pì prattto stoffe, che le manilal* 
r ture «I Regno Unito produco* 
no ircrescente quanliUt e a 
ij'.i piezziempte più bassi; la Ci* 
p na. Mia Cina e chiusa. Apre 
u le siNtorle solo per vendere: 
laochtgiade, avori, porcella* 
» ne, aMsoprattulto tb. Ma non 
ìper coprale. (Non ufficiai* 
.■inenla.lmeno: perché un in* 
:<tenao nffico clandestino 
fd'opptoamlsce al suo popolo 
[.paradislrtificiali e veleni mor* 
.■ali). , 

I,— Co «onbio ineguale» non 
^puO duro per sempre. Cam* 
jiPionessalel libero comma* 
..ciò, la Ciiyuole che I porti ci* 
fiiiesi si apsio tutti e a tutte le 
procrei, seta eccezioni. E re 
Ooigio III.ocile alle sollccltu* 
dilli dai sul sudditi più intra* 
Ipiendenli, ivia un'ambasce* 
ria con duicompiti paraileli: 
stabilire a fthino una missio* 
ilie diplomata permanente e 
‘bidune II giemo cinese a 
-commeiciancon II resto del 
!inondo,cioégn l'Inghilteiia. 

Settecento tglesi. diploma* 
Ud, scienziatiaslronomi. pit¬ 
tori (Il cui corsilo sarà analo¬ 
go a quello denodemi fotore¬ 
porter), soldato marinai, ac¬ 
compagnati danterpreti (pie* 
Ucattolicl assolati a Napoli) e 


guidali da un aristocratico 
esperto di affari asiatici. Lord 
Macartney, sbarcano sulla co¬ 
sta cinese e. dopo molte peri¬ 
pezie, vengono finalmente ri¬ 
cevuti dalT'imperaloie Qian* 
long, quarto della dinastia 
manciù (la stessa deiruliimo, 
Pu Vi, mono giardiniere nella 
Cina di Mao). 

La storia avventurosa, pitto¬ 
resca, tragicomica della spedi¬ 
zione Macartney è ora narrata 
in un libro di olóe seicento pa¬ 
gine, riccamente Ulustralo, con 
redato di note, indici e biblio* 
grafie, opera di un ex ministro 
di Oe Oaulle e Pompidou: 
Alain Peyrefltte. L'editore è 
Longanesi, il prezzo adegualo 
alla mole; 4S.OOO lire. Il titolo: 
l'imptro immobile, ouuero lo 
soonfni del mondi Un tiiolo 
che dice giù tutto. L'incontro, 
infatti, si tramutò subito in uno 
scontro fra due popoli, due 
culture, due mondi, appunto. 

Singolare paese, la Cina di 
due secoli fa. Paese, Innanzl- 
tutto, retto da un fein»J|Bg(m 
razzista. Trccentornwrìoblll 
marKiù dominavano'ttecento- 
itenia milioni di cinesi Una 
ferrea apartheid impediva la 
fusione. I manciù si sposavano 
solo fra loro. Ma solo e lutti ci¬ 
nesi erano gli eunuchi che sor¬ 
vegliavano il vasto gineceo 
deirimperaioie e lo riforniva' 
no di mogli e concubine. Qian* 
kmg, cacciatore e poeta, era 
sessualmente ambidestro. 
Aveva elevato al rango di pri¬ 
mo ministro un oscuro solda¬ 
to, Heshen, nel cui corpo cre¬ 
deva si fosse reincarrtata l'ani¬ 
ma di una concubitu di suo 
padre, amala in gioventù e co¬ 
stretta al suicidio da sua ma¬ 
dre. Qianlong e Heshen erano 
amanti, e nessuno se ne scan¬ 
dalizzava. Al contrarlo. 

Abilissimi e instaiKabili 
contadini i cinesi coltivavano 
la lena in modo cosi Intensivo 
da sbalordire I visitatori inglesi. 
Ma dietro quel febbrile e am¬ 
mirevole moltiplicarsi di rac¬ 
colti (la terra non veniva mai 
messa a riposo) si celavano 
minacce làribill; l'esplosione 
demografica, la carestia, la la¬ 
me. 

Inventori della polvere da 
sparo, i cinesi disprezzavano 
le armi da fuoco. I pochi e vec¬ 
chi fucili erano a rniccia, molti 
cannoni di iegno. Privilegiava¬ 
no spade, alabarde, ma so¬ 
prattutto l'arco e le frecce, con 
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Due acquarelli di Ale 





■i signor PewefIRe, perché bn 
aerino questo libro? 

Dopo un viaggio a Pechino a dintorni 
all'inizio degli anni Settanta, pubblicai 
un volume sulla Cina dei nostri tempi. 
Alcuni lettori mi incoraggiarono ad 
approfondire il tema. In particolare le 
analogie fra passato e presente: stessi 
problemi, la sovrappopolazione, il gi¬ 
gantismo, il mondo rurale, il rispetto 
per gli antenati, che è un freno al pro¬ 
gresso fnon si può lare nulla che of¬ 
fenda gli antenati) .Ho approfondito. 
A Pechino ho trovato ottantadue lette¬ 
re ufficiali del 1793. Erano chiuse in 
sacchi che non erano mal stati aperti 
in quasi duecento anni. 

Percb<7 

I ditesi preferivano dimenticare quel¬ 
l'incontro sgradevole con l'Inghilterra. 
Però i documenti erano in perfetto sta¬ 
to di conseivazIone.La stanza in cui si 
trovavano era di sandalo, un legito 
che assorbe l'umidità e tiene lontane 
le tarme. 

Come tnlnlslro di De Cattile, lei è 
stalo un decolonlzzatore. Totbnrla 
nel suo libro giustifica il coloniali¬ 
smo. Perché? 

La decolonizzazione era giusta e co¬ 
munque Inevitabile. Ma anche il colo¬ 
nialismo fu storicamente inevitabile. 
Un paese diventa aggressivo, coloniz- 


Intervista all’autore sulle analogie 
tra il passato ed il presente ' 

«È un paese 
difficile, chiuso 
in se stesso» 


zatore, conquistatore solo quando ha 
raggiunto un grado di sviluppo supe¬ 
riore a quello del paese destinalo ad 
essere colonizzalo. O'altra parte solo 
un paese in ritardo, arretraio,é colo¬ 
nizzabile, La colonizzazione europea 
ha infililo ferite Insopportabili, ma ha 
avuto anche i suon^antaggi. Ha portato 
Igiene, sanità, spesso ha sollevato i co¬ 
lonizzali dalla miseria. 

Nel «so nbro Id Indulge a paragoni 
fra la Cina del secolo XVIII e quella 
che si avvia al XXI. E' davvero cam¬ 
biata oasi poco? 


La Cina è naturalmente molto cambia¬ 
ta. Ha telefoni, radio, televisori, auto¬ 
mobili, aerei. Ma la vecchia cultura è 
dura a morire. C'é oggi la stessa paura 
di cambiare, la stessa necessita di giu¬ 
stificare ogni novità con esempi tratti 
dal passato. Inoltre fortissimo é il ri¬ 
spetto pa il capo supremo; l'impera¬ 
tore. poi Mao. oggi Deng, numi inab¬ 
bordabili e tenilicanti. I promotori dei 
fatti dì 'Hen An Men nano gli occiden¬ 
talizzati, una minoranza la cui cultura, 
i cui sentimenti, il cui linguaggio non 
sono gli stessi del popolo. Perciò han¬ 


no perduto. Le reazioni collettive del 
po|ràlo. per esempio la paura del «di¬ 
sordine». sono queile di sempre. 
Secondo lei, perché il Giappone ha 
saputo modernizzarsi coti in fretta 
eia Cina no7 

Questo è un grande enigma, lo credo 
che SI possa spiegare cosi. La cultura 
che dominava II Giappone al momen¬ 
to della sua forzata «apertura» non era 
autoctona. Era cinese. Il Giappone era 
quindi, in un certo senso, un paese co¬ 
lonizzato dalla Cina. Gli fu quindi rela¬ 
tivamente facile abbandonare qualco¬ 
sa di non suo. di non prolondamente 
sentito e vissuto e accogliere scienza e 
tecnica occidentali innestandole sulla 
sua cultura «precinese». Il Giappone 
non sì considerava il centro della Ter¬ 
ra, non era intento a contemplare il 
suo ombelico, come la Cina del man- 
, darini. Per amore d'onestà b'isogna an¬ 
che tener conto del fatto che la Cina è 
troppo grande, troppo popolosa, 
mentre il Giappone é molto piccolo: 
un secolo fa aveva solo quaranta mi¬ 
lioni di abitanti, contro gli oltre trecen¬ 
to milioni della Cina. I problemi cinesi 
aano e sono mollo più complessi e 
diflicilì di quelli giapponesi. Governare 
una piccola barca è motto hiù agevole 
che pilotare una grande nave stracan- 
ca. a A S. 


Museo, la sfida per Tavanguardia 




[h mostrai Prato 29 opere volta che ha ospitato una 

ìefla colleàone Pecci: tentativo passando per le inslaUaz^i di 

X)raggiosodel Centro per l’arte inenslòni di Enzo Cucchi, del- 

- - . __ 1 - • . _ l'americano Julian Schnabel, 

^OntempOnnea eli intonare rmcurslone nella produzione 

1 1 11 j - sovietica e si arriva a concio- 

n mtemazonale della produzione “i fascina 

, di Mario Merz di questa estate. 

^ _ PALA NOSTRA REDAZIONE _ A introdurre la collezione 

- Ìril>ANOMIUANI 


R FIRENZE. A Intonre l'In- 
izlonale dell'ane quella 
ILoggi e in questo mmenio, 
Arischla grosso: di inoppare 
if qualche nota stonta per 
ipfflinciare. E un pertolo al 

B museo Lul^ fecci di 
Muguraio naijiugno 
lon sfugge né Mende 
Centro per l'ait con- 
nea si allineai mo- 
unitensi o ledechi e, 
> tra le induslrielessili 
pratese, nutre hmbi- 
annusarel'ariatheti- 
ile dei nostri giotii. di 


documentare la produzione 
artistica dell'ultimo decennio, 
come ripete a ogni pie’ sospin¬ 
to il direttore Amnon Barzel. 

ArKhe il Pecci però tiene ad 
avere la sua brava collezione 
(per la quale sta cercando un 
capannone indusuiale a Pra¬ 
to); un proposito quanto mai 
legittimo che viene reso pub¬ 
blico con la mostra in corso fi¬ 
no al 6 gennaio nelle dieci sale 
del museo e nel praticello in¬ 
torno. Qui sono esposte 29 
opere, ovvero la maggior parte 
di quelle acquisite dal Centro 


di Mario Metz di Questa estate. 

A introdurre la collezione 
nella prima sala del Pecci Am¬ 
non Barzel ha disposto Mere 
and there , di Anish Kapoor, 
l'artista premiato all’ultima 
Bienruile veneziatra. Pare 
quanto mai comprensibile l'a¬ 
ver collocato al posto d'onore 
l’opera di Kapoor, una pietra 
aperta da un’insenatura con 
un rivestimento in velluto al- 
l'intemo, affiancata da bizzarri 
otri sempre in pietra. Il tutto di 
un colore chiaro, desertico. 
Pare naturale innanzi tutto per¬ 
ché il riconoscimento venezia¬ 
no si riflette sul buon liuto di 
chi l'ha chiamalo questo arti¬ 
sta e ne ha voluto una testimo¬ 
nianza due anni fa, le cui quo¬ 


tazioni dopo il premio sono 
inevitabilmente salite. Ma la 
scelta di Kapoor serve arxhe a 
spiegare quali sono ali obiettivi 
del museo e, non uiUmo, a dar 
forma a una delle tante dire¬ 
zioni imboccate dalla cultura 
odierna in Europ,!. L'artista in¬ 
fatti é nato nel '54 a Bombay, 
ma vive e lavora a Londra. E, 
con quel suo scavare In un 
passato denso di reminescen¬ 
ze religiose, nel ricordo di civil¬ 
tà antiche, tra l’Oriente e l’Oc¬ 
cidente dall'altro, ben si afiian- 
ca agli scrìltori che oggigiorno 
danno linfa vitale allaletteratu- 
ra inglese. Scrittonche, guarda 
un po', provengono dalle ex 
colonie bntanniche o comun¬ 
que non hanno v-sto la prima 
luce sotto il cielo di sua mae¬ 
stà. 

Se ne deduce allora che il 
taglio intemazion.ilc, aperto a 
influssi culturali raccolti da 
ogni dove, sia una delle pre¬ 
messe affinché un’opera entri 
nella collezione del Pecci. 
Quindi, pur con tutte le diffe¬ 
renze del caso, vi rientrano a 


pieno titolo le fascine, ferro, 
giornali e I «numeri di Fibonac¬ 
ci» (una progressione che va 
avanti all'Infinito), della Spini¬ 
le appare di Mario Metz. Cosi 
deiua di rimandi letterari è La 
bibholeoa della sovietica Svet- 
lana Kopystiansky, tanto In¬ 
quieta e dnerte Tempo Ixpiido 
. il «mulino» con acqua e scha- 
mi televisivi che ruotano senza 
posa di Fabrizio Plessi. un'In¬ 
stallazione come si deve siste¬ 
mata sotto l'anfiteatro. Accan¬ 
to a questi pezzi, però, non 
mancano quelli che. In termini 
musicali, si direbbe che «stec¬ 
cano* o, peggio, non suonano 
alcunché di significativo; i 
puntelli e i pannelli di Ebe- 
rhard Bosslet, pa dime uno, 
oppure l'astrattismo geometri¬ 
co fallo scultura di Julian Opie, 
possono pawre sotto silenzio 
senza grossi traumi per l’uma¬ 
nità. D'altro canto va ammes¬ 
so: meglio rischiare e incappa¬ 
re in qualche nota stonala di 
troppo che ammuffire nella 
paura dell'Incerto. 
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cui I cavalieri manciù colpiva¬ 
no «una foglia di quercia a cen¬ 
to passi di distanza». Orgoglio¬ 
si fino al narcisismo, piena¬ 
mente soddisfatti di se stessi, I 
cinesi erano convinti di essere 
non «una» cMItA, ma «la» ch'il- 
là. Tutti gli altri popoli erano 
barban, «cotti», cioè accettabi¬ 
li. se avevano assimilato alme¬ 
no In parte gli usi e costumi 
dell'Impero Celeste, «crudi», 
cioè ripugnanti, se non lo ave¬ 
vano ancora fatto. GII inglesi 
erano «rudi». E decisi a restar¬ 
lo. 

Cerano sulla terra altri di¬ 
spotismi: l'ottomano, il persia¬ 
no, quello (ormai al tramon¬ 
to) del Moghul indiano. Ma es¬ 
si erano mitigati dall'IsIam, che 
rende gli uomini eguali davanti 
a Dio.lt dispotismo cinese era 
invece allo stato «puro», poiché 
l’imperatore, forte del «manda¬ 
to del Cielo», era egli stesso po¬ 
co meno che un dio. Una bu- 
nxrazla mandannale lontana 
dalle idealizzazioni di Voltaire 
& C.. ossessionata dal terrore 
di sbagliare, corrotta e cultu¬ 
ralmente superata, teneva pri¬ 
gioniero un popolo intelligente 
e operoso, ma ingessato, «han¬ 
dicappato» dal monotono n- 
petersi di riti millenari, dal n- 
spetto puntiglioso di consuetu¬ 
dini anacronistiche. 

La Cina, inoltre, era pratica- 
mente disarmata. 1 forti erano 
m rovina. L'esercito «vero», 
quello manciù, non superava I 
centomila uomini, valoro», 
ma come guemeri medievali; 
ad essi si aggiungeva un milio¬ 
ne di miliziani cinesi dispersi 
su un lerrilorìo immenso, mal 
pagali, mal nutriti, mal vestiti e 
peggio addestrali. Infine, la 
condizione della donna era 
spaventosa: mogl'ie, concubi¬ 
na, cortigiana di lusso o pove¬ 
ra prostituta, era sempre ven¬ 
duta e comprata. 

In questo ambiente, la mis¬ 
sione Macartney. che Féyiefitte 
racconta nei più minuziasi det¬ 
tagli sulla base di memorie, 
diari, lettere e decreti (un ma¬ 
teriale in gran parte inetiilo e 
da lui stesso ripescato negli ar¬ 
chivi inglesi, francesi e cinesi) 
fu un penoso, estenuante, in¬ 
concludente equivoco dall'ini¬ 
zio alla line. L'imperatore, il 
suo favorito e tutti gli altri fun¬ 
zionari erano in perfetta buo¬ 
na lede convinti che il «barba¬ 
to» inglese venisse a portare 
•tributi» (non «doni») da parte 
di un te «infenore» in cerca di 
protezione. Tentarono quindi 
di imporre a Macartney c a tutti 
gli altri il «kotow», la prosterna¬ 
zione durante la quale si toc¬ 
cava il suolo con la fronte nove 
volte, non solo davanti al so¬ 
vrano, ma persino in presenza 
dei suoi «simulacri» o «emana¬ 


zioni»; lettere, ritratti, regaii. 

Diversamente dai missionari 
e dai mercanti portoghesi e 
olandesi, gli inglesi si rifiutaro¬ 
no. Potevano al massimo met¬ 
tere un solo ginocchio a tetra, 
come davanti al loro re; una 
semplice «mezza» genuflessio¬ 
ne. Ma prosternarsi, mal. Non 
fu questo, ovviamente, il moti¬ 
vo principale del fallimento 
della miùione. In realtà, la 
classe dirigente cinese tx>n ««o- 
leva «aprirsi». Cominciò a farlo 
solo mezzo secolo dopo, co¬ 
strettavi dalla forza delle armi. 

C'è un’amara circostanza 
ricca di significati. Dell'amba¬ 
sceria inglese faceva parte un 
larKiullo undicenne, Thomas 
Staunion, figlio del n. 2. sir 
George Léonard. Dotato di 
grande vivacità intellettuale, il 
piccolo Thomas imparò rapi¬ 
damente il cinese parlato e 
scntto, firxs a dnentame in po¬ 
chi mesi il più brillante degli 
interpreti Negli antu seguenti 
Thomas tornò più volte in Ci¬ 
na, vi soggiornò, la studiò sem¬ 
pre più a fondo. E certamente 
l'amò, ma di quello stesso 
amore che sumola alla con¬ 
quista e al possesso. E, ormai 
vecchio, autorevole, ascoltaus, 
perorò nel 1840 la causa della 
guerra conbo la Cina: quella 
guerra ignobile che fu detta 
•dell’oppto» e che per il Cele¬ 
ste impero fu l'inizio della fine. 

Uomo politico, oltre che sto¬ 
rico. Peyiefltte non si sottrae al 
compito di formulare un giudi¬ 
zio. Che è di comprensione e 
perfino di pietà nei confronti 
dei cinesi, ma anche di assolu¬ 
zione nei confronti del colo¬ 
nialismo. Tutti i pc^li - scrive 
- sono stati colonialisti- arabi 
mongoli, manciù, gli stessi ci¬ 
nesi in Tibet, Turkestan, Bir¬ 
mania, Vietnam, Corea («e i 
russi restano l'ultitiia grande 
potenza coloniale»). 

Di chi la colpa, dunque, se 
la Cina crollò di fronte all'as¬ 
salto delle armi (e delle mer¬ 
ci) europee? Paradossale ri¬ 
sposta: di Qianlong stesso, e 
del suoi successoti che a diffe¬ 
renza dei giapponesi si rifiuta¬ 
rono di «aprirsi», di imparare 
dagli europei e dagli america¬ 
ni. di modernizzarsi e cioè di 
erigere all unici ripari validi 
contro «l'inondazione» prove¬ 
niente dal mondo esterno. 

Giudizio di destra? SI e no. 
Celebre (per alcuni famigera¬ 
ta) è la fr^ con cui Marx «as¬ 
solse» il dominio inglese « In¬ 
dia; «È veto; nel promuovere 
una rivoluzione sociale nell'ln- 
dostan, la Gran Bretagna era 
animata dagli interessi più vili 
e il modo di imporli fu idiota. 
Ma.. essa fu, nel promuovere 
una simile rivoluzione, lo stru¬ 
mento inconscio della storia». 


Un cpnvegno a Firenze 

Da Weimar al crollo 
del muro: identità, storia 
e politica della Germania 




M FIRENZE «Da Weimar al 
crollo del muro»; è questo il ti¬ 
tolo del convegno sulla storia 
della Germania che si terrà a 
Firenze, a palazzo Medici Ric¬ 
cardi il 30 novembre e il l°di- 
cembre. Organizzato proprio 
nei giorni che pi«eaono le 
prime elezioni politiche dopo 
la riunificazione, il convegno 
metterà a confronto studiosi 
Italiani e tedeschi, dalle posi¬ 
zioni spesso molto diverse, sui 
sistemi filosofico-culturall e 
sulle trasformazioni politiche 
che hanno accompagnato la 
stona tedesca La prospettma 
dell'incontro è, comunque, 
quella del ruolo che la Germa¬ 
nia occuperà all'interno degli 
^uilibri dell'Europa unita del 

Parteciperanno al conve¬ 
gno lo storico Ernst Nolte, che 
terrà una conferenza su «La 


guerra civile mondiale 1917- 
1989», e il filosofo Manfred 
Riedel dell'Università di No- 
rimbrega, che interverrà su «Il 
sogno dell’altra Germania». 
Fta gli italiani Gian Enrico Ru¬ 
sconi, la cui relazione s'intito¬ 
la «La Germania unita; una 
nuova via speciale?» e II filoso¬ 
fo Giacomo Marramao, che 
parlerà sul «Fantasma dell'i¬ 
dentità». 

Il progetto, promosso dal- 
l'assessorato alla cultura della 
Provincia in collabortcione 
con il Deutsches institut di Fi¬ 
renze e con la mediateca re¬ 
gionale toscana, prevede an¬ 
che una rassegna dei più si¬ 
gnificativi film tedeschi, pro¬ 
dotti nel periodo che va dalla 
Repubblica dì Weimar ai no¬ 
stri giorni 
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Spettacoli 


□ bwm , °k . 23.io jj direttore generale della Rai invita a ridurre i dirigenti. La consociata invece... 

Sads, «business» e poltrone 


r~lRAIDUE _ ore 18.30 

Da Madonna ai Run Dmc 
Le pillole di «Rock Cafè» 
sulla censura in America 


■i Faceva patte del ciclo, 
curato da Anna Amendola, 
Storie vere, ma rimasto fuori 
•! dalla programmazione, Uomi¬ 
ni di Dio viene proposto stase¬ 
ra, alle 23.10, su ^ilre. Solia 
Scandurra, autrice e regista, cl 
racconta la storia di uomini 
che hanno scelto la vocazione 
Riigiosa. o sono stali scelti co¬ 
me essi stessi dicono, per dam 
un senso alla loro vita. Il lilma- 
!; lo ci presenta cosi, in ordine 
sparso ma sapientemente 
montalo, frammenti di vita rac¬ 
contati da sacerdoti, frali, mo¬ 
naci e preti operai. Uomini dì 
Dio racconta la storia del fran¬ 
cescano Paolo Martinelli, gio- 
'vane milanese <atluralo> alla 
vita monacale dal fascino dei 
rapporti umani resi intensi dal- 
la lede, quella dei monaci del 
Jrmnastero di Camaldoli, e 
S quella di un giovane, bello e 
'' benestante, che ha deciso di 
entrare nei Gesuiti. 

.. Ed è strano, vedendo il do¬ 
cumentario, pensare che è na¬ 
to da una posizione polemica 
della stessa autrice nei con- 
bonti delle scelte di vita splri- 
' luali. Come dire, perché o^ si 
crede ancora a gente che deci¬ 
de di stare sul monte e abban¬ 
donare il mondo? ^ni perso¬ 
na incontrata da Sofia Scan¬ 
durra le dò, a suo modo, una 
risposta. E lei stessa, come an¬ 
che chi vedrà il filmato, forse si 
é ricreduta. Soprattutto ascol¬ 
tando la storia di «gente di con¬ 
fine*, come si definiscono al¬ 
cuni preti operai intervistati, 
i persone ai margini della Chie- 
' sa, alcuni dei quali in silenzio- 
so contrasto con le decisioni e 
I. le scelle che arrivano dall’alto. 
('Come quella di don Silvio Ca¬ 
letto, prete operaio e sindaca- 
Usla. o quella di di don Renzo 
Fanfani, loscanaccio prete 
operaio, ex ufficiale d'inqua¬ 
dramento, che mette a nudo 
tutte le contraddizioni della 
condizione dei lavoratori e 
della sua vita personale. Don 
Renzo preferisce parlare poco 
j di Dio, che definisce un' av- 
ventura, per raccontare la sua 
^ storia, le sue esperienze in fab- 
^ brica e i suoi problemi di uo- 
*• mo. Accanto a lui la figura di 
don Patrizio Benvenuti, giudice 
della Sacra Rota e che parla 
i come un libro stampato, trasu- 
da un abisso fra sé e li mondo 
! chelociiconda. O-SLS 


Le casse della Rai restano desolatamente vuote, si 
annunciano tagli qui e là, il direttore generale Pa- 
squarelli emana la sua ennesima circolare, questa 
volta per indicare un obiettivo rivoluzionario: ridurre 
il numero dei dirigenti, moltiplicato ad agosto. Che 
cosa ti combina, invece, la Sacis? Si appresta a raf¬ 
forzare, per l’appunto, la squadra dei dirigenti: con 
unaDceunPsi... 


ANTONIO ZOLLO 


HROMA La circolare con la 
firma di Gianni Pasquarelli, di¬ 
rettore generale della Rai. reca 
la data del 6 novembre ed é in¬ 
dirizzata a 25 destinatari. Sacis 
compresa. Pasquarelli, riferen¬ 
dosi a una deliberazione del 
consiglio di amministrazione 
deirS agosto scorso, comunica 
quanto segue; 1) i centri di 
spesa vanno accorpati, razio¬ 
nalizzati e ridotti; 2) vanno ac¬ 
corpati i supporti gestionali; 3) 
un'unica competenza dovrà 
occuparsi di acquisti e vendite 
di programmi; 4) va raziona- 
lizuto il ricorso ad appalli e 
collaboratori esterni. Tutto cio 
dovrebbe comportare una ri¬ 
duzione di circa 30 posizioni 
dirigenziali e 20 funzionariaii. 
E Pasquarelli specifica; «Per ot¬ 
tenere questa riduzione (che- 
va sottolineato - é da conside- 


rarsi minimale) bisogna attiva¬ 
re una serie di inziative; a) se¬ 
rio riesame del tum-over, b) 
reale utilizzazione, ove possi¬ 
bile, degli elementi disponibili; 
c) abbandono dei riconosci¬ 
menti «ad personam»... Il buffo 
di questa circolare é che essa 
la riferimento alla seduta del 
consiglio nella quale la mag¬ 
gioranza impose la moltiplica¬ 
zione delle vfcedirezioni 
(quindi, delle posizioni diri¬ 
genziali) nelle testate giornali¬ 
stiche. Si dirà: vuol dire che 
quella disposizione varrà al¬ 
meno dal 6 dicembre In poL 
Vedremo quel che accadrà in 
viale Mazzini, anche se già tro¬ 
va conferme una nuova onda¬ 
ta di nomine e moltiplicazione 
di incarichi dirigenziali. Il fatto 
è che De e Psi, in primo luogo, 
hanno assunto la seguente 


abitudine: se si libera un inca¬ 
rico, una casella, insomma un 
posto e si deve nominare un 
de. il Psi da via libera soltanto 
in cambio di una duplicazione 
(per sé) dell'incarico; e vice¬ 
versa. Ad ogni modo, tra colo¬ 
ro che sembrano del tutto In- 
lenzionati a ignorare e violare 
la circolate di Pasquarelli, ci 
sono di sicuro I vertici della Sa¬ 
cis, la consociata che commer¬ 
cializza 1 prodotti Rai. In effetti, 
avvicinandosi la line dell'an¬ 
no, si sarebbe Indotti a pensa¬ 
re che il vertice Sacis sia forte¬ 
mente impegnato nella defini¬ 
zione del bilancio (che, tutta¬ 
via, dovrebbe chiudersi bene, 
con qualche miliardo da river¬ 
sare nelle casse esauste della 
Rai); degli uilimi affari; degli 
ultimi eventi, a cominciate - 
tanto per lare un esempio - 
dal concerto che Zucchero ter¬ 
rà a Mosca il 9 dicembre. Nien¬ 
te di tutto questo: da settimane 
i massimi dirigenti della Sacis - 
a cominciare dal presidente. 
De Berti Gambini - sono impe¬ 
gnati in una umiliante opera¬ 
zione spartitoria. Il fatto é il se¬ 
guente: la De vuole far diventa¬ 
re dirigente della Sacis la si¬ 
gnora Maria Maglio, consiglie¬ 
re di amministrazione della Sa¬ 
cis medesima, da alcuni giorni 


dimissionarla per favorire il 
cambio da amministratrice a 
dipendente; a sua volta, il Psi 
reclama la contestualità di una 
sua nomina; sicché la Sacis 
dovrebbe deliberare l’assun¬ 
zione e la nomina a dirigente 
del signor Giovanni Gelsi. 

Dirigenti e dipendenti della 
Sacis hanno pubblicamente 
preso posizione contro questa 
manovra che va avanti da me¬ 
si, nella quale De c Psi cercano 
di coinvolgere altre forze pre¬ 
senti in consiglio, in rrKxto da 
mimetizzarei. Dirigenti e di¬ 
pendenti Sacis chiedotto esat¬ 
tamente quel che é prescritto 
nella circolare del direttore ge¬ 
nerale della Rai; nominare 
nuovi dirigenti sulla base di ef¬ 
fettive necessità aziendali; re¬ 
perire i dirigenll sulla base di 
comprovata professionalità e 
comparando il patrimonio 
professionale interno con le 
candidature esterrte. Nelle 
prossime ore il consiglio d'am¬ 
ministrazione della Sacis sarà 
chiamato a pronurtciarsl e. for¬ 
se, a votare. Vedremo se e co¬ 
me sarà rispettata la circolare 
di Pasquarelli. E quali provve¬ 
dimenti adotterà il direttrxe ge¬ 
nerate in caso di palese viola¬ 
zione delle indicazioni sue e 
del consiglio Rai. 




i . , 
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Lodi a Raiuno, bocciata Raidue 
Pàsquanelli dà i voti per la bomba 


SILVIA QARAMBOIS 


SRI ROMA II dopo-bomba 
scuote arteora la Rai. Il falso 
ordigno ha creato più panico 
ai plani alti del palazzo di ve¬ 
tro, dove c'é la direzione gene¬ 
rale, che nei capannoni della 
Dear, dove artisti e tecnici l'al¬ 
tro giorno sono stati allonlana- 
ti dai carabinieri che dovevano 
perlustrare I locali. Queila 
bomba annutKiata per telefo¬ 
no (uno scherzo, una provo¬ 
cazione). mentre andavano In 
onda Domenica in e Ricomin¬ 
cio da duedella Carrà, ha fran¬ 
tumalo l'immagliM «tranquil¬ 


lizzante* della Rai. che piace a 
Gianni Pasquarelli. E lui, anco¬ 
ra una volta, ha preso le sue ar¬ 
mi, penna e velina ed é sceso 
in campo... 

Se Gianni Borreompagnl ha 
«salvato* la trasmissione per¬ 
ché in quel momento non era 
in diretta e ha continuato uti¬ 
lizzando il materiale pie-regi¬ 
strato di cui dispone il suo pro¬ 
gramma (persino la clamoro¬ 
sa intervista d'avvio a France¬ 
sco Cossiga era stata preparata 
alcuni giorni prima), la tra¬ 
smissione della Canà ha inve¬ 


ce mostrato quel che stava 
succedendo, anche perché 
dietro la telecamera si sono 
piazzati i carabinieri, e Sergio 
Japlno alla regia ha forse senti¬ 
to un sussulto da cronista, e 
per un attimo ha acceso in vi-, 
deo le immagini del pubblico 
che ordinatamente lasciava lo 
studio. Di più: dopo aver ripre¬ 
so «Rafia» che si accomiatava 
dai telespettatori, che cercava 
di dire due parole di spiegazio- 
rw. l'ha anche inseguita breve¬ 
mente dalla regia mentre cor¬ 
reva via... Un'immagine molti¬ 
plicala dal Tg, che l'hanno re¬ 
plicata in tutto, le edizioni E 



La Carrà censurata per aver Interrotto la diretta di domenica? 


tutto dò a Pasquarelli non è 
piaciuto. 

Cosi sono partite le letlere. 
Una per Raiuno, di apprezza¬ 
mento, per aver mantervuto la.' 
calma e non aver offerto agli 
autori della telefonata minato¬ 
ria il mezzo pubblico come 
cassa di risonanza per il loro 
gesto. Un modello di compor¬ 
tamento, dice Insomma Pa- 
squarelli, che dimostra grande 
professionalità. Brando Gior¬ 
dani. capostruttura responsa¬ 
bile della trasmissione, non ha 
difficoltà ad ammettere che la 
rete ha ricevuto il messaggio 


della direzione generale. C'é 
tutta una carriera dietro quella 
domenica alla Dear. una car¬ 
riera latta anche di trasmissio¬ 
ni di segno assai diverso da 
Domenica in, come Colos- 
seum, nata quando la tv non 
sapeva «giocare» ci»l. 

A Raidue invece nessuno sa 
niente; ma una comunicazio¬ 
ne» Pasquarelli l'avrebbe man¬ 
dala aiKhe a Giampaolo So¬ 
dano. il direttore. E di segno 
opposto all’altra. «La nostra è 
una diretta vera», ripetono nel¬ 
la redazione di Ricomincio da 
due. «non come a Domenica 
M». La Carrà,'qua^tdo il pro¬ 


gramma é ricomincialo, do¬ 
menica scorsa, ha subito volu¬ 
to tranquillizzare i parenti degli 
ospiti e dei tecnici, spiegando 
- anche se in modo un po' 
concitato - quello che era suc¬ 
cesso: la telefonata che an¬ 
nunciava la bomba, la disposi¬ 
zione di sgomberare gli studi, i 
carabinieri che hanno fatto 
eseguiretoTordine. «Ero più 
emozionata dopo che quaiido 
é arrivala la notizia: non ci ave¬ 
vo creduto, volevo continuare 
la trasmissione - dichiarava la 
Carrà ai Tg - Mentre dopo, con 
tutta la confusione che c'era 

' stata, era peggio». 

■Hi» ' , • . <1 . . ' 


■i I venti di censura spirano 
veloci, nel mondo del rock. Gli 
Stali Uniti sono naturalmente 
in prima fila, anche se poi il 
governo americano del rock si 
serve, eccome: ad esempio per 
portare i giovani alle urne in 
occasione delle elezioni. Mis¬ 
sione fallita, comunque, come 
si é visto con il clamoroso 
astensionismo delle recenti 
consultazioni Intanto, però, 
gli artisti americani hanno ot¬ 
tenuto una contropartita: d'ac¬ 
cordo sulla campagna pubbli¬ 
citaria «rock thè vote», curata 
da Mlv, ma attenzione anche 
alle questioni della libertà d'e¬ 
spressione. 

Se ne occupa questa setti¬ 
mana Rock Cafè, il mini-maga- 
zinc musicale di Raidue (dieci 
minuti alle 18.30 dal martedì al 
venerdì, una media di ascolto 
che raggiunge il milione e set- 
tecentomilaspettatori). Per tut¬ 
ta la settimana, infatti, quelio 
della censura sarà un tormen¬ 
tone somministrato in piiioie; 
ieri si è già visto lo spot di Ma¬ 
donna, quello in cui la rock- 
star, seminuda e avvolta nella 
bandiera americana, dice che 
votare é tanto eccitante. Se lei 
non parla di censura lo fanno 
però gli altn: i rappers, il grup- 


n NOVITÀ T01 

n Gladio 
di Vespa 


M Da domani parte «Serata 
Tgl», uno spazio di approfon¬ 
dimento dedicato ai temi di 
più bniciante attualità, in coi- 
laborazione con la rete. Dalla 
prossima settirruna «Serata 
Tgl» andrà in onda di martedì, 
essendosi corvcluso il pro¬ 
gramma di Biagi, «Lubianka» 
per concludersi il 18 dicembre; 
dall’S gennaio tornerà »Tgl 
sette*, che dovrebbe segnare il 
ritorno di Sergio Zavoll. Il pri¬ 
mo numero di «Serata Tgl » do¬ 
vrebbe essere dedicata, a quel¬ 
lo che se ne sa. alla vicenda 
Cladi^ , 


po dei Living Colour e persino 
Yoko Ono (suo manto John 
Lennon fu bersaglio privilegia¬ 
to delle prudéne censorie dd 
governo americano). Oggi po¬ 
meriggio, sempre con inler- 
venli-lampo, prosegue il di¬ 
scorso: la trasmissione mastra 
una protesta dei rappeo di 
New York, un concerto im¬ 
provvisato di fronte a Tower 
Records, al Village, e altifpare- 
ri in materia, tra gli altri fuella 
dei compronenU dei Run 
D M.C. Si continua donani, 
con un intervento di EticBogo- 
sian, sceneggiatore e polago- 
nista del film di Oliver Storie 
Talk Radio, anche lui indigna¬ 
to per le continue consuie, 
mentre venerdì parla unpoliU- 
co. Bruno Uon, incaricato di 
occuparsi di rock dal nuiistn 
francese della cultura Jack 
Lang. 

In più. Rock Cafè segue li 
strada già tracciata da Quaik, 
che spargeva piccole pillole li 
pochi minuti nella prograa- 
mazione giornaliera della ree. 
Ogni giorno passeranno a sir 
presa su Raidue tre o qualro 
piccoli spot a sfondo socUe, 
tutti nguardanti (nel messg- 
gio o nei protagonisti) il mo¬ 
do del rock. omt 

I Ibetea orezas 

Un verde 
da riciclare , 


■i I contadini abbandoi^- 
no la campagna, i camp v- 
mangono incolli? Una soL- 
zione c’è, trasformarii in In 
schi. Del problema sì occif« 
stasera il programma di M>- 
logia Caia (tetequattro. 4e 
22.35). Si prosegue qui^i 
con le polemiche scatenale 
dalla costruzione della r^ 
va tangenziale a Roma. 
ne, la trasmissione si coru- 
de con il viaggio in bal^^ 
sul Po. alla ricerca delle qe- 
re artificiali di controlloófel 
fiume e dei difetti che qwiste 
comiJKiano a mostrare. i 


ORAIUISIO 0I1AIDUE ^RATITOE 
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R.RR UNO MATTINA. Con LIvlaAzzantI 

Sa-Sa RAMTARABRAIULTatotllm _ 

41.00 T01MATTIMA _ 

11.00 DUR LCrmiR ANONIMR. Film con 
)i Clara Calamai Ragia di Mario Camori- 

ni _ 

10.00 OAMTAinCO RIO. Con Pinco Baudo 




1«00 IL MONDO DI QUARK 


IMS CARTONI ANIMATI 


10JM> DAR. Scuola aparla 


10.00 DAR. Lattaralura Italiana 


T.00 CARTONI ANIMATI _ 

7.40 LAOOIK.Telelllm _ 

0.40 LORKNTZR PIOLI. ScaneofllatoW) 
0.00 POR. La «aiuta doiradolascenta 
1000 IL RITORNO DRL CAMRIONR. Film 
con James Stewart, Juna Allyaon. Ra¬ 
gia di Som Wood_ 



1RJI0 TRA OQUAU TIOHR R ORORRRA» 
DOS. Film diretto ed Interpretato da 
Cornei Wllde 


1200 POR. Meridiana _ 

1400 TRLROIORNALIRROIONALI 

1400 POR. Intormagiovanl _ 

10.00 HUOPV. Italia B-Australla 8 _ 

10.00 NOCKRYOHIACCia Una partita 

17.10 IMOOTRLTeletllm _ 

17.00 THROR.Teletltm _ 

10.00 ORO. In studio QrazIaFraneescato 


KI JH » L-ill v'.-l l-ll:M-]l-T-l-i-lVi: 


1800 TOOORROY 


2000 RLOR. DI TUTTO DI PIÙ 


2000 CARTOLINA. 01 e con A. Barbato 


1200 TRNNIO. Masters Atp (Sintesi 
della 1*olornala> 

1700 TRNNIO. Masters Atp. Dal Fe- 
slhatte di Francotorte (2* glor- 

_ nata) _ 

1800 OPORWMR _ 

2000 TRNNIO. Masters Atp. In dlret- 
ta dal Festhalle di Francotorte 


24.00 CALCKA Eire-lnglìllterra 
(Quallllcazlone Campionati eu¬ 
ropei’92) 


10.00 MORTO IN TV. Film _ 

10.00 TV DONNA _ 

17.00 AUTOATOP POR IL CIRIO. 

Telelllm con M. London 
18.00 DOR» DAV 8HOW. Telefilm 

_ -Il buon vicine» _ 

2000 RARVM.Film.RegiadiJames 
Sadwllh(2*parte) 




0.40 CNICAdOOTORV.Telefilm 






ooeon 


2000 TRLROIORNALR 


20*10 - 

^ - Film con CIndy Williams. Bill Hudson. 

Regia di David Qreenwalt 




22.10 MRRCOLROlOPOfir.fl* parte). Pugl- 
. lato: Laing-Oliva. Titolo europeo pesi 
weltsrs 


22.10 TRLROIORNALR 


2A.20 MRRCOLRDl SPORT. (2* porte). Pugl- 
lato; Dall’Aouila-Oagle 


17.40 ALP.Telelllm-L amnesia* (t 


10.10 CASABLANCA. DIO. La Fata 


SS.S0 TOSORRA 


22.00 L’IMPORTANTR 2 RSAORRARR. 

Concerto di Enzo Jannacci (5* puntata) 


28.10 OTORtRVRRR. Di S. Scandurra 


14.00 AZUCRNA. Telenovela 
1 
1 
1 

20.S0 STUPP.il ORLATO CHS U» 
CIDS. Film. Regia di Larry 




0.20 OQQIALPARLAMRNTO 


: OM C ALCIO. San Marino-Svizzera 



22.80 PRRMIO TRNCO ’8a XVI Rassegna 

della canzone d'autore (t* puntata) 


O.AS DONNRPACILLFilm 


«I giorni del commissario Ambrosio» (Rotei, 20.35) 



18.20 SUPRRHIT 


2200 ONTHRAIR 


O.SO SLUSNIQHT 


1.80 NOTTRROCK 


1S.OO CARTONI ANIMATI 


18X>0 «IRNNIPRILFIlm 


17*10 DOCRLLIOT.Telelllm 


1800 CARTONI ANIMATI 


22.00 IL RITRATTO DRLLA OALU- 

TR. Attualità 


22.30 MADAMR CLAUDS N. 8. 

Film. Regia di Christian Gian 


17.80 VRRONICA, IL VOLTO DRL- 
L’AMORS. Telenovela 


10.30 IRVAN. Telefilm 




18.80 CUORSDIPIRTRA 


20.80 ALIO! PRR UN AOSASOINa 

Film 


12.00 ILPRANZOtORRViraOuIz 


12*10 TRIS. Quiz conduce Mike Bongiomo 



.2.10 L'ORA DI HITCHCOCK. Telelllm 


0.80 OKIPPV ILCANQURaTelefilm 


8*10 TARZAN.Telefilm 


laOO RIPTIDR.Telefilm 


12.00 CHAIIUrSANOBLS.Telelllm 




HAPPVDAVS. Telefilm 


RADIO CAROLINA 7708 


COMPAGNI DI SCUOLA. Telefilm 


RIM BUM BAM. Varietà 


IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telelllm 
con Dereck MeOrath 


CASA KRATON. Telefilm 


CRI CRI. Telefilm 


NON Cl RR8TA CHR PIANORRS. 

Film diretto e Interpretato da Massimo 
Troiai. Roberto Benigni 


JONATHAN RRPORTAOR 


VIRTNAM ADDia Telefilm 


MIKR HAMMRR Telelllm 


BRNSON.Telelltm 


8.80 ANDR8ACRLRSTB.Telenovela 


10.00 AMANDOTI. Telenovela 



RADIO 




0.40 JOVANKARLR ALTRO. Film con Sil¬ 
vana Mangano. Jeanne Moreau. Regia 
di Martin Ritt 


18.30 TRLROIORNALR 


14.30 POMRRIOOIOINOIRMR 


18.80 TRLROIORNALR 


20.30 UNAWRNTURIRROATHAI- 

TLFIlm Regia di Jean Becker 


22.80 TRLROIORNALR 


22.40 TRAUMA CRNTRR. Telelllm 


RàDIOOIORNAU. GRt: B; 7; B; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 11; 33. GR2- B.30; 7.30; BJO; 1.30; 
11J0; 1Z30; 13J0; 15J0; 1B.30:17J0; 1B.30; 
11JO; 22.35. GR3' MB; 720; 145; 11.45; 134S; 
1445; 15.45; 2a45i 2343. 

RADIOUNO. Onda verde: 6 03. B SB. 7 56,9 56, 
11.57.12 56.14 57.16 57.18.56,20 57,22.57; 1 
Radio anch'io ‘90; 11.30 Dedicato alta dorma; 
12.05 Via Asiago tenda; 15.03 Habitat; 2040 
Specchiati; 21.05 Voglio vedere la patria di 
Proserpina 

RADIODUE. Onda verde- 6 27.7.26. B 26.9.27, 
1127, 13 26. 15 27, 16 27. 17.27, 18 27, 1926. 
22 27. 6 II buongiorno, B45 Blu Romanllc; 
1040 Radiodue 3131; 12.45 Impara l'arte, 15 
La pulcella senza pulcellaggio. 15.35 II (asci¬ 
no discreto della melodia; 19.55 Le ore della 
sera; 2245Leoredellanotte 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9 43. 11.43 6 
Preludio, B.30-10.00 Concerto del mattino; 
1200 Oltre il sipario, 14 Diapason; 15.45 Orio¬ 
ne, 19.00 Terza paBlna.21.00 IV Festival plani- 
SUCO1990. 


SCEGLI IL TUO FILM 


11.00 DUE LETTERE ANONIME 

Regia di Mario Camerini, con Clara Calamai, Apoa 
Checchi, Otello Toso. Ralla (1945). 83 mlmiU. 

Roma città aperta. Una segretaria Impiegata In lA U- 
pogralla scopre che il fidanzato collabora con i rcisd 
denunciando membri della Resistenza. Prima gel ri¬ 
bella, poi l'uccide. Prigioniera In un carcera dccu- 
pazione, aspetta II giorno della Liberazione. U> del 
film «di passaggio» dalla stagione dei -tetefotblan- 
chi» a quella del neorealismo. 

. RAIUNO 


20.80 CRONACA DI UNA MORTE ANNUNCUTA 

Regia di Franeeseo Rosi, con Rupert Evetott j nialla 
Muti, Gian Mario Volontà. Italia (1967). 108 muo. 

Dal romanzo omonimo di Gabriel Garcia arquez 
uno del più recenti (e più brutti) film di Rosi. tColom- 
bia il ricco Bayardo s|>osa la bella Angela, Hvo poi 
ripudiarla perché non più vergine. La colpaàde sul- 
rignaro Santiago Nasar, -giustiziato» dai aleni di 
lei 

. RAIDUE 


20.80 NONO RESTA CHE PIANGERE 

Regia di Massimo Trolsl e Roberto Bentarcon Mas» 
almo Trolsl, Roberto Benigni, Amanda SiOrallL Ita¬ 
lia (1984). 112 minuti. 

Campione d'incassi nella stagione cineiatograflca 
'84-85, é la sintesi della verve comica dlue tra I più 
apprezzati attori Italiani. Il salto nel palato di due 
-contemporanei» nel tentativo disperatdl impedire 
la scoperta deH'Amarica. Battute non,empre fre¬ 
schissime ma molti i momenti esilaranti. 

ITALIA 1 


20.80 UN AVVENTURIERO A TAHITI 

Regia di Jean Becker, con Jean Paul Rimondo, My- 
làno DomongaoL Usa (1987). 97 mInutL 
Un giovane, bello e intraprendente, va alla volta di 
Tahiti sulle tracce di una desiderabll avventuriera. 
Non tutto però va per II verso glusto...ina storia mol¬ 
to-esile cucita su misura per BelmonS, diretta dal ti¬ 
glio (meno noto) di Jacques Becker. 

CINOUESTELLE 


20.80 IGIORNIOELCOMMISSARIOAMBN8IO 

Regia di Sergio CorbuccI, con UgcTognazzl, Carlo 
Defie Plano, Carla Gravina. Malia (158). 98 minuti. 
Primo e unico film tratto dai romani del giallista ita¬ 
liano Renato Olivieri e ultimo film iierpretato da Ugo 
Tognazzi. Qui l'indagine del comnssario ha per og¬ 
getto la morte di un uomo il cui parato é oscuro non 
poco. E l'unico testimone 6 tutt'altr che disponibile a 
collaborare... 

RETEOUATTRO 


20*80 CERCARSI FIGLI URGENTEMENt 

Regia di David Gresnwall, con -Indy Williams, BUI 
Hudson, Chad Alien. Usa (1986). 9 minuU. 

Una coppia di coniugi in cerca di ivoro accetta un Im¬ 
piego in una fabbrica dell'Arizon. per non contraria¬ 
re Il -padrone» devono però preentarsi con almeno 
due figli. Per l'occasione -altittao» due orfanelli, ma. 
la prova di convivenza si rivelerOssal più difficile del 
previsto. 

RAIUNO 


00.10 MORTE SULTAMIGI 

Regia di Harrold Philip, con UshGIss. Werner Patera, 
GUnther Stoll. Germania (1971)J1 minuti. 

Una ragazza sbarca a Londrsproveniente dall'Au¬ 
stralia. per Incontrare sua sorela. Scopre che é mor¬ 
ta assassinata salvo poi verittare che l'omicidio 6 
finto. In realtà la donna è scapata e vive in un na¬ 
scondiglio, braccata da alcuni ix soci dal quali si era 
lasciata coinvolgere in traffici ttt’altro che onesti. 
ITALIA 7 
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Spettacoli 


Protagoniste a Torino Cinema Giovani 
le cinematografie americana e di Hong Kong 
E la vera sorpresa viene proprio dai cinesi: 
poesia, effetti speciali e tanto divertimento 


IIiSSiRmBBìiT 






Lunghe file davanti al cinema Massimo, sale di 
pioìesione strapiene, cinquanta film al giorno. Che 
Torino Cinema Giovani sia un successo è sotto gli 
. occhi di tutti. Ed ogni anno te proposte insolite e le 
' sòrprese non mancano. Corne quella rappresentata 
; «4» flint di Hong Kong, Storie di fantasmi cinesi 2e li 
: Sfumerò di terracotta. Due invenzioni cosi fantasti- 
■ che e divertenti da far invìdia a Spielberg.. 

’ f " DAL NOSTRO INVIATO 

1 ' AlMHTOCRUm 


m 


TOglNO. La prima nolizia da 
dape. su Torino Cinema Giova¬ 
ni che incette ore, al cinema 
Massimo, non si entra. Le tra 
sal^ tw stipano di pubblico e 
peiistradasi (orma iàcoda, an¬ 
che alle dieci di seta, anche 
con la nebbia, e di questi tem¬ 
pi Torino non è propriamente 
Hcmiluiu. Successo? Fin tiop- 
p»Taeile dirlo. Forse qualcosa 
di più. Forse, all'ottava edteio- 
ne. questo (estivai è ormai una 
(buona; abitudine'^ radicata 
nella città, almeno in quella 
fetta di torinési ancoraivo^Iosi 
di vedeté illm bboarri e scono- 
sciuu. 

La seconda notizia C che 
Torino continua ad essere un 
IsitMil •tanto»,, una ouenfose 
di pellicola, in realtà, (orse, tre 


o quattro (estivai indiali uno 
dentro l’altra Concorso, (ilm 
di mezzanotte. Spazio Italia, 
Spazio Torino (cui va agghmla 
una sterminata retrospettiva 
sul Giappone degli anni Ses¬ 
santa) propongono una me¬ 
dia di oltre cinquanta proiezio¬ 
ni al giotiK). In attesa dei pezzi 
da novanta attesi per gli ultimi 
giorni (il (estival chiude sabato 
con L’/Uafanredl Jean Viga la 
copia restaurata già vista a 
Cannes), due paesi diversissi¬ 
mi sono stati 1 protagonisti del¬ 
le prime giornate. Un grandis¬ 
simo. lamoslssimo, potentissi¬ 
mo; gli Usa. Uno piccolissimo, 
sconosciuto (almeno cinema- 
tograllcàmente) e. dedito, in 
questi anni, ad angosciosi in¬ 



terrogativi sul proprio futuro: . 
Hong Kong. 

Torino Cinema Giovani è de 
sempre una piazza attenta alle 
produzioni indipendenti ame¬ 
ricane e durante il week-end ' 
ne ha proposte due, TheNàlih 
ral History ot ParUng Lots di 
Everett Lewis e RoadUUOi Bru- 
cc McDonald, targato Canada. 
La sensazione, di fronte a que¬ 
sti due titoli, è che li cinema in¬ 
dipendente americano stia di¬ 
ventando sempre pia autoiele- 
tenziale, vale a dire chiuso In 
se stesso, inoomprensibile a 
spettatori che non parlino un 
gergo, che non possiedano tut¬ 
ta una serie di rilerimentl cultu¬ 
rali e comportamentali. Mentre 
al contrario il cinema di Hong 
Kong, pur legalo alle tradizioni 
culturali di un continente» co¬ 
me la Cina, si sta sempre più 
aprendo al mondo nel nome 
dello spettacolo, come hanno 
dimostrato i due film (Sorte tU 
fantasmi dnest 2 e llguerrtem 
ditemeoua') visti quiaTorina 
Tentlamodispiegarci. - 

•t-a storia naturale dei par¬ 
cheggi» (cosi va tradotto il film 
di Lewis) è un bellissimo tito¬ 
lo, RoadUII (pressappòco cri¬ 
mini di strada», ma con rileti- 


mento agii animali Investiti 
dalle automobili) un po' me¬ 
no. n primo racconta con stile 
violento e parossistico il rap¬ 
porto difficitc Ira due fratelli 
adolescenti e disasinti, il se¬ 
condo e l'odissea >00118 strada» 
di una ragazza che viene spe¬ 
dita nell'estremo Nord del Ca¬ 
nada a ripeticare un gruppo 
rock entrato in clandestinità 
durante unailouméc. Roadkitt 
è dichiaratamente un film rock 
mentre Mdngtoatoétn mo¬ 
do Indiretto, ma pròprio qui sta 
Il punto. Chi'scrive ha abba- 
stanznapprezzato I due film 
(pio fiariiing iots, che ha uno 
sàie pKt otigihale) ma ha an¬ 
che avuto la nettissima sensa¬ 
zione che, senza conoscere il 
rock americano pia nispante e 
sotterraneo, essi siano del tutto 
incomprensIblU. Una sequen¬ 
za di AtrAAtg totsche ci è sem¬ 
brata bellissima diventa (orse 
un semplice ^ro turistico per 
Los Angeles, se non si ricono¬ 
sce la eartzone degli X che 
l’accompagna, appunto Los 
Angeles, unadelleballate stori¬ 
che del punk californiano. E 
tutte le battute di Roodkill sul 
inondo del .nxk'n'iDll rischia¬ 
no di rivelàrri' strizzate cToc- 



Una scena del film «il guerriero di terracotta», presentato a Torino Cinema Giovani 


chio gratuite. Come quel tassi¬ 
naro flippato che attraversa 
tutto II film millantando amici¬ 
zie con le più famose rockstar, 
e che nell'uUima sequenza ^ 
ne salutato fratemamente da 
uno spilungone con i capelli 
selvaggi, ed e hii il primo a me¬ 
ravigliarsene: la scena è molto 
carina, ma solo se avete rico¬ 
nosciuto net capellone Joey 
Ramone, ovvero uno dei Ra- 
mones, ovvero uno dei miti del 
punk primigenio. AltrimenH, 
pervoi. quel tipo e solo l’enne¬ 
simo hippy con il quale rton fa¬ 
reste mal uscire vostra Hgtia... 

Cosi, mentre gli indipenden¬ 
ti Usa si ripiegano su se stessio. 
parlando linguaggi da iniziali, I 
cineasti di Hong Kong diverto¬ 


no grandi e piccini, e rischiano 
di far le scarpe aU'America. 
Torino '90 ha consacrato il ta¬ 
lento di Ching Siutung, 37 an¬ 
ni, ex discepolo di ani marzia¬ 
li, ex cascatore, che dalI’SZ si 
cimenta nella regia sotto la 
guida di Tsui Hark, massimo 
maestro del cinema d'azione 
di Hong Kong. Ching non e un 
regista soprafRno come Tsui 
ma padroneggia duellf ed ef¬ 
fetti speciali In modo straordi- 
nario. Storie di fantasmi cinesi 
2 e un seguito coloratissimo e 
degno del numero I, che ebbe 
una fuggevole distribuzione In 
Italia, mentre II guerriero di ter¬ 
racotta e un film decisivo per 
capire come potrà essere II ci¬ 
nema di Hong Kong dopo il ri¬ 


torno alla Cina dell'ex colonia, 
nel 1997. Coprodotlo con Pe¬ 
chino (vi recita il cinese Zhang 
Yimou, il grande regista di 5ÌDr- 
go rosso e Al Oou), accoppia il 
riuno e gli effetti speciali di cui 
Hong Kong e maestra con gli 
ampi spazi e gli intermezzi 
•poetici» che solo la madre pa¬ 
tria può offrire. Il risultato è 
un'avventura sfrenata in cui la 
Ona misteriosa della dinastia 
Chin (tremila anni (a) si in¬ 
contra con l'oggi, grazie a un 
invincibile guerriero di terra¬ 
cotta cui l'Imperatore ha dona¬ 
to l'immortalità. Baci, duellL 
canzoni e una fantasia che 
Spielberg può solo sognarsi 
Basta con gli Indugi, vogliamo 
vedere questi film in lutila, e 
non solo ai (estivai! 


La band incese ha chiuso lunedì al Palaeur di Roma il breve tour italiano. ; 

Un concerto affollatissimo per gli alfieri dell’elettrodance 

DeiMie rose 


Romanticismo pop iMlese, eléttron^a. ed eàietica 
«gay». Da dieci annri Depeché Mòdé, quattro ragaz* 
. zi di Basildon, sono sulla breccia senza aver fonda¬ 
mentalmente modificato il proprio stile, ed allargan¬ 
do ora il proprio successo anche agli Stati Uniti. Pie¬ 
none di pubblico anche al Palaeur di Roma, dove 
liinedi hanno chiuso il loro breve tour italiano, inti- 
tòlàto come l'ultimo album: V/o/aftw. 


ALBASOLARO 


■1 ROMA n c oncein o . Degli 
anni d'oro deH'elettropqp In¬ 
glese, della coki wave esisten¬ 
zialista e cupa, sopravvivono 
oggi solo loro, i De^he Mo¬ 
de (e I New Oider). Quattro 
ragazzi di Baslldon, provincia 
inglese, famiglie operaie ed un 
nome preso ui prestito da una 
rivista di moda fraiKcse, Dove 
Caftan, Martin Core, Andrew 
Flelcher e Alan Wilder (arriva- ' 
lo a prendere il posto di Vince 
Clark) hanno attraversato il 
decennio '80 riuscendo a re¬ 
stare un gruppo Idolatrato dal¬ 
le adolescenti, apprezzalo al 
tempo stesso dal circoli più so- 
lislicati dell'elettronica, del- 
l'•industtlal dance», e •riabilita- - 
to» di recente anche dal aitici.. 
più tignosi ffazie alle fortune 
dell'house music, acuì vengo¬ 
no in qualche modo Imparen¬ 


tati. In effetti ■ Depeche Mode 
sono rimasti fedeli alla loro 
estetica •gay-disco» che dal vi¬ 
vo esDipae nelle mosse pelvi¬ 
che der cantante,- Caftan; nei : 
ritmi ossessM. il clangore me¬ 
tallico, la sensualità e la violen¬ 
za di ShaAclhe disease. Master 
and semanl, Stripped, Strar^ 
tooe. La scena e di un moder- : 
nismo alla àfrmuxXfa ricca di 
luci e di simbolismo, di fiori, 
rose stilizzate ;i profusione, an¬ 
che nelle immagini in bianco e 
nero che sconono (di Anton 
Corbjln), con 1. Depeche ver¬ 
sione cowboys come In un film 
di Wenders. Il Anale à un 
omaggio alla tradizione 
rockVroll: PenonalJesus, iwi- ' 
. rato al mito religioso di Presfey 
(•Reach out and touch faith») , 
ed un classico, Route 66. Pec¬ 
calo che li voltime troppo alto 


degli strumenU abbia peggio¬ 
rato raciàiica già tenibile dei 
concerti al Palaeur. 

L'Intervisto. . 

v Siete da dled aani aria sm- 
' tb-band. Usate solo lastfcre 
dettronlcbc, rum avete cara- 
. bfato nciameno quando la 
chitarra ha riacquistato una . 
certa sapreoiazia neUa pop 
nuilc. 

Non è esatto dire che non sla¬ 
mo cambiali. - risponde An¬ 
drew Fletcher -. Un cambia¬ 
mento c'ù stalo, molto lento, 
sottile. Martin (Core) ha raffi¬ 
nato il suo modo di compone. ' 
E nel nostro ultimo album. Vio¬ 
lato;, ci sono pia chitarre del 
solito. E poi, non cl siamo mal . 
deRniti categoricamente come 
ima •electronic irop band», ab¬ 
biamo sempre detto di essere - 
semplicemente un. gruppo, 
pop- 

Un groppo pop che fa uso di 
sintetizcaiwi percbC, avete 
dichiarato una volta, è ano 
strumento punk, doè Itniae- 
diato, che apre a tutti la poo- 
sibUltàdifare musica, 

SL ma a patto che non si con¬ 
fonda il mezzo con il contenu- . 
to. Non abbiamo mai inteso - 
gloriAcare II sintetizzatore. In 
quel periodo era la mossa più 
logica da fare, era uno stru¬ 
mento aiKora nuovo, e acces¬ 
sibile. perciò ci. ihcutiosivB 


molto più del'« chitarre. Q 
sembrava l'unico modo possi¬ 
bile di guardare avanti, agli an¬ 
ni Ottanta. --- -, 

' Come spleglil D vostro suc¬ 
cesso in AmerlcaT 
Credo sia perché abbiamo 
mantenuto il nostro stile molto 
europeo. -Non cerchiamo di 
assomigliare ad un gruppo 
americano. Agli americani 
non Interessano gli europei 
che fingono di non esserlo. E 
noi siamo molto orgogliosi di ' 
; aver raggiunto il successo te- ’ 
stando fedeli alle nostre sono¬ 
rità. . 

. Siete molto amati nel circni-, 

lo d^ house music. 

Non tanto per lo stile quanto ; 
per il nostro suono. A dire il ve- ' 
ro d siamo molto meravigliati 
di essere cosi conosciuti nel gi¬ 
ro dei clubs. . 

. .. Qual i II Itw disco preferitu 
. dmomeutoT 

Mmmmhh...non ne ho uno, 
sono due mesi che sono via da 
casa, quando siamo in tour la 
mia mente si chiude..,. 

Non ascoltate musica qoaa- 
.. dosletelatonrnte? -. 

Solo la nostra! 

Di cosa parla tauonol Je> 

' sas7 


canzonL Preferiamo che I testi 
rimangar» In un certo senso 
ambi^. 

Cé della tristezza, anche ia 
' alcune melodie... 

Non è tristezza, é realismo. 

Che fine banao trito le vo- 
sbre convlBzioal sodaUsle? 
Un tempo avevate an’iiuma- 
gine fortemente Influenzata 
dal realismo socialista. 

Era soprattutto Martin a spin¬ 
gere in quel senso, ma ci sia¬ 
mo resi conto che non era giu¬ 
sto metterei a predicare idee 
politiche, usare il nostro ruolo 
per (are della proganda; puoi 
comunicare mollo di più par¬ 
lando delle Uje esperienze per¬ 
sonali. . ... 

Cosa penai dell’attuale sce¬ 
na pop brltannlcaT 
Non ne penso un grarrehebe- 
ne. Ogni anno in In^ilterra c'ò 
bisogno di inventare una nuo¬ 
va -scena». Adesso tocca al 
groppi di Manchester, ma gli 
unici che mi piacciono sono 
gli Happy Mondays. 

Se 1 Depeche Mode fossero 
- un film, quale sarebbe? 
Fbmrnl pensare: Cany on cam¬ 
ping. E un film comico inglese. 

I Depeche Mode sono coml- 
- dT^ 


Nonci place spiegare le nostre SI,slamodeicommedianU. 


Per tre giorni confronto sui rapporti tra piccolo e grande schermò e sulle misure per affrontare la concorrenza Usa : 

feaize scon^ura: 


In Europa la gente non va più al cinema. La concor- 
flbnza del «made in Usa» e ia programmazione sel¬ 
vaggia di film in tv hanno fatto quasi scomparire la 
Isaia Cinematogtafica. Ma alla seconda edizione di 
f<; Cineuropa, convegno intemazionale appena con- 
duso a Firenze, si ù discusso di rilancio della produ- 
ziohe europea attraverso un circuito di sale associa- 
,rte sotto il patrocinio delta Cee. 


CRISTIANA PATIRNC 


SR FIRENZE. Cineuropa, con- 
.'("tributo airidentlllcazione del 
cinema europeo. Il convegno 
Y- inieiTtazionale nato l’anno 
• i scorso per iniziativa della Me- 
< dlhteca toscana e della Cee, 
rinvia nel titolo a Identìflcazio- 
nedi una'donna, l'uH'imo Illm 
di Antonioni, il regista premia¬ 
to quest'anno dalla Cee nel 
corso delle giornate florentlne. 
! E pfopiiò come.In un film di 
tf. Ahioitìont. al cinema europro 
(. alla ricerca di una dilflicile 
identità, Cineuropa ha potuto 
oihire solo un identikit fram¬ 
mentario. Ma anche qualche 
Ikoposia in positivo. 

-SI è-parlalo di rilancio-del 


> •cinema-cinema», e dunque di 
sale, con ospiti politici (Silvia 
Costa, De, relatrice del disegno 
di lem governativo sul cine¬ 
ma, Roberto Balzanti, Pei, pre¬ 
sidente della commissione 
Cultura e Media del Parlamen¬ 
to europeo. Mauro Seppia. PsI, 
presidente della commtoione 
Cultura della Camera), ma so¬ 
prattutto con addetti ai lavori 
che hanno conironialo espe- 
- rienze nazionali sempre più sl¬ 
mili Ira loro In tutta Europa e 
non solo nella Cee. Parallela- 
mente al dibattito c'òstata una 
riunione della Fera (l'associa¬ 
zione europea d^ll autori di 
cui lo parte l'italiana Anac) a 


cui hanno partecipato, latto 
nuovo, autori dell’m discu¬ 
tendo una piattaforma per un 
contraRo tra registi e produtto¬ 
ri. 

Ma tentiamo di ricomporre il 
puzzle. A parte 11 caso france¬ 
se, In cui una tempestiva legl- ' 
stazione (anche se accusata di 
protezionismo) ha addolcito, 
ma solo parzialmente, la pillo- ' 
la. i dati sono negativi dapper¬ 
tutto; nei dodicT Paesi della 
Cee le 43.000 sale del 19S5 so¬ 
no diventate 22.000 nel 1988 
(ma solo la metà attive al 
100%). «Nella RII - semata Ga¬ 
briel Steinschuite delta Gema 
(la Siae tedesca) - gli spetta¬ 
tori del cinema sono diminuiti ' 
del 24.4X dal 1980 al 1988 e la 
quota del prodotto americano 
sul letale à passala nello stesso 
periodo daiet.8 al 67.2X». An- 
nalles Hovemand, Impegnala ’ 
su due fronti come regbta ed . 
esercente, racconta della Da¬ 
nimarca. «Con il Ananzlamen- 
lo deiristilulo cinematogralico 
danese organizziamo delle 
giornate in cui si paga un quar¬ 
to del bigHelto normale e allo- ' 
ra i nostri 350 cinema si riem¬ 


piono». In Grecia sono rimasti 
solo 173 cinematografi, 15 an¬ 
ni fa erano 1.800. •Alcuni cine-' 
ma aperti con la collaborazio¬ 
ne dei Comuni hanno avuto 
buoni risultati»: à Dimiiri Stou- 
pls, registae membro della Fe¬ 
ra, a parlare. Fin qui la crisi 
delle sale aggravala dalla mas¬ 
siccia invasione di cinema 
•made in Usa»; é necessario 
correre ai ripari. 

Dalla discussione, dunque, 
esce sostanzialmente confer¬ 
mata la proposta di Walter Fcn 
rara, della Mediateca toscana; - 
un circuito europeo di sale. 
Ispirato all’esperimento del 
cnculio regionale toscano che 
associa 20 sale che program¬ 
mano Il SOX di film europei e 
ha raccolto nel 1989 un milio¬ 
ne di spettatori, Il circuito euro¬ 
peo dovrebbe articolarsi In cir¬ 
cuiti nazionali autonomi soste¬ 
nuti dalla Cee, neiramblio del 
programmi Medio, e coordina¬ 
ti dali'Ilalla. Sale rinnovate dal 
punto di vista tecnologico, 
stampa dei Alm In mqlle copie 
(gli americani spem escono 
in 300 sale contemporanea¬ 
mente), prime ineontempora- ' 


nea In più Paesi, formazione 
degii esercenti, iniziative pro¬ 
mozionali, un rotocalco d'in¬ 
formazione cinematografica in 
tv. E sul versante informazione 
a Cineuropae sialo anche pre¬ 
sentalo un archivio del cinema ' 
europeo su dischetto con dati ^ 
sulle cineteche nazionali e le 
leggi dei dodici Paesi della 
Cee. 

Ma a parlare di <inema<l- 
nema» c'era anche la principa¬ 
le accusata della criri: la televi¬ 
sione. A rappresenlaria il pre¬ 
sidente della Rai Enrico Manca 
che si è detto preoccupalo del¬ 
la contaminazione sull'Imma¬ 
ginario europeo di miti ameri- ' 
cani da Dallas a Rambo. Ma le 
sue preoccupazioni sembrano ' 
nascere soprattutto dal dum¬ 
ping sui mercati dell’Est (l'in¬ 
vasione di merci a prezzi strac¬ 
ciati) che gli Usa hanno Inizia¬ 
to con la proiezione di Via co! 
vento e Mai dire mai a Mosca. 
•La televisione - ha detto Man¬ 
ca - non deve sottrarsi alle sue 
responsabilità. Nelle fasi più ' 
acute della competizione sei- ' 
vagala tra Rai e Fminvest sono 
stati "bruciati* nella battaglia 


per l'ascolto decine di prodotti 
cinematografici». Ma la «pax. 
televisiva» ha posto i presup¬ 
posti per un'altra pax, quella 
tra cinema e tv. 

Manca $1 conquista l'ap¬ 
plauso dei cineastt evocando 
scenari allettanli: la tv Investirà 
nella produzione del «Inema- 
cinema», per alimentare lornie 
nuove e Mrsonalizzate di con¬ 
sumo televisivo (l'homevideo 
o la pay-tv). Inoltre la tv riac- 
quislsce la sua identità perdu¬ 
ta; produrrà telefilm e serial 
(adatti all’esportazione). Ma 
se la «pax televisiva» si riduce a 
un cartello Rai-Rninvest, di 
spazio per il •cinema<inema» 
europeo ne resterà ben poco. 
E evidente che la Rai non vuo¬ 
le lasciarsi sfuggire le aperture 
di mercati airestero e infatti 
ecco Giampaolo Cresci, ammi- 
. nistratore delegato della Sacis: 
•Anch'io ho sbaglialo quando 
dicevo "Facciamo film in Ingle¬ 
se". I grandi successi italiani 
negli Stati Uniti sono italianissi¬ 
mi: da Palombella rossa a Porte. 
aperte. Invece / promessi sposi 
girati in Inglese, non siamo riu¬ 
sciti a venderli». 
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Cineaste 
a raccolta 
nel vaso 
di Pandora 


■■ FIRENZE. A Cineuropa c'e¬ 
ra anche Pandora. Una rete 
delie donne europee attive nel 
cinema e nella tv per afferma¬ 
re, anche neH'amblto dei prò- 


nità. A rappresentarla Maresa 
D'Arcangelo, organizzatrice di 
Laboratorio Immagine donna, 
il festival fiorentino del cinema 
realizzalo da donne. 

•Pandora - racconta Maresa 
D'Arcangelo - si è riunita la 
prima volta un anno fa a Firen¬ 
ze e poi il mese scorso a Via¬ 
reggio. Hanno aderito la Basis 
Film Verleih (casa di distribu¬ 
zione tedesca guidata da Clara 
Burkner), il Festival del cine¬ 
ma delle donne di Cràteil 


MUTI INAUGURA lA STAGIONE SCAUGERA. Il prossi¬ 
mo 19 novembre Riccardo Muti inaugurerà lastagione (i- 
iarmonica con un concerto di musiche di Mozart e Bee¬ 
thoven. Il programma di quest'anno prevede sette con¬ 
certi, tra cui figurano direttori come Lorin MaazeI e Cario 
Maria Ciulini, sponsorizzati daH'Eni e dalla Fininvest, che 
trasmetterà i concetti su Rete4. 

INCONTRO AGIS SUGU ENTI URICL Domani, nella se¬ 
de Agis di Roma, ci sarà un incontro per discutere le pro¬ 
spettive per gli enti lirici, in previsione dei tagli al Fondo 
unico dello spettacolo. In occasione dell'incontro verrà 
latto il punto sulla situazione degli enti lirici ilalianL 

ARTHUR MILLER INTERVIENE SU CENSURA IN USA. 
Arthur Miller, il grande vecchio del teatro americano, ù 
intervenuto in merito alla polemica nazionale su arie e 
oscenità. In particolare, MiTler ha accusato alcuni colle¬ 
ghi di di autòcensurarsi per ottenere gli stanziamenti fe¬ 
derali per lo spettacolo. 

È MORTA EVE ARDEN. Lunedi scorso è morta a Beverly 
Hills l'attrice comica statunitense Ève Aiden. Dopo aver 
(tebuttato nelle commedie hollywoodiane degli anni 
Venti c Trenta, come teZiefield folies, era diventala cele¬ 
bre con ii personaggio di Connie Brooks. una professo¬ 
ressa di inglese, mdto popolare nella tv degli anni '50. 
con cui aveva vinto anche un •Emmy», l'Oscar della tele¬ 
visione, nel 1953. .Nel 1982 aveva giralo i suoi ultimi film. 
Crease II e Under thè rainbow. Ève Arden aveva 83 anni. 

ZARD ASSOLTO DA CONTESTAZIONI F1SCAU. Il noto 
impresario musicale David Zard ù stato assolto dal Tribu¬ 
nale di Roma dall’accusa di aver omesso alcune registra¬ 
zioni sui libri contabili e di non aver assolto al pagamen¬ 
to della ritenuta' d'acconto sul cachet della cantante Ma¬ 
donna. L'assoluzione è pervenuta dopo quattro mesi di 
conaolli effettuati dalla SeciL il servizio centrale degli 
ispettori tributari del ministero delle Fmanze. 

NUCCIO MESSINANUOVO PRENDENTE UNAT. Nuccio 
Messina ù il nuovo presidente dell'UnaL U teatro a gestio¬ 
ne pubblica, per il biennio 1991/92. Il neo presidente ha 
ribadito rimpegno della nuova dirigenza per il rilancio 
dei teatro pubblico. Questa la linea su cui si muoverà l'U- 
nat anche all'interno dell'Agis, iniziando con la parteci¬ 
pazione alla conferenza dei presidenti edei direttori dei 
teaUi stabili pubblici, convocata da Tognoii perii 28 no¬ 
vembre prossimo. 

BIENNALE CINEMA FTALIANO A BRUXELLES. Il cine¬ 
ma italiano sarà ospite d'onore a Bruxelles per la IV Bien¬ 
nale del cinema nostrano, che si apre oggi e durerà fino 
al 27 novembre. 40 film divisi in quattro sezioni tra cui 
Sanno tutti bene di Giuseppe Tomatore, Mery per sempre 
di Marco Risi L’aria serena delIVoest di Silvio Soldini Ma 
anche opere del passato considerate innovatrici per il 
nostro cinema, come Ossessione di Luchino Visconti. 
Diminle la rassegna si svolgerà, il 16 e 17 novembre, un ; 
convegno intemazionale sulle noimative dei paesi Cee ' 
per il cinema, in vista del'92. 

È MONA ANYA SETON. La scorsa settimana i morta a 86 
anni Anya Seton, una delle più grandi scrittrici di roman¬ 
zi storio, inglese di origine, americana di adozione. Tra i 
suoi successi portati sullo schermo, figurano Dragon- 
uiyck, che II re^ta Joseph Mankfewicz trasformò nelCz- ' 
stello di Dragonunck. e Foxflre, diretto da Joseph Prev- 
ney. Il migliore dei suol romanzi e considerato Ùevil wa- 
rer, dedicalo al giacobino Charles Radcliff, l'ultimo giusti- 
ziftto BiUft Torre oi Londift. 

RIDLEV SCOfTT GIRA IN AMAZZmOA. L'Amazzonia ù di 
moda anche al cinema. Dopo Werner Hetzog. anche il 
regista britannico Ridley Scott, autore di Alim e Biade 
Runner, è in Brasile per le riprese di The omazon Vision, 
film Ispirato alla vicenda Ji due capotribù e della loto 
amicizia con l’antropolo^ americano Darteli Posey, che 
nel 1977 denunciarono al governo brasiliano il progetto 
di costiuzione di una diga che avrebbe allagato l'intero 
villaggio Kaiapoi. 

FERITO UNO DEGÙ STtMES. U chiiarrista dei RoUlng 
SioTtea RonnHt Woodà ttaioricoverato con fratture a en-. 
trambe le gambe in un ospedale di Swindon (a 120 chi- 

. jometri.da.u>nd;a). dopo essere rimasto coinvolto.in un . 
inckienie d’auto. A quanto si ù appreso, l’episodio ù av¬ 
venuto lunedi, vicino Newbury (a 80 chiloroetri dalla ca¬ 
pitale) . Wood era in macchina insieme alla moglie Jo e 
al figli Leah, di 12 anni, e Tyrone, di 7. Alla guida c'era la 
mo^ie che ha un tratto aveva perso il controllo della vet¬ 
tura, una Bmw. Dopo l'incidente Williams era sceso per 
segnrUare il pericolo, ed eraatalo investito da un'altra au¬ 
to, roi albe due vetture erano finite contro la Bmw. Il chi¬ 
tarrista se l’è vista proprio brutta, mentre la moglie e i figli 
se la sono cavata con qualche contusione. 

.«IDERE È UNA COSA SERIA». Si inaugura oggi a Roma, 
presso l'Accademia di Romania, la ra^egna cinelelevisl- 
va •l^ere e una cosa seria» e una mostra iconogralica e 
museo(irafica dedicaia.^B «Aspetti del cinema comico 
mondiale di ieri e di oggi». 

MICKEY ROURKE DIVENTA CALVO. Mickey Rourice ha 
accettato di faisl radere completamente la testa per esi¬ 
genze di copione. Il celebre attore avrà il ruolo dì piota* 
genista nel film Hariey Davidson and Marito man, di¬ 
retto da David Wìncer. Accanto a lui ci sarà Don John¬ 
son. ex protagonista della fortunatissima serie di telefilm 
Miamivree 

ROBERT REOFORO PRODUTTORE. Robert Redford sarà 
il produttóre di The dark wind, un film di Enoll Morris 
ambientato in Arizona. La pellicola ù tratta dal romanzo 
poliziesco di Tony HiHerman, in cui un ufficiale di polizia 
di origine indiana èimpegnato in un’inchiesta nelle riser¬ 
ve dei Navahos. 

NUOVO HLM PER LAURA DERN. Laura Dem. la Luta di 
Cuore selvaggio di David Lynch, sarà la protagonista di 
Rambling rose,diretto da Martha Coolidge. Il film ù am¬ 
bientato nel periodo delta depressione americana: insie¬ 
me alla Dem lavoreranno sua madre Diane Ladd. Robert 
Duvall e Lukas Haas. 



(FtaiKla), l’Ateneo femmini- -- 
sta di Madrid, la Television and 
Film school di Londra, la Uni 
Pottugal distribuzione, l'Uni¬ 
versità delle donne di Bruxel¬ 
les e il Laboralorto immagine 
donna». «Le nostre proposte? 
Per ora un pacchetto di film,. 
due per ogni Paese, realizzati 
da donne da programmate in . 
' lingua originale anche in pie- 


Micitelangelo , 

Antonioni 

premiato 

neicorso 

delle giornate 

(ioreiitine 

di «Cineuropa» 


coli centri con il contributo di 
Babel (un programma Cee per 
la diffusione di film sottotitola¬ 
ti). E uscirà tra poco il numero 
zero di una rivista su cinema e 
donne». Il prossimo festival fio¬ 
rentino, a marzo, sarà dedica¬ 
to alla cinematografia delia 
Georgia in collaborazione cori 
Lana Gogoberidze e altre regi¬ 
ste georgiane. D Cr.P. 
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I « jv a insoimna chi è questo Eltsin? Un 
|m/M radicale, un populista, un denutgo- 
I Y ■ go, un nazionalista, un esponente 
JL A dellasinistrapost<omunista,unre- 
<;■ stauraiote del capitalismo? E per 

che, a diReranza di Ooibaciov, è 
pio popolate in patria che da noi? 

( - ti fatto che siano in molti neirUiss come negli 
^ .. altri Rsesl a sostenere che al punto in cui sono 
giunte le cose la sorte della perestrolka sarebbe 
y. ' sostanzialmente affidata al raggiungimento di 
. un accordo fra Oorbaciov ed Eltsin, dice che gli 

^ M intenogativt prima elettcaU non sono di poco 
? : conto. Una considerazione tuttavia s'impone: 
mentre su Cotbaciov e sulla sua visione delle 
cose sono usciti a decine studi, saggi, inchieste 
e biografie in più di un caso seri e utili, sul presi* 
dente della Repubblica russa il lettore non di* 
tf; spone sin qui che di un brutto autoritratto da 
poco uscito anche in lingua italiana e di un in- 
y" ' forme ammasso di dichiarazioni. Interviste, cro- 
nache (spesso pettegole) di viaggio, resoconti 
;v‘ (spesso del lutto ituttendibill) di misteriose av* 

' , venture notturne, che non aiutano davvero a ca* 
pirechisiaechecosavogUaquestocuriosoper* 
sonagglo tanto rapidamente rialzatosi dalla poi* 
.f vere nella quale era caduto per diventale poi il 
''è «lumeiodue'deU'Uiss. 

Ip Su Eltsin mancava insomma un libro docu* 
f mentalo, fnitto di una ricerca seria insieme sul* 
l'uomo e sulle strutture all'inlemo delle quali si 
è sin qui svolta una vicenda tanto singolare. Il li- 
[A' bro di Enrico Melchlonda viene dunque ora a 
colmare* e non si tratta davvero di una frase fai* 
ta-questovuoto. E questo perché* il lettore non 
'/i si laki trarre in inganno dall'apparenza * non 
0 siamódilionteaunirisftinrteoésudiunleina 
^ di attuallté scritto bi fretta sulla base di un rapi* 
hv. do viaggio a Mosca e di un pacco di ritagli di 
stampa, ma al risultato di una ricerca originale, 

. condotta con pazienza e perizia sul posto. E 
j.i' neppure si lasci trarre in Inganno il lettore dalle 
prime pagine del libro nelle quali II metodo di 
Ly lavoro utilizzato con indubbia efficacia viene 
presentato ct>me una risposta agli errori e agli 
’Jì: onori che caratterizzerebbero, con qualche ec- 
cezione, l'intera sovietologia. Certo ora che del 
«comuniSmostorico»si pub Incominciare a par* 
’iu V late col sermo di pob più facilmente si possono 
' Individuate I limili di tanti approcci. È poi anche 
vero-e Melchlonda ha ragione di'rilevarlo* che 
’A-, la perestrolka ha colto di sorpresa un poco lutti 

e In primo luogo coloro che guardavano all'Urss 
^ . comeaun modello fermo e immutabile di sisie- 
^ma totalitario (oppure che, come ad esempio 
kt: Cohen, erano poriati a Menilflcaie la dialettica 
della abelieU Con la lotta all'inlemo del pardbo ' 
^ unico fra «conservatori» e •rinnovatori»).‘ Non's| . 
pub tuttavia Ignotaie quel che molti studiosi 
hanno saputo dirci sull'Urss. sulla sua storia e 
sulla natura della sua società, e poi sulla natura 
& . della crisi esplosa negli anni Settanta scavando 
in profondità ben dietro alla facciala del mono- 
; lltismo. Del resto Melchionda. uscendo dal con- 
> fini di una sovietologia basata sull'esaltazione 
fv'! ' della specificità della società sovietica (e dun- 
. que sulla impossibilità di utilizzare, per sludiar- 
' la, metodi relativi ad altre società) ha saputo av- 
valersi anche di quel che molti studiosi * in que- 
t|,-; sto caso Rigby, Fainson. Lewin, Benvenuti, per 
f,*. ■ lare qualche nome-ci haimo dato sui meccani- 
, smi del potere in Urss e in particolare sui rap- 
^ ; porto potere-società e sui partilo, 

!w ' La ricerca di Melchionda riguarda il periodo 
cheva dall'ascesa di Eltsin alla testa delle orga- 
nizzazioni di Mosca del Pcus (dicembre 1985) 
alla sua estromissione, avvenuta nell'autunno 
' del 1987 a conclusione di un processo politico 
Che per più di un aspetto ha ricordato epoche 
' lontane. Si tratta dunque di un periodo assai li¬ 
mitato ma questa circostanza lungi dal rappre¬ 
sentare un limite ha facilitato * aniche per il nu- 
r mero e la qualità delle aore della verità» che si 
sono succedute in un periodo tanto breve - l'in- 
[jf ; dividuazione dei tratti più significativi del perso* 
c.naggio.'È indubbio infatti che l'Eltsin di oggi é in 
' primo luogo il risultato di una battaglia -quella 
. conno la burocrazia di Mosca particolarmente 
corrotta e inefflcienle * condotta nella convin- 
.V alone che in ogni caso la perestroika potesse e 
dovesse affermarsi come •rfiro/uzforte nella rivo¬ 
luzione» all'Interno di un sistema che doveva es- 
sere ritenuto riformabile nelle sue strutture por* 

. tanti. Quel che Melchionda aiuta a capire è che 
%% é stato proprio nel corso dell'esperienza mosco- 
if ? vita che Eltsin, dopo aver cercato di portare la 
r.^" battaglia al di là del partito nelle strutture del go- 
' verno municipale, é giunto alla conclusione che 
occorresse spostate l'asse della lotta non sem- 
tV ' ’ plicemente oltre ma contro il pattilo. L'autore ci 
aiuta cosi anche a individuate II legame che 
, unisce lo scontro svoltosi nelle organizzazioni 
moscovite del Pcus alla battaglia condotta da 
Eltsin all'inlemo del Comitato centrale non sol* 
tanto contro Ligaciov ma soprattutto contro 
Corbaciov. 

La tesi del libro é che Eltsin e Corbaciov ab- 
ff: bianoincomunel'obietiivostrategico.masiano 
profondamente divisi circa la via da percorrere. 

' E questo perché menbe per Corbaciov la pere- 
' stroika pub giungere al successo solo attraverso 
la via del gradualismo e dei compromessi suc- 
% cessivi con una burocrazia che non viene mai 
: identificata in tatto e per tatto col blocco con- 
[ servatore, per Eltsin non esiste alternativa alla 
^ lotta radicale contro quel che rèsta del partiio- 
‘ Stala il dramma di oùl ala nel latto * sostiene 
l'autore * che mentre la linea di Eltsin appare 
aperta al rischi di una paurosa guerra civile, la 
perestrolka di Cotbaciov non pub andare avanti 
' senza'fappoggio delle forze democratiche e ra- 
dicali che si ticonoacono appunto nell'attuale 
presidente della Russia. 

^ EmlcoMelchloiMla 

«Eltsin a Mosca. I meccanismi del successo poli* 
(!& tlcoln Unione Sovietica», edizioni Lavoro, pagg. 
218, lire 20.000 
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Negli scontri tra le diverse 
tifoserie italiane dentro 
e fuori gli stadi di caldo 
Alessandro Dal Lago, sociologo, 
vede esprimersi precisi rituali 
spettacolari ed estetid 


«Questo sport non è un oppiaceo, 
gli slogan dei tifosi creano 
nuove invenzioni linguistiche. 

La violenza? I morti sono pochi, 
un caso gonfiato dalla stampa. 

Gli insulti non sono razzismo» 


UNDER 15.000 


OIUZIA CMCRCHI 


Cazzismi 
é belle lettere 


AMTONILLA ROM 


■Amo il caldo, sono un 
hcquentatore di stadi, 
tifoso milanista». 
Alessandro Dal Lago, 
docente di soclolo^ 
all'UnIvenllà ^ MUano, 
autore di saggi fllosofld e 
aodologicl, non ha 
probletnl o pudori a 
confessare una 
•debolezza» che, d’altro 
canto, non cotuidcra tale. 
«ChlironvaalloatMllo- 
afferma - non pub capire e 
renderai conto della ' 
situazione etnografica c 
della cornice In cui si 
svolgono 1 rituali di questo 
sport, che al contrarlo di 
quanto sostenuto da moM 
vale la pena di analizzare 
seriamente». 

Cosi, dall'Incontro tra 11 
tifoso e rintellettnale, é 
nato «Descrizione di una 
battaglia» (llMnlliw,pagg. 
171, U 20.000), riflessione 
scaturita dall’osservazkme 
diretta di diverse tlfoaerle 
Italiane e delle battaglie tra 
gli opposti schieramenti di 
snpporter. Dal Lago, tra 
rauhiniio’SSela 
primavera'89 ha 
frequentato raoltisslml 
stadi del nord. In 
particolare San Siro e 
. quelli dlTorlnoeBcrgamo. 
'Trq le domande a cui ba r- 
ccrcatò di dare una 
risposta, quella sul ruolo 
della violenza: lo stadio di 
caldo IMO sarebbe solo - 
l'occasione dove si esprime 
una certa violenza bruta 
ma un «mondo parallelo» In 
cui vengono liformulate In 
modo ritualizzato esigenze 
che restano nascoste nella 
normale vita quotidiana. 

Se l'idea delubro (che 
s'aggiunge al molti 
pubblicati ncUe settimane 
premondlaU,dal 
sodologico «Mal di stadio» 
di Giorno Trianl alla 
«Storia del caldo» di 
Antonio ChlreUl) è partita 
dalla vogUa di raccontare' 
che cosa avviene realmente 
tra gU spettatori aU'Interno 
della cornice dove si svolge 
la partila, un altro stimolo 
Importante per Dal Lago è 
stalo U lavoro con 
un'equipe di storici e 
aodologl francesi c 
tedeschi sul 
comportanrento del 
pubbUco negU stadi di 
caldo In Europa. Urta 
ricerca promossa dal 
Pturlartrento di Strasburgo. 


P ‘ roféasore, lei è 
un biteUettuale, 
scrittore di sag¬ 
gi flloaolld e so* 
mmm» dologtd ma,. 

per sua ammi» 
alone, anche un tifoso afe* 
gatato. Come concUla que* 
sto rapporto tra caldo e 
cultura? ' 

L'enigma» da cui sono pariflo 
é pro^o questo. Cosa acca¬ 
de In uno stadio perché an¬ 
che professori,. Intetlettaall, 
psicanalisti, diventiito nemid 
l'uno dell'altro solo in quanto 
tifosi di squadre avversarie, (e 
le assicuro che é proprio co¬ 
si)? Avviene che per loro, co¬ 
me per altre centomila perso¬ 
ne presenti, la partita In quel 


Poi c'é una caratteristica che 
non solo io, ma anche scrittori 
come Handke, hanno definito 
•estetica». Nella ritualità dello 
spettacolo si ritrova una rego¬ 
larità di un certo tipo, la stessa 
che una volta si poteva espri¬ 
mete nelle processioni tanto 
per tate un esempio. 

RM pciuw MCDimo m Qw 

awleiie solo ad catdoT 
Perché si tratta di un gioco 
unico. Non solo per le dimen¬ 
sioni spaziali in cui si svdge, 
ma anche per II tatto che è 
uno sport «fatidic». Il destino 
é sempre in bilico, qualsiasi ; 
cosa avviene é decisiva. A 
questa fortissima suspense a.. 
cui tutti partedpanosi aggkin* 


menti con distacco. 

E’ vero anche, però, die la . 
battaglia rltnsile che si glo- - 
ca Ira le dfoierle awcnarle 
molte volte degenera In for 
me di violeaze che di meta¬ 
forico hanno molto poco. O 
aoT 

Salvo casi eccezionali la vio¬ 
lenza è contenuta. Soltanto 
tre o quattro volte in quaran* 
t'anni si sono verificati inci- < 
dentt mottaii. Il veto problema 
é semmai perché vi sia cosi 
poca violenza, consideraiìdo 
la massa di gente che segue ' 
ogni domenica le pattile allo ‘ 
stadio. La risposta è che non è . 
la logica della violenza, ma . 
quella territoriale alla base di 


ce, qualunque simbolo di 
qualunque tipo pub essere 
usato per esprimere un insulto 
verso il nemico. 

. Anche qnamle In campo si 
vedono striscioni con sli^ 
ganhlllerlanlT 

' Questa è un po' colpa di certa 
stampa sportiva, che, non 
consapevole di certi presup¬ 
posti, gonfia parossisticamen* 
le alcuni avvenimenti. Una 
maiKanza di ironia che au¬ 
menta in modo abnorme l'Im¬ 
maginario del calcio. Pur te¬ 
nendo presente che lo stadio 


Uvt^di 
antodlslnig* 
^Mgerslnello 
^ ^ acontrocoB 

^ ^ tallfaaerin 

awvenaria 
è dolca di non cena cnltarn 
Intpeae «macho». In nna 
poesladi Peter Kett, 
parafrasi di nna noia - 
filastrocca, ritroviamo 
l'essenza di ipieato spirilo . 
«hooligan». 
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momento è la cosa più impor¬ 
tante. Via I falsi moralismi, 
dunque, suirintelletluale di¬ 
sinteressato o al massimo di¬ 
staccalo osservatore del feno¬ 
meno. Chi entra in uno stadio 


»»** .•«•tittsttlttii»#,... 




.,-i* . , ge che é l’unico sport in cui 

■ rarbitro ha una funzione de- 

O* ; . terminante. 

. Ld sostiene che chi entra 

'V : : ' silo stadio rllvents paited- 

v . pe di aa diverso codice di 

compartamentri, dove 1 ca- 
o è la prima e rultlma volta noni consacii sotto oower* 
che lo fa, oppure partecipa al •*•*- 
rito con lutti gli altri. Più che sovvertiti icompoita- 

A iii._ nienti sono alterati Si vive In 

ondeggiamenU. alle sberle, 
accade in base a regole rituali 
perfette dettate da questa cor¬ 
ta P”f***.”?. "***”^ nice particolare, f soggetti » 

DI quali esigenze si trattar assorbiti totalmente da quello 
La prima è l'impulso all'esibi- che accade in campo. Per 
rione che cl unifica tutti. E allo questo dico che é impossibile 
stadio abbiamo modo di farlo, essere II e seguire gli avveni- 


tutto. Un ultrà sa che se inva¬ 
de un certo territorio prende 
le botte, come lo sa il suo av- 
' versarlo. Anche la polizia ha 
capito che il pericolo c'é ma 
pub essere limitato conoscen¬ 
do i rapporti tra tifoserie nemi¬ 
che o gemellate. Per prevenire 
' fa viotenza basta avete sem¬ 
pre-'preseme questa mappa, 
logica. In questo senso lo sta¬ 
dio (o la stazione che è un 
suo prolungamento quando i 
tifosi escono) é simile al pa¬ 
lio: gli scontri avvengono sem¬ 
pre all'interno di una cultura 
condivisa, anche se il calcio 
promuove una divisione del 
mondo in amici e nemici. 

. Lei afferina di non credere 
che questi Kontri, ad eseni- 
' pio tra skiM Interisti di'de- 
. atra ó brigate rossonere di 
atnistn, bra tifosi veronesi c 
napoletani, stano Ideologi- 
cL Non vi legge neppure al- 
teggtamentirazztall? ' ' 

Non direi. Alcuni groppi ultrà 
milanesi sono nati in relazio- 
ite diretta o indiretta con la 
politica e certe tifoserie man¬ 
tengono ancora emblemi 
(non simboli) politici che pe¬ 
rù non hanno più nessun rap¬ 
porto con il referente iniziale. 
Lo dimostra il fatto che in una 
tifoseria genericamente con¬ 
notata come di sinistra non é 
escluso che alcuni del suol 
membri siano di destra. Se si 
considera poi che a Napoli 
vengono fischiali giocatori di 
coloie, l'errore è quello di 
scambiare per razzismo la lo¬ 
gica degli insulti rituali Inve¬ 


écome una spugna che assor¬ 
be lutto, non farei equazioni 
troppo facili, come quella che 
gli ultra sono tutti ragazzacci 
. ' violenti. Si tratta di cattiva re¬ 
torica. E se non si favorisce la 

■ violenza é anche vero che 
non si la niente per evitarla. 

Ma qual è allora la telazlo- 
; neseipetachelci.vcdetral 
.-i^piboa dcUa vIta, reale e 

quelli del gfoco'del caldo?" 
Dietro le metafore di guerra e 
di spettacolo rappresentate 
con tanta energia dentro la 
' cornice dello Stadio si cela 
una totale mancanza e im¬ 
possibilità che le persone, so¬ 
prattutto i giovani, hanno di 
agire nel quotidiano. Non solo 
nel far politica. Più semplice- 
mente il calcio é un pretesto 
.. per soddisfare un bisogno 
profondo, quello di emergere, 
che nella vita quotidiana é fru¬ 
strato., A volte per farlo ci si 

■ autodistrugge. Come é avve¬ 
nuto per la tragedia di Heysel, 

,. inBelgio. : - ’ - 

' MaqneatOllonvlloldlreall• 

' ' che, coM che Id nega nd 

suo libro, che 11 caldo dl- 
; - vento un oppiaceo? 

No, finché il tempo da dedi¬ 
cargli non é sottratto ad altre 
. cose. Sennb atKhe le vacanze 
.. diventano un oppiaceo. Aitzi, 
in certi casi lo stadio é il luogo 
dove avvengono certe inven¬ 
zioni linguistiche. . 

Rispetto d saggio di De- 
- smond Morris «la tribù dd 
' caldo» cosa dice In il 
'saoUbro? 

Che In quel che avviene den- 


A ncora tre o quattro anni fa (quale 
•Fantastico» era? Se n’é perso il con¬ 
to) le appassionate idiozie di Adria¬ 
no Celentano sulle foche e sugli altri 
animali gettavano nella costerna¬ 
zione gli animalisti più motivata- 
mente coerenti nella stessa misura in cui arma¬ 
vano di buoni propositi una folla di teleutenli 
ipnotizzati dal profeta della via Gluck. I^o do¬ 
po. una fine anno di un paio d'anni la. la lotta di 
alcune balene per uscire dai ghiacci in cui era¬ 
no intrappolate, ripresa dalle telecamere e tele- 
trasmessa in lutto il mondo, amplificb un senti¬ 
mento analogo su scala planetaria. Non ci fu 
nemmeno il tempo di ammomire a non lasciarsi 
sviare, nell'attenzione, dagli altri immensi dram¬ 
mi e disastri subiti dagli animali, e fu necessario 
Ingaggiare polemiche con altri idioti, o cinici, 
stavolta impegnati a contestare lo spreco di sol¬ 
di ed energie investiti nel tentativo di salvezza 
delle balene. E i bambini che muoiono di lame? 
E la siccità? E la ricerca sul cancro? E sull'Aids? 
Non é meglio investirli colà questi soldi? E tutta¬ 
via il lento progresso di una coscienza delle re¬ 
sponsabilità umane verso gli altri animali, verso 
la natura nel suo insieme, resistette anche alle 
facili emozioni alle banalità. In questi anni più 
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recenti una sensibilità vera, motivata, più salda 
e consapevole é emersa, dividendo l'opinione 
pubblica e imponendo uno xontro di culture e 
di divisioni, di •etiche», se la parola non suona 
troppo impegnativa per una polemica spesso 
gravata da troppa retorica e luoghi comuni Lo 
scontro sui referendum sulla caccia ne é un te- 
' cerne e sonoro esempio. L'Italia degli aventi di¬ 
ritto al volo non è uscita bene, come sappiamo. 
Ma nemmeno l'Italia degli ecologisti, dei pro¬ 
motori dei referendum, condotti In buona parte 
senza la necessaria forza, senza una vera auto¬ 
revolezza prima di tutto morale e culturale. Oc- 
: correva una tale autorità, una forza persuasiva e 
una credibilità ben maggiori di quelle a disposi¬ 
zione dei Verdi e di buorra parte dell'animall- 
smo nostrano. Servivano projsrio in questa oc¬ 
casione, di fronte ad awerrari potenti e spregiu¬ 
dicati, in difesa di una causa giusta e dalia parte 
dei più deboli e sistematicarnente perseguitati e 
sterminati fra i viventi al mondo, i più «senza di¬ 
ritti» Ira tutti. La sconfitta dei referendum é in 
parte notevole conseguenza di questo vuoto di 
credibilità e di autorevolezza del mondo am¬ 
bientalista italiano. Tutto si paga, e anche il <1- 
'' vettare» coi celenlanismi, per non dire del le- 
sciarsi invischiare nel politicismi, nelle rendite 
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di posisione, o rregli stessi rituali di movimento 
che poi producono stanche e rituali mobilita¬ 
zioni, irtfine perdenti. 

Tutto questo per dire che il librone di Tom 
Regan, filosofo statunitense, dedicalo a / dirllti 
animali appena tradotto in Italia (da Rodolfo 
RinI) rappresenta una salutare e ossigenante 
Iniezione di argomenti e di raziocinio nella bat¬ 
taglia per l'affermazione di tali diritti II libro di 
Regan esce dopo che altri testi hanno circolato 
nel movimento e nell'opinione pubblica e poli¬ 
tica più attenta, come 1 pamphlet di Peter Singer 
o i contributi, in Italia, di Luisa Castignoni. In 
lealtà, nella storia delle minoranze critiche o ra¬ 
dicali italiane il tema del rispetto per gli altri ani- 
iTtali non é allatto nuovo (anche se é molto re¬ 
cente la dizione «altri animali», che implica il ri¬ 
conoscimento di una sostanziale affinità tra 
umani e animali, più in ombra nel filone storico 
più remoto del nostro animalismo). Nel prensie- 
ro di Aldo Capitini, ad esempio, é tult'altro che 
marginale e rappresenta la motivazione fonda¬ 
mentale della scelta del vegetarianesimo (lungi 
quindi da esclusive ragioni dietetiche, come 
spesso accade oggi invece). Il libro di Itogan 
puO contribuire a un ulterioresviiuppo di un'eti-. 
ca della responsabilità. In fondo, chi potrebbe 


I l Cazzo bar si trova a Kreuzberg. in 
Oranienstrasse 187. È zepposoprat- 
: tutto di tedesco-oriemali. Cazzo, in 
tedesco, non significa nulla. .‘Però 
ha un bel suono’ mi dice utro'dei 
due proprietari, li quale mi racconta 
che ha deciso, itisieme al suo socio, di chiama¬ 
te cosi il locale dopo una breve vacanza in Ita¬ 
lia. 'Da voi*, continua, 'tutti dicono cazzo ogni 
due o tre prarole. Si sente sempre cozzo cazzo 
cazzo. A me piaceva perché sembrava un grido 
di battaglia*. Non ci avevo mai pensato». Cosi 
scrive Mario Fortunato in Polaroid Berlino, velo¬ 
ce diario di una settimana berlinese, apparso 
sull'ultimo numero della rivista romana «Nuovi 
Argomenti». < 

Neanch'io ci avevo mai pensato e continuerò 
a non pensarci. L’ho scritto fino alla noia che or¬ 
mai in Italia la gente non parìa, cazzeggia. A tu^ 
to spiano. Soprattutto i giovani, ma anche gli 
anziani non sono da meno. Di recente ho fatto 
un viaggio allucinante sul rapido Roma-Milano: 
nella carrozza gremitissima, open space, nei se¬ 
dili dietro di me due commercianti sui sessan- 
t'anni hanno Ininterrottamente discusso, ad alta 
voce - era impossibile perdere una sillaba - di 
problemi di soldi (ormai predominanti in ogni 
italica conversazione) usando in modo ossessi¬ 
vo l'intercalare: «Che cazzo ce-me-te ne frega». 
Invano tentavo di leggere: ogni concentrazione 
era impossibile. Nei pressi di Firenze, esaspera¬ 
ta, sono andata da loro col mio libro c ho detto: 
»Non potreste parlare a voce più bassa? Non rie¬ 
sco a leggere». Dopo aver guardato, schifati, me 
e il libro, uno dei due turpiloquianti delta «terza 
i età» mi ha risposto-gridalo; «Alla sua età deve 
arrcora imparate a leggere? E che cazzo poi leg- 
geV Sorvolo sul resto del dialogo, cosiddetto, 
con i due gentiluomini, che comunque hanno 
continuato a cazzeggiare e a fregarsene di ogni 
cosa e persona che nonzivesse a che late col .. 
denaro. (Ancora un’osservazione «linguistica»: 
tra i giovani e ovviamente non solo tra di loro, é 
di moda oggi darsi reciprramenle del «bastar¬ 
do». Che ha quindi sostituito il vecchio e glorio¬ 
so «flglto di puttana». Quest'ultimo epiteto di¬ 
chiarava che di qualcuno si era pur figli..). 

Scriver lettere? No, ormai, dall'avvento della 
leleselezionr, A telefona e basta. Prima invece... > 
se ne scrivevano, artehe a proprio ri.schio,«ome -. 
hanno dimostrato episodi abbastanza comici, a 
mittente defunto, l’estate scorsa. In Leneratura, 
che é uno dei quattro atti unici di Arthur Sch- 
nitzler raccolti in Ore prue (Oscar Mondadori), 
succede un incidente imbarazzante tra due 
. .torlttOiMt tonerà, entrambi vivi e vegeti La«k>- ' ■ ' 
vane'MtogW^.<<!iilrètorpersposara bagbaàt''' 
tOemenSi ha scritto un romanzo, a giorni fii H--; 
breria, in cui rievoca il suo periodo bohémien. 
Nel teiz’ultimo capitolò ha introdotto, pari pati, 
tutto il carteggio amoroso con l'amante di allo- ! 
ra. Costui Gilbert, la va a trovare tenendo in ma- ^ 
no il suo, di romanzo, in cui ha a sua volta pub- . 
blicàto le loro lettere pari pari: cosi i due roman¬ 
zi hanno una parte, cospicua, identica. Marga- ; 
rete ammette di aver sempre fatto «una brutta, 
copia» prima di spedire, e Gilbert di aver sempre 
ricopiato le sue lettere prima d’imbucarle: «Non. ' 
dovevano andare perdute». La lepida operìna\ 
che A conclude, come leggerete, con un gesto ! 
apparentemente altiuistico-amotoso di Marga-, 
rete nei confronti del barone, é un attacco alla 
leggerezza, presunzione, spudoratezza di certi ' 
letterali che tesaurizzano tutto, tutto, di sé, rite¬ 
nendo utilizzabile e degno di stampa. Letferofu- ' 
ro risale all'inizio del secolo: oggi invece, i nostri 
letterati... 

Digressione finale con citazione dairintelli- 
genttaslmo commediografo Heiner Mailer che 
in Ulta delle interviste raccolte in Sullo stato del- '< 
la nazione (Feltrinelli) alia domanda: «Come 
autore, quali sono i personaggi che la interessa- 
nio maggiormente» risponde: «Mi interessa chi 
soccombe, chi fallisce. Dai vincitori non s'impa- ' 
ra niente, sono quasi sempre stupidi... L'unica ' 
cosa sensata in questo secolo è fallire». Capita 
anchedi riirsciicicon estrema facilità. 

«Nuovi Argomenti» , , ; 

Luglio-settembre 1990,12.000 lire. ' 

Arthur Schnitzler, «Ore vive», Oscar Teatro, 
pagg. 95, lire 9000 


DIEaPlCCOU TIFOSI 

Dieci piccoli tifosi 
Con l’aria minacciosa. 

Uno insultò un poliziotto 
E poi rimasero in nove. , 

Nove piccoli tifosi 
IncUarano alto sconuo. 

Uno A fece incastrare 
E poi rimasero in otto. 

Otto piccoli tilcA 
Uno aveva undici anni 
Sfasciarono un bar , 

E poi rimasero in sette. 

Sette piccoli tifoA 
Bastonavano la gente. 

Uno A batteva da solo 
EcoA rimasero in sei 

Sei piccoli UtoA ' 

Con il coHelto in mano. 

Uno A fece infilzare 
E poi rimasero in cinque. ■ 

..Cinque piccolililosiil ''1'^^','^ 
Uno cadde per lena 
■ E fu schiacciato > - ' " i 
E poi rimasero iri quattro. . ' 

Quattro piccoli tifoA 
i^priocome me e te. 

Uno tirò un penny al portiere ; 
E poi rimaséro in Ire. 

Tre piccoli tifoA ' " 

. Fischiavan l’altra squadra, . 

Ma eran troppo pochi 
e cosi rimasero in due. ' 

Due piccoli tifosi: 

Quattdo tutto fu finito. 

Uno invase il campo > - 
EcoA ne rimase uno. ' 

Un piccolo tifoso. ^ 

Felice per la vfttoiia, ' 

Si mise a discutere 
E non ne rimase nessuna . 


tro uno stadio tra le tifoserie 
non c’é solo orgoglio tribale. 
Morris, poi, parlava più di re¬ 
gole che di spettatori, Per ine 
Il calciatore non é il Amboto a 
cui ci A inchina. Se tradisce, 
vedi il caso di Saggio, é odia¬ 
to. L'unico totem è il colore, 
viola, rossonero, blucerchiato 
che sia. _ 


oggi opporsi a un'etica della responsabilità ve^ ' 
, soT'ambiente? La paura della polluzione o delle 
sciabolale che il sole invia tramite i buchi Ael 
cielo Impedisce ormai a chiunque di chiudere 
gli occhi Egoismo e amore del creato, fifa e ra¬ 
gione convergono nella causa delta salvezza ' 
ecologica. Ma per difendere davvero gli «altri 
animali», per cambiare il nostro rapporto con 
essi, per riconoscete toro i veri diritti occorre 
qualcosa di più. Regan ci guida su questa stra¬ 
da. Il filosofo statunitense, autore iruieme alto 
stesso Singer di altri contributi fondamentali per 
il Movimento per la liberazione animale si con¬ 
fronta per centinAa di pagine con tutti i princi¬ 
pali ar^menti che si oppongono a una teoria 
(e a ut» pratica) dei diritti animali Nell'area 
anglosassone i ^ppi animalisti non hanrto 
avuto l'Ingombrante soAegno di un Celentano. 
In compenso hanno sviluppalo una intensa atti¬ 
vità civile, spesso con azioni dirette (con qual¬ 
che caso di azioni violente) : irruzioni in labora¬ 
tori di sperimentazione sugli animali liberando 
le cavie; irruzioni in zoo oln canili; distruzione 
di strumenti di tortura come i roccoli da caccia 
usati anche in zone d'Italia percalturarecrudel- 
mente uccelli (contro i roccoli vi sono state 
azioni dirette animaliste atKhe da noi). 

Accanto a questa pratica, si é accesa una bat- ‘ 
taglia teorica di cui il libro di Regan é, sul ver¬ 
sante animalista, il frutto più cospicuo. £ un ve¬ 
ro e proprio trattato, che già netta forma e netta 
struttura eleva gli animali a oggetto di vera di¬ 
scussione e polemica filosofica. Fa un certo e 
buon effetto sentirne pattare con misura e im- 
pe«». 

Olire ai «nemici degli animali» Regan centra- ; 
sta anche taluni dei toro «amici» rilevandone . 


contraddizioni o insufficienze. Crìtica lo stesso 
Peter Singer, che fonda i diritti animali sul prin¬ 
cipio detrulililarismo (cioè, in fondo, sulla con¬ 
venienza umana di rìsp>ettarii per ottenerne l'«u- 
tile» di un creato più ricco e più pacifico). Re-.. 

g an propone invece una via diretta e definitiva, 
e centinaia di pagine spese a inseguire obie¬ 
zioni e dubbi, anche pignolescamente. pedan¬ 
temente. conducono infine al chiaro e persua¬ 
dente invito a considerare gli animali dei veri 
«agenti morali». Scrive Salvatore Veca nell'intro¬ 
duzione al libro che la teorìa di Regan «è una 
teoria del diritti morali. Es.ta é basata sull'idea 
centrale per cui qualsiasi individuo, animale 
umano o non umano, ha diritto a uguale rispet¬ 
to in quanto é egualmente dotato di valore ine¬ 
rente. Si può in ogni caso sostenere che un indi- ' 
viduo ha valore non strumentale in quanto ha 
un valore che é indipendente dalle valutazioni o 
dai desideri, dagli interessi o dalle preferenze di 
altri. £ un fine a sé: non un mezzo o un arnese, 
una risorsa per altri*. Gli animali sono per Regan 
•soggetti di vita» e quindi titolari di diritti pieni e. 
inviolabili. Per questo, semplicemente ma inde¬ 
rogabilmente, é vietato cacciarli, maltrattarli, vi¬ 
visezionarti, usarli da cavie. Per queAo é giuAO 
- prima che salutare - il vegetarianesimo. É im¬ 
possibile riassumere l'ampio e dettagliato ragio- ' 
nare di Regan. Basti dire, infine, che argomenta ! 
a lungo le verità semplici, lampanti, che spesso ' 
il hrnguaggio della politica, come quello dello ' 
spettacolo, riesce a confondere e a mistificare. 
Non é un libro «verde» queAo di Regan, é un 11- 
bro«gtusto«. , 

TonsRegra 

«IdiritUanimAi», Calzanti, pagg. 564, lire 35.000 ' 
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«Aspettiamo 
icappotti» 
Og^vi^ 
in borghese 


■i ' Oa oggi riconoscere 
/ un vigile urbano agli incroci 
sarà più difficile. Capiterà di 
vederne in montgomery o 
In loden, infagottati in cap¬ 
poni di spigalo grigio con la 
etnia, con sciarpe colorate 
' fin tolto il naso, avvolti In - 
colletli di pelliccia. Il Comu¬ 
ne infatti iton ha aiKora 
provveduto a distribuire il 
corredo invernale comple¬ 
to. Cosi i vigili hanno an¬ 
nuncialo che andranno a 
dirigere il traffico in abili ci¬ 
vili. 

Ma non si protesta solo 
per I cappotti blu Ieri po¬ 
meriggio l'assessore Piero 
Meloni è stato vago anche 
stitutli gli altri impegni presi ' 
dopo li lungo braccio di fer¬ 
ro con la categoria. Non si è 
saputo niente delle moto e 
delle ' nuove macchine. 
Niente sulla ristrutturazione 
della centrale operativa che 
dovrebbe essere compresa 
di radio-trasmittenti nuove. 
Niente, inftne, del fanloma- 
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co «Cit», gruppo intervento 
antitrafflco o •lask-force>. Il 
nuovo incontro tra assesso¬ 
re e sindacalisti è stato fissa¬ 
lo per venerdì prossimo ma 
in quella sede si parlerà so¬ 
lo ed esclusivamente della 
•lask-lorce». Per il resto l'as¬ 
sessore rimanda alle calen- 
de greche. SI deve aspettare 
anche per i calzini pesanti?, 
si domandano i visili. 1 rap¬ 
presentanti egli CisI e Uil 
bzio Malteucci, Mario Ca- 
nuzzl e Sandro Bisema non 
sono affatto soddisfatti. «Fi¬ 
nora - dicono - l'ammini¬ 
strazione latita, prende im-. 
pegni e poi non li concretiz¬ 
za». C’è da fare, anche il 
nuovo regolamento di poli¬ 
zia urbana. Per accelerare i. 
tempi ieri i sindacati si sono 
Impegnati a presentare le 
loro contro-proposte sui 
primi lOarticolL «La propo-. 
sta preparala dal Comune 
ormai è sorpassata», ha di¬ 
chiaralo - Matteucci della 
egli. • 
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.Una veduta dalla Pantaneiia. L'Università 

l'acquisterà da Romagnoli che costruirà anche I 
nuovi ediflcL Costo: 260 miliardi 


Un contratto deiruniversità 
buono solo per Romagnoli 
Si acquista fex Pantaneiia 
a prezzi esorbitanti 
Il pentapartito salva Sbardella 
niente inchiesta alla Regione 
Il Comune rimanda tutto 
alla commissione trasparenza 



f g 111 c r 
- : '1 « i . 


' 



3ZEIIZD 


L* il *2: li* 


[•ìkMjiM 






.... > 



La pantera della «Sapienza» ha ripreso l'occupazio* 
ne. Ieri sera, alciinf studenti ^r^np i^possessati di - 
alcuni locali, nella facoltà di Lettere. «Occupato il di- - 
partimenfo di stùdi òrieitttii», «La pantèra è tornata», ^ 
si leggeva su alcuni càttelli. Sempre nel primo ate¬ 
neo attadino, disagi ad Architettura. Per ottenere il 
«passaggio di cattedra», da 4 giorni, gli studenti fan¬ 
no la coda. Notti airaddiacci'o, per un certificato. 

OIAMMOLOTUCCI 


L'aula di unawoccupita alla Sapienza 


M Solo alcuni locali, ma si . 
chiama comunque «occupa- . 
zione». La pantera è (ornata, 
ieri seta, nella facoltà di Lette- ' 
re. «Lettere in lotta»; aouo que¬ 
sto slogan, una cinquantina di 
studenti ha occupato, appena 
sciolta un'assemblea, il dipar¬ 
timento di Studi orientali, al 
primo piano deH'ediflcio. In 
pochi minuti, come d'incanto, 
sono ricomparsi pennarelli, 
caitelli. e xrilte «voraci». «Oc¬ 
cupato il dipartimento di studi 
qrimtali», «La pantera è torna¬ 
ta», «In movimento». Poi, una 
poesiola d'iniziazione e appel¬ 
lo a «chi ci sart»; «Lettere in tot- - 
ta..,e allora tutU in movimen- 
to...Partecipa. crea, discu- 
ti...balla, canta, c'è posto per 
tutti (o quasi)». 

All'Interno di un'aula, quat¬ 


tro studenti discutono del blitz 
pomeridiano. «Passeremo qui 
la notte, come quando abbia¬ 
mo occupato all'Inizio dell'an- 
no«. Poi, spiegano; «Questi lo¬ 
cali sono rirruuti inutilizzati per 
anni. EvMentemcnte non servi¬ 
vano. Peiciò, se ce II prendia¬ 
mo, non togliamo niente a 
nessuno». 

CU slogan e i disegni si an¬ 
nunciano (stanno ancora ve¬ 
nendo alla luce) «duri«. Stelle 
a cinque punte, richiami al- 
l'autonomia (lo schieramento 
politico) '■ è contestazione 
aspra di Rubeiti, di leggi e dise¬ 
gni di legge sull'Università. 
«Contestiamo il 'plano' Ruber- 
U, il tentaUvodi privatizzare l'u¬ 
niversità, la mancanza di spazi 
politick E, per quanto riguar¬ 
da l'ateneo romano: «Qui den- 


; tra citcola ancora la polizia, è- 
.jun luogo.completamentq«nili- 
, tariiàato». . ■ ■ ' 7' 

; - CU aUri studenti, i noo-occu- 
pantt, sembrano non-accor¬ 
gerai di.niente. Passeggiano 
nei conidoi, non c'è il clamore 
di altre volte. In rettorato, la . 
notizia è arrivata subito. E U 
preside della facoltà di Lettere, ' 
Achille Tartaro? 4fon ne sa an¬ 
cora niente - dicono gli occu¬ 
panti-. Lo abbiamo fatto in 
un'ora propizia, alle cinque 
della sera». 

' La pantera, cessate to occu¬ 
pazioni dello'scorso Inverno, 
aveva ridato vita alla protesta, ’ 
in questi ultimi mesi, con una ' ' 
serie di assemblee, ta conte¬ 
stazione era diretta contro II 
ministro Rubertì e il rettore'' 
Cioigio Tecce. CU studenti la¬ 
mentavano che.finita la «gran¬ 
de paura», i «dirigenti* tocaU e 
nazionali avessero cercato di 
restringere «i già minimi spazi 
di espres^ne e confionto. po¬ 
litici'. La mlni-occupàzione di 
ieri potrebbe essere un segna- 
' le di ripresa del «móvimenlo»? 
L'impressione è che ci sia trop- . 
po poca euforia, che manchi ' 
l'entusiasmo di 'allora'. Ma le 
impressioni, rispetto al movi¬ 
mento '90, sono stale quasi . 

’ sempre sbagliate. 




Madre e figlia 
muoiono brudate 
nella loro casa 
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Non si potrà fare il pieno ma almeno i mezzi pubblici saran¬ 
no in funzione. È stato rinviato al 29 novembre prossimo lo 
sciopero nazionale degli autofeirotramnen indetto da Cgil, 
Cil e Uil. I benzinai, Uivece, hanno confermato I agitazione 
già annunciata. I distributori hanno chiuso le pompe da ieri 
sera alle sette e non le riapriranno fino a sabato mattina. Do¬ 
mani invece saranno in sciopero i macchinisti della metro¬ 
politana della linea B. che garantiranno il servizio solo tra le 
7 e le 8.30. le 12 e le 13,30, le 18 e le 19.30. Mentre il Collegio 
metropolitano dei difensori civici di Roma ha giudicato deci¬ 
samente negativa una forma di lotta che penalizza i cittadi¬ 
ni, l'Istituto nazionBle per le tradizioni popolari ha precisato 
che il sevizio di Acquabus funzionerà regolarmente. Ci sono 
quattro battelli che collegano Trastevere con il Foro Italico. 
Approdi; isola Tiberina, ponte Cavour, ponte Duca d'Aosta. 


Acilia Esplosa ieri sera alle sette e 

IlIMndio ' ti'rtqvanta una bombola del 

••■tenuiu gas in via Giuseppe Fagnano 

in una palazzina 1. Provocata probabilmente 
Tw feriti scatenato 

ine nenu incendio in cui sono ri¬ 

maste ferite tre persone. 
Due. le gemelle di 25 anni 
Concetta e Giuseppina Sparacino, sono state medicate e 
giudicate guaribili in dieci giorni. Antonio Stronati, di 35 an¬ 
ni, è invece ricoverato in prognosi riservata al Sant'Eugenio. 
L’incendio ha distrutto i due appartamenti al piano terra del 
villino quadrifamiliare, che è stato comunque dichiarato tut¬ 
to inagibile dai vìgili del fuoco. GII abitanti hanno dovuto 
sgomberare. 

Via Poma Ermanno BIzzocchi, uno dei 

datori di lavoro di Simonetta 
. Cesaroni, l'impiegata uccisa 
CnlanSCC >17 agosto scorso in via Fo¬ 
la cua nncl7ÌAn» ctiiarilo con i gioma- 

Id MId |»U9l£iunc ,jj,j la sua posizione. Bizzoc- 

chi è una delle quattro per- 
sone il cui gruppo sangui¬ 
gno ( 'A* ) è risultato uguale alla traccia trovata dagli inqui¬ 
renti sulla porta dell’ulficio in cui avvenne l'omicidio. Doma¬ 
ni il pm Catalani dovrebbe emettere gli avvisi di garanzia per 
lui e per Giuseppa De Luca, Mario Vanacore e un impiegato, 
perchè si sottopongano al test del Dna. BIzzocchi ha voluto 
ricordare che fin dal 5 agosto era In ferie iti Calabria, con un 
alibi già verificato. Eci tiene a precisare che nella richiesta di 
Calali si parla di quanti hanno avuto la possibilità di en¬ 
trare In via Poma e lasciare anche accidentalmente del san¬ 
gue. menUe perchi ha il gruppo 'A' si paria di «indagati». 

Campidoglio Da ieri le auto elettriche pos- 

Auta elettriche* circolare per U cenno 

/waeiennuie. senza dover esibire peimes- 

VialibCfa $ì.Lo stabilisce una delibera 

nar il /*antrA Comune commentata 

|nsr II L-eniru positivamente da Gianlran- 

co Amendola in una lettera 
a Carraro e all’assessore An- 
gelè. Amendola suggerisce anche i prosami passi necessari: 
sviluppo del ttaspoito pubblico e sua metanizzaziorre.ridu- . 
zione dei permessi e divieto di circolazione in centro pre le 
macchine diesel. 


Via Poma 
Bizzocclii 
chiarisce 
la sua posizione 


Campidoglio 
Auto elettriche: 
via libera 
per il centro 


Roma-Rumicino Il 19 novembre cesserà il ser- 
Pnfemirh» Acotral Roma - Flumi- 

ruiKiniuiu sostituito dai treni che 

per la chiusura vanno da ostiense all'aeio- 

Avssè ral porto. Contro la decisione 

MLVuai jQjjQ gjj raccolte 

23.000 firme e lunedi l'Aìrli- 

ne opcratora commìttee del- 
l'aeroporto ha inviato una lettera al ministro dei Trasporti in 
cui, in rappresentanza di tutte le linee aeree estere, chiede 
che la linea non venga abolita. Il treno infatti ferma in un so¬ 
lo punto e senza servizio di facchini nè permesso di usare 1 
carelli, mentre l'Acotral favarie fermate nell'aeroporto. 


Colosseo Al convegno del Cnr sulla 

Pmnpttn geofisica della terra solida, 

rr vgc aw Ij, (acoltà di Ingegneria della 

controllo sapienza ha presentato un 

ifSa ctatolISt» progettoper controllare la 

aaMUIIUC stabilità del Colosseo con il 

satellite. L'esperimento con- 
sisterebbe neH'installare un 
ricevitore alla base del monumento e collegarlo con un altro 
messo sul tetto della facoltà a San Pietro in Vincoli. In questo 
modo, il satellite potrà misurare ogni impercettibile movi¬ 
mento geologico della struttura di base del Colosseo, per¬ 
mettendo di identifteame i punti critici. 
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ALESSANDRA BADUEL 


L'aggressore, uno slavo, vive al Portuense, nel casale dove aveva già tentato uno stupro 1 Degrado negli istituti romani: domani la manifestazione degli studenti 


La ragazza riesce a fiig^ e lo anestaire 


Arrestato per tentata violenza carnale Zvonimìr Gli* 
var. di 35 anni, già anestato per lo stesso reato lo 
fi scorso 30 agosto. Nella notte di sabato ha aggredito 
I una ragazza di 15 anni che dormiva nel casale ab* 
bandonato di via Bandini, dietro piazzale della Ra¬ 
dio: Qivar vive II insieme ad un gruppo di (àrsone 
senza tetto. Ed è sempre li che si svolse, lo scorso 
agosto, Tallro tentativo di violenza. 


ALEtSANONA BADUEL 


■I Nuda e tenorizzata, la ra¬ 
gazzina di soli quindici anni 
correva a perdifiato nel buio di 
viàVolpato, accanto a piazza¬ 
le della Radio, cercando qual¬ 
cuno che l'aiuiasse. Zvonimìr 
CUvar, uno slavo di 34 anni, 
aveva appena tentato di vio¬ 
lentarla Il vicino, nel casale ab¬ 
bandonato dove la giovane, 
scappata dalla sua casa in 
, Campania, era finita a dormi¬ 
re. Erano le tre e mezza della 
notte tra sabato e domenica 


scorai, quando due carabinieri 
hanno soccorso la ragazza e 
l’hanno immediatamente por¬ 
tata al San Camillo. Ancora 
sconvolta, la giovane, ha rac¬ 
contalo tutto e dato un indiriz¬ 
zo: via Baccio Bandioi, dietro 
l’angolo dLvia Volpato.-Ed in 
fondo alla via senza uscita, i 
carabinieri hanno trovato ed 
aperto lo stesso cancello rotto 
e armgginito per cui erano 
passati, lo scorso 30 agosto, gli 
agenti delcommlssariato San 


Paolo. Anche quella volta si 
trattava di una denuncia per 
tenuta violenza carnale. Ed 
anche allora, come questa vol¬ 
te, Zvonimìr Giivar è stato arre¬ 
stato. 

Denunciato insieme ad un ■ 
inglese da Antonio Mazzarella - 
e Adriana B., una coppia di ' 
giovani ex tossicodipendenti 
che in agosto abitavano II in 
via Bandini. Glimar, di nuovo 
in libertà, era tornato a vivere' 
nel casale. Immersa In un 
mucchio di sterpaglie, bidoni 
vuoti e sporcizia, la casa diroc¬ 
cata è da anni ui) punto di rife¬ 
rimento per quelli che non 
sanno dove andare a dormire. 
C'è chi ci abita in piariia.stabi- 
. le, con allacci della luce di for¬ 
tuna e niente acqua nè vetri al¬ 
le iinestre. In mezzo agli altri, 
anche un bambino tedesco di 
otto anni: la madre non ha 1- 
soldi per permetterai altro, ma ' 
riesce a mandarlo a scuola a 


Trastevere. Adriana B. e il suo 
compagno Antonio Mazzarel¬ 
la non ci sono piO. In quella 
notte di fine agosto lui era fini¬ 
to in ospedale gonfio di botte, 
con il viso sfigurato. Era riusci¬ 
to a difendere Adriana, e tei 
poi aveva denunciato gli ag¬ 
gressori. Aggiungendo il gior¬ 
no dopo con i cronisti altri rac- 
conti sull’inglese e lo slavo. 
«Una volte uno di loro - rac¬ 
contava la donna - ha tenuto 
una ragazza sequestrata qui di 
fronte, in un capannone ab¬ 
bandonato, per tre giorni. Non 
la faceva mai uscire. Alla fine 
gli altri sono intervenuti per li¬ 
berarla». ,, , 

. Questa volta, perè, il seque¬ 
stro non è riuscito, «la ragazzi¬ 
na - racconta il maresciallo 
Pesce della compagnia di Tra¬ 
stevere - ha avuto tempera¬ 
mento, ha reagito subito ed è 
fuggita». La giovane. che ora i 
genitori sono venuti a rìpren- 


«Pulite o la scuola chiude» 
DifiBda dell’Usl a due elementari 


derai, era scappate di casa po¬ 
co tempo fa, in piena crisi con 
la famiglia. Venuta a Roma da 
qualche giorno, per strada ave¬ 
va conosciuto f^trìzia. E la gio¬ 
vane l'aveva portata a dormire 
nel casale di vfa Bandini. A 
notte fonda, il tenlativo di Zvo- 
nlmir Giivar. «Mi ha tolto tutto, 
io lottavo, mi ha anche., spac¬ 
cato gli occhiali - ha racconta¬ 
to la ragazza - Non sapevo più 
come fermarlo. Sono riuscite a 
divincolarmi e fuggire. Anche 
se ero nuda, pensavo solo a 
correre lontano». 

. Quando i carabinieri' sono 
arrivati a via Bandini, Giivar si 
aggirava seminudo tra le ster¬ 
paglie. «Sto cercando la mia 
ragazza - ha detto - che è in 
strada là fuori tutta nuda», in 
una stanza del casale, c'erano 
I vestiti delia quindicenne ed i 
suol occhiali rotti. Lei. vista la 
foto sul passaporto dello ^iàvo ' 
In ospedale, ha confebiteto.'«£ 
lui il bastarde)». ■ '■ 


Trenta giorni per mettersi in regola con le norme 
igienico-sanitarìe. La diffida per le elementari «Tren¬ 
to e Trieste» e «Amendola» è stata fatta dalla Usi nel* 
l'ambito dell’indagine condotta dalla magistratura 
su venti scuole romane, risultate tutte insufficienti 
per igiene e qualità degli ambienti. I tecnici hanno 
chiesto la chiusura del «Salvemini». Domani la ma¬ 
nifestazione degli studenti. 


ANNATARQUINl 


BM Due scuole elementari 
sono state dillldate a metterai 
in regola con le norme igienico 
sanitarie. Per un istituto è state 
invece Chiesta la sospensione 
dell'attività didattica. Venti. 
scuole ispezionate sono risul¬ 
tate tutte insufficienti per igie¬ 
ne e qualità degli ambienti, t 
provvedimenti «anti-degrado» 
sono stati proposti dagli ispet¬ 
tori delie Usi nell'ambito delle 
indagini che il giudice Di Mau¬ 
ro'qtl suo vice Elio Cappelli, 
stanno'conducendo in alcune 


rUnltà 

.Mercoledì 

14 novembre 1990 


scuole della capitele dopo i 
numerosi esposti arrivati negli 
ultimi mesi alla magIsU’atura. 
E, proprio contro il degrado, 
domani mattina gli studenti 
medi scendono in piazza. 

Sono state venti le ispezioni 
ordinate dalla magistratura in 
altrettante scuole romane. E 
venti sono stati i casi in cui gii 
ispettori hanno riscontrato si¬ 
tuazioni Igienico-sanitarìe «pe¬ 
ricolose per la salute del perso¬ 
nale insegnante e degli alun¬ 
ni». Le scuote per le quali sono 
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stati presi provvedimenti sono 
le elementari «Trento e Trie¬ 
ste», alla quale la Usi ha dato 
60 giorni di tempo per mettersi 
in regola con le norme di legge 
e I' «Amendola» che ha avuto 
invece 30 giorni. Per l'istituto 
tecnico commerciale «Salve- 
mini» invece, dove gli studenti 
già da lunedi si astengono dal¬ 
le lezioni per protestare sulle 
precarie condizioni ingienlche 
dei loro istituto, gli ispettori 
della Usi hanno chiesto la so¬ 
spensione dell'attività didatti¬ 
ca a causa della presenza di 
topi. 

Secondo II rappoito che i 
medici della Usi hanno inviato 
al procuratore Elio Cappelli so¬ 
no finite sotto inchiesta per 
inadeguatezza dei servìzi igie¬ 
nici e per la sporcizia dei loca¬ 
li: la materna «Beata Vergine 
del Carmelo», quella di Monte 
Compatri e Rocca di Papa: le 
scuole elementari «Pallat^ini», 
•Padre Lais», e «De Gasperis»; 


la media «Pisacane»; il liceo 
scientifico «Manfredi Azzarite», 
il professionale «Tommaso 
Confalonierì» e l'istituto «Tec¬ 
nico cine-tv». 

Intanto, dopo le manifesta¬ 
zioni di Torino e Milano contro 
il degrado della scuole e per il 
diritto allo studio, gli studenti 
romani si sono dati appunta¬ 
mento domani mattina alle 
9.30 in piazza Esedra. «Oa Pari¬ 
gi a Roma, passando per Mila¬ 
no» lo slogan con il quale do¬ 
mani gli studenti scenderanno 
in piazza. La manifestazione è 
stata organizzata dal coordina¬ 
mento degli studenti delle 
scuole di periferìa ed ha avuto 
l'adesione della Fgci. Il corteo, 
che è stato autorizzalo dalia 
questura, si snoderà per le vie 
del centro. Dopo l'appunta¬ 
mento in piazza Esedra, il cor¬ 
teo dovrebbe sfilare per piazza 
idei Cinquecento, via Cavour, 

.. via dei Fori ImperialL econclu- - 
dersi, poi, in piazza Santi Apo¬ 
stoli. 
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Roma 


L'incendio è divampato di notte in una casa a Nuova Ostia 
Angela, quattro anni, soffocata dal fumo mentre dormiva 
La mamma è rimasta carbonizzata tentando di salvarla 
L'unico superstite è il padre. Le cause sono accidentali 

Intirappolate dalle fiamme 
muoiono madre e figlia 


Una bambina di quattro anni e la mamma sono 
morte la scorsa notte in un incendio divampato per 
cause apparentemente accidentali nella casa popo¬ 
lare dove abitavano, in via Manno Fasan, a Nuova 
Ostia L’unico superstite è il padre della bambina, 
Arnaldo La Rocca. In un pnmo momento era stata 
avanzata l’ipotesi che fosse.stato lui ad appiccare il 
fuoco Dichiarati inagibili tre appartamenti. 


ANDIWAQAIAROONI 


M La piccola Angela l'han¬ 
no Irovata nel suo Ictiino Sem¬ 
brava aiKora addormentata 
Ad agosto aveva compiuto 
quattro anni li corpo carbo¬ 
nizzato della mamma, Marisa 
Pacitio, 44 anni, era riverso sul 
pavimento della stessa stanza, 
tra la culla e il letto matrimo¬ 
niale. Non ce l'ha latta a rag¬ 
giungerla, aportarla in salvo al 
di la di quel muro di fuoco che 
in pochi istanti, la scorsa notte, 
ha ridotto In cenere li minu¬ 
scolo appartamento di pro¬ 
prietà Agnellini dove vivevano, 
in via Marino Fhsan 49, a Nuo¬ 
va Ostia L'unico superstite a II 
padre della bambina, Alfredo 
La Rocca, 61 anni, grande in¬ 
valido civile e affetto da crisi di 
epilessia, che nel tentativo di 
spegnere l'incendio ha riporta¬ 
lo alcune ustioni non gravi al 
volto e sul corpo Oo^ una 
gkimata trascorsa rtella case^ 
ma. del carabinieri per rico¬ 
struite la dinamica dell'inci- 
dente. è stalo ricoverato all'o¬ 
spedale Grassi di Ostia Della 
palazzina sono tre gli apparta¬ 
menti dichiarati inagiblll, com¬ 
preso quello della tragedia Le 
altre due famiglie sono state al¬ 


loggiate in altrettanti bungalow 
al CounUy Club camping a 
Castel Fusano 

Sono accidentali le cause 
dell'Incendio, almeno stando 
ai primi riscontri delle Indagini 
dei carabinieri della compa¬ 
gnia di Ostia coordinate dal so¬ 
stituto procuratore Sante Spi¬ 
naci Un corto circuito che si 
sarebbe sprigionato per so¬ 
vraccarico da una presa multi¬ 
pla nel salottino dell'appaita- 
menlo L'ipotesi del dolo, 
avanzata in un primo momen¬ 
to anche sulla base di alcune 
testimonianze interpretate fret¬ 
tolosamente, 6 stata esclusa 
dagli investigatoli, pur con un 
lieve margine di dubbio, nel 
tardo ponieriggio di ieri. 

L'allarme è scattalo poco 
prima dell'alba di ieri, verso le 
S Ma quando i carabinieri e i 
vigili del fuoco sono arrivati sul 
posto, le fiamme uscivano al¬ 
tissime da quel balconcino al 
secondo piano dello stabile. 
Le scale erano invase dal fumo 
e dagli inquilini che tentavano 
di fuggire in strada Di fronte 
alla porta d'ingresso dell'inter¬ 
no 9, divorata dal fuoco, c'era 


Alfredo La Rocca Immobile, 
intorpidito dallo choc. Incapa¬ 
ce di fuggire o di buttarsi nel 
fuoco per salvare la figlia e la 
convivente Indossava soltanto 
il pigiama Due vigili sono riu¬ 
sciti a superare il fronte dell in¬ 
cendio e ad entrare nella stan¬ 
za da letto per riuscirne subito 
dopo con in braccio la piccola 
Angela Le fiamme non I ave¬ 
vano raggiunta, ma per alme¬ 
no un quarto d ora aveva respi¬ 
ralo fumo È morta mentre 
un'ambulanza la portava a tut¬ 
ta velocità all ospedale di 
Ostia Per Mansa Paclllo non 
cera nulla da fare L'hanno 
trovala riversa in terra, supina, 
semkarbonizzata 

«È stata Marisa a svegliarmi, 
erano le cinque mi ha detto 
che c'era il fuoco nel saloncl- 
no - ha poi raccontalo ai cara- 
binicn Arnaldo la Rocca - Sia¬ 
mo andati di là. mentre tenta¬ 
vo di spegnere ho detto a Mari¬ 
sa di tornare dalla bambina 
Non credevo che te fiamme 
potessero arrivare in camera 
da letto* Insomma una trage¬ 
dia scaturita daila fatalità e da 
un grossolano errore di valuta¬ 
zione 

Arnaldo La Rocca e Marisa 
Pacitto convivevano da circa 
dieci anni Una relazione spi¬ 
golosa, fatta di continue liti, 
denunce reciprochee puntuali 
riappacificazioni, solo In parte 
mitigala dalla nascila di Ange¬ 
la La donna, ritardata menta¬ 
le, aveva avuto altri due figli, 
ma il tribunale per I minori ne 
aveva disposto l'affidamento 
ad altrettante famiglie non rite¬ 
nendola in grado di provvede¬ 


re a ioro Arnaldo La Rocca fi¬ 
sico possente, quando aveva 
venl'anni lavorava come ope¬ 
raio per le Ferrovie Un giorno 
decise di spostare un tavolo di 
pietra sollevandolo di peso e 
poggiandolo in testa Una ve¬ 
na strozzata, un grumo di san¬ 
gue al cervello, lunghi mesi in 
coma dopo una delicatissima 
operazione al cervello Manu- 
xl a sopravvivere, per poi ras¬ 
segnarsi a convivere con quel¬ 
le crisi più o meno frequenti di 
epilessia Econ un insopprimi¬ 
bile istinto di diffidenza verso 
la gente Quell istinto che ave¬ 
va reso pessimi I suoi rapporti 
con I vidni di casa. Quell'blln- 
lo che l'aveva spinto a non 
mandare all'asilo Angela, solo 
perché mon si fidava. 


bi riva al mare di Nuova Ostia 
tin Bronx firmato Armellini 


li i6ronx> del litorale. La zona-ghetto. Il suo cuore» 
è piana Gdsparrì, le sue ertene» sono via Fasan. via 
Picchio, via Forni. È Nuova Ostia con i suoi 58 edifici 
costruiti dal '68 al '71 da Renato Armellini, il «palaz¬ 
zinaro». Case fatte con sabbia impastata ad acqua di 
mare. Ma non è soltanto «degrado edilizio». Gli «ar- 
mellmiani», tentanti 20 chilometri dal Campidoglio, 
sono abbandonati da Roma. 


■■ Qualcuno l'ha definito 
B 4ronx» del litorale Comin¬ 
cia da piazza GaspanI, passa 
pervia Enea Picchio, via Ma¬ 
rino Fasan, via Antonio For¬ 
ni, il cuore di Nuova Ostia, la 
zona-ghetto del quartiere ro¬ 
mano completamente ab¬ 
bandonata dall'amministra¬ 
zione capitolina. Da quasi un 
ventennio le 1080 famiglie 
che vi abitano sono costrette 
a vivere in condizioni impres- 


sionanli Quelle case realiz¬ 
zate dal 1968 al 1971 dal co¬ 
struttore romano Renato Ar¬ 
mellini, e utilizzate dal Co¬ 
mune per trasfenrvl gli sfrat¬ 
tati e I baraccati delle zone 
periferiche della capitale, 
stanno crollando» da dieci 
anni Come le altre case del 
•palazzinaro», alla Magliana. 

I muri fatti con sabbia e ac¬ 
qua di mare, i materiali di 
xarto delle tubature, hanno 


fatto di questi appartamenti 
di Nuova Ostia un •monu¬ 
mento alla muffa» I difetti di 
costruzione dei 58 fabbricati 
acquistati o affittati (il con¬ 
tratto di affitto che il Campi¬ 
doglio paga alla società ^Iro- 
la. di Armellini ha raggiunto 
la cifra di 2,7 miliardi l'anno 
dal Comune ed é nnnovato 
fino a tutto il '90), quelle ina¬ 
dempienze che hanno costi¬ 
tuito lauti guadagni per il 
•palazzinaro», ma che hanno 
portato al crollo di balconi e 
alla spaccatura degii intona¬ 
ci, sono soltanto uno del 
•drammi» La manutenzione, 
di competenza comunale, 
praticamente non esiste An¬ 
cora a gennaio, e la storia si 
ripete ogni anno, a comin¬ 
ciare da novembre, i riscal¬ 
damenti in moltissime abita¬ 
zioni non funzionano L'ina¬ 


deguatezza delle caldaie a 
sopportare la pressione svi¬ 
luppata e la fatixenza del si¬ 
stema di distnbuzione non 
consentono, infatti, l'utilizza¬ 
zione degli impianti Solo per 
brevissimi periodi e dopo nu¬ 
merosissimi interventi mec¬ 
canici, spesso pagati dagli 
stessi inquilini, il riscalda¬ 
mento ha raggiunto livelli di 
sufficienza Bollenti pianter¬ 
reni e gelide soffitte sono in¬ 
vece la •normalità» 

E qualsiasi danneggia¬ 
mento tecnico che preveda 
interventi ordinari o straordi¬ 
nari viene disatteso E dal 
1985, poi, la cipcoxrizione 
non ha più neanche i fondi 
annuali (800 milioni) che le 
permettevano di •mettere le 
toppe» d'emergenza 
Ma non é soltanto la fati¬ 
xenza delle case a fare il de¬ 



grado di Nuova Ostia Udove 
manca tutto, dove l'amvo 
della nettezza urbana è una 
chimera, dove i bambini gio¬ 
cano tra copertoni bruciati e 
carcasse d'auto abbadonate 
da anni, gii atti di vandalismo 
e di piccola delinquenza so¬ 
no all ordine del giorno La 
sensazione di abbandono, 
anzi la certezza di essere 
•troppo lontani» dal Campi¬ 
doglio ha xatenato una sene 


di proteste Ma dal colle che 
dista soltanto venti chilome- 
tn da Nuova Ostia, è amvato 
poco o nulla 

L'Istituto autonomo case 
popolari e la Regione Lazio 
hanno datola loro disponibi¬ 
lità a laxiare una riserva di 
alloggi da destinare ai •dan¬ 
nati» delle case Armellini Ma 
per ora ci sono soltanto i 90 
appailamenti lacp di via del- 
t Appagliatoie che faranno la 


È morto Angelo Dainotto 

La vita e i progetti 
di un solitario 
che amava la gente 

SANDRO MORELU 


■1 E morto Angelo Daino! 

10 iscntto al Fa dal 1969, per 
anni dirigerne della federazio¬ 
ne romana I funerali SI svolge¬ 
ranno oggi alle 1530 In via 
Giannone 5 si remi l'orazione 
funebre 

Ventanni fa. chiusi dentro 
una macchina affumicata, a 
conclusione di una delle tante 
dixussioni dopo la riunione in 
sezione. Angelo Dainotto 
Franeexo ed io decidemmo 
che -Angelino», che allora ave¬ 
va 25 anni ma era già docente 
univeisitano a Siena non 
avrebbe dovuto andare in 
America per la specializzazio¬ 
ne perché ormai era venuto 
anche per lui il momento di fa¬ 
re la sua «xelta di vita» Cera¬ 
no troppe cose da fare qui da 
noi, nel partilo per il partito 
Partire sarebbe stato come 
fuggire E Angelo non parti La- 
xiO I università e xelse la sua 
strada con noi con gii amici 
ed 1 compagni (tanti tantissi¬ 
mi) che gli hanno voluto bene 
e non lo dimenticheranno 

Fu I Alleanza contadini e poi 

11 partito segretano della zona 
Nord responsabile della sezio¬ 
ne economica della Federa¬ 
zione Poi il sindacalo nella 
segreteria della Camera del La¬ 
voro Nel 1982 chiese di toma¬ 
ie a lavorare al partito La sua 
vera passione Volle occuparsi 
dell organizzazione Aveva 
idee nuove Voleva metterle al¬ 
la prova 

lo che allora ero segretano, 
avevo qualche perplessità. 
Proprio l'organizzazione'^ Di 
Angelo conoscevo bene l'intel¬ 
ligenza xutissima, la compe¬ 
tenza negli studi di economia, 
consolidata dalla pratica poli¬ 
tica e da una cultura vasta e 
poliedrica, assai più di quanto 
non potesse apparire, la gran¬ 
de capxità di collegare idee, 
conoxenze, di costruiie pro¬ 
getti onginalL di produire in¬ 
novazione Ma proprio l'orga¬ 
nizzazione? Mi convinse per¬ 
ché era Angelo Perché Angelo 
era il contrario del funzionano 


di partito «come da manuale» 
Perché Angelo avrebbe potuto 
•umanizzare» il nostro modo 
burocratico di fare politica e, 
soprattuno di fare organizza¬ 
zione Perché Angelo era un 
democratico vero nel profon¬ 
do, e lo era perché credeva 
nella gente, nei compagni, nel 
partito Perché amava profon¬ 
damente la gente, i compagni, 
il partito E venne ricambiato 
con naturalezza Angelino fu, 
in sé questa innovazione nella 
nostra vita di partito con uno 
stile conUocorrente nel bene 
e nel male a suo modo candi¬ 
do anche ingenuo in Tondo 
perché sempre disinteressato, 
pulito dentto cnslallino In 
quegli anni si manifestù, viru¬ 
lento il male che lo avrebbe 
via via consumato Angelo sa¬ 
peva di che si trattava Ebbe fi¬ 
no all ulUmo, un coraggio 
enorme Riuxl a vivere conb- 
nuando a fare progetti Progetti 
di lavoro e progetti di vita Non 
sempre andab a buon fine 
Era un solitario che amava 
la gente Negli ulbmi anni ha 
vissuto appaltato Gli pesava il 
male ma non lo dava a vedere 
Quando era in compagnia, 
purtroppo sempre più rara-. 
mente, nemergeva viràsima la 
sua grande passione per la vi¬ 
ta per 1 grandi valon della giu- 
sbzia e soprattulo dell'onestà 
individuale e collettiva e, per 
questo per il partito La pas¬ 
sione politica e. prima ancora, 
civile, si stemperava poi in 
conbnue battute di esilarante 
ed intelligente umorismo Vere 
epropne»gags» 

Passione ed intelligenza, ri¬ 
gore e tolleranza, xnetà e fi¬ 
nissimo umorismo Angelino 
fu tutto questo Ma fu, prima di 
tutto, un uomo giusto e onesto 
che cercò e conobbe il PCi per¬ 
ché Il trovò il luogo dei giusU e 
degli onesti che amava soprat¬ 
tutto per questo e per questo 
senbva .compagni» Grazie, 
caro carissimo compagno e<l 
amico Angelo Dainotto 


Le^ dèlie cooperative 

«Sbloccare ì’awio del Peq> 
per costruire 12.000 case» 


felicità di pochissimi Per gli 
altri umidità, degrado e ab¬ 
bandono saranno ancora gli 
indesiderati compagni di vita 
in attesa che diventi realtà un 
progetto Quello di realizzare 
su un'area della XIII circo- 
xnzione una nuova <ittà» di 
circa 700 abitazioni Tanto 
dovrebbe bastare visto che 
altri 300 •armelliniani» si so¬ 
no detti disposti a trasferirsi 
in altre zone della capitale 


■■ «Da anni attendiamo l'av¬ 
vio del secondo Peep Sbloc¬ 
carlo significa costruire 12 000 
alloggi, atienuaie le tensioni 
sociali e la crisi del settore edi¬ 
le» Enzo Proietb, presidente 
della Lega delle cooperative, 
ha aperto cosi ieri pomeriggio 
un convegno contro il blocco 
del secondo Piano di edilizia 
economica e popolare cui 
hanno paitxipato anche il 
sindaco Carraro, l'assessore al 
piano regolatore Antonio Ge- 
race, de, all edilizia privata Ro- 
binio Costi psdi, e li consiglie¬ 
re comunale comunista Piero 
Sahragni E di ien la decisione 
del consiglio di stalo di so¬ 
spendere I annullamento del 
Tar per la realizzazione del 
Reep nella zona di Roccafiori- 
la. che venta dixussa definib- 
vamente il 22 gennaio prossi¬ 
mo L'avvio delsecondo Peep, 
che comporterebbe la realiz¬ 
zazione di 94 000 stanze, é 
bloccalo perché manca un cri¬ 
terio di Indennità di espropna- 
zione, che consente al proprie- 
tan terrieri interessati a cedere 


le aree a prezzo di mercato, di 
ricorrere al Tar. bloccando le 
decisioni del comune m men¬ 
to all'esproprio dei teireni. U 
sindaco Carraro, insieme al- 
l'assessoie Geiace, ha solleci- 
lato strumenti effiexi per gli 
espropn, che dovrebbero veni¬ 
re dalla legge sui regime dei 
suoli approvata al senato, im¬ 
pegnandosi per una seduta del 
consiglio comunale apposita 
sui problemi del secondo 


Peep 

Nor 


•fon basterebbe il recupero 
dell'esistente per risolvere l'e¬ 
mergenza alloggi^ <4 bisogni 
della città sono cambiaU», ha 
deto Piero Sahragni che ha pro¬ 
posto anche una xluzione per 
realizzare il secondo Peep .Si 

C uò utilizzare Roma capitale 
a legge prevede infatti la ri- 
qualificazKine delle penferie, 
quindi I obiettivo del secondo > 
Peep Si sveUirebbero le proce¬ 
dure attraverso l'accordo di 
programma e la conferenza 
dei xivizi E SI avrebbe uno 
strumento pergliespropri» 


Ij#, 
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Da dodici giorni le fogne rotte scaricano nell’androne di piazza Certaldo, alla Magliana 

Ieri gli abitanti hanno bloccato il traffico per protesta. Comune e costruttore si rimpallano le competenze 

Invasi dai liquami nel palazzo colabrodo 


Un blocco stradale ha paralizzato ieri per quasi due 
ore il traflko di via della Magliana. Una protesta, che 
avrà forse un seguito oggi, determinata dalle condi¬ 
zioni incredibili in cui si vive nelle case Armellini di 
piazza Certaldo. Un tubo rotto riempie da dodici 
giorni il palazzo di liquami, e Comune e costruttore si 
nmf^llano responsabilità e competenze. «Con lui 
abbiamo sempre problemi» afferma l'assessore. 


STIPANO CAVIOUA 




■■ A bloccare la sirada sono 
poche decine di persone an- 
zianL donne, gente comune 
dall'aria mite e inoffensiva, ma 
che mostra ugualmente una 
graride determinazione, una 
rabbb che non si nexe a con¬ 
tenere Inteirompono il traffico 
sulla Magliana, all altezza del¬ 
l'imbocco della Roma-Rumici- 
no, dalle 10,30 a mezzogiorno 
passato La polizia faticherà 
non poco per convincerli a so¬ 
spendere la protesta, minac¬ 


ciando alla fine un Intervento 
di forza È xcaduto ien malU- 
na e con buona probabilità og¬ 
gi si ripeterà la stessa identica 
xena, a meno che il Comune 
di Roma o U cosiruttoie Armel¬ 
lini non si decidano, net frat¬ 
tempo. a soddisfare le sacro¬ 
sante richieste delle novanta 
famiglie che abitano in uno dei 
palazzi più disastrati della zo¬ 
na. 

A convincere questa gente 
tranquilla a dare vita ad un 


blocco stradale, é il fatto di tro- 
vani in una situazione davvero 
insostenibile, penosa, umilian¬ 
te Sono passati ormai dodici 
giorni da quando lo xoppio di 
alcune tubature ha nempito di 
liquami prima due apparta¬ 
menti, poi l'androne e I xces- 
so alle xale di tutto il palazzo 
Di un Intervento per pone ripa¬ 
ro ai danni non k ne parla 
nemmeno Tutto questo xca- 
de In piazza Certaldo, a poche 
decine di metri da via della 
Magliana, in un immobile, uno 
dei tanti, che il Comune di Ro¬ 
ma gestixc in affino da un pn- 
vato ed affitta a sua volta ai cit¬ 
tadini Ma queste case hanno 
una particolarità, che le ha re- 
w da tempo tristemente note. 
Insieme a parecchie altre, si¬ 
tuate in diverse zone della cit¬ 
tà appartengono al costruttore 
Armellini Le loro condizioni 
sono a dir poco disastrose per¬ 
ché quando si tratta di assicu¬ 


rare manutenzione e wrvizi si 
crea regolaimente Ira Armelli¬ 
ni e li Comune, una urta di 
gioco delle parti di xancaba- 
rile che Impedixc qualsiasi in¬ 
tervento Ognuno dice che le 
spere toccano all'altro e chi ci 
va di mezzo reno sempre gli 
inquilini 

A vedere le condizioni in cui 
é costretta a vivere questa gen¬ 
te si stringe il cuore Appena 
passato il portone d ingresso 
una melma spessa si appiccica 
retto le xarpe Accanto alle 
xale, da due metri cima di al¬ 
tezza un robusto zampillo 
xroxia sul pavimento, nem- 
piendolo di xhiuma e liqua¬ 
mi Anche a una certa distan¬ 
za si sente forte I odore di fo¬ 
gna C è un signore che exe di 
casa con I aria rassegnala Ap¬ 
pena superato l'ultimo gradino 
si china, prende in braccio la 
figlia in passeggino e la nmette 
a tetra solo quando reno fuon 


La portiera dello stabile. Maria 
Anania, ricorda che anche le 
pulizie ordinarie del palazzo 
affidate da qualche tempo ad 
una ditta privata, iaxiano 
sempre più a desiderare E le 
strutture^ .Cosa vuole, quando 
si laxia uno stabile per ven- 
I anni senza un minimo di ma¬ 
nutenzione é inevitabile che 
succedano episodi come que¬ 
sto» 

Le traversie di questo com¬ 
plesso di case reno iniziate fin 
dalla consegna, vent'anni fa II 
primo segno che i materiali 
erano xadenti fu una fuga di 
gas, nel 1970 Da allora si reno 
susseguite proteste e denunce 
continue per gli inconvenienti 
più diversi Dodici giorni fa I ul¬ 
timo episodio un guasto al- 
I impianto idrico ha latto riem¬ 
pire di liquami un apparta¬ 
mento Per liberarlo almeno in 
parte da questa situazione,, é 


stalo praticato, dagli stessi in¬ 
quilini, un loro nel pavimento 
che consente ai liquami di sca¬ 
ricarsi al pianoterra E i diretti 
responsaùli cosa hanno latto 
nel frattempo? vAppena si é ve- 
nficato il guasto ci slamo messi 
in contatto con Armellini - di¬ 
ce uno degli Inquilini, Alvaro 
Troncarclli - ma ci ha risposto 
che a lui II Comune deve già 
troppi soldi» Imtatissimo I as¬ 
sessore alla casa. Rlippo Ama¬ 
to «Il Comune ha in affitto da 
privati 3 200 immobili e questi 
problemi ci sono solo con Ar¬ 
mellini» Affrontare il problema 
dovrebbe comunque essere 
possibile con o senza l'aiuto 
del proprietario «Già da tre 
giorni - assicura l'assessore - 
ho invitato la XV Circoxnzio- 
ne a provvedere immediata¬ 
mente addebitando poi le 
spese allo stesso Armellini 
Non capisco perché non si sia¬ 
no ancora mossi» 



Centro 

Allarme 
per una finta 
autobomba 


■■ L'allarme é scattato alle undici meno un quarto Davanti 
alla chiesa di san Marco nell'angolo di piazza Venezia vicino a 
via Botteghe Oxure e alla sede del Pci, c era parcheggiata una 
macchina sospetta Temendo che si potesse trattare di un au¬ 
to-bomba, gli artificieri sono intervenuti con tutte le cautele del 
care Innexata una piccola canea allo sportello della Golf. 
I hanno fatta esplodere per poter perquisire la macchina senza 
corre il rìxhio di saltare in ana Ma dentro la vettura non c era 
nessun ordigno I vetn rotti, reno solo l'effetto del lavoro degli 
artificieri 
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Roma 


L'ateneo verserà la somma alla Sima 
società di proprietà dell'Acqua Marcia 
per l'acquisto dell'intera area 
e «un complesso immobiliare da realizzare» 


Affare per Romagnoli, non per la Sapienza 
Ma il consiglio di amministrazione 
ha approvato, con solo 6 voti contrari 
Favorevole il figlio di Vittorio Sbardella 


IVtt 


260 miliardi per l’ex Pantanella 


prUncontratto «preliminare» tra la «Sapienza» e la Si- 
ma, società deU’Acqua Marcia di Romagnoli. L'atOc 
% neo, per 260 miliardi, acquisterà non solo i terreni, 
f i ma anche «il complesso immobiliare da realizzare 
suU’mteta area». L’università sembra pronta a paga- 
re, anche se non dispone di un progetto. Il consiglio 
di amministrazione ha approvato. Tra i favorevoli 
Pietro Sbatdella, figlio del capo andieottiano. 


OIAMPAOLOTUCCI 


«Fonee un po'troppo V- 
^ dito». FU questo II commento 
dì buona patte dei consiglieri 
K £ di amminuiiazione. Poi u vo- 
f I tO. TraiM lavoievoll. docenti, 
W proiesNonlsti, e. In qualiis di 
Ili laimusenianie degli studenii, 
^ Pietro Sbudella, figlio di Vitto- 
m rio, lìonnipiesente liberto an- 
Ut dieotllano. I contrari furono 
W aollanto set E II rettore Giorgio 
^Tecce ebbe la delega per fir- 
mare |l contralto di compra- 
F . «endiia dell'area ex Pantanel- 
La-Sima gongola. Si tratta 
K della società proprietaria del- 
% t l'area.'E' felice aiKhe l'Acqua 
f ' Mania di Romagnoli, a sua 
m «olUi proprietaria aì lOOX della 
Stana srl (SocieUi a lesponsa- 

! biuta limitala). Fanno bene, 
peichitè un buon aliare. L'unh 
versita «la Sapienza» si « impe¬ 
rniala a venate 360 miliaidL 
Cosa avrà in cambio? La Sima 
possiede f terreni, che dunque 
passeranno di mano. Ma. nel 
«coniratto preliminare di com¬ 
pravendila di cosa futura», sl- 
glato nel luglio scorto, c'è di 
più. Uunivmita non acquista 


soltanto terra (19824 mq), 
ma un <omplesso immobilia¬ 
re da realizzare suirintera 
area». Perchè ti passi al fatti, 
occorre tempo il contratto è 
solo •preliminare». Perù, i latti, 
per quanto futuri, pesruio 
In pratica, la Sima possiede 
dei terreni e l'Universuà ha bi¬ 
sogno di spazi, dove dislocare 
nuove lacollù La procedura 
normale sarebbe stata quella 
di comprare un'area e, poi, in¬ 
dire una gara per appallare i 
lavori A vincerla, sarebbe stala 
la socielè costruttrice, che 
avrebbe fallo l'offerta più con¬ 
vincente. in termini economi¬ 
ci di qualità del progetto, eie 
Invece, da 6 anni a questa par¬ 
te (allora era rellore Ruberli) 
si è deciso alirimenti A fare i 
lavori.acostrireun nuovo pez¬ 
zo di unlvertiià. sari la società 
propnetana dei terreni che ha 
saputo davvero far fnittare la 
rendita fondiaria Naturalmen¬ 
te, le voci sulla convenienza 
della scelta si sprecano. Si par¬ 
la di un costo per metro qua¬ 
dralo (terreno più cosiruzio- 





ne) al di sopra del prezzi di 
mercato Di molte perplessità 
espresse dall'ulticio tecnico 
d Ateneo' la nuova area è trop¬ 
po vicina all'attuale città uni¬ 
versitaria, manca una struttura 
viaria adeguata, gli studenti 
avrebbero difflcolià a recarvisi 
Un ingegnere dell'ulficio tecni¬ 
co avrebbe confessalo i suoi 
dubbi In una riunione della 
Cgii Ma, di quelle perplessità e 
di quei dubbi, nella relazione 
finale non c'è traccia Come 
non c'è traccia, nel voto decisi¬ 
vo del consiglio d'ammlnlstra- 
zione, della bagarre che ci sa¬ 
rebbe stata Ira i consiglieri di 


L'edtndo 

della 

Pantanella 
In alto, 
lapiaca 
del 

CampidogHo 
Sotto, 
la sede 
della Regione 
alla Pisana 


Qualche esempio di questa 
anomalia L'ateneo non dispo¬ 
neva di fondi destinati alla 
Pantanella, l'emergenza extra- 
comunitari rendeva l'area tut- 
t'altro che neutra, il controllo 
sui lavori sarà pressoché inesi¬ 
stente (Il contratto prevede la 
consegna dei lotti chiave in 
mano) Ma, soprattutto, la iSa- 
pienza» non dispone di alcun 
progetto quali facoltà saranno 
trasferite nei locali di nuova 
costruzione? Si parlava, anni 
fa, di Sociologia, di un cenuo 
congressi, di una casa dello 
studente Ora, delle facoltà di 
Legge ed Economia e Com¬ 
mercio Senza un plano speci¬ 
fico, con quali criteri sono stati 
fissati la quantità e il prezzo 
dei lotti da costruire? Le pareli 
di un laboratorio di ricerca so¬ 
no più sofisticate e quindi più 
costose di quelle di una sem¬ 


area de Alcuni, meno sensibili 
alle ragioni di Romagnoli (im¬ 
prenditore di simpatie an- 
dreottlane), avrebbero valuto 
votare contro Tra questi, non 
c'er.i Pietro Sbardella La scel¬ 
ta Pantanella, dunque, è stata 
anche un conflitto «politico». 
Perchè tuno ti può dire, tranne 
che la decisione dell'Unlveisl- 
tà sia stata ben programmatae 
meditala. «Ed è davvero 'ano- 
malo' - commenta Walter 
Tooci, consigifete comunale 
del Pei - in un momento In cui, 
con la legge su Roma capitale 
si cerca di coordinare meglio e 
di più le scelle urbanistiche» 


Nessuna inchiesta sulle puliae 
La ^unta regionale si assolve 


i La giunta regionale fa quadrato sugli appalti sospet¬ 
to ti per le pulizie. Dodici ore di discussione per un ac- 
^ cordo di maggioranza che archivia qualsiasi ipotesi 
I ^ di inchiesta amministrativa. Bocciata la mozione del 

I . s ItÀjresta la delibera di annullamento della gara, il 
in un primo tempo ne aveva chiesto la revo- 
bica, ieri.ha fatto marcia indietro. De Lucia, pei: «Ha 
[ f prevalso il richiamo della foresta». 


K Hi Dodici ore di discussione 
U animata per archiviare qual- 
siasP ipotesi d'inchiesta. La 
{, maggioranza alla Regione lu- 
r gli appalli sospetti per le puU- 
I zie ha fatto quadralo e si è op- 
* posta alla mozione presentata 
dai hcL Un dibattilo coiKitato 
I ooQchiso da un volo che moM 
! volevano evitare, tra le fila del- 
'I la maggioranza, per non fare 
j emergere un dissenso che pu- 
«rectbMi. 

1 La mozione del Pei era un 
^ lesblchiaio^ pèrentorlo. in cui 
si chiedeva che le giunta regio¬ 


nale annullasse la delibera che 
ha revocato una precedente 
decisione dell esecutivo della 
passata legistalura con, la qua¬ 
le ai affidava ad alcune dine 
l'appaKo delie pulizie. 

Ma, soprattuHo, i comunisti 
chiedevano la nomina di una 
commissione d'inchiesta re¬ 
gionale capace di accertare 
tutte le responsabilità ammin- 
siraUve, le dimissioni dell'as- 
sesaore al patrimonio Arnaldo 
Lucari, e l'apertura di un pro¬ 
cedimento disciplinare a cari¬ 
co del dirigente den'ossessora- 


lo, Aldo Rivela 

Dalla giunta Gigli sono arri¬ 
vati secchi no, anche se non 
sono mancati nel corso della 
discussione, momentf-di-alta 
tensione nella slessa maggio¬ 
ranza di pentapartito. 

La complessa vicenda degli 
appalti delle pulizie nasce nel 
seno della giunta Oa un'inier- 
vbta rilasciata ad un settima¬ 
nale, e poi ad un quotidiano, 
dall'ex assessore al patrimo¬ 
nio, Il consigliere democristia¬ 
no Francesco Maselli. 

Nell'Intervista MoselU accu¬ 
sava il collega di partito. Luca- 
ri, di aver preso la decisione di 
revocare la delibera sugli ap¬ 
palti. che egli aveva adottato 
respingendo pressioni politi¬ 
che partite all'Interno delia Oc. 
Il riferimento in particolare era 
a Vittorio Sbardella. Maselli af- 
feimava di aver respinto, quan¬ 
do era assessore, le sollecita¬ 
zioni che Sbardeila gli avrebbe 
fatto per favorire una società 
vicina al Movimento popolare, 
il presidente della giunUi Ro¬ 


dolfo Cigli, che ha ricostrito 
l'intera vicenda, si è limitato ad 
osservare che •per motivi di 
chiarezza e di trasparenza tut- 
-4a. la vicenda deve essere ana¬ 
lizzala dalla magistratura alla 
quale sono stati già inviali gli 
ani relativi alla gara d'appalto». 
Gigli ha solo precisato che la 
giunta regionale ha deciso di 
abbandonZM .definitivamente 
il modello di gara fin qui adot¬ 
talo, la licHùione privata in 
buste chiuse, «proprio peichè 
ci slamo resi conto • ha detto II 
presidente dell'esecutivo re¬ 
gionale * che esso si presta a 
troppo facili dubbi e finisce 
per alimentare un inaccettabi¬ 
le clima di incertezza e sospet¬ 
to». L'assessore ai lavori pub¬ 
blici. il repubblicano Enzo Ber¬ 
nardi ha chiesto la ripeizione 
della gara d'appalto sui servizi 
Una proposta accolta parzial¬ 
mente dall'ordine del giorno 
della magsioianza. 

Più reailsla del re il capo- 
mppo socialista Bruno Landi. 
iU Pel che ha espllotamenle 


1 ^,.''. I Di Liegro: «Lalotta ai pregiudizi è all'anno zero» 

[Rivolta anche al Tìhurtino m 
^^on vogliamo ^ immigrati» 


^ -il 

ICoMtnua la rivolta delle borgate. Due sere fa sono 
gatafii occupati i locali del centro sociale Intifada, al 
^TibUrtino III. Qi abitanti del quartiere credevano 
Ictit farebbero stati destinati agli immigrati. «Sulla 
lotta id pietiudtd siamo aU’anno zero», commento 
dem'Luigi Di Liegro. Un’aggressione con bombe 
r mfflbtov si è scatenata domenica notte contro una 
baracca di imnrigràti nei pressi di Aprìlia. 


OttUAVACCAMUO 


MI «Sulla tolta ai piMtudIzI 
aiam» all'anno zero. Aitchè 
non abbiamo laitonienieeon- 
ta^azzinno di casa nostra? E 
iquèilocne dobUamo chieder- 
«•{Caèrdon LuM Di Liegro, 
rpreiMenle della CatUas. com- 
mdMa gli episodi recenti di in- 
loQlitinza. la rivolta delle bor- 
aMn oontro gli immigrati Duo 
jrio^la n contro sodale IntUa- 
'da.ninbuitlnoUI.èstatooccu- 
IfMTO da decine di abitanti del 
nuaitiere, convinti che I locali 
del etniro fossero itali destina¬ 
li a strutture di accoglienza. 
-MFoccupaziona in città alle 
bombe fuori Roma. All'una di 
nodi di domenica fa» piovinda 
di Latina, a Campoverde una 
piccais trazione di Aprilia. un- 
did rtgSBti buttano bombe 
mofeMv sul letto delle barac¬ 
che «degli tanmigrsti». I magre- 


bini si svoltano di soprassalto, 
ascono fuori e vengono aggre¬ 
diti a colpi di bastoni e cocd di 
bottiglia Gli aggressori sono 
giovanissimi, tutti tra i tS e 124 
anni intanto ieri sono stati 
scaicerati altri sette extraco- 
munilari che erano nmasii 
coinvolti nella mega rissa 
scoppiala 11 giorni fa alla Pan¬ 
tanella Mentre la possibilità di 
trovare alloggi alternativi all'ex 
pastificio naviga ancora in allo 
mare. Il Comune, dopo la visita 
del sindaco Cairaro nell'ex pa¬ 
stificio, ha portalo dtea 2 500 
coperte agli Immigrati. 

La tensione nelle borgate 
non ti placa. «Stavamo scari¬ 
cando del cemento per la pavi¬ 
mentazione nei locali del mer¬ 
cato coperto di via Mozart. daU 
in concessione temporanea al¬ 
la rwslra associazione - dico¬ 


no t giovani del centro sociale 
Intifada - quando abbiamo vi¬ 
sto arrivare gente inferocita 
che ci ha accusalo di essere 
una cooperatIVB legata agli ex¬ 
tra comunitari» Poi gli abitanti 
mettono le catene ai cancelli e 
si impossessano delle chiavi. 
Solo dopo l'intervento del con¬ 
sigliere comunale verde Luigi 
NIeri la situazione è tornata al¬ 
la normalità «Dobbiamo chie¬ 
derci perchè non abbiamo lot¬ 
tato contro il razzismo - affer¬ 
ma don Luigi Di Liègro - Lo 
abbiamo fallo per il ^dafrica, 
ma non per quello di casa no¬ 
stra» E per questo che è sfu¬ 
mato il 'plano», per nulla tem¬ 
pestivo, deH'amminlstrazione 
comunale 'Piano? - si chiede 
scettico don Luigi - era un pia¬ 
no per chi era sprovvisto di co¬ 
gnizioni sulla realtà degli im¬ 
migrati e delia gente che 
avrebbe dovuto accogliere, in 
aree già provale, groppi di 
'marginali* Che sono tali pe^ 
chè siamo noi a tenerli ai ma^ 
gini». Dalle otto ex scuole alla 
ricerca di venti rifugi in tutte le 
circoscrizioni. Riusciranno gli 
immigrati a lasciare In breve 
tempo la Pantanella? «Da parte 
degli amministratori adesso 
c'è una ricerca affannosa - di¬ 
ce Di Liegro - ma io sono più 
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invitalo i socialisti a prendere 
alto della disgregazione della 
Oc, Landi ha opposto la fedel¬ 
tà all'accordo di glunttk Non 
solo •€! troviamo di fronte ad 
un uso politico della vicenda - 
ha detto il capogruppo regio¬ 
nale del garofano - ad un uso 
discutibile fatto datl'ex 'assev 
sore Maselli che è intervenuto 
sulla cosa e ha sollevato la 
questione tal ritardo rispetto al- 
l'accadlmenio dei fatti, ma In 
concomitanza a eventi Interni 
alla Oc» 

E cosi U Rti che tal giunta 


aveva chiesto l'annullamento 
della delibera di revoca, dopo 
lunghe trattatrve di maggioran¬ 
za, ha fallo marcia indietro 
Maselli ha confermato unto. 
In un intervento durissimo ha 
accusalo l'assessore Lucori di 
aver avuto un «alleggiamento 
scorretto e arrogante» quando 
egli stesso gii ha fatto notare 
che la delibera sugli appalli 
era stala ingiustamente revo¬ 
cata dairattuale giunta. «Si trat¬ 
tava. quindi - ha alfeimato Ma¬ 
selli - di una decisione di op- 
poiiunilà politica». E Maselli è 


stato l'unico a volare, tra i con- 
siglien della maggioranza, la 
mozione comunista, mentre si 
è astenuto su quella del penta¬ 
partito 

Amaro il commento del ca¬ 
pogruppo comunista Vezio De 
Lucia 'Ha prevalso il richiamo 
della foresta - ha detto -1 so¬ 
cialisti hanno fallo marcia in¬ 
dietro, la maggioranza si schie¬ 
ra a difesa di una De squassata 
dagli scandali provocati dagli 
amici di Sbatdella Aspetuamo 
adesso le decisioni della magi¬ 
stratura» 


Entravano in Italia come adottati 


Per le paternità «fiidli» 
assolti 108 nordafiicani 


cauto, bisogna vedere se I luo¬ 
ghi sono idonei, rifiettere sui 
problema gestione. Noi pos¬ 
siamo dare una mano per aiu¬ 
tare gli immigrali ad autogestir¬ 
si, ma anche I sindacati devo¬ 
no taitervenlre. E bisogna tene¬ 
re presente che si tratta di luo¬ 
ghi di prima accoglienza, che 
gli immigrati avranno bisogno 
di una casa. Questo è n proble¬ 
ma vero, a Roma manca una 
politica delta casa» GII Immi¬ 
grati non vogliono un tetto gra¬ 
tis, sarebbero disposti a pagar¬ 
lo, ma In città gli affitti sono in 
via di estinzione. 

Intanto il comune va In cer¬ 
ca di edifici Don luigi ha qual¬ 
che ipotesi sui locali dove 
ospitare gli extra comuniian? 
«Tutte le ipotesi saltano quan¬ 
do maitoa una vera volontà 
politica L'emergenza è una 
provocazione per la giunta di 
questa città Ogni locale che 
individuo mi dicono che è vin¬ 
colato, oppure che è destinato 
ad altri scopi MaT'occaslone' 
Pantanella non deve andare 
perduta Dobbiamo riuxire a 
creare dei luoghi di accoglien¬ 
za». Il rischio infatti è grosso, 
peichè chi viene abbandona¬ 
to, ehi non ha una casa, si ab¬ 
bandona a se stesso, e il degra¬ 
do crea emarginazion»e vio¬ 
lenza. 


Sono stati assolti i 108 nordafricani che negli anni 
'85-'86 avevano ottenuto la cittadinanza italiana at¬ 
traverso un falso riconoscimento di paternità, forni¬ 
to da un'o^anizzazione dietro pagamento di una 
somma variante dai 4 ai 10 milioni di lire. Assolti an¬ 
che i tre notai che firmarono gli atti, dal momento 
che il notaio «non ha l’obbligo di accertare la veridi¬ 
cità di quanto affermato in sua presenza». 


M SI è concluso con l'asso¬ 
luzione di tutti gli imputati U 
processo acaricodt 108 immi¬ 
grati di colore, accusati di aver 
ottenuto la cittadinanza italia¬ 
na negli anni '8S-'86 sulla base 
di falsi riconoscimenti di pater¬ 
nità Come imputali al proces¬ 
so, ed infine assolti, erano pre¬ 
senti anche tre notai che ave¬ 
vano svolto le pratiche per U 
falso riconoscimento II pro¬ 
cesso ha tratto ongine dall'in¬ 
chiesta svolta nell'B? dalla 
squiuira mobile di Roma sulle 
cosiddette «paternità facili» Gli 
investigatori, al termine di una 
serie d'indagini scoprirono 
che un'organizzazione, dietro 
versamento di somme vananb 
dai quattro ai dieci milioni di li¬ 
re, procuravano un «padie» 
agli immigrati, in gran parte 


etiopi e somali, che desidera¬ 
vano ottenere la cittadinanza 
li prescelto si presentava poi 
dal notaio dichiarando di esse¬ 
re il padre naturale dello stra¬ 
niero 

La sentenza è stata emessa 
ieri dal giudici della seconda 
sezione penale del Tribunale 
di Roma 'Sul banchi degli im¬ 
putati, 108 cittadini provenien¬ 
ti dal nord Africa e i ire notai 
Elvira Bellelli, Lenka Nenkova 
e David Reposo Compresi nel 
provvedimento di assoluzione 
aiKhe t falsi genitori che nel- 
I arco di quei due anni si erano 
presentati negli studi dei tre 
notai per testimoniare la pater¬ 
nità e consentire cosi agli ex¬ 
tracomunitari di ottenere la cit¬ 
tadinanza Italiana In pratica, i 
magistrati della seconda sezio¬ 


rUnltà 

Mercoledì 
14 novembre 1990 


23 


plice aula. Ma, nell'area, an¬ 
dranno laboratori di ricerca o 
semplici aule^ Una bozza del 
contratto fissava al 30% l'antici¬ 
po da versare alla Slma, prima 
dell'inizio dei lavori Che è 
molto di più del 10 % previsto 
dalla legge Ovviamente, il gio¬ 
co è a somma zero- cioè, se 
per I ateneo I affare è negativo, 
per Romagnoli è positivo Ven¬ 
de aree e lavoro, non subirà 
controlli di sorta, il prezzo non 
è affatto penalizzante per la Si¬ 
ma E lo dimostra il latto che, 
appena saputo dello stanzia¬ 
mento di 120 miliardi da parte 
del ministero dell'Università 
(titolare Rubertl) a favore del¬ 
la «Sapienza», è arrivata una 
lettera in consiglio di ammini¬ 
strazione- ora avete i soldi, 
possiamo iniziare, firmato Si¬ 
ma Il primo lotto? Novanta mi¬ 
liardi 






Appalti in Fiera 
n Campido^o 
rinvia il giudizio 


MARINA HASTROLUCA 


ne penale del TribuiMle hanno 
ritenuto, in base alla giurispru¬ 
denza, che 1 notai non avreb¬ 
bero l'obbligo, rtell'ambito del¬ 
le toro funzioni, di controllare 
e riscontrare l'autenticità delle 
dichiarazioni registrale negli 
atti da loro firmati li pubblico 
ministero, il sostituto procura¬ 
tore Olga Capasso, aveva chie¬ 
sto al termine della sua requisì- 
tona la condanna per tutti gli 
imputati Subito do^ la lettura 
della sentenza, ha annunciato 
che ricorrerà in appello. 

Nel corso dello stesso pro¬ 
cesso, i magistrati della secon¬ 
da sezione penale hanno con¬ 
dannato a quattro anni e sei 
mesi di reclusione un ex agen¬ 
te di polizia, Giuseppe Albatw- 
se, che in cotKotso con Lucia¬ 
no M-jil e Silvio Traverso, con¬ 
dannali rispettivamente a tre 
anni e dieci mesi e a due anni 
e due mesi di carcere, aveva 
falsificato dietrocompenso de¬ 
cine di passaporti per gli extra- 
comunitari, facendoli risultare 
di cittadinanza italiana I notai 
Nenkova e Reposo sono stati 
infine condannali a un anno e 
quattro mesi di reclusione cia¬ 
scuno per aver falsificato un at¬ 
to notarile sempre relativD alla 
vicenda. 


■1 La maggioranza rinvia il 
giudizio su Sbardella Con un 
ordine del giorno approvato 
ieri sera in consiglio comuna¬ 
le, è stato deciso di affidare al¬ 
la commissione trasparenza la 
verifica degli atti sugli appalti 
della Fiera di Roma Soltanto 
dopo il dibattilo tornerà nella 
sala Giulio Cesare E questa 
volta per un giudizio definitivo 
sul rapporti d'affan della fami¬ 
glia Sbardella con l'Ente Piera. 

Due ore di interventi sui 
quattro ordini del giorno pre¬ 
sentati dal Pei, Indipendenti di 
sinistra e Verdi Msl PsI Psdi Pii 
e De Poi, con trenta voti a fa¬ 
vore (partili di maggioranza e 
Movimento sociale) il consi¬ 
glio ha deciso di non decidere, 
almeno per il momento. SÌ 
astengono i comunisti, che ol¬ 
tre a chiedete l'esame della si¬ 
tuazione da parte della com¬ 
missione trasparenza, nei loro 
ordine del eiomo sollecitava¬ 
no II consiglio ad esprimere un 
giudizio negativo sullo scanda¬ 
lo degli appalti familian E si 
astengono anche i verdi, pure 
favorevoli a passare al setaccio 
le calte dell Ente Fiera in una 
commissione trasparenza al¬ 
largata ai capigmppo. Vittorio¬ 
si r consigljitri inisriini c))e,. fi- 
darido in un dibàillb più este¬ 
so sulla questione morale, 
hanno votato a favore di tutte e 
quattro le proposte purché se 
ne parli. 

E per parlarne con più agio, 
il missino Bonlempo si era già 
sbilanciato in un intervento di 
venttcìnque minuti rischiando 
di far saltare la discu'isione alla 
prossima seduta, ma enume¬ 
rando le initumerevoll ragioni 
di una discussione più ampia. 
Non ultima, la scelta delle sale 
della Fiera per la conferenza di 
programma del Pei a fine otto¬ 
bre, ricordata nel depliant a 
colori pubblicato dall'Ente con 
tanto di foto di Occhetto in pri¬ 
ma pagina •Perchè - chiede 
Bonlempo - il Pei non ha spor¬ 
to denuncia'^. 

Prima di lui aveva preso la 
parola il capogruppo comuni¬ 
sta, Renato NIcolini, elogiando 
ironicamente la prudenza del¬ 


Somali 

«n Comune 
faeda 

censimenti» 


M La comunità somala, di 
nuovo in agitazione, ha chie¬ 
sto l'immediato censimento di 
tutti gli immigrati senza letto e 
un alloggio per i rifugiati politi¬ 
ci presemi nel nostro paese La 
richiesta d'intervento urgente 
al Comune e alla Regione è 
stata avanzata dopo che, nei 
giorni scorsi, è stata denuncia¬ 
ta la situazione dei 250 rifugiai] 
politici che vivono all'hotel 
Ciotto e che da qualche giorno 
sono senza luce e non posso¬ 
no usufruire dei servizi igienici 
perchè il Comune non ha pa¬ 
gato le bollette dallo scorso lu¬ 
glio «Per la grave situazione 
dei rifugiati politici somali ■ ha 
detto Fatuma Hagi Yassin, pre¬ 
sidente della comunità - ab¬ 
biamo richiesto e richiediamo 
Il censimento e l'attivazione 
dell'assistenza alloggiativa in 
applicazione della legge Mar¬ 
telli, considerando la presenza 
di nfugiati politici e chiedenu 
asilo, di nuclei familiari con 
bambini, delie persone in stato 
d'indigenza Siamo disponibili 
a collaborare per quanto n- 
guarda la rilevazione dei dati e 
dei bisogni di questa gente 
Non accettiamo però nessuna 
discriminazione nel confronti 
dei rifugiati somali altoggiati 
nell'hotel Ciotto e negli aitai al¬ 
berghi». 


la maggioranza. «E lecito at» 
guire che la condanna dell'o¬ 
norevole Sbardella e soltanto 
nnvìata - ha detto Nicolmi - e 
quindi potremmo essere sod- 
disiatti Maiinnvioèunascetta 
di solidarielà con Sbatdella. Se 
SI intende stare dalia sua pane 

10 SI faccia pure, ma la città de¬ 
ve saperlo» Una scelta di cam¬ 
po, quindi. Avendo ben chia¬ 
ro, però, quanto sia scomodo 
un alleato come la De che - e 
Nieoifni azzarda un calcolo, ri¬ 
cordando l'assalto dei 240 000 
alle tessere democristiane - •$! 
può controllare con un miliar¬ 
do e ottocento milioni» 

Dal baiKhi della De, per tut¬ 
ta risposta Antonio Mazzocchi 
se la prende con ala caccia alle 
streghe» che si scatena a ridos¬ 
so di scadenze elettorali. Poi 
chiude con un ammonimento. 
•Se situaziom interne di altri 
partiti fanno porre inteirogativi 
su questa maggioranza» la De 
tiene fede atl^cordo con gli 
atleati «ralieinativrtà non esi- 
sie», i socialisti si tengano per 
avvertiti. 

Dunque il gioco passa alta 
commissione trasparenza. Che 
però potrà pariaine non prima 
di giovedì della prossima setti¬ 
mana, perche deve rispettare 
le- scadenze già fissale. Su 
Sbardella il giudizio è sospeso' 
la maggioranza prende tempo. 

Intanto, m una conterenza 
stampa a margine del const- 
olio comunale, l'assessore 
Massimo Palombi aggiorna le 
dire sul bilancio approvalo 
dalla giunta I soldi sono pochi 
-almeno250 miliardi in meno 
del necessario, sostiene Pa¬ 
lombi - ma grazie al decreto 
legge del 31 ottobre la giunta 
potrà imporre tasse e aumenti 
tariffari Già deciso Taumento 
del 35 per cento delta tassa 
sulla nettezza urbana e dei bi¬ 
glietti dei musei capitolini, che 
amveranno intorno alle fi¬ 
lo 000 lire Aumenterà la refe¬ 
zione scolastica non legata al 
tempo pieno e, se la Regione 
non adegua i suoi contributi, 
anche il contnbuto per gli asili 
nido Quanto agli iinestimenti. 

11 Campidoglio conferma met¬ 
terà in vendila le sue proprietà. 


Clandestini 

Peruviani 
bloccati 
a Fiumicino 


■i Ventuno peruviani che 
cercavano di passare ia fron¬ 
tiera illegalmente, sono stati 
bloccati e tatti tornare indietro 
dalla polizia. La loro accom¬ 
pagnatrice, di nazionalità ita¬ 
liana. è stata denunciala a pie¬ 
de libero E accaduto domeni¬ 
ca scorsa, a Fiumicino. I peru¬ 
viani scesi aU'aeroporto Leo¬ 
nardo Da ViiKi con un voto di 
linea proveniente da Luna, ai 
sono presentati alia honUera 
italiana insieme con una una 
cittadina ilaìiana che fungeva 
da capogruppo Ma anche se 
hanno dichiarato di voler en¬ 
trare in Italia per tunsmo e che 
sarebbero stati ospiti di un loro 
connazionale che abita in un 
paese dell'Italia del Nord, i po¬ 
mi accertamenti della polizia 
hanno condotto a supposizio¬ 
ni diverse Sembra infatti che 
I intero gruppo fosse sprovvi¬ 
sto di mezzi di sostentamento 
e di aitai requisiti che la legge 
Martelli prevede per l'ingiean 
nel nostro paese Sul caso so¬ 
no tutt'ora in corso ubenori in¬ 
dagini, che la polUa aeropw» 
tuale conduce insieme aOtifli- 
ciostfanieri La cittadina Italia¬ 
na e una sua coUabotataice so¬ 
no invece accusale di aver ta- 
vorito l'ingresso cUndnttoo m 
lUiiiadiciltadtauSBeMMv 
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I San Filippo 

I In corsia 
i senza federe 
i né cotone 


■1 Per un anno sono man¬ 
cati i tennometri, una ventina 
di giomi fa è stato razionato il 
cotone idrofilo. Nell'ospedale 
San Filippo Neri ormai chiun- 
: que si ricoveri sa che deve por¬ 
tare da casa ledere e cuscini. 
Questo e altro ancora (coper¬ 
te bucate, materassi rattrappiti 
dai lav^l, camici lisi) è 
' quanto t emerso Ieri mattina 
I irei ceno di uim «ispezione* 
deltiftiunale dei diritti del ma- 
' lata 4{a dell'Incredibile - al- 
; (erma Aristide Bellacicco se- 
! gietario del Movimento federa- 
' tivo democratico - eppure in 
: questo ' ospedale ' perlodica- 
menle inaixano I materiali sa¬ 
nitari di prima necessita, a vol¬ 
le anche i medicinali*. iSianoi- 
te - racconta una caposala 
: detta clinica medica - una si- 
I gnora ha subito la rottura di 
una vena emorroidale, il letto 
: era un lago di sangue e non si 
' liujcivs a trovare nè dell'ovarLa 
. nè i pannoioni da adulti, cosi 
, per tamponare l'emorragia ab¬ 
biamo dovuto imbragare la si- 
' gnora con un lenzuolo ripl^- 
; lo*. Uccia Longobardi, del 'fri- 
ì burlale, porta una busta piena 
; di siringhe, garze, cotone, e 
: dove passa lascia questi pochi 
! paochetti-iegalo: «una provo- 
' catione*. 

Poi ci si dirige verso l'ufficio 
' del dhetlote sanitario Fabrizi. 
j «Questa situazione si protrarrA 
i per un'altra ventine di giorni al 
I massimo - assicura Fabrizi - 
1 cioè lino al quindici dicembre 
i quando dovrebbero entrare 
I circa altri 120 inIermierL Per la 
biancheria invece aspettiamo 
I il Icatbig che dovrebbe liraicl 
; luoii ciagU impicci il primo dl- 
I cembre*. Attraverso questo ti- 
. PO'di noleggio, Il leasing ap- 
j puma il compilo di piovvede- 
i re al ricamblo e atta fornitura 
i di biancheria sarè delegato a 
I una ditta privata. «La crisi dei 
i liloinimenii di biancheria - 
1 spiega l'economo-c'è perchè 
I ùpetlando il leasing non lac- 
I clanie'scquisti*. 


ROMA 


«Per i magazzini sulla Casilina 
atti illegali e pratiche insabbiate» ! ; 
Denuncia della maggioranza in Vili 
Interverrà la magistratura 


Il presidente pri Pietro Barone 
accusa Tex «governo Zenobio» 
«Congelò 28 licenze per un anno» 
E ora un complesso deve chiudere 


Attività avviate senza licenze, pratiche «congelate» 
in attesa di momenti migliori, illeciti veri e propri. La 
denuncia viene dal «governo anomalo» della Vili cir¬ 
coscrizione. In una conferenza stampa. Pei, Pii, Pri, 
Verdi per Roma ieri hanno raccontato la strana sto¬ 
ria di due centri commerciali della zona. Su tutto, 
l’ombra della precedente amministrazione e del 
suo presidente, il psi Filippo Zenobio. 


CLAUDIA ARLBrri 




M «Ecco, questa è roba per 
la magistratura». Cosi, docu¬ 
menti alla mano, Pietro Barone 
- prmidente pri deirvitl - ieri 
chiudeva la strana storia di due 
centri commerciali sulla Casili¬ 
na. L'uno, mai aperto. L'aliro. 
destinato a chiuder presto i 
battenti (non aniverè a Nata¬ 
le). Illegalitè. stranezze, prati¬ 
che congelale In attesa di tem¬ 
pi migliori, speculazioni Le 
hanno scoperte i consiglieri 
della circoscrizione, da qual¬ 
che mese guidala da una m^ 
gioranza «anomala* (Pri, PII 
Ri Verdi per Roma, aniiproi- 
bizionlsti). Su ogni magagna, 
l'ombra della precedente am¬ 
ministrazione e del suo conte- 
slalissimo presidente. Il sociali¬ 
sta Filippo Zenobio. Tutto è 
cominciato quesl'eslale, quan¬ 
do nell'ottava la maggioranza 
ha cortitulio una sorta di mini- 
giunta, con un solo imperativo; 
controllare. Ogni atto (licenze 
commerciali comprese), 
adesso, prima di essere firma¬ 
to dal presidente, viene studia¬ 
lo con la lente d'ingrandimen¬ 
to dalle commissioni compe- ^ 
lenti. Ed ecco quatto che è sia- 
loscoperto. 

Centra commerciale ao- 
deU «Spazktopeaa». Secon¬ 
do tt piano regolatole, è un 


semplice capannone, destina¬ 
to a uso industriale. Ed ecco la 
prima anomalia. Il governo cir¬ 
coscrizionale piemdente sta¬ 
bili in tutta fretta il cambio di 
destinazione. Piano regolatore 
o no, il civico 1671 doveva di¬ 
ventare un centro commercia¬ 
le. Chiese la licenza la società 
«Spazio-spesa». La richiesta 
giunse sui tavoli della XI ripar¬ 
tizione (commercio) il 3 luglio 
1989; 48 ore dopo -^ record dei 
record - la ripartizione espri¬ 
meva parere favorevole per la 
concezione di 28 licenze. 
Vallare, insomma, procedeva 
a gonlie vele. Bastava che la 
società portasse in circoscri¬ 
zione gli ultimi documenti, 
mostraMo di essere In regola 
in tutto e per tutto, e il centro 
avrebbe aperta invece, qual¬ 
cosa non lunzionava. La «Spa¬ 
zio-spesa», per quanto facesse, 
non riusciva ad ottenete l'aflit- 
to del capannone. I proprietari ' 
(impresa «Lacchi srl»), che ini¬ 
zialmente si erano detti dispo¬ 
sti a cotKedere l'immobile, fa- ; 
cavano resbtenza. Le due so- 
cietà, in realtà, non si sono mal 
messe d'aocorda Per pio di un 
anno. 28 licenze pronte per es¬ 
sere utilizzate sono state <on- 
gelate», in attesa che «Spazio- 
Impresa» e «Lacchi* trovassero 



una via d'uscita. Ed ecco la 
smagliatura; quando la riparti¬ 
zione esprime parere favore¬ 
vole, il «richiedente» ha tempo 
sei mesi per mettersi in regola 
con la circoscrizione, portan¬ 
dovi pUnlmètrie e permessi, 
compiesa'l'«abitabOilà* (per la 
•Spazio-spesa», si trattava del 
contratto d'aifiito). In caso 
contrario, l'autoriBazione de¬ 
cade. le licenze - a un passo 
dall'esser concesse - saltano e 
si riapre qualche posslbitltà 
per chi, nella zona, è In attesa 
da tempo di poter aprire un 
esercizio. La- <Spazio-spesa«, 
insomma, non avendo il 'con¬ 


tralto In mano, avrebbe dovuto 
perdere ogni diritto un anno 
fa, lnvece...«lnvece. per motivi 
che spellerà ai giudici scopri¬ 
re, Zenobio ha Infilato lutto in 
un cassetto, tenendo In caldo 
28 licenze», diceva ieri Barone, 
•evidentemente in attesa che 
le due società si mettessero 
d'accordo*. Pietro Barone, il 2S 
ottobre, ha chiesto a Carraio di ; 
revocare le autorizzazioni del¬ 
la «Spazio impresa». Il 26 otto¬ 
bre na spedito la pratica alla 
procura Mila Repubblica. 

Centra commerciale «Ca- 
sUliw Due». Trenta negozi e 
un supermeicalo, 3SOO metri 
quadrati di proprietà dett'lna- 


del: è tutto abusivo, nessuno 
ha la licenza. Le alliviià sono 
stale avviale, nonostante man¬ 
cassero dei requisiti stabiliti 
dalla legge. L'abuso, anche 
qui riguarda r«abitabilità». 
Nessuno dei negozi ha avuto il 
parere favorevole della XV ri- 
partizione (edilizia), necessa¬ 
rio per aprite, li seminieirato, 
secondo il progetto iniziale, 
doveva essere un semplice 
magazzino, a disposizione de¬ 
gli esercizi. Invece è stato Ira- 
dormato in un supermercato 
di 1500 metri quadrati. Barone; 
«Ci slamo accorti che qualcosa 
non funzionava, quando 


Protesta 
«n Pronto 
intervento 


■■ ' Una manifestazione de- 
' gli Intarmieri e degli auilstt del 
I pronto intervento cittadino si è 
' svolla ieri mattina davanti al- 
! l'èMaMorato comunale alla 
I sanità in via Merulana.! lavora- 
tali delle ambulanze pubbli¬ 
che aono'scesl In piazza per 
chiedere ancora una volta l'at¬ 
tuazione detta delibera sulla ri¬ 
strutturazione del servizio, l'at¬ 
tivazione delle altre dieci po¬ 
stazioni previste e un tavolo 
permanente di trattativa. 

«RMùne gli straordinari ci 
sta bene - dicono quelli del Pie 
- ma purché non si riducano le 
antbulanze in circolazione, 
danneggiando I cittadini e de¬ 
potenziando il servizio di soc¬ 
corso pubblico». Questo è 
queOo die temono i lavoratori, 
che sl .vada verso un monopo¬ 
lio privalo delle ambulorize, 
sia per quanto riguarda gli inci¬ 
denti sia per i trasferimenti di 
malati da un ospedale all'altro 
o da un reparto all'albo di uno 
stesser ospedale. E che, dopo 
' tanti sforzi (hanno dovuto 
I aspettare un anno per ottenere 
1 32 ambulanze nuove, hanno 
i acquistatoconunacóllettaba- 
rette e apparecchi che manca¬ 
vano. hanno sollecitalo il Co¬ 
mune a farsi carico del lunzìo- 
namento della struttura), si 
decida sopra alle loro leste. 

. Ieri II direttore del Pie Miglla- 
rino non II ha vohiil ricevere, 
rinvIruKlo il confronto al 22 no¬ 
vembre. Oggi però Migliarino 
si iiKonberà con l'assessore 
Iriori e i lavoratori torneranno a 
. farsi vivi sotto gli ullici di via 
, Merulana, In delegazione. 


Sabato 


rUnità 


supplemento 


«Vivere 

meglio» 


A Ostia un corso per elettricisti coi fìhanziainenti del governo 

A scuola ner noii dxóàsx^ Dtù 


Dttdooisis^^m 

Otto ex tossicodipendenti a scuola di elettricisti. Il i 
corso, finanziato dal ministero degli Interni, sta per < 
cominciare ad Ostia. Ogni ragazzo avrà una borsa ' 
mensile di SOOmila lire (costo totale delle lezioni, , 
107 milioni). Ma l'iniziativa, rispetto al progetto ori- | 
ginarìo, è ridimensionata. L'Usl di Ostia si difende; i 
«Abbiamo pochi soldi... per il momento, di più non i 
si può fare». ■ 


MASSIMILIANO DI OIOROIO 



MR Ad Ostia sta per prendere 
il via un corso di formazione 
professionale per ex lossicodi- 
pendeniL Un piccolo corso per 
elettricisti finanziato dal mini¬ 
stero degli Interni, che da gen¬ 
naio porterà in classe otto gio¬ 
vani con un recente passato da 
«drogati», isbuiti da personale 
privato e stipendiati con un as¬ 
segno di studio mensile che si 
aggirerà Intorno olle 300.000 li¬ 
te. 

La convenzione che la Usi di 
Ostia sta per firmare con l'E- 
naip - una società specializza¬ 
ta bi formazione professionale, 
vicina alle Acli - è nata, ovvia¬ 
mente, all'Insegna della lotta 
contro la droga e con l'enco¬ 
miabile obiettivo di favorire tt 
reinserbnento di coloro che ne 
hanno fatto uso, ma rischia di 
essere II classico «topolino par¬ 
torito dalla montagna», di 
esaurirsi soltanto in un corso di 
formazione professionale, co¬ 
me ce ne sono tanti. Perchè, 
dietro la scuota che nascerà ba 
due mesi al Pantano - sede del 
Servizio giardini comunale 
nella pineta di Castelfusano - 
c'era lino a pochi mesi la un 
rogetto ampio, ragionato e 


ambizioso, cui il modico «pac¬ 
chetto informativo* dell'Enalp 
(che costerà 107 milioni) so¬ 
miglia molto poco. 

L'Idea di coniugare I metodi 
tipici della formazione profes¬ 
sionale e la solidarietà del vo- 
lontarlalo con la certezza eco¬ 
nomica della gestione pubbli¬ 
ca, nasce col fallimento delle 
numerose iniziative spontanee 
di lotta alta droga, che si sono 
succedute negli ultimi quindici 
anni a Ostia: operatori e di am- 
minisbatori locali da un po' 
preferiscono Imboccare deci¬ 
samente la strada dell'Inter¬ 
vento istituzionale. Nel giugno 
del 1988, la Xlll circoscrttione 
affida ufficialmente ad Aurelio 
Moro - un insegnante con una 
riconosciuta esperienza in fat¬ 
to di formazione professionale 
- la stesura di un progetto di ri¬ 
qualificazione o fortrtazione 
professionale per ex tossicodi¬ 
pendenti, un impegno volon¬ 
tario e non rebibuito. Nel gen¬ 
naio dello scorso anno, il pro¬ 
getto viene finalmente conse¬ 
gnato - con la firma di Moro - al 
ministero degli Interni. Tre me¬ 
si più tardi, Moro riceve dal 
coordinatore sanitario della 


Usi Roma 8 la nomina a diret¬ 
tore tecnico-didattico operati¬ 
vo del piano. 

Quel progetto - per cui il mi¬ 
nistero stanzia 107 milioni per 
l'avvio del primo corso, poi al¬ 
bi 200 lo scorso settembre - 
poggia su una convinzione 
precisa: la formazione profes¬ 
sionale, da sola, non è una mi¬ 
sura di reinserimento credibi¬ 
le. Bisogna far dialogare 'la 
scuola con laclltà, e soprattut¬ 
to è necessario passare dalla 
formazione al lavoro. Ai corsi - 
per eletbicisd, vivaisti, manu¬ 
tentori archeologici operatori 
video Corrisponde dunque una 
rete di cooperative di servizi 
che possono accedere imme¬ 
diatamente a convenzioni con 
l'amminisbzoione pubblica. 
Non soia visto che il finanzia¬ 
mento basterebbe all'inizio 
per un unico corso, alcune im- 
prese contattate dal progetti¬ 
sta, ba cui anche la Olivetti, si 
dichiarano disponibili a fare 
da sponsor. Infine, il progetto . 
delinea scrupolosamenle i co- ' 
sti dell'intera operazione 
compreso l'acquisto del mate- ; 
liale di lavoro - e suggerisce, 
dopo uno studio sugli ambien¬ 
ti, l'uso del centro di Pantano. 
Tutto pubblico, tutto preventi¬ 
vato. -- -- 

Ma con la concessione del 
finanziamento pubblico, la 
sorte della scuola<omunilà 
cambia compiutamente. Le 
copie del progetto messe in 
circolazione dalla Usi non re¬ 
cano più la firma di Aurelio - 
Moro, si aprono lecandidature 
privale per la carica di diretto¬ 
re del centro e. soprattutto, si 


inizia subito a parlare di una 
società privata cui affidare la 
scuola, non previo appallo, 
ma con battativa privata. Inter¬ 
pellato. il presidente della Usi 
si attribuisce il merito stesso 
deU'iniziativa; «L’idea delia 
scuola me la diede personal¬ 
mente Don Gelmini il fondato¬ 
re della Comunità-incontro, 
suggerendomi di iniziare con 
un corso per elettricisti e vivai¬ 
sti», dice oggi MatteoCluffreda. 
Ma tutte le premesse di quel 
progetto, come la creazione 
delle cooperative di lavoro o la 
presenza di una equipe psico- 
medica sono state di fatto can¬ 
cellate nella convenzione che 
sta per essere stipulata con l'E- 
naip. O no? «Dobbiamo scen¬ 
dere dalle nuvole- si difende 
Ciuffreda - dobbiamo attivare 
al più presto quel corso, ed io 
ho pochi soldi e poco perso¬ 
nale. Un conto sono i desideri 
ed i progetti, un albo le neces¬ 
sità lipmedlate e le risorse che 
la Usi ha a disposizione*. «Cer¬ 
to che esistono difficoltà- ribat¬ 
te Moro -anche se t'analicità 
del progetto ne spiana molte, 
ma il pericolo di uno stravolgi¬ 
mento del progetto nella sua 
organicità complessiva è reale, 
se la gestione diventa di mera 
formazione professionale». E il 
progettista, cui oggi la Usi sem¬ 
bra voler negare aiKhe solo un 
ricoscimento formale, conclu¬ 
de; «Non è una questione di 
'pacchetti formotM', proposti 
dall'ente di turno che lascia le 
altre possibilità sulla carta. Co¬ 
si si tolgono al progetto quelle 
caratteristiche sperimentali 
che lo renderebbero unico in 
Italia*. 


SILVIO SIRANQKU 




«nnXsLA.TOBIi011IA.OGGr* 

indetto daH'Associazione culturale 
VILLA TORLONIA 

con II patrocinio degli assessori alla Cultura 
e airAmbiente del Comune di Roma 

Presentazione delle fotografie (massimo tre 
b/n 0 colori) entro il 20 novembre c.a. sul te¬ 
ma fisso «Degrado e abbandono di un bene 
storico-monumentale e ambientale di Ro¬ 
ma», secondo le modalità indicate nel bando 
di concorso. 


Per Informazioni rivolgersi al n. 06/327.50.96 o; 
FUTURPOTO via Livorno. 2; FOT08TUDIO via Ml- 
giurtina. 71; QRAPHICOLOR via della Bufalotta, 13/a. 


AVVISO URGENTE ALLE SEZIONI 


Dal 14 novembre 1990, a causa del lavori per il tra¬ 
sferimento nella nuova sede. Il centralino sarà 
temporaneamente disattivato. 

Comunichiamo pertanto I numeri con I quali sarà 
possibile chiamare la Federazione: 

Commissione organizzazione. 4071395 

Ufficio di segreteria - Fiicerca oratori 4071317 

Dipartimento economico 4071348 

Dipartimento ambiente ; 

Politiche territorall - Stato 
Pubblicaamministrazione-Entilocali ' 4071353 
Femminile-Cultura e formazione 4071376 

Stampa e propaganda . ^ ^ 

Gruppo di lavoro sulla Costituente 4071382 

Fax 4070233 


! 


I numeri del Comitato regionale: 

4071323 -4071336 •4071342•4071139 
FgcI area centrale ' 4071654 


■R II 22, sit-in davanti ai mi¬ 
nisteri dell'Ambiente e dell'In¬ 
dustria; il 29, sciopero genera¬ 
le. I comuni del comprensorio 
di Civitavecchia'si mobilitano 
per la chiusura definitiva della 
centrale di Fiumaretta e la ri¬ 
duzione dell'inquinamento 
delle cenbali Enel. Il coordina¬ 
mento - composto dai sindaci 
di Civitavecchia. Santa Mari¬ 
nella, Tolta, Allumieie, Tarqui¬ 
nia. Monteromano. Canale 
Monterano, dalle Ione politi¬ 
che, dal movimenti ambienta¬ 
listi. dai sindacati e dalle asso¬ 
ciazioni degli artigiani e dei 
commercianii - ha messo a 
punto le modalità della prote¬ 
sta. Il 22 novembre si svolgerà 
la manifestazione a Roma con 
la partecipazione di delegazio¬ 
ni guidate dai sindaci. «Con 
l'appoggio dei , gruppi parla¬ 
mentari chièderemo di essere 
ricevuti dai ministri per presen¬ 
tare le nostte richieste. Voglia¬ 
mo avereunprimocontatto di¬ 
retto con chi avrebbe dovuto 
da tempo ascoltarci e rispetta¬ 
te l'esito dei referendum per la 
metanizzazione delle centrali». 
La dichiarazione è del sindaco 
di Civitavecchia. Fabrizio Bar- 
baranelli, che in una conferen¬ 
za stampa ha sottolineato l'im¬ 
portanza dell'esperienza co¬ 
mune del'coordinamento e di 
questa nuova fase della verten¬ 
za Enel. «Andiamo alla mobili¬ 
tazione forti detta conlerma da 
porte del Tar della chiusura 
della centrale di Plumatetta e 
convinti che l'inquinamento va 
ridotto, con ogni mezzo», ha 


: 17 NOVEMBRE 1990 


MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE 
DEL PCI E DELLA FGCI 

Ore 15 Piazza della Repubblica - Piazza del Popolo 


VENTANNI DI DELIHI IMPUNITI 
VENTANNI DI MISTERI DI STATO 
VOGLIAMO LA VERITÀ 


Tutte le associazioni, i comitati, le orga¬ 
nizzazioni, te personalità cittadine che irv 
tendessero aderire alla manifestazione 
sono pregate di comunicare la loro ade- 
sionelelefonando al numero 4071382. 


24i 


rUnità 

Mercoledì 
14 novembre 1990 


COMUNE DI ALBANO lAZIALE 

PROVINCIA DI ROMA 


La Stagione Teatrale organizzata dall’Assessorato alla Cultura dei Comu¬ 
ne di Albano Laziale in collaborazione con l'ATCL, l'ETI e gli Assessorati 
alla Cultura della Regione Lazio e delia Provincia di Roma, giunge que¬ 
st’anno alia settima elione. Prevede 10 spettacoli in abbonamento e uno 
fUori abbonamento, e porta ad Albano i più bei nomi dei teatro italiano. La 
stagione si terrà come al solito presso il Teatro Alba Radians, per il cui ac¬ 
quisto l’amministrazione sta trattando, per avere uno spazio fisso per gii 
appuntamenti teatrali, musicali e culturali che siano un punto di riferimen¬ 
to per l'area castellana e un richiama per la città. 

A»’àt/bnnazH»ii; tei. 9324460 ini 25 (ore 8.30-13.30) . 


AT.CX 

Astodazkme Teatrale 
Comuni del Lazk) 

Resone Lazio 
Attcttonto 
albCiiltun 


LTX 

Ente Teatrale Italiano 


Comune di Albano Lazi^ 
Akioioralo 
aUa Cultura 


ProvindaéRoma • 


La Casilina 
Qui sorgono 
idi» centri 
commerciali 
al centro 
della denuncia 
presentata 
dalla 

maggioianza 
-•anomala» 
in ottava 


un'Impresa ha chiesto di su¬ 
bentrare all'lnadel. Ci siamo ri¬ 
trovati con 30 domande di su¬ 
bentro. una per negozio. Orni 
pratica dava per scontato che 
lutto fosse in regola. Per scru¬ 
polo, abbiamo controllato...». 

Senza licenze, i negozianti, 
uno dopo l’altro, se ne stanno 
andando. Avevano preso in af¬ 
fitto gli esercizi Inadel, proba¬ 
bilmente sperando che le co¬ 
se, prima o poi, si sistemasse¬ 
ro. Su trenta, sono rimasti in 
nove. L'altro giorno, hanno 
tentato di ottenere dalI'VIII una 
proroga fino al 31 dicembre. 
. »La legge è la legge», gli hanno 
riposto. , . 


«Basta inqtdnare» 
CMtavmrhia ìnsoige 
contro lécentrali 


TEATRO ALBARADIANS 
Stagione Teatrale 1990-91 


16-11-1990 


12- 1-1991 
29- 1-1991 


16- 2-1991 


23- M991 


29- 4-1991 


a VmORUIE OECU tTAIUm di Tullio Kczkh con Corra¬ 
do Pani. Regia M. Missiroli • Prod. TE.RO 
UN Sàuno, UN ADMOdl 0. Colli e M. Vmturiellocan Om¬ 
bretta Colli e Masiimo VenturicUo - Regia F. Però'- IVod. 
FoxfiCold 

POSIBONEDISTàUOdlP.KohautconRenatoCainpese- 
Regia M. Lucchesi - Prod. Compagniadett'Alto 
LE SERVE di iean Cenet con Nina Battoiued, Paola Marino¬ 
ni. Lucilla Moriacchi - Regb M. Castri - Ptod. ATER-ERT 
CIMPPO DI CAnONE di R. Vnriani con Nello Mascit • Rei 
già di A. Pugliese • Piod. Coop. CU Ipocriti 
UH MAO») DECOTTO DI.. MàNDNAGOU à L OefOlP 
po da MacMaveUi con L De FUippo • Regia L. De Filippo • 
Prod. DianaO.R.lS. 

lIMNY DEAN IIMMV DEAN di E. Ciaczyk con Magda Mer- 

calali ■ Regia R. Giordano - Prod. Teatro canzone 
UTANAdi A. Bassetti - Regia di A Calenda- Prod. Teatro 
Stabile di Calabria 

salone (U 0. Wilde con Peppe e Concetta Barn - Régh C. 
Sepc - Prod. Teatro La Comunità 
U SIIADA DEUA aOVMEZZA di C Ciudkeni con Savia- 
ru Scalfi e Una Bernardi - Regia S. Scalfì - Prod. Coikttivo 
Isabella Morra 

TMdUFO di Molihe con F^ola Borboni eChislino Durano - 
Regia R.Cuicciaidlni-Prod. Sidliateatro Associazione 


detto ancora il sindaco. Cosi U 
29 novembre ci sarà il blocco 
totale delle attività almeno per 
' quattro ore. «La posta in gioco 
è molto alla, sono in discussio¬ 
ne la qualità della vita di una 
vasta area e le sue possibilità 
di' sviluppo. Le organizzazioiii 
' sindacali stanno valutando la 
possibilità di estendere lo scio¬ 
pero a tutta la giornata - ha 
detto Piero Alessi, segretario 
della Camera del Lavoro -. Co¬ 
munque l'astensione dal lavo¬ 
ro riguarderà anche gli operai 
delle centrali di Torre Nord e 
Torre Sud». Un ulteriore awer- 
) timento all'Enel che dovrà lare 
a meno, per gran parte della 
giornata del 29. dell'energia 
elettrica prodotta dai polo di 
Civitavecchia, con inevitabili 
black-out su tutta la linea di di¬ 
stribuzione. Ma già in citta e 
nel comuni vicini si lavora per 
organizzare le manifestazioni 
e per coinvolgere anche le 
scuole nella «giornata per l'aria 
pulita». 

Dopo li lungo periodo del 
' braccio di ferro Ira Comune ed 
Enel con troppi rinvi! e pro- 
messe non mantenute da par- . 
te dell’ente energetico, le as¬ 
semblee del Coordinamento 
hanno recuperalo la parteci¬ 
pazione e il coinvolgimento di¬ 
retto della gente. Anche per 
questo si conta di organizzare, 
in occasione dello sciopero 
generale del 29, una manife¬ 
stazione a Roma, in piazza 
Verdi, davanti alla sede dell'E¬ 
nel ' 


VERSO IL XX CONGRESSO 

Mercoledì 14 novembre-Ore 17.30 
presso la sezione ESQUIUNO ^ 

: Via Principe Amedeo, 188 

Attivo del comimlsHdemocratiel 
deiluo^l di lavoro 

Introduca; AMO nBONEcooreffnamenfosoalon/OBlsndbf ' 
Cottckjde: SaigtoOiAliAVim deUaOUozIonodelPcl 

Mercoledì 14 novembre. Ole 20 ' 
c/o Cosa della Cultura (Lgo Alenula 26) . 

RIUNIONE 

DELLA MAGGIORANZA : 

sono Invitati f membri del Comitato federale., 
della Commissione federale di garanzia 
ed I segietarl di sezione 

; ; SEZIONEPCISANLORENZQ 

Via dei Latini, 73 -' • - 


OGGI 

MERCOLEDÌ 14NOVEMBRE 
ORE 19 

ASSEMBLEADI CONSULTAZIONE 
DELLA m CIRCOSCRIZIONE SULLA . 
MOZIONE «RIFOND AZIONE COMUNISTA» 
PRIMACHESIAPRESENTATAAL : ; 
COMITATO CENTRALE .> 

' Interverrà ,•' • 

SANDRO DEL FATTORE 

COSAACCAPBÀAi PCI POPPA PCI? 

Slamo lieti di Invitoivl ad uno scambio di idee sul¬ 
la costituzione In Italia di una nuova foimcizioné 
politica democratica di sinistra. 

Con l'occoslone vorremmo realizzare un gruppo 
I promotore capace di contribuire olla produzione 
I di una nuova cultura dello politica. 

I Ci incontriamo MERCOUD! 14 NOVEMBRE AUE 
ORE 17.30 presso i locali del Circolo culturale 
I «Cassandra» In via Forrrxàso, 84-Isola Sacra. . 

I Sarebbe un peccato mancare. 

I Introduce la discussione: . . 

I ROBERfOTASClOm 

Partecipa:' ''' " 

I GIANCARLO BOZZEnO 

r llComltolopramolon» 


VOGLIAMO LA VERITÀ 


Il 17 novembre una grande mobilitazione di masaa darà Vo^ 
ce al biaogno di verità e di puiizia dei cittadini contro ehi, al' 
potare, naaeonde la realtà di interi decenni di terrorismaa 
trame antidemocratiche. I romani hanno ancora impreaai 
nella loro mente la violenza e II dolore che ai abbatté con¬ 
tro la vita democratica della nostra città. 

Oueato rende assolutamente inroilerabite l'Idea che dietro 
tali drammatici avvenimenti ci possano essere apparati 
dello Stato e che addirittura I presidenti del Consiglio che 
si sono succeduti In questi decenni abbiano saputo. 

Oggi è il momento di mobilitarsi, di scendere In piazza per¬ 
chè sia fatta luce sul fatti e sulle persone; perché ceaaineqi' 
esistere e funzionare strutture segrete che nulla possono 
avere a che fare con una visione trasparente e democrap- 
ca dello Stato a che Inoltre ledono la nostra sovranità ha- 
zionale. 

La segreteria dalla Federazione fa appello a tutte le orga¬ 
nizzazioni. movimenti, associazioni, personalità e singoir 
cittadini perché aderiscano all’iniziativa. 

La Federazione invita tutte le sezioni territoriali ed azief)-s 
dall a sviluppare una campagna di assemblee pubbliche a 
di Iniziative esterne volte a sensibilizzare l'opinione pub¬ 
blica e a favorire la riuscita del grande appuntamento de¬ 
mocratico del 17 novembre. 

LaaagrafantotfairaFMlarazfoMerioimirradéfABf 













































NUMnuunu 

Pronto intervento 113 

Cerabiniert 112 

Queatara centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

CrTambulanza - 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccoraoairadate 115 

Sangue 49S637S-TS76893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

'Quardia medica 475674>l-2-34 
Pronto aoccoreo cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aide 

da lunedi a venerdì 8554270 
AiedtadoletcantI 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rota 6791453 


Pronto aoccoreo a domicilio 

4756741 

OepedaHi 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 6310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenafrateltl 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

Contri vetarinarli 
Gregorio VII 6221686 

Traatevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto Intervento ambulanaa 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Atcoliati anonimi 5260476 

Rimozione aulo 6769838 

Polizia atradale 5544 

Radiotaxi; 

3570-4994^5-4984-88177 

Ceoff alitai 

Pubblici 7594666 

Taielatlea 665264 

S. Giovanni 7653449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7691535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 






Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea; Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gaa pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio S4S71 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 660661 

Orbii (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 



ALBAtOLARO 


Tre «giullari» 
a Villa Lazzaroni 


6 H Come vivono e lavorano i 
musicisU africani nel nostro 
paese? Che tipo di difficollè in¬ 
contrano, quali opportunità di 
lavoro hanno? Con queste do¬ 
mande e II bisogno urgente di 
affrontarle alcuni gruppi musi¬ 
cali africani dell'alea romana 
(Amadas, Tele Oomankoma, 
Evolution Time, Tropical 
Sound, Sangata), si sono in¬ 
contrati nel locali del Villagio 
Globale; ed hanno discusso 
dei loro problemi avanzando 
anche alcune proposte, una 
molto imponente che riguaida 
la formazione di una lerlera- 
zione di artisti africani 
C'è ria dire che nella capita¬ 
le lavora attivamente circa una 
I rlozzlna di afro-banrls. e di 


queste all'Incontro era presen¬ 
te appena la meta. Va poi ag¬ 
giunto che esiste giè una strut¬ 
tura nazionale che raggruppa 
ed organizza gli artisti Mifcm: 
si chiama Aaa, cioè •anlstl afri¬ 
cani associati», si è costituita lo 
scorso aprile a Ferrara, e lavo¬ 
ra In collaborazione con l'Arci 
Nova e Cgll I rappresentanti 
dell’Aaa sabato non c'erano: 
•Non siamo stali invitati», hart- 
no detto. Airappuntamento 
dunque i musteisti africani so¬ 
no arrivati divisi, e In polemica 
tra toro. Una spaccatura che 
certo non giova a neuuno, ma 
che può pure essere il segno di 
un'insoddisfazione reale verso 
troppi dibattiti e convegni <an- 
dattmaie». 


E i loro prt^lemi sono tanti 
sono gli stessi che incontrano i 
giovani musicisU italiani (ca¬ 
renza di spazi di strutture, di 
una legislazione adeguata), 
con in più li sovraccarico della 
dura condizione di ImmioraU, 
e la scarsa tamiliaritè degli iia- 
llani con la cultura alrx:ana: 
•Molli gestori di locali - dice 
Vìcky - non sono capaci di di¬ 
stinguere tra musica tradizio¬ 
nale e musica modenta africa¬ 
na». 

«Se vogliamo suonare, dob¬ 
biamo presentarci con un 
buon prodotto, professionale- 
giunge Elias degli Evolution 
1TÌTie - Ma per essere bravi bi¬ 
sogna shidiare. avere II tempo 
e I soldi per mtoliorare. E inve¬ 
ce tempo e soldi non ce n'è, 
perché per vivere siamo co¬ 
stretti a fare altri lavori». La pro- 


fessionalitè non è l'unico sco¬ 
glio; c'è da fare I conti con ma¬ 
nager furbi e ladri, con la tutela 
sindacale, e non c'è nessuno 
che ti spieghi che devi iscriverti 
al collocamento, formare una 
società, richiedere l'iscrizione 
a Enpais e Siae. Il sogno che 
un giorno Roma possa diven¬ 
tare come Parigi, centro vitale 
della cultura airicana in Euro¬ 
pa, appare mollo lontano. An¬ 
che le fortune commerciali e di 
tendenza dell'african sound 
non gioveranito ai gruppi che 
operano In Italia, se non ver¬ 
ranno risolti questi problemi. 

•la Regione Lazio - dice an¬ 
cora Elias - promuove una vol¬ 
ta all'anno delle manifestazio¬ 
ni per noi; ma non è di quattro 
giorni di festa che abbiamo bi¬ 
sogno, bensì di materiali per 
lavorare, sale dove provare, 


•ABMNA TURCO 


' ■■ Elisabena Sena. Fabrizio 
' Ceochinelll Elisabetta Scarpel- 
' ; li: be «giullari» Sótto II sole di 
'. ftaffie Ni scena al teatro di Villa 
<v lazzaroni (lino a domani) 

., un'osiginale <ommedia d'im- 
' ' maglfie» dove le parole lascla- 
no, più volte, il passo alta ge- 
. stualitè. alla coreografia e alla 
musica, lo spettacolo, prodot- 
,1 lo e diretto dall'associazione 
' d'arte >1) bagatto flambé», si 
. snoda in un'altemarsi di se- 
quenxe diverse. I tre •aitiglani 
. ^ gamma» «ntiaiM In scena 
! annali di tamburo, scopettoni 
; e secchielli rievocando la figu¬ 
ra del piazzisti e trovatoli me- 
dloevall . 

' \ Lo stile nanativo della pièce 
I ; valla al variare delle situazioni 
r c h e entrano di volta In volta in ‘ 


tori sono gli illustri antenati dei 
tre giullari di «Sotto li sole di 
notte». Lo spettacolo si «consu¬ 
ma» in cinquanta minuU, tra. 
acrobazie e vocalizzi che sci¬ 
volano attraverso il melodram¬ 
ma, la commedia e il teatro di 
strada. Storie d'amore e d'av¬ 
ventura, di prodi cavalieri, di 
pagliacci e «buftonl di corte» 
che Improvvisano, richiamano 
e Inbattengono. Palcoscenico 
d'eccellenza è la Piazza non 
più vissuta come spazio fisico, 
ma come dimensione speciale 
del binomio pubblico-attoie, 
dove la barriera psicologlea 
del dislivello paKoscenko- 
plaiea si annulla. 

Insieme dalI'SS i tre «giullari» 
muovono i primi passi nel tea¬ 
tro gestuale» lavorando per 
due anni con la compagnia 


La «feivola capovolta» 
di Leo De Berardinis 


■NRUMOALUAN 


■I Totò, principe di Dani¬ 
marca di Leo de Berardinis.ln- 
terpietl: Leo de Berardinis, Ele¬ 
tta Bucci, Bobette Levmque, 
Marco MarKhhi, FVancesca 
Mazza. Antonio Nchvlller, Mar¬ 
co Sgrosso, Paola Vandelll Re¬ 
gia. ideazione luci, spazio sce¬ 
nico, colonna sonora di Leo 
de Berardinis. In collabotazlo- 
ne con l'Assessorato alla cultu¬ 
ra del Comune di Bologna Re- 


gka che è quella della tàvola 
capoooHa. Fèr esemplo, nella 
tragedia di Amteto U marcio in 
Danimarca è già tragedia pri¬ 
ma di pronunciarlo, diventa 
Inevitabile accettarlo, è una 
tragedia, forse anche g/usto, 
nel suo epilogo. Un dato reale 
che te riacopertó e ridetto in 
una struttura avanspettacolare 
è vera tragedia. La dinamica 
della formazione strutnirale 


gioco. Offrendo u trcarosello dk '■ra«o'&'Vat50te«rC0n Sb«o U 
tecniche gestuali che spaziano so/e di'notte il Bagatto flambé 


glorie Emilia. Bqroagna e-l'&v. dellaiiivola lytotaomosca^ 


' dai clovm al teatro di lieta, dal- 
la pantomima alle Maschere, 
/.t I < Caratteristi, cantastorie e ttova- 


(Inna la sua terza «fatica». (Per 
informazioni rivolgersi al 
787791 di Villa Lazzaroni) 


Il «grande fiume» di Baruchello 
e n fluire tortuoso della vita 




BARIO MICACCHI 


(]>■ HB »..£ quando l'acqua e la 
I«ta soompaiono, di un fiume 
.-1: resta per tempre > dicono > 
;-)< '' rtanmaf^ fossile percepibDe 
vu '! da&'oeatlo eléttionico del sa- 
1 1 telM». Sono le parole finali di 
‘, un brevissimo scritto che 
" j I Oianbanco Baruchello ha fel- 
j li> stamparé nel cartoncino 
' cheta da cauOogo alla mostra 
dal tuo «Un grande flume» 
.J ‘ 1983«aposto assieme a belHs- 
I sM MnalU so caiioticino di 
JJ • varia data per l'apertura della 
1 , ^ nuova galleria RomaStudlo. al 
; tSègMaVeneio (ore 17/20) 
r echahaancheedltounlibric- 
«ino aureo di poesie di Barn- 
citano «Sa tanto mi di tanto». 
i B'dMnto del nume sviluppa 
4 onepMuradclaadicImemdi- 
. > Visa In dieci tele più una di 
ri ifaMwniodal percoiso. 

'' ^guma'ezzunocosl, dal- 
^ta'sorgente alla foce, esiste 
sottanio negacaite topograll- 
-* che a neil'lmmaglnazione di 
-i|, Barucheila B un nume peiso- 
/ nate e per navigazioni in soli- 
laifcA memoria di sconibande 
' lontane e, forse, anche meta- 
Ù ! foia dal percorso della vita. 

; Fluma che seinbia essere la 
^ vena o raiteiia di un grande - 
' coma Lungo te riva ci sono 
t imo di appuntamenti di pie 
. nieiltaooe di ambra umano e 
\ andw tracce di qualche coni- 
, gito senza amore; cl sono can- 
« imH di Etanin e basse nuvole 
< bi pantaloni di Malakowslqr, 
un demone di Leimontw at- 
I iinatto sulla sponda destra 
', ctafineggiando un'ala non ha 
' j Meiessato nessuno e si è tra- 
Moimato in barbone. (}uesio 
.«.I f nume è proprio un’aona tutta 
sbadigU e abitudini Come per 
' Lpuzzie e i giochi da montare 
f cera un fogUetilno con le 
isttiBioni per l’uso ma è Unito 
ha lecailacce. le lattine di Cb- 
1 ca Cola e le bottiglie di piasti- 
f ca. Restano sulle parti deH'im- 
; matfne cene Indicazioiii; 

I, A..&..C...L..2...3;machlviene 
Ji» alte mostra si porti una buona 
"It tonte per scoprire tutto quel 
che è dipinto e scritto In ml- 
nialura lungo il fiume e per 
gustarsi la fantastica mlnlatu- 
I nzsuione a smalli che Barn- 
^^«lieito ha latto degU oggeiU 


|dù strani della memoria. 

Sulle sponde di un flume 
cosi si può sostere tutti- bian¬ 
chi e neri, arabi e ebrei e ma¬ 
gari prendersi cura di quel de¬ 
mone di Lermontov che ha 
smesso di volare per destate 
un po' ovunque gli uomini e 
a'è scavato te cuccia in uno 
del tanti giardini del dormive¬ 
glia cresduU Iblli sulle sponde 
del flume. 


li.TcalroValle. 

Si é sempre parlalo tonto e 
anche a spropòsito del teairo 
di Leo, prima con Berlo, ed ora 
solo di lui che vien quasi vo¬ 
glia, senza rifare la storia, al¬ 
meno di tentare di far più luce 
su l'attore, frammenti del luo 
lavoro e la Compagnia di atto¬ 
ri. Quest'ultimo loróro che an¬ 
cora prosegue al teairo Valle, 
nato come piccola falsa da ag¬ 
giungere a Metamoifosl,non è 
altro che l'apologia del suol 
amori passati, presenti e luturi. 
Amori teatrali Intendendo To- 
lò, Eduardo e CharioL Leo. 
nell'idea dell'Immagine del 
teairo e del suo doppio, triplo 
e cosi via all'Infinito, é stato il- 
luminalo dalla storia della rap- 
presenlazlone della parola co¬ 
me aecadimento e ha scelto 
come messo In scena la forma 
spettacolare deH'ovanspetta- 
coio, nella forma forse più Ira- 


'ne'attravetiio la sceneggiata e 
l'avanspettacolo con tutte le 
sue sinittuie portanti; qui pro 
quo, lui lei e l'altro, il fattaccio. 
I proverbi rivititati, le coma, la 
miseria. Queste strutture pon 
tanti vengono usate un pò co¬ 
me attrezzi allegorici che ser 
vono a descrivere qualcosa 
che non aweirè comunque 
mal; battute del tipo (dopo un 
contenzioso In alto o un pro¬ 
getto da fare) intantoandiamo 
a prenderci quakoaialbarcite 
cosi discuteremo meglio, viene 
detta nella sua totale dissa¬ 
crante tragedia ben sapendo 
che tanto al bar non ci si andrk 
mai e poi, semmai, è solo per 
attendere qualcosa che non 
verrà. E se poi al murerò ttt Do- 
nimaraa ci si aggiunge Totò 
che sogna di essere Amleto e 
Amleto che sogna di essere 
Totò e lutto viene recitato pri¬ 
ma deU'evenlo finale di Char- 


lol allora è vera tragedia, anzi 
commedia a lieto fine come 
viene deftntia dallo stesso Lea 

Quando la ragazzina cieca 
delle Lud della dto sente che 
siamo tutti gabbati dal ■mondo 
é burla» dal Falstaff di Verdi è 
proprio in quei «tutti gabbati» 
che si pìiò'lrovare la molla che 
farè miracoli. Tutto è pretesto 
per dice e (are attio. Ed é pro¬ 
prio quel tipo di musica e solo 
quella; quello scoprire attra¬ 
verso le parole della burla del 
■tnortdo che laxlecui^a-la. 
luce e s'awia assIenlKg^Char- 
lol verso l’uscita nelW^na 
accettazione che tanto non si 
risolve nullo: la tragedia conti¬ 
nua e U vaneggiamento. Il mar¬ 
ciume, la falsa testimonianza 
diventano storia. 

Tutti bravi gli attori in questo 
continuo scivolamento di pia¬ 
ni e di cambi di registro secon¬ 
do luci e scene ^e diventano 
bassofondo e Londra e spalli 
di castello. L'avanspettacolo di 
Leo non e mai banale né peco¬ 
reccio, nè accademico; sono 
pagine di teatro senza infingi¬ 
menti. C'é tanto da scoprite, 
nulla é scontato e il mistero di 
quello che accadrà dopo é la¬ 
sciato allo spettatore. Con ele¬ 
ganza. Nella miseria inconta¬ 
minata del teatro che recupera 
i talli della storia per arte e non 
per dileggio o per evasione; 
cosi, Leo é antico maestro, fa¬ 
citore di grandi trame. 



■i Due buoni appuntamenti 
con la musica jazz: stasera alla 
ex Centrale elettrica Acea di 
Via Ostiense 104 (scenari apo¬ 
calittici e acustica pessima) 
arriva la «nuova fuslon» della 
^ill Evans/Victor Bailey Su- 
perband». DUI è un sassoloni- 
sia maturato sotto la guida di 
Miles Davis; Victor è un bassi- 
sta meno nolo ma ugualmente 
bravo; al loro fianco Hiram 
Bullock (chitarra), Mltch For- 
man (tastiere) e Richie Mora- 
les (batteria). Domani (con 


VIAGGIO NELLA POESIA 


Le prove d’artista 
diventano quadro 




tJh^ 


V* 


Prosegue la ikerca nel territorio della poesia roma¬ 
na. Difficoltà di pubblicazione, disinteresse e assenza 
di mercato impediscono ai poeti di far conoscere le 
proprie opere oltre la cerchia degli addetti ai lavori. 
Le letture e l'uscita dei versi su riviste letterarie e pic¬ 
cole case editrici sono gli unici momenti di confronto 
tra poeta e pubblico. Questa puntata del nostro viag¬ 
gio propone un esordiente. Vittorio Papi. 


MARCO CAPORAU 


■i Dopo aver spodestato la 
letteratura, si é tornati ad im¬ 
porla come «il modello impli¬ 
cito dell'umano», secondo l'e- 
mressione di Roland Barthes. 
E in tale riconsacrazione, da 
un decennio a questa parte, 
gioca un ruolo primario la 
poesia, grazie al carattere as¬ 
soluto. Invariato nonostante il 
mutare di ionne e modalità, e 
aU’energia linguistica e perfe¬ 
zione compositiva che ne 
connotano I esperienza. Gran 
parte dei poeti affacciatisi sul¬ 
la scena negli anni '80 mo¬ 
strano di credere nelle virtù 
trascendenti della parola poe¬ 
tica. senza qualifiche che la 
confrontino ad altro, e nelle 
capacità londaUve di un lin¬ 
guaggio originario che ripren¬ 
de ogni volta un rapporto lo- 


lale, scarsamenle mediato dal 
contesto, con il pensiero e la 
storia. La poesia in quanto ta¬ 
le possiede signilicato etico, 
sul piano della rottura delle 
abitudini linguistiche, dell'e¬ 
straneità alle regole del men 
calo, della non consumabllilà 
del prodotto. 

Vittorio Papi nato a Roma 
nel 1956, nella sua pratica di 
scrittura e nella sua riflessione 
sul lavoro poetico, esprime 
una visione radicale, una fede 
nella verità della poesia, de¬ 
purala di ogni contorno su¬ 
perfluo, sia che si conformi 
nell'apologo, nel racconto al¬ 
legorico o neU'aforisma, sia 
che scaturisca, sempre muni¬ 
ta del solo occorrente, da una 
tensione allusiva e simbolica. 
Incentrata su equivalenze che 


sfuggono ad univoche Imer- 
pietazionl La relazione tra 
poesia e tempo (di scrittura, 
lettura e penetrazione socia¬ 
le) non é riconducibile al 
consueti parametri che scan¬ 
discono fé attività. Niente di 
strano quindi che un poeta 
possa esoidiie in età non più 
giovanissima. E' il caso questo 
di Vittorio Papi (glomalista, 
autore di racconti rimasti nel 
cassetto e di un libro dal titolo 
Some sulla vita dei Lapponi, 
uscito presso Bulzoni) che 
nonostante scriva da venl'an- 
ni versi non II ha ancora pub¬ 
blicali in modo organico e vi¬ 
sibile. 

«L'incontro con i poeti - di- 
ch'iara - é sempre stato fatico¬ 
so, difficile. Li vedo mollo 
preoccupati di se stessi, poco 
disposti ad ascoltare, a discu¬ 
tere. Propriamente poesia - 
prosegue Vittorio - è l’occa¬ 
sione in cui il dato biograflco, 
individuale, assume respiro 
universale. E’ allora che si co¬ 
glie il 'noi", e che le prove di 
artista, i bozzetti, diventano 
quadri. Al pan delle altre 
espressioni artistiche, la poe¬ 
sia non ha carattere didattico 
ma di esplotazione. lino a tra¬ 
scendere l'autore, e a toccare 
gli elementi base, elementari 
dell'esistenza, facendo luce 


su un percorso che sia comu¬ 
ne ad altri. In questa società 
cosi lugubre, basata su distru¬ 
zione, dissipazione e consu¬ 
mo, che non prevede e con¬ 
templa poesia, penso che de- 
dicani al versi sia una risposta 
di vita, un alletmare la diversi¬ 
tà contro la serialità, la specifi- , 
cita contro l'omologazione. 
Non c'é lesto scientUico, né li¬ 


bro di storia o raccolta di miti, 
che sia stalo in grado di inior- 
marmi con la stessa intensità 
della poesia. 

Sulla «funzione» della scrit¬ 
tura poetica. Papi aggiunge; 
«Siccome gioca sui massimi li- 
velll non presuppone media¬ 
zioni, è lotalizzante, richiede 
una completa disponibilità al¬ 
l'ascolto. propone l'ambigui¬ 


tà. un procedimento che è un 
ordine anarchico, credo che 
abbia straordinarie possibilità 
di politica culturale».E per 
quanto concerne la presunta 
incomprensibilità dei testi 
poetici rileva che «la colpa é 
del modello produttivo, di un 
assetto economico che piani¬ 
fica e omologa, impionendo 
dei ritmi che non sono quelli 
che la poesia pretende. I versi 
hanno bisogno d'essere ietti 
almeno due o tre volte, men¬ 
tre la cultura, l'informazione, 
olirono prodotti da distrugge¬ 
re, bruciare, metabolizzare in 
tempi molto rapidi. Mi ostino 
a pensare che sia il modello 
produttivo, e non la poesia, 
ad essere insensato». 


Il sabato di borgata 

Passeggera in pelle 
nera come un disco 
bucala 

tra un colloeunirto 
cielo ricerca cadendo 
di molo la notluma lampa, l'alta 
casa dalla faccia cieca. 

••• 

spezzata dai numeri 
usciva 

l'ossessione perlopiù a somme 
e chiuse in dispan le lunghe 
gambe chiuse in gonne parevano 
la terribile vita stessa 

Dai palazzi piovono bambini 
senza hvgore, come neve a terra 
giunti si sciolgono forse. Uno 
ne colgo a volo, è implume 
dico: Chi sei. Un bimbo -dice. Ridendo 
mene tomo a casa col mndagio. 


Smerigliata, tra te orecchie il tocco 
a metà strada; come 
soffiata nuda sul cristallo, apri la porla 
e il vapore che esplode chiama il freddo. 
Se non è mona è meglio 
comunque che si copra. 

Punti sull'acqua 
neri per miglia e miglia 
fino alle immense ciglia 
un ‘ansa e un ‘altra eludono 

••• 

la scena prindpale, la rissa 
di quinta da dietro una porta 
e dalla porta il banale mostra 
il senso della sua gloria: 
abbiamo risolto il caso all’occasione 
sarà so/o 

la tua negligenza interessante 

Inediti di Vittorio Papi 
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Musicisti immigrati a Roma si incontrano, discutono (e polemizzano) 

L’Afiica è an(X)m lontana 


Acotral 5921462 

Ufi. Utenti Atae 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440690 
Avis (autonolegg lo) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcInolegglo 6543394 

Collalti(bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

3378C9 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telelonica 389434 


per diffondere e far conoscere 
ia nostra cultura. Gli unici che 
ci aiutano concretamente so¬ 
no la Fgci, le Feste dell'Unità, 
dove ci chiamano spesso. Ra¬ 
dio Proletaria che trasmette la 
nostra musica; ma poi ci accu¬ 
sano di allearci politicamer.te, 
e noi cosa dovremmo fare? Ri¬ 
nunciare a suonare? Abbiamo 
parlato con l'assessore alla 
cultura della Regione, e lui ci 
ha consigliato di costituiicl In 
una Federazione per poter 
presentare un progetto e otte¬ 
nere i finanziamenti». Il Villag¬ 
gio Globale si é proposto di 
ospitare la sede delta federa¬ 
zione; e intanto lancia la pro¬ 
posta di una rassegna di musi¬ 
ca e arte africana, per non la¬ 
sciar cadere nel vuoto la di¬ 
scussione. 


Leo De Beraidlnls In «Totò, principe di Danimarca»; sopra a sinistra sce¬ 
na da «Sotto II sole di notte» 


Stasera la superband Evans Bailey 
Domani il gruppo di Bob Berg 


replica venerdì) tocca al Bob 
Beig Group di scena al Big Ma¬ 
rna (luogo dove la musica 
l’entra subito nel sangue). 

Il sassofonista ha momenta¬ 
neamente abbandonato Mike 
Stero (Il chilairisia é In giro 
con un suo trio) e ha messo su 
un quartetto di alto livello con 
David Kikoski al piano e tastie¬ 
re, Jelf Andrews al basso elet¬ 
trico e Ben Perowsl^ alla batte¬ 
ria. Con il potente ed eclettico 
Beig il diveitimenlo é garanti¬ 
ta 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In (ìarusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironto Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia- 
na) 

Karioll: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona 










pubblicazione del ro¬ 
manzo di Maria Rosa Cutrufelli, Annarita Buttafuoco e laura 
Lilli diKutono con l’autrice sul tema «Contro Ganbaldi, coi 
calzoni e lo schioppo»; domani ore 18, per iniziativa di «La 
Luna» e «Circolo della Rosa», presso la sede di via dell'Orso 
n.36. 

La MagrioUiiau Al Centro socio-culturale di via Bencivenga 
(angolo via Nomentana) domani, ore 17, conferenza di 
Maurizio Cheli! su «Deiratte o della ripetizione» organizzata 
dall'Università popolare per la Terza età; alfe ore 18 l’Asso¬ 
ciazione «lutio Coilazar» organizza una manifestazione di 
soiktarielà con le madri argentine di Ptaza de Mayo contro 
l’indulto ai militari genocioi. Verrà proiettato il film «Sur» di 
Solanas. Seguirà dibattilo e lettura di testi poetici di Conazar 
e Cilman a cura di Prudencia Molerà 
Le maoebere dei Teatro di Marcello sono esposte da oggi al 
9 dicembre al Teairo Atgentina, contemporaneamente alla 
rappresentazione del «Mlles gloriosus» di Plauto (ore 10-13 

tocM^B^àcnhiiralL Domani, ore 1630 (iniziativa Cfes 
e Olg) presso la Biblioteca Rispoll. via delia calta (Piazza 
Venezia), «Piccoli immlgrab a Roma», città escuola e bambi¬ 
ni stranieri. Coordina Allonso Perrotta. 

Ifflpreoa e no: ipotesi per un’altemativa. Seminario con 
Bruno Morandi organizzato dai Cisp. Domani, ore 17, c/o 
Sezione Pei «Cesila Fiori», via Valuravaglia n.42. discussione 
sul tema «L'essenzialecome diritto». 

Bcautolals VUtegea Prtme ur . il famoso vino francese ver¬ 
rà presentato domaci ore 13, presso la Bottega del Vino. Via 
S. Maria'del'Ptenlo9a/lf. Animatore Marco Cavallaro, Im-- 
portatore della Maison «Mommesin» che produce, oltre al 
•beaulolaJs», alcuni grandi vini della Borgogna come il «Clos 
de Tari». 

Spazi oodall, autogestione e disagio psichico. Riflessioni 
per un Interverto: oggi, ore 19. presso il Centro sociale 
«Brancaleone«,viaL,avannan (Montesacro). 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

K CircoscticSoiie c/o oez. P.ta S. Giovanni. Ore 18 As¬ 
semblea; «Vem'anni di delilti impuniti, vent'anni di misteri di 
Stato».-M. Brutti. 

Sez. Pldratate. Ore 18 c/o sez. Assemblea «Vent'anni di 
delitti Impuniti; vent'anni di misteri di Stalo«.L- F. Ottaviano. 
Scz.CoUiADtene.Ore tSc/osez. Assemblea «Vent'anni di 
delitti impuniti vent'anni di misteri di Stato». - R. Antonelll 
Circolo Culturale «Cassandra». Ore 17.30 via Formoso. 
84 Isola Sacra • «Verso una nuova fonnazione politica demo¬ 
cratica di sinistra». - G. Bozzetto. 

Sez. Ootte Antica. Ore 17.30 c/o sez. Assemblea su politica 
interoazionale. - P. Mondani 

Sez. EogulUno. Ore 18 c/o sez. «Le stragi in Italia... i seivizi 
segreti, Gladio». - F. Tarsitano. 

Sez. Monte Mario. Ore 18 c/o sez. Assemblea delle com¬ 
pagne su: «Un partito di donne e di uomini». - G. Galletto. 
So. Preneatino. Ore 18 c/o sez. Assemblea in preparazio¬ 
ne della Manifestazione del 17 novembre. - A. Labbuccl 
Sez. Dragona. Ore 18 c/o sez. Assembla in preparazione 
delia Manifestazione del 17 novembre. -G.Maio. 

Sez. Tor Vergata c/o li Unhreraità. Ore 12 Assemblea in 
preparazione del 17 novembre. - P. Mondani-Tievisiol. 
Cantiere Italedic. Ore 12 vìa Monti di Pfetratata Assemblea 
in prelazione del 17 novembre. - A. Rosati. 

Séz, Regola CampitellL Ore 17.30, dibattito suH'ordine de- 
mocraticocon Pecchìoll 

Awlao. La sezione del Pci. ParioU ha raggiunto il 118% del 
tesseramento 1990con 27 nuovi iscritti 
Awlao. Giovedì ISore 1730 c/o la casa della Cultura (Ugo 
Arenula) si riunirà il Comitato Cittadino per la Costituente. 


Alfe ore 9.30 presso il C.R. Riunione della Direzione Regio¬ 
nale su: «Situazione politica e preparazione manifestazione 
17/11» (C. BetUni). Alte ore 15 presso il CR. Gruppo Regio¬ 
ne (Bettìni). Alfe ore 18 presso il C.R. riunione sui mercati 
generali (Montino, Cervi, Bettini); 

FedeFBzlone CaolelU. Genazzano alle ore 20 assemblea 
(Enrico Magni): 

Federazione Latina Attivi in preparazione delia manife¬ 
stazione nazionale del 17/!1: Latina in federazione ore 
17.30 (Di Resta), Fondi ore 19 (Blasillo), Aprilia ore 19 
(Pandolfi), Formia ore 18 (Roncl), Sezze (/Unici) ; 
Federazione Rieli. Poggio Mirteto ore 20.30 CC.DD delta ' 
Sabina (Fiori); Poggio Molano ore 1830 Assemblea in pre¬ 
parazione della manifestazione del 17/11 (Carotti) ; 
Federazione TivoU. Mentana centro ore 18 assemblea su; 
•Gladio e Manifestazione del 17/11» (Lucherini); Montero¬ 
tondo centro ore 18 riunione Fgci, Le^ Studenti Medi e Qp 
su cooperazionci e progetti di solidanelà (Forte, Margozzi, 
Colombo); 

Federazione Vltertro. Riunioni di zona su manifestazione 
del 178/11; Soriano Nel Cimino ore 20 (Menicacci), Vigna- 
nello ore 20 (A. Agnocchetti), Viterbo presso Unione Co¬ 
munale! ore 17 (Pacelli). Farnese ore 20 (Nardini), Montal- 
10 di Castro ore 20 (Plnacoll, Bnizxihes). 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. È nata Elisa. I compagni dell'Enea salutano la nuova 
arrivata e si rallegrano con i genilori Concetta e QaiKario 
Bianchini. A tutti gli auguri de I Unità. 

Lutto. Le compagne e i compagni della Federazione comu¬ 
nista, dando la triste notizia della scompaisa del compagno 
Angelo Dainotio, ricordano che la camera ardente sarà alle¬ 
stita oggi, alte ore 13. presso la Sezione Pel Trionfale e che il 
nto lunelxe verrà celebrato alle ore 15.30 dal compagno 
Carlo Leoni Alla famiglia Dainotto le sincere condewtianze 
de l'Unità. 

Lutto. Al nostro collega di lavoro Mariani Alfredo é venuta a 
mancare improvvisamente la sorella, dagli amici e compa¬ 
gni de «l'Unità» te più sincere condoglianze. 
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TELEROMASe 

Ora Film «La mura di 
Gerico»: 14 Tg; 1S.30 Cariota!. 
animali; 17 Teatro oggi; 18.40 
Noveia «Veronica il volto del¬ 
l'amore»; '19.30 ' Noveia, 
•Cuore di pietra»;. 20.30 Film. 
«Alibi per un assassino»; 
22:30 Tg; 24 Film «Mistger 
Rock and Roll». 


Ora 12.08 Rubrica: Sport, 
sport: 13 Telenovela «Vite ru¬ 
bate»; 18.45 Buon pomerig¬ 
gio lamiglla; 1840 Telenove¬ 
la «Vite rubate»; 1940 Vldeo- 
giorhalé; 20.30 Film «Un av¬ 
venturiero a Tahiti»; 2240 Te¬ 
lefilm «Trauma Center»; 
23.30 Documentarlo «Le mon¬ 
tagne del mondo»; 0.30’VI- 
deogiornale. 


TELELAZIO . 

Ora 12.18 Telefilm' «I giórnt di' 
Bryan»; 13.30 Telefilm «Afler- 
mash; 14 Junior Tv: varietà, 
cartoni animati e tilm; 1740 
Fiabe ed eroi; 20.28 Ndwa se-' ' 
ra; 20.50 Taiefllm «1 viaggia¬ 
tori del tempo»; 23.28 Film 
•Un amore». 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 


OMA 


OTTIMO DEFINIZIONI. A: Awsflturoto: BR: Brillanle: DA.: Disegni anlmstl; 

RI muri ' ' Oocumenlario: DR; Drammatico: E: Erotico: FA: Fantascienza; 

Horror: M: Musicale; 84: Satirico; SE: Sentimentale; 
INTERESSANTE 8M;SloricoJJitolOQico;8T: Storico;»»: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino; 

12.30 Telefilm «La speranza 
dei RyBn»:13.30 Telenovela 
«Piume e palllettes»; 14.30 
Cartoni animati; 18 Rubriche 
del pomeriggio; 1B.30Teleno- 
vela «Piume e palllettes»; 

20.30 Film «1 cavalieri del 
nord-ovest»; 22.30 Rubriche 
della sera. 


TELETEVERE 

Ore 9.18 Film «La rosa del 
sud»; 11.30 Film «Sirena»; 
13.20 I cittadini e la legge: 
1440 La nostra salute: 17.30 
Musei In casa: 19 Scuola e 
università; 20.30 Film «Parata 
detrimpossibile»; 241 fatti del 
giorno: 1 Film «Il ladro di 
Bagdad». 


‘Ore 10 Cartoni animati; 18Te¬ 
lenovela «Signore e padro- 
ne»; 16 Film «Jennifer»; 1748 
Telefilm «Doc Elllot»; 19 Car- 
' tono animato; 20 4 Donne in 
. carriera; 2040 Telenovela 
«Pasiones»; 22 Ritratto della 
salute; 2240 Film «Madame 
' Claude n. 3. 


! PRIMEVISIONI 


ACAOCMYHàU 
. VisSIamira 


LàOOO 

Tsl.4Mn8 


ADMIRU L10.m 

Piazza Vsfbsno. 5 Tsl.»»1l95 

ADRIANO ' . LiaOOO 

PtaiiaCave sr.27 1aL3311àll5 

ALCMZAR LiaOOO 

VlaMsrry4ilVSI.M TaLSaSOOtS 

ALCIONE Le.000 

ViaL. di Lesina.30 - ■ Ttl.àiaoeM 

AMBASOAÌORtnXV LEI») 

VlaMenta6alk>.101 Tal.4fl«1M0 

AHEASmiE Liaooo 

AccsdseiiadegllAgialLST 

_ Tal.5Me001 


LEOOO 

• Tai.nisin 

L10.<») 
Tal. 875157 

Liaooo 
Tal. 353230 

Liaooo 

Tal. 6703367 


VlaN.dalOrandaO 

ARCMHE08 

VlaArcMniada.T1 

i AMSTON':-' 
VlaCtearene.19 ■ 

; arutohn 

Oallaila Colonna 


Occhio alla paraalroi|ka di Caslallano 
' àPlpolo;conJariy Calà-BR 

116.30.33.301 

O OhoaldlJarryZueliar, con Patrick 
. Swayza.OamlMoora-FA (1530'33.30) 

Oloml di tuono di Tony Scott con Tom 
Crulsa-A 116.33401 

O DaddyNeélaloladiBartrandTavar- 
nlar, con Dirk Bogardà •'OR 

n530.33.301 

Chiuso par raatauro 


Fllmparadultl .(10.1t30-t6-33.30) 

O Ohoal di Jariy Zuckar, con Patrick 
.Swayte. Dami Moaca-FA-(l530-3230) 

PraNy Woiaan di Qany Marshall; con 
RlchardQara.JullaRobaila-BR 

_ (15.30-23.30) 

O L’aria asrana datrOcast di Silvio 
SoldInl-OR .. ■ -(1530.23.30) 

■ PrasuntoInnoeanladiAlanJ.Paku- 
la;conHarrlsonFord-0 ' (1530-33.30) 

Chiuso par lavori ... .. 


PRESIOEKT . . L 5.000 . Film'paradliltl ’ ' 

ViaAoplaNuova.«37 Tal.7et0t46 ' • ■ - 


PUSSICAT . ’ LAOOO’ FilmOhradOIU (11-32.30) 

VlaCalroll.06 Tal. 7313300 . 

QUIRINALE . ‘ L5000 ■ PrasuntolmiocanladiAlanJ.Paku- 

VlaNazloiiala.100 ■Tal.«63653 -la:ceitHamsbnFOfd-0 (15-22.301 

OUIRINEnA L 10.000 ' ' Ò CuOró saNégglo di David Lynch; 

VlaM.MIngliaH(.5' ‘ "'TatieTOOolZ cdn Nicolas Cena-A (13.30.33.301 

REALE L 10.000 ■ Praaunle (nnoca n la di Alan J. Paku- 

PiazzaSonn lne "Tel.58l033< ..lateon HarrlsonFord-Q (15-23.30) 

RIALTO . L7J00 Cha iM dkl di WINlitdl Norman Ranè; 

WaJVNovafflbraj158/T4L6207W_conBriKaDavlaoo;OR___J152^ 
RITZ L10.000 , PiaRy tlomaa di (ìarry Marshall; con 

VlalaSomalla. 100' " Tal. 837451 Richard(Sara.JuUaRobarts-BR 

- (15.30-32.301 


RIVOU . Liaooo La comlcha dinari PtranU; con Paolo 

VlaLombaidla,23 - Ta|.«80663 Villaggio, Renalo Pozzetto-BR 

' ' • ' _ (17-33.30) 

ROUOEETNOIR LIOOOO O Oiamlliia2diJoaCanta;conZach 

VlaSalarlaSI_ Tal.864305 Qalllgan-FA _ (16-33.30) 


>. ASTRA’"' 

' ■-’i'LT.OOO 

VtotoJonlo.23S 

Tal. 8176256 ' 


ROVAI LEOOO 

VlaE.Fillbarto.175 . Tal.7S745«9 

UNIVERSAL L7.0I)0 

VlaBarl.16 Tal.8831318 

VtP40A L 7.000 

VlaGallaaSldaina,30 Tal.'8305173 


I CINEMA Q'ISEAI 


' O Ritorse al hitoro l> di Robert Zs- 
rnackis', con Mkihsal J. Fox • FA 
- (15:30-33.30) 

. OOmlMIlpatmocbadfRaiiiiyHailln-A 
" ()83330> 

.O flHwne al hrluro M di Robert Za- 
'mackls;cbn‘Michia1XFu-FA 

■■■' (1523“ 


SCELTI PER VOI 

O IL VtAGOIO DI CAPITAN 
FRACASSA 

Dal romanzona oltocantesco di 
Teophlla Gaullanun film In costu¬ 
ma tutto, «in iniarni», a ribadirà la 
dimanelona taatrala dalla vlcan- 
da e la circolarità rnatslorlca dal 
viaggio. Nella avventura'dal ba¬ 
rone di SIgognae, nobile spianta¬ 
to aggregato ad una oompagnia 
di comici nella Francia dal Sai- 
canto, Il senso di una favola filo¬ 
sofica pùl tempo che passa, suF. 
l'Illusione (comica), sulla fragilità 
deH'amora. I temi, Msomma. di 
un classico romanzo di formazio¬ 
ne: partito barone. SIgognae dl- 
venlarà strada facendo Capitan 
Fracassa e scoprirà il piacara di 
raccontare gli altri con la arti dal 
teatro. Nei panni di Pulcinella, un ' 
intenso e strepitoso Massimo 
Troisi, aspirante servo alla ricer¬ 
ca di un padrone da servire sul. 
serio (ma SIgognae lo daluderk). 

; 9ARBERUH,EXCEL8IOR 


Il film-rivelazione dall'estate 
americana (170 milioni di dollari) 
arriva nel nostri cinema. Chissà 
sa piacerà anche In Italia guasta 
favola romantica attraversato da 
una vena sepolcrale piuttosto In- 
, consueta. Due giovani fidanzati a 
New York, belli a Innamorati. Lui 
' muore ucciso da un balordo (ma 
l'incldanle non è casuale) e il suo 
spirito continua ad aleggiare nel 
paraggi. Sam assiala al suoi fu¬ 
nerali. spia il dolora dagli amici, ' 
lo struggimento daH'amata Molly. 

. Ma prima di aacandsre al cielo in 
una scia di luca ha una missione 
da complara; awartlra Molly che 
anche lai è In pericolo. Diriga Jar- 
' ry Zuckar (specializzato Insieme 
al fratello In farse damanzlali tipo 
. L'arao più pazzo dal mondo), con 
tocco lieve e sensibile: non era 
' facile parlare della morte diver¬ 
tendo la plalaa s comunicando. 
Insieme, irsensodl una rlflasslo- 
' ne sull'abbandono amoroso. 

. A0MIRA1.AMBAS8ADE, 
ETOILB, NEW YORK 
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i.'. AZZURROBOPIOW LOOI» 
f;; V.dS(ll8clptonl84 Tat.àTOtOpa 


BAR9ER89 ' L10.0IIO 
FiazzsBsibaiini.ZS Tai.47SiT07 


O). CAFITOl Liaooo 

’VtoO.SaccoaL3e > ' TaL3à3380 


CAntuacA' 


L15000 
101 Tal. 6782465 




VlaCasala.882 


Saialta «Lumiera» La toiye (18); N poeto 
dalla lrsoslaj|20); Raston slshia (23). 

' Saialto «Cltoplln». Noatoa I ritomo 
(18.30): Morto di un maaairo dal W 
(30.X): U euatra dal Rosea 


O 8 viaggio di CapRan Fracassa di Eh 
> toro Scota; cori Màwilio Troibl. Omelia 
Mull-BR .— -- 


Pratly Womaa di Oarry Marsluil; con 
Richard Gara. Julia Rubarla - BR 

• (1530-33.301 

RabacopldllrvInKsishnsr-Fa 

" (1843. 




ARCOBALENO . 

". L.4.50O .. RIpoao . ' ' ' 

Via F. Radi. 1/4 

' TaL4403710 . 

CARAVAGGIO 

L.'4.S00 Riposo,.' . 

VlaPalalallo.34« 

Tal 664210 ' • 


V... L6.000 Hkavoehtaiaadittdlao'" '|16-23.30| 

Il.’Tal.420021, 

NUOVO 

• 4.6/000 .Ltimal6giiadattà1lina> (l545.22'30)' 

Largo Aaelaniihi.'1 

' 'TaL38BM8'" < 

RAFFAEUO 

L4.000 Riposo 

VlaTaml.gi - • 



^aitotosem.. _____■ 


TIBUR L 4.0004:000-.Marypafàarripm : (18.152240) 

Via dagli Etruschi. 40 Tal.4967763'’: ; . i 


TIZIANO 
Via Reni, 3 


Ol m as l l c afaFejannP' 


L5000 
Tal. 3851807 


AZZURROHEUU. L5l») . .Rasaagns<dAnnSsaHa dal'clnafflaal- 

VlaFaadlBnwe.e . , TaL3731840. .lénzlpae--.. ■— 




MAMANTR LFOOO - 

VtoPranaaliiis.330 TaL3S6608 


.... toai .Liaooo' 

- F4iaCol8^Rianza74 TaL8878882 

.i EMBASSV ",,, Liaooo 
,v. VlaStoppanL7^,Y ' ;'Tal.870345 

EMPIRE ' ' " Liaooo 

V.loRaginaMar9liaitto.38 
fe '. , Tal.S«17719 

RMFRH» '^ ' 'taODO 

►•j V.ladaR'Bsarelto.44 Tal. 8010833 
V;.' ESFEMA L7.000 

/ir’.'- PlazzaSoAnlne.37 I ■ TaL882884 


Pla2zalnliklna.41 'Tal.8878l33 


EUROPA - - . 'L10.000 

Cursod'llalla. 107/a Tal. 8555736 


'T; BURCtNE L 10.000 

^VIeLISZL3^ ' TsI.OOIOSOO 


VliB.V.dalCannato.3 Tal.S3»3298 


FIAMMAt 

VlaBlssolaH.47 


L 10.000 
Tal. 4837100 


ra;con Marcelle Haslroiannl • OR 

' fl5.W33.«) 

a Dkk Tracy di Warran Baatly. con 
Warran Baally, Madcnna • Q 

053022401 

■ FcassatohalocaatodlAlanJlPahu• 
J«ewl^torJlacnpJtol;Q2_;J^ 
CadlHac misi di Rapar Donaldson; con 
Robin Wllliama,'Tim'Robbhw - BR 

_. - ..-ti»»») 

. O QhoM di Jony Zuckor..con Palrich 
Swayzo.Oami Moon-FA-11530-32. 


Due noi rniibio di John Sadham; con 
MolGibaon-O ' 


Robocop3 di Irvin Koiahnor - FA 

' (1822. 


. O IlvtoggiodfCopItoaFroeisaadiEt- 
- toro Scola: con MaaalmoT>|ilal. Ornollt 
Muli-BR -(1523.301 


Visiono privato (31) 


giiigS 


hlAWRMTa '. ..« ,..,..'.' 1 : LSMIh .'-asIrA'RaNaabdMORIMdiEiMr'Kài 
VlaPompsoMa(|no,27. ..Tal.3318383 . tturioa»DR(30234Q 

Sala B: Thaisahoborato di Potar Brook 


USOCIETAAPERTA'. 

VlaTiburtlntAnUcs.15f18 TM.4834a5 


riFii»i.ii • < ìli ì 


AOUlU 

VlaL’Agutta.74 

■ t.6.000 BImpiradaiti 

Tal. 7594081'''' 

■ .'J/Jv' . ■ '.F , 

AVORIOEflOTlC MOVIE 
ViaMacarata.l2 

L.9.000 Fllmparadulli" ' 
Ta!:roo3537 ■’ ■' ■ 


MOUUNROUGB . 

VlaM.CartiliKi.23 . 

.. L.S.OOO FllmptraduNl 
’Tal.5S63350 : 

, (15-22',SOL 

ODEON 

Pià2MRaDubbliea.48 ' 

■ ''UO.èOO ■ Fllmpar'adlilu ' 
•Tal.464760'' ’ ’ ' • ' 

L- i - 

PAILAOIUH 

P.zzaB. Romano 

!.. :.C3aOQ ...Chiuaq....,... 

761,5110303 ' 


SPLENMO 

ViaPlsrdsltoVlona4‘ 

L.5.000 Fllmpgraèyili 
''Tai.620305'- 

, f1t-33J0) , 

BUSSE 

VliTiburtlna.380''' ' > 

. . L 5.000 . nlmpar.AdulllI,A<'>'.■ 
''Tal.'«3S744 ‘ . 


VOLTURNO 
ViaVoUurno.37 : ^ 

L10.0QO Film per aduni . 
Tel.4827557 w-, 

. (15-32) 


■ PROSA I 

ABACO(LimgotavaraManmi33/A- ' 
Tal.3204T05) 

Alle 30.45 L'kiMsato vioands dal 
eavadanll Indiano con la Compa- . ■ 
gnia della India; Ragia di RIecar- ' 
doCavallo. ' 

ACORAao (Via dalla PonHanza. 33- . 
Tel.88M311) 

Alla 2T. ABsaiR (ilandt di Alan , 
Ayckboum; con Marco Carocoie- ' ' 
lo. Anna Cugini. Rogla di Robarto 
Sllvettri. 

AL PARCO (Via Rofflozzinl. 31 - Tal. 
5260847)' 

Riposo . 

.ANFITRIONE (Via S. Saba. 34-Tot. ' 
6750837) 

Alla 21.15. Un curlooe oc ci donto 
di Carlo Goldoni; dirado od intor- 
proutoda Sergio Ammirato. . 

AROENTINA (Largo Argonbna, 52 - ' 

Tot. 8544601) 

AII021.PRIMA.HSOOBtorleouodl ' 

- Plauto: con Gianrtoo TodoscM. 

Rogladi MaurlzIoScoparro. 

AROOr TEATRO (VIS Natolo dal , 
orando, 21-Tal. 6898111) ' 

Allo 21. Crack di Franco BortinI; 
con, Qlanmaroo Tognazii, Piatro 
OanuardI. Ragia di Giulio Baso. 
ATENEO (Vtala dalla Bclanka. 3 - 
Tal, 445632) • , . . ,. 

' Alta 3i..C|M Pansaae compra 
uA pato IH panratonf't Wtoio a ' 
mariglare'oon me di ThtonaS Bar- 
nhard: diretto od Intorpretoto da 
Cerio Cacchi. 

AUTAUT (Vie dagli Zingari, 63-TeL 
4743430) 

Riposo . 

atlll (Piazza S. Apollonta, 11/A - . 

< Tal.5804875) ', 

;; Alto Zl.iguMMMluÉtotiWOimciarw' 
CamartnliTón la Compagnia -In . 

' faWw» 

CATACOMBE 2000 (V)« Ubicana, 

42-Tal. 7009495) 

, Vaiìefdl alla 21. Ciano Scritto 4 in* 
tarpratato da Franco Vomurint: i 
Ragia di Francomagno. 

.CCNTHALE (Via Calta, e « Taf. 
6797270) 

. Alla 21.15. Dtia alarla ro m ana; 
■Voci di quarBart» a Mplaftifal* i 
mOw c9f). Da Bagola; epo'filCon^ 
pagMoBtablla itetTaatro Cantra» ' ; 
la. Ragia dail’Ailpra. . 



■>1' MQUOAY _ 

-f.v- LargoB. Marcano. 1 


' MOUNO . 

VlaO. Induno 


'i ; MAOMONt 

VlàChlabiaril31 

MAOnONZ.' 

VlaCMabrar5l31 


' HAEt^Ota . 
VtoAppia.'4ia 

W' MAJESDC “ 
‘■'i' VklSS.AposUII,20 




-T. METRDPQUTAH 
, VlodalC4rao.8 


MIGNON 

VlaVlttfbo.11 


dalla Cave. 44 TaL 7510371 


PARIS Liaooo 

VlaMagnaOraela.113 Tal. 7506560 


L 10.000 
Tal.e54S336 


Laooo 

Tal. 682496 


Liaooo 

Tal. 8318641 

Laooo 
Tal. 5126036 
LOOOO 
Tal. 6138936 


Laooo 

Tal. 706008 

L 10.000 

TCI.6794M8 


L 8.000 
Tal.360im 


■ LIOSOO . 
Tal. 060403 


Laooo 
Tal. 480383 


L 10.000 
TaLT0103T1 


PASQUINO 

VlcaRnBIPM<.19 


LS.0O0 
Tei; 5803832 


I diyaftbnanll dada «Ha pilvatodi CristF 
- na Camancini; can Oelphina FeresL 
QltncarloGlannlnl-BR 11522. 


□ FahtoalidlWa'IDIsnay-OA 

(1532.30) 


Due iwt mhdee .ai Jahn Badham; can 
MelGIba'oh-O ' (1533.30) 

□ 8agnldlAMriKurastaii-DR 

■ (152340) 

O LcmanlagtadaltoliinadlBabR» 
' totoan-Ofl (154522.30) 


La cemicka di Nari Pardnli; can Pta(a 
. Vinaggle. Renala Pezzalto-BR' 

(15.3533.30) 

O Qua) bravi ragadi di Martin Scar- 
aaia;can Robert DaNiro-OR . 

(153522 


' La camlcM di Neri Partnlk can Paolo 
Villaggio, Renalo Pozzelfo - BR 

■ (153522.30) 


' Mallkto di Anionlutto De Lillo a Giorgio 
Magnuto-SR 


Fllmparadultl . ; (1533.30) 


. O Ohaal di Jsrry Zuckar; con Ptiriek 
Swayza.OamlMooraFA (15.3523.30) 


O Cuam aalvagglo di David Lynch: 
conNIcilatCaga-A (1533.30) 


'MmgUma campaniba (versione ingle- 
ta)’ "YÌ8.3522.» 


FRASCATI 

POLITEAMA , L8.0()0 

LargoPanIzza.O Tal. 9430470 


SUPERCtNEHA 

P.zadalGaaù.g 


L9.000 
Tal. 9430103 


SALA CESICA; RltomaalMlùràM 
; ; " (15.00-32) 

SALA ROSSCLUNI: PriWy Waman 

(155533) 

SALA LEONE: Cuam aalvaggla 

(154522) 

SAUViìStONTI: U'càiMcfia (155533) 


SAlAArUcamMie (152340) 

BrOfamidltoaiw (1533.30) 


>Dua,nalmMno (152240) 



VENERI.. 

Visiti*Magglo,80 ; 


.... :.X5ooo 

r-Tai.a«i>isàg 


MONTBROTONOO 

NUOVOMANOW - - - . L5000 .Ripèto.. 
VlaG.MaNaoltl,53.. .Tel.9001868 


OSTIA , , 

RRYSTAU. . ' Laooo Duaitolmli 

VlaPalloUlnl .'Tal'«600l85 



TIVOtI 

oniaEPPETTi' 

PzMNicadami.S 

*'’<■* ' 'CTÓQOi Spetlacolotoalialé' ' 
'TaLI)774«00e7 


TfiBVIONÀNO ROMANO 

CtNEMAPALMA L4.000 Riposo 

Via Garibaldi, 100 ' Tel.0019014 .. 

veLLBTM' 

. 

L. ' 

CINEMAFUMMA 

Via Guido Nati. 7 

-L. 7.-000 ' Lacomldia 

Tol. 0633147 

(16-32.30) 


la. Ragia dall'mapra. . 

COLOSSEO (VtoCSpo<rAlricaS/A- 
TSf. 7004933)'■■ ■■ 

' Alto21.30: UaBdada 'L'Oraa'.dl : 
Anton Cachov: con Ciarla Brasca,. 
Slmona Volpf. Ragia di Ugo Mar- . 

. COCCI (Via Galythi. sg - Tal. 

. 6783503) 

Alle 3140. U pupllto di Carlo Gol- 
doni; con Vittorio Amtndoia. Lu» 
ciana Codlapotf. Ragia di Marco 
Luty.. , 

DEI DOCUMENTI (Via Zabagna» 42 • 
Tal.S760480) 

Alta 21 J^iatttl di Rlippo Tom» 
maio Martnettl; con MtfM Baloc» 
chi. Giulia MIchaiatfi. Adattaman» 
to a ragia di Saivatof a Cardona. 

DEI EATiRf (Piazza di Oròttapinta» 
19-Tar.6540244) 

Domani alia 21 PRIMA la aana 
di J. Qanat: con "La aoralle ban» 
diaca*. Regia di Mirado Co^lan. 
DELLA COMETA (Via TaiVo Mar» 
callo, 4» Tal. 6784980) 

Alta 21. Gin Oama di Donald Co 
bum; con Vaipfia VMari a Paolo 
Farrarl. Ragia d) Gianfranco Da 
.' Boaio.’ - ^ ■ 

OELU ARTI (Via, Siciiia. 98 * Tal. 

48,18598).. 

r Alla2i.LalamamiacrtmadiPa(ra 
. vón Nani di Rainar Warn^ Faa» 
■bindar;'Rama di Fardinando Bru» 
ni a EUo Da Capitani. , : 

DELU MUSE (Via For». 43. • Tal. 

^ 8891300-8440749) 

Alla 17. Tra cazuna furtimata di 
Eduardo Scarpatta; too Giacomo 
' Rizzo, ronzio Qaito. Ragia di Ro» * 
bario Farranta. 

DELU VOCI (Via Bombalii. 24 • TaL 
6010118) 

Oomanialla 21.i PRIMA» Rae, ^ 

■ latta a ahampagna fciitio a diratto 
* da Nivio $40^101; con la Compa» 
gnia *'TaatrodallaVoci^ 

DE'8ERW (Via dai Mortaroa 5 • Tal. 
6795130) • 

Alla 21.16. Pè mala E labaeee...o 
' no? da A. Cachov a Qanta tutto 
.. cuora di E.arMna; con la Compa» 
gnla Silvio Spaccasi. Ragia di 
Sargia PatouPaluccht. 

DUE (Vicolo Oua .MacaHi. 97 • TaL 
6768259) 

- Alla 21. PotlUona di ittito di Pa- 
val.Kohoùt; con Renato Campaaa.. 
Anna Maniohatb. Ra 9 ia di Marco 
tucchasl. 

ELISEO (Via Nazionata. 189 • Tal. 
462114) . 

Alla 17. n Ortglo di Giorgio <3abar 
a Sandfb Luporini; interpretato a 
diretto da Giorgio Gabar. 

EUCLIDE (Piazza Euciida.94/a»Tal. 
8082511) 

Domini alla 18. SI...Pparòm. Scrii» 

- to. diretto ad intarpratato da V. 
BoffoiL 

Ghigne (Via dalia Fornaci. 97 - Tal. 

. 6372294) - 

.Alia 17<.l1mpartania di chiamar¬ 
ti Emacio di Otear Wlfda; con 
Ileana Qhione. Carlo Simonl. Re¬ 
gladi Edmo Fanogiio. 

IL PUFF (Via O, Zanazzo, 4 • Tal. 
5810721/5800989) 

-Alla 22.30 Aita rleaiea delia *eo- 
’ aa” perduta di Mario Amandola a 
' Viviana Gironi; con Giuty Valeri, 
Carmina Farsco a Aiatundra Iz¬ 
za. Ragia di Morio Amandola 


U CHANSON (Urge Braneaecio. ^ 
. 82/A-Tal. 797277) 

Alia 21.3a Perché Marahartta è 
balla con Pier Maria Cecchini, 
Maurizio Mattioli.-Anna Fattori. 

LA BCAUm (Via dai Collagio Ro¬ 
mano, 1 - Tal. 6783146) 

Alia 2115. La aanra di J. Qanat; 

' con P. Rotella. A. Corvo. Ragia di 
Franco PiM. 

MANZONI (Via Monta Zabio. 14/C - 
TaL 3223634) 

Doinani alia 21 PRIMA. He la tra¬ 
veggola di B. Latayguat; con Va¬ 
leria CiangolUnI. Duilio Dal Prete. 
Ragia di Luigi Tani. 

META TEATRO (Via Marna». 5 - Tal. 

. 5895807) 

' Alla 16.30. Borgaa con Prudancia 
Molerò. Praaenu Francaaco Ten» 
tori. .> 

NAZIONALE (Via dal Viminale. 51 » 
Tal. 485498) 

Alla 17. Chenia Una di Michael 
Benna!: con la Compagnia “La 
Rancia". Ragia di Savario Marco¬ 
ni a Baayorit Laa. 

OROLOGIO (Via da' FilippM. 17/a • 
Tal. 6548735) 

SALA GRANDE: Aita 21. B aai tM I 
di alila di Raymond Ouanaau; con 
: la Compagnia «L'aibaro». Ragia 
di Jacquaa Seller. 

* SALA.CAPFETEAtRO:Atla21.30. 

. Finale di partita di Samuel Beo» 

katt: con Jader Baiocchi. Starano 
Ricci. Ragia di Gianni Laonattl. 
SALA ORFEO (Tal. 6548330): Alla 
21. Odar da tatto di Sandro Salvi; 
con la Compagnia "Gruppo Tea¬ 
tro Ettari". Ragia dt.Tonino To-. 

PALAZZO >'OBLU ESPOSIZlOM 
, (ViaNaxMnaNr^tféAtakéeftMO).: . 

Domani allaZIv Rassegna Futura 
. mamoiia.Oain-Cantata.dio.RII» 
tot; con M. Ovadia. Ragia di 0. 
Abbado. «Itmanow di 0. Rittot; 
cono. Bozzolo. Ragia di M. Navo¬ 
ne. 

PARtOU (Via Oiotuè Borei. 20 - Té). 
8003523) 

Alla 2130. VaudavUto. Scruto odi¬ 
ratto da Bappo Navailo: con Leo 
Gullotta. 

PICCOLO EUSeo ^a Nazionalo, 

. 163» Taf. 468095) 

Alla 21 Quando aravamo rapraa» 

. fi. Scritto, diretto ad intarpratato 
daPinoOuartutioi 
POLITECNICO (Via G B. Tlapolo. 
13/A-TaL 3611501) 

Alla 21 Uno di larat) Horovitz; 

; con Gianni Convertano, Maurizio 
^ Spicuzza. Regia di Claudio Coll^ 
va. 

QUIRINO (Via Mfnghatti. 1 - TaL 
6794565-6790616) 

Alla 20.45. PRIMA. U tampatla di 
W. Shakatpatra: con la Compt- 
' gnla Marionettistica "Carlo Colla 
a Figli". Regia di Eugenio Monti 
Colla. . . 

ROSSINI (Piazza S. ChWa, 14 -TaL 
6542770) 

' Alla 17. Caro Venanzio la tertvo 
. quatta mia di Enzo Libarti; con 
Anita Durante. Leila Ducei. Ragia 
di Lelia Ducei e Aiiitro Alfieri 
SALA UMBERTO (Via dalla Marco- . 
da.50-Tal.6794753) 

Alla 21 L’owlla datidaralo di 
Rotto di San Secondo; con Ida DI 
Banadatto a Mattimo Da Reati. 

' Ragiadi Pierò Maoearinalli. 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
, Maceiti. 75 - Tal., 6791438- 
6798289) 

- Alia 2130. Troppi tHppa di Ca- 
ttallacci a Plngltoro; con Oraaia' 

. Lionailo a Pamela Prati. Ragia di 
Plarfrancatcò Pingilora. 
SANQeNES10(Via ^gora, 1 - Tal. 

• 3223432) 

Alto 21 Follia dal Tabarin di Nico¬ 
la Fiore e David Cartoni; con la 
Compagnia dal "Teatro Moder¬ 
no". Ragia di Ronwlo Siena. 
SISTINA (Via Sfttma, 128 - Taf. 
4826841) 

Alla 17 a alla 21. Mania tatto» 

. alamo fnglati con Gianfranco , 
. D'Angelo. Ragia di Pietro Qarinai 
SPAZIO UNO (Vicoio dai Panieri, 3 - 
TaL 5898974) 

Venerdì alia 21. PRIMA. Omepglo 
a Cvflaava tcfitto a intarpratato 
> . da Manuela Moroalni; Ragia di 
UgoOragoralti. 

,. STANZE SEGRETE (Via dalla 8ca- 

■ fu. 35). 

Domani • vunurd) «II» 31. H autax- 
10 di ghtooclo da Scott Fitxgorhld; 
rasla di Aurora Calugna. 

. STABILE DEL OIAIXO (Via CUMla. 
ari-Tal. 3659500) 

.' Alla 31.30. La algnon omicidi di 
' Sofia Scandurra e Suaanna 
Schammari; con SilvanoTranquIi- 
li, Clatia Barhacchl. Ragia di Su¬ 
sanna Schammari. 

TORDINOHA (Via dagllAcquaapar- 
ta. 10-Tal. 6545090) 

Alto 31. La vaiato. Scritto e dirado 
da Adriana Martino; con la Coop. 
«Toatro Canzona.. 

TRIANON (Via Muzio Scavola, 101 - 
Tol.7680985) 

Vedi spazio Danza* 

VAUE (Via dal Ttatro Valla 33/t - 
701.6543794) 

Alto 31. ToM, pflncipa di Oanbnt,. 

' ea. Scrinò, diretto ed intarpretoto 
da Leo Do Berardinla. 

VASCELLO (Via G. Carini. 73 - Tal. 
560930») 

Domani alto 31. PRIMA: La foeao- 
dlara di Carlo Goldoni; con Ma- 
. nuetaKuslsrmànneStèlanoSAn- 
toapagd. ftegiadi Olincarlo Nan¬ 
ni, 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo- 


O RAGAZZI FUORI 

Seguito ideale del fortunato e ap- 
(Mtaionato «Mary par sampra*. 
Oul Marco Riti ^ina gli stessi 
protogonisll del precedente film, 
tutti regazzi rinchiusi nel carcere 
minorile Maletpina a Palermo, 
una volto usciti dalla prigione. 
C'è chi vende palate ma senza li¬ 
cenza ed A presto costretto a 
Sfiaeelara. Chi rubacchia, chi pro¬ 
va a cercarsi un lavoro pulito. 
Chi, Infine, (ugge con una coeta¬ 
nea a matta au famiglia. Il daeli- 
no. per ognuno di loro, à però irrl- 
mediabllmenlo senza speranza. 
Coti come senza appello A il giu¬ 
dizio au una società crudele e 
cialtrena dove l pretori condan¬ 
nano senza ragione, I poliziotti 
sparano e i questurini picchiano. 
Presentalo con mollo clamore e 
qualche polemica alla recenle 
Mostra qel cinema di Venezia. 

FARNESE 


B PRESUNTO INNOCENTE 


' ve.633/B-Tel.7877S1) 

Alle- ia Sette M tele di nette con 
. Ellsabena Scarpelli. Ellaabalto 
Sarrac FebrizloCacchinslll. 
VITTOflM (Piazza S. Maria Ubara- 
trlca. 5-Tal. 5740595-5740170) 

. Alto 31. La baiane raattno seduto 
. ' di a con Alnsaandro Bnrgonzoni. 
Ragli di Claudio Calabrò. 

il PBRRAOAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Vii dii Riiri. 81 - 
Tii. 6668711) 

Dominici ill 0 10.30 N eofitgllddit 
: cépptll» spottieoio di iiiusioni- 
•mo por io icuolo. Pronotizioni il 
A. 5412561 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicani. 
42-Tol. 7003495) 

Sibilo alio 17. Un cuora grand# 
eoo) con Froneo Vonturini. 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tol. 7089026) 

Toatro dai buràttini a animaziono 
footopar bambini. 

CRISOODNO (Via 8. OalticanOa 8 • 
Taf. 8280949-538579) 

Alla 10. Cartemagna M Ratta con 
Fortunato Pasqualino: con la 
C^pagnla dai Pupi Skillani. R^ 
già di Barbara Olcon. 
ùiiu voa (Via Bombalii. 24 - Tal. 
8810118)* 

Lunaò) aita 21 PRIMA. Fata varda 
di Domanleo CortoptMi; Ragia di 
SargloFontana. 

DON BÒSCO (Via Pubtlo Vatario. 63 
-Tal. 7487612) 

Lunadi allo 10. U Icggonda di ra 
ArtSdiT.Maio^. 

ENOLISH FUPm TNIATRB CUI» 

(Via Qrottapfnu. 2 - Tal. 8876870- 
5898201) 

' Atta 4B98 Oftttié alla tloiwa dal 
louovad'oros v.',.. 
(inlnglaoal 

ORAUOO (Via Paruglé. 34 - Tal. 
7001785-7822311) 

Sabato alia 18.30. RoaaSatta, la 


Oomanica alla 10.30. La Saba dal 
awrca n li di Vanaita di Robarto 
Oaiva. Alla 18.30. La mina a una 
notti di Dava S Max Roiihar. 

Ea TORCHIO (ViB E. Morooini, 16 • 
Tal. 582049) 

Allo 10.30 CoMoItt In arto di A. 
Giovannotti: con Chantal David. 
Katia Ortolani, SoroloSandrinl. 
TEATRO MONOtOVINO (Via G. Qa- 
noccbi.15-Toia601733) > 

Allo 10. Un uovo» tardi uova Fia¬ 
ba, miii, lapgorìdo con la Mario- 
oanadagiiAccottaila. 

TEATRO VERDE (CIrconvaliaziona 
Olanicolania. 10-Tal. 5892034) 
Alia 10. Una gatta da palar# Ragia 
diROborto Marafonta.' 

■ DANZAJHHHHM 

SRANCACCfO (Via Maruiana. S - 
Tol. 732304) 

- Allo 20.30 Trinco di ballotti. "Ri- 
coredra a nova movimanti”. "Th- 
raa praiudao" a "Qradtiation 
bali*. Diroltora Alborto Vantura. 
Orchatfra a corpo di ballo dal 
Toatro don’Opara. 

TRIANON-(Via Muzio Scovoli. 101 - 
Tol. 7880985) 

Allo 21 L’acqua dal oangua co- 
roograna Mastimo Moricono. Mu¬ 
sica EduirdoCarlo Natoli. 

■ MUSICACLASSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Olgll-Tel.4e3641) 

Il rinnovo dagli abbonamant) inl- 
. zlarA martodl 30 novembre a tor- 
mlnarà sabato 1 dtetmbra. In¬ 
grassa ulflci: Via Firanza, 73. Oro- 
.. rio bigttotterla 9-16 (giorni farlall) 
, ag-13.(domanlca35novembra). 
AUDITDMO DUE PINI (Via Ztndo- 
nal. 2 - Tal. 33923260294356) 

Alla 31. Concerto di Vtdim Brods- 
ky (violino) e Stophan Kromar 
imanaforta). Musicha di Brihma, 
Frank. Raval. 

AUDITORIUM RAI (Sali A - Via 
Aalégo. IO-Tal.33^S3) 

Domani alto 31. Rasaagna'Nuova 
Musica Italiana*. Concerto di 
Georg Moneh (violino) a Maaalmi- 
litnp Oamarinl (pianoforte). Muai- 
dw di Zangalml. Turchi, Damarmi 
a Lendini. 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Sosia 
-7.1.5618607) 

VensrdI alla 16.30. Ceiwarlo Sln- 
lonloa. PubUtoo. DIrattora Palar 
Moag. In programma: 'la slnfo- 
' nladl Mozart*. 

AUOrrORIUM s. leone magno 
ma Bolzano, 36 - Tel. 853.316) 
Sabato alto 17.30. Camarato Stru¬ 
mentale S. Cocilia. (Nrenora 
Francesco VIzIoN. Musiche di 
Franco Mennlno. 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Vie 
del Seralleo. 1) 

Alto 30as. Concerto di Andreas 
Schmid! (baritono) e Rudolf Jan- 
•en (ptoiwforta). In programma: I 
LIederdfSchubert. 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 

OorranI alla 31. Concerto deH'Or- 
chaalra da Camera dal Gonlalone 
diretto da Silvano Corsi (aoliau). 
Claudio Capponi (viola). Muaichs 
di HoNmslstar, Tstomann, Boc- 
ehorinl. 

Venerdì alto 31. Concerto del Trio 
Alano. Musicha di Martino. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa VA- 
Tal. 7004933) 

Luned) alto 21. Concerto del duo 
Pomattlnl-Agraatt (naulo<tavl- 
cambalo). Mualcha di Locatalli, 


Un giallo giudiziario, come II tito¬ 
lo lascia chiaramente Intenderà. 
Tratto da un libro di successo tol¬ 
to in tutto II mondo da milioni di 
persone. Harrlson Ford A Ruaty 
Sabich, vicsprocuratora distral- 
tuale nella eontoa di KIndIs, una 
moglie a un bambino, una carrie¬ 
ra che l'impegna a lo rande telf- 
cs. Il eakOdloul deve oceùparsi è 
paro apinaslsalnio: l'aaaataino 
(forae precadutoda vioWoza car¬ 
nale) di una sua collega, guarda 
coso la sttssa con la quale In 
passalo ha avuto una relazione a 
che l'ha Inapiegabllmante molla¬ 
to. Lui Indaga, sono In gioco l'ettl- 
cisnza e la crsdlbHità’pollllca dal 
suo capo a dal suo uHIolo. Ce to 
matta tutta ma gli Inizi, poco alla 
volto. Indicano.^ proprIoMà u 
pio aospetto tra I potenziali colpe¬ 
voli. E chi. oltre tutto, può seom- 
mettèra sull'Innocenza di Ruaty 
Sabich? 

ARISTON,ATLANTIC,EMPIREI 
OUIRINALE, REALE 


Bonavlclnl, Vivaldi,' C.P.E. -eaefr, 
C. Bach, J.S. Bach. ,_ 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Balla Arti. 131) 
Alto 31. 27* Faattvai InMme atta 
Seconda Scuola di Vlanaa..Con. 
certo dal Quartetto Academica. 

' Musiche di wabern, Stfawlnsky, 
Barg. ? ' ' 

QHIONE (Via dalla Fomacl, 37 - Tal. 
6373304) 

Domani alla 21. Concerto di Amie 
Flachar (planolortt). Muaichs di 
BsethovanaSchumann. "' 
Domenica .alto 11. Ceneail- dal 
aollatt Aqullanl.Olrattora Vittorio 
AntonaMInl. Musiche di Vivaldi, 
Sammartlnl. Mozart, RoaalnI. Alto 
21.6* Fasttval totomazloiula det¬ 
to chitarra. Mualcha di Becker. Ot- 
lartz. Panaylotou, Gusching. Cor-, 
dare. Da Falla. 

ILTEMPIETTO(Tsl.48146aO) "■ 
Sabato,a domenica alla 18 (C/O 
Sala Baldini - Piazza Campitalll, 
9). Fmllval musIcMa dalla'NaxIo- 
■ù 1990. In programma; Frydèrych' 
Chopin a II pianotorta. 

OLIMIrtCO (Piazza Q. Da Fabriano, 

■ 17.Tal. 393304) 

Alto 21. Oua conoam osaguttldai 
quartatto Patoiaan. In program-. 
ma: I aal QutrtatU di Mozart dedi¬ 
cati a Haydn. 

SALA tt ALAÌNI (P.za CampttcM I. M 
Domani alla-31. Ccnoarto dal duo - 
CaruacrSiullanl (canto<hliarra>.. 
Mualcha di SchuiMrt, F. (torcia 
Lorea. 

Oomanica alla 31. (tonearto A to 
. ehambiB du Ray. Musiche di Ma¬ 
nia, Hoflatorra. Da visae. Da La. 

' Baffa.i'’'^^''* • ' . ■'K .V'.;- 

'.■'■.JCOV, .1 

H J/iZZ-RpCK-FOLX ..... 

. aleXaNPCHPUTz (Via Ostia, 9 •’ 
Tal.3739396) 

Cena aulto stolto. (EmsalP Boaal- 
pnano) 

DARSAOIANNI (Via Boazio. 9Z/A • 
Tal. 6674973) 

Dalle 20.30. Tutta to san mualea 
d'ascolto. 

BN3 MAMA (V.lc S. Francaaco a Ri¬ 
pa, 18-7.1.563551) 

Alto 21,30. Concarto' rock ttuae 
dal gryppolngtosa Mad Doge, im- 


O OAOOV NOSTALGIE 

' Le poche settimana che una sea- 
' nagglatrics intorno al quaranta 
decide di trascorrerà nella Fran¬ 
cia del Sud, accanto al padre ma¬ 
lato a forse morenla, alto madre 
rassegnato a lOrae infalica, ài lo- ' 
ro amore quieto a al loro sottHa 
agolamo. Ma la trama Iradizio- 
nalifiento Intesa deve Impoitors 
poco a Tavernier che al propone 
mal coma questo volto ài tticeon- 
tara I dettogli dal tenttmsntt, rim- 
portonza della atumhiure, tadllH- 
collA di capirai anche tra paàaoM 
che tono vicina a che al vogliono 
bene. Tra gli Interpreti al aagnala 
Il ritorno di Olrk Bogarda. lontano . 
dal grande schermo dal lampi dot 
fassbindàriano Oespair a Jane 
Bindn, In’un ruolo par lei Inaollto, 
più solare e mano oontrovarao di 
quelli a cui In quatti ultimi anni 
l'ha ablluato M marito Jacquaa 
Oolllon. ... 

. ALCAZAN,FUMMA2 


greaao Ubero) 

Biro UVESt (Corso Matteotti, 153 - 
Tal.onV4696ù3t 

Dooianl atto 21.30. Mauro Tana . 
iMOulMal 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Tattoe- ' 
Cto.96-Tal. 5744020) 

' Alto 32. Concerto lozz con il qiar- 
tatto UthanLTuico R ea-PuMtoL 
'.CARUSOCAFFÈ (Via Monta^MO- ' 
cio.se) 

AUa22.Juliaboxchib. 

CA8TEUO (Via di Porto CaaUHo. . 
44-Tal.686832S) 

, Domani alto 22. Strato con Uga- ' 
bua. 

.CLASSICO(ViaUbalto.7) - 
. Alto 22. Fasto masaleant con SM- 
v e der Magi» Olada. 

EL CHAMNGO (Via Sanl’OnoMo, 

28) 

Alto 22.30. Musica callanla con H „ 
oruòoe PleaMa. 

rOHoSà (Via Craacanilo. 8BA - • 
Tal. 689630?) t 

> Alla 22.30. Son cubano con i 

' oKo» NOTTE (Via dal FtonaroH. - 
30rt>-TaLS61324g) 

Alla Z1J0. Concarto dal gruppo 
tiMttaé ' ' 

' EX. CEMmALE BLETmiCA (Mia:. 
Oauanaa, 104) 

. Alla 2T. Concarto dalla EH Esatto 
à Victor Baitoy Supoiboad. 
L’ESPEMMENTO (Via Rasalto. 5 • . 
701.4826666) 

‘ Alto 22.30 Blues con H gruppo 
' (kaodMood 

MAMBO (Via dal FtonaroH. 3B/A • ' 


ToL 5697196) 
Alto22.Mutfea 


argonttnacon/Ufr 


' MUttCaM(targedM Flerti«nt.3»' ; 
' TM.6644934)’-'.» ’ 

. Domani alto 21.30. Concerto dal . 
; chharriattkloDoPaiiM. 

; PANICO (Vk^ dotta Compinaltoi ' ' 
4-Tal. 6674953) 

Domani a vonardl otte 22. Conottr- 
tomoanto m apa. 

EAMnOUIS (Via dM Caldano. 13/B 
-Tat. 4745078) 

' Alto 23.30. Concallo dot Trio dt . 

Enrico Ftor a nunM. 

' BAXOPHONE.(Vla Gormtnieo, ZB..- 
Tol 380047) 

Alla ZOM. Mùsica d'ascolto. .' 


TEATRO OROLOGIO (SALA ORFEO) 

'i' ■ I iii[ I ”,1 : ■ 

Da! 7 al 18 novembre ore 21 

GRUPPO TEATRO bSSERE 

ODORE DE ZOLFO : 

^ I - ■!,' 1 ■ : ' -■ 
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'GLI ANNI SPEZZATI” 


G CENTRO INFORMAZIONI SU; ' 

RINVIO e SERVIZIO CIVILE 

LUNEDI - MERCOLEDÌ - venerdì ore 15-17 
C/o CGIL - università (FronlB Aule «Chimica bloioglcoi)- 


Presso il Comitato dì quartiere Tuscolono 
, 'via dei Quintili 105-Tel. 7665668 ■; 
MARTEDÌ - VENERDÌ ore 18-20 


Presso sez. fciÒBntocelle 
. via degli Abeti-Tel. 2810286 
. : LUNEDl ore 10.30-12.30 
" " MERCdÉEI^ . 


l’Uidtà 

MèteotedT; 

14 novembre 1990 







































































































rUiagloiilpcrcui 
anche la De 
^dovreU>e 
cambiare nome 


11 


i-c:/ iene e uriNIUNI 




eoo» liniiOMisf «e non 
taiiMMio nlle origini? Un pwU‘ 
lomaniloAincrtridavegutf* 
■'f rimalMiotondaioteedCper 
qiMMod» «iifflpoM anche U 
cai^iblanMHito del 4 )mbel 9 e 
Si' V del nome, L <iuaU aono «tali 
adoBatt daiOa Gaipari in un 
pejMo (Urico in culli doveva 
aigiriim il comunbnio ateo e 
^ matariaUita. Hanno latto il toro 
' toffiju. Si impone allova anche 
ti per la De lato cambiamento 
I in linea conto aeon- 
" lemloi^ta del paitiKreqbIndI ' 
coh'1a«ualaieiite>conMdi> 
|{t|.'$(-cevtt‘'donSaino«con il rinuu 
deDe. opporne tontairioni; M 
ina(ml«ivelli«ffloedelclericaii< 
«mogierriuinaiea^lpaiilu 
,. . popolam del 19ift Un paitito 
^ che doveva laggiuppaie la 
mageonma dei cattolici lm> 
pegnaUinpolilicainunaunità 
di tono, inai di diritto, quasi 
ci|[|> da ima mededroa conce* 
della vRa doveawro 
coraeguiie 

; >' MaBllHia i ea l iapo l lt t ehe. 
Uft'temm etemplaie della 
«ii|ona Iwadito politica i la 
t.|i ii«K)tocha,alpiimocongie«> 
« 0 '<MtoiÒoR)polam Italiano 
. nel-IPtPShiao ebbe ooca«to« 

ne di daie a dotalo che come 
padmCemelSoinonsignarOI- 
gWCiegattancom’ttd una Im* 
màilna ckridrie del' paitiu 
poHoo. rimproveravano già 
' nelli^eoella del nome un certo 
dMHnmlMniiow nailto dal 
méMto chiiolioa. «C Jttpen 
lepHcava attuio 
' noB dataria cMomari partila 
cdMBÌMIk ^duetetoMaonoon* 
'UteOrtoneaimatirU^ 
ifitt H partilo potiti- 
ftìrUone’. 

■ byte auo lucido articolo bili' 
tol^»im<ito cauotiecf alien 
I ancorai 40 poffri» e ot- 
mlfiawmoi «hwnMd/atohw^ 
* pp- 9Hl V^ dilf 


rravi rischi se non muterà 


:r 

I-- 

k Stgnor direttore, in questo mo- 
\ mento di ptotondl travolgi- 
N menti politici, alcuni partiti 
t* aenioiioresigenaadlcambto- 
re nome e simbolo: D Pel tona ' 
gU caraggtosamanie facendo, 

^ ora|tocca alle Oc e questo per 
^ mottvl^poUticicheeiicl. 

'•», p. primo a ventilato questa 
IpoKsiilu'lo tlatao Poilani un, 
anttdltta?COngieaso e a molti 
dct^peAttanl lembrb una ve- 
^ ra bgs|e|nipia PoHUca. ma non 
i ad aliri.cbe sentivano invece 
i resigeinm di un partito rinno- 
I vattn ctoe per esMte cristiani 
s ditottoa-iton più di nome. In- 
faU auipievott ditigenU detta 
D(^(|l^lpt aen. Sanbo Fonia- 
nac direttole del fbpofe e con- 
aigtteiedi Foriani, e Francesco 
DDhoMo codihBlonaUsla e 
» teortottdetta modernità demo- 
S cristiana, riconoscono le muta- 
'ji lecoriillxioni politiche: •lono- 
^sarrMigAodiiecitoerDrea/me- 
ffSHo una Ispirazione cristiana 
, ■? jniòjmdm Insostenibile l'uso 
* dett’aggettiuo 'cristiano' in un 
I; £ anMenle come la politica; cre¬ 
do ^l'assembltadel partilo a 
;<i tirtè'anno dOcuorù anche di 
‘1 CMMA.r. •...lo De non può 
eorttinime a ìnvoeatt futtiUt 
] polhfoadilcatiolkinieomeun 
. dogma né conte una ntoessM 
kgafa^pttts^iemadelcomuni- 
strio pircht il comuniSmo non 
If «sMt pia Come soptaouluere 
ili; quado « scom p arso il neml- 
1 ^'^ eoMhnwB «Pierpmaenw che 
l^-f'iin*dpo(a i tramontata per 
aniPK^ Vtgoeaincuisipoteuo 
^'coMwiiMrt con la oampdla 
ddrarnheo mun lsmo! ora la 
i siampstia si t spezzala eli par- 
«Do Ibchla di Ore un ruzzokt- 
INI par questo occorre rinno- 


la politica governativa e privata 
in tema di ricerca scientifica e di sviluppo 
sperimentale dei suoi risultati 


La chiave del futuro: R&S 


■i signor direttore, ho occasione di 
occuparmi, per lavoro, delle risorse de- 
slinete ella RAS (rtoerca scieniitica e svi¬ 
luppo sperimentale) sia in Italia sia all'e- 


^ ormai noto che la R&S rappresenta 
uno dei fattori determinanti per lo svilup¬ 
po dell'industria e, in particolare, di 
quella tecnologicamente più avanzala 
torebbe quindi lecito attendeisi da chi 
governa il nostro Paese (quinta potenza 
industriale dell'Occidente) una panico- 
lare attenzione alla R&S. F^rtroppo la si¬ 
tuazione è ben diveisa come risulta dai 
dati atadsiici recentemente pubblicali 
dalfOcse (Organizzaz'ione per la coo- 
peraitone e lo sviluppo economico). In¬ 
fatti nel 1988 l'Italia ha speso per la R&S 
sohanio l'1,34% del predotto interno lor¬ 
do, contro quote che vanno dal 2,31% 
dalla Francia al 2,92% del Giappone, con 
percentuali intermedie per Gran Breta¬ 
gna, Germania e Stati Uniti. 

Ancora gli stessi dati Oese dimostrano 
che la situazione non migliora per l'Italia 
se si considerano le risorse umane desti¬ 
nante alla R&S In rapporto alla popola¬ 
zione. Nel nostre Paese, infatti, si conta¬ 
no solo 12 addetti con la qualilica di ri¬ 
cercatore ogni 10 mito abitanti, mentre 
nella vicina Francia salgono a 20, in Ger¬ 
mania a 27 e negli Stati Uniti a citea 40 
(eppure in Italia i cervelli non manche- 
tebbere, anzi li forniamo anche ad altri 
Paesi). 

Ma la cosa più sconcertante è che nel 
1989 questo solco si è uheriormenle ap¬ 
profondito In seguito ai tagli apportati 


dal governo Italiano ai finanziamenti 
pubblici alla Ricerca, tagli che hanno ri¬ 
dotto gli stanziamenti totali (pubblici e 
privali) per la R&S all'1,25% dei prodotto 
interno lordo dall' 1,34% del 1988. 

Se a questa manifestazione di lungi¬ 
miranza politica si aggiunge la constata¬ 
zione che il nostto Stato non ricKe, di 
regola, a spendere tutte le somme prece¬ 
dentemente stanziate, si può prmedere 
che a consuntivo la quota risulterà pro¬ 
babilmente inferiore al già misero 1,25% 
preventivata Una quota mollo vicina a 
quella giù raggiunta da india e Senegai 
(1,20%), che oggi non aspirano certo al ' 
ruolo di grandi potenze industriali. 

Dukis In Aindo, In una intervista con¬ 
cessa nel febbraio 1988 il ministro per la 
Ricerca scientifica Antonio Ruberti di¬ 
chiarava: «Gli appuntamenti sono lutti 
scrini nei dibattito di questi anni Cosa 
privilegiare? Innanzitutto progranmare 
l'aumento delle risorse destinate alla Ri¬ 
cerca, sulla base dell'impegno emerso 
nel rapporto fatto predispone dal gover 
no CraxI: l'allineamento a euanio tanno 
Francia, Gemaniae ln^lllerra, che dedi¬ 
cano alla Ricerca quasi II 3% del prodotto 
Interno lordo (la sottolineatura 8 mia) 
contro il nostro 1,4S%*. Quesi'ultima per¬ 
centuale, va precisalo, si riferiva alla spe¬ 
sa preventiva per il 1987 che. scesa a 
consuntivo a meno dell'1,20%, aveva su¬ 
scitato le prime perplessità sugli impegni ' 
presi dal ministro e non smentiti dal go¬ 
verno allora in carica. • > 

Non intendo con ciò addossare solo 


alla parte pubblica la responsabiìlt&,che 
8 anche di quella privata e soprattutto 
dei grandi gruppi (cui va larga parte dei 
contributi dello Stato alla ricerca), per la 
scandalosa situazione delta Ricerca in 
Italia. È certo, comunque, che tagliando 
i fondi per la R&S il pentapartito non so¬ 
lo ha perso la (accia ma, cosa ben più 
grave, rischia di escludere II nostro Paese 
dalle produzioni tecnologicamente più 
avanzate e di abbassare, rispetto alla 
concorrenza estera, la competitività di 
molti settori produttivi, compreso quello 
dell'auto. 

Pensare che oggi le iniziative di R&S 
cui paitecipiamo In sede Ceeci possano 
esonerare, in qualche modo, dal tentati¬ 
vo di recuperare II ritardo accumulato, a 
livello nazionale, rispetto agli altri part¬ 
ner comunitari, sarebbe un gravissimo 
errore che pagheremmo a caro prezzo 
nel processod'iniegrazionc europea. 

In sostanza, se non si mutano radical¬ 
mente gli indirizzi della politica della 
ft&S si corrono grossi rischi. In particola¬ 
re quelli di rendere l'Italia sempre più di¬ 
pendente dalla Ricerca elfettuata all'e¬ 
stero (si veda li passivo delta nostra bi¬ 
lancia tecnologica) ; di depaupenre Irti- 
mediabilmente II patrimonio umano im¬ 
pegnato nella Ricerca, di favorire, di (at¬ 
to, l'emarginazione dell'Italia verso le 
produzioni a minor valore aggiunto, do¬ 
ve più torte si farà la concorrenza dei 
Paesi del Terzo mondo. 

Marco Ubcnlori. 

Banchetto (Torino) 


partiti; sotto queste categorie 
non trovo possa dirsi che ul sia 
una pohtiea eoMfta ma una 
politico che si Ispiri al principi 
etici del cauotiombno: fuori di 
questi termini una edsrmozio- 
ne diversa porterebbe ad una 
amhislonechenonglooettbbe 
ntàtroHntkedinooiallapmi- 
tica‘. Con queste parale Sturzo 
volew a tutti l coati superare 
quatta deleteria commistione 
ira poUtlea e religione che fu il 
(arto roditore di quasi tutto il 
caitottcesimo italiano delI'SOO. 

Oggi che slamo vicini al 
2000,selaDcnoncambiaan- 
ch'essa olile che rtetta sostan- , 
za, anche nel nome e nel slm- ' 
bolo, entrambi profondaman- 
te confessionali, i rischi che 
corrono la rellgtona e la poUtf- 
ca sono Identici. 

In ultimo ooeoire uscire da 
un certo provincialismo politi¬ 
co nazionale e avvicinarli al 
partili popolari europei, anche 
ikI nome visto che si va verso 
uiM unWcaztone anche politi¬ 
ca deU'Butopa. 

Mario Rigali- Spoleto 


Quel Comune 
lasciato al buio 
(e la minoranza 
non ha voce...) 


■R Egregio rihettore, sono 
l'unico consIgUeie di minoran¬ 
za del Comune di Joppolo 
(Cz) ove ancora si vota con il 
sisimna maggioritario (razio¬ 
nale. bibtti il Comune è dMso 
in be (razioni: Joppolo centro 
che elegge sei consiglieri di 
maggioranza e uno di mino- 
mnia; Caronlli e Coecorino 
che eleggono ciascuno solo 


quattro consiglieri di maggio¬ 
ranza per cui alla line si ha una 
maggioranza di 14 consiglieri 
e una minoranza di un solo 
consigliere. Oggi ai sansi della 
legge 142/90 art. 4Scomma 2* 
io posso fare ben poco come 
consigUefe di minoranza, non 
posso lare itoorsi al Coreco: 
non posso chiedere un con¬ 
trollo di legittimità delle deli¬ 
bera della Qunta: non posso 
chiedere II controllo suite deli- 
bere vizlste di incompelents o 
assunte in contrasto con atti 
fondamentali dal Consiglio, 
eec. 

Tutto questo perchA in IttUa. 
SI e fatta una le^ sulla rifor¬ 
ma delle autonomie toeali 
pensando a una riforma eletto¬ 
rale che ancora non etisie e 
chi sa quando antverà. 

Egregio direttore, tenga con¬ 
to che io opero In un Comune 
ove, tre le altre cose, per lecu- 
parare vecchi sprechi l'Ammi¬ 
nistrazione lascia tutto 11 terri¬ 
torio comunale al buio dalle 
0.30 in poi. ^pure all'Enel, 
l'Imposta Enti toeali la paghia¬ 
mo tutti I cittadini e per Intero. 
Aggiunga poi, dilettole, che il 
sindaco a luH'oggI non mi ha 
fornito copia di numerose deli¬ 
bare nonostante gli interventi 
del prefetto di Catanzaro, il 
quale ha aerino die ua toro 
due è intercorsa roopiosa co^ 
rispondenza». 

Nella .repubblica, di Joppo¬ 
lo <)uello che Dio ò in cielo, il 
sindaco è in terra*. Se aggiun¬ 
go che lo stesso sindaco con¬ 
voca Il Consiglio comunale al¬ 
le otto del mattino mettendomi 
in dlliiooltà, perchù sono un 
operaio e quindi debbo ace-, 
gliele tra II lavoro e il mandato 
consiliare, lei capirà le mie 
enormi difficoltà. 

In queste condizioni t anco¬ 
ra p^blle fare II consigliere 
di minoranza? 

Sisto Vacchlo. 

Joppolo (Caiatizaro) ’ 


Fino adesso 
dnqueanni, 
adesso 

ancora peggio.. 


HB Peichfì il mtnisiro delle 
Finanze, tanto sollecito nell'e- 
sigere Msse e balzelli daUavo- 
retori, non provvede a rimbo^ ' 
sare II credito d'imposta Irpef 
che si riferisce all'anno 1985? 

Itolchb tio'coritrattò un mù¬ 
tuo ipotecario venticinquenna¬ 
le per l'acquisto di una mode¬ 
sto abitazione, ogni anno chiu¬ 
do Il 740 con un credito d'im¬ 
posta di circa un milione. Fino 
allo scorso anno, (sebbene 
dopocinqueannii) llrimbono 
peneniva normalmente, nel 
corso del primo semestre. 
Quest'anno nulla. Sanno solo 
prendere, pretendere e spreca¬ 
re. quando non rubare. 

CinaeppeDagITnnecealL 
Maresca (Pistola) 


Lemerci 
prodotte 
neiio Stato 
di Israele 



■i Spea redazione, slamo 
un gruppo di aderenti/sosteni¬ 
tori alla campagna per l'affida¬ 
mento a dHtanza di bambini e 
bambine pilestlnesL 
Abbiamo deciso di non ac¬ 
quistare alcunà merce prodot¬ 
to nello Stuto di Israele (Ino a 
quando il governo di quello 
Stato non avrà avviato trattati¬ 


ve con i'Oip al line di airivaie 
ad una soluzione di pace e di 
giustizia in Palestina. 

Non è un gesto di osulità 
verso uno Stato o un popolo. 
È. al contrario, un gesto - una 
- richiesto - di dialogo. 

Vorremmo chiedervi di as¬ 
sociarvi alla nostre richiesto, 
tetterà firmala da 94 aderenti 
al Comitato bresciano AffidaUri 
.Salaam ngaati dell'Oliva. 


U «Messa 
da Requiem» 
di Verdi... 

«Ma l’amore no» 


■■ Caro direttore, ascohauo 
tempo fa in TV la «Messa da Re¬ 
quiem. di Verdi quando, giunti 
all'.Agnus Dei. la trasmiraione 
- tonto preziosa quanto rara - 
viene troncata di colpo senza II 
benché minimo streccio di 
stocco o di ragione tecniea. e 
sul video compare un tizio che 
attacca al pianoforte; •..Mal'a¬ 
more no, Vamore mìo non 
pud...* pieennunctondo insie¬ 
me atta Catrà (quella che si 
occupò delle cucine Scavolinl 
tonto per capirci) un proaiimo 
spettacolo leggeto-musical-te- 
levIslVD e lasciando, beninteso, 
me, altri telespettatori. Verdi e 
la Messa con tanto di palmo di 
naso! 

Lunedi 8 ottobre. Ral-TV 2* 
canale ore 19,45; ecmti la pre¬ 
sentatrice dei programmi per 
la serata che, tre un sorriseito e 
una smoifietta, preannuncla 
per le 2135 la nota commedia 
di Eduardo: Oe voci Interna 
(sic'). Per cui. se vod di 
dentea diventano per la TV .Le 
voci interne., non vedo perche 
le .Divina Commedia, non po¬ 


trebbe diventare, la «Recito di 
Dio. Il guaio è che c'è già in 
ana odore di aumento del ca¬ 
none televisivo il che, unito ai 
togli previsti nella finanziaria 
'91. F>er il teatro e gli enti linci, 
non lascia presagire niente di 
buono sia per le lasche degli 
utenti sia per il già tonto basso 
livello della culture dell'Italia- 
no-medio. 

Ma non andiamo poi, ad 
ogni inaugurazione di anno 
scolastico, a dare la colpa alla 
scuola e alla famiglia pertanto 
dottrina in meno e - tosse al¬ 
meno solo questo' ■ tonto Igno¬ 
ranza m più. 

Maura Bemcd. 

Giove (Temi) 


Ringraziamo 
qu^ lettori 
traimoHicIie 
d hanno soHìo 


RB a è impoostbilc ospitare 
njtie le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo mnavla assicura¬ 
re ai lettori che ci scrivono e I 
cui scritti non vengono pubbli¬ 
cati. che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il gloma- 
te, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi, tre gli altri, 
ringraziamo: 

Egildo Cavazzini, Ferrara; 
Lauro Barelli. Bemareggio; Sil¬ 
vio Cecchinalo, Cadoneghe; 
Augusto Robiati, Monza; Ro¬ 
berto Tondelli e Stefano Co¬ 
razza, Roma; Vincenzo Piera- 
gostlnl. Albano Laziale: Vladi¬ 
miro Roncagli, Cento; Filippo 
Girini Villa; Giovanni Alto¬ 
more. Grammichele, Ottavio 
Vateniini, MandeltoL. (•varrei 
iilvilait CraxI a cambiare nome 
alsuoglomale.vlsiollsuoonti- 
lenlnlsmo utsùrole- pokht le- 
nln fondò anche Vpered*. 
ugaoteo 'Avonut'*'^ ; A.FL, Ales¬ 
sandria (•Non esìste un colle- 
gamenlo ferroukmo diurno tra 
TbrtnoelaRivieraadrIotieay 

- Sul dibattito nel Partito e 
sul cambiamento del nome e 
del simbolo, ci hanno senno, 
avanzando dlveise proposto: 
Luigi Marcandella di Vìinerca- 
le, Roberto Saivagno di Torino, 
Viola Menotti di Toire a Mare, 
Gianmaria Piazza di Dongo, 
Wanla Lattanzl di Roma, Luigi 
Longhin di Bolzano, Antonio 
NairólI di Veroita, Gianni Lio di 
Spinetta Maren^, Giancarlo 
Messaggi di Milano. GtovannI 
Sosto di Somma Lombardo, 
Castone Angetin di Venezia- 
Mestre, Teucro Di Stazio di Ro¬ 
ma, Piero Piizianti di Cagitori, 
Mario Corazzari di BotoRMv 
Delfina Mac.in di Feirara, Alt- 
geto Fedagari di Milano, MF- 
chele Masitobriio di Kòngcn 
(Cannania), Orazio Tognórei 
ai Pistoia, Gianfranco Cherobf- 
•i di Roma, Domenico Sozzi di 
Secugnago, Fono Ciampalini 
di Chezzano, Luigi PruiÀian- 
co di Roma, Antonio Genovese 
di Roma. Bte Azzali di Milano, 
Elena Cuoci di Firenze (•Vorrei 
chiedere a lutti coloro che non 
o o Mle ran no di cambiare nome 
e simboh e non hanno ancora 
ripreso to lessero de! 1930, per- 
che non l'hanno fallo, dolo che 
b tessera del 1990 ha lo stesso 
nome e fo stesso simbolo e sen¬ 
za di queUa non potranno SO- 
aentre b foro posizione con il 
voto al prossimo con^essoO. 


Scrivete tenere bruii, tadicando 
con chiarezza nome, cognome e 
biditizra e possibilmente il nume¬ 
ro di tetetono. Chi desidera che in 
calce non compaia II proprio m>- 
me ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
male 0 siglale o con lirnia Illeggi¬ 
bile o che recano la sola indica- 
tiene «un gruppo dL.. non vengo¬ 
no pubblicale; cosi come di nor¬ 
ma non pubblichiamo testi biviaU 
anche ad altri glomall. La reda¬ 
ttene si riseivB di acoorctete gli 
scritti peivenuil. 


Il segrelario nazionale della Conte- 
seicenti Daniele Panationi e vicino 
allamlliaridi 

ANGELO OMNOnO 

collabomioie preiiosoe amico in- 
sosliluiblle. 

Roma, 14 nowmbre 1990 


NEVE MAREMOSSO 


H. TEMPO IN ITALIA: le rogloni merldlonatl 
della penlaola sono ancora sotto l'intluun- 
za di unii depressione localizzata fra la Si¬ 
cilia e la Libia e eh* ha assunto carottore di 
vortice. Lo rogionl aottentrionali o quello 
centrali risentono invoco dell'inlluenza di 
una fascia di alto pressioni che al estendo¬ 
no dall'Atlantico centralo all'Europa orlon* 
tale. Più 0 nord sfilano le grandi perturba¬ 
zioni atlantiche che Interessano la (aecia 
più aattantrionalo del continente europeo. 
TEMPO PREVISTO; sulle ragioni sattentrio- 
nall e su quelle centrali tempo variabile con 
Bcaraa attività nuvolosa oo ampie zone di 
sereno. Queste ultime favoriscono il rista¬ 
gno della nebbia sulla Pianura Padana. La 
nebbie oltre ad essere un greve ostacolo 
per te (orti riduzioni di vleibilitù, (avorisce 
anche l'accumulo di aoatanze inquinanti 
nel basbl strati atmoalerlcl. Sulle ragioni 
meridionali cielo nuvoloso con proclplta- 
zionl sparse a carattere Intermittente. 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti 
sud-orientali 

MARI: temporaneamente mossi I mari di 
Sicilie leggermente mossi o calmi gli altri 
mari. 

DOMANI: ancora prevalenza di nuvoloallA 
con qualche precipitazione sulle regioni 
moridionall. Per quanto riguarda II Nord ed 
Il Centro nuvoloslia varlaolle alternate ad 
ampie schiarite Permanenza della nebbia 
aulla Pianura Padana e durante le ore not- 
turno sulle pianure minori del Centro. 
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1 previdente nazionale della Conle- 
sereenil Gian Luigi Bonino pioten- 
damentecolpito dalla xoropana di 

ANGELO DAMOnO 

lo piange insieme ai suol cart. 

Roma, 14 novembre 1990 

Il segretario naztenale aggiunio del¬ 
la ConteseicenU Tullio Nunzi rleor- 
da COI allerto 

ANGELO DAINOTTO 

ed è vidi» alla famiglia nel suo do¬ 
tore. 

Roma, 14 novembre 1990 

Il Consiglio nazionale della Conle- 
•eiccnti piange l’amicoad U collega 

ANGELO DAMOTTO 

Roma, 14 novembre 1990 

La presidenza naztenale della Con- 
leaercenli è vicina alle famiglia nel 
dolore per la scompaiu di 

ANGELO DANIOnO 

coSege premuroso e uomo Indl- 
menucebiie. 

Rome, 14 novembre 1990 

La iLgreteileniitonete dette Conle- 
sefcenU esprime tutte U proprio do¬ 
lore ad e vicine alle iamiglla per la 
scomparse di 

ANGELO DABOrrO 

Roma 14 novembre 1990 

Cero 

ANGELO 

d menchcrat e solo U tempo poM 
dlie quale grande vuote hai leseiato 

In noi. 1 compagni oamunislt delte 
ConleeeicenU. 

Rome, 14 novembre 1990 

ANGELO 

non c'è pU. De oggi sten» UiUi un 
po'pttsoll 1 collegi di tevon. 

Rome, 14 novembre 1990 

1 dlptnòenii dtEa ConfaMicwid 
no vicini alta faniigtià di 

ANGELO fMRKFTTD 

in questo momento di grande dolo¬ 
re. 

Rome, 14 novembre 1990 

Il Cd A del Cosca naztenale è vici¬ 
no elle lamiglte per la scomparsa di 

ANGELO OAMOnO 

Roma, 14 nmembre 1990 

Il CzLA dal Casca Sud al unisce al 
tono della lamiglte per te Kompaisa 
di 

ANGELO DAfNOTTO 

Roma. 14 rtBVMiilire (990 

n C.d A del Consorzio Eurosponelte 
Fintile al Mrinae con atterto alte te- 
migltedl 

ANGELO DAMOTTO 

Roma, U novembre 1990 

li C deiritaco ricorda con affet- 

totcortimozione l'amico 

ANGELO DAMOTTO 

Roma. 14 novembre 1990 

1 CdA delle Edizioni Commercio 
piange l'amico e caiega 

ANGELO DAMOTTO 

Rome, 14 novembre I960 

Il C.dA di Mercurio li sulnge con ai- 
•erto site lernlglte di 

ANGELO DAMOTTO 

Rome. 14 novembre 1990 

Il CdA di Nertvmk esprime U pro¬ 
prio dolore per te scompeiea <0 

ANGELO DAMOTTO 

Rome, 14 novembre 1990 

Il Cd A del Cetp è vicina In questo 
momento di grande dolore ella la- 
miriadi 

ANGELO DAMOTTO 

Roma, 14 noveinbre 1990 

Il Diptitimenu TUrtm» deUe Con- 
leseicenU dcordecon afterto 

ANGELO DAMOTTO 

Roma, 14 novembre 1990 


I dliigcnii dell'Anva e dell Aiwa 
piangono l'amico Iralemo 

ANGELO DAMOTTO 
Roma, 14 novembre 1990 

I diligenti del settore Setvizi della 
Con l e ae tcenil esprimono tulio il te- 
re dolore per la acompana di 

ANGELO DAMOTTO 

Roma. 14 novembre 1990 

I dirigenti dei sindacati Fiesa. Piare. 
Fismo aderenti alla ConiesetcentI 
sono vicini alla famiglia del care 
amico 

ANGELO 

Roma. 14 novembre 1990 
Caio 

ANGELO 

ci mancherai I compagni soclalisU 
della CMletefcenti 
Roma, 14 novembre 1990 

I colleghi repubblicani della Conle- 
seieenU aono vicini alla famiglia di 

ANGELO 

indimenticabile compagno di Isivo- 
ra 

Roma, Mnovembre 1990 

I compagni socialdemocratici della 
Conleseicenti si stringono alla lami- 
glia di 

ANGELO 

amico e collega esemplare. 

Roma, Irinovembre 1990 

I colteghi liberali della Conletetcen- 
ti iteordano con grande alleno l'a- 
mteoccompagodi lavoro 

ANGELO 

Roma, 14 novembre 1990 

Maieo e Rosa Venturi esprimono il 
tem dotoie per la acompana del te- 
recare amico 

ANGELO 

Roma, 14 novembre 1990 

Daniele e Rka Turani piangono l'tn- 
dlmenlicatrile amico 

ANGELO 

e ne ricadano la nne sensibilità cui- 
nualee la protenda umanità. 

Roma. 14 novembre 1990 

Ctetgto e Luisa Calabro si stringono 
con alleno alla (amIgUa di 

ANGELO 

colpila da questo Immenso dolore 
Roma, 14 novembre 1990 


Il comilato di sezione Anpi Beppe 
OnolenghI psitecipa al dolore della 
moglie Fosca e dei familiari per la 
morie del compagno 

PIETRO FORCHERÀ 
comandante IKiRIO 

Milano, 14 novembre 1990 

Daniela Biacchessi e Anionello Mar¬ 
zio. della redazione milanese di Ita¬ 
lia Radio, ricordano con alleno e 
simpatia la figura di 

ANTONIO CAPISI 

Milano. 14 novembre 1990 

La sezione Rigoldl annuncia la 
scomparsa delia compagna 

ERITREA SAMARITANI 

iscfitta al Partito dal 1945 I compa* 
snl tutti si ftnngono al dolore della 

Milano, 14 novembre 1990 

I compagni delle sezioni di Berna* 
SCO e Borgaretto, il Quppo conslIia* 
re del Pei di Beinasco sono vteini af 
compagno Walter Peirani per la 
scomparsa del padre 

LUIGI 

Sottoscrivono in memoria per tVfth 
lù 

Beiftasco. 14 nofvembre 1990 

Bodo e Carimoldi sono vicini a) 
compagno Beppe Colombano per 
la molte della sua cara mamma 

ALBINA 

Sonoscftvono per tVnUà in suo ri¬ 
cordo. 

Torino. 14 itovembre 1990 

Le compagne ed i compagni dello 
Spi CgiI sono affettuosamente vicini 
a Be|^ Colombano per la perdita 
delia mamma 

ALBINA 

alia cui memona sottoscrtvono per 
IVnità. 

Torirto. 14 novembre 1990 

Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa della compagna 

ANGELA GARRONE 


nsetsoreCiKfgteiMlBCtinleMWcn- 
llvlvc accanto alte Iwiiglte ilrlolore 
per la acompana di 

ANGELO DUNOTID 

Roma, 14 narembre 1990 


nnnp** 

Pina. Sandro e Alettandn. 

Rema. 14 noembre 1990 

Edeceduia la compagna 

LUtGUFACETTI 

«MfenFANUNZI 

I «gl. I nipoti a B ganaro nai dune il 

Msie annuncio la ricordar» con im¬ 
mutalo alleno a compagni ed amici. 
Roma, 14 novembre 1990 

II Consiglio di ammlnlsUaztene e i 
lavofateri di Italia Radio aaprimono 
te toro costdogHanaa alla lamlglia 
Captaai par la acompana del com- 
pegno 

ANTONIO 

Roma, 14 novembre 1990 

I compagni detta sezione Bottini 
peiiecipano il gronde dotore che 
he colpilo il compagno Filippo Mu- 
elaixia per la motte della 

MOGLIE 

A suo licoido aonoaciivono pn >'(/- 
nM 

MHano. 14 novembre 1990 

I toc! della sezione AnpiS Siropar- 
lacipano al grave hilio chi ha colpi- 
io Filipc» Muciaccia pa la dipartita 
della 

MOGUE 

A auo riconto fottoacrivono per/'(/■ 
niU. 

Milena 14 nevembre 1990 

Aldo Pahimbo, con Pinuccia. parte¬ 
cipa el dolore dei familiari per te 
acompana di 

perno FORCHERÀ 

Raitlgiano.Tiberio.enegliannisuc- 
ceteM compagno di torta e di lavoro 
a I T/mMed amico fralemo 
SeaM San Giovanni, 

14 novembre 1990 


la llgUa, U genero e la nipote ne rt- 
cordano te sue meraviglioae doti 
morali e civili di vera comunista c 
democratica a tutti quanU la conob¬ 
bero e la amarono, In sua memoria 
sottoscrivono per tVnitó. 
Cenova-Boixoli, 14 novembre 1990 

Nei IO* nnnWetssrfo della morte del 
compagiK) 

BARABtNO PIERO 

I famfflart nel ricordarlo con immu¬ 
talo affetto sottoscrivono per / VntUL 
Savona. 14 novembre 1990 

Appresa la notizia della immatura 
scomparsa della 

MADRE 

dei compagno Colombari si uni¬ 
scono a) dolore della famiglia i com¬ 
pagni della sezione Spa e sottoscri¬ 
vono per rt/nifi) 

Torino, Ì4 novembre 1999 


I compagni delUnca Cgll Torino > 
Nofd sono vicini al compagno Bep-,, 
pe Colombano per la peraha delta 

sua 

MAMMA . 

Sottoscrivono per 
Torino, 14 r>ovembre 1990 ' 

Le compagne e i compagni del Pa¬ 
tronato inea di Tonno partecipano 
a) dolore del compagno C^ombe- 
no per la dipartita delia sua cara 


Torino, 14 novembre 1990 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

EHTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de «l’Unità» 


Invia la tua domanda com¬ 
pieta di (-jtti i dati anagra¬ 
fici. residenza, prolesslo- 
ne e codice (lacaie, alia 
Cooptoci do .l'Unita., via 
Barbarie, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quoto 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente 
postale n. 22029409 


ItaliaRadio 
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Tariffe di abbonaiDcnto 

Italia Annuo Semestrale 

7numeri L295000 L1S0(X)O 

tinumen L26Q000 L132000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri U 592.000 L 298 000 

Snumen LS08000 L 255000 

ferabbo(lMÌ.vtn«nenli>Kilccp n. 29972007 ime- 

lUto ali Unità SpA via dei Taurini, 19 - 00185 Roma 

oppure venando l'Importo preuo gli ullici pnpagan- 

da delle Sezionlefedetazioiil del rei_ 


Tariffe pubbUcIte^ 

Amod (mm39z40) 
.312.0 


Commerciate toriate L. 312.000 
Commerciate sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 
PInestiella 1* pagina feriale L 2 613 000 

Finestrella 1* pagina sabato L 3 136000 

Flnertrella I ■ pagina (ettiva L. 3 373 000 
ManchettedrtestoUL.1 500 000 
Redazionali L 550 000 
Flnanz -Legali -Concess.-Aate-Appalli 
Feriali L ^2 000 - Festivi U 557 000 
A paiola. NecK>logle-pait-lunoL3000 
EconomiclL.1750 


Concessionarie^ la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34. forino, (el. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stompa- NIgl spa, Roma - via dei Petosgt, 5 
Milano - viale Cmo da Pistoia, 10 
Ses spa, Messina-via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 


l’Unità CY7 

Mercoledì ^ / 
14 novembre 1990 mtd I 
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Boxe,Et 
ddvdter 
aCamirione 


L'ex campione mondiale affronta il primo vero 
ostacolo sulla strada del possibile ritorno 
L'avversario è Laing che ha battuto 
Duran «Mano di pietra» e perso con La Rocca 


Li 



al nocciolo 


Patrizio Oliva ci riprova. Questa sera, alle 22.30, af¬ 
fronta sul ring di umpione d'Italia il nero britanni¬ 
co KitUand Laing detentore del titolo europeo dei 
«nriler. Per il napoletano è una verifica fondamenta¬ 
le per capire se è in grado di ritentare la scalata al 
mondiale. L'avversario è un tipo imprevedibile. Na- 
toin Oiamaica, 36 anni, Laing nelI'SS ha addirittura 
eeonfitio Roberto «mano di pietra» Duran. 


MARCO vnrriMrauA 


■RCAMnone ottalia. a 
Mnl'anni «uonali U fascino M 
IWlUaio diventa soltanto un li- 
oonlo. A salile sul ring con la 


I In pochi: il 
òmpione strapagato e qual¬ 
che extraooinunitario costietto 
a Una cairiera interminabile 
per racimolale quattro soldL E 
nMrioOliva? Né l'uno né Tal- 
qix La bone dei suol incontri e 
i nomi degli aweisari non so¬ 
no quelli che spettano a un 
luoriciarae. Di contro, le do¬ 
mande dei giomalisti e la cu¬ 
riosità della gente ricoidano al 
pugile napoletano che per lui 
la ooae puO essere ancora una 
•nobile atte». 

Quella notte a Ribera nell'87 
per Oliva rappresenta un’im¬ 
magine sbiaotta. Lui. inginoc¬ 
chialo sul tappeto, e l'aigenU- 
no Coggi che aha trionfante la 
dntum di campione de) mon¬ 
do dei superieggeri. Da allora 
c'è stalo un lioro, le diilicoltA 


di una vita da reinventare, ed 
inilne l’inevitabOe ritorna E 
trascorso poco piO di un anno 
da quando Fattizio ha ripreso 
a combattere. Tre facili incon¬ 
tri in dodici mesi e stasera, 
contro Laing. il giamaicano 
naturalizzato britannico, c'è 
già il titolo europeo dei welter 
a portala di maria Tutto molto 
In fretta per un pugile che ave. 
va lln qui costruito la sua car¬ 
riera a piccoli passi Ma dopo 
dieci anni di professionismo e 
52 incontri alle spalle, non si 
può ricoffiinciare tutto da ca¬ 
po. Oliva sa bene che l’unica 
possibilitè é di riprendere da 
dove ha interrotto, e lo ha riba¬ 
dito ieri non appena arrivato a 
Campione, l'enclave italiana 
sulla riva del lago di Lugano. 

•A 31 anni - ha dichiarato 
Oliva - sarebbe assurdo indu¬ 
giare. Da giovane I tanti match 
sostenuti mi sono serviti per 
acquisite la giusta esperienza 
sul quadrato. Oggi é diverso; 



OOva 

si è allenato 
con molto 
Impegno 
per li match 
europeo 
di stasera 
A sinistra 
conia 
moglie Ma 
in un momento 
felice 



ho disputato tre Incontri per re¬ 
cuperare le giuste sensazioni 
sul ring, adesso devo puntare 
al mateimi obletlivia mpositi 
ambiziosi che trasformano an¬ 
che la sfida continentale in 
una semplice tappa d'awici- 
namento: «Se ho decho di ri¬ 
tornare é per tentare nuova¬ 
mente la conquista della coro¬ 
na mondiale. Il (atto che sia 
qui a boxare per il titolo euro¬ 
peo non significa che ho ridi¬ 


mensionato le mie ambizioni. 
Si é presentate queste occasio¬ 
ne di combattere con Laing e 
ho deciso di sfrutteria, tulio 

a ui». Un Oliva determinato, 
ungue, confortato dall'aver 
cambialo «alegoria di peso e 
per nuUa praoocupato deU’av* 
vetsaiio. «No, non adotterò 
nessuna tattica particolare 
contro Laing. come al solito 
salirò sul ring e vedrò sul mo¬ 
mento qual é la cosa giuste da 


fare. Fisicamente mi sento a 
posto, credo anzi di aver gua¬ 
dagnalo qualcosa coi passag- 

e io da superleggero a welter». 

Ina tranquillità che non é 
scalfite neanche dalla vecchia 
stona di quel suo pugno che 
non fa abbastanza irtele; «lo 
non mi sono mai posto il pro¬ 
blema, sono convinto che 
quando i miei pugni arrivano 
fanno effetto. E poi non esiste 
il pugile che non picchia, che 


non (a male». 

Fin qui Oliva. Dall’altra parte 
del ring II napoletano guidato 
da Rocco Agosliito troverà un 
tipo da prendere con le molle, 
specie se il suo avversario sta¬ 
mattina si alzerà dalla parte 
giuste del letto. Kirkland Laing, 
un nero giamaicano di 36 an¬ 
ni, stabilitosi da molo anni a 
Londra, é intetti noto per una 
camera caratterizzate da 
straordinari alti e bassi Un tipo 
capace di battete nel 
nientedimeno che Roberto 
Duran, per poi perdere l'anno 
scorso da) ben più accessibile 
Nino La Rocca. L'inglese ha 
conquistato la corona conti¬ 
nentale nel mpse di maggio 
sconfiggendo per ko II quotato 
francese Femandez. Laing sta¬ 
sera scenderà sul quadrato 
con la earatteris]^ capigliatti- 
ra •Raste», la refigione giamai¬ 
cana a cui si è convertilo da 
cuique anni Ma non si tratte 


dell'unica stranezza di questo 
pugile, che si dice abbia van fi¬ 
gli sparsi per il mondo e che 
preferisce far nspondere il suo 
manager, l'inlramontebile Mic- 
key Duri, alle domande che gli 
vengono rivolte, «Laing é un 
pugile inmrevedibile - ha rac¬ 
contato Oull -, nessuno può 
sapere cosa gli passa per la te¬ 
ste. Una cosa però é certe non 
è mai stato cosi bene Ha la 
stessa condizione fisica di 
quando ha combattuto con 
Duran unite ad un'espenenza 
sul ring molto maggiore», A chi 
gli ha rammentato l'età avan¬ 
zate del suo assistito, Dufl ha 
replicato deciso: «Nessun pro¬ 
blema, Laing é un pugile inte¬ 
gro Penso che con Oliva si tro¬ 
verà bene. Lui ha la struttura fi¬ 
sica di un peso medio al con¬ 
trario dell’Italiano che combat¬ 
te nei welter venendo da una 
categoria infenore. Se non gli 
capite la giornate storta, vince¬ 
rà Laing». 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


COMUNE DI ALBENOA 

Provincia di Savona 

Ai sansl deH’articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, al pubblicano i seguenti dati relativi 
al bilancio preventivo 1990 e al conto consuntivo 1989. 

La notttle relative alle entrate «ralle apeae aono le eeeiMntl'(ln migliala <1 Jlrej: 




.-. 5 --..n - ' • ^ ; '* 

• / « • 

W « 1 

- . .jii 


(,■» À 

ENTRATE 

SPESE 


Pravfslonidl 

Accartamanll 


Praviitonidi 

hnpagnt 

OmoiirifMKlQfis 

cotnpatena 

da conto 

Danoniinaziofia 

compatona 

da conto 


da bilancio 

consuntivo 

dabUaneto 

eonsunUvo 


annolHW 

anno 1908 

) 

inno 1990 

anno 1989' 

Amibo ammlnlstiazloM 

IBS 410 


Disavanzo ammlnlstrazlona 


1 

Tribdaite 

7.601697 

5.116677 

CorrsnII 

24.330253 

20 472.173 

ConMutl a trasfarimmii 

11637660 

10444 594 

nimborao quoto di capitala 



(di cui dallo Stato) ■- 

(10002.050) 

(9786296) 

per mutui in ammortamanto 

2.339397 

2061069 

(di etti dalla Ragioni) 

(976000) 

(684298) 




Edniributaria 

6038.993 

6.040145 


' 


(di cui par prow. aaiv. pubb.) 

6142764 

5455188 

Totoia spasa diparto coir. 



Turi iiàrMa di parta coir. 

M.176769 

2120IA1I 

866n.lS0 

22436242 

ABanazIonadlbenl a ttasiar. 

82446666 

4270.131 

Spasa di fnvastimanto 

102849994 

' 7.407 796 

i (di cuidaHo Sialo) 

23.626855 

— 




'(di «ri dalte Ragioni) 

406000 

122.750 

■ 


. 

AlSunzIonIprMiiti 

21004139 

6546000 

■■ ' 



(di cui par anilelp. di Tasoraria) 

(100000) 

— 




TsMs ssEili costo dpEUs 

103AS2.994 

7J16131 

Totale spara conto capitola 

102446994 

7407.796 


- 


Rimborso anticip di Tasoraria a altri 

100000 

— 

Panna di giro 

2256000 

1814275 

Partite di gire , 

2:S6000 

1614276 

nmuE 

131696744 

30.926622 

TOTALE 

131496744 

37455413 

Oluvanza di gasBone 

— 

526491 

Avanzo di gesUona ' 

— , 

— 

TOTàUMOesnOME 

131686744 

3145SJ13 

TOTALE 01 GESTIONE 

131496744 

31456313 


lÓ La daaalflcazlene «Ielle principali spese eonenit e In conto capitalo, doaunte dal consunti* 
" vo, aacondo l'analisi funzionale A la aaguente (In migliala di lire): 



AmmlnMraziona 

generala 

Istruzione 

culture 

Abitazioni 

, Attività 
sociali 

Trasporti 

àttivito 
eoonxnict, 

TOTALE 

Eanonait . 

1900381 

1064410 


2909892 

605864 

28426 

6566983 

Acquisto beni a aarvizi 

992759 

829050 

— 

4719171 

630.190 

236291 

7400461 

totoraral passivi 

91581 

611217 

216960 

1092.638 

1407241 

12328 

3623240 

liwstBmanlI afteituall 








tHrattamaMt dan'Ammzloiw 

56780 

321806 

1242282 

- 1323847 

6502136 

.... 

- 6443851 

.Ipimttewfill Indiratli 

— 

5600 

122750 

— 

35000 

— 

163550 


6016781 

6136213 

1476992 

10446949 

6580431 

mm 

34413491 


pi 

ti 

BJ' 

’l 


tè* 


m 


3) La riaultanza finale a tutto II 31/12/1989 deaunla dal conaunilvo (in migliaia di lire) 

Avanzo di amminlatraziorw dèi conto consuntivo déll’anno 1989 ....I...L. 206 9S0 

„ RaalduI passivi paranti aalstenti alla data di chiusura dal conto consuntivo dell'anno 1989. L 196 410 

. Avanzo di amminlairaziona disponibile al 31/12/1969 . L 10.540 

• Ammontar# dai debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al 
■ conto conauntlvo dall'anno 1989 

4) La principali entrale e spese per abitante deaunte dal consuntivo sono le seguenti (in mi¬ 
gliaia di lire): 


Entrato corrantt... 

. L. 

956 

Spese correnU.... 

. L. 

907 

dicui 



di cui 



trlhularla.,.., , . 

L. 

227 

personale. 

. ^ L. 

338 

dMMfrihiitì atpMRfnririMntl. 

L. 

462 

acquisto beni e servizi. 

. L 

337 f 

altra antnWaorrantl. 

.... L. 

267 

altre spase correnti. 

. L 

232 


IL SINDACO 

Angolo Viveri 


Nuova crisi cardiaca per il popolare conduttore 

Ciotti deve essere operato 
al cuore: serve un by pass 


aa PADOVA Sandro Ciotti sta 
ancora male II popolare glor- 
naNste, -condtetore- detteli»- 
smiteione televisiva 4te dome¬ 
nica sportiva». Ieri è stato rico¬ 
veralo per un'altra crisi cardia¬ 
ca. £ nel reparto unità corona¬ 
riche dell'ospedale di Padova. 

1 sanitari non hanno voluto 
spiegare con troppi dettegli le 
condizioni di sahite di Sandro 
Ciotti, ma tn serate si è appreso 
che, con tutte probabilità. Il 
giomallste dovrà essere sotto¬ 
posto a intervento chlnttglco; 
gli dovrà essere applicato un 
bypass. 

dotti, già alcune settimane 
fa, aveva dovuto disertare gli 
studi televisivi della Domenica 
sportiva. 

Colpito da una crisi cardiaca 
mentre era in un albergo di 
Bergamo, era stato ricoveralo e 
tenuto sotto controllo. La dia¬ 
gnosi: affaticamento, stress. In- 
somma, troppo lavoro. Ai suo 
posto subentrò Giaruii Mfnà. 
Che tuttavia, dopo tre puntate, 
lasciò nuovamente il posto a 
un Ciotti in ripresa tisica, per 
niente riaccordo a un periodo 
di nproso. 

La stessa sostituzione verrà 
comunque proposte anche in 
queste occasione, e a partire 
proprio dalia puntate di dome¬ 
nica prossima. 

Ha detto Mìnà: «Sono molto 
addolorato per ciò che sta ac- 



Sandro Ciotti è stato colpito da un nuovo Inlaito 


cadendo a Sandro, mi auguro 
che possa superare briltente- 
menie, come te volte passata, 
questa nuova prova. Non ho 
nemmeno io notizie precise, 
ma credo che SandiD non pos¬ 
sa condurre la prossima pun¬ 
tate della insmlssione. Nono¬ 
stante gli impegni da me as¬ 
sunti con Rai Uno per un pro¬ 
gramma di dodici puntele e 
con l’impegno non Indifferen¬ 


te di un libro che sto terminan¬ 
do in questi giorni, cercherò di 
lare del mìo meglio anche alla 
Domenica sporUva» 

Gianni Minà aveva ben sosti¬ 
tuito Sandro Ciotti La lunga e 
importante espenenza accu¬ 
mulate in tenti anni di giornali¬ 
smo televisivo gli aveva per¬ 
messo di portare avanti egre¬ 
giamente la popolare rubrica 
del caldo della domenica. 


Master di tennis. Oggi di scena i big Edberg e Lendl 

Sfida fra i soliti noti 
aspettando una sorpresa 


■i FRANCOfOiTrc. Becker 
oggi, Lendl e Edberg ieri, il Ma- 
sters, finale tra gli otto migliori 
dell'anno e che ora si chiama 
Campionato del mondo Atp 
Tour, é scattato Arduo il pro¬ 
nostico, ma limitato a questi 
tre nomi con in più quello de) 
diciannovenne di Potomac, 
Pete Sampras, vincitore que¬ 
st'anno dell'Usa Open e co¬ 
munque giocatore in grado di 
superare qualsivoglia ostaco¬ 
lo. Con In più un'incognita, 
quella del tedesco, il tennista 
di cau Boris Becker che c'é 
ma che probabilmente (arà il 
torneo in sordina avendo subi¬ 
to recentemente uno strappo 
muscolare alla coscia. £ pre¬ 
sente per dovere di ospitalità 
più che per rispetto dei rivali, 
ma anche per onorare i con¬ 
tratti e per dare la caccia all’ul¬ 
tima chance e amvare al fatidi- 
' co numero 1 del mondo. Una 


caccia, guest’ultima, da cui é 
escluso invece Ivan Lendl il 
cecoslovacco che rifiuta la 
bandiera della sua lerra per¬ 
ché vuole diventere america¬ 
no, é stato protagonista di nu¬ 
merosi exploit in questi giorni, 
ha vinto mollo nelle mini-gare 
del suoi week-end italiani, ha 
esibito la condizione migliore. 
Ha anche superato Edberg, lo 
svedese che occupa il numero 
1 e che un anno fa ha vinto il 
Masfers. Lendl quindi in corsa 

r er il titolo mondiale ma senza 
punti per essere il numero 1. 
Sembra una contraddizione e 
infatti lo é. Quest'anno i padro¬ 
ni dei circuiti hanno rimesco¬ 
lato lo carte e tra l’Associazio¬ 
ne dei giocatori che gestisce 
l'AtpTour, e te federazione In¬ 
temazionale che controlla i 
Gran premi teppe del Grande 
Slam, esiste concorrenza 
quanto aipremi e ai modi per 
assicmara 'le buone racchette 


Il risultato è che i circuiti sono 
diventati due con loro classifi¬ 
che, anche se sembra inelutta¬ 
bile la strada che porterà a un 
unico campionato dove la vit¬ 
toria é di chi fa più punti nel 
circuito. Ma queste sono qui¬ 
squilie. Contano di più i quat¬ 
trini In ballo anche se lo stesso 
Lendl dichiara che la sua mas¬ 
sima aspirazione è quella di 
partecipare all'Olimpiade di 
Barcellona. Ma con la maglia 
Usa. precisa, anche se é suo 
padre il presidente della fede¬ 
razione cecoslovacca del ten¬ 
nis. Ora comunque l'obiettivo 
è questo torneo in due gironi 
(Edberg, Agassi, Sampras e 
Sanchez nel gruppo detto «Ar- 
lur Ashe», e Becker, Lendl, Go- 
mez e Master in quello «Clift 
Dtysdale», dai nomi del pnmi 
due presidenli dell'Atp) Risul¬ 
tali Edberg-Sanchez 6-7. 6-3, 
6-1 Agassi-Sampras6-4,6-2 
a US 


Schillaci-Poli 
Con la lite 
è audience-record 
per il «Processo» 



Lo scambio di insulti tra Schillaci (nella foto) e Poli e I u 
mediate pace al Processo del lunedi ha fallo decollare fa 


Il ministro Scotti 
scrive a Matarrese 
«I club aiutino 
la Polizia» 


I UIl- 

I pace al Processo del lunedi ha fallo decollare l'au¬ 
dience della trasmissione calcolate in un ascolto medio di 
oltre 5 milioni di spettatori con una punte di sei Si tratta del 
record assoluto della trasmissione di Biscardi che conte già 
dieci anni di vita Oggi intento si saprà se il giudice sportno 
deciderà sanzioni ui merito aH'episodio jMllo schiaffo a 
Schillaci e delle minacce di quest ultimo. £ in corso anche 
un'lnchieste da parte della Fedeicaicio. 

D neo ffllnistio degli Interni, 
Vincenzo Scotti ha nvol IO al 
presidente della FedeKai- 
ao, Matenese. un invito a 
«rinnovare l'intervento sui 
presidenu delle società per¬ 
ché intraprendano ogni 
azione per disciplinare le ti- 
fosene e agevolare l'azione 
dette forze deH’ordine». Sulla questione é intervenuto ll'se- 
natore comuniste Nedo Canetti. il quale ha auspK:atOy<Ia h- 
ne delle ambiguità e titubanze che hanno spesso impedito 
ai club di scaricare le frange delinquenziati del loro tifosi» 

L'amichevole di calcio tra te 
due Germanie in program¬ 
ma il 21 novembre a-L|>sia 
per festentere l'umfKteào- 
ne tedesca anche nello 
sport, é state annullate per 
motivi di siciirezzg. Annulte- 
u aoclie l'altra amichile 
in programma a Jena iT20, 
novembre tra le under 21 delle due ex nazioni Igraviepisò-' 
di di violenza funestati dalla inorte di un ragazzo di 18 anni 
hanno suggerito il provvedimento. , , -1 r. ^ 

Non si é assopita la vicenda ' 
Torrenie-Lacatus. dopo fln- 
lervento dei romeno che db-.' 
menica ha «sfregiato» il ge¬ 
noano Suturino con 13 pun¬ 
ti. «Un imervento volonterttz 
e neanche ha chiesto sctisé' 

I dopo», ha dettoToirenté. Da' 
risjxMia di Lacatus- «Tonen- 
gaio le mie ragioni il fallo non^ 
doping. Ma se quello noncapt- ' 


«Non sarà festa» 
ALipda 

annullato il match 
delFunificazione 


Lacatus duro: 
«Quel Torrente 
è proprio 
uno stupido» 


te é anche stupido. Ho spi« 
era voluto, e poi avevo l’ant 
sce..» 

DobrowolsM 
èdelCenoa 
in rossoblu 
sino al 1995 


Si è sbloccata la vicenda'Do- 
browolskl II presidente-dei 
Geoa Spinelli é rientiaio ieri - 
da Mosca e ha annundalo. 
che l'accordocon il giocator, 
re é stato raggiunto. Dobro-, 
wolsU indosserà la magtia 
rossoblù dalla prossima ste- 
gione sino ai I99S. In attesa 


il giocatore dovrà scegliere te restare alte Dinamo o se t»' 
sfenisi al Porto come voirebbe il Genoa per prendere confi 
denzaconilcalcioeuiopea . - . 


All Biada 
Abissale 
differenza col 
Benetton (106-8) 


Straonfinaria esibizione de- ■ 
gB All BUckt neozelaòjtel 
ieri seiaa Travisa I campio¬ 
ni de) mondo del nigby-.da¬ 
vanti a novemlla apditelon.. 
tutto ésàuillo - hanno 
lutto 106 aS iTBenétion.riD:, 
tonato da alcuniglocaiori di 
altre squadre venete. Gli All 
Biada hanno realizzato la bellezta di 19 mele offrendo agh ' 
appassionati un gioco di grande belleste. il Benetton si é . 
consolalo con due mele, una bella soddisfazione se si pensa 
che te FVanaa in due test di mele agli All Biada non ne ha 
segnate nemmeno una. 

f, * • t, 

MassMib Df GtoàafalttJ.'l’S'''’ 
anncè m6WoWsegU»aié(i»»« 
colteMo caidiocncolMòri«'> 
che lo ha«olplio mentte^' 
con alcuni aimci, stamt dM 
spulando una partita di caF v 
ceno. Trasportato dal com* 


Stava 
giocando 
a calcetto 


é morto poco dopo U ricovero, 
sposto per oggi l'autopsia perstebUiie la natura del ooUasto, 
che ha procurato la morte. t, . r <t 

Falcao 

su tutte le furie 
alla tivù 

«Nonsono gay» 


U et del Brasile, Paolo Etober- 
to Falcao, ha perso I usuale 
self control nel eoiso'di i/na" 
tavola rotonda sulla rete te¬ 
levisiva Gazete di San Paole. 


che metteva hi dubbio'la' 
mascolinità dell'ex caldatOR, Falcao è sbottalo «Questo é 
un paese troppo maschilista. Non c'é discrezione e se non ti 
lai lolograiare con belle donne sei un omosessuale» ■ . . 


Squalificato 
per due giornate 
llcamjM 
delia Panasonic : 


Il giudice della federbasket 
hasqualiricaloper2gIoiiia* { 
te li campo della Parìasonic 
di Reggio Calabria pier lan¬ 
cio 01 oggetti contiuidenti 
che feitvarwU ghicatorédeL- * 
teScavotinlTumer Inoltre è 
Stelo ilUbilO da Ogni attivflà J 
federale e societaria il ds ' 
deH'Auxilium di Torino, Carlo Caglieris. Squalificati anale 
Reale (Sidis) per 2 turni. Rossi (Lotus) e Ctomegys (Banco 
Sardegna) peri. Tutti per atti diviolenzaL ,i r'-- 

: RNÙlOÒÒOIlfi 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 




T 


Ralimo. 17.55 Nicoste. Calcio: Opro-Norvegia (Europei): 22.15' ''' 
Mercoledì sport, I* parte: F\iailato,Laing2}llva (Europèo wel- 
ter) ; 2320 Mercoledì sport, 2» parie: Pugflalo, Dell'/^Ua-Dà-"^ 
gte;24.S0Ctetoto.SanMaiiiio-Svizaeia(j£bR^,sintM) ' ■’> 
Haldoe.l820SportserB;20.1Sfcospórt 
Raitre. IS Rugtqr. Italia B-Australia B. 1630 Hockey su ghiacapc J 
Itelia-CÙiada. ^ ^ 

Trac. 13 Sport News: 2225Top sport. CekiR Danrmaica-Jueiy r% 
slairia(Europei,differite). . <- - .>>> 

Tele-t-2.15 Calcio: Veiex-Boca Junior 17 Tennis; rinaliAlp<dl-n 
rette): 19.30 Spoitune: 24 Calcio; Ebe-Inghilterra (Eura^ i 
differite). 

Radloano^Slereoaiw. Dalle M.30 Calcio, Ceppa Italia: 2* temi' 1 
po Milan-Lecce e Juventut41sa. Radlodae-Slereodue. D^ i 
le 20 30Coppa Italia minuto per minuto ' " 


BREVISSIME 


Tour de Fraace. Nel 1992 partirà da San Sebastian, città basca- 
spagnola. » 

Trofeo Baracchi. La classica prova del ctoUsmo italiano é ^te 
scelta dalla nostra federazione come prova tinaie della cirono- 
metro individuale valida per la Coppa del Mondo professiohl- 
stidell991. 

CanoM dal Papa. Gtovanni Fàolo ti riceverà oggi una delaga* 
zione di canoisti, guidata dal presideiite della Federazioaé. 
Contorti „ 

FI a VaUehinga. Sabato e domenica prossimi, i vecchi bòlidi 
(anni dal '70 air89)deirautoinobilismo. tornano nelTaulo- 
dromo romano dopo 18 anni. Al volante Francisci, Peroni e 
alto vecchie glorie. ' 

Cucchi ceduto. Ilcesertete è stelo ceduto all'Ancona. 


rjQ l’Unità ' - 

Mercoledì 
14 novembre 1990 



































Ilcaso 

Poli 

Sobillaci 


Sport _ 

Intervengono Volpecina, alla ribalta per le frasi pesanti pronunciate 
Tanno scorso prima della finale di Coppa Uefa, e il brasiliano 
Amarildo, un «cattivo» degli anni 60, secondo il quale «certe cose 
un tempo, non avevano tanto risalto, contava soltanto la partita» 




Compagni d’espulsione 



corsivo 

Mister,prova 

lazona 

ddsorriso 


M SI Chiama Mac ed « 
l’Aawdaxione Italiana 
degli allenaioii di calcio' 
la tplegadone è d'obbU- 
go considerando la siien* 
■iosa presenza del sinda¬ 
cato w •nUater» sul pia¬ 
neta-calcio. L'aluo giorno 
le ^panchine» si sono se¬ 
dute attorno ad un tavolo 
per discutere i problemi 
della categoria. Tra le 
questioni più «eottanti» 
quella del rapporti fra gli 
aasoclatl L'AiacliarlchS- 
maio lutti i suoi tessenti 
al rispetto reciproco per 
via di qualche polemica a 
distanza e di qualche alle- 
natore-commeniatoie 
esageratamente senza 
peli sulla lingua. L‘Mae si 
guarda bene dal chiama¬ 
re Il m is ter-d is colo con 
nome e cognome ma la 
Ungua glabra che si vuole 
spuntare è quella di Aldo 
AgroppL I commenti del 
pwrnbineee alla Domeni¬ 
ca sportiva vengono con- 
lidenli troppo pesanti La 
corporaziooe non è capa¬ 
ce di digerirli e pretende 
bitervcnU-btodino, tipo i 
consommecheseiveaPIc- 
chio» De Sistl la paiaiMia 
non ha limiti e I permalosi 
«mistetv a quelle sulla 
panchina dowbbeio al¬ 
ternate sedute sul tettino 
dego psicanallsia. Il com¬ 
punto professor Scoglio 
ha saputo ribattete simpa- 
Ucamente alia caustica 


Il caso Schillaci-Poli visto da due «attivi» del passato 
e del presente: il pestifero brasiliano anni Sessanta 
Amanldo Tavares de Silveira che collezionò trenta- 
sette giornate di squalifica complessivamente e Giu¬ 
seppe Volpecina, un «vecchio» del calcio italiano, 
cui l’unica alzata dt testa delta camera (nel maggio 
scorso dopo Fiorentina-Juve di Coppa Uefa) è co¬ 
stata sei turni di espulsione. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 


M FIRENZE. Giuseppe Volpe- 
clna ha gli occhi un po' persi 
nel vuoto, guarda come di¬ 
strattamente i titoli delle prime 
pagine dei quotidiani sportivi 
Borbotta «Eh, questa storia di 
Schillaci . vediamo come an¬ 
drà a fìnire Certo, se viene usa¬ 
to lo stesso metro usato a suo 
tempo con me. la squalifica 
Tota la prende e forse anche 
Poli non se la cava» Volpecina 
si macchiò la aledina» nel mag¬ 
gio scorso dopo una carriera 


senza tanti rimproveri discipli¬ 
nari Dopo la prima finale di 
Uefa con la Juventus, letto sui 
giornali di taluni bianconeri 
che si lamentavano del gioco 
duro viola, di prima mattina se 
ne usci con una battuta Infeli¬ 
ce «Allora la prossima volta li 
picchiamo davvero» Nessuno 
rise, molti Invece annotarono. 
•Fu solo un tentativo di battuta 
davvero maldestro, ma ho pa¬ 
gato, sei giornate di squalifica 
e una multa da 30 milioni Ho 


capilo tutto, ho capito che an¬ 
che sulla vicenda di Schillaci 
mi conviene tacere Dico sol¬ 
tanto che se riesce a evitare 
una squalifica sono contento 
per lui pero se chi giudica al 
comporta come con me, a 
quel punto non so È una fac¬ 
cenda cui è stata data molta 
pubblicitt, spesso le frasi inso¬ 
lenti. le minacce che ci si in¬ 
venta sul campo restano 11, 
non vengono In possesso e poi 
amplificate dai giornali o dalle 
tivù Qui Invece è venuto lutto 
a galla e ivon mi pare neppure 
che Poli possi passare per una 
spia. Come va a finire? Il fatto 
che i due si siano pubblica¬ 
mente riappacificali dovrebbe 
rendere più mite la sentenza. 
Resta un fatto, e cioè che o^ 
mal si va In campo con troppe 
tensioni e anche dopo la parti¬ 
la i nervi ti possono giocare 
scherzi bmiti» 

Dal pre.ienle al passato con 
Amarildo. ex cattivissimo di 


tulli i tempi (il primato In Italia 
gli è stato sottratto da Dario 
Bonetti della Juve con 38 gior¬ 
nale di squalifica) da que¬ 
st'anno vice di Lazaroni sulla 
panchina della Horenlina, ma¬ 
glia che vesti anche da calcia¬ 
tore assieme a quelle di Milan 
e Roma. «Queste cose una vol¬ 
ta non avrebbero avuto tanto 
risalto ci si occupava più della 
partita, ora quello che conta è 
il contorno come i 90 minuti 
contassero sempre meno Ce^ 
to, oggi il football in generale 
più cattivo di una volta, lo 
stress e le tensioni han preso il 
posto del divertimento e del 
folkloie» «Come faccio proprio 
to a dire certe cose? A SI anni 
posso dire di aver sempre avu¬ 
to un gran brullo carattere, ma 
non ero cattivo’ soprattutto, 
c'era in me l'istinto della prote¬ 
sta Purtroppo, plùcongliarbi- 
tri che con i giocatori e alla fine 
erano tutti prevenuti invece di 


proteggermi dal calcioni mi 
ammonivano come fiatavo 
Coi giocatori invece litigavo 
proprio- in undici anni di car¬ 
riera italiana credo di aver liti¬ 
gato con tutti ad eccezione di 
Trapalloni e Cesare Maldinl 
Con loro due era proprio im¬ 
possibile, erano o troppo sim¬ 
patici o troppo buoni e cosi mi 
smontavo Rhieia Invece era 
quello che sopportavo meno 
lui faceva appoUa a passarmi 
pochi palloni ma lo i gol li fa¬ 
cevo lo stesso. E Sivori, poi era 
anche peggio di me». 

Laureato al Supercorso, 
Amarildo ha allenato per due 
anni il Sorso in Intemigionale 
(«Per me hanno costruito lo 
stadio nuovo, sono arrivalo a 
minacciarli se si fossero tirati 
Indietro»), poi una delle mi¬ 
gliori formazioni tunisine, l'E- 
sperance («Vinto due xudetii 
su Ire tentativi, mi volevano da¬ 
re la nazionale, sono dovuto 
scappare via da I& a notte fon¬ 


da come un ladro»), infine la 
Rondinella e la Turris prima 
della Fiorentina. «Il calcio di 
oggi è più cattivo perché i gio¬ 
catori sono sempre a contatto 
pero alla fine li abitui e io cre¬ 
do che se avessi giocato oggi 
non mi sarei fatto la stessa eti¬ 
chetta. D'altronde anche a me 
una volta ruppero una gamba, 
fu un certo Boldrini della Spai 
invece lutti ricordano solo 
quando la spezzai io a Cappel¬ 
li della Roma Ed era poi un In¬ 
tervento involontario» Oggi 
Amarildo ha un figlio di 13 
annni, Rildo, attaccante nelle 
giovanili viola che l'ex campio¬ 
ne stesso allena. «Cosa gli Inse¬ 
gno'’ Come disciplina, a fare il 
contrario di me E quando 
prende botte o insulti, a tener 
duro è sempre un segno di in- 
feriorilA del tuo avversario, c'è 
da andarne fieri Lastessacosa 
direi a Schillaci in cui in fondo, 
come in Bonetti, c'è qualcosa 
dime» 


Amarildo ora la il secondo nella Fiorentina di Lazaroni 



L'olandese diventa un caso: non si allena da quattro giorni per un misterioso mal di gola 

Gullit, malattia diplomatica 


prmocazieae di AgroppL 
•Non è successo proprio 
nella di drammatico, anzi 
inalfiuroesetiosorMcal-..’ 
do nostrano c'è Mala una 
saluteie Immisaione rii 
frasca bonia. Ma I «mister» 
vogliono alzaie un'omeo 
Iosa diga. La speranza è 
eh» Apoppl con i suoi 
, baffi da castoro, continui 
alaiobtccda.Saperiide- 
le, o soprattutto di se stes¬ 
si è sempre stata una tat- 
licavIncenK. □A/’ 


Da quattro giorni Ruud Gullit non si allena. Arrigo 
Sacchi liquida la questione cosi: «Soffre di un fasti¬ 
dioso mai di gola e ha preferito non allenarsi». La 
«scusa» non convince troppo, anche perché il recu¬ 
pero del giocatore può avvenire soltanto facendolo 
allenate. Gullit ha |^i comunicato alla federazione 
olandese che non sarà disponibile per la partita di 
Coppa Europa del 21 novembre contro la Grecia. 


Gullit sta diventando un casa Da quattro gioml non s'altera per un mal di gali 


c'W&rtó'WS 

un lasUdiaso mal di gola. No, 
febbre non ne ha, rteppuie sl- 
nusite, pero ha prefetito non 
allenani» ArrlM Socchi, alla 
vigilia di Milan-Leoce di Coppa 
Italia, liquida con due battute 
la strana assenza di Ruud Cui- 
In da MilineUo. Strana? Beh, 
un po' straiu lo è. Da quattro 
giorni difatti, U giocatore olan¬ 
dese non si presenta agli alle- 
namentl 


La.gliiptljlrazinne ufficiale è 
quella appunto del mal di go¬ 
la. Una giustificazione, co¬ 
munque, poco convincente 
Per un mal di Kla senza feb¬ 
bre è difficile che un atleta di 
90 chili stia fermo quattro gior¬ 
ni Per giunta, non avendo gio¬ 
cato per oltre un anno. Gullit 
ha un estremo bisogno di alle¬ 
narsi, di ricuperare il ritmo 
agonistico. Stare fermo non lo 
agevola di certo, anzi 
Eppure, Cuilii marca visita. 


Ma non solo per il Milan. Ha 
anche rinunciato alla convo¬ 
cazione della nazionale olan¬ 
dese che il 21 novembre in- 
conirerè la Gragia per le ellmi- 
natorie del camplonaio euro¬ 
peo. La Federazione olandese 
è stala avvertita dallo stesso 
giocatore che ha glusbflcato la 
sua decisione adducendo co¬ 
me motivo la sua scarsa condi¬ 
zione di forma. «Inutile che va¬ 
da Non mi sento abbastanza 
bene perdere uncoiKTeto aiu¬ 
ta A questo punto è meglio 
che mi riposi» 

Niente nazionale, niente Mi- 
lanello, e molto probabilmen¬ 
te niente derby Viste infatti le 
sue «arse condizioni di forma, 
e ammesso che guarisca dal 
mal di gola, è difficile che si 
possa ripiesenlare in condizio¬ 
ni accettabili per rincontro 
con rinter. Saltare un derby, 
comunque, tenuto conto del 
suo precario stato di fonila, ' 


non è un grosso problema per 
il Milan. La questione invece 
diventa più complicata se la si 
guarda in prospMtiva. Faccia¬ 
mo un palo di conti Gullit è ri¬ 
tornato in campo da sei mesi 
Esattamente dalla penultima 
giornata del campionato xor- 
so, quando il Milan diede ad¬ 
dio allo scudetto perdendo 2-1 
contro U Verona. D'accordo, in 
mezzo ci sono suite anche le 
vacanze estive, una nuova pre¬ 
parazione. la diflicolta a rein- 
aetiisi in un meccanismo or¬ 
mai lodatissimo Gullil perù, 
dopo tutti questi mesi non ha 
mai dato l'impresilone di esse¬ 
re tornato quello di prima. In 
lui, a volle, si nota una vera sfa¬ 
satura tra le sue intenzioni e 
quello che poi nesce realmen¬ 
te a mettere In pratica L'istin¬ 
to. il talento naturale, gli dice 
una cosa, il fisico perù non 
sempre risponde* è scoordina¬ 


to nel tiro, s'inlorcina in drib¬ 
bling troppo lunghi che prima 
risolveva andando via di po¬ 
tenza, si eleva pochissimo 
quando salta per colpire di te¬ 
sta 

Tra l'altro, Gullil, a differen¬ 
za di Van Basten, è un giocato¬ 
re che per far risaltare i suoi 
mezzi tecnici deve essere m 
piena efficienza fisica. La po¬ 
tenza e la progressione m cor¬ 
sa sono le sue doti migliori. 

Per il Milan, al di la di questa 
sua suona pausa, resta co¬ 
munque un interrogativo an¬ 
cora aperto Sacchieidingenu 
rossoneri sono obbligati ad 
aspettare, e soprattutto a farlo 
giocare anche quando ne fa¬ 
rebbero volentieri a meno 
Gullit risponde «Ho solo biso¬ 
gno di tempo, avere pazienza 
e non forzare» Resta una do¬ 
manda quanto puO aspettare 
il Milan? 


Caldo no stop, oggi scende in campo la Coppa Italia 


Juventus Sampdoria 

Maifredi Un tridente 

dà spazio nuovo 

ai panchinari di zecca 


■■ TORINO Schillaci anivasu 
una «I2G» e fugge subito negli 
spoglia^ senza nessun com¬ 
mento. E teso, anche se i com¬ 
pagni assicurano il contrario. 
La Urwa societaria è quella del 
silenzio assoluto sulla vicenda 
di Botatela, e Schillaci ha ovu¬ 


lo piecbi ordini in proposito 
MamedI è piuttosto chiaro «Il 
mio rapporto con il giocatore è 
lo stesso di sempre. Episodi 
come rniesto accadono tutte le 
domentch» Tota con il Pisa 
gtacherè. E lutto quello che 
posso dire. Il resto spetta alla 
aocteiè». Diventa quasi una li¬ 
berazione, per li tecnico blan- 
coneiD. parlare di calde gio¬ 
cala «La storia dei rigori co¬ 
mincia a stufarmi Guardate le 
immagini e vedrete che non ci 
hanno regalato nulla. La Cop¬ 
pa Italia? Noi onoriamo sem¬ 
pre I nostri impegni anche se 
In <|uesto momento stiamo fon 
se giocando troppo». FTOnte 
tonnazioiW' largo ai panchina- 
ri Oeniio Calia, Napoli Luppl 
Alesalo e Corinl Fuòri, per l« 
gerì Jnloilunl Fortunato, De 
Agostini e Maroochl a riposo 
HMMiCf» 

Le formazioni (ore 14.30)- 
JUVOnnS. Tacconi Napoli 
De Marchi CorinI, Bonetti, 
Lupfri, Ale^. Calia, Schillaci 
Bagola Di Canio 12 Bonaiuti. 
13 %lio Cesar, 14 Marocchl IS 
Haeuler, IGDeMin 
PBA. Simoni. Rullo, Chamoi 
Aiaentesi, Calori, Bosco, Crl- 
stdlinl Larsen, Plovanelll Boc- 
cafreaca. Padovano 12 Lazzari- 
nl 13 Lucarelli. 14 Fiorentini 
ISMarinl lONerl 
ARBITRO. Cordona 


■B GENOVA Scocca l'ora del 
tridente La Sampdoria che 
vince in campionato prova a 
dare spettacolo anche in Cop¬ 
pa Italia e xhiera per la prima 
volta insieme Viaili, Mancini e 
Branca. Un trio che fa sognare 
i tifosi, ma che lascia perpiesso 
Boskov, Il tecnico è xettico, 
vuole verificare La piccola 
Cremonese rappresenta l'oc- 
costane migliore per spen- 
mentare questa formula ardita. 
Nella Sampdoria mancheran¬ 
no Oossena. Pellegrini, Kala- 
nec e Cereza Lo slavo oggi po¬ 
meriggio giocherà con la Jugo¬ 
slavia a Copenaghen contro la 
Danimarca, il brasiliano è aut 
per problemi ai legamenti Per 
i pruni due si tratta di riposo 

S recauzionale Ieri sera il pro- 
issor Chiapuzzo ali ha tolto 
gesso e fasciatura ai ginocchio 
destro, da domani Cerezo co- 
mincerè la rieducazione, fra 

a ulndici giorni la sentenza se 
ginocchio tiene, niente inte^ 
vento. Mtrimenti addio carrie¬ 
ra. O^C 

Le formazioni (ore 20,30) 
SAMPDORIA. Pagliuca, Man- 
nini, Bonetti, Pan Vierchowod, 
Invemizzi, Mikhailichenko, 
Lombardo, Vialll. Mancini, 
Branca. 12 Nuciari, 13 Lanna 
14 Dairigna, 15 Dossena, 16 
Calcagno 

CREMONESE. Rampolla, 
Gualco, Favalli, Piccioni Gar- 
Zini Verdelli, Lombardini, 
Giandebaggi, Dezotti, Maspe- 
ro. ChioiTn2 Violini 13 Mon- 
toriano, 14 Ferraroni, IS Neffa, 
16Baronio 
ARBITRO. FUccI 


Napoli 

Maradona 
si è 

allenato 


■■ NAPOLI Estromesso dalla 
Coppa dei Campioni In grave 
ritardo in campionato. Il Napo¬ 
li ha preso una <otta» per la 
Coppa Italia, trofeo che po¬ 
trebbe raddrizzare una stagio¬ 
ne già compromessa Stasera 
ci sarà in campo il Napoli ulti¬ 
mo formato senza Maradona 
eCareca Diego ieri si è allena¬ 
to ha giocato pure la partitel¬ 
la, segnando due gol e mo¬ 
strando un discreto grado di 
forma L'argentino non ha non 
ha voluto parlare di un suo 
eventuale rientro domenica 
prossima con la Sampdoria, 
ma in un articolo apparso ieri 
sul quotidiano «Roma», firmato 
dal giocatore, Maradona «rive 
che tornerà in campo solo 
quando sarà al cento per cen¬ 
to La Fiorentina scende a Na¬ 
poli con parecchi problemi la 
rabbia di Lazaroni, la crisi di 
Lacatus e Landucci, il broncio 
dlDunga Con la testa sul cam¬ 
pionato, sembra davvero diffi¬ 
cile che i viola cerchino gloria 
in Coppa Italia 

Le formazioni (ore 2030) 
NAPOU. Calli, Ferrara Fran- 
cinl Grippa, Alemao, Baroni, 
Corradmi, De Napoli Mauro, 
Zola Incocciati 12 Tagliatate¬ 
la, 13 Renica, 14 Altomare, IS 
Venturin, 16 Silenzi 
nOREUrnNA. Mareggini Del- 
rOglio, Pin, Dunga, Faccenda, 
Volpecina, Lacatus, Kubik, 
Nappi, Fuser, Orlando 12 Lan¬ 
ducci, 13 Fiondella, 14 lachini, 
15 Buso 16 Di Chiara 
ARBITRO. Amendolia 


■i Stritolata da campionato. 
Coppe europee e eliminatorie 
europee, toma in campo la 
Coppa Italia. Un ritorno a ran¬ 
ghi ridotti delle otto partite In 
programma oggi per gli ottavi, 
ben due'saltano Bologna-Mo- 
dena è stata posttaipata a do- 
mani pomeriggio (ore 18), In- 
ter-Tonno è stata rinviata à 
gennaio, peichè, fino a ieri, 
era programmata per II 21 no¬ 
vembre la sfida <ommemora- 
tlva» fra le due ormai ex Ger¬ 
manie Molli assenti, nelle sei 
partile in programma- cinque 
riserve nella Juventus, Sacchi 
che Khiera addirittura il Milan 
2, fuori Desideri e Berthold nel¬ 
la Roma, Genoa senza Aguile- 
ra e Skuhraiy, Napoli ancora 

C rtvo di Maradona e Careca 
srgo ai comprimari, dunque. 


\ 

con grande gioia del pubblico, 
già nauseato dail'overdose dì 
offerta calcistica Eppure, ci 
sono almeno due match nien¬ 
te male tecnicamente A co¬ 
minciare da Napoli-Fiorentina, 
che vede In campo due forma¬ 
zioni deluse dal campionato 
La Coppa potrebbe essere un 
bel modo di consolarsi. Il Na¬ 
poli fra le due, sembra creder¬ 
ci di più Interessante anche 
Roma-Genoa per i giallorossi, 
la Coppa Italia potrebbe esse¬ 
re una bella chanche per tor¬ 
nare a vincere qualcosa li Ge¬ 
noa, benino in campionato, 
potrebbe giocare in Coppa 
con l'animo giusto, ma la lun¬ 
ga sene di infortuni crea diversi 
problemi a Bagnoli Le partile 
di ritorno si giocheranno mer¬ 
coledì prossimo 



' & 


fes, “ 


Maradona è tornato ad allenarsi dopo resclusione di Bari 


Roma ] 

Col Genoa ] 
sapore 1 
di rivincita j 

B ROMA E la partila degli I 
assenti Berthold, Desideri. Ne- c 
la e Di Mauro nelle file della c 
Roma, Aguilera. Skuhravy e s 
Torrente in quelle genoane La g 
Roma di Bianchi, reduce dalla \ 
doppia vittoria su Valencia e c 
Cesena, non sa ancora come l 
prenderla questà Coppa Italia- { 
mentre in campionato i giallo- s 
rossi occupano una posizione ( 
anonima, in Coppa Uefa sono 
approdati al terzo turno In al- s 
tesa della doppia sfida con il r 
Bordeaux, la logica consiglie- < 
rebbe di lare sul serio II Genoa r 
può crederci di più, ma la raffi- r 
ca di infortuni ha creato non c 
pochi probleihi a Bagnoli Sen- r 
za l'attacco titolare-Rullerà, è ( 
out per una frattura al migno- i 
lo, Skuhravy è impegnato sta- I 
sera con la nazionale contro la r 
Spagna -, il match di oggi si an- | 
nuncia difficile per i rossoblù t 
Il precedente di campionato, ( 
ma allora si giocava a Marassi i 
regala un sorriso in più a Ba- < 
gnoll due mesi la. il Genoa r 
umiliò la Roma con un secco I 
3-0 1 

Le formazioni (ore 20 30) I 
ROMA. Zinetti, Tempestilli, I 
Carboni Piacentini, Aldalr Co- i 
mi. Saisano Gerolin, Voeller, i 
Giannini, Rizzitelli 12 Alidori t 
13 Pellegrini, 14 Conti, 15 Di 
Mauro l6Muzzi 

GENOA. Braglia, Caricola. I 
Ferroni, Eranio, Collovati, Si- i 
gnorini, Ruololo, Bortolazzi, i 
Pacione Onorati, Branco 12 I 
Piotli, 13 Fiorin, 14 SIgnorelli. I 
ISScazzola I 

ARBITRO. Ceccarini i 

rUnItà 

Mercoledì 
14 novembre 1990 


Milan 

In Ccimpo 
le seconde 
scelte 


Atalanta 

Stromberg 

ancora 

spettatore 


■i MILANO Nonostante Sac¬ 
chi abbia deciso di schierare 
oggi il Milan 2, fa scalpore l'as¬ 
senza di Ruud Gullit L'olande¬ 
se pare sia stato colpito di nuo¬ 
vo dal mal di gola, con un prin¬ 
cipio di sinusite e in attesa del¬ 
la diagnosi del otorinolarin- 
i goiatraprof Gaini che stabilirà 
se Gullil potrà tentare il recu¬ 
pero per II derby 
Sacchi si affida quindi alla 
squadra-bis, senza però rinuc- 
niare alle ambizioni di qualifi¬ 
cazione anche in questo tor¬ 
neo La squadra sarà presa per 
mano da AiKelotti e Massaro, i 
quali potranno contare su ele¬ 
menti del calibro di Carobbi, 
Gaudenzl. Galli Stroppa, Sal- 
vaton e Agostini In merito al¬ 
l'assenza di Gufili il tecnico 
rossonero ha però tenuto a 
precisare- «In c^ni caso Ruud 
non avrebbe giocalo - ha spie¬ 
gato - La partita con il Lecce 
mi serve per vedere aU'opera 
quei giocatori che harmo mi¬ 
nori possibilità di giocare, per 
loro sarà una preziosa vetrina 
per meltersi in mostra» 

Le formazioni (ore 13,30) 
MILAN. Rossi, Costacurta, Ca- 
robbi, Gaudenzl Galli, Nova, 
Stroppa, Salvatori, Agostini, 
Ancelotti, Massaro. 12 Taibi. 
13Corti 14 Badiali ISFrattinl 
16 Voltofina 

LECCE. Zunico, Ferri, Caran- 
nante, Mazinho, Amodio, Ma¬ 
rino. Aleinikov, Conte, Virdis 
Benedetti, Pasculli 12 Gatta, 13 
Panerò, 14 Morello, 15 Altobel- 
li 16 Modero 
ARBITRO. Pezzella 


wm BERGAMO Dopo il Milan 
ecco il Ban, ma per l'Atalanta 
di Frosio i problemi sono sem¬ 
pre gli stessi Ancora una volta 
i bergamaschi dovranno gio¬ 
care in formazione rimaneg¬ 
giata c il tecnico dei nerazzum 
non ha potuto far altro che che 
prendere atto di una sene infi¬ 
nita di problemi Stromberg 
non è recuperabile per la parti¬ 
ta con il Bari anche se proba¬ 
bilmente potrà recuperarlo per 
la partita di domenica prossi¬ 
ma con la Lazio Fenon, ha il 
mal di schiena per cui dovrà 
andare in panchina. Bigliardi 
ha un dolore al ginocchio che 
lo rende completamente inuti- 
lizabile e persino il giovane Ca¬ 
telli, che II tecnico avrebbe vo¬ 
luto sperimentare, è statocolto 
da un attacco influenzale che 
lo costringerà a disertare l'in¬ 
contro Còme se non bastasse, 
ieri mattina, non si sono pre¬ 
sentati all'allenamento anche 
Nicolini e Bordin, affetti da un 
leggero stato influenzale 
Le formazioni (ore 18 30) 
ATALANTA. Pinato, Contrat¬ 
to, Pasciullo, Bonacina, Porri- 
ni, Progna, Bordin, De Batre, 
Evair, Nicolini, Maniero 12 
Ferron, 13 Monti, 14 Maretti, 15 
Perrone, 16Bonavita. 

BARI. Biato, Maccoppi, Carie¬ 
rà, Terracenere, Brambati, Lu¬ 
po, Colombo Di Gennaro, So¬ 
da, Maiellaro, Joao Paulo 12 
Alberga, 13 Loseto, 14 Laureri, 
Gerson, 16Raducioiu 
ARBITRO. Scaramuzza 


Europei 

Vicini 
spia 
a Cipro 


■i ROMA Senza tregua. Ar¬ 
chiviato il secondo turno delle 
Coppe europee, di nuovo un 
mercoledì di grande calcio In 
campo, diciotto nazionalu si 
giocano ben nove partite delle 
eliminatorie europee, destina¬ 
zione Svezia 92 In copertina. 
Cipro-Norvegia. match molto 
modesto tecncamente, ma 
che si aggiudica la «pole posi- 
tion» riguardando da vicino 11- 
talia le due squadre, infatti, so¬ 
no insente nel nostro gruppo, 
il terzo In tribuna a Nicosia ci 
sarà AMglio Vicmi. che cer- - 
cherà di valutare l'effettiva 
consistenza delle due forma- 
zionL In classifica la Norvegia 
ha un punto in due partite, | 
mentre Cipro è a quota zero, 
battuta nella gara d'esordio 4- 
2 dagli ungheresi Favoriti sono 
gli scandinavi, che dopo il di¬ 
gnitoso 2-0 rimediato in casa 
defi'Urss, hanno vinto in scioi- 
tezza due amichevoli «africa¬ 
ne» 6-1 sul Camerun. ottavo ai 
Mondiali, e 3- i sulla Tunisia II 
nuovo tecnico. Egli Olsen, pro¬ 
mosso cittì dopo le dimissiom 
di Ingvar Stadheun, punta de¬ 
cisamente alla vittoria fuon 
portata il discorso qualificazx>- 
ne, 1 «rossi» vogliono però con¬ 
fermare l'ascesa degli ultimi . 
tempi La modestia di Cipro è 
tutta in un record negativo: 
non vince unaparUta intema¬ 
zionale dal 1973 L ultima vitti¬ 
ma fu ririanda del Nord 
Net resto del programma, 
spiccano tre partite Cecoslo- 
vacchia-Spagna. Eire-lnghilter- 
ra e Danimarca-Jugoslavia. 
Cecoslovacchia-Spagria è già 
una sfida decisiva I padroni di 
casa, con il genoano Skuhravy 
in campo ■ il fiorentino Kubik è 
squalificato - dopo la xonfiUa 
nmediata in Fl-ancia devono 
assolutamente vincere: due 
punti in classifica - conquistati 
a spese dell'lslanda - in due 
partite sono pochini La Spa¬ 
gna, che ha battuto nella gara 
d esordio I Islanda è sbarcata 
a Praga senza problemi I mi¬ 
gliori, il torinista Martin Vaz- 
quez e i madridisti Sanchis e 
Butragueno, saranno regolar¬ 
mente in campo Tutto da ve¬ 
dere il derby britannKo. Ai 
Mondiali, Eire-Inghilterra fini 1- 
I Fu una partita modesta, con 
poche emozioni Entrambe 
hanno cominciato con il piede 
giusto l'avventura europea. 

I Eire ha umiliato i turchi, 54), 
gli inglesi hanno regolato la 
Polonia, 2-0 La sfida Danimar- 
ca-Jugoslavra può già decidere 
il destino delle due squadre, 
grandi favonle del gruppo 4. 
Gli slavi, a punteggio pieno 
con quattro punti, sono in gran 
forma- se fasciano imbattuti 
r«ldraetspatken» di Copena¬ 
ghen, hanno già un piede in 
Svezia. In campo, nefla squa¬ 
dra di Osim due «italiani» il 
cesenate Jozic e il sampdorìa- 
noKatanec I danesi, tre punti, 
SI affidano ai fratelli Laudrup e 
al «bomber» Povlsen Da se¬ 
gnalare fra gli altri cinque mat¬ 
ch in programma, li debutto di 
San Marino, net gruppo 2, con¬ 
tro la Svizzera Nella nazionale 
del piccolo stato il bolognese 
Bonini e il «dicoccupato» Maa- 
na Completano il lotto T-^r- 
chia-Polonia (g7). Bule^-ia- 
Scozia (g2), Austria-lrlanda 
del Nord (g4) e Lussembur- 
go-Galles (g 5) 
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Piazza Pontana, Brescia 
gli anni di piom'bo f 1 * as 
di mafia y la P2, il sup 
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eia, treno Italicus, Bologna, 
•assassinio di Moro, le stragi 
superaervizio segreto Gladio• 


Veiit’aiini di delitti impuniti 
Vent’anni di misteri di Stato 


Gli uomini del potere nascondono la realtà 
di interi decenni di terrorismo e di attacco 
aila democr^ia. 

L’ Italia ha bisogno di pulizia morale e di 
ricambio politico. 


IManifestazioiie nazkNiale del Pei e della Fgci 


'Roma, sabato 17 nov^émbré. Ore 15rÒòrteo da Piazza Esedra 
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12 dicembre 1969. Un polente 
ordigno esplode nel salone della 
Banca deli’A^oltura in piazza 
Fontana a Milano provocando 16 
morti e 88 feriti. Contemporanea¬ 
mente, a Roma venwno latti esplo¬ 
dete due ordigni all Altare della Pa¬ 
tria e alla Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro. 

22 lagUo 1970. Nell’ambito dei 
moti che scuotono la zona di Reggio 
Calabria, un attentato ai binari della 
slazone di Gioia Tauro provoca il 
deragliamento di un treno, con la 
motte di 7 persone e il ferimento di 
altre 50. 

16 settembre 1970 II giornalista 
Mauro De Mauro, redattore del quo¬ 
tidiano palermitano «L’Ora., viene 
rapito da tre sconosciuU dinanzi alla 
sua abitazione. Non se ne avranno 
più notizie. 

7-8 dicembre 1970. Nel corso 
della notte viene avviato e poi miste¬ 
riosamente fermato un tentativo di 
colpo di Stato guidato apparente¬ 
mente dal principe Valerio Borghe¬ 
se 

15 marzo 1972. L’editore Gian 
Giacomo Feltrinelli muore in seguito 
all’esplosione di una carica di tritolo 
che ^li stesso stava deponendo su 
un traliccio dell'alta tensione a Se- 
grate, alla periferia di Milano. 

17 mag^ 1972 II commissario 
capo Luigi Calabresi - che era stato 

20 ANNI; 
BOMBE 
DELITTI 
MISTERI 


al centro della vicenda Pinelli - è uc¬ 
ciso in un agguato mentre esce dalla 
sua abi!az.one a .Milano. 

31 mag0o 1972. Tre carabinieri 
restano uccisi e un uffìciaie grave¬ 
mente ferito mentre iqiezìonano 
una <5(X)« in località Peteano, alla 
[Ktlferia di Gotùia. Erano stati attrat¬ 
ti sul posto da una telefonata anoni¬ 
ma giunta al comando. 

6 ottobre 1972. Due neofascisti 
tentano di impadronirsi di un aereo 
a Ronchi dei U^narL Uno di es». 
Ivano Boccaccio, è uccìso dalle for¬ 
ze dell’ordine. 

21-22 ottobre 1972. NeUltalia 
centromeridionale avvengono undi¬ 
ci attentati contro i treni rie traspor¬ 
tano lavoratori a Reggio Calabria per 
una manifestazione promossa dalle 
confederazioni sindacaU. 

7 tortile 1973 II neofascista Nìco 
Azzì rimane ferito dall’esplosione dì 
un detonatore mentre sta innescan¬ 
do una bomba ad alto potenziale 
nella toilette del treno Torino^no- 
va-Roma. 

12 tarile 1973. A Milano, nel 
corso dì una manifestazione di piaz¬ 
za non autorizzala, due missini, Vit¬ 
torio Loi e Maurizio Murellì, lanciano 
alcune bombe a mano Srcm contro 
la polizìa uccìdendo l’agente dì Ps 
Antonio Marino. 

16 errile 1973. Un incendio de-' 
vasta rappartamenlo di Mario Mat¬ 
tel, segretario della seàone del M^ 
di Primavalle a Roma. Nel rogo 
muoiono due f^i del Mattel, dì 20 e 
8 armi DeU’incendio verino accu¬ 
sati tre aderenti a Potete Operaio. 

17 magfio 1973. Al termine dì 
una cerimonia nell’anniversario del¬ 
la motte del commissario Calabr^ 
il sedicente anarchico Gianfranco 
Bertr^ lancia una bomba suUa folla 
asàepala dinanà alla questura di 


Milano. Vi sono 4 morti e 12leriti. 

18 aprile 1974. A Genova viene 
s^uestrato dalle Brigale rosse il giu¬ 
dice Mario Sossì. Sara liberato il 23 
maggio alla periferia dì Milano. Il se¬ 
questro si svolge a cavallo del refe¬ 
rendum sul divorzio, che ha luogo il 
13 maggio. 

28 maggio 1974 Una bomba 
esplode tra la folla riunita in piazza 
della Loggia a Brescia per una mani¬ 
festazione antifascista. Vi sono 8 
morti e 94 feriti. I responsabili non 
sono stati ancora individuati. 

30 m^glo 1974. Il terrorista di 
destra Giancarlo fcpostì è ucciso in 
un conflitto a fuoco con le forze dì 
polizia a Pian del Rascino in provin¬ 
cia di Rieti. Preparava una strage a 
Roma in occasione della festa del 2 
giugno. 

17 gingiM 1974. Due simpatiz¬ 
zanti del 1^ sono uccisi da un com¬ 
mando di brigatisti rossi penetrati 
nella sede della federazione di Pa¬ 
dova del Msi. È il primo delitto delle 
Br. 

4 agoato 1974. Una bomba ad 
alto potenziale esplode sul treno Ita- 
licus all’interno di una galleria nei 
pressi di San Benedetto Val di Sam- 
bro. L’attentalo provoca 12 morti e 
105 feriti 

24 gennaio 1975. IXie sottuffi¬ 
ciali dei carabinieri che sì appresta¬ 
no ad arrestare il neofascista Mario 
Tuli sono uccisi da quest’ultimo, che 
sì dà poi alla fuga es^trìando. 

5 giugno 1975. In un conflitto a 
fuoco nei pressi di Aqui Terme tra 
polizìa e alcuni brigatisti rossi che 
hanno sequestrato l'indusbiale Val- 
larino Gancia, muore Margherita Ca- 
goL rnoglie di Renalo Curcìo. Alcuni 
gìomi dopo morirà anche un appun¬ 
talo dei caiabuiìeri che era stato col¬ 
pito nello scontro. 

8 gingno 1976. Il procuratore ge¬ 
nerale della Repubblica di Genova 
Francesco Coco è assassinato dalle 
Brigate rosse insieme agli uomini 
della scorta. È il primo delitto inten¬ 
zionale delle Br. 

10 lagUo 1976. Il giudice Vittorio 
Occorsk) è uccìso a Roma da un 
commando di Ordine Nuovo guida¬ 
to da Pierluigi Concutellì. 

28 aprile 1977. Il presidente del- 
rOtdine degli awocah di Torino, 
Fulvio Croce, è assassinato dalle Bri¬ 
gate rosse. 

16 navemlMre 1977. Il vkediret- 
tore della Stampa. Carlo Casalegno, 
è ferito gravemente alla testa ^)e 
Br. Morirà dopo tredici giomì di ago¬ 
nia. 

14 febbraio 1978. il cons^lieie 
dì Cassazione Rkxaido Palma è uc¬ 
ciso a Roma dalle Brigate rosse. 

16 marzo 1978. Un commando 
delle Br sequestra a Roma il presi¬ 
dente della De, oa Aldo Moro, ucci¬ 
dendo i cinque uomini di scotta. A 
leader democristiano verrà assassi¬ 
nato il 9 maggio, dopo K giorni di 
ptteionìa. 

21 glogiM 1978. L’ex capo deh 
r«Antìtenotismo della Liguria, com¬ 
missario Antonio Esposito, è ucciso 
dalle Br su un autobus, mentre si te¬ 
ca al lavoro. 

10 ottobre 1978. Il magistrato 
GirolamoTaitaglìone, direttore degli 
Affari penali del minìsteio di Gr^ia 
e giusùzia, è uccìso dalle Brigate tos¬ 
se sotto la sua abitazione. 

11 ottobre 1978. Il crimìnol^ 
Alfredo Paolella è UCCISO a Napoli da 
un commando dì «Prima linea*. 

8 novembre 1978. Il procuratore 
capo della Repubblica dì Prosinone, 
Fedele Calvosa. è ucciso insieme ai 
due uomini di scorta da un com¬ 
mando delle «Formazioni combat¬ 
tenti comuniste*, che uccide per er¬ 
rore anche uno distessi terroristi. 

24 geniulo 1979. L’operaio Gui¬ 
do Rc»sa. delegato sindacale, è uc¬ 
ciso a Genova da un cominando 
delle Brigate tosse. 

29 goinalo 1979. D giudice Emi¬ 
lio Atesandtini à ucciso a Milano da 
terroristi dì «Prima linea*. 

' 20 marzo 1979. n giornalista Mi¬ 
no PecorelB è ucciso a Roma, all’u¬ 
scita dalla redazione del suo settì- 
manaleOp*. 

3 ma^o 1979. Assalto delle Br 
al Comitato romano della Democra¬ 
zia cristiana. Restano uccisi il bi^a- 
diere Antonio Mea e l’agente Pi^ 
OBanu. 

20 maggio 1979. Mancata strage 
fascista in piazza Indipendenza a 
Roma, durante un raduno rb alpinL 
Un’mgente carica esplosiva, collo¬ 
cata su un'auto paroieggiata, non 


esplode per un difetto tecnico. 

13 luglio 1979. Il tenente colon¬ 
nello dei carabinieri Antonio VaiF 
sco è ucciso da un commando delle 
Br mentre si reca al lavoro. 

12 febbraio 1980. Il vicepresi¬ 
dente del Consiglio Superiore della 
magistratura, Vittorio BacheIeL do¬ 
cente di Diritto amministrativo all'U¬ 
niversità di Roma, è ucciso dalle Bri¬ 
gate rosse mentre si accinge ad en¬ 
trare in aula. 

18 marzo 1980. Il consigliere di 
Cassazione Girolamo Minervìni è as¬ 
sassinato a Roma dalle Brigate rosse 
mentre è su un autobus 

19 marzo 1980 II giudice Guido 
Galli, docente di cnminologia all’U¬ 
niversità di Milano, è ucciso aU’inter- 
no dell'ateneo da terroristi di «Prima 
Linea*. 

28 maggio 1980. Il giornalista 
Walter Tooagi Corriere della Sera 
è ucciso a Milano da terroristi della 
■Brìcala XXVIII marzo*. 

M ghigno 1980. Il giudice Mario 
Amato è ucciso alla fermala dell’au¬ 
tobus da due terroristi dei Nar. 

27 giugno 19M. Un aereo pas- 
seggen deli’ltavia esplode involo nel 
cielo di Ustica sulla rotta Bolc^a- 
Palermo. 81 morti. Un mìssile o una 
bomba? 

2 ^outo 1980. Una bomba ad 
altissimo potenziale esplode alla 
stazione di Bologna provocando la 
strage più grave della storia italiana 
ed europea; 85 morti e 200 feriti 

12 dicembre 1980. Il giudice 
Govannì D'Urso è sequestrato a Ro¬ 
ma dalle Br. Sarà liberato il 15 gen¬ 
naio 1981. 

31 (Ucembre 1980. Il generale 
del carabim'eri Enrico Galval^ è as¬ 
sassinato da due terroristì apparte¬ 
nenti alle Brigate rosse. 

28 ufirile 1981. Upr^otiunando 
delle Br rapisce a Torre del Greco 
l’esponente democristiano Ciro Ci¬ 
rillo, dopo aver uccìso il suo autista. 
Sarà rilasciato il 24 luglio tiopo una 
oscura trattativa tra Br, De. camorra 
e servizi spreti. 

17 dicembre 1981. Il generale 
americano James Lee Dozier è rapi¬ 
to dalle Br a Verona Venà liberato 
dalla polizìa il 28 gennaio 1982. 

3 uettembre 1982. fi generale 
Carlo Alberto Dalla Clùesa, prefetto 
di Palermo, è ucciso dalla mafia in¬ 
sieme alla giovane moglie. 

15 feMwulo 1964. Un ^ppo di 
terroristi uccìde a Roma il diplomati¬ 
co statunitense Leamon Munì 

23 dicembre 1984. Una bomba 
e^lode sul treno 904 nella gallerìa 
di San Benedetto Val dì Sambio, la 
stessa dellltalìcus, provocando 15 
morti e 130 feriti 

27 marzo 1965. Un commando 
di terroristi delie Br uccide a Roma il 
prof. EzioTarantelll 

IO febbraio 1986. L’ex sndaco 
repubblicano dì Firenze Landò Con¬ 
ti à ucciso da terroristi delle Brigale 
rosse. 

21 febbraio 1986. Un comman¬ 
do delle Br tende un agguato ad An¬ 
tonio Da EmpoU, cons^lìeie della 
presidenza del Consìglio. La scoria 
risponde al fuoco e uccìde la tenorì- 
sta Wilma Monaco. 

28fcbbntel966.È assassinato 
il primo ministro svedese Olof Pah 
me. 

22 marzo 1986. Muore, dopo 
due giorni dì agonia. Michele Sindo- 
na. Aveva bevuto un caffè con cia¬ 
nuro. 

14 febbraio 1987. Agguato delle 
Br a un furgone postale in via Prati di 
Papa a Roma. Due agenti testano 
uccisi e altri due gravemente feriti. 
Bottino di olne un mìlìaido. 

20 marzo 1967. Le Br uccidono 
a Roma il generale dell’Aeronautica 
LicioGioigierì. 

251^01987. Rivolta nel peni¬ 
tenziario di Porto Azzurro, guidata 
dail’estremista di destra Mano Tufi. 
Vengono pr^ in ostaggio 35 perso¬ 
ne. 1 rivoltosi si arrendono D 1 set¬ 
tembre. 

6 novembre 1967. Misterioso at¬ 
tentato al radiofaro dell'isola di San . 
Domino, alle Tremiti Nell’e^losio- 
ne muore uno degli atlentatoil fl cit- 
tadino svizzero J^ Louis Nater. 

14 ^rfle 1988. Gravissimo at¬ 
tentato m un cird^ per le forze ar¬ 
mate statunitensi a Napofi. Cinque 
morti e 20 feriti 

16 aprfle 1968. Le Br uccidono 
nella sua casa dì Foro D senatore de¬ 
mocristiano Roberto Ruffilfì, costitu¬ 
zionalista. 
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P er molti anni gìomalisti, giudi¬ 
ci, politici, cittadini comuni in 
cerca della verità sono stati 
considerati estremisti iniduci- 
bili, ammalati di protagoni¬ 
smo. Una parte d’Italia intuiva 
che qualcosa di losco c’era: troppe volte i 
servizi segreti presi con le mani nel sacco, 
troppo sospette le perduranti impunità 
per le stragi. Una coincidenza tra quei 
[ coinvolgimenti e una logica di governo 
avrebbe dovuto pur esserci. Ma un’altra 
parte d’Italia, forse più vasta e in buona 
fede, forse onestamente conservatrice e 
onestamente anticomunista, ha conti¬ 
nuato a negare l’evidenzci, a ritenere che 
si trattasse di manovre propagandistiche 
targate Mosca o Botteghe Okure. 

E poi arrivato U giorno di Gladio. Un no¬ 
me che è un programma, visto che si trat¬ 
ta del simbolo dei repubblichini di Salò. Il 
modo in cui il documento è giunto in Par¬ 
lamento, dimostra la permanente equivo¬ 
cità dell'operazione, l^a viene manda¬ 
to un rapporto di dodici pagine. Poi que¬ 
sto rappiorto viene ritirato e sostituito con 
uno, censurato, di dieci pagine. La diffe¬ 
renza principale si coglie immediabimen- 
te: nel primo i verbi sono al presente, nel 
secondo al passato. Nel primo la struttura 
risulta tuttora operante, nel secondo ap¬ 
pare carxxUata. 

D>n il secondo documento, dopo il 


VOGLIA MO 
TUTTA 


VERITÀ 


crollo del muro di Berlino, nell’anno della 
collaborazione politica e militare tra Usa 
e Urss, si è tentato di iiascundere al Parla¬ 
mento e al paese che esiste tuttora in Ita¬ 
lia un esercito misto di militari e civili, ar¬ 
malo, finanziato e se^lo. Ma se la strut¬ 
tura è superata perche tenerla in vita? Se è 
legale perché nascondere la verità? 

Se era legale, perché l’informazione 
differenziata ai presidenti del Consilio e 
ai ministri? Agli Andreotti tutto; agh Spa¬ 
dolini nulla; ai Craxi qualcosa. E chi deci¬ 
deva il contenuto deU’informazione? Era 
un generale a decideie quello che i politi¬ 
ci potevano sapere? E quell’ufficiale a chi 
ri4>ondeva? Non c’è un problema di so¬ 
vranità nazionale e di deiiKxuazia? 

Come ha fatto l’on. Andreotti a soste¬ 
nere che tutto era cessato nel 1972 se, in 
qualità di presidente del Conscio, aiKO- 
ra pochi mesi fa ha firmato per presa vi¬ 
sione la nota informativa dei servizi di si¬ 
curezza? Oppure i Gladio sono più d’uno? 

La De sì difende citando la guerra fred¬ 
da, il golpe rosso e i finanziamenti di Mo¬ 
sca. La guena fredda è lontanissima. Il 
golpe tosso non è mai stato né progetta¬ 
to, né tentato. I finanziamenti ai Mosca, 
se pure ci sono stati, apparter^no ad un 
passato remolo e del tutto superalo. La 
De e qualche servo sciocco ci accusano 
di stalinismo. Stalinismo è tenere il popo¬ 
lo ali’oscuto, allestire polizie sarete, in¬ 
gannare gli interlocutori. Noi stiamo di¬ 
cendo il contrario. Vogliamo fa verità. 
Che Gladio sia smantellato. Che tutto ven¬ 
ga ricondotto alla legalità. 

Il problema non sta negli anni SO e 60, 
come vorrebbe far intendere la De. Il pro¬ 
blema è ilSgli anni 70, 80,90. In questi 
trent’anni nessun dubbio è possibile sul 
Pd. Sono gli anni in cui maturano le con¬ 
dizioni dell’altemativa e paratamente 
esplodono le stragi, i tentativi di colpi di 


Stato, i tenorismì, i depistaggi della giustì¬ 
zia. ^ ancora l’altro giorno si è tentato 
con quel rapporto di dieci pagine di na¬ 
scondere al Paese una tappa essenziale 
della verità nessuno può mascherarsi 
dietro storie polverose e incerte di qua- 
rant’anni fa, per eludere la realtà brucian¬ 
te di c^ì. 

La De ha governato in un sistema di 
monopartitismo imperfetto. Scegliendosi 
volta a volta gli alleati di comodo. Il Psi ha 
fatto la voce grossa, ha preso un po’ dì 
banche e dì Usi, ma non ha cambiato in 
nulla la qualità del potere democristiano. 
Oggi i compagni di via del Corso, co! mo¬ 
tore imballato, si arrabattano tra i «non sa¬ 
pevo» del segretario, gli anni Cinquanta e 
Funìtà nazionale. Sono stati e continuano 
ad essere anch’essì una componente so¬ 
stanzialmente subalterna di quel tipo di 
monopartitismo. 

Tutto quanto è avvenuto in Italia ha 
consolidato il potere democristiano, an¬ 
che quando, come nei casi dì Moro e di 
Versanti Mattarella, ha colpito uomini 
della De. Si trattava, infatti, di uomini lun¬ 
gimiranti che intendevano rompere il 
blocco, agivano per aprire strade nuove 
alla storia Italiana. 

Nessuno può sostenere seriamente che 
non siamo una democrazia, e lo siano 
anche per la parte che ha svolto il movi¬ 
mento operaio. Ma se la nostra è la de¬ 
mocrazia più martoria¬ 
ta del mondo occiden¬ 
tale avanzato, una ra¬ 
gione politica ci deve 
pur essere! Gli uomini 
di governo della De 
hanno per decenni na¬ 
scosto l'esistenza di ciò 
che ora sono costretti 
ad ammettere. Hanno 
opposto i spreti dì Sta¬ 
to. Non hanno favgorìto 
la verità. Hanno tentato 
sino all’ultimo di menti¬ 
re sulla Gladio. Alla ra¬ 
dice delle distorsioni 
italiane c’è Fuso privato 
dello Stato, quell intrec¬ 
cio tra De e Stato che 
un dirìgente democri¬ 
stiano chiamò «il lenini¬ 
smo della De». 

L’alternanza è la sal¬ 
vaguardia della demo¬ 
crazia. In Italia l’alter¬ 
nanza sinora è stata 
sempre bloccata con la 
violenza ed è cresciuta 
in modo insostenibile 
la compenetrazione tra 
De e àato. Di questa 
violenza e di questa compenetrazione 
fanno parte Gladio e rintralcio alle verità, 
l^e offesa non sono solo ì comunisti. 
Partì offese principali sono il popolo ita¬ 
liano e quella parte dì Stato che sì è sem¬ 
pre battuta per la verità. Al Paese devono 
rendere ragione coloro che hanno occul¬ 
tato e manipolato. A Milano, a Brescia, a 
Bologna sono stati uccìsi donne e uomini 
che avevano l’unica colpa di vivete in Ita¬ 
lia. Nelle strade della nostra città sono ca¬ 
duti donne, uomini ragazze e ragazzi 
Nessuno dì costoro è caduto perché ave¬ 
va una tessera in tasca. 

All'ombra dì una ragione democristia¬ 
na camuffata come rag'ion di Stato molte 
trame sono state ordite. Qualcuna forse 
ha preso la mano allo stregone apprendi¬ 
sta. Ma allora perché ancora <^i coprire, 
nascondete? Perché colpite chi indaga: 
ieri Tambutiino, oggi Casson? 

Una spinta forte per la verità dovrebbe 
venire dalla stessa De, all’interno della 
quale certamente esistono uom'mi che 
non sapevano e che se avessero saputo 
avrebbero detto. Il Psi si arrocca inspi^a- 
bilmente nella difesa dell’insostenibile, 
aixdie se probabilmente è estraneo a 
questo spaventoso imbroglio. 

Ma sì preferisce difendete l’esistente 
perché si ha paura del futuro. Il sistema sì 
gretola giorno dopo giq™. Occorre co¬ 
struire nuove tegole politiche per un nuo¬ 
vo sistema Tra queste regole sta la verità 
sul passato, l’accantonamento di quel 
pezzo di classe dirìgente dì cui fa parte 
l’attuale presidente del Consiglio. 

Nessun nuovo sistema può nascere sui 
cadaveri del vecchio, o da un’mtesa ma- 
fiosa, o per una tr^a furbesca 
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Così 
sono stati 
costretti 
a rivelare: 
Gladio 
esiste 

QIORQIO FRASCA POLAIU~ 


Q uesta è la cronaca di 
cento giorni di bugie e di 
intrighi, ma anche di 
una strenua battaglia 
per la verità condotta sul 
piano politico, parla¬ 
mentare e giudiziario, battaglia che 
è riuscita a strappare imputanti sep¬ 
pure limitate ammissioni. È la crona¬ 
ca dei trav^liati e anche drammati¬ 
ci passai attraverso cui si è giunti 
ora appena sulla soglia della com¬ 
prensione di molti anni di misteri. É 
b cronaca, insomma, di come da 
melma sta venendo a galla* (l’im- 
magine è dell’on. Giorgio La Malfa), 
e scuota i Palazzi, corroda il sistema 
di potere de. crei pwico. riveli le di¬ 
mensioni della crisi Dì ima classica 
crisi di regime. 

CÈ Um STRUTTURAOCCULTA? 
Il primo sospetto che esista una 
struttura parallela e occulta (^ora 
non si sa che il suo nome è Gladio) 
viene lanciato dai comunisti alia Ca¬ 
mera. d 2 agosto, nel decimo anni¬ 
versario della stra^ di Bologna. Con 
una risoluzione presentata da Quer¬ 
cini. Tortorella e Violante si impe¬ 
gna tt governo a informate il Parla¬ 
mento. anche attraverso la commis¬ 
sione Stragi e comunque entro il ter¬ 
mine tassativo di sessanta giorni, 
sull'esistenza, le caratteristiche e le 
finalità di un onanismo occulto dì 
cui ci sono indiscutìbili tracce - ma 


apparato sempre all’erta per scate¬ 
nate una «guerra non ortodossa* e 
che per questo dispone di campi di 
addestramento in Sard^a. di mez¬ 
zi finanziari notevoli, del supporto di 
apparati pubblici ancorché riservati. 

LO SCIPPO DEL DOCUMENTO. 
Gualtieri non la in tempo a ripren¬ 
dersi dallo choc e a consegnare co¬ 
pia del documento ai colieghi di 
commissione (è la sera di un fine 
settimana, quasi tutti hanno lasciato 
Roma) che già Andreotti si rifà vivo 
con lui. pretende la restituzione del¬ 
le 12 cartelle col pretesto di riveder¬ 
ne aicurii passaggi. Quando riconse¬ 
gnerà la nota, il presidente della 
commissione farà presto ad accor¬ 
gersi che è un’edizione purgata, p'iù 
generica, spariti alcuni interi pla¬ 
giari: ad esempio non si parla di 
guena non ortodossa, né della pc^ 
sibilità di affiancare agli uomini in 
organico un «numero indefinito di 
^egari* da reclutare tra i civili, e non 
si accenna p'iù agli «appoàtì stanzia¬ 
menti di bilancio», un riferimento 
che di per sé incastra pteàdenti del 
Consiglio e ministri (almeno d^ 
Interni e della Difesa) che rispondo¬ 
no delle cifre iscrìtte, certamente in 
forma equìvoca, nei documenti R- 
nanziaiL > 

Nei gk^ dello scippo ^lode 
un’altra vicenda clamorosa: il ritro¬ 
vamento, non sì sa ancora come e 


100 GIORNI 
DI INTRIGHI 
MA ANCHE DI 
AMMISSIONI 


quanto pilotato, delle catte di Aldo 
Moro nel covo milanese di via Monte 
Nevoso. Il presidente del Consiglio è 
costretto da una raffica di interroga¬ 
zioni e di interpellanze a presentarsi 
a Montecitorio per rispondere non 
solo del nuovo affate Moro ma, an¬ 
che, dell’intteccio r^gettivo che si è 
creato tra questo ed altri misteri del¬ 
la Malaitalia: l’affate Gladio e la desi¬ 
gnazione (contestala pesantemente 
anche dai socialisti) del gen. D’Am¬ 
brosio alla direzione del Sismi, il ser¬ 
vizio segreto militare. Del clima dì 
tensione in cui Andreotti riferisce al¬ 
ta Camera c’è una testimonianza 
esemplare; nessun ministro sociali¬ 
sta siede al banco del governo e, 
mentre il presidente del Consìglio ri¬ 
sponde, si scatena una ^arre dì 
comunicati, note e bigliettini tra lui e 
Martelli sulla in^Urità delle proce¬ 
dure della candidatura di D’Ambro¬ 
sio. hi quest’atmosfera giunge la ter¬ 
za e non ultima conferma delle lun¬ 
ghe bugie di Andreotti che, stavolta, 
dice che il superservizìo segreto non 
solo è esistito ma «esiste ancora*: la 
struttura che nel‘78 non era mai esi¬ 
stita e che ancora tre mesi fa era in¬ 
vece stata data per smantellata nel 
'72 è dunque tuttora in piedi, perfet¬ 
tamente funzionante. 

R gea VHo Miceli, l’ex capo dei 
servìzi deviati e pd deputato delfM- 
si, può esser soddisfatto e non lo na¬ 
sconde. «Fili arrestato e messo in ga¬ 
lera - esplode soddisfatto - proprio 
perché non volli rivelare l’esistenza 
di Gladio e quando finalmente mi 
decisi a farlo fecero finta dì non cre¬ 
dermi». Già, perché nel 77, ai giudici 
delta Corte d’assise dì Roma che lo 
intetrt^avano. proprio luL Miceli, 
aveva confessato; «C’è ed è sempre 
esistita una particolare organizza¬ 
zione segretissima, conosciuta an¬ 
che dalle massime autorità dello 
Stato... Se mi ch’iedete dettagli partì- 
colar^giati non posso rispondere, 
chiedeteli piuttosto a lor». L’im¬ 
pressione è enorme: tanto per le am¬ 
missioni dì Andreotti, quanto per la 
via tortuosa e progresàva con cui 
queste ammìssionL sempre parziali, 
vengono fatte 

A questo sistema allusivo ed elusi¬ 
vo fa esplicito riferimento, venerdì 
26 ottobre. Rino Formica, ministro 
socialista delle Finanze (ecometale 
responsabile polìtico delle «fianune 
gialle», un’arma discreta e informa¬ 
tissima), ’in un’mtervista che é un 
esplìcilo attacco al presidenle del 
Consiglio. «Se ai guasti della Malaita- 
lìa si somma la scarsa onestà dì chi 
ha il compito dì reggere le sorti del 
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solo tracce - nelle inchieste sul Sifar 
di De Lorenzo e sul Sid di Miceli e 
Maletti, in ammissioni ^udizìaiie 
dello stesso Miceli (ci ritomeremo 
presto), in studi sulla Nato, in depo¬ 
sizioni di piduistì, e iscrìtti alla k^ia 
dì Gellì risultano del resto quasi tutti i 
capì dei servizi segreti dal '65 all’81. 
Il presidente del Consilio Giulio An¬ 
dreotti accetta la risoluzione. 

Già rìndomani, venerdì 3 agosto, 
interrogato dalla commissione Stra¬ 
gi, il capo del governo ammette 
qualcosa: l’apparato c’era, ma è sta¬ 
to smobilitato nel 12. In realtà an¬ 
che questa si riveletà una solenne 
bugia, ma rbelatrice del fatto che, 
sul tema Gladio, il presidente del 
Consilio é alienatissimo a mentire. 
Non era stato propró lui, nel '78, ri- 
spon^ndo a una richiesta di chiari¬ 
menti della Procura romana, a nega¬ 
re per iscritto l’es’istenza di (pani¬ 
smi supersegreti e a dire chiaro e 
tondo che «nessuna o^anìzzazìone 
occulta di militati o cMli ha o può 
avete compiti istituzionali dì caratte¬ 
re polìtico»? Quanto al rapporto che 
deve trasmettere in base all’impe- 
grto assunto davanti alla Camera, in¬ 
vece dì sessanta, passeranno ottanta 
gioffl't. ma il 19 ottobre Andreotti 
sdisce una nota informativa di do¬ 
dici cartelle al presidenle della com¬ 
missione Stragi, sea Libero Guaitie- 
a 

Uno sguardo al titolo della nota 
(«^ parallelo-Opeiazione Gla¬ 
dio*). una rapida scorsa al lesto e Li- 
beio Gualtieri si accascia semisve¬ 
nuto; Andreotti ammette olimpica¬ 
mente che sL è tutto vero, c’è stata 
una rete clandestina, un esercito 
ombra con gratti disponibilità di ar¬ 
mi ed et^lMivi (139 depositi, ma di 
dodici sì è persa ogni traccia), un 


Stazione di Bologna 
Accanto Andreotti con il generale Giudice 



paese - dice - allora viene incrinato 
Il presupposto aureo della democra¬ 
zìa, e cioè il rapporto di fiducia che 
deve esistere tra i cittadini e lo Sta¬ 


lo». 

IL GEN. D’AMBROSIO? «UN GOL¬ 
PISTA». L’indomani, sabato 27, attra¬ 
verso un’interv.sta al vicepresidente 
della commissione st^i, Antonio 
Bellocchio. l'UnUd fornisce una nuo¬ 
va, clamorosa prova dì come e 
quanto sia inquinato il sistema di 
[xiteie andieottiano. Il suo candida- 
to-deàgnato alla direzione dei Sismi 
non sofo ha già iavorato in quel ser¬ 
vìzio ai tempi delTinquinamenlo pi¬ 
duista (era il braccio destro del gen. 
Sanlovìto) ma nel IO - lo docu¬ 
menta un appunto riservato, para¬ 
dossalmente stilato dagli stessi servi- 
ri - era pronto, inrieme a quattro ge¬ 
nerali. a sostenere la cosiddetta 
«idea Rìcci*, una delie manovre ever¬ 
sive parallele al tentato putsch del 
prìncipe nero Junìo Vale^ Borghe¬ 
se. Come può un sintìle personaggio 
essere desinato alla guida del Sismi 
e, nel frattempo, gestite la segreteria 
generale addirittura dì un organo di 
rilevanza costituzionale come il 
Consiglio supremo di Difesa, presie¬ 
duto ^ capo dello Stato? Aràlteottì 
non si scompone e anzi fa sapere 
che non mollerà l’uomo dal disims- 


un radioso avvenire. Sul fronte del- 
Taffate Gladio, intanto, ora che è sal¬ 
tato fuori che tutti, ai vertici del pote¬ 
re esecutivo, dovevano sapere, qual 
è la reazione di ex prendenti del 
Coits^lio,^ ex ministri ed ex sotto- 
se^etari? E una reazione molto va¬ 
riegata. 

n primo ad ammettere, quello 
stesso sabato 27 ottobre, parlando 
con i giornalisti a Edìmbut^ duran¬ 
te la sua visita ufficiale'm GÌ^ Etieta- 
gna. è il presidente della Repubbli¬ 
ca. Francesco Cossiga rivendica «il 
privilegio» di aver concorso, da sot¬ 
tosegretario alla Difesa nel triennio 
‘66-’69, alla formazione dì «atti am¬ 
ministrativi* r^ardanti il richiamo 
in servizio temporaneo dì greppi dì 
«gladiatori*. A Roma, neUe stesse 
ore, si comincerà a scoprire il molo 
dì provocazione antioperaia e anti¬ 
comunista assolto da questi gladia¬ 
tori» proprio i^li anni 60, nel corso 
di manifestazioni a Roma e a Mila¬ 
no. a Genova, Torino, Modena... Per 
uno che ammette, tanti non ricorda¬ 
no o rifiutano di rispondere o tarde- 
ranrx) parecchi gkxni a farto.come 
Ciriaco De Mita che dirà: «Mi spiega¬ 
rono che Gladio serviva solo a difen¬ 
dere l’Italia da perìcoli estemL.. lo 
firmai per presa d’atto...». Cascano 
invece dalle nuvole il pieridente del 
Senato (che è stato presidente del 
Consiglio e poi ministro della Dife¬ 
sa) ed Amintore Fanfani, che a capo 
dì governi è stalo addirittura otto vol¬ 
te E questo appare ad Aldo Torto- 
iella «un segn^ particolarmente al¬ 
larmante»: aTi dorèva essere dunque 
una qualche gerarchia - dettata ^ 
chi? - tra uomini e forze chiamati a 
gestire la cosa pubblica Alcuni dì lo¬ 
ro potevaiK) mentre altri non dove¬ 
vano sapere». 

Martedì 30 ottobre è Ec^aido So¬ 
gno. coinvolto nella «Rosa dei venti», 
a fare un’altra preziosa ammissione 
sul ruolo lutto dì polìtica interna di 
quest’esercito spreto che ufficial¬ 
mente avrebbe dovuto organizzare 
la resistenza ad attacchi estemL Di¬ 
ce Sogno: «CoUaborri con il m’inìstro 
degli Inlemì Mario Sceiba a mettere 
in piedi ii servìzio dì difesa civile. In 
caso di presa dei potere del Pei do¬ 
vevamo esser pronti ad intervenire». 
Si domanderà allora Luciano V»- 
lanle, che nei primi anni 70 mdagò 
su molte vicende di eversione ed an¬ 
che sulla «Rosa dei venti»: «Quali atti 
sono stati effettivamente realizzati 
per impedire che i comunisti andas¬ 
sero al pol^? Non dimentichiamo 
che il terrorismo rosso parte proprio 
negli anni della piò impressionante 
avanzata del Pei, com’era stato pun¬ 
tualmente annunciato ai giudici dì 
Roma dal gen. Miceli». 

SCATTA IL SOENZIO DI REGIME. 
Meicolerll 31 ottobre è una tempe¬ 
stosa 0ocn^ postica: si tenta in tut¬ 
ti i modi di soffocare la polmìca. 
ma ad ogni mossa insabbiatrice ne 
corrisponde un’altra di s^no con¬ 
trario. Al mattino la De e il IH con 
l’illuminante appoggio del Msi, bloc¬ 
cano con un indecoroso pretesto la 
richiesta dì un immediato dibattito 
alla Camera. «C’è la massima urgen- 
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za di discutere Fmanzìarìa e Bilan¬ 
cio*. dicono il governo e una mag¬ 
gioranza in cui s’awertono i primi 
segni d’ilKrinatura. «La vera ur^nza 
è che venga fuori tutta la verità*, re¬ 
plicano C^ercini (Pcì) e Bassanini 
(Sinistra ìndipendente): •Rinuncia¬ 
te come noi ad appena due delle 
quaranta ore dì dibattito sui docu¬ 
menti economici, ed il tempo per il 
dibattito è belTe trovato*. Richiesta 
r^inta. scatta il silenzio di regime, 
si alza il muro delTomertà. Con più 
di un pizzico dì polem'xa, Giovanni 
Spadolini la sapere che il Senato di¬ 
scuterà la Finanziaria solo a dicem¬ 
bre e quindi, se c’è la volontà politi¬ 
ca di discutere di Gladio, palazzo 
Madama può in qualsiasi momento 
ospitare il dibattilo. Ma non è l’unico 
secale del profondo mal^sere che 
caratterizza quella giornata. Un altro 
viene dal Comitato parlamentare dì 
controllo sui servìzi segreti che pri¬ 
ma annuncia un’immediata pro^ 
inchiesta sulla materia scottante del¬ 
le mezze ammissioni di Andreotti, e 
poi fa sapere dì valutare con estre¬ 
ma prerxcupazìone l’allarme» che si 
è diffuso neU’opinione pubblica per 
la situazione nei servizi e in part^ 
lare «per la condizione di precarietà 
nel Sismi», oggetto in quelle ore del 
mercato e delle risse che sappiamo. 

Quindi la più netta presa di di¬ 
sianze da Andreotti; è del segietarà 
del Fri, Gioi^ La Malfa, che scrive 
al pieridente del Consiglio per invi- 
tallo perentoriamente a pronuncia¬ 
re «una parola chiara tanto sull’esi¬ 
stenza quanto sullo smantellamen¬ 
to» del superseivi^, un’esigenza 
tanto più drammaticamente sentita 
nel sospetto dì commistioni tra l’or¬ 
ganizzazione Gladio e le vicende 
gravi e sanguinose che hanno scon¬ 
volto il paese n^i anni 60,70 e pri¬ 
mi 80». Quindi La Malfa propi^ 
che, indipendentemente dalle ini¬ 
ziative che verranno prese dal Parla¬ 
mento (i comunisti hanno ^ chie¬ 
sto la costituzione di una commis¬ 
sione d’inchiesta: la proposta è stala 
poi presentata e illusìrata lunedi 
scorso), Il governo affidi a «persona¬ 
lità dì assoluta probità» tt compito dì 
una rapida e severa inda^ne che 
fornisca pro)^ all’esecutivo tutti i 
chiarimenti dì cui s’awerte l'essen¬ 
za e l'urgenza. C’è un solo prece¬ 
dente, esatto e significativo dello 
pressore anche polemico delTinìzia- 
tìva dì La Malfa: quando dieci anni fa 
era scoppiato lo scandalo F7 e tt go¬ 
verno Feniani ne era stato travollo. 
mentre le Camere istituivano la 
commisrione Anseimi, a palazzo 
Chigi aveva lavorato un comitato dì 
perscMie dabbene guidale dall’ex 
presidente della Corte costituziona¬ 
le. Aldo SanduUL Chi vuole intende¬ 
re-.' 

LA MALFA, «IL PROVOCATORE». 
L’iniziativa dì Giorgio La Malfa crea 
allarme e imbaraso nel governo e 
nei partiti alleati proprio perchè di¬ 
mostra che non è più posabile met¬ 
tere fl coperchio alla «melma che sta 
venendo a galla». Eppure, anzi pro¬ 
prio per questo, le reazioni sono im¬ 
prontate ad arroganza e stizza. An¬ 
che se è festa, giovedì I novembre, a 
palazzo Chigi c’è già qualcuno 
pronto a tagUar corto: «Proposta 
anomala, inutile e impraticabile». Li- 
beratt e socialdemocratici ridicoliz¬ 
zai» «commissioni, comitati e roba 
del genere». D giornale del Fri ci va 
giù ancor più pesantemente: Tìnìzia- 
tiva del segreti repubblicano è dì 
«strema gravità» perché cede alla 
tentazione della dietrologìa». La 
Malfa non ri scompone e rq^ica: at¬ 
tenzione, tt primo a stabilire una 
commistione» tra Gladio, deviazioni 
dei servìzi e strategìa dell’eversione 
non sono stato io ma proprio An¬ 
dreotti; è stalo luì infatti, e non », a 
. mandare la documentazione sutt’o- 
perazìone Gladio alla commisrione 
Stragi Tra i molti potenziali referenti 
ha scelto proprio quello, e certe 
xelte - anche se si^gerite in sede 
parlamentare - non sor» mai ca- 
suaS se e quando vengono fatte pro¬ 
prie. Qukidi «può esser davvero av¬ 
venuto che Glaiho sia diventata par- . 
te dei tanti ^ochi poiitìd e delle tan¬ 
te deviazioni dì quMo paese in cui 
sor» proBeiatì tanti riK^ distolti dì 
condune la lotta politica». 

Di questi tanti modi ri riscr^ 
proprio quel ^omo un episodio illu- 
%iinante. NdS'81 proprio tt piano 
Cbdìo era stato al centro ctt un ten¬ 



tativo di ricatto in grande stile attua¬ 
to da Lido Gellì. il capo della loggia 
segreta P2; lui «latitante», la f^ia Ma¬ 
ria Grazia ri era fatta arrestare a Fiu- 
mìcii» con uno xottante documen¬ 
to dentro la valigia. Era un manuale 
dattiloscritto dei servìzi se^ti Usa in 
cui la struttura dei servizi paralleli in 
funzione nei paeri alleati veniva 
spiegata per filo e per segno. Prima 
una provvidenziale apposizione del 
segreto dì Stato e poi il rifiuto delTal- 
loia pioc^tore di Roma Achille 
Gattucci dì trasmettere tt documento 
alla commissione Sindona avevano 
chiuso tteaso... 

LTNTRECaO GIADIO-MAFIA II 
0omo dopo, venertB 2 novembre, 
un’altra tessera del mosaico che si 
va con tanta difficoltà componendo 
arriva da Palermo. Dove Andrea Vo¬ 
lo, il neofascista pentHo del proces¬ 
so ^ esecutori materiali dell’assas¬ 
sinio del premute de detta Regio¬ 
ne ricttìana Piersanti Mattardla rive¬ 
la che nel capoluogo sicìliai» ope¬ 
ravai» due celltrie di dad», ciascu¬ 
na forte di 24 uomini Una era 
capeggiata dallo stesso Volo, e Tal- 
Ira dall’ex sindaco de della città Giu¬ 
seppe Insalaco, anche luì successi- 
manete anunazzalo. Ancora una 
volta viene a nudo Tintrecc» tra 
strateftia dell’eversione, criminalità 
maliosa, servìzi deviati e praiallell 

Ma l’affare sciMe ormai dalle fon¬ 
damenta i Palazzi, e lambisce ora 
anche il presidente Cossiga. Su il 
manikslo, luiff Fintor scrìve: «Noi 
penriair» che debba lasciare senza 
ìndu^ la sua carica o essere indot¬ 
to a lasciarla». E Tìndomanì, sabato 
3 novembre. Fianco Bassanini fa ba¬ 
lenare Tipolesì deU’ìmpeachmeni se 
fosse dìinostralo che quando Tallora 
sottose^etar» alla Difesa ebbe tt 
«privile^ dì dìspoire 0 reclutamen¬ 
to dì uomini per la Gatho sapeva 
che 3 sKietisrimo appaiato era in 
realtà utì&zato a fini dì lotta politica 
interna. La polemica ri fa tanto acu¬ 
ta e le preoccupazioni cosi forti da 
spìngere un sempre iiritatissinw 
Spadolini all’introduzione dì una 
inedita distintone: «Una cosa sono i 
coU^amenti tra servìzi di paesi al¬ 
leati*, (e di questi è possibile che sia 
stalo informato?) ; e altra cosa, «che 
va colpita», è l’uso dei servìzi a finì 
non ìstituzìonalL - 

Chi contìnua a negar tutto, e con 
estrema vivacità, è il senatore a vita 
Fanfani che, piuttosto, ricorda co-, 
me, nel succedete a Sceiba ^ In¬ 
terni trovò nel ’53 «una potra in 
stato dì guerra con un fòrte scolla¬ 
mento dalla società». La situazione 
es^ onnai un chiarimento dì fon¬ 
do. n segretario generale del Pcì in¬ 
terviene sabato 3 novembre per esi- 
geie «piena chiarezza, e senza met¬ 
tere alcuna pietra sul passato»: se la 
tesi (fi Coss^ <è inaixettabile» sot¬ 
tolinea Achille Cicchetto, «si ripropo¬ 
ne con forza e senza m<ù^ dì atte- 
sa la questione democrmana e del 
SBtema di potere costnrilo inton» a 


questo partilo». 

Su aitio piano sì muove uno dei 
magistrati che da Venezia ha con¬ 
dotto con più decisione alcune delle 
inchieste ^r le quali ora Gladio po¬ 
trebbe rivelarsi il bandolo della ma¬ 
tassa: Carlo Mastelloni xrive ad An¬ 
dreotti per chiedergli Tautorizzaz»- 
ne a verificare il contenuto dei dep<^ 
riti di armi (e soprattutto dì esplosi¬ 
vo: ce ne sarà per caso della stessa 
natura di quello usato per tante stra¬ 
gi insolute?). 

SCATTA lA MOSSA DEL PO. Mar¬ 
tedì 6 novembre all’operazione Gla¬ 
dio è dedicata una riunione detta di¬ 
rezione del Pei, Le indicazioni che 
ne emergono, in una importante 
unità del gruppo dirtente, sono 
motto chiare. Intanto che, di fronte 
atta verifica del mendacio del 3 ago¬ 
sto, Andreotti se ne deve andare. Ma 
solo lui? Occhetto è assai chiaro: 
«Nessuno s’illuda suU’indulgenu del 
Pel Non assoMan» nessur», tt gu- 
diz» resta sospeso anche sul presi¬ 
dente della Repubblica e non inde^ 
nitamente. Gli accertamenti devono 
essere immediati e completi, su tutto 
e su tutti». Ma i comunisti replicai» 
seccamente anche a chi pensa - il 
leader del Grande Centro, Anton'» 
Cava, ha appena fatto balenare Ti- 
pot^ di un «governo di gara-nria» - 
ad impossibili opeiazì^ dì rilegittì- 
mazìone recìproca, a riciclag^ e ad¬ 
dirittura ad un pilotaggio di quella 
che ormai ri conf^ura come una 
classica airi di re^me proprio da 
p^ dì quanti ne sono gli artefici 
Dice Massimo D’Alema a questo 
proporito: «C’è un grande problema 
di verità. Se non ri scioglie questo 
mxlo, e tt ntxkr va xiolto a tutti i co¬ 
sti, il futuro sarà condizionato dal 
passalo». È sull’onda di questa di¬ 
mensione politica dell’affare Gladio 
che, finalmente, anche Bettino Cra- 
xl per (juattro lunghi armi presiden¬ 
te del Consci», qualcosa ammette. 

CRAXI FIRMO E DIMENTICÒ. Cer¬ 
to, gli fa difetto la memoria, e lo am¬ 
mette con qualche imbarazzo: SI 
dell’esistenza dì questa struttura fu 
informalo («è vero, dagli atti risulta 
la mia firma fa la presa d’atto, ma 
mi dispiace (fi non ricordare esatta¬ 
mente come e quando accadde...»), 
ma alla cosa non diede evidente¬ 
mente molta 'importanza. Nè gE ba¬ 
lenò Tombra dì un sospetto, neppu¬ 
re quando Rino Formica, un suo col¬ 
ica di partito, gli rivolse un’'inteiro- 
garione (cui non venne mai data ri- 
^x^) che poneva in relazione il 
fallito attentato al rapido Napolì-Mi- 
lar» con Tattività dì servizi deviati o 
paralleli Un giornalista chiede a 
Craxì se, alla tace di quanloslave- 
nendo a galla, non sia il caso che il 
Fri sostenga la richiesta di un’inchie¬ 
sta parlamentare. Ma il salario 
del Fri fissai «Aspettian» di sentire 
0 goven»„.». Lo sentirà Tindomanl 
Rimedi 8 novembre, ma ncxi trarrà 
nepproe dalle nuove reticenze ed al- 
kiswnì (fi An(fieottì alcuna conse¬ 


guenza personale e polìtica. 

Ma questa storia delle nuove di¬ 
chiarazioni in Parlamento del presi¬ 
dente del Conrigl» va raccontata 
dalTiniz». Da quando, appunto, 
Spadolini aveva fatto sapere delta 
sua disponibilità ad ospitare a palaz¬ 
zo Madama il dibattito negalo prete¬ 
stuosamente atta Camera. Ma il fer¬ 
reo sbarramento antidibattìto che 
aveva funzionato perfettamente per 
Montecitorio fa cilecca al Senato, 
per una piega nel regolamento. 
Quella che consente la fissazione in 
tempi certi della discussione dì 
un’interpellanza che sia presentata, 
in vìa eccezionale, da un intero 
gruppo pariOTentare. E puntual¬ 
mente il presidente dei senatori co¬ 
munisti Ugo PecclùoU ri avvale alla 
lettera del regolamento, presenta tt 
documento gruppo» e ne chiede 
Timmediata discussione. Andreotti 
avrebbe tempo sino al 16 novembre 
per rispondere, e cosi pretendereb¬ 
be dì fare con il m»vo pretesto d’u- 
na nùsrione in Usa. Ma è lo stesso 
predente del Senato a sostenere, in 
varie sedi e con ir»di molto (teciri, 
la richiesta delTopi^izìone dì sini¬ 
stra dì una discussione immediata, 
anche - dice - per non alimentare 
nuove p(>lemiche, nuove marxivre. 
nuovi intrighi Eppure Spadolini è ot¬ 
timista. 

LA PROVOCAZIONE ANTl-PCI. 
Persii»nell’immediata vigilia del di¬ 
battito, la sera dì mercoledì 7 no¬ 
vembre. scatta una nuova manirvra, 
una vera e propria provocazione 
che dà aiKora una volta la misura 
delle preoccupazioni che serp^ia- 
no nei Palazzi e delle manovre nep¬ 
pure troppo oscure per cambiare le 
carte in tavola con una generale 
chiamala dì correo. Un «laitcìo» d’a¬ 
genzìa (è un caso se Tagenzìa dì 
stampa è targata Fri?) anticipa una 
delle armi segrete che il presidente 
del Consiglio s’appresterebbe a ca¬ 
var fuori ^ cilìnriro, l'indomani in 
Senato. «Gladio; anche il Pei sape¬ 
va». è il sgnilìcatìvo attacco della 
«notizia», seccxxlo ia quale, avendo 
avuto per le mani - p» valutare la 
congruità dett’apposizìone del se- 
gelo di Stato da parte del goven» 
De Mita - Thxhiesla giudizìatìa sulla 
caduta dell’aereo «Ai^ 16», il Gomi¬ 
talo parlamentare di controllo sui 
servìzi sapeva, e quindi «sapeva» an¬ 
che Aldo Tortorella che del Comita¬ 
to è tt vìcepiesident& La replica è 
durissima, tairto di Tortorella quanto 
del presi^te. il de Mar» Se^ Nel 
nterilo, si rìlela come dai documenti 
risultasse che le attività riguardava¬ 
no «un periodo ormai passato e in¬ 
vece Gladio è tuttora operante, e che 
le iniziative sembravano «destinate a 
operare solo in caso (fi guerra» men¬ 
tre da più parti si è fatto rìfaìmento 
anche ad una utìlizzazìorK preventi¬ 
va di Ciad». Nel metodo, 3 Comita¬ 
to non ha alcun potere di verìfica 
delle ra^oni opp(isle al magsiralo 
ài materia dì segete di Stato, tant’è 


che i comunisti propongono Ir 
ma di questo oigan'ismo. 

Spuntata così Tarma segn 
Andreotti (che infatti non sf 
neppure Taigomento), che 
racconta in Senato il presiden 
ConsgT»’: Agita l’alibi delTa 
monismo per una sfacciala ' 
dell’operazione Glad» prese 
alla stregua di un baluardo coi 
pericolo, più che di un’inva 
dalTEsl della presenza e della 
del Pel E conferma una prassi i 
le seguita per decenni isenàzì 
vano ai capi di governo a loro 
trio (Fanfani eiieiuvamente nt 
fu infonnato, ma anakga pn 
zione r»n viene fatta per 
ni): l’esercito clandestii» ha . 
sempre la copertura e il massìn 
stegno finanziario e politico, 
sTapparalo di guastatori è se 
attivo. Tra grottesche minimizz 
ni (•circa la metà dei reclutati h 
gi sessant’anni o più») e sfacci 
lenzi (dove sono fimti gli esp 
dei (tedici depositi non recuper 
ancora un briciote dì illumìnani 
rità: non è affatto vero, come « 
sìnota detto Andreotti, che il p 
imput per la creazione del sup( 
vizio segreto sia venuto dalla Na 

L’IDEA NASCE IN ITALIA N( 
dea - ammette solo ora il presk 
del Consìglio - nasce in Italia 
’51, quaixìo il capo dei servìzi se 
militari «prospetta* alte Stalo i 
giore della Difesa l’opportunità ( 
creazione di «un’organizzaztem 
raccogliere informazioni e comi 
azioni di contràslo nel lerritorìc 
zionale». E ancora un equi 
grande come una casa; Aridi 
parla di «622 unità* con ITnlent 
accreditare la tesi che si tratta t 
trettante persone. In realtà tutto • 
corre a ritenere che l’esercito f 
ben più grosso. Significativo il i 
delle due cellule (cellule o. api 
to, «unità»?) palermitane cui fac 
no capo 48 uomini. E aiKor pi 
gnifìcatìvD che, a disposizioni 
queste bande, fossero ben 139 
^iti dì armi esplosivi. soTist 
mezzi di comunicazione. E poi 
me prendere sul ser» - in qu 
elusivo contesto - Tassìcurazion 
Andreotti che nelTeseicìto cland 
no c’era solo gente di provata I 
demoaatica? Quarito al gen. O’i 
brosio, inTure, di cui tt Fici chiede 
lontanamenlo dal Consiglio sui 
mo dì Difesa e l’annullamento a 
des'^azìone alla dùezione del 
sml «non bisogna demonizzar! 
gente», taglia corto Andreotti prei 
(tendo c(^ dì chiudere anche <; 
sta xottante partita. L’indorr 
Cossiga conferisce a D’Ambir 
l'onorificenza di cavaliere di G 
Croce. 

CASSON CITA COSSIGA L’im 
razzo dei socialisti (a Claudio K 
tetti ha dato fastìdio il pen» 
dieologìco», da ptm guerra fred 
su cui ha ruotato il discorso di. 
dreotti) e dei repubblicani è evìd 
le, ma senza ains^enze, almi 
nell’immedialo. Adtille Occhi 
trae dalTirresponsabile depistag 
e dall’aperta opera di disinformai 
ne del presidente del Consulte 
una struttura che le sue stesse par 
confermar» liliale e clanclest 
nuove ragioni per reclamare che f 
dreotti ri dimetta immedìatamer 
un sanale indispensabile «per 
nuovo inióo della De». Ma il s^ie 
rio della De, Arnaldo Forlanl rea 
xe con aiK^anza; «Il partilo nor 
farà mettere sul banco degli impu 
ti». Su quello dei testimoni - la bo 
ba xoppìa proprio mentre Andre 
ti parla nelTauIa dì palazzo Madai 
- Felice Cassou, un altro Sudice i 
nezìai» che indaga sullo stragìsn 
convoca 3 presidente della Repi 
blica. Il mostrato lo cita pn^t 
mente per le sue dichiarazioni 
Edimburgo. E sub’ito xatta la ra 
piesaglia; solo ora viene resa pubt 
ca una richiesta di procedimer; 
penale nei confronti di Caxon [ 
vQipend», contenuto in alcuni ai 
coli (fi giornale, nei confronti di C( 
sìga. Ma c’è anche chi ritiene opp( 
tur» che se un presidente della R 
pubblica sa qualcosa su Gladio, 
(fica - nelle terme e con le gataiu 
che il (tedice (fi procedura pena 
previe^ appunto nel caso dì mterr 
gatorìo del capo dello State - al m 
gettate che indaga su Gladio. I 
cronaca dd cento ^omi finìxe qi 
Edomaiti? 
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^bblìchiaino il documento, mettendo in neretto le parti censurate da 
Andreotti nella seconda veisione inviata alla commissione Stragi Le 
parti stampate in coisivo segnalano le correzioni apportate ai verbi 
dal presente si possa al passato (esempio, assolve-assohieva, attiva- 
atUvava). 


1 - Le reti clandcsbne a livello Intemazionale. 

Subito dopo la seconda guena mondiale il timore dell'e¬ 
spansionismo sovietico e l'infenontà delle forze Nato rispetto a 
quelle del Cominfomi indussero le nazioni dell'occidente ad 
ipotizzare nuove forme non convenzionali di difesa, creando nei 
loro territori una -rete occulta di resistenza- destmata ad operare 
in caso a occupazione nemica, attraverso la raccolta delle informazioni, il 
sabotaggio, la propaganda e la guerriglia 

Reti di resistenza furono organizzate dalla Gran Bretagna m Francia in 
Olanda Belgio e presmnibilmente in Danimarca e Norvegia. La Francia 
prowde per 1 territori tcdesclii ed austrìaci sottoposti ai suo con¬ 
trollo e per 11 territorio nazionale Ano al Pirenei, mentre la Jugosla- 
^diopei^onlspeSdl*^**”* multare essenzialmente su questo 

Per quanto riguarda il nostro Paese, il Servizio informazioni delle 
Forze Annate (Sifar) pose allo studio, fin dal 1951, la realizzazione di una 
organizzazione -clandestma- di resistenza sia per uniformare e collegare in 
un unico, omogeneo contesto operativo e difensivo le strutture militari italia¬ 
ne con quelle dei paesi alleau, sia per precorrere rimilari iniziative an- 
tononmiMnte portate avanti da un Paese estero nell’Italia setten¬ 
trionale (Risoltava, infatti, al Servizi Hailanl che omoioitlie oruaniz- 
zazi^ americane stessero prediqionendo nel Nord-Kalia sroppi 
clande8tini-NotadelGen.Mnscoindata8.I2.1951). 


^upazione* accordo comunemente denominato Stoy-Behind (stare in- 
dietro). con il quale furono confermati tuta IpreertetiH Impegniti., 
lervrouti ne ll a m a t eria tra ItaBa e Stati Uniti e vennero poste le basi per 

la realizzazione dell'operazione indicata in codice con U nome di -Gladio.. 

Una volta costitnito l’organismo clandestino di lesiatenza, l'Italia 

® Pattecipare - su richiesta della Rancia - nel 1959, ai lavori del 
” (Comitato ClandesUno di Pianificazione). operante nell'ambito dello 
Snaoe iSuorenieHeadOiiarten Allevi PrMAwsrcPtln^r^r!k^ ......... 


^-.lanoesuno ai nanuicazione). operante nelrambito dello 
^ape (Supreme Head ()uaiters Allied Pbwers Europe) Tale organo aveva 
il compito di studiare la conduzione delFattività infoimativo^rffensiva in ca¬ 
so di guerra, con oarticolare rìfenmentn ;ii rii rw«eiKrU 


.. ;>iuuicuc la cuiiuuwnc wii aufviia mioimauvo-ottensiva in ca- 

» di guerra, con particolare rifenmenlo ai tenitori di possibile occupazione 
da parte del nemico nel Comitato erano già rappresentati gli Usa. I lnghilter- 
mcA Germania ed altri paesi della Nato Successivamente, nel 

1^, il nostro Servizio Informazioni venne invitalo ad entrare nel C CA 
(Comitato Clandestino Alleato), organismo destinalo a studiare e risolvere i 
problemi di collaborazione tra i diversi paesi per U fmizioiiafiientoi delle 
^ di c^one e fuga. Di questo comitato face, ano parte Gran Creiagna, 
hrancia. Usa. Belgio. Olanda Lussemburgo e Germania Occidentale 


2 


- L'intesa Stay-Behind e la partecipazione italiana agli oreani 
collegiali di coordmamento del settore. 

Mentre la struttura di resistenza clandestina italiana era in fa- 

0 di avanzata rOfUihmnnA uf»nrvoei-vH<-vcv.nHyv IP. oc __ 


.......xzw tu -puuiLuia ui 1 carnet uavj<uiuc»uiid iiauanaera in la- 

re di avanzata costituzione, venne sottoscritto, in data 26 novem¬ 
bre 1956, dal Sitar e dal servizio americano, un accordo relativo 
alla organizzazione ed aUa attività della rtete clandestina post- 


LE VERSIONI 


3 - L’operazione «Gladio» 

Sulla base degli accordi via via sottoscrìtti con le pa¬ 
rallele organizzazioni di altre nazioni, il Sifar dette awjo al¬ 
la realizzazione deirorganizzazione clandestina attraverso la co- 
stttuzione di una struttura* 

- controllata da quìèlla informativa ufficiale: 

- formata da agenti operanti nel lenite^ che, per età, sesso ed occupazio- 
n^ve^ro buone possibilità di sfu^ire ad eventuali deportazioni ed tnier- 

- di agevole gestione anche da parte di una struttura di comando esterna al 
temtono occupato: 

- coperta da massima s^tezza e per tale ragione suddivisa in un ordina¬ 
mento cellulare» cosi da ndurre al minimo ogni danno derivante da defezio- 
m. meidenti o -sforamento» della rete. 

La rete clandestina di resistenza nel territorio eventualmentó occupato si 
articolava in; 

- servizio informazione; 

- servìzio saboteggio; 

- renàzio ptopagarxia e resistenza generale: 

- servizio radiocomunicazioni 
-servizio cifra, 

- servizio ricevimento e sgombero di persone e materiali 
^nuno dei settori suindicati doveva operare in modo indipendente dal- 

tro. del in teo^ doveva sconoscete resistenza, con a raccor- 

e la coordinazione di una ha«p ectima ai rif\!A.<amAn»«v 


l'altro. ( 


UNO E DUE 


DI 


.—.. — w-.c.aaunitm.-cieieHa<aiza, con uraccor- 

e la irar^nazione dì una bare esterna di ripiegamento, individuata dal 
Smd in Sardegna. 

SecondoUpianodilavoropredispostodalSifar.lacostituzioneel'orga- 
nizzazione della struttura di resistenza comportava. 

- fa formazione del personale direttivo attraverso apposito corso di istruzio- 

Z , J^clularnento dei capi rete e degli agenti, da individuare con il concorso 
del Servìzio Informazioni 

- la pianificazione geograficooperativa dei vari servizi neU ltaKa rettentiio- 

operazioni delle tre Forze Annate e con 0 

- la scelta del materiale con l’Intcdlinence americana. 

....... <_j. .. . ........ 
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tra i testi inviati 
il 18 ottobre 
e il 24 ottobre 
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documento 
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in precedenza, 
si fa intendere 
nel secondo, 
censurato 
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OCCBTTO: Atti r«Ulin ad «ccertaBentl circa ui orgaoisM 
«culto amlbe op«r«to all'interao del Ser* 
^ilo InroriMlool della Difeaa. Icterpello ai leu 
al dell art. 15 della legge 24.10.1977. n.eOl. Oc* 
> di Stai 


poaitioce del Se^eU distato! 


In riapoeu all'interpello In dnta 22 agosto 1978 
(B.O. P.’J. 296/7S-C), ccoiaiico cl.e nesaaia organizzazione oc 
Olita di ailztari e elrlli .a o ^ arere coapiti istituzio¬ 
nali di carattere politico. 

Jd alctaii ulfici del disclolto Semzio Inlorvazio- 
ni Stleaa era deaaodalo il cMrdlnasesto e la pioiiflcailone 
di alUfltS operaUTo Inerenti la Hcurcita del Faa». 

leatma delle derlaalonl IpoUttate nell'Interpel¬ 
lo pio aear tnnto gluaulleaaloGt ntll'ealgKza di tutela- 
ro 11 wptriort intcreaae poUUco - allltara dallo Stalo. 

tutti i fatti coooaclnU dall'lntoritt di Ooeinio. 
UuranU ao^ttt coUuslonl di ilngoU alUtarl con guappi 
iTaralrt, aono sutt tanpciUnsanla nfcriU aU'l.s. nel 
corto dal procedlaentl citati d.ii. s.r. 


j „P^ *** gestione, nel 1956 venne costituita, nell'ambito 

uffcK) del Sifar, una sezione addestramento, denominata Sad (Studi 
Speciali e Addesttaraento del peisonale), attraverso la quale il Sifar per la 

pr^ «ona nelia SDS storia, attua 0 conmiKio «Mie-forze spedi» e 
^apparato orxaiiizzalivo rtidattk» e iogistlco necesMulo al Im 

nmzionaBieiito. 

^ '’csf’OrtsabUe era demandato il ruolo di coonfinatore 

generale dell operazione Kìladìo-, si articolava in quattro groppi unodì sup- 
j^o generale, un altro di segreteria permanente e attivazione delle bran¬ 
de operative, un teizo di trasmissioni; l'ultimo di supporto aereo, kjgiàico 
^ operahvo.^^ stro^ a disposizione della sezione è il Gag (Centro Ad¬ 
destramento Guastatori), destinato all'addesliamento operativo. 

Uli n^ dire ttrici che informano l'attività della nuova Sezione sono- 

- la coatitiizloiM rleD’apparato rllrettivo cantale e la pianificazione 
generale, 

- la co stitiaiwie ed 0 potenziaiiieiito della baae addestrativa, ded 
totnitt orie dcilcattrezzàttiredM^ittidi g; 

-la pianifkazlone <Hdi elementi fondamenteB 
V^f®*^***» pcrawialc, addcitrMngtltej orgAnlTMTtnn» » 
tazioiie}; 

- l’dfettaazhm di carsi addestrativi all’estero (presto la acaoia del 

•emzio amerlcaiio); 

6 branche operative costituite da « nacM dei q-«H- 

. lOsabotaggio, 

-Sprof^anda: 

.6 evasione e fuga; 

. I2gueiriglia, 

- la cognizione di 5 unità di guerriglia di pronto impiego in legkmi di parti- 

colare mteresse, n^iettivamente denominate: Stella Stella MaibU 
Rododendro, Azalea e Ginestra; 

- rapprontamento e la dislocazione periferica dei materiali necess^ ai set- 
ton Operativi; 

- te ricc^ìzioni terrestri ed aeree delle zone di particolare interesse; 
efrt^a^)^^ '*®c“"'enlazk)ne di interesse (cartografica, monografica 

- te attività sperinrentah presso U Cag (aeree, paracadutistiche, marine, su¬ 
bacquee e terreni difffcili). 


-Gl 


4 -IdepositidiaimL 

loM R® '"P” richiamali, nel corso del 

ir .’ * tnifririin provvide ad inviare presso il 

Casi materiali di carattere operativo destinali a costituire le scor- 

■ii I «Inazione dei nuclei e delle unità di pronto impiego. 

^<’<^ttK^,findaltei'npodìpace,inappositinascondìglià)ler- 
rab nelle vane zone di operazione. 

• J^“?®'%‘‘”SH®R°"®''®™’®'®®““*“"'»'n«rtlecotifezioi»ati in spedali 
** ^sii ® Pàriire 

<IaH963 ebbe miao la posa dei contenitori Fhi a materiale in questione era- 

TOComprere ^portatili, muniti esplosivi bombe a mano, pugnafi, 

coMi,rnoftaida60mmcanncHKinida57nun,fuc3i^precisN>ne.radìotra- 

snuttcìiD, boxiceli e utmiti vari 


MiiJiiena, omocoueutensuivan. 

d^ di aoir^ iniziato, a partire daB aptile 1972. a recupero «fi 
tutto a materiale. Che h accantonato in stazioni dei caiabmieti vicine ri hio- 


□ l’Unità 
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nega alla Procura 
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^ di precedente intetianwnto. dì esplosivi recuperati attesa l'impossibOìtà 
oeUa loro consentazìone in casenne o altre stfMtore adfliHe ad affici od 
aMtazIoid, furono hitti accentrati presso a Centro Addestramento Guadato¬ 
li e presso a depc^ di munizioni di Campomela (Nuoro). 

Le opoaziom di recupero, che ebbero termine nel corso del 1973, per¬ 
misero di ritornare bi possesso di 127 su 139. Dei contenitori mancanti 

- 2 (con anni leggere) quasi certamente fuiono asportali da ignoti, proba¬ 
bilmente aa’epoca delle operatemi di interramento (31-10-64); 

- 8 (con anni leggere e materiale vario) furono lasciati nei luoghi di intena- 
mento in quanto r^hingibUi solo con demolizioni ritenute non opportune, 

- 2 (uno con armi leggere e uno con esplosivi) non più rinvenibiU in quanto 
dislocati in prossimità di cimiteri che avevano sutèto nel tempo vari e consi¬ 
stenti ampliamenti 


5 - Direttive sulla -gueira non ortodossa- (g n o ). 

A partire dagli anni '80, il venir meno delle esigenze che in¬ 
formavano le precedenti disposizioni pr^-belliche e le radicali 
modifiche dell'assetto ordmamentale dei Servizi d’informazione 
e sicurezza italiani hanno indotto a rivedere le modalità di rea¬ 
lizzazione riella aguerrs noa mtorhiaaa», sia pure nel rispetto 
degU accordi intonazionah sottoscritti dal nostro Paese. 

In tale contesto l’atlauiODe iMle rUrettive di Sbape, in partktriare 
di qudle san» gaem BOB ortodossa del gCBBalo IM, e «iegii accor¬ 
di adottali ia side «U CoiBllato di Coordtaamaito AUealo, haiuio por- 
tato alla formazione in ambito Sismi di Quadri particolaimente qualificati, m 
grado dì btiuire personale esterno alla conduzione, in caso di invasione, di 
operazioni militài clandestine quaH 
a) l’informazione e prop^anda; 
b) l'evasione ed esfùtrazione; 
c) la guerriglia; 

d) ilsabotiggioeconirosabotaggio. 

La condotta delle operazioni, sia sotto l'aspro operativo che sotto quel¬ 
lo fo^stico, è affidata interamente a posonale Sismi che, all’insorg^ dell'e- 
meigenza, mòia una Base Nazionale già predìsposu nel ttostro territorio. 

In tempo di pace questa Base assolile anche a funzioni dì addestramento 

po'ià torta di lotta rlaadeolhia era deposito «BaiatwIaB, eoa Bao- 
Die coavanioBale di aCeatro addestraneato gaaatatori pancadall- 


■ll>. 


•Ta, 


- l’addesIranicBto dd perioBale rechilato; 

- le eserdtazloBl svolle la coamae eoa i servizi alleati; 

- k predisposizioni per l’acqataizIoBe e la cooaervazloae a laft 
danila dei oiaterlaB e per U loto trasporto; 

- l’aggloroaBieoto opóalivo; 

- B coatroDo del persoaak già recintato a Hai rU skarezza; 

- lo acambio di esperienze con I servizi collegati. 

D reciatamento del penonak «civile» avviene attraverso rpiatt 
diathite tosi: inriivhlnazlone, sdezioiie, aggancio e controllo. Ni 
eristono prechisioai di sorta drca n sesso e l’età, se non rapplk 
zlone rigorosa rIeBe iBsposizionl dettate in materia dalla leg 
80177 che prescrive: 

- U dhielo di redatare soggetti che ricoprono particolari carici 
riptU qodk di membri rid Paiiamento, di conalgiieri regioDaU, pi 
vindaB o comnnaB, <B maglstratt, <B minktri di òdio e iB gioroadisi 

- fl poaaeaao rB qnaHtà atte a garantire U «rienro affidamento di sa 
prdoaa feilettà al valori ileila Costitndone repobbllcana antlfaa 

E, ovviamente, necessario che I aoggettl prescdll non abbisi 
alena carica penale, non facciano poltttca attiva, né partecipine 
movimenti estremistt di qnakiasi tipo. 

Periodid controlfl sono svolli per verBIcare la permanenza <1 
reqnisili sopraindlcatt, la col perdita rtomporta - ed in aknnl cad I 
dtottlvaniente comportato - l’cschisione daU’organizzazione. 


Per le operazioni clandestine làene pretèsto inìzialinente un impano di 
un mteliaio dica di elementi dd qnaB ipidche ccnibiala già redatall 
ed add catiatl per k attivttà di informazione, propaganda, evasone e 
esfìltiazìone. L’addestramento e la partecipazione ad azioni di sabotaggio, 
controsabotaggio e guerriglia viene riservalo ad appartenenri al Setvìao par- 
llcolanMnte adenonafl. In caao di conflitto, si proapetta B rccMa- 
mcnlo, a cara ild qiaadil dd Servizio, di nn nnraero inddlnlto iB 


.’altlvilài 

-larkcrcaereveiiitBakrechitomentodlpazoneldoneeadaaaolve- 
le funzioni di rrnmando e iB dementi in poaaeaao iB nozioni apedaB- 
•ttche; 


6 -Conclu^nL 

Si può, oggi affermare conclusivamente che l'operazioi 
nel suo compiei, per le sue attuali modalità di organizzazio 
e di attuazione. 

-é prevista da direttive Nato ed inserita nella relativa pianifx 
zione; 

- viene reo/izzato e perfezionata, in una cornice di assoluta sicuiezza, SI 

de per quanto concesiie fl controllo soB’hnidego dd matetlaB, d 
qnaB fl personak potrà entrare in poaaesso somnto a smbIIo di I 
Ovazione da parte defle antmilà centraB ed attraverso fl rkono 
paiticolail modalità che non consentono antoBome inizialive a Bw 
ki n tennedk;^^ ^ ^ 

k^MfMlSS&ngHon^ destinata^^ontrastare eventealìoccìv^ 
straniere del territorio nasonale ans c e ttlb Bl di mettere in pericolo 
tslltnzhml democnlidie o k flbera eai^cazione rid iBrittl coatti 
ztonafl. 

AUa luce dei recenti, significativi avvenimenti che hanno interessato H 
europeo e dei cons^uenfi, profondi mutamenti de^ equilìbri pqhtia c 
per anni hanno obbligato molte nazioni a vìvere suddivise in due rigidi bk 
eh! contrapposti, il Governo al impegna a rivedere tutte le disposizioni 
materia rB «gnerra non ortodoasa» ed a promnovcre, ove dd cai 
nelle competenti sedi coUegìab alleate ogni utile iniziativa volta a verìfica 
sìa sii piano politico che su quello della tecnica militare, rattnak nliBti 
validità dì sistemi clandestini» di protezione del temtorio dello Stato. 

























Alla Camera il 2 agosto 1990 ì comunisti riescono a impegnare il pre¬ 
sidente del Cortsiglio a riferire entro 60 giorni sulla esistenza, sulle ca¬ 
ratteristiche e suite fìnalitA di una «struttura parallela e occulta». Ecco 
il testo della risoluzione firmata dai deputati Quercini, Tottorella, Vio¬ 
lante, Pedrazzi, Cipolla, Macckrtta, Ferrara, Taddei, Ghezzi, Belloc¬ 
chio, Gianna Serra, Pacetti, Bajbieti 

•La Camera dei deputati, premesso che dagli atti della Commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta sulle deviazioni del giugno-luglio 1964 e della Com¬ 
missione d'inchiesta sulla loggia massonica P2 risulta resistenza di una stret¬ 
tura parallela ed occulta che avrebbe operato aH'inlemo del nostro servizio 
segreto mililarecon finalilà di condizionamento della vita politicadel paese, 
che in molle iiKhieste giudiziarie condotte a partire dal 1974 è in più ri¬ 
prese emersa l’esistenza di questo organismo occulto; 

che dell’esistenza di tate organismo hanno parlalo ’il generale Giovanni 
De Lorenzo, capo del Sitar dai 1956 al 1S62, il generate Vito MieeU capo del 
Sid dal 1970 al 1974, il generate Gian Adelio Matetti, capo dell’ufficio D del 
Sid dal 1971 al 1974, il generate Siro Rossetì, già autorevole esponente del 
Sid in quegli stessi anni, nonché irriputatì o testimoni in procedimenti per lat¬ 
ti di terrorismo, tra cui il colonnello Amos Spiazzi e Vincenzo Vinciguerra; 

che il generate Miceli nel 1977 dinanzi alla Corte d’ass’ise di Roma, ad 
una domanda postagli dal pteskjenle rispose; “lei in sostanza vuol sapere 
se esiste un organismo segretissimo nell’ambito del Sid . c’è ed è sempre 
esistita una particolare organizzazione s^retissima, ed è conosciuta anche 
dalle massime autorità dello Stato... Se mi chiedete dettagli particolareg@ati 
non posso rispondete. Ch'iedetelo alte massime autorità dello Stato in modo 
che possa esserci un chiarimento definitivo*; 

che in serie pubblicazioni specialistiche si è scritto di un protocollo se¬ 
greto del 1949 che seppure con finalità allora dichiarate legittime, avrebbe 
preveduto la costituzione di un simile organismo; 

che dell’organismo occulto sarebbero stati chiamati a far parte esponen¬ 
ti della eversione di destra come risulta dalle medesime fonti sopra indicate: 

che da alcune recenti notizie risulteiebbe che tate i^anìsmo occulto si 
sia avvalso di depositi segreti di armi e di esplosivi gestiti dal nostro contro- 


PecchioU. - Al presidente del Conàglio dei ministri - Per conoscere ogni 
aspetto relativo all’esiaenza della cosiddetta organizzazione <51adio» ed in 
particolare per conoscete in via di urgenza salvo quanto à richiederà che Q 
Parlamento accerti con il suo potete di inchìesla; 

quali siano state, nei diverà periodi a partire dall’immediato dopoguerra, 
te finalità e l’organizzazione della «Gladio» o di altri organismi clarrdestini e 
comunque spreti istituiti o di latto funzionanti in Italia, nell’ambito della Na¬ 
to. sia in base ad accordi intemazionali che costituiti come emanazione dei 
servizi di sicurezza italiani o artìcotati o paralteli rispetto ad esà; 

quali fossero le forze disponib'ili e con quali mezzi e criteri fossero reclu¬ 
tale ed addestratene! tenitorio nazionale o all’estero, nonché di quali fonti di 
finanziamento e di quale armamento disponessero; 

quali siano stati i responsabili politici e militari di tali organismi comun¬ 
que denom'mati e quafi autorità di governo los<ero. nei diversi periodi, a <» 
noscenza dell’esistenza di tali organizzazioni e ne fossero direttamente o in¬ 
direttamente responsabili; 

quali collegamenti e quali forme di coordinamento tali organismi aves¬ 
sero sul piano intemazionate, 

in che modo, a giudizio del governo, considerala l’estrema gravità delle 
recenti rivelazioni, à mtenda accertare se te organizzazioni in que^ne ab- 
triano anche svolto, in maniera diretta o indiretta, attività deviate o incontrol¬ 
late (coltegate o meno con la Loggia P2) in relazione alla cosiddetta «strate¬ 
gia della tensione» o alte azioni terroristiche in Italia e comunque finalizzate 
ad incideie sulle condizioni politiche del nostro paese. 

L'interpellante intende altiesi conoscere se. in relazione all’implicazione 
del generate D'Ambrosio in una delle più oscure vicende della vita interna 

del nostro paese, il governo non intenda soprassedere alla sua nomina a se¬ 
gretario del Consiglio supremo di difesa e non voglia dispone alcuna sua uti- 
lizzazkxie nell’ambito dei servizi di sicurezza. 

Si chiede altreà di conoscere a quate organismo parlamentare il i»e»- 
dente del ConsìglìQ intenda trasmettere senza indugio l'elenco di tutti ì no¬ 
minativi delie persone arruolate nell’organizzazione «Gladio» o in altre ana¬ 
loghe comunque denominate. 


IL PCI 

COSTRINGE 
IL GOVERNO 
A PARLARE 


112 agosto 
risoluzione 
alla Camera: 
entro 60 
giorni 
rispondete 
sul Sid 
parallelo 


sfàonag^d’ìntesaconlaNalo; ' 

che quasi tutti i capi dei servizi di sìcuiezza che à sono succeduti a parti¬ 
re dal 1965 - Giovanni AUavena (1965-1966), generale Vito Miceli (1970- 
1974), Cà»eppe Santavito (1978-1981), al Servizio segreto mililaie; Giulio 
Grassìni (!978-!9Sl),aISisdee WalterPeioà (1978-1981),aICesis-sooo 
risultati iscritti alla k>^ P2; 

che nx^ dì colofo che hanno favolilo ^ autori di atti rti tenotìsino, tra i 
quali Santovìto, Musumeci e Belmonte sono risultati iscritti alla loggia P2 e 
facenti parte dei servizi sederi; 

chelakrggiaavevafinalìtàanalo^aqueOedell’oiganìsmosegieloso- 
piacitalo e che è stata sciolta con leg^ per i suoi obiettivi eversivi; 

chedaalmenoduedeposizionLagltattideUaCommissionepariamenla- 
re d’inchiesta sulla lo^ massonica P2, rese da personaggi ifiverà quali Ar¬ 
rigo Moiinari. già vice-questore a Genova e Lex Matteo, ufficiate deH’esercilo 
(sentito quale testimone nel procedimento per la strage alla stazione di Bo¬ 
logna). entrambi iscritti alla loggia P2. risultano stretti coUegamenti tra la 
log^ stessa e la Cia; 

che lo desso Gelli ebbe a dichiaiare già irei 1945 presso il centro di con¬ 
trospionaggio dì Cagliarì (come risulta dagli atti della Commissione P2) (fi 
aver collaborato come il Counter Intelligence Coips (il servilo segreto mili¬ 
tale americano dell’epoca) ; 

che l’attuate situazione e la legge di scioglimento delia loggia P2 non of¬ 
frono più alcuna raffone per mantenere il àtenzio su stnitture se^e dirette 

ad attentare alla sovranità nazìonaie in nome di una pretesa ragion di Stato 
intemazionafe: 

impana il goven» ad informare il Pariamento entro 60 gionti in ordine 
all’esidenza. alte caratteristiche e aUe finalità dell’organismo sopra indica¬ 
to». (64)0136) 

Quercini, Toitordla. Violanle. 

PedtazzL Cipolla, Macciotta, 
FeiTara,Taddei. Ghezzi Bellocchio, 
Gianna Serra, Pacetti, Baibieii 


Il Senato discute su Gladio 

per iniziativa del Pei _ 

-i-- 

Ecco il ledo della inteqjenanza presentata dal presidente del greppo 
dei senatori del Pel Ugo Pecchioll 
Svolgimento di interpellanze sulla questione «Gladio» 


Proposta Pei per 

una commissione d’inchiesta 


0 Bei ha presentato alla Camera dei deputati una proposta di leg^ 
per istituire una commissione pariameniare d'inchiesta sull’attività 
della Gladio. Ecco di seguitai pasti salienti della proposta. 

Art.1 

È ìstiluìta, a norma delTait 82 detta Coditusone, una commisdone dire 

chiesta per accertare: 

1) roiipne,l caratteri, le finalità, le modalità (fi hmàottantenioddb re- 
ganizzazioiK denominata 4rladio» nernehé di altri oiganisinr clarrdestrm (> 
comunepre segreti istituiti o ^ fatto funzionanti in ftafia, in base ad aocardi 
inlemarionatl tra governi di altri paeà e servizi d dczirezza italiani Ira servi¬ 
zi dì àcurezza stranreiì e servizi (fi sicuiezza ilafiani avvero ^ autonoma de- 
cistone del governo italiano o dei servizi di srurez z a italiani 

2 ) ()(rale$iailtestointegrateditutti^aoooKfi,coiivenzioal(fi$poàzio- 
nl laccomandazioiri (fi carattere intemùìonale ed intento in base alle qtiali 
(pregti organismi à sono costituiti, hanno funzionaU e fifflzionano tuttofa; 

3) quali autorità poGiiche sono siale messe a conoscenza, ed in quafi 
termini (teil'esisteiizaeiteltefinafitl (li tali oiganisnii; 

4) i(3iieriareclutame(iio,teawdalitàetelocalìtàdiaddestrametrto, 
l’entiià e te modafilà dette leiitoBioiù, il tipo di armamento e te caratteristi¬ 
che (tette dotazionr in possesso o a (fispoÀione dei sóigoG reclutati e degli 
interi organisaU: 

5 ) i nomi a coloro che hafuio fatto e fanno parte a tali organisiiir; 

6) reventuatecoiovoi^inentoatalioiganìsnùoaiciiosngoUcompo- 
nenti in attività eversive o fii azioni iltegafi; 

7) <)uali siano stati e siano tuttora i responsabili potttict e mifitari a tali 
otgaiBsnti comunque denontinati; 

8) ()uali coUegamenti e ()ualì forme a (xxrnfinamenlo tali organismi 
avessero o hanno sul (sano intemazionate; 

9) setahmode^organìsniisopraindrcatiosuoiadetentiavessetocon- 
tatti con la disclalta kr^ F2. 

Ait2 

1 ) La commissione d’inchiesta procede alte indagini e agli esami con gli 
stesà poteri e le stesse limitazioni dell’auttxità ghrdiziaiia. 

2) La commisàone deve presentare la relazione sulle Iattanze delle ire 
dagini a cui ai numeii 2,3,5,7 entro 60 gkrmi dal suo insediamento. 

3) La commìsàone dovrà terminare i suoi lavori entro sei meà dal suo 
insediamento. 


Controlli e «segreto» 
le proposte di riforma 


Nel 1989 il Iti ha presentato in Parlamento due propese a l^ge pa modifi¬ 
care la disciplina relativa al funzionamento dei servizi segreti. La prima, alla 
Camaa, prevede stjstanziafi modifiche alla legge del l977,ultiinatiorganiz- 
zazione in ordine (fi tempo degli apparati di sicurezza. La secoixfa, al Sena¬ 
to, riarda una profoixia revisione dette ixume riguardanti B segreto dì Sta¬ 
to. 













L'iti 
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Assetto dà servizi - La propoàa comun'ista patte dalla conàdeiarione 
che «le devìaziom da parte dei servizi sono stale anche una conseguenza 
inevilabite della scarsa efficienza dei controlli» del Comitato parlamentare E 
quindi opportuna una modifica delia l^ge che consenta alle Camere àa un 
più diretto i^ere di intervento al momento della nomina dei capi dei seivìzi 
àa l’eseicizio di una costante azkxre di vigilanza sul toro operato. 

L’attuate ordinamento prevede un àngcBare fraztonamento delle re- 
t^nsabilità di nomina. I capi del Sisde e del Sismi vengono infatti (tignati 
rispettivamente dai ministri deBIntemo e della Difesa, mentre la direzione e 
l’organizzazione dei seivìzi competono al presklente del Conàgbo. «Fra 
quelli occidentali - n1eva la propiista comunista - il nr^tro è U Paese che ha 
il minore coordinamento posàbile a livelto di esecutivo». E opportuno quin¬ 
di che la scelta dei capi dei servìzi sia espressione deBa lespoii^Bìtà politi¬ 
ca del presidente del Consiglio e che le nomine avvengano con un controllo 
preventivo da parte del Paifamento, cioè «previo parere del Comitato di con- 
tioUo. 

Una iBevante modifica deB’attuale normativa prevede inoltre che i mem¬ 
bri dei servìzi di informazione e sicurezza dichianno la toro appartenenza a 
pattiti politici associazioni comitati, società di qualsiaà genere perché U 
presìdenle del Cons'iglìo po^ preventivamente statàlire eventuali ’mcoinpa- 
tibBità. 

Per quanto r^uaida l’attività di controllo, la legge del '77 stabBisce che B 
Comitato paiiamentare pc^ fimitaià a chiedere u preàdente del Consìglio 
o al comitato interministeriale informarioni ressenzì^ sulle strutture e le at¬ 
tività dei seivìzi Non è prevì^ la facoltà (fi sentire direttamente i direttori dei 
seivìzi o i dirigenti di singoli settori. La proposta comunista rUeva l’estiema 
difficoltà dì esercitare in 1^ condizioni un reale potere dì controBo, essendo 
B livello ministeriale spe^ troppo lontano daB Wlìnaria attività ^ seivìzi. 
«App^ evidente quindi - rilevàno i parlamentari del Pei - la necesàtà dì 
stabBìre pa le^ che B Comitato abbia facoltà dì sentire i (firetlorì o ì diri¬ 
genti da àngon settori» anche senza la preventiva autorizzazione (che pub 
oggi essere negata senza motivazione) da parie degli organi ^ governo. 
Questa nuova possBMlità verrebbe in ogni caso temperata dalla disciplina 
(tei segreto (fi Stato, sempre opponibUe & parte del predente del Concito 
e dei capi degli àesà servizi 

Il segreto di Stato tuttavia non potrà essere invocato - secondo la propo¬ 
sta comunista - «nel caso di notizie relative a reati conunesà con finità di 
tenorismo o di eversione dell’oidine costituzionale» o nel caso à tratti «di as¬ 
sociazioni di tipo mafioso e associatemi dedite ai traffico dì armi e droga». 


Una nuova normativa viene infine prevista per contro 
ti dei servizi Fermo restando B principio che non si pub 
vamente la destinazione della spesa, si considera tuttavi 
lenivo controllo consuntivo. Attualmente viene fornito i 
una p^e dei finanziamenti attribuiti, per la parte che rig 
detti riservati non à dà luogo ad alcun controllo. La pr 
prevede che di tutta la spesa venga fornito un rendicon 
mente per «grandi capitou>enoncerto caso per caso». 
Segrào di&ilo - Al fine di ottenere «la massima garanzl 
sparenza neU’attività dei servizi', la proposta comunista r 
Stalo prevede di istituire «la limitazione deUa durata». Per 
vamente delineate un ààema che poni via vìa che pass 
automatica «declasàficazione» dei fatti e deUe infoimazi 
greto, fino aBa toro pubblicizzazione, è peraRio necessai 
taztone dei «soggetti preposti all’esercizio del potere di r 
•criteri per l’esercizio del potere àesso» Conàderando le 
neUa te^lazìone di altri Paeà occidentali, la prcqmsta 
fondamentali a tal fine «tre criteri gerarchicamente oidi 
l’area entro cui pub compieià la scelta dì appone 3 segt 
leggi suUa materia e aUe direttive del governo sotto B con 
re); valutare B danno che pub derivare agli interessi tutela 

f urto aBa divulgazione defi’infoimazìone; conàderare ì lei 
ue precedenti es^nze possano considerarsi non più vin 
in o^ caso la possibilità di prorogare i termini deBa deca 
purché adeguatamente motivala alle autorità di controllo, 
lamentali). 

In sostanza, secondo la proposta del Pel «sì traltereb 
l’appos^ne del spreto, da un lato, alla concreta ponde 
ressi coinvolti e, dalTaltro, aBa ktentificabilità del danno c 
beta circolatone della notizia». Sarebbe conseguentemei 
sterna «sia automatico, sia a discrezionalilà vìicolata» dì 
defle notìzie. Coà una informazione clasàficala «segreti 
che degradi automaticamente a «segreta» d(^ sei armi e \ 
mente (teclassificata dopo dieci anni; una informazione • 
automaticamente declasificata dopo otto anni Un secon 
«a discrezionalità vincolata», pub prevedere anticipatamei 
un determinato periodo o al verificarsi dì un determinato e 
to di un atto o dì un certo materiale perderà valore ai fini de 
leardo infine alla forma deU’atto dì apposizione del 
sta dì riforma comunista prevede che debba comunque ess 


Cronolo^a di questi 100 gipin 


18 higlte 1980; la Corte d’Assise d’App^ di Bologna annulla la senten¬ 
za di Mimo grado, proscìcftendo tutti gli accusati per la strige del 2 ago- 
ào 1980. La sentenza cimaanna per calunnia B generale Musumeci e B 
maiescìaBo Belmonte, entrambi (fel Sismi confermando cosi che miUtari 
dei seivìzi di sicurezza avevano favorito gli autori della strage. 
lagprtolOMI; la Camera dei deputati inizia, su nostra richiesta, la di- 
xusàone (felle mozioni e interpellanze sulla perdurante impunità per le 
stragi e sui rapporti tra i servìzi segreti stiaitierì e la Liggia P2 emerà dopo 
la trasmissione del Tgl del ^maiista Ennio Remondino. 

2 agoelo 1890; B Per pre^nta una risoluzione con la quale, tra l’altro, à 
impegna B governo a fornire al Parlamento tutti i documenti e te notizie di- 
^mbUì in ordine aH’onanizzazione segreta paraUela. 

3 agoM 1980: B presidente del Cons^, Giulio Andieottì. nferìsce alla 
commisàooe Stra^ che secondo informazioni a hiì pervenute dai servizi 
(fi sicurezza, le attività (teUa struttura segreta, denominata Gladio, sono 
cessatene! 19^. ' 

18 ottobre 1990: B piesictenle del CorrsìgUo, Giulio Andieottì, invia alla 
coiiunissioiK parlainentaie sulle Stragi copia del dossier suBa struttura 
Nato clandestina e sulla Delazione Cla^. 

19 ottobre 1990; Bpresidente deBa commissione Stragi, Libero Gualtieri, 
prende in visione B dossier Gladio. 

23 ottobre 1990; D pie^nte Gualtieri restituisce aBa segreterìa (fella 
commìsàone i (focumentì inviati da Aixiieotti ad eccezione del fascicolo 
«Sid paiaUeto - Operazione Gladio». Andieotti invia una lettera a (^altieri 
chtedeiHtogli di soprassedere aBa diffusione del materiale in quantodo- 
vianno essere svolti ulteriori approfortohnenti con B minislio della Difesa, 
li greppo comunista denuncia reccezionaJe gravità di questo comporta- 
mento che ha sottratto all'esame detta commìssioiie impattami docu¬ 
menti. 

24.«ttabtc 1999t il presidente del Cdns^Só Ahdreottì 'rìséònde alia Ce- 
mera sul linvetùmento delle tenere dì Aido Moro. A proposito del «Sd pa¬ 
iaUeto» Andreotti ammette (dairtotosamente che «à tratta (fi una istìtuzìo- 
ne die esiste nel quadro deUa Nato e che, ripnxfiicendo queUa che fu la 
vita vìssuta nel pertodo deBa occupazione nazista, prevedi in caso (li 
occupazione da parie di forze nemiche, che vi fosse una rete dì salvaguar¬ 
dia, sia informativa sìa di reazione». Dunque B supetsQvirio «Gtedìo» non 
è stato sciolto. 

n documento relativo a questo «superservizìo inviato aBa commrsào- 
^Sl^rìsultapetbdiversoda()ueItoinviatoptec«dentementeBI8otto- 

27 onobre 1990: B Pei chie(te chiarimenti sul passato del genoate D’Am¬ 
brosio. Da un rapporto redatto dali’ufficìo D del Sid nel gnigno del 1974, 
pcH inviato aUa ma^stiatura e assunto nei 1975 dal Paifamento, e finito 
successivamenle tra gli atti deUa commissione P2, risulta che un certo co- 
tonneDo D’Ambroào, comandante del r^jgimento Montebdto, àa fanpB- 
cato con B caso del <^pe Borghese». 

27 ottobre 1990; l’ex capo del servizio segreto militare, Vito Miceli affer¬ 
ma in im’inteivìsta al quotidiano La Stompa che B «servizio paraUelo» fun¬ 
ziona ancora neD’ambito della Nato, e che quaiKto lascio U «funztona- 
va ed era perfettamente in salute». 

29 ottome 1990: IVnilà ripubblica le denunce risalenti ai primi anni 60 
(fi Ferruccio Pani sufl’esistenza di «Greppi volontari» di azione, con aU1n- 
temo agenti del Sitar, che avevano to s(épo (fi provcxrare disoiidine, (in¬ 
flitti e reazioni deU’opinìone pubblica 

30 ottobre 1990: E^aido Sogno, ìmervistato da to RepMrIka, afferma 
che l’ex mìnistio delilntenio, Mario Sceiba, gli propose di diventare capo 
di un'organizzazione che avrebbe dovuto cmamaià Servirò Difésa dw. 
Lo stesso Sogno ammette che agfi inizi degli anni Settanta fondo i «Comi¬ 
tati di reààenza deiiKXTatìca» e che «se per *Gla(fio’ à intende la difesa 


del paese contro una dittatuia c(xnunista, certamente noi operavamo con 
'"■elilntendimento: sapevo di poter contare suB'appcMgio d^ Usa». In¬ 


fatti l'amministiazìone Kennedy nel dcxremento «Guidélìness for pcilicy 
and opeiations» stabBiva che gh Usa anche in coUabocaztone con attie na¬ 
zioni alleate dovevano tomae aiuto alUtafia nel caso che i comunisti con- 
(|uìstasseio B controlto del governo naztonale sia cxm mezzi le^ che Bfe- 
galL 

Slaa»^ Itm. Sceiba, mùùslro ^Inte monedìanniSO.apiO- 

posito di Gladio sostiene: «Mai sentita in vita mia. Posso con orgc^lìo 
(fi essere stato un ministro d^lntemo e un primo ministro duro. Comun¬ 
que eravamo in mena, tutto somma to, contro i comunisti». 

1 BOvcMbre 1999: Randolfo PKcianfi, ministro ddia Difesa dal '48 al 
'53. nega di avere mai sentito parlare deU'opetaròne Gladio ed esclude 


che una simBe operazione sia potuta nascere in quel perìod 

1 novembre 1990; il segretario del Pri. Giorgio la Malfa, j 
governo nomini una commissione amministrativa «di sa^r 
quale fosse l’ambito legale di Gladio e te eventuali connesà 
zioni dei seivìzi e vicenoe delittuose. 

2 novembre 1990; B Peì chiede di istituire una commission 
re d’inchiesta. 

2 novembre 1990: 3 quotidiano lo Stampa pubblica un’in 
indicanie B nome, al presunto capo della struttura cland 
emerge che Gladio era composta da militari e civili, che Fa 
nuatafinoal 1989 e che esiste a Ferite Biaschi un elenco co 
coloro che hanno fatto parte (leU’«Òperazione Gladio». 

3 novembre 1990: il senatore Amintore Fanfani annuncia ( 
to dì Gladio ha molte cose da dire e che le (firà solo in Pariam 

3 novembre 1990: B quotidiano il manifesto chiede te dfmii 
sidente della R^tiblìca, Francesco Cossìga. 

4 novembre 1090; il CorrieredàlaSminvoda aU’attenzìon 
ne pubblica B memorandum del 1952 d^ Stati maggiori rìu 
lelativD a un piano anticomunista denominato «Demagnetc 
l’obiettivo dì ridurre B «pcitere comunista» in Italia e in Francia 
4 novembre 1990: mudici del jtool antimafia dì Palermo inti 
locale Lieto Celli e rammìraglio Mattini perché siKpettano 
mento deBa P2 e del Sid paràlleto n^fi omìckfi di Pieisanti > 
Michele Reina 

4 novembre 1990: B Corriere (te/toSròripotta parte deile 
rilasciate al Sudice Cario Maàeltoni generate Lui$ 
p(xiffìcto amminisbaròne del Sitar fino 311964. Secondo fa 
tiaflava dì una strettura segreta ciimptetiBa da) generale Gici 
renzo, irià fu B suo predeisessoie al Sif^ Ettdre Musco, a ini 
Vi era un accordo ìtato-amerìcano secondo cui in Italia dove 
centro di addestramento per la guerrìglia e la contrc^uetiìgbi 
venivano dai servìzi spreti americani e venivano (rons^ati. 
far». 

4 novembre 1990: Giancarlo Maletti, c^ dell’ufficio D del 
ni Settanta,dichiara in un’intervista a LaSampa «Non sapevo 
zìone Gladio à (diiamasse cosi ma ne conoscevo più o meno 

4 novembre 1090; B s^retarìo del Psl Bettino uaxl ex pi 
Cònsigtìo. afferma- «Non posso che confermare che non mi fi 
na tefaztone o spiegazione a prppoàto di una strettura detK 
dìo, deUa natura di queBa che poi é emersa». 

5 novembre 1990; un portavoce del Cbmando delle forze f 
pa, cafMtano Jean Marcotte, smentisce i presunti coU^amen 
e I operazione Gladio: <^el (madro della strettura mBitare de 
esiste, e non è mai esistita, utvoiganizzazìone del genere». 

6 novembre 1900; B gruppo comunista deBa Caneta prese 
peDanza con la quale SI chiede tra l’altro di scic^re te stretti 
che lientiano nella coàddetta •opeiaròne Glatfio». H presidei 
tori comunisti. Irò Pecchioll chiede con un’interpellanza di 
tra l’altro, le finalità e l’organizzazione dì Gladio o (fi altri orgai 

^novembre 1990: IVnilà intervista B prof. Alberto Voto B 
pentito del processo MattareBa, che afferma: «La Gladio a Pai 
due colonne: una la comandavo io, l’altra l’ex sindaco de del 
sq>pe Insalaco, uccìso nel gennaio 1988. K miei ordini c’erai 
ne, gente insomttabBe e super addestrala». 

6 novembre 1990; il segretario generale deUa Nato a Bruxe 
Stiatfoid, «ortMge» 3 suo collega Marcotte; «La dichiarazione 
zione Gladio in Italia è stata un errore». 

7 novembre 1990: B s^retarip del Psl Bettino Ciaxl nel o 
conferenza stampa presso la Direzione del partito dichiaia cl 
tutto B periodo in CUI rivestii la carica (li presidente (tei Consci 
ni mai a conoscenza dì una operazione o di una struttura c 
Gladio o portante altro nome in codice». 

7 novenwre 1990; anche B presiiròte del Senato. Giovanni S 
badisce (fi non avere mai conosciuto Gladio né nessun’alba i 
con ncxne in codice né come pieàdente del ConròBo né cor 
della Difesa. 

Snovemi^lOOO: in Senato Andreotti, vicino a hiì siedono so 
democristiani Qiistifica la strettura se^eta con l’alibi (lefl’a 
sino. Cbnfenna, invece, che alcuni ministri furono informati e a 

letveiìl^d^ido: Klorrettezza ìstiti^on^von^b^che lei 
Andieottì, sentisse 3 dovere dì dimettersi». 
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MASSIMO BRUTTI 


1. La stona delle congiuie nell'Ita¬ 
lia repubblicana comincia durante i 
primi anni 60; dalla rete clandestina 
che il colonnello Rocca aveva costi¬ 
tuito nel 1963 agli eventi del giugno- 
luglio '64. Era stato allora progettato 
dal generale De Lorenzo un piano dì 
intervento speciale dei carabinieri, 
per occupare le principali sedi istitu¬ 
zionali, quelle dei partiti, dei giorna¬ 
li, della Rai e per arrestare un alto 
numero di esponenti della sinistra. 
Nello stesso periodo si intensifico la 
raccolta di informazioni st^li uomi¬ 
ni politici da parte dei servizi segreti, 
andando ben al di là dei compiti isti- 
tuàonali di questi. 

Alcuni settori del mondo militare, 
per la prima volta dalla fine della 
g^rra, giocavano un ruolo politico 
diretto e venivano a disporre dì due 
strumenti di pressione che sì sareb¬ 
bero rivetati assai efficaci. Da un lato 
la minaccia di un intenrento armato 
di stampo autoritario: dall'altro l'uso 
di informazioni riservate per condi¬ 
zionare e mettere a tacere sìngole 
personalità pubbliche o per ricattare 
interi gruppi. Sarà proprio con l'uso 
di materiale informativo proveniente 
anche dai Servizi che Licio Celli co¬ 
struirà, una quindicina dì anni dopo, 
gran patte deila sua potenza inUmì- 
datoria. 

2. Il primo centrosinistra, guidato 



E UN’ARMA 
SEGRETA 
ANCHE IL 
DEPISTAGGIO 


Distinguiamo oggi più rtettamente 
quali ostacoli ed arretramenti ed an¬ 
che errori della sinistra sono via via 
intervenuti. Ma c'è un punto da non 
dimenticare. Accanto alla competi¬ 
zione polìtica sì è innescato un con¬ 
flitto violento, nel quale hanno agito 
centri di comando invisibili, operan¬ 
ti aH'intemo degli apparati statuali 
Su di essi l'establishment democri¬ 
stiano rron ha mai voluto che si fa¬ 
cesse piena luce. Il presidente del 
Consiglio Andreotti ha sbarrato la 
strada nel 1978 a qualsiasi accerta- 
rrtento giudiziario sull'esistenza di 
un super onanismo clandestino con 
Imalìtà polìbche e dì una rete armata 
neH'ambito (o a fìatKo) dei servizi 
spreti. 

<Lc direttive partono da apparati 
inseriti nelle istituzioni», ha dichiara¬ 
to ai giudici Vmcenzo Vinciguerra, 
reo confesso e condarmato all'erga¬ 
stolo per la strage dì Peteano. Le sue 
parole trovano riscontro in tante al¬ 
tre dìchiarazìorù di persona^ coin¬ 
volti nelle vicende deH'ewersione. 
Ma rttxrra non è stalo possibile an¬ 
dare avanti né ai magistrati né alle 
commissioni parlamentari di indagi¬ 
ne, per verificare la fondatezza di 
quelle ammissioni e per accertare i 
fatti. 

4. Il terrorismo delle s^l a par¬ 
tire dal 1969. è stato la spina dorsale 
di una inedita risposta ai cambia¬ 
menti democratici che si profilavano 
nella società e sul terreno politico. 
Dopo la strage di piazza Fontana, 
non c'è più soltanto il modello sem¬ 
plice di congiura che avevamo visto 
in azione durante l'estate del '64. 
Non bastano più le minacce e i ricat¬ 
ti, indirizzati al ceto politico di gover¬ 
no. Ora sì utilizza una violenza indi¬ 
scriminata. che mira ad estendere 
insicurezza e sfiducia. 

Perchè ri meccanismo funzioni, 
perché, valga a moltiplicare la rasse¬ 
gnazione e a bloccare la domanda 
politica dì riforme, questa violenza 
deve rimanere impunita. Deve esse¬ 
re l'emblema di una tragica impo¬ 
tenza dello Stato visitile, quello che 
dovrebbe garantire i diritti dei citta¬ 
dini tenuto in scacco da poteri oc¬ 
culti e sovrastanti rispetto a quelli le¬ 
gali. 

Dunque, siamo di fronte ad una 
manipolazione della vita sociale, 
che usa contemporaneamente ^e 
leve: tenore e connivenza. Ricoire 
all'assassinio politico di massa. Ed 
accanto a questo, ad una serie arti¬ 
colata di strategìe protettive, che im- 


Appena 
arrivavano 
alle soglie 
della verità 
troppe volte 
i giudici 
sono stati 
bloccati 
0 perfino 
delegittimati 


da Fanfanì, aveva realizzato alcune 
importanti misure riformatrìci (co¬ 
me la nazionalizzazione deli'ener- 
gid elettrica), che ferivano interessi 
consoIìdatL Gli indirizzi dì quel go¬ 
verno costituivano un fattore di squi¬ 
librio. Cominciarono allora le mi 
nacce dì un colpo di Stato e l'uso de¬ 
viato dei servìzi spreti. Con un pre¬ 
cìso effetto: alia fine, l'esistenza del¬ 
le trame dava un maggior [^re 
conirattuale alle componenti (ùù 
conservatrici della Democrazia cri¬ 
stiana. Quei militari ambiziosi non 
conducevano la partita da soli. La 
strategia dì cui facevano parte rron 
fu mai chiarita fino in fondo. Né sì 
scopri quali fossero i centri di co¬ 
mando e i supporti intemazionali 
del complotto. 

Comunque, ne usci rafforzato il 
potete dettrocristìano. «Improvvisa¬ 
mente - scriveva Pietro Nenni suII'A- 
uorrri'del 26 luglio 1964-i partiti e il 
Parlamento hanno avvertito che po¬ 
tevano essere scavalcati». 

3. Nella vicenda del 1964, la ma¬ 
novra antiderrtocratica si realizzò 
senza il prrapitare in un vero e pro¬ 
prio conflitto. Il partito socialista, 
che era il primo bersaglio dell'attac¬ 
co. non potè evitare il ripiegamento. 
Il gioco questa volta era stato sem¬ 
plice. Ma negli «uri succesàvi non 
^ fu mai più cosi 

* ' Il mutamento avverme attorno al¬ 
la fine del decenttìo. Si ìtKtinava la 
vecchia costituzione materiale fon¬ 
data dal centrismo. Emergevano do¬ 
mande coHettive di libeiU. Si tom- 
pm l'isolamento deBa classe ope¬ 
raia; anzi la sua memoria dì lotte e di 
emancipazione tendeva a diventate 
la base per una folte ripresa di batta¬ 
glie democratiche. 


Strage di Pewano 
In alto Francesco Pazienza 



pediscono di rt^iungere la verità e 
coprono autori e mandanti delle 
stragi 

Abbiamo usalo più volte negli ulti¬ 
mi anni il termine »depista^ìo». Un 
chiaro esempio dì questo fenomeno 
ci viene dalla sentenza della Corte di 
appello di Bok^na, relativa alla stra¬ 
ge del 2 agosto 1380 e pronunciata 
nel luglio scorso. Nessun imputato è 
stato riconosciuto colpevole. Ma 
quella Corte ha condarmato .Musu- 
meci e Belmonle, due alti esponenti 
del senizìo segreto militare, affiliati 
alla lo^ia P2, per aver sviato le inda¬ 
gini, inscenando tra l'altro un finto 
attentato, e per aver voluto prot^- 
gere proprio gH autori della strage. 
Insomma. l'unica certezza finora 
r^iunia in questa vicenda è che vi 
sia stalo un depistaggio. 

Del resto, dii non ricorda la storia 
tormentata e dramtiratica dei proce¬ 
dimenti giudiziari che per due de¬ 
cenni hanno cercato invano di fare 
luce sulle str^? Dopo piazza Fonta¬ 
na. le autorità dì polizìa e i servìzi, 
per accreditare la pista anarchica, 
trascurarono di informate la magi¬ 
stratura su fatti rilevanti (le bo^ 
contenenti l'esplosivo) e addirittura 
«smarrirono» elementi materiali dì 
prova. Si accavallarono confusa- 
mente due inchieste e vennero poi 
gli spostamenti del processo, i lun¬ 
ghi anni perduti II fatto che uno dei 
ricercati (Giannettinì) partecipe 
dell'attività di un greppo eversivo, 
fosse alle dipendenze rlel Sìd, fu te¬ 
nuto segreto per un lungo perìodo, 
con reticenze e bugìe di ufficiali e 
ministri. 

La neutralizzazione dei processi 
può attuarsi facendo sparire le pro¬ 
ve, uccìdendo chi forse si appresta a 
rivelare verità scomode (come Er¬ 
manno Buzzi, imputato per la strage 
di Brescia ed assassinato nel carcere 
di Novara); ma può anche usare 
metodi più raffinati, anzitutto pun¬ 
tando alla del^ittimazione dei giu¬ 
dici che si awicinarro alla verità. 

Queste tecniche più evolute, per¬ 
seguite in massima patte dall'inter¬ 
no degli apparati dello Stato, sono 
state descritte nella sentenza-ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio per la stra¬ 
ge di Bologna. Esse consìstono nel 
fornire ai magistrati materiale proba¬ 
torio inquinato, nel demolite la loto 
immagine, anche attraverso orche¬ 
strate campagne di stampa, ed infr 
ne nel fomentare dissidi e fratture 
negli uffici {^udmari. Tenendo con¬ 
to dì ciò, che cos'alito è se non un 
consistente inizio dì depistagi, 
l'attacco durissimo scatenato in 
questi giorni contro il giudice Cas¬ 
sou e la sua istruttoria? 

5. Ma perché il depistaggio diven¬ 
ta necessario? E pètdié continua 
durante tutti gli armi 80. anche dopo 
l'apparente epurazione dei servizi 
segreti? Giocùto in questo tipo dì 
strategia tre motivi concorrenti. An¬ 
zitutto. gli esecutori delle imprese 
terroristiche non possono essere ab¬ 
bandonati a se stessi da chi lì ha usa¬ 
ti. Si romperebbe cosi un sistema di 
solidarietà e dì protesone che lì lega 
ai centri di potere occulti. Ma ciò si- 
gnlTica che questi continuano ad es¬ 
sere forti In secondo luogo, alcuni 
magistrati non sono addomesticabi¬ 
li. vanno avarrti nel loro lavoro e 
quindi devono essere bloccati dal¬ 
l'esterno. 

In terzo luogo, il processo penale 
è pressoché l'unico strumento di 
controllo, che ha svelalo i fatti più in¬ 
quietanti e le trame di questi decen¬ 
ni; ma è uno strumento assai facile 
da sviare. 

Resta ferma sullo sfondo la imper¬ 
meabilità dì un potere polìtico ri¬ 
stretto. capace di sottrarsi ai control¬ 
li; il potere che ha manovrato i se¬ 
greti e che sembra comprendere sol¬ 
tanto alcuni settori del sistema dì go¬ 
verno (una parte della De; Andrei 
più dì altri). Lo sbarramento oppo¬ 
sto alle'mda^ sulla composiàone 
e sulle imprese del superorganismo 
occulto è servito a tutelare questo 
nucleo oscuro ed ìntoccalàle, forse i 
rapporti intemazionaiì che esso in¬ 
tratteneva. Ma finché la sua conti¬ 
nuità rimarrà intatta (econessal'u- 
so distolto dagli apparati, da 43 anni 
al servìzio deUo stesso personale po¬ 
stico di gmemo), ancM {depisti^ 
e le corigiuie siteranno a pesare 
su di noi 
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Nel periodo tra il 1945 e il 1960 il go¬ 
verno degU Stati Uniti basò la pro¬ 
pria strategia dì contenimento del¬ 
l'espansionismo sovietico sulla «rap- 
pre^Sa massiccia». L'esempio più 
evidente è l'intervento in Corea, sia 
pure sotto l'egida delle Nazioni Uni¬ 
te. 

Ciò non escluse, però, altri tipi 
d'intervento, m ItaSa come in altri 
paesi soprattutto del Centro Ameri¬ 
ca. Mi riferisco in particolare, per l'I- 
taUa, a procurate scissioni dì partiti e 
sindacati, a finanziamenti occulti di 
gruppi e movunenti di destra o di 
centro, fino ad attività più gravi co¬ 
me il fìnanzìamento dì greppi terro¬ 
ristici o l'organizzazione di veri e 
propri colpi di Stato. 

Vi sono documenti ufficiali nel 
National Security CoundI resi acces¬ 
sibili agli studiosi nel 1985 nei quali 
è dimostralo ìriequìvocabilmente 
che per tutta la prima metà degli an¬ 
ni Cinquanta la polìtica statunitense 
nei confronti dellTtalia prevedeva la 
possibilità di un intervento militare 
per fronteggiare la minaccia comu¬ 
nista. Nella riunione del National Se- 
curity CoundI del 3 gennaio 1951 
vengono su^riti emendamenti a 
precedenti direttive. In questi emen¬ 
damenti si prevede espressamente 
che gli Usa «su richiesta del governo 
italiano legale» facciano sbarcare le 
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ladeterminazione italiana a opporsi 
al comuniSmo». 

È da rilevare che un piano d'inter¬ 
vento americano in caso di conqui¬ 
sta legale del potere esisteva dall'8 
marzo 1948, quando fu varata la di¬ 
rettiva Nsc 1/3 (Fcneign Relations 
off thè United States, 1948, pagg. 
768. 769). In essa si affennava che 
»nel caso i comunisti ottengano il 
dominio del governo italiano con 
mezzi legali» andava applicato un 
piano articolato in cinque punti, che 
prevedeva tra l'altro (al punto C) di 
«iniziare una pianificazione militare 
congiunta con azioni sekzmncte», e 
al punto D di •fornire ai dandestìni 
anticomunisti italiani assistenza fi- 
nanzinrin e militare-. È abbastanza 
chiaro, dunque, che gli Stati Uniti si 
apprestavano a finanziaie azioni dì 
guerriglia e di terrorismo. Ma vi è dì 
più: nello stesso documento, in altra 
patte, si dice che «un efficace ap- 
po^ìo ^li Usa pifo incora^ìare 
elementi non comunisti in Italia a fa¬ 
re un ultimo vigoroso sforzo, onefte a 
rischio di una guerra dvile, per pre¬ 
venire il consolidarsi del controllo 
comunista». 

Il piano giunge dunque a preve¬ 
dere azioni tali da condurre éùd una 
guerra civile. Non a caso lo storico 
americano James E Miller in un suo 
studio («The United States and Italy 
1940-1950», Unìvetsity ol North Ca¬ 
rolina. 1986) sui rapporti ta gli Stati 
Unitiefltalia tra il 1940eìl 1950 scri¬ 
ve; «La potenza americana ha assi¬ 
curato agli italiani il dirino di sceglie¬ 
te la propria fonna futura di gover¬ 
no, ed è stata impilata anche per 
assicurate che scegliessero la demo¬ 
crazìa. fn difesa di quella democra¬ 
zia contro minacce reali, ma proba¬ 
bilmente sovrastimale, esterne e in¬ 
terne. gli Usa hanno usato tattiche 
antidemocratiche che tendevano a 
mettere in pericolo la legittimità del¬ 
lo Stalo italiano. Fortunatamente il 
consenso democratico in Italia era 
largo abbastanza per sopravvìvere ai 
danni anecatigli dall'eccesso di zelo 
dei protettori stranieri». 

Naturalmente la documentazione 
dì cui stiamo a conoscenza è solo 
una parte, probabilmente la meno 
s'ignìficaliva. di una serie dì accordi 
bilaterali e multilaterali <^retì. solo 
parimente resi pubblici in osse¬ 
quio alle le^ che Telano negli 
àati Uniti la pubblicazione di docu¬ 
menti riservati o segreti dopo un cer¬ 
to numero di anni. Oltre ai docu¬ 
menti ormai pubblici, ve ne sono al¬ 
tri fortunosamente giunti alla .slam- 
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proprie forze armale «nelle sezioni 
dell'Italia peninsulare controllate 
dal governo pCT sostenere il governo 
legale nei ÀK>i sforzi per restaurare 3 
proprio controllo sul territorio italia¬ 
no». Inoltre il piano prevede di «di- 
^ìegare forze in Sicilia o Sardegna o 
in entrambe le isole, col consenso 
del governo italiano legale e dopo 
con^lazìorie con i brìtanmei e ì 
paesi Nato, in forze sufficienti a oc¬ 
cupare queste isole contro l'opposi¬ 
zione comunista indigena». 

Questa direttiva fu approvata co¬ 
me polìtica del governo statunitense 
fll gennaio 1951 e rimase in v^ore, 
presumìbUmente, fmo al 24 marzo 
1954, quaiKio entrò in v^ore una 
nuova direttiva, numero MII, con 
toni più pacati. 

Il punto centrale del documento 
del 1951, dcclassBicato come abbia¬ 
mo detto nel 1985, è però rimasto 
tuttora spreto. Infatti, mentre le pa¬ 
gine neUe quali sono piegate le mo¬ 
dalità di attuazione del piano in ca¬ 
so di attacco esterno alUtalìa sono 
tutte pubbliche, è tuttora segreta 
proprio la parte più delicata e inte¬ 
ressante, che riguarda le misure da 
prendere in caso di conquista legale 
del potere da parte del ftl Più esat¬ 
tamente 3 punto 5 dice «Nel caso 
che i comunisti guadagli la parte¬ 
cipatone nel governo Halìano con 
mezzi legali e minaccino dì ottenere 
il controDo del governo 3aliaiK>, o 
nel caso che quel governo cessi di 
mostrare una determinazione a op¬ 
porsi alle minacce comuniste inter¬ 
ne ed esterne, gli Usa dovrebbero 
iniziare misure...». A questo punto vi 
è una parte cancellata, dopo la qua¬ 
le 3 documento t^teride con la fra¬ 
se: «progettate p» impedae la domi¬ 
nazione comunista e per ravvivare 
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pa e da essa pubblicati. In qo 
caso, naturalmente, non vi è ne 
na prova che ne attesti fautentìi 
Ma, come vedremo, vi sono in 
importanti in questo senso 

Nel dicembre 1967 un gion 
norvegese pubblicò le fotocopi 
un documento spreto Nato priv 
data ma certamente di poco ante 
re all'ottobre 1962. Il documenti 
sultava emesso dal quartier gene 
del Comando statunitense in Euri 
ed era firmato dal generale JP. 
Connell, vicecomandante delle 
ze americane Esso faceva ce 
mente parte di un piano molto 
vasto m quanto veniva class'ific 
come «^pendice 3 all'Annessr 
Affari civili, Usdnceur Oplan n 1 
1 ». 

Sotto 3 titolo «Accordo sullo sti 
to delle forze richiamate d'emerg 
za» si l^e; «Nel caso di turbarne 
interno che potrebbe influenz 
materialmente la missione delle 
ze statunitensi o la loro sicurez 
come una sommossa militare o i 
resistenza su larga scala, il gove 
di..». A questo punto vi sono pun 
sospensivi; un allegato spiega ( 
un accordo sarebbe stato concli 
con i seguenti paesi e con la segu 
le piiontà; 1) Norvegia. 2) Gre< 
3) Turchia, 4) Germania occider 
le, 5) Francia, 6) Italia. 7) Gian 
8) Belgio. 9) Lussemburgo, 10) 1 
nimarca. Poi il documento pioser 
dicendo: «Dovrà fare il possibile] 
sopprimere tale turbamento con 1 
so delle proprie risorse. Se que 
iniziative fossero insutiicienti. o 
caso di una richiesta di aiuto da p 
te del governo, o se 3 comandante 
capo statunitense dovesse nlem 
che 3 governo non fosse m grado 
sopprimere tale turbamento lem) 
stivamenle, le forze Usa potranno 
Iraprendere quelle azioni che il ( 
mandante in capo statunitense g 
dicherà necessarie o di iriiziat 
propria o collaborando con il gov 
no...». 

Si tratta dunque della pratica . 
sunzìone di ogni potere nel |>a( 
da parte del comandante in ca 
delle forze statunitensi in c^ni cirt 
stanza in cui questi lo giudichi r 
cessarlo o in tutti i casi in cui ne fi 
cia richiesta un governo o altra «< 
lorilà appropriata». 

Un altro documento che rivel 
melodi dì intervento negli aHari 
temi dei paesi alleati è un memora 
dum «top secret» del Comando ; 
nerale di Stalo maniere {Joint Ch 
of Staff) chiamato piano «Demagr 
lize». È un documento che Robei 
Faenza ha potuto consultare in ba 
aUa le^ del Freedom of fnforrr 
tkm Acr e che qumdì ha ogni crìsn 
di uBicìalità. (Roberto Faenza, 
malaRare», Mondadori, Milai 
1978). 

rtnr»iiT»*»r»tf> Hir»* •L’obi^l^'01 

limo del piano è quello di ridurre 
forze dei p^ti comunisti, le toro 
sorse materiali, la toro intiuenza r 
governi italiano e frarrcese e m par 
colare nei sindacati, di modo da 
durre al massùno il pericolo che 
comuniSmo possa trapiantarsi in It 
Ha e in Francia, danne^ìando gli i 
leressi d^H Stati Uniti nei due par 
(...) La limitazione del potere d 
comunisti in ItaUa e Francia è i 
obiettivo prioritario: esso deve ess 
re raggiunto con qualsiasi mez; 
(.,.). Dal piano “Demagnetize' i g 
verni ìtatiano e francese non devor 
essere a conoscenza, essendo et 
dente che esso pud interferire con 
loro rispettiva sovranità nazionale-. 

L'esplicila ammissione che 3 pi 
no può mterferire con la sovrani 
nazionale dei due paesi pone il nv 
morandum non nella sfera degli ai 
cordi tra paesi sovrani ma nell'amt 
to dei diktat delle superpotenze n 
ccmfronti dei paesi più deboH. È 
giugno 1962: due anni prima è fallh 
3 tentativo di Fernando Tambroni i 
spostare violentemente a de^ fa 
se pxtiitico italiano. In ItaUa viene vi 
rato 3 primo governo di centro-sm 
stra. ma negli Stati Uniti vi è moli 
ttiffidenza. Il capo del S3ar, De Lt 
renzo, già da alcuni armi ha compir 
lamente stravolto i compiti del serv 
zto spreto inmando quella scherh 
tuta in massa dei cittadini che pxxti 
rà a3a costituzione di 157m3a fase 
coll Faenza, attingendo alla doct 
mentazione americana, riferisce < 
un colloquio tra 3 capo della stazk 
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ne Cia di Roma coloniiello Vemon 
Walters e il generale De Lorenzo nel 
quale. -Si stabilisce un piano di azio¬ 
ne atto a ridurle i rischi provenienti 
da un possibile ingresso del Partito 
socialista in una coalizione governa¬ 
tiva*. Il pia-no comune Silar-Cia è 
riassunto in un memorandum «top 
secret* della stessa Cia articolato in 
cinque punti Al punto I è scotto. 
■Prcrgrammare azioni diversiRcate 
per eventuali situazioni di emergen¬ 
za*. Al punto 2 si legge •Intensificare 
i finanziamenti alle forze che si op¬ 
pongono alla svolta politica*. 11 pun¬ 
to 4 afferma invece; «Appoggiare 
qualsiasi azione idonea a indebolire 
la compattezza del Partito socialista 
e a favorire eventuali scissioni inter¬ 
ne* 

Quali sono le -azioni diversificate 
per eventuali situazioni di emergen¬ 
za*? Non lo sappiamo: è un fatto, pe¬ 
rò. che De Lorenzo intensifica da al¬ 
lora la schedatura di leader politici, 
di sindacalisti, di sacerdoti. L'intesa 
tra De Lorenzo e il colonnelto Wal¬ 
ters stabilisce di ampliare i fascicoli 
inserendovi soprattutto dati e infor¬ 
mazioni che possano servire come 
•strumento di intimidazione*. Viene 
avviata una fase di -pedmamenti. fo¬ 
tografie con teleobiettivi, controlli 
della corrispondenza mediante si¬ 
stemi clandestini, registrazioni delle 
comunicazioni telefoniche* (Cia, 
Memo forDeputy Director support, I 
maggio 1967). 

Non a caso dagli studi di Faenza 
risultò in modo inequivuco che una 
copia dei fascicoli del Sifarera invia¬ 
ta nc^li archivi della Cia a Langley. 
Vi è documentato anche che il pre¬ 
cedente capo della stazione Cia in 
Italia William Harvey aveva concer¬ 
tato. sempre nel 19Ó, insieme al ca¬ 
po deirulficio Rei del Sid Renzo 
Rocca (poi morto in circostanze mi¬ 
steriose) un'azione di disturbo a li¬ 
vello nazionale nei confronti del go¬ 
verno di centro-sinistra diretto da Al¬ 
do Moro. «Sono necessarie - su^- 
risce Harvey - "squadre di azione" 
per compiere attentati contro le sedi 
della Democrazia cristiana e di alcu¬ 
ni quotidiani del Nord, da attribuirsi 
alle sinistre; sono necessari altresì 
gruppi di pressione che chiedano, a 
fronte d^i attentati, misure di 
emergenza al governo e al capo del¬ 
lo Stato*. 

Ma i documenti statunitensi rivela¬ 
no particolari ancora più inquietan¬ 
ti. «N^li archni della stazione Cia di 
Roma vi sono alcune liste di lorma- 
uonì paramilitari di estrema destra 
che da tempo hanno offerto ì lon) 
servizi in funzione anticomunista. I 
nominativi - oltre 2000 - contenuti 
nelle liste ui possesso di Harvey si ri¬ 
feriscono a uomini capaci di uccìde¬ 
re, piazzare bombe e ordigni itxten- 
diati (...)*. Su incarico di Harvey, il 
colonnello Rocca riattiva i contatti 
con i grappi eversivi «e si mette in 
collegamento con alcune formazio¬ 
ni di estrema destra (..). Vengono 


arruolati e stipendiati in massa - 
conclude Faenza - per organizzare 
"milizie irregolari" e "nuclei di azio¬ 
ne"». 

Il documento che più di ogni altro 
evidenzia i meccanismi d'mtervento 
occulto del governo e deH’esercito 
statunitense è conosciuto con il no¬ 
me Field Manual 30-31. Predisposto 
nel 1970 dallo Stalo maggiore statu¬ 
nitense (capo di Stalo maigiore era 
all'epoca il generale Westmore- 
land), pervenne qualche anno do¬ 
po al giornale turco Boris, che ne an¬ 
nunciò la pubblicazione, mai più av¬ 
venuta perché il giomalista che era 
in possesso del documento scom¬ 
parve con tutte le sue carte senza 
che di luì si sìa mai più avuta notìzia. 
Qualche anno dopo, per altra via. il 
documento pervenne al giornale 
spagnolo Trionfo, che lo pubblicò. 
In Italia fu pubblicato il 27 ottobre 
1978 dal settimanale L’Europeo: vi 
furono pressioni affinché il docu¬ 
mento non venisse pubblicalo. Suc¬ 
cessivamente k) stesso documento 
fu ripubblicalo dal periodico Con¬ 
troinformazione, vicino alle Brigate 
rosse. Quel numero, solo quel nu¬ 
mero fu sequestrato per apologia di 
reato, in quanto conteneva anche la 
trascrizione di alcuni volantini delle 
Br 

Infine una copia integrale del do¬ 
cumento fu trovata nella famosa va¬ 
ligia di Maria Grazia Celli sequestra¬ 
ta all'aeroporto di Fiumicino il 3 lu¬ 
glio 1981. Se aderiamo alla tesi più 
accreditata secondo la quale quei 
documenti furono fatti scoprire da 
Gelli stesso, il messaggio appare 
chiaramente indirizzato alle autoritù 
statunitensi ed ha un aperto caratte¬ 
re ricattatorio. 

1 fascicoli sono siglati FM 30-31. 
Sono manuali dedicati agli ufficiali e 
agli uffici •intelligence* dell'esercito. 
I numeri indicano invece l'area d'in¬ 
teresse del documento. La serie 30 è 
dedicata ai servizi segreti militari, la 
serie 31 tratta specificamente delle 
•operazioni speciali*. Il titolo del do¬ 
cumento è infatti Operazioni di sta¬ 
bilizzazione dei servizi segreti*. La 
data di compilazione é l'S gennaio 
1970. Il manuale contiene direttive 
per i servìzi segreti militari statuni¬ 
tensi nel caso in un paese amico vi 
sia la minaccia di un capovo^imen- 
to della situazione politica a vant^- 
gio dei comunisti. Vengono fomite 
direttive per interventi di varia natu¬ 
ra, dall'infillrazione alla provocazio¬ 
ne, fino all’azione violenla- È previ¬ 
sta anche la penetrazione nei gruppi 
dell'estrema sinistra, allo scopo di 
provocare caos e disordiriL 

Nel capitolo quatto è detto: «Può 
succedete che i governi del paese 
amico mostrino passività o irxlecì- 
sione di fronte alla sovversione co¬ 
munista o ispirata dai comunisti e 
che reagiscano con inadeguato vi¬ 
gore ai calcoli dei senizi segreti tra¬ 
smessi per mezzo delie organizza¬ 
zioni Usa. (...) In tali casi i servizi se¬ 


greti deH'esercito nordamericano 
devono disporre di mezzi per lancia¬ 
re operazioni speciali capaci di con¬ 
vincere il governo e l'opinione pub¬ 
blica del paese amico della realtà 
del pericoto e della necessità di por¬ 
tare a termine azioni di rispoka*. 
(Commissione parlamentare d'in¬ 
chiesta sulla Lo^ia massonica P2, 
allegati alla relazione, doc. XXIII n. 
2-qualer/7/l, pa^. 287,424). 

A questo punto il documento indi¬ 
ca i rimedi «A tal fine i servizi segreti 
dellesercito nordamericano do¬ 
vrebbero cercare dì infiltrarsi nel se¬ 
no dell'insurrezione mediante agen¬ 
ti in missione speciale, col compilo 
dì costituire gruppi dì azione specia¬ 
le tra gli elòrientì più radicali d^lì 
insorti. Quando si produce una si¬ 
tuazione come quella che abbiamo 
appena descritto, quei gruppi, agen¬ 
do sotto il controllo dei servìzi segre¬ 
ti dell'esercilo Usa, dovrebbero km- 
aare azioni violente o non violente, a 
setxmda dei casi Nei casi in cui l'in¬ 
filtrazione dì tali agenti tra i dirìgenti 
dell'insunezione non si è pienamen¬ 
te realizzala, l'utilizzazione di orga¬ 
nizzazioni di estrema sinistra può 
contribuire a conseguirei lini alath. 

Il documento è stato approntato 
nel 1970, è rimasto dunque in vigore 
presumibilmente per tutto il decen¬ 
nio di ma^ìor virulenza del terrori¬ 
smo non solo italiano. 

Negli anni 60 si trasferivano in Ita¬ 
lia le teorie dei colonnelli francesi in 
Algeria sulla guerra «non ortodossa*. 
Emergevano nel corso di un conve¬ 
gno tenutosi dal 3 al 5 maggio 1965 
all hotel Parco dei Principi di Roma. 
Organìzzato ufficialmente dall'istitu¬ 
to di storia militare Alberto Rollio, il 
convegno fu finanzialo dai servìzi 
spreti. (Come si afferma nella sen¬ 
tenza-ordinanza dei giudici Zincarli 
e Castaldo del 14 giugno 1986 sulla 
strage di Bologna, 2 agosto 1980). 
«Prevenire significa preparare uno 
sUumento militare addato (...) di 
gruppi permanenti di autodifesa che 
non esitino ad accettare la lotta nel¬ 
le condizioni meno ortodosse con 
l'eneigìa e la spr^'udìcatezza ne¬ 
cessaria per portare l'offensiva nelle 
zone controllate dal nemico*, dice 
con molta chiarezza il giornalista 
Eggardo Beltiametti. 

Il professor Filippanì Ronconi, stu¬ 
dioso di sanscrito e traduttore del- 
rUffirck) Cifra del ministero della Di¬ 
fesa, dice invece in uno d^i inter¬ 
venti conclusivi: «La relativa traix]uil- 
lità di cui disponiamo nel momento 
presente dovrebbe indurci a prepa¬ 
rare sin d'ora (...) un piano di difesa 
e contrattacco (..), uno schiera¬ 
mento differenziato su scala nazio¬ 
nale ed europea delle forze disponi¬ 
bili per la difesa e per l'offesa*. Citia¬ 
mo ancora Beltrametri; egli si^eri- 
sce di compilare delle «liste di mobi¬ 
litazione* nelle quali includere i cit¬ 
tadini che diano sicuro affidamento 
in vista della formatone dì gruppi dì 


autodifesa. Il lutto coordinato da 
•Stali maggiori misti, assistiti anche 
da civili*. Il convegno, nel corso del 
quale con tutta evidenza furono pro¬ 
spettale iniziative illegali, fu realizza¬ 
lo con il finanziamento delio Stato 
malore della Difesa e del Sifar, 
quindi con denaro pubblico. 

È il caso di ricoidare che l'incon¬ 
tro si svolse appena otto mesi dopo 
il maiKato tentativo dì golpe del giu¬ 
gno-luglio 1964, ed è l^ittirtio ipo¬ 
tizzare che esso sia stalo organizza¬ 
lo dopo aver preso atto dell'impossi- 
bililà. o della estrema difficoltà, di 
attuare in Italia un colpo di Stato tra¬ 
dizionale. Nel 1971 un altro iiKontro 
di studio su «guerra non ortodossa e 
difesa*, nel corso del quale - come 
nel precedente - prese la parola tra 
gli altri anche Guido Giannettini che, 
come è noto, due anni dopo sareb¬ 
be stato accusalo di str^ e succes¬ 
sivamente assolto dai giudici che in¬ 
dagavano sull'eccidio di piazza Fon¬ 
tana. I lavori dì questo secondo con¬ 
sesso furono aperti dal saluto del mi¬ 
nistro della Difesa Tanassi; erano 
presenti, tra gli altri, il comandante 
dell'Arma dei carabmieri Corrado 
Sang'iorgio, i generali Uuzzi e Fasa- 
notti, e due ufficiali in rappresentan¬ 
za dello Stalo maggiore della Marina 
e dell'Aeronautica. 

I due convegni, in bilico tra uffi¬ 
cialità e eversione, sono certamente 
momenti fondamentali per un'anali¬ 
si di ciò che è avvenuto nel nostro 
paese negli anni Settanta. Di quegli 
anni il momento più significativo è 
certamente l'istruttoria sulla «Rosa 
dei Venti*, il gruppo eversivo scoper¬ 
to dal giudice padovano Giovanni 
Tamburino. Il dato centrale emerso 
dalle prime indagini era che un set¬ 
tore occulto del Sid, il servìzio spre¬ 
to militare, d'intesa con alcuni uffici 
informativi d'armata, aveva attivato 
una rete parallela di militari e civili, 
per fini sicuramente non costituzio¬ 
nali Era questa rete che guidava i 
gruppi eversivi 

N^li anni successivi il giudice 
che all'epoca condusse l'istruttoria 
ha scritto: «Nel 1974 si è messa in lu¬ 
ce una struttura che aveva una voca¬ 
zione accentuatamente "golpista" e 
attivista, una stiuttura impaziente, 
che poteva essere colpita. Ma nel 
1974 si è messo in luce anche l'inne¬ 
sto di quella struttura (...) in una 
struttura più profonda e più paziente 
che non poteva essere colpita*. Dal¬ 
le indagini era emerso infatti che la 
struttura più profonda il cui scopo 
ufficiale era di impedire turbative al¬ 
le istituzioni in realtà promuoveva 
attentati e altri atti di violenza eversi¬ 
va tali da giustificare un successivo 
intervento politico teso a restrir^ere 
la sfera delle libertà individuali 

Roberto Cavallaro, un imputato 
che collaborò con i giudici m un'in¬ 
tervista all'fliropeo (17 ottobre 
1974) affermò: «E successo questo: 
che se le turbative non si verificava- 
r», esse venivano create ad arte dal- 


r"otganizzazione" attraverso tutti 
quegli orgai>ìsmì di estrema destra 
(ma guardi che ce ne sono anche dì 
estrema sinistra) ora sotto processo 
nel quadro delle inchieste sulle cosi- 
detle trame nere...» 

Per quanto riguarda il futuro, dì 
fronte ai profondi cambiamenti av¬ 
venuti nell’Europa dell'Esl con lo 
sfaldamento del Patto dì Varsavia, ci 
si chiede che tipo di contraccolpi 
potranno esserci nei paesi occiden¬ 
tali La pratica scomparsa del nemi¬ 
co tradizionale dovrebbe in teoria 
portare a un autosc'ioglimento delle 
strutture occulte che fino a oggi han¬ 
no operato per impedire il passag¬ 
gio dei paesi occidentali nella sfera 
d'influenza sovietica. Questo in teo¬ 
rìa. In pratica il business dello spio¬ 
naggio è diventato una delle indu¬ 
strie più fiorenti del XX secolo e si 
espande così rapidamente da essere 
praticamente incontrollabile. Lo stu¬ 
dioso inglese Phillip Knightley ha 
calcolato che «la comunità spionisti¬ 
ca mondiale consiste almeno di 
1.250.000 persone e costa in media 
17 miliardi e mezzo di sterline l'an¬ 
no (stima relativa alla metà degli an¬ 
ni Ottanta e pari a circa quarantami¬ 
la miliardi di lire). (...) Le sp^ del¬ 
la Cia ammontano a un miliardo e 
mezzo dì dollari Tarmo, più dell'in¬ 
tero bilancio di molti paesi del Terzo 
mondo. Ma questo è solo il servìzio 
segreto americano più conosciuto. 
La National Security Agency (Nsa). 
che rappresenta il lato tecnok^o 
del business dello spionaggio ameri¬ 
cano. probabilmente spende tre mi¬ 
liardi e mezzo dì dollari Tanno. Te¬ 
nendo conto dei servizi di sicurezza 
militari e dei servizi segreti di altri di¬ 
partimenti governativi la spesa della 
comunità sp'ion'istica degli Stati Uniti 
deve essere superioie ai sette miliar¬ 
di e mezzo di dollari Tanno*. 

In questa ottica nuova, protocolli 
spreti d'intervento nella polìtica dei 
paesi alleati come il piano Dema- 
gnetizee il Field Monuatotre destino 
avranno? Cadranno in desuetudine 
pur se non vi sarà un loro formale ri- 
. pudio? Sarebbe illusorio pens^. 
Essi continueranno ad avete piena 
validità anzitutto nei paesi deU'Ame- 
rica latina e del Terzo mondo, dove 
le oligarchie al potere rischiano co¬ 
munque di essere rovesciate da 
sommovimenti popolari Per quanto 
riguarda ITtalia e più in generale i 
paesi dell'Europa occidentale è 
pensabile che il terreno sul quale si 
continuerà ad esercitare il controllo 
delle strutture occulte à amplierà da 
quello più strettamente militare a 
tutti i settori nevralgici della vita col¬ 
lettiva. da quello economico a quel¬ 
lo industriale e bancario, oltre natu¬ 
ralmente al mondo polilico. fn que¬ 
sto senso l'articolazione della P2 
mostrava chiaramente come le strut¬ 
ture occulte si fossero adeguate 
prontamente alla diversificazione in 
atto nelle moderne società industria¬ 
li 


Anni 70, in Italia il via alle stra^ 


Le prime notizie su amiolamenti di civili ci 
rimandano a Renzo Rocca. Tonnipotente ca¬ 
po delTUfficio Rei del Sifar, «suicidalo* da 
mano ignota nel 1968, 

Poi venne il 1969, con la strage di piazza 
Fontana preceduta d^li attentati alla fiera di 
.Milano il 25 apnle e, in agosto, a vari treni in 
tutta Italia. N^li anni successivi, dal 1970 al 
1974. l'estremismo di destra scatenò una se¬ 
rie di violenze inaudite che poi culminarono 
nella strage di Brescia, Emersero responsabi¬ 
lità innegabili dei giovani neofascisti, ma Tat- 
tribuzìone ad essi della esclusiva paternità di 
quanto stava accadendo era ìnappagantc. 
L'estremismo di destra in Italia, tranne una: 


realizzatasi come sappiamo, il 12 dicembre. 
Il passarlo era stato troppo repentino 'per 
essere conseguenza di una evoluzione (me¬ 
glio: involuzione) politica spontanea dei 
gruppi neofascisti. 

Occorreva cercare altrove i mandanti. Co¬ 
si quando nel 1974 sia nelTisIrulloria su piaz¬ 
za Fontana che in quella sulla Rosa dei venti 
comparve l’ombra lunga dei senizi segreti, 
l'ipotesi apparve subito convincente. In parti¬ 
colare, nelTmdagìne padovana condotta dal 
giudice Tambunno era emerso qualcosa di 
più di un semplice inlervento dei servizi. Uno 
d^lì imputati. Roberto Cavallaro, aveva in 


L'estremismo di destra in Italia, tranne una)« malica delineato la stiuttura deIT«operazione 
breve parentesi tra il 1950 e il 1951 (che an- ' uladio», anche se ^li stesso ignorava miesto 
drebbe forse ora riesaminala) non aveva nome e la chiamava «Organizzazione X*. Le 


drebbe forse o^ riesaminala) non aveva 
una tradizione lerroristica. C'erano stati, tra il 
1946 e il 1969, certamente alti dì violenza 
squadristìca, anche qualche attentato a sim¬ 
boli della Resistenza, lapidi cippi ecc. Ma si 
era sempre evitalo di fare vittime. 

Improvvisamente. dalTaprìle 1969, ì fascisti 
avevano comiixùato a cercare la strage, poi 


nome e la chiamava «Organizzazione X*. Le 
confessioni erano particolarmente convin¬ 
centi e costituivano una chiave interpretativa 
che poteva applicarsi anche ad altri episodi 
della strategia della tendone, risultando alla 
fine più appagante delia tesi del semplice ap- 
pofflio dei servìzi spreti ai presunti autori 
delle stragi. Infatti non era comprenribile. ad 


esempio, perché mai ufficiali di sicuro avve¬ 
rine e con una non disprezzabile tradizione 
militare in lamblia, come Maletti, avevano 
bruciato lutto questo rer inviare in salvo all’e¬ 
stero uomini come Giannettini e soprattutto 
Pozzan, un oscuro bidello di provìncia che 
non era neppure - a quanto è stalo sempre 
affemiato - un collaboratore del servizio. 
Tutto dhenebbe più chiaro e spiegabile in¬ 
quadrando questi comportamenti, e altri 
anak^hl in una ottica di arruolamento in 
strutture parallele, che preveda questo tipo di 
assistenza. 

Anche altri ep'isodì d^lì anni Settanta, co¬ 
me i tanti campì paramilitari di giovani di de¬ 
stra, troverebbero una Icgica coJlocazione. In 
questo ambito andrebbe rivista, ad esempio, 
tutta Fattività di Sandro Saccucci, che nell'e¬ 
state del i 970 allestì campì di «parasoccorso* 
con il beneplacito e il finanziamento del mì- 
nisteio delia Difesa. Nel settembre succesrivo 
il settimanale di destra Lo Specchio pubblicò, 
forse incautamente, un fungo servìzio nel 
quale era documentato, con dovìzia di parti¬ 


colari. Tappc^ìo fornito al campo da parte 
dello Stato maggiore delTEsercito. Tutto ciò 
avvenne pochi mesi prima del tentativo gol¬ 
pista attnouito a Valerio Borghese, nel quale 
io stesso Saccucci, secondo le prime inda®- 
ni era coinvolto. Il «golpe Borghese* è un al¬ 
tro episodio che aiìdrebbe profondamente 
riesaminato nelTottìca dì una struttura paral¬ 
lela, poiché é assai improbabile che il «prin¬ 
cipe nero* abbia agito da solo. 

Anche la vicenda dì Giancarlo Esposti, il 
neofascista morto sul Pian del Rascino alla vi¬ 
gilia del 2 giugno 1974 in un conflillo a fuoco 
con carabmieiì e guardie forestali va attenta¬ 
mente riletta e poMibilmente chiarita: chi lo 
aveva incaricato dì compiere un attentato a 
Roma, fomendr^li un inerite quantitativo di 
esplosivo? E chi in^e » fermò, facendolo 
lacere per sempre? E vero che dopo il conflit¬ 
to a fuoco un sottufficiale si avvicinò a Esposti 
ferito e gli sparò un colpo alla tempia? 

Sono insomnia molti gli eventi dell'ultimo 
ventennio che devono essere riesaminati. 

CG.D.L 


Numerose testimonianze sull'esistenza di una stiuttura occulta ope¬ 
rante alTinlemo del Sid furono raccolte nel 1974 dal giudice Giovanni 
Tamburino, che indagava sulla organizzazione eversiva Rosa dei 
Venti. Riportiamo di seguito le dichiarazioni delTimpulato Roberto 
Cavallaro. 

«... l'organizzazione di cui mi parlava Spiazzi non coincideva con le Forze ar¬ 
male e neppure con l'istituzione Sid o con il Sid al completo. Si trattava a suo 
dire di un’organizzazione scelta ed occulta alla quale aderivano ufficiali in 
una determinata percentuale e così anche militari appartenenti al Sid. Il ser¬ 
vizio dì sicurezza, attraverso ì suoi componenti che aderivano a questa orga¬ 
nizzazione, ne era a conoscenza ed è possibile anche che fossero a cono¬ 
scenza di questa organizzazione altre persone, in particolare dei servizi di si¬ 
curezza, non facenti parte alla medesima...*. 

Queste dichiarazioni sono contenute nella deposizione di Sandro Ram- 
pazzo, in sede di confronto con Cavallaro; «... Rizùto più volte mi disse che 
Spiazzi non era isolato ma esisteva un gruppo di militari, consìstente ed effi¬ 
ciente, pronto ad intervenire al momento opportuno, senza spargimento di 
sangue per riassestare la situazione polìtica italiana... Il centro di tutta la or¬ 
ganizzazione era naturalmente a Roma...*. Spiazzi messo a confronto con 
Cavallaro ammise che (sì trattava) «dì una organizzazione di sicurezza inter¬ 
na delle Forze armate che non ha finalità ever^ e tanto meno criminose, 
ma sì propone dì proteggere le istituzioni vìgenti contro ipotetici avanza¬ 
menti da parte marxista... Questo organismo non sì identifica nel Sid o in un 
altro servizio analogo, non si identifica inoltre con nessun altro servizio uffi¬ 
ciale... non posso dire se l'apparato dì sicurezza e la sua gerarchia parallela 
facciano parte del Sid e neppure posso dire che si tratti della vecchia stiuttu¬ 
ra De Lorenzo. Per entrare in questa organizzazione parallela occone avere 
detennìnatì sentimenti ed aver svolto determ'mate attività informative nelle 
caserme. Occorre essere antimarxìsti. Non à chiede di entrare a lame parte 
perché il fatto di chiederlo implica una conoscenza. Si viene osservati, valu¬ 
tati specie in considerazione di determinate attività che si possono aver 
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compiute nella sorveglianza e nel controllo... Attualmente ha una 
preventiva ed informativa Non so se possa avere altri scopi e finalìt, 
ce di questa organizzazione ci sarà senz'altro il capo della stiuttur 
(Vedi anche allegalo IV - interrogatorio di Spiazzi al giudice istruii 
in data 3 marzo 1975). 

NelTambìto del procedimento sul «golpe* Borghese il procurai 
Repubblica Stolto, in data 5 marzo 1975. ^'ledeva al giudice istru 
re specifici accertamenti in ordine all’esistenza delTorganismo occu 

Con la sentenza/ordinanza che concludeva Tìstiutloria sul «go 
ghese il giudice istruttore Fiore, su conloime richiesla dal Pm Vita 
sponeva lo stralcio degli atti riguardanti la presunta organizzazìonr 
che trasmetteva al procuratore della Repubblica. Ne nasceva un nu 
cedimento che veniva delegato da Stolto al sostituto DelTOrco. Que: 
neva. tra l'altro, Tacqu'isizione dì copia d^lì interrt^alori dì Miche 
depo»zìoni dì Andieotti e Malettì davanti alla Corte d'Assise dì Re 
l’ambito del processo Borghese, (il 28 febbraio 1978, Maletti fra Tali 
mava: «-.confermo che il gen. Miceli utilizzava elementi estranei a 
per determinale indagini di competenza dell urticto D senza poi co 
re al reparto D ì risultali di dette indagini. Avveniva in sostanza che s 
competenza del reparto D venissero svolle parallelamente due divei 
gini. Ciò si è verificatoin diversi momenti della vita politica italiana i 
ciliare personalità del mondo politico o determinati ambienti politici 
tener ìnfonnaztoni su situazioni il cui sviluppo avrebbe potuto con 
perìcolo per la sicurezza interna... Le persone utilizzate erano il col. 
lo. a col. Pace, il maresciallo Di Giovine ed altri.. mi risulta che B ger 
utilizzava per questa attività informativa anche ufficiali della catena 
sercito, come ad_ esempio U gen. Rosseti... era un groppo di persone 
niva utilizzato dai Capo del servizio. A quanto mi risulta la stessa pra; 
va attuata anche dalTamm Henke ma in misura più limitala Non è ! 
tuala 'invece daU’armn. Casardl..*. Miceli contestava nettamente le a 
zioni di Maletti. Quest'ultimo, sentito da DelTOrco il 24 ma^ìo 1978, 
mava sostanzialmente quanto riferito alla Corte d'Assise sul «Sid parai 

Da segnalate che, nel corso del dibattimento davanti alla Corte dì 
ad una specUica domanda di un difensore. Maletti rispondeva: «Non i 
da quando Nicoli e Degli Innocenti erano informatori del Sid. Costo 
erano informatori del Sid ma lo divennero quando il Nod cominciò 
profondile le indagati nella dùeztone della destra eversiva*. 

Gli accertamenti sull'esistenza delTorganismo occulto che avrebb 
rato aB’mtemo del S'id si concludevano, dopo che ’ti presidente del Co 
Andieotti era sfato ùilerpellato sul segreto di Stato, con la richiesta di 
viazione formulata dal procuratore della Repubblica De Matteo il 20 c 
1978. Il giudice istruttore decideva m conformità ùi data 22 febbraio 19 

GU INTERROGATORI Da GEN. SIRO ROSSEH 

n gen. Rosseti, sentito dalla commissione parlamentare d'inchiest. 

P2 'd 19/3/82, è stalo più volte ìntenogato dalTautorìtà gìudìzìa 
5/12/1974 a gen. Rosseti era stato interrogato dalgiudiceTamburinoc 
dagava sulla «Rosa dei Venti*. 

Disse «...nonché sorprendermi deU’esìstenza di una siffatta organiz 
ne e di deviazioni in questo senso di elementi delle Pone armate e del 
zio, la mia esperienza mi consente di affermare che sarebbe assurdo chi 
dò non esistesse. È opportuno ricordare che con generosità forse im 
dente se non colpevole, la Repubblica riammise nei ranghi delle For 
male la maggior parte di coloro che avevano militato neti'esercìto repi 
chino. Mi sembra ovvio che per costoro l’ora deUa rivincita é sempre aC 
mi sembra incredibile che costoro avessero potuto rimanere inattivi ne 
so degli anni Ho detto che mi sorprenderebbe che non esistesse una 
nìzzazìone parafiela ed occulta con specìfica funzione politica antìcor 
sta: ritengo p^altiro che un sirrtile apparato non potr^ibe correre sulla 
ufficiate della catena informativa dato che. in tal caso, il rìschio di indiv 
zione sarebbe enorme... Se sì formula Tipolesi anche questa verosimi!e,i 
vertice dì questa organizzazione sì trovi o comunque dipeirda da una 
forza intemazionale, sarà altred k^ìco pensare che la scelta d^i elei 
periferici sìa correlala alla conoscenza d^li elementi stessi avvenuta a 
attraverso contatti o iiKarichi inizialmente ufficiali. Per ia®oni analogl 
tengo che questa organìzzaziooe occulta e non ufficiale non potrebbe : 
lersi di altre strutture dì sicurezza ufficiali eventualmente esistenti e colle 
alTorganizzazìone difensiva multinazionale. 

«...non ho maiKato, nella sede propria, di far presente la gravità e la 
colosità defia situazione, con particolare riguardo anche alla possiTiile i 
rosimile esistenza di una organizzazione nostalgica che può bene esser 
rivata a un tal punto dì efficienza e di concretezza da proporsi un’operal 
prossima se non immediata. 

...a mio avviso To^anizzazione è tale e talmente vasta da avere capt 
operative nel campo politico, militare, deUa finanza, dell'alta delinque 
organizzata, ecc...* 

Ilgen Rosseti, venne sentito dalla commi$aoneP2 il 19 marzo 1982. 

Alle domande di un commissario «in base a quali elementi si era fora 
la convinzione che Gelli fosse mosso da qualcuno* e «qual era la direzion 
cui Gelli si muoveva* forniva una risposta molto articolata della quale sì i 
cherà di riassumere il significalo complesso. A partire dal 1967-1968 hai 
agito in Italia alcune forze interessale a demolire ti paese, a creare situazi 
dì precarietà, a indebolire. alTintemo, le capacità dì dtiesa del paese, 
operazioni di questo tipo non si poteva far a meno di ricorrere ad uomini 
me Gelli «validissimi in senso demolitore*. Non è facile peraltro indhidu 
le centrali operative, cioè le persone che hanno avuto interesse alla dem 
zione interna del nostro paese. Certo è che chiunque si è avvicinato a se 
priile non ha avuto possibilità di parlare (sono spariti in Italia un paio dì 
mandanti generali dell'Arma e un aspirante comandante generale). 

Verso i primi del 1975 ho denunciato questi processi di d^nerazione all 
temo delle strutture dello Stato al ministro della Difesa, oa Forlanl al qu 
ho certamente parlato di quanto era emerso sul caso Celli. 

L’on. Arnaldo Forlanl sentito dalla commissione il 16 novembre 1982, 
quanto riferìto dal gen. Rosseti dichiarava «Escludo nel modo più assoli 
che (Rosseti) possa avermi parlato di questiorti rilevanti, dì fatti dì congh 
o di trame che potessero avere per me qualche significalo, perché lo av 
indubbiamente recepito*. 












Documenti 


Vincenzo Vinciguerra, condannato con sentenza definitiva all'erga¬ 
stolo per la strage di Peteano, ha reso importanti dichiarazioni sui 
rapporti fra il terrorismo delle str^i e la struttura occulta all'interno 
dei servizi segreti 

«La linea strag'ista non è stala seguita da nessuna formazione di estrema 
destra in quanto tale, ma soltanto da elementi mimetizzati, in realtà appar¬ 
tenenti ad apparati di sicurezza o comunque legati a questi da rapporti di 
collatxrrazione . tutte le stragi che hanno insanguinato l'Italia a pailìre dal 
1969 appartengono ad una unica matrice organizzativa. L'unica che orga¬ 
nizzativamente è riferibile a persone non appartenenti alla medes'ima 
struttura, la strage di Peteano, tuttavia nella struttura organizzativa predetta 
ha trovalo copertura... tale struttura obbedisce ad una logica secondo cui 
le direttive peirtono da apparati inseriti nelle istituzioni e per l'esattezza in 
una struttura parallela e segreta del ministero dell'Interno più che dei cara- 
bmieri.. già ora indico la strage di via Fatebenefralelli a Milano, come uno 
dei momenti più interessanti per cogliete la strategia complessiva del feno¬ 
meno... qucinto alla strage di Peteano il meccanismo di copertura scattò 
autonomamente all’insapula del responsabile della strage . Posso indica¬ 
re in alcuni quadri di Ordine nuovo del Veneto personali che da molto 
tempo e tuttora sono inseriti nella struttura occulta innanzi indicala». 

- 28gitano 1984 (giudici istruttori di Bologna e Venezia) 

«Gli atti di sabotaggio erano finalizzati ad un disino politico comples¬ 
sivo e generale . (con i sabotaggi ai binari ferroviari) si voleva creare un 
clima di insicurezza neU'uso del mezzo ferroviario Nell'oltìca di attribuire 
alla sinistra tutta la violenza nel nostro paese, dec'isì l'attentato al monu¬ 
mento ai caduti di Latisana.. Per le motivazioni dell'attentato alla abitazio¬ 
ne di De Michieli-Vitturi vale lo stesso discorso fatto per il monumento ai 
caduti di Latisana.. l'altenlato di Peteano si inquadra in una log'ica di rottu¬ 
ra con la strategia che veniva allora s^ila da forze che ritenevo rivoluzio¬ 
narie cosiddette di destra e che invece seguivano una strategia dettata da 
centri di potere nazionali e intemazionali collocati ai vertici dello Stato.. 


Miceli, capo del Sid; 

«C’è un organo segretissimo 
Chiedetelo alle massime autorità» 


VINCIGUERRA: 
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Il 14 dicembre 1977 il generale Vito Miceli, che era stato capo del 
Sid dal 1970 al 1974. interrogalo nel processo per il golpe Borghese, 
ammise esplicitamente l'esistenza di un organismo occulto nell'am¬ 
bito dei servizi segreti italiani. Il processo si svolgeva dinanzi alla 
Corte d'Assise di Roma. 

L'occasione fu offerta a Miceli da una precisa domanda del giu¬ 
dice a latere Antonino Abbate: <11 giudice Tamburino, a suo tempo, 
le chiese se esisteva aH'intemo del Sid una struttura parallela che si 
affiancasse a quella ufficiale con ì suoi organismi occulti, lo le chie¬ 
do: è possibile che, nell'ambito del Sid, si »a instaurato un doppio 
onanismo che si muovesse parallelamenie a quello ufficiale?» 

Ecco la risposta: «Lei in sostanza vuole sapere se esiste un organismo 
segretissimo neH’ambito del Sid. lo finora ho parlato delle dodici brarKhe 
in cui si divide. Ognuna di esse ha come appendici altri organismi, altre or¬ 
ganizzazioni operative, sempre con scopi istituzionali. C'è, ed è sempre 
esistita, una particolare organizzazione s^retiss'ima, che è a conoscenza 
anche delle massime autorità dello Stato. Vista dall'esterno, da un profano, 
questa organizzazione può essere interpretata in senso non conetto, po¬ 
trebbe apparite come qualcosa di estraneo alla linea ufficiale. Si tratta di 
un organismo inserito neH'ambito del Sid, comunque svincolato dalla ca¬ 
tena di ufficiali appartenenti al servizio «I», che assolve compiti pienamente 
istituzionali. atKhe se si tratta di attività ben lontana dalla ricerca informati¬ 
va Se mi chiedete dettagli particolare^ialì, dico non posso rispondere. 
Chiedeteli alle massime autorità dello Stato, in modo che possa esservi un 
chiarimento definitivo». 

Sollecitato poi dal giudice Abbate, Miceli precisò ancora meglio i rap¬ 
porti Ira mondo politico e servizio supersegrelo. Alla domanda se il mini¬ 
stro della Difesa fosse in grado di rendersi conto della reale struttura del¬ 
l'organizzazione s^retissima o veniva informato sob genericamente, il 
generale rispose in maniera inequivocabile: «Per quanto riguarda l'oganì- 
smo segretissimo posso dire per scienza diretta che il ministro Tanassi ne 
era perlettamente a conoscenza. Lo stesso vale per gli altri due ministri che 
si sono succeduu alla Difesa mentre b ero capo del Sid. Con Tanassi in 
particolare ne parlai difiusamente». 

Miceli non spiegò in cosa consistessero i compiti dell'«o^anismo se¬ 
gretissimo» e quali ne fossero i componenti. Ma a quel punto aveva ormai 
fatto una ammissfone di capitale importanza: il Supersid non aveva «com¬ 
piti di ricerca informativa». Dunque sì trattava di funzbni diverse da quelb 
islituzbnali, quindi al di fuori della legalità: in contrasto con b previsbni 
legislative che regolavano struttura e funzbnamento dei senrizi. 


l'episodb di Ronchi dei Legbnari prosegue la logica dell'attentato di Pe¬ 
teano». 

-^Sgrugno 1984 (giudice istruttore di Venezia) 

«Il fine polìtico che attraverso te stragi si è tentalo di ra^ìungere è mol¬ 
to chiaro, attraverso gravi 'provocazbni", innescare una risposta popolare 
di rabbia da utilizzare poi per una successiva repressbne... il fine massimo 
era quelb dì giungere alla promulgazbne dì le^ eccezionali o alla di- 
chìarazbne delb stalo di emergenza. In tate modo si sarebbe realizzala 
quella operazione di rafforzamento del potere che dì volta 'ui volta sentiva 
vacillare il proprio domìnb. Il tutto ovviamente inserito in un contesto in- 
temazbnate nel quadro dell'inserimento italiano nel ristema delle allean¬ 
ze occidentali». 

- Wluglio 1984 (giudice istruttore di Bok^a) 

« Non intendo dire lutto ma sofo una parte, quelb che ritei^ possa 
servire a dimostrare quale è la linea stragista... con l'attentato di Peteano e 
con lutto quanto ne derivò ebbi finalmente chiara consapevolezza che esi¬ 
steva una vera e propria struttura occulta capace di porsi come direzbne 
strat^’ica degli attentati e non come in precedenza avevo pensalo una se¬ 
rie di rapporti umani di affinità politica . l'amicizia persoriate e il comune 
credo ideologico tra alcune persone inserite in apparati statali ed elementi 
di estrema destra non avrebbe mai potuto produrre livelli di copertura cosi 
estesi e capaci di raggiungere ì vertici dei servìzi di informazione». 

-29giugno 1984 (dal pm al giudice istruttore di Bologna) 

«Posso indicare i nominativi di persone che dal I960 oda ancora prima 
fino ad oggi sono rimasti m coltegamento Ira di loro... si tratta del gruppo 
che dette vita o aderì successivamente al "Centro ordine nuovo" di Pino 
Rautì. Tal^uppo in buona parte nel 1969 rientrò per ragioni meramente 
tattìc'ne n^^ ma non cessò per questo di essere sostanzialmente un 
gruppo con irapacità operative autonome al servìzb degli apparati deUo 
Stalo... (il gruppo) ha il suo baiiceniro nel Veneto, ma naturalmente ha 
agito anche a Roma e a Milano: è composto tra gli altri da queste persone: 
a Trieste da FrarKesco Neami, Claudb Bressan e Manfio Porlolan; a Vene- 
zìa-Mestre da Catto Maria Maggi, Detto Zorri e Vianelb Giancario; a Vero¬ 
na da MaiceUo Soffiati e Amos Spiazzi nonché a Treviso da Roberto Raho. 
A Padova l'intero gmppo Preda con Fachini e Aldo Trinco; a Trento De Bc- 
cher Cristiano; a Milano Rognoni e Marco Cagnoni; a Udine Turco C^are 
(dal 1973 in poi); a Roma Enzo Maria Dantmi e il gruppo di Tìavoli con 
^ob Sgriorelli; a Parma Claudb Multi; a Ferrara Orsi Claudb; a Bologna 
Lu^ FoUico: in Gamia tale Nutier». 


Appunto sequestrato 
al gen. Maletti: una 
rete clandestina e armata 


Due riscontri relativi all'esistenza del Sid paralleb si trovano in una 
documentazione sequestrala nell'abilaz'ione dì Gian Adelb Matettì, 
in s^ito ad una perquìsizbne disposta in data 11 novembre 1980 
dal giudice Domenico Sica. Il documento n. l (si tratta dì un dattilo¬ 
scritto) riguarda le indagini del 1974 su presunte iniziative golpiste 
di un gruppo che comprende anche esponenti militari, facente ca¬ 
po all'ex ambasciatore Edgardo Sogno 

«... mentre una parte del Sid sta conducendo te sue indagini e confer¬ 
mando l'esistenza dì molti punti dì contatto Ira gli eredi del golpe Borghe¬ 
se. i fautori delle idee del gen. Ricci, l’ex ministro Pacciardi ed il Sogno, 
un’altra ala del Sid (per intendersi il solito Sid parallelo di Miceli e Marzol¬ 
la), alla insaputa della prima, compie indagini, scopre altri contatti, rag¬ 
giunge interessanti coftolusioni ma. singolare dimenticanza, omette di rife¬ 
rire al gen. Matettì (il coL MarzoUo pur essendo fra ì suoi più importanti 
collaboratori to salta tetteralmente a p'ié pari) e si limita a passare riserva- 
tis^me veline direttamente al capo del Sid MicelL..». 

Anche il documento n. 2 è un appunto dattiloscritto e si intìlola 
«Cronologia di avvenimenti dal 1968 - anno di rottura - al 1976». In 
esso è più esplicito il riferimento ad una struttura occulta, che dispo¬ 
ne dì una rete clandestina armata. 

«... Le trame golp'iste vengono da bntano. Le ipotesi di guen^'ia urba¬ 
na, di contestazione annata dei gruppi etnici più consentì, di intervento 
da nuclei segretamente addestrati dal Sid parallelo; citi sono i «pupari» che 
manovrano in Italia per tenere il paese vìiKolalo a «scelte» di trent’anni fa. 

Toma prepotentemente ad affacciarsi l’ipotesi (che poi tate non è) di 
(arze potenti ^ influenti che operano in Italia, ne determinano le scelte ed 
il destino. Il Fbi e Taeiiiocomunismo*. ultimo guizzo per una «autoiKxnìa 
nazionale» sia pure di marca marxista; ma fin dove potrà spingersi Berlin¬ 
guer?...». 


O l’Unità 
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Documoiti 


Il cobnnelb Amos Spiazzi venne ascoltalo in audizbne libera e se¬ 
duta pubMica dalla Comm'issbne d”mchtesla sulla P2 il 25 novembre 
1983. In quella occastone, con riferimento ad episodiesituazioiii del¬ 
la prima metà degli anni 70, ed m particolare alla vicenda del golpe 
Borghese, egli rivetó l’esistenza di una dupibe rete militare clandesti¬ 
na 'U cui personale veniva selezionalo in base a criteri politici. La pri¬ 
ma rete era l^ata ad un piano di emergenza interna; la seconda, se¬ 
gretissima, aveva funzioni di guerriglia. 


Camera dei Deputati Senato della Repubblfca. Commissione d’inchiesta 
sulla Lc^ia Massonica P2. La seduta comincia alle 9,20. Audizbne del co¬ 
lonnello Spiazzi 

PRESIDENTE. ColonneUo SpiazzL la ascoltiamo in audizione libera e se¬ 
duta pubblica pipandola di collaborate con la Commisstone: b te porrò 
delle domande alle quali seguiranno quelle dei colleghL Vorrei ctùederte, 
innanzinitto, che cosa può dirci del go(òe Borghese in particolare: se tei sa se 
esso fu incoraggiato negli ambienti militari e in quali, se sa se ^ esso parto 
cìparono uffic'iali e reparti e con quali ob'iettivi ed in quali parti del territorto 
narionate. 

SPIAZZI. ..iter la prima volta b mi autoscbigo da quelli che possono es¬ 
sere dei motivi di riservatezza e di segreto militare per un duplice ordirle di 
molivL il primo è che reparti dell’esercito sono stati completamente rima- 
negati, per cui i riferimenti a piani esistenti non portarvo assohitamenle 
danno a quelb che potrebbe essere una pianificazbne attuale; in secondo 
luogo, perché, come certamente ella sa, il giuramento è stato completameii- 
te camb'iato e non c’è più un giuramento al sigtwr Prendente della RepubWi; 

ca ed alla Repubblica italiana, ma alla Costituzione. E siccome fo ho dei seri 

dubbi che alcuni pianL alcuni atteggiamenti, alcune direttive a quei tempi 
siano stali costituzionaB, mi permetto di esporli in questa sede, che è la più 
adatta per ^udicare se t^ dubbi siano fondati o meno. 

Per cb che concerne te domande che lei mi ha posto, sono costretto a 
fate dei riferimenti precisi a due onanismi che esistevano, a due stiumentì, 
stmmentì che riten^ siar» foise incostituzbnali ma che, comunque, sono 
sempre esistiti presso tutti gli eserciti per salvaguardate i rispettivi paesi da 
eventuali grossi perturbamenti dell’oidine pubblico. Si tratta di due sttumen- 


COL. SPIAZZI: 


UNA RETE 


SEGRETA PER 


LA GUERRIGLIA 


Si tratta 
(fi reparti 


segreti 


in porto quella rete di guerriglia che noi abbiamo viso essere, dicia 
indispensabile, per la riconquista di un territorto nazioMle in caso, < 
di un’invasione totale (perchè la guerra di oggi, anche in ambiente. 
prevede soprattutto la vatorizzazbne di quella che è la guerriglia 
conquista (tei territorto nazbnale). 

...Questi due strumenti sono ben distinti, ripeto, e quindi non si 
confondere questi reparti chiamiamoli pure esattamente antìcomun 
tiopposiztone, ma chiamiamoli pure col nome che in quel momenti 
più d’uso, perché m quel momento la minaccia sembrava venire so 
da una possibilità di eversione di sinistra nelle zone dell’Ilalia setten 
mentre nelle zone deU’Italia meridionale. Reggb Calabria, ecceter 
altri connotati. 

Quindi, questo strumento era uno strumento che era pianifica 
tutti gli ufficiali dei servizi «1» del SlOS sanno, devono sapere e se d 
non saperlo, mentono. Per ciò che concerne il secondo piano, ir 
mente erano stali fatti dei reclutamenti a vario Ihielto attraverso l’A 
carabinieri, attraverso gli ufficiali «I», attraverso soprattutto i centri di 
(azione. Faceto presente che in quel periodo ero anche addetto alla 
tazbne, e quindi drwevo anche curare questo aspetto del problema. 

PREDENTE. Lei è a conoscenza delle dichiarazioni dì Roberto 
m? 


«anticomunisti» o 
«antiopposizione» 


Reclutati 
ex militari 
ocivili 
ben addestrati 


lì distìnti, che sono stati sempre invece conhià; b ho atteso invano per hin- 

^ aiuti, in carcere (ho fatto (Quattro aiuti di carcerazione prevrotira), che 
qualche mb superiore, che qualche generale si decidesse a dite ciò che a 
mio avviso sì doveva dire perché era semplicemente lecito; almeno, to pen¬ 
so che i progetti, i piani fatti ad un calo livelto siano leciti perché, altrimenti, 
divenlano automaticamente eveisivL 

...Quali sono questi strumenti? Primo; il piano cosiddetto di emeigeira 
interna. Questo piano di emergenza interna preveda, nell’anno I972-’73 
(quando b dirigevo l’ulficfo ISOS. Informazione e sicuiezza, d^ caserma 
«uiKa di Montorb». laggnippamenlo Legnano, ( 3 ggi discblto, inesistente), 
non soto per questo raggruppamento, naturalmente, ma per tutti i reparti del 
territorio nazbnale, una scelta del personale. Questa srella del peisonale 
era latta in maniera late da garantire, diciamo cosi, l’imjtiego esclitóvametv 
te di person^ che desse sicurezza politica. Mi spiego proprto nei dettagli. 
Ogni sera, noi avevamo il compito di aggiornare una lista di personale che. 
attraverso i modelli D, cbè quelli che arrivavano dai carabinieri, desse cer¬ 
tezza assoluta di non essere praticamente aderente alle oppoàztoni; e per 
opposizioni io intendo, chiaramente, quelli che sono considerati gli estremi¬ 
smi di destra, vale a dite appartenenti a «Ordine Nuovo», stranamente non 
«Avanguardia nazbnale». al Movimenlo sociale italiano, il partìo comunista, 
il partito radicale e. in alcuni periodi, l’allora esistente Psiup e il PSL Con qu^ 
sto pers()nate non si poteva certamente mettere in piedi un reparto organi¬ 
co, ma un reparto organico di minore unità; per esempio, fo avevo il gruppo 
d'aii^ìeria, che di solilo è composto di tre batterie; potevo mettere in piedi 
tre batterie. Questo è un progetto, ed è un piano; sta a voi giudic^ se costi¬ 
tuzionale o meno; e questo va aiiche d’accordo con l’altra predisposizione 
che impediva l’accesso al grado di caperai maggiore e ^’eventutfe laller- 
ma di personale dei partiti che ho dianri menzionato. Discriminazione che 
si dice sia stala poi abolita, mentre attualmente non to è c ne ho le prove. 
Questo sarebbe a primo piano, n primo stmmento, che non va confuso con 
Taltro. 

Il secondo è mollo più riservato, a livelto segretissimo, e penso che ri¬ 
guardi tutti gli Stati di (|uesto mondo; quan^ succede un qualche cosa di 
molto 0 aveinunpaese,q|uandoduefazionìsipqssoitosconliare,adesem- 
pb. nd corso di dezioni (he diano un lisultafo (li parità conteiiala, (JuaiKto 
pei esempfo ria vacante, per un motivo (juabiasL a Presidente (Ma Kepub- 
bfica (ed abbiamo v^o purtroppo, col tenorismo, che queste cose possono 
essere sempre posÀifi). o situazioni del genere, è logico e rraturale die l’e¬ 
sercito à predHXxiga per non restare alla lineria, ma per intervertire, per 

«dare la situazione, bbccarla e poi eventualmente decìdeie m merito. Ma 
qtKStopiànoèstiettanienteconnessoconiflialtiodiscoisomoltopiùmte- 
ie»antó e, ritengo, «tttuale: e cioè che, in caso di invasione dd letritorfona- 

àonale, molto personale che non fa parte delle forze annate, ne ha fatto 

parte ma non ne è parte attiva 0 >aito (fi gente congedata, di ufficiaS o sottuf¬ 
ficiali in pensione o anche, semplicemente, di gente che ha ricevuto un ad- 
destramento di t^ paitìc(iUie), deve essere lascialo in posto pei condurre 


SPIAZZI, a le ho lette tutte. 

PRESIDENTE. Cosa ci può dire. 

SPIAZZI. Posso dire che lui ha detto molte parte di verità, molte c 
che non so come lui sia riuscito a sapere; che è un personaggb moli 
intelligente, furbo e mi risulta tuttora in collegamento con qualche a 
di scurezza. (Jueste sono le mformazioni che ho. che non sono atter 
cento per cento, ma queste sono quelle che ho. Ha detto cose senz. 
re che ha mescolato con altre cose false. 

PRESIDENTE. Siamo sempre 'mlomo alla realtà della Rosa dei ven 
SPIAZZL No. Cavallaro ha latto un discorso più vasto che l(«ai 
precetti, perché sono quelli, secondo me. la chiave della questione 
no potrà mai capire niente di questa faccenda, se non sono chiari i d 
mentì, cioè to strumento di reclutamento di persone che devono re 
terrilorb nazbnale, e qumdi devono essere.. siccome non sono si 
mettere l’Italia nel Patto atlantico, può darsi che a me piacerebtte di | 
cosa o l’altra o nessuno dei due, ma siccome non ce l’ho messa fo. in 
tìci, è evidente (die il personale che deve restare qui deve essere anti i 
Varsavia, cioè nettamente anticomunista, perché l'invasfone, per k 
nei progetti attuali, vera o falsa che sia, è quella. Quindi questo pers 
stalo scelto e viene scelto in funzione anticomuniste. Quindi Cavai 
descntto in maniera fumosa, in alcuni punti però in maniera abbast 
velatrìce, quelb che è un progetto che nessun generale, nessun supei 
mai ammesso. Perché tutte le nostre disgrazie iron sarebbero awei 
semplcemente il signor generate Alemanno, il s^nor generate Ross 
non si sa a quale titolo sia venuto a trovarmi in carcere, se altra gente 
PRESIDENTE II generale Alemanno’ 

SPIAZZI. Con lui ho avuto un confronto, ma non so quale ne sia 
motivo. Questo è un altro dei misteri che non riesco a capue. 

PRESIDENTE Lei ha detto che il generale Alemanno te aveva imp( 
fare rivelazioni. 

SPIAZZI. Non soto me to ha impedito, ma siamo stati in tre ad ave 
questo perché lui mi ha detto: Spiazzi, parti pure, parti pure e nello 
tempo faceva di no con l’indice (fella mano. Cosi mi ha detto. Cosa sii 
questo fo non to so. Lo ha visto sia il giudee Tamburino sia il mb av 
Libertini che risiede qui a Roma. Quindi questo significa non parlare. 

Mentre per quanto riguarda il generale Rosseti, non mi ha detto 
partale. Egli è venuto p«ché fo avevo chiedo ripetutamente di parte 
un mb diretto supcriore. Quando è venuto fo gli ho chiesto: lei chi è’ I 
rimasto tredici mesi in isolamento assoluto, senza orolc^io, con ì pa 
sali, con luce artificiale, quindi in una situazione di semitortuia ps 
Questo l’ho denunciato aivche ai processo ed è stalo aperto un proce( 
to che poi naturalmente è stalo insabbialo e di cui naturalmente no 
più niente. E in questa situazione psicologica mi viene a trovare il g« 
Ros^ 

Dico: 4iei chi è, scusi?». Lui dice: «Io sono il capo del SOS»; dico’ < 
a me non risulta die lei sia U capo del SlOS». Comunque tira fuori un I 
no ed è ufficiale del Comilìter di Roma, cbè mb pari praticamente, ( 
cosa di più perché in un Comilìter, to sono in un reparto operativo. E rr 
«Dica tutto; ma b mi trovavo in queste situazione, come un prete (lai 
viene un vescovo a dire: «Ma perché non dici il PaAe nostro al giuiJicr 
perché non to dice luì? Lo sa meglb di me! Quindi per me queuo sign 
implìcitamente star ritto. Se peti l’abbia interpretato mate, non to so... 

PINTUS. Il coìonnelto Spiazzi ha dichiarato di aver ricevuto un ord 
attivare l’esigenza triangolo. 

SPIAZZI. Sissignore. 

PINTUS. Per dfello di questo ordine si sarebbe diretto verso Sesl 
Giovanni con una batteria di aitìglieiìa. 

SPIAZZI. Siss^oie. 

PINTUS. Ha detto che non è in grado dì indicare il nominativo dell 
sona che ha diramato questo ordine 
SPIAZZI. Sìsrignore. 

PINTUS. La domanda che te faccio è questa chi concretamente a' 
potere di date quest’ordine? Perché è chiaramente un ordine in certa r 
cifrato 

SPIAZZI Certo, è cifrato, tant’è vero che fa nferimento ad un num 
codice ben preciso che b... quaircto è venuto il generale Alemanno 
detto: «Mi dia almeno la possibilità di dire che mi sono attivalo, ho avul 
attivazbne coperte da un certo numero». Ha detto. «Non ci sono m 
non c’è niente»; «Non è vero, c’è un numero di riferimento ben p^is 
riguarda reparto e le esigenze, quindi è vero, è cifrato. Da chi arriva q 
ordine? Questo ordine arriva o sulla catena territoriale, quindi dall’uffii 
del ComiBter. del Comando territoriale militare...». 

PINTUS. Che era allora... 

SPIAZZI. Il Comiliter era quelb di Padova. Comunque il primo che 
cevuto è stato sulla linea operativa che era l’ufficiale I del leggimenl 
stava a Cremona, capitano allora era Rno che poi. interrogato a suo te 
ha smentito, non si ricorda più, aiimerie eccetera. Comunque penso ( 
Italia ()ualcuito ci sarà pure che ricorderà, perché i documenti sicuiar 
non ci sarani» più penditi dopo cinque anni vengono distrutti, ma qua 

À.. 

SERGIO FLAMIGNI. Da^ atti del sudice Tamburino si legge che il 7 
zo 1974 Cavallaro in una deposizione affermava che «relativamente < 
progetto di colpo di Stato, Spazzi ebbe a dichìaraisi (^ c’era st^ un 
nbne (fon la parteciparione Ira ^ altri dì Sindona e dì alti ufficiali». Pui 

cisaie citi erano? 

SPIAZZI È una delle cose false dette da Cavallaro in mezzo a tante 
vere, ed è stalo donostrato che non era vero perché lui ha citato poi i n 
fl luogo (fi questa riunione, (he deve essere stala una villa del vicentino 
stato ampiamente smentito perché gli ufficiali citatì - cretto che ci sia 
anche un processo in inerito - hanno dHiKTStrato di essere in tutt’alMk 

là. Come, ad esempio, le riunbni golpiste cui si fa riieriiiMnto nd rig 

del sottoscritto, sono ampamente fasulle, non fasulle nel senso assoluti 


□ Pagir 



□ l'Unità 















nel senso della collocazione, perché sono state stabilite per esempio a Fi¬ 
renze e a Peschiera in un motel dove io sarei stato riconosciuto esclusp^- 
mente per il numero di scarpe che porto e per avere una divisa da carabinie¬ 
re, che kj non sono carabiniere, sono artigliere, e cose dì questo genere. Le 
riunioni invece erano quelle, lealissime, oppure incostituidonali ma questo 
non sta a me decidere, relativamente a quei progetti che sono stati fatti sem¬ 
pre nelle opportune s^i del Comiiiter, e quindi non certamente in un mtHel 
sull’autostrada, ma bensì nella sede opportuna che sono i comandi di regio¬ 
ne o i comandi di Comiiiter, o di corpo d'armata. Quindi in quel caso mente 
in pieno per coprire, questo è il punto, oppure inventa per scopi che non co¬ 
nosco . 

FIAMIGNI Dagli atti di Tamburino, si rileva che lei dk^arò che I orga¬ 
nizzazione della quale faceva parte «non si identifica nel Sid o in altro sena- 
zio analogo, non si identifica con nessun servizio ufficiale, è militare, ma c’è 
un’organizzazione parallela di civili», può precisare meglio? 

SPIAZZI Senz’altro. È quello che non ho mai detto e che starnattina ho 
detto, ritenendomi svincolato dal segreto; praticamente esiste il piano di so¬ 
pravvivenza, formato da militari e da cMU; se esiste anche oggi, nel 1984, 
questo non m'è dato di dufo o di saperlo, mentre le posso assicurare che nel 
1973 c’era. 

FIAMIGNI. Poiché ritroviamo in tanti nomi questi piduistì (lei prima ha 
fatto un nome come quello di Labmna). quelli che ho citato sono anch’essi 
nell’elenco della P2. in questo servizio chiamiamolo di civili, parallelo, ’m 
che misura le risulta che si identificasse con la P2? 

SPIAZZI. Assolutamente no. almeno da quanto mi risulta, perché alme¬ 
no per ciò che mi concerne il m’io compito, nell’ambito del progetto di so¬ 
pravvivenza, era molto semplice e molto limitato: c’ioè, io avevo un cmtro di 
mobilitazione che doveva provvedere e al completamento dell’unitì in caso 
di rapida mobilitazione dell’esercito (quindi stato Adamello, Bernina, ecce¬ 
tera; sono vari stati di preparazione nell’eventualità di un conflitto); e. con¬ 
temporaneamente. dovevo tener ag^mato un elenco di schede che mi ve- 
n'ivano attraverso gli uffici dei carabinieri e i distretti, per cui il personale da 
impiegare per questo piano di sopravvivenza veniva ^ selezionato ed asse¬ 
gnato a delle unità particolari inquadrate in linea di massima da sottufficiali 
ed ufFiciali dei carabinieri Quindi, si trattava soltanto di ricevere delle sche¬ 
de, di prenderle e di smistarle; per esempio, per Verona io avevo un certo 
numero di schede di gente che abitava a Vicenza, o a Trento o a Bolzano; se 
ad un certo momento mi arrivavano schede di veronesi, io scartava via via i 
jHù lontani e mandavo a questo centro di raccolta della mobilitazione quelle 
dei veronesi Cioè, questo per agevolare in caso di attuazione di questo pia¬ 
no una organizzazione quanto più territoriale possibile di questo organismo, 
diciamo cosi prepartigiano, che poi dovrebbe mettere in piedi un’organiz¬ 


zazione di tipo partigiano, guenigliero. 

FIAMIGNI. iV definitiva, lei aveva una funàone meramente esecutiva... 

SPIAZZI, a. esecutiva e marginale, ne sanno molto di più a livello Comiii¬ 
ter, di queste cose. 

FIAMIGNI. Ho capito. Perché le finalità eversive, diciamo, possono coin¬ 
cidete benisàmo con la loggia di Lic’io Celli. 

SPIAZZI. Cioè, praticamente questo è il discorso: lo sttumento è una co¬ 
sa, la volontà di impiegare lo strumento per altri scopi è il punto della que¬ 
stione. secondo me: vale a dire, se della gente ha potuto stnimentalizzare 
uno strumento a ragione o a torto, bene o male, codificato dallo Stato, per 
altri scopi.. 

PINTUS. Vorrei rivolgere al colonnello Spiazzi una domanda che già 
avrei voluto porgli prima, ma che poi mi è sfuria. All’inizio, nel parlare de¬ 
gli stmmenti che sarebbero stati a dispCKizione dell’esercito italiano, cosi co¬ 
me di altri eserciti, di strumenti di duplice ordine, ha latto riferimento a per¬ 
sonale che garantisse assoluta sicurezza politica, identificabile attraverso la 
non appartenenza o la non manifestazione di s'impatìa verso le opposizioni. 
Qualificando le opposizioni, lei le ha elencate in questo modo: partito co¬ 
munista, democrazia proletaria. Movimento sociale italiano, Ord’ine nuovo, 
ed ha aggiunto; «stranamente, non Avanguardia nazionale». Ecco, vorrei che 
spiegasse m^tk), perché anch’io sono convinto che la chiave di lettura di 
tutto sia in quella frase che lei ha detto’ «Stranamente, non Avanguardia na¬ 
zionale». 

SPIAZZI. Ripeto quanto ho detto prima, àgnor Presidente. Cioè, ho sem¬ 
pre intrattenuto rapporti dì amicizia con Elio Massagrande, quindi di Ordine 
nuovo so parecchio, mentre invece di Avanguardia nazionale so poco, o so 
nulla, quaà nulla; però. Avar^ardia nazioriale, stranamente, si ritrova sem¬ 
pre, o per sentito dite o per altre cose, in momenti particolarmente delicati. 
Per esempio: occupazione del VUninaile. c’è stata, non c’è stata, la sentenza 
ha detto di no; però chi l’avrebbe eseguila? Delle Ghiaie. Stranamente, io mi 
trovo in Alto Adige sono stato nella r^ne in senàzio d’ordine pubblico. 
Anche B vi sarebbe pagine belle e pagine non belle, nei nostri confronti- an¬ 
che B. nelle pagine tron belle spuntarto elementi di Avanguardia nazionale 
insieme con cimenti del Sifar. È noto che Delle Ghiaie - è noto, e lo po^ 
dire, attraverso confidenze di persone che appartengono ai servizi spreti -, 
entra ed esce daU’ltalia come vuole e quando vuole e nessuno lo pren^ 
mai queste sono confessioni di giudici, confessioni di ufficiali dei carabinie¬ 
ri arriva, va, toma. Evidentemente, o ha delle grosse po^bilità di ricatto o 
ha dei grossi protettori. E stranamente, ripeto. Avanguardia nazionai&.. Dico 
subito anche il nome e cognome; Flavio Gampo è stato mio art^liefe. era di 
Avanguardia nazionale e non avevo nessuna coniro'mdicaziooe, potevo far¬ 
lo an^ generale... , ^ ‘ . . .. ’ 


Le sigle ricorrenti nei tanti misteri 


POSA DEI VENTI - O^anizzanone evers’iva co¬ 
stituita agli intà degli anni 70 da estremisti di de¬ 
stra ed esponenti militan (il più attivo è il mag- 
gioie Amos piazzi). Le principali cellule sono 
nel Veneto e in Liguria. Intorno alla metà del ‘73 
viene messo a punto un complotto militare ever¬ 
sivo Verso la fme dello stesso antro inizia a Pa¬ 
dova un’inchiesta giudiziaria sull’organizzazio¬ 
ne che porterà in carcere i princip^i esponenti. 
La «rosa dei venti» è l’emblema sia della Nato 
che della Già. 

PACE E UBEKTÀ - Organizzazione fondata nel 
19M da Edgardo Sogno e Lu® Gavallo (su invi¬ 
lo di Mario Sceiba e con finanziamenti govema- 
irvi) «per salvare la democrazia dal comuni¬ 
Smo». Suoi compiti, per esplicita anunisàone di 
Sc^no, erano l'agitazione e la provocazione an» 
tÌLumunista. Edgardo Sogno, partigiano, fu,nei 
rai^i detta diplomala italiana fino al 1970. Si 
iscrisse al Fti nel 1972. 

GOLPEBOPCHESE- Tentativo di colpo di Stato 
organizzato dal Fronte nazionale di Junk) Vale¬ 
rio Borghese. Nella notte Ita 17 e 18 dicembre 
1970 un commando (alla testa gli estremisti di 
destra Sandro Saccucci e Stefano Delle Ghiaie) 
penetra neirarmerìa del ministero degli Interni a 
Roma e si impossessa dì un deposito di armi; 
197 guardie forestali di Cittaducale entrano ’m 
Roma su 14 automezzi Mancando gli auspicati 
apporti di forze armate, viene dato all’ultimo 
momento un contrordine. La magislratuta viene 
informata dell’episodio solo nel marzo del ’71 
nonostante i fatti fossero a corroscenza dei servi¬ 
zi segreti L’allora capo del Sid, Vito Miceli, finirà 
in carcere per favoreg^mento. Tutti sor» stati 
assolti dalla Corte d’Assise d’Appello di Roma. 

COLPEBIANCO- Nell’ambito delle indagini sul¬ 
le trame nere viene contestato a Edgardo Sogno 
e Luigi Cavallo un tentativo dì complotto eversi¬ 
vo che-avrebbe dovuto scattare nell’estate del 
1974. Sterro e Cavallo vengono arrestati nel ’76 
e definitivamente prosciolti nel ’78. Sogno di- 
chiarerà che il golpe mancato (bianco) aveva 
in realtà solo l’^iettivo di far paura al Bei e dì 
costrii^rlo sulla difensiva 

FRONTE NAZIONALE -Organizzatone costitui¬ 
ta con atto pubblico il 13 settembre 1968 per 
creare un’altemalìva al sistema». Promotore e 
preridente Junio Valerio Borghese, capo detta X 
Mas della Repubblica sociale. Tra gli aderenti 
Remo Ortandirti, Mario Rosa e Sandro Saccucci 
Il Frimte organizzerà il tentato golpe del dicem¬ 
bre 70. 


ORDINE NUOVO - Organizzazione di estrema 
destra costituita nel 1956 da Pitro Rautl Rauti la 
scioglie nel 1969 per rientrare nel Mst Una 
degli aderenti, guidati da Clemente Graziarti, 
prosegui i'attivilà sotto la sigla «Movimento poli¬ 
tico ordine nuovo», il movimento fu sciolto su 
sentenza della magistratura nel 1973. Alcuni 
membri dell'crganizzazione verranno arrestali e 
condannati per complotti 'eversivi, attentati, ra- 
pine, om’icidl • _ ' ^ > 

COMITATI DI RESISIENZA DEMOCRAVCA - 
Promossi da Edgardo Sogno nel 1971 in funzio¬ 
ne anticomunista. Si intendeva cosi dare forma 
organizzata alla cosiddetta «maggioranza silen¬ 
ziosa» evocala nel ’69-’70 per contrasta la 
spinta operaia e studentesca di qu^ì anni Potè 
coniare su cospicui finanziamenti (anche da 
parte detta Fiat) e svolse un’ampia propaganda. 

5Mf - Servizio inioimazìoni militari, istituito nel 
1927, venne div^ in due branche-una offenri- 
va (ricerca dì notirie sul potenziate offensivo di 
altri paesi) una difensiva (controspionaggro). 
Nel 1949, alla fine della guerra, dopo l'unifica¬ 
zione nel ministero della Difesa dei tre ministeri 
fascisti Guerra. Marina e Aviazione, verrà sosti¬ 
tuito dal Sifar. 

S/FA/?- Servizio informazioni forze armate Isti¬ 
tuito il 30 marzo del 1949 come organismo alle 
dirette dipendenze del capo di stato maagioie 
della Difesa. A partire dal 1957 il capo dd^ar 
era aftilitato a rilasciare il Nos (nulla osta sicu- 
rezza) lasciapassare per gli agenti autorizzati ad 
operare in ambito Nato, fl Sifar compila e archi¬ 
via dossier su 157.000cittadini italiani Nell’esta¬ 
te del 1964 il comandante generale dei carabl 
nieri. ex capo del Sifar. generale De Lorenzo, è 
pronto a dare fl via al «piatro Solo», colpo dì Sta¬ 
to ché prevede l’arresto di numerosi esponenti 
politici Nel 1965 il Mar è sc’iolto per far posto al 
Sid. 

SD - Servizio informazioni difesa. È istituito nel 
1965. Compiti istiturionall raccogliete informa¬ 
zioni utiB alla difesa nazionale, contro^ionag- 
contrastare attività dannose alla sicutezza 
nazionale. Il primo capo del Sid è rammiraglìo 
Eugenio Henke, che ha p^edentemente rico¬ 
perto importanti incarichi militari nell’otganìz- 
zazìone della Nato. A Flenke succederà nel '70 il 
getterale Vito Miceli (l'iste P2). 

SISMI - Servirio per Finformazione e la sicurez¬ 
za militare, con comftiti prevalenti di contro- 
spìonag^. Nasce nell’ambito della riforma del 
Sid del 1978. Primo capo Giuseppe Santovìto 
(liste P2). 


SISDE- Servizio per te infotmarioni e la sicurez¬ 
za democratica, con compiti informativi e di di¬ 
lesa dello Stato democratico. Nasce dalla rifor¬ 
ma del Sid nel 1978. Primo capo Giulio Grassini 
(listeP2). • ■ 

AM 7D - Sigla deBa North Atlantic Treaty Oigani- 
zation (Organizzazione del Trattato del Nord 
Atlantico) noto anche come Patto atlantico. Na¬ 
sce il 4 aprile 1949 a Washìngtoa Alleanza rnili- 
tare guidata dagli Usa in funzione antisovìetica. 
Organo supremo è il Cotisigfio Nord Atlantico, 
composto dai rappresentanti dei quindici Stati 
membri. Organo esecutivo fl s^ietaiiato milita¬ 
re. La struttura militale è diretta da un Gomando 
al cui vertice è sempre stalo un generale ameri¬ 
cano. . , . . . 

H3A - Sigla della Central Inlell'«ence Agency. or- 
’ lganìzzazìone fedi^tal^ riatuiiitense prepbste al 
-coordinamento delle attività di spìon^gìo e 
controspìon^gìo. Diramata in tutti i pa^ del 
mondo può contare su ingenti disponibilità fi¬ 
nanziarie. 

CESIS -Organismo di coordinamento dell’attivi¬ 
tà dei servizi segreti (Sismi e Sisde). Ne fanno 
parte; i direttori dì Sismi eSisde. il capo di stato 
m^^oie deUa Difesa, fl capo della polizìa, il se¬ 
gretario getrerale del ministero d^Ù Esteri, i co¬ 
mandanti generali dei carabinieri e della guar¬ 
dia di fìnai^ il capo dì gabinetto dei presìden- 
te del Gonfilo. 

HANO DI RINASCITA DEMOCRAVCA - Viene 
fatto risalire agli anni '75-76. Gli obiettivi del 
prc^mma politico detta Loggia P2 sono: la rot¬ 
tura dell’unità sindacale, l’«acquisto della De», 
modifiche co^tuzionalì, il contiollo della stam¬ 
pa, la dissoluzione della Rai II piano contempla 
notevoli ‘investimenti pw consentire a uomini fi¬ 
dati di occupare poarionì chiave neU’amminì- 
stiazione dello Stato. 

F2- Log^ massonica denominata «Propagare 
da 2». Il 17 marzo del 1981, pw ordine di magi¬ 
strati che indiano su alti dì eversione, viene 
perquisita ia villa del gran maestro delia P2 Licio 
Getti Vengono sequestrati elenchi di iscritti alla 
Iroggìa: 9^ nomi tra i quali pqlitìc'i. inìlitari, u(> 
mw dei servizi seg^. ma^strati, ‘mdustrial'i, 
banchieri ^oiTialì& La commissione parla¬ 
mentale d'ìtKhìesIa ilocumenlerà i rapporti del¬ 
la n e dì Licio Getti con uomini implicati nette 
trame eversive degli anni 70, dal go^ Borghese 
atta Rosa dei Venti, al rapimento Moto, fto- 
gramma dell’organizzazione era il roiano dì ri¬ 
nascita denrocratica». La Loggia P2 fu sciolta 
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Documenti 


Numerosi magistrati hanno tentato, in questi anni, di far luce su 
una o più organizzazioni occulte in funrione anticomunista che 
operavano nel Paese, la riceica della verità è stata durissima anche 
quando, nell'ambito di diveisì procedimenti, emergevano testimo¬ 
nianze e dichiarazioni attendibili dalle quali rìsuBava senza ombra 
dì dubbio che una struttura supersegreta nett’ambìto dei «servizi» 
c’era e veniva utilizzata a fini politici e di provocazione. Lo scoglio 
sul quale la verità veniva bloccala? I vari governi De, il presidente del 
Consiglio Andreotti e i diversi capi dei servizi segreti (Sifar. Sid, Si¬ 
smi) che hanno sempre negato tutto persino con «veemenza» e 
«sdegno». Insomma, per armi tutti, ufficialmente, hanno sempre ri¬ 
sposto a chi indagava o cercava la verità, mentendo spudoratamen¬ 
te. Ecco, a questo proposto, un documento agnifìcatìvo. Viene dal¬ 
la Procura della Repubbfica presso il Tribunale dì Roma. È datato 5 
marzo 1975 (numero di protocollo 3823). Diretto al Sudice istrutto¬ 
re Filippo Fiore è firmato dallo stesso Procuratore Ennio Siotto. Qie 
cosa è accaduto? Nell'ambito dell’inch’iesta sul tentato «golpe» Bor¬ 
ghese e nel corso delle Indagini sulla dtosa dei Venti» (la nota orga¬ 
nizzazione eversiva) sono emersi dati incontrovertìbili sulla esisten¬ 
za di una organizzazione parallela e occulta in funzione anticomu¬ 
nista e il procuratore dott. Siotto vuole saperne dì più. 

Il magisttalo elenca i fatti ormai accertati e finisce per descrivere, 
in pratica, l'organizzazione supersegreta ^jladìo»già nel 1975. Ma 
Skitto, con una serie di alleati estremamente interessanti, sottoli¬ 
nea al giudice Flore i «punti» importanti della vicenda con le dichia¬ 
razioni già rese da moW degli interrogati e quelle di Giulio Andreotti 
che nega tutto, cosi'come negano il capo del servìzio segreto am¬ 
miraglio Eugenio Henlse e albi Siotto chiede addirittura di mettere a 
confronto fl generate Vito Miceli ex capo del Sid e i «testù Andreotti, 
Tanassl Reslìvo, Henke. 

Negtt allegali del don. Stono compaiono i nomi oemiù dimenìi- 


ALT PER 
I MAGISTRATI 
VICINI 

ALLA VERITÀ 


a) contestare a tutti gli imputati militari - ed, in partìcolai 
zollo. Venturi, Pecorella e Pinlo - quanto lì potrebbe rispt 
guardare - atta luce delle circostanze indicate in allegato - 
eventuali ioro rapporti con l’roiganizzazìone»; 

b) disporre gli opportuni confronti tra ii gen. Miceli, da i 
testi Andreotti, Tanassi, Restìvo, Henke, dall’altra. 

All’esito deU’espletamento delle richieste questo Uffici 
esprimete il parere sulla istanza richiamata in premessa. 

Il procuratóre dell 


Procura detta Repubblica di Roma 

I) E^enza dì una «organizzazione» di sìcuiezza occuH 
che sarebbe stata utilizzata a fini politici non ìstituzionaii op 
dentro le istituzioni ed il Sid cosi come desumibile- 

1) dalle dìchiaraaonì rese da Spiazzi e Cavallaro nel cots 
rogatori e confronti (v. in par&olare confronti 3/5/97 
17/6/974; interr. I^ìazzì del 2^5/974 e del 9/12/974; ‘mie 
14/3/974,8/7/974,28/2/975 e memoriale Cavallaro nel par 
lato «Cavallaro spì^a U meccanismo» con alleato schizzo i 
organigramma); 

2) dalla deposizione del teste Rossetti in data 5/12/974 il 
possibile esistenza della organizzazione «parallela ed occuBa 
ca funzione politica anticomunista»; 

3) dal rittew che una organizzazione» detto stesso tipo sei 
si alla base delle attività eversive esplicate da Orfandini (v. di 
del 31/10/1974; «... io tentavo dì farmi tlire tutti i particolari ufi 
tura «fella organizzazione... lui mi diceva che avevano molti i 
militari, che era un'organizzazione dì militari e dvitt... non era I 
nazionale, ma qualche cosa dì misto, ossia alcuni dei vecchi 
Flonle nazionale oltre a parecchie persone di tutti i livelli che c 
posti di responsabilità nei vari settori della vita pubblica...»), da 
Marchi/leicari (Nicoli 2 dicembre 1974; nel chiedermi di par 
l'operazionn, il De Marchi disse che la situazione eia matura, o 
tanti soldi che c'eia l'adesione dei militari del Nord ed anzi i 
truppe dell’Italia settentrionale erano controttalMll Mi disse in 
che c’erano dei generali e vari ufficiali superiori) e dM groppo 
calìzio, Parì^ e Pavia (Nicoli 5/II/974: «L’olrietlivo politico i 
Pointer, Micafiào, Pattini e Pavia eia t)uelk> di innescare una 
caratterizzata daflo scontro violento tra le ioize di sinislta e qud 
al fine dì creare le premesse per Tinstauraaone dì un governo 
straordinario con la partecipazione dì militari»; Nicoli 20/11/ 
progetto... puntava alla realizzazione di tatti violenti.. Sanìbe si 
sarto l’intervento <MI'eseicito.~ con squadre armate di appoggi 
rione dura deS'eseicito») ; 

4) dai confronti RarripazzcVCavallaro del 20/5 e del 12/6 
ernerge, tra l’altro, che anche il Rizzato aveva riferito al Ramp 
esistenza dell’otganizzaztone basata anche su un gruppo di mìlii 
tenenti agli «alti Comandi» costituita da persone coUocate nei pr 
difiusa Bi tutto il tèniiorto naztofiale ed avente centro a Romaèd 
punto di liferìniento per la zona di Padova nello Spiazzi che avn 
maio l'ordine di toteivenire al momento giusto (v.coniionto 12/6 

5) dalle registrazioni «Oriandini» del 6/4 e del 28/6/973 in c 
bo, si legge: «... Lei tenga conto che noi contiamo su lutti i carabin 
ché un’ota dopo, quanto verranno date le disposizioni a tutti., 
qtie^ punto abbiamo in mano tutte le comunicaztonl.. in ma 
matltoo... vi siano già messi a posto i vari servizi.. Sono tutti mfli 
tutti suoi rtolle^-lo ho sempre fatto un bel lavoro qua a Roma, 
stato fuori Rorìia... perché ancora lo Stato ha trovalo uomini co( 


Un muro 
di menzogne 
Negavano 
i governi, 
Andreotti, 
icapi 
delSifepr, 
del Sid 
e del Sismi 


cali di molti personaggi coinvolti nella inchietiia sul ^olp» Borghe¬ 
se e sulla «Rosa dei venti» con rapati sunti di quatto dìe è già eroeno 
dagli inteiiDgalori (Spiazri,CavaOaio,C)ilan(finlDeMaichlLerea- 
ri, Pomar, Micafizto, Fhriginl Pàvia, Rampazzo; Calabresi Tedeschi 
Berienghl Baia, Marzotto, NatdeOa. Maleìll Labruna erx.). Alcuni di 
questi nomi companranno poi anche nette liste (fi Getti Dal proces¬ 
so Boigb^ la vicenda «oiganizzarione occulta» viene «tialciata». 
Dopo i primi accertamenti del giudice Fiore, tutto passa al sostituto 
DelTOco per poi Me in un cassetto quaiido Atàlreoiti, in carica 
come preridente del consigito, oppone il se^eio di Stato. Il 22 feb¬ 
braio 1960, tra una bugia e un romissis», l'inchiesta viene dunque ar- 
(diMala. Insomma, l'organizzazione occulta non é mai esistita. 

Procura detta Repubblica presso fl Tribunale di Roma 

Al s^ giudice istruttore dr. Filippo Ftore 

In relazione all’istanza prodotta nell'interesse dell'imputato Vqo Miceli 
il 14/2/97S e ad integrazione deUe richieste istruttorie fonnulate da C|uesto 
USicto con la nota richiamata in oggetto, vorrà la S.v. sottoporre a nuovo 
intenogatotto fl ^udicabile, contestando specificamente le cùicostanze in 
allegato. 

Nel contempo, tenuto conto delle risultanze emergenti da più fonti di 
prova in otdine all'erislenza di un'organizzazione occulta di militari e civi¬ 
li le cui finalità sembrano essere quelle anafiticamente indicate nel man¬ 
dato dì cattura Riedito dal giudice istruttore dì Padova o, comunque, in or¬ 
dine alla utilizzatone a fini polìtici non ìstituztotialì dì un’organizzarione 
dì ricurezza occulta oprante anche dentro le istituzioni ed il Sid, prego la 
S.v. dì voler sollecitare la competente Autorità dì governo a fornire ogni uti¬ 
le notizia in merito anche cxm riferimento alle dich'iarazìonì rese al riar¬ 
do dal prevenuto nel corso tlel suo uhimo interrogatorio. 

Sarà ‘m particolare richiesto di precisare: 

1 ) se fuori delle strutture ufficiali del Sid o all'interno dì tale organismo, 
ma in forme che siano sconosciute ai responsabili dei vari reparti, eristano 
uffici servizi, unità o groppi dì lavoro, ovvero entità organ'izzatorìe di qua¬ 
lunque tipo, cui siano o riano stati ìstiturionalmente od cxxastonalmmte 
demandati compiti inerenti la sicurezza intema detto Stato, indagini, ac¬ 
certamenti, informative o interventi operativi, a fini politici o che comun¬ 
que possano avere riferimento ai fatti di imputazione; 

2) se eventuali oiganìsmi cxxniltì (fi sicurezza a carattere militare siano 
stati utilizzati per fini politìci ed, in caso positivo, in quale contesto, perché, 
ad opera di chi (|uando e còme l'utilizzazione sia avvenuta. 

Si ritiene inoltre opportuno: 


inim(pie...eoc>; 

6) (fatte le^straztocfl lacari netta patte in cui vei^ono m 
rapporti tra appartenenti ad unità mìfilari ed appartenenti ad un 
paiiammtari di destra; ricefca dì coflegamenti tra puppi agent 
settentrtonafe con qu^ ageitte «I Roma» in modo da creare fl pi 
sto per un intervento delie FLAa.; importanza dei movimenti nei ( 
dente Fbize armate ai fini dd’aàone da compiere; riunioni (fi mil 
vite eoe...: 

7) daflla lettera diretta da Spiazzi a Calabresi ‘in cui ri l^ge: < 
non vogliono (tolpire me ma una cosa motto più vasta e più seria, 
(figa al comunisino, l’uKma (figa al IV Stah»; 

8) dalla deporiàone del testo Tedeschi laddove ri accenna : 
preposti al cd «piano di sopravvivenza» in relazione a possibili de 
dei seivizi (fi sicuiezza; 

9) dalle dichìaraztoni dell’imputato Miceli (v. intetr. 12/2/975 
rito all’accenno da hji fatto circa contestazioni riferibili a compiti d 
a tutela delle Istituzioni democratiche del paese» specie se messe 
ztone alle seguenti patti delle deposizioni dei testi Andbeotti. H( 
Alemanno: 

Andreotti (3/7/974) :<lBca l’esistenza di utUizzaztoni (feda (tól 
formativa dell’esercito per attività o informazioni non liguaidanti s 
interessi militari ed in particolare per attività o informazioni politici 
mi risulta che ci siano attività del genere»; 

Henke (23/10/974) : «Nulla mi risulta invece circa l’esistenza di 
fiancheggiatori o coUaterati formati da militari o da cMlL Fino a qua 
comandato il Skf posso affermare dì non averne avuto notizia alcun 
torà ri batta di una circoslanza che non mi risulta avere atoun riscc 
fatti a me noti... Si batterebbe comunque dì ìnìriative non previste is 
naimenfe. Posso riberi affermare che non mi consta l’esètenza di i 
ganizzazìone di sicurezza militare con funzione specificamente arti 
nisla; un’organìzzaàone del genere, che ovviamente non eristó in v 
cìale, non esiste neppure, sahó che ria occulta o ìll^ale. in via dì lati 
fic'iosa»; 

Andreotti (3/7/1974); «Deiresìstenzadi un gruppoorganizzato 
cialì o altri militali o misto con finalità eveisive, posso dire che il cai 
Sid mi ha reiteialamerte e inequìvocabUmente escluso l’esislenza i 
organizzazione occulta di qualsiasi tipo o dimensione»; 

Alemanno (27/5/974)^«Escludo l’esistenza di un cpialsivoglia a{ 
to o organismo parallelo interno o comunque confato con il Skf. 
agisce esclusivaniente sulla base (fella normativa che to riguarda cos 
(fai lesti di legge, dai lesti di r^lamenti. Nessuna attività estranea a < 
istituztonriniente prevista dalla predetta normativa che comuixgie ; 
svolta dal servizio». 
















Così Andreotti nel 78 bloccò 
l’indagine sul Sid parallelo 


L’on Andreotti inteipellato dall’autontà giudiziaria nel 1976, ha 
escluso l'esistenza di un oiganismo occulto aH'intemo dei servizi se¬ 
greti, con finalità diverse da quelle istituzionali Ecco lo scambio di 
lettere fra la Procura di Roma e il presidente del Consiglio e il succes¬ 
sivo decreto di archiviazione 

•Procura della Repubblica presso il tnbunale di Roma Atti relativi ad accer¬ 
tamenti circa un organismo occulto che avrebbe operalo aU’mtemo del ser¬ 
vizio inlormazionì della D'desa Interpello ai sensi dell’art. 15 della le^ 
24/10/1977, n 801 

Roma, lì 22 agosto 1978 Raccomandata riservata 

Al signor presidente del 
Cons'iglio dei ministri 
Roma 

Nel formulare al giudice istruttore di Roma le richieste defirative all'esito 
dell istiuttona a suo tempo condotta contro gb appartenenb al Fronte nazio¬ 
nale di fumo Valerio Borghese ed alla cellula eversiva veneta denominata 
•Rosa dei venti» m relazione a ^vi fatti rii cospirazione pohtica consumati 
tra il dicembre 1970 e l’autunno del 1974, quest'ufficio, tra l'altro, ebbe ad 
esprimere le proprie valutazioni circa talune acquisizioni processuali con¬ 
cernenti la supprista esistenza di una organizzazione occulta di mibtari e ci¬ 
vili, avente finabtà politiche ed operante all'mtemo delle stesse istituzioni 
dello Stato (di cui si erano potuti sospettare contatti con i citati gruppi eversi¬ 
vi) . In quelùi sede questa Procura sottolineava l’esigenza di un approfondi¬ 
mento istruttorio di tale struttura, organizzata all’intemo dello stesso servizio 
informazioni od a questo collegata, nonché di chiarire se le asserite devia¬ 
zioni fossero state dettate dalia finahtà di tutelate il superioie interesse pobb- 
co-militaie del paese. 

Successhramente, nel corso dei dibattimenti, dinanzi alle Corti di Assise 
di Roma e di Catanzaro a carico dei responsabili dei fatti eversivi attribuiti al 
Fronte nazionale ed alia Rosa dei venti e della strage di Milano del dicembre 
1969, un imputato e taluni dei testimoni escussi, hanno fatto molteplici riferi¬ 
menti ad un organismo strutturato, per scopi di carattere istituzionale, ail'in- 
temo del soppresso Servizio inlonnazioni della Difesa, della cui eàstenza e 
articolazione sarebbero a conoscenza le massime autorità dello Stalo. É sta¬ 
lo tra l’altro precisalo che tale organismo, visto dal profano, potrebbe essere 
valutato in senso errato, e si è a^iunto che nessuna indicazione sul suo con¬ 
to poteva essere fornita essendone coinvolta la sicurezza dello Stato. 

Allo stesso presidente del Consiglio dei ministri onorevole Andreotti, 
ascoltato quale leste dalla Corte d'assse di Roma il 9 gennaio 1978 è stala 
chiesta precisazione circa l’esistenza nell’ambito del Sid di tale struttura ma 
la relativa domanda è stata ritenuta inammissibile in quanto sostanzialmen¬ 
te equivalente all’mterpello del presidente del Consiglio, disciplinato dalla 
recente legge n 801 del 1977 sulla tutela del segreto di stato, formulato al le¬ 
ste al di fuori degli adempimenti formali previsti dalla citata normativa 

Sussiste ora, nell’ambito delle mdagmi specificate in oggetto, l’esigenza 
di conoscere l'origine e le finalità dell’organismo creato all’mtemo dei Servi¬ 
zi di mfomiazione cui è stato latto cenno nelle indicale sedi processuali, al 
fme di poter escludete che in essa debba essere identificata quella struttura 
occulta la cui esistenza è stata sospettata a conclusione della istruttoria defi¬ 
nita a carico d^b appartenenti al Fronte nazionale ed alla Rosa dei venti 

Poiché, peraltro, un tale chiarimento appare subordinato alia prelimina¬ 
re valutazione di profili di segretezza, quest'ufficio si trova nella necessità di 
richiedere a codesto onorevole presidente di voler espnmere le evenniali ra¬ 
gioni in base alle quali, sul citato argomento delia origine, struttura e finabtà 
dell’o^ano creato aH’intemo del Servìzio infomiazìonì della Difesa, sussiste 
il vincolo del segreto di Stato 

Con ogni considerazione, 
il procuratore delia Repubblica 
Giovanni De Matteo» 


«Il presidente del Consiglio dei ministri. Riservata. Roma, 4 ottobre 1978. 

Al signor procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Roma 

Oggetto atti relativi ad accertamenti circa un organismo occulto che 
avreoM operato ail’intemo ilei Servìzio informazioni della Difesa. Interpello 
ai sensi dell’art 15deUale^24-IO-1977,n 801. Opposizione del segreto di 
stato. 

In risposta all’mterpello in data 22 agosto 1978 (RG.PM 298/76-C),co¬ 
munico che nessuna rirganizzazione occulta di mibtari e civili ha o può ave¬ 
re compili ishtuzionah di carattere politico. 

Ad alcuni uffici del dìsciolto Servizio informazioni Difesa era demandato 
il coordmamenlo e la pianificazione di altmià operative merenti la sicurezza 
del paese. 

Nessuna delle deviazioni ipotizzale neH’interpcllo può aver trovato giu- 
suficazione detl’es’igenza di tutelare il superiore interesse poblico-mibtare 
dello Stato 

Tutu i fatti conosciuti dalTautoctà di governo, inerenb sospette collusioni 
di singoli mibtari con gruppi eversivi, sono stab tempestìvamenle nferiti al- 
r A.G nel corso dei procedimenti citati dalla S v. 

Giulio Andreotti» 


•Procura della Repubbbca presso il tnbunale di Roma 

11P m letti gh atti relativi «ad accertamenb circa un organismo occulto 
che opererebbe airmtemo del Sid», osserva quanto segue. 

L’indagine ha tratto origine da elemenb indizianti emersi nel corso dell’i¬ 
struttoria a carico di Ortandini Remo, defunto nel ’78, imputato di insurrezìo- 
ne armata contro i poteri dello Stato ed altro. Tali elementi, costituiti pnncì- 
pabnente da alhi^oni formulate da alcuni giudicabili nel contesta della di¬ 
scolpa (piazzi e Avallalo) o da affermazioni erctragiudiziarie di alcuni im* 
putati latìlanli (Orlandinì e Lercari), non hanno trovato riscontro. 

Dalle deposizìoni dei testi escussi nelle pertinenti sedi prooassuali, anzi, 
è possibile estrarre una smentita aU’esìstenza dì un’organizzazione occulta, 
operante all’intemo delle Istituzioni dello Stato con fìiU politici ed utilizzata 
per obiettivi di eversione (cfr. depp. Moro, Henke, Alemanno, Andreotti e 
MaleU). 

Premesso che non appartile all’attuale tema decisorio stabilite se nel- 
l’atribito della gestione dei Servózì di sicurezza sì siano venfìcab abusi o scon¬ 
finamenti Ò^hi questi tutt’ora «sub judice» in distinte sedi processuab), è do¬ 
veroso qui affermare che la puntuale deliberazione delle attendibili risultan¬ 
ze di specifica suggerisce un’unica conclusione; il cd. «Sid parallelo» è nien¬ 
te più che un’escogitazione difensiva cui è stata accordata troppa consideta- 
zìone. Per convincersene è sufficiente rilMgeie le innumerevoli dichiarazio¬ 
ni rese dallo piazzi, che per primo ha parlato deli’organìsmo occulto. 

Non una di tali ifichìaiaàonì ha il pregio della verificabiUtà: e ciò a pre¬ 
scindere dalla manifesta incredibibtà dei suoi racconti, dalla stridente con¬ 
traddittorietà delle sue molteplici versioni. 

Quanto agli altri personaggi che alle allusioni dello Spiazzi hanno fatto 
eco (e tuttavia in maniera ancor più ambigua e indecifrabile), un ulteiìoie 
rìTievo; quando non si tratta di riferimenti «de telato», essi haiuio fornito indi¬ 
cazioni perfettamente ntagbate sulla struttura dell’organ'izzazione clandesti¬ 
na denominata «Rosa dei venti» e nient’affatto pertinenti all’obietto dell’e- 
saunta istruttoria prriimìnate. 

Residuano, a fragile sostalo dell’Ipotesi di lavoro, le dcglianze del gett 
Maletti circa gb «scavalcamenfi» opeiab dal capo dei Sid in danno del repar¬ 
to «D» e le affemiazioni del gen Miceli neU’mterrogatorio del 12-2-1975. 

Ma, Quanto alle prime, nulla - neppure alla loiitana - autorizza a ritenere 
die l’esclusione del Maletti da taluni incarichi demandati alla linea subalter¬ 
na fosse finalizzata a compiti di eversone. 

Giova sul punto ricoidare che il Miceli è stato tratto a giudìzio solo per il 
utok) di favoreggiamento personale e non pure per concorso nell’attività co¬ 
spirativa ascritta ad altri bnputatL 

Quanto alle affermazioni dell’ex capo del Sid appare chiaro, anche alla 
luce di quanto dedotto dal presidente del Consiglio nella riservata del 4 otto¬ 
bre US, che il discorso riguarda, non già il preteso organismo occulto, le atti¬ 
vità l^ithme, inerenti la skuiezza del paese, demaiidate istìmzìonalmenle 
al Sovizio informazioni Difesa. 

P.Qàf. 

visto l’alt 74 C p p., chiede che il stg. giudice istruttore dichiari con decreto 
non doversi promuovere l’azione penale. 

Roma, 20 ottobre 1978 

Il prxxniratote della Repubblica 
Giovanni De Matteo» 


1955-1990: CHI CONTROLLAVA 

Responsabili politici dell’aRività dei servizi segreti sono il presidente del Consiglio, il ministro dell’Interno e il ministro della Difesa. Nella 
tabella l’elenco degli uomini che hanno ricoperto questi incarichi dal 1955 ad oggi. 


ANNO 


PRESIDENTE DEL CONSIGUO INTERNO 


DIFESA 


1955-1957 

1957-1959 

1959-1959 

1959- 1990 
Mai’zo4iigllo1960 

1960- 1992 

1962- 1963 

GhignoHilCMnbre 1963 

1963- 1964 
1994-1999 
1996-1998 

Qiugno-dicwiibre 1969 
19^1969 

1969- 1970 
Marzo-agosto 1970 

1970- 1972 

FObbralo-giiigiio 1972 

1972- 1973 

1973- 1974 

Marzo-novainbra 1974 

1974- 1979 

Falibialo-lugltol976 

1970-1979 

1979-1979 

Marzo-agosto 1979 

1979-lM 

AprHa-oltol)ra1990 

1990- 1961 

1991- 1992 
A^MOji^onilirel 

1963-1999 

1996-1967 

Apma-lii9lto1997 

1M7-19e8 

1966-1969 

1969-1990 


ANTONIO SEGNI (OC) 
ADONE ZOLI (OC) 
AMINTORE FÀNFANI (DC) 
ANTONIO SEGNI (DC) 
FERNANDO TAMBRONI (OC) 
AMINTORE FANFANI (DC) 
AMINTORE FANFANI (DC) 
GIOVANNI LEONE (OC) 
ALDO MORO (DC) 

ALDO MORO (OC) 

ALDO MORO ÌDC] 

GIOVANNI LEONE (DC) 
MARIANO RUMOR (D(Ì) 
MARIANO RUMOR (DC) 
MARIANO RUMOR (DC) 
EMILIOCOLOMBO(OC) 
GIULIO ANDREOTTI (DC) 
GIUUO ANDREOTTI DC) 
MARIANO RUMOR (DC) 
MARIANO RUMOR (DC) 
ALDO MORO (OC) 

ALDO MORO (DCj 
GIULIO ANDREO'rn (DC) 
GIULIO ANDREOTTI (DC) 
GIULIO ANDREOTTI (DC) 
FRANCESCO COSSIGA (OC) 
FRANCESCO COSSIGA (DC) 
ARNALDO FORLANI (0(3 
GIOVANNI SPADOLINI (PRI) 
GIOVANNI SPADOLINI (PRI) 
AMINTORE FANFANI (OC) 
BETTINO CRAXI(PSI) 
BETTINO CRAXl(PSI) 
AMINTORE FANFANI (OC) 
GIOVANNI GORIA (OC) 
CIRIACO DE MITaIdC) 
GIULIO ANOREO-TTUDC) 


FERNANDO TAMBRONI (OC) 
FERNANDO TAMBRONI (DC) 
FERNANDO TAMBRONI (DC) 
ANTONIO SEGNI (OC) 

GIUSEPPE SPATARO (DC) 

MARIO SCELBA(DC) 

P. EMILIO TAVIANI (OC) 
MARIANO RUMOR (OC 
P.EMIUOTAVIANIlOC 
P.EMIUO TAVIANI IDC 
P.EMIUOTAVIANIlOC 
FRAfCORESTIVOfDC 
FRANCO RESTIVOi OC 
FRAN<X>RESTIVO(DC 
FRANCO RESTIVOiDC 
FRANCO RESTIVOiDC 
MARIANO RUMOR iDC) 
MARIANO RUMOR iDC 
P.EMIUO TAVIANI iDCi 
P.EMIUO TAVIANI IDC 
LUIGI GUI (DC) 

FRANCESCO COSSIGA (OC) 
FRANCESCO COSSIGA (DC) 
COSSIGA (OC) poi ROGNONI (DC) 
VIRGINIO FKXaNONI (DC) 
VIRGINIO ROGNONI (DC 
VIRGINIO RCXÌNONI (oc I 
VIRGINIO ROGNONI (DCi 
VIRGINIO RCXàNONI (OCi 
VIRGINIO ROGNONI (oc 
VIRGINIO ROGNONI (DC i 
O. LUIGI SCALFARO (oc I 
O. LUIGI SCALFARO (oc 
O. LUIGI SCALFARO (oc I 
AMINTORE FANFANI (0(5) 
ANTONIO GAVA(DC)_ 

GAVA (DC) poi SCOTTI (DC) 


P. EMILIO TAVIANI (DC) 

P.EMIUO TAVIANI (OC) 

ANTONIO SEGNI (DC) 

GIULIO ANOREO'TTI (OC) 

GIULIO ANDREOTTI (oc 
GIULIO ANDREOTTI (oc 
GIULIO ANDREOTTI (DCi 
GIULIO ANDREOTTI (dC 
GIULIO andreotti (DCi 
GIUUO ANDREOTTI (DCi 
ROBERTO TREMELLONI (PSOi) 

LUIGI GUI (OC) 

LUIGI GUI (oc) 

LUIGI GUI (oC) 

MARIOTANASSI (PSU-PSOI) 

MARIO TARASSI (PSU-PSOI) 
FRAN(X)RE5nVÒ(DC) 
MARIOTANASSI (PSOI) 
MARIOTANASSlj^i) 

GIULIO ANOREO'm (OC) 

ARNALDO FORLANI (OC) 

ARNALDO FORLANI (OCj 
LATTANZIO (DC) poi RUFFINI (DC) 
ATTIUORUFFINI(DC) 

ATTILIO RUFFINI (DC) 

RUFFINI (OC) poi SARTI (DC) 

LELIO LAGORIO(PSI) 

LELIO LAGORIOPSI 
LELIO LAGORIOPSIi 
LEUOLAGORIOiPSIi 
LELIO LA(K)RIOiPSt 
GIOVANNI SPADOLINI (PRI) 

GIOVANNI SPAOOUNI (PRI) 
REMO6ASPARI(0C) 

VALERIO ZANONE(m) 

VALERIO ZANONEÌPLI) 

MARTINAZZOLI (DÒ) poi ROGNONI (OC) 
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Peisonaggi 


Si scopre 
perché 
fu bloccato 
il giudice 
Ottorino 
Pesce 

nuNconmiMW 


Già negli anni 50 la dottrina 
strategica della Nato prevedeva 
il ricorso alle armi nucleari co¬ 
me rispo^ aireventuale inva¬ 
sione sovietica. Che cosa avreb¬ 
bero potuto fare i nostri 622 gla¬ 
diatori nel mezzo di un conflitto 
atomico? Senza contare (lo 
scriveva Gaetano Scardocchia 
sulla Stampa di qualche giorno 
fa) che la strategia di detenen¬ 
za nucleare rendeva molto im¬ 
probabile quel tipo di attacco 
sovietico che i guerriglieri dello 
«stay behind» avrebbero dovuto 
contrastare. 

È abbastanza ovvio, dunque, 
che. almeno a partire da un cer¬ 
to momento, le reti clandestine 
servirono più a fini di detenenza 
interna che a fini difensivi ■verso 
l'estemo. E quaf era l’effettiva 
entità della m'maccia interna? 
Una valutazione storica pacata 
porta a rispondere che l’ipotesi 
di un'insurrezione comunista in 
itctlia non ha mai avuto un reale 
fondamento (r<imptobabUe 
colpo di mano comunista», lo 
ha chùunato Norberto Bobbio). 
E questo non solo per la collo- 



IL «SUICIDA» 
ROCCA 
RECLUTAVA 
PER GLADIO 


in Italia. Arthur Schlesinger ri¬ 
corda che, anche quando già 
da tempo il presidente Kenne^ 
si era espresso a favore di que¬ 
sta formula, il Dipartimento di 
Stato era sempre pronto a riten¬ 
tare esperimenti di destra come 
il governo Tambronì. Nello stes¬ 
so tempo la stazione Cia di Ro¬ 
ma incoraggiava il Sifar di De 
Lorenzo a piazzare microfoni- 
spia nella biblioleca del Vatica¬ 
no e a schedate gli uomini poli¬ 
tici favorevoli ali’apertura. E no¬ 
to d’altronde che De Lorenzo 
era giunto alla guida del Sitar 
anche ^azie ali’appo^io di 
ambienti statunitensi, desidero¬ 
si di collocare un loro uomo di 
fiducia alle costole del presi¬ 
dente Gronchi, ritenuto troppo 
favorevole alle sinistre. 

Arriviamo cosi agli interna¬ 
tivi veramente seri. Come si può 
pensare che le reti clandestine 
siano state usate in modo cor¬ 
retto, quando la dirigenza che le 
controllava era di questo tipo, 
diali^ava con questi interlocu¬ 
tori, ^ era per dì p'iù sottratta 
ad ^ì reale controllo demo¬ 
cratico? 

È stato detto molte volte in 
questi giorni, ma conviene ripe¬ 
terlo: il Sifar, con l’approvazio¬ 
ne e solidarietà della Cia, sche¬ 
dò 157.000 persone, apparte¬ 
nenti a tutti i settori delia vita ita¬ 
liana, dal clero ai sindacati al¬ 
l'industria, olite naturalmente ai 
partiti. Non solo; quando la 
svolta a sinistra a verificò, la mi¬ 
naccia di un intervento militare 
(il «mmore di sciabole» del «p'ra- 
no Solo», 1964) recise sul na¬ 
scere le iniziative seriamente ri- 
formiste. Si ricoidi la frase di 
Pietro Nenni (sull’/ltorjfi del 26 
luglio 1964): «Improwisainente 
i partiti ed il Pàrlamenlo hanno 
avvertito che potevano essere 
scavalcati». 

È storia di o^ì: i fascicoli del 
Sifar non furono distrutti ma ri¬ 
masero ad inquinare lavila poli¬ 
tica italiana. La maggior parte, 
anzi, fini in dote alla Loggia P2, 
per la quale cosfituirono fe co¬ 
stituiscono) un formidabile 


La conferma 
del ruolo 
dell'Uffido 
Rei 

nel rapporto 
di Andreotti 


cazione intemazionale del pae¬ 
se; non solo per il rispetto delle 
regole democratiche da parte 
della dir^nza del Pei (quando 
nel 1947 1 comunisti furono cac¬ 
ciati d 2 Ù governo se ne andaro¬ 
no senza colpo ferite, diversa- 
mente da quanto accadeva nei 
paesi delf’ut europeo); ma an¬ 
che perché, fin dai primissimi 
^otni del dopoguerra e per gli 
armi successivi, i gangli essen¬ 
ziali dello Stato, le porzioni ve¬ 
ramente sliat^iche, furono in 
mani ferreamente, compatta¬ 
mente anticomuniste. 

(Questo v^ p^ mzgistratuta, 
ministero interni (ptesetd, que¬ 
stori, forze di polizia). Forze ar¬ 
mate. Ancora nel 1965il capo di 
stato maggiore della Difesa (il 
più alto militate della RepubMi- 
ca fondala sulla Resistenza) 
usava, come estensori di un li¬ 
bello polemico a sostegno delle 
sue tesi strat^iche, peison^ 
della collocatone pofitica di^ 
no Rauti e Guido Giannettini. 
(L'episodio va licoidato nel 
momento in cui si cerca di farci 
credere che fra i guerr^lierì di 
Gladio non c’eia neanche un fa¬ 
scista). 

Gò non bastava ad attenuare 
la preoccupazione antieomuni- 
sta deiropinione pubbSca mo¬ 
derata, che vedeva qudiiiK)ue 
apertura d^i spazi politici co¬ 
me l'anticameia della conquista 
sovietica: si pena ai furori scate¬ 
nati da! centfosintsba, non solo 



stmmenlo di potere; nor 
con pochissime eccezk 
sponsabili del «Piano 5 
masero al loro posto ed 
cero carriera, (juesfo è f 
spetto priore di tutta I 
da. perché sancì l’uso c 
sier, il metodo dell’intrù 
ricatto come strumento 
te di lotta politica, con la 
zia deirimpunìtà anche 
infedeli servitori dello S 
contrario, chi aveva in 
sulle deviazioni (gen. ì 
gen. Manes, len D’Otlai 
centrò delle morti definì 
ne da un esperto del cali 
gen.Vìvìani. 

Né queste sono le 
morti strane in questa vi 
Almeno un’altra va rici 
quella del colonnello 
Rocca, fino a poco tempo 
responsabile dell’Ufficii 
(Ricerche econom'iche e 
striali) del Sifar. trovato 
da un colpo di pistola all 
pia nel giugno del 1968. ^ 
ufficio piombarono immi 
mente funzionari del Sid 
ministero Interni, che sok 
alcune ore chiamarono il 
strato di turno, il sostituto | 
ratore Ottorino Pesce. (J 
quest’ultimo rifiuterà l’inci 
le richiesta di farsi affìà 
neU’indagine da un ufficit 
Sid, il procuratore generai 
cherà Tinchiesla «neirinfi 
del paese»: poco dopo il 
sarà archiviato come suick 

La figura di Rocca è se 
rimasta in una discreta pe 
bra di iiKertezze; » sapev 
il suo ufficio era in contart 
ambienti industriali e cor 
vocaton prezzolati. Si $< 
anche che nel 1962-1963 
ciate aveva percorso il Pieri 
e la Liguria reclutando tr 
in corico, ex paracadutù 
appartenenli alla Decima 
ed era il perìodo di incuba, 
del Piano Solo. Alcune tes 
nianze dei giorni scorsi h 
confermato queste inform 
ni, ma la conferma più in 
tante è venuta dal rapporti 
presidente Andreotti alla ( 
missione Stragi; rUfficio R 
responsabile dell’Operaz 
Gladio. 

Ecco, sono queste le vici 
che si vorrebbero chiarite. i 
ste e tante altre che vanne 
cosiddetto golpe Borghese 
scioglimento del Ormando 
la 3* Armata nel dicembre 1 
^li «spostamenti ptecauzl 
li» fra gli Alti Comaùidi nell’i 
te del 1974, all’epoca della i 
dei Venti; per non parlare t 
vicende più sanguinose, 
non significa pensare che 
perazìone Gladio sia il gra 
vecchio che ha tirato le fìl 
(^i episodio di tenorismo 
gii ultimi decenni. Ma certo i 
si inserisce nella fabbrica 
misteri, nelle operazioni tori 
usate non per difendere la 
tria dallo straniero, ma per 
tentare lo sviluppo democi 
co, per minacciate chi voi 
infrangere te omertà del Pa 
zo, rompere it sistema d^lì 
sabbiamenti, delie avocazi 
pilotate, delle ipoerbie di r 
me. È il sistema che per dece 
ha fatto una melmosa pah 
delia vita politica del pa^, 
lezionando al contrario i 
classe dii^^te dove in m 
settori poa^ni di straordini 
lespoi^ilità sono occup 
da individui la cui unica riso 
è la capacità di ricatto. La cfi 
sura a riccio dei pattiti di gov 
no in difesa della Gladio din 
stia ancora una volta quai 
profonde siano le radici di qi 
sto sistema. 


□ l’Unità 


Junk) Valerlo Borghese 
hi ano Amos Spiazzi 


□ Pagina 




















Chi 

manovrava 
i «Nuclei 
difesa 
dello 
Stato» 


Un capitolo del grande libro della 
strategia della tensione è quello dei 
•Nuclei Ddesa dello Stalo* 

Sul finire dell'estate del 1966 mi 
gliaia di ufficiali dell'esercito si side- 
ro recapitare lettere firmate, per l'ap¬ 
punto dai «Nuclei Difesa dello Sta 
to* In queste lettere era contenuto 
1 mento ad adenre a tali nuclei già co¬ 
stituti da 'militan di grande prestigio* 
e di -autentica fedeltà* con la finalità 
di operare un 'inteoento deciso* 
contro la "sovversione*, ovviamente 
rappresentala dai "rossi*, che si era 
no infiltrati nelle forze armate 

Il contenuto della lettera ricalcava 
le argomentaziora del famigerato li¬ 
bello "Le mani rosse sulle forze ar¬ 
mate*, scotto da Guido GiannetUni, 
Eggardo Beltrametb e Pino Raub, 
commissionato e pagato profumata- 
mente daH'allora capo di Stato mag¬ 
giore delia Difesa, generale Giusep¬ 
pe Atoja 

Di queste lettere spedite nelle 
pnrxnpali città italiane aveva già par¬ 
lato il prof Guido Uorenzon ai magi¬ 
strati inquirenb di Treviso Giancarlo 
Stiz e Pietro Calogero, rispettivamen¬ 
te giudee istruttore e pubbleo mira- 
stero di quella sede giudiziana. Sono 



Giovanni Ventura 


IBIOPAOLUCCI 


I giudei che ìterimmarono Fraieo Sotto Franco Preda e Guido Giannettini 


GLI ESTREMISTI 


FASCISTI 


NELL’UFFICIO «R 
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DEI SERVIZI 


entrambi all'epoca militanti di Ordì 
ne nuovo, i responsabili dell'azione 
propagandistea verso le Forze ar¬ 
mate Da una lettera del 31 deem- 
bto 1966 del Cs (Controspionaggio) 
di Padova all Ufficio -D* del Sid, 'i n 
cavavano le stesse conclusioni Rau- 
ti e Maceratini avevano partecipato 
alla diffusione delle lettere agli uffi¬ 
ciali dell'eseicito Interessante, inol¬ 
tre, unalettera del colonnello Viola 
(allora dirigente dell Ufficio •!)•) in¬ 
dirizzata alTamrniraglio Eugenio 
Henke, suo superiore, per un attn- 
buto nfento alla coppia Beltrametti- 
Rauti L'alto ufficiale dei servizi se- 
greb parta, infatti, di talune s^nala- 
zioni che provenivano «dalla fonte* 
Beltrami Raub 

Il sgrafìcato appare chiaro Se i 
due venivano definib «fonte* voleva 
dire che, quanto meno, avevano sta¬ 
bilito una qualche forma di collabo¬ 
razione col servizio inlormabvo. 

Sullo scottante capitolo dell'inse- 
nmento di neofascish nel Sid tornò il 
giudice istrubore Gerardo D'Ambro¬ 
sio U 5 dicembre 1974, quando, per 
la seconda volta, convocò nel pro¬ 
prio ufficio di Milano il generale Aio¬ 
là Questi, fra l'altro, si mostrò offeso 
per questa nuova convocazione 
«Sono rammaricato - disse - per es¬ 
sere stato ctùamato, in quanto riten¬ 
go di essere un galantuomo e di 
averle detto bitta la verità e tutto 
quanto a mia conoscenza neila mia 
precedente deposizione*. 

Il giudice D'Ambrosio tagliò cotto. 
«Se l'ho chiamata ancora una volta 
c'è una ragione. Questa ragione è 
che dall'istruHona successiva alla 
sua deposizione sono emersi fatti 
che. almeno apparentemente, con¬ 
trastano con quanto lei ci dichiarò. 
Lo chiamammo come testimone la 
volta scorsa perché avevamo biso¬ 
gno di sapere per quale ragione il 
Ciannetbni, che, come lei sa, è col¬ 
pito da mandato di canuta per fatti 
gravissimi, fu assunto dai nostri ser¬ 
vizi di Scurezza. Successivamente 
alla sua deposizione abbiamo ac¬ 
certato che Giarmettini fu assunto 
dall’ufficio 'R* del Sid per 'esigenze 
delio stato maggiore della Difesa'* 

Quali erano queste esigenze^ 

Anziché nspondeie a questo in¬ 
terrogativo, il generale Aloja conun- 


Tante presenze 
accertate 
dai giudici: 
Preda, Ventura, 
Giannettini, 
Rauti, 
Beltrametti, 
Maceratini 
Milioni 
versati 
dal generale 
Aloja e 
dall'ammir^o 
HSe 


Freda e Giovanni Ventura per gh at¬ 
tentati tenonstici del 1969, culminati 
nella stradi piazza Fontana del 12 
dicembre di quei medesimo anno. 
Proprio il giudice Stiz aveva ordinato 
il sequestro di una serie di buste con 
mdmzzi di ufficiali, sentii da Freda di 


proprio pugno. 

La scoperta fu di grande impor¬ 
tanza. Di essa si valse il pm milanese 
Emilio Alessandrini, il giudice che 
sarà assassinato dai teiroiisti di Pri¬ 
ma linea il 29 gennaio del 1979, per 
stabilire che «i rapporti tra Fieda- 
Ventura e il gruppo GiannettinFRau- 
b, cioè dei gioriialisti che neli'otto 
bie del '66 furono insenti dallo Stato 
motore nel Sid. rimontano quan¬ 
tomeno a tale data, perché in quel 
contesto Freda e Ventura inviano 
manifestini dei Nuclei Difesa dello 
Stato, che esprimono gli stessi con¬ 
cetti delle Mani rosse 

Risultava provato, quindi, il colle¬ 
gamento fra gruppi di neofascisti ro¬ 
mani e veneti, che operavano sotto 
la protezione della più aita autorità 
militare dell’epoca. Risultava accer¬ 
tato inoltre che O generale Aloja, va¬ 
lendosi del suo potere, aveva infiltra¬ 
to nei servizi spreta un appetto di 
neoiascìstì La questione attirò l'at¬ 
tenzione dei magistrati inquirenti 
milanesi, che indagavano sulla stra¬ 
ge di [àazza Fontana. 

Sollecitato ad accertare la verità 
su questi (atti, il Sid fece sapete, in 
data II settembre 1974, che una 
fonte fiduciaria indicava in Rauti (at¬ 
tuale se^etario del Msi) e Giulio 
Maceratini (parlamentare del Mà), 



ciò a lamentarsi delle accuse che. al¬ 
l’epoca. gli venivano mosse «Mi si 
accusava di essermi costruito una 
fortuna economK'a, evidentemente 
abusando delle mie funzioni si 
scrisse che avevo acquistato attrez¬ 
zature per l'esercito ampiamente su¬ 
perate Per il carro armato "M 60' 
ricordo che si scrisse che l'acquisto 
era stato fatto da me e dall'on An- 
dreolti per venire incontro alle esi¬ 
genze degli Stati Uniti d'Amenca 
Alcuni giornalisti senza essere da 
me sollecitati presero le mie difese 
Fra questi il sen. Angiolillo del /Tem¬ 
po e il sen D’Andrea pure del Tem¬ 
po, fon Bandiera della Voce reputy 
bf/amo ed altn« 

È a seguilo di questa campagna 
realunniosa* che il generale Aloja 
avverti l'esigenza di commissionare 
le mani rosse. Di questo libro si par¬ 
lò a lungo durante l'intenogalono e 
il generale dovette ammettere di 
averlo fatto scrivere a tre giomalisti 
fascisti (Rauti, Giannettini, Beltra¬ 
metti) e di averlo pagato «non ncor- 
do se tre o cmque milioni*. Cinque 
milioni del '66, una cinquantina di 
milioni al valore attuale Per di più 
Aloja mvitò a cena Raub Mica male 
come incontro la maggiore autorità 
militare che offre la cena al fondato¬ 
re di Ordine nuovo', i cui sentimenti 
democratici, allora, non dovevano 
essere ignorati dal generale a quat¬ 
tro stelle 

Aloja forni dopo quella cena la se¬ 
guente giustificazione; beltrametb, 
dopo la stampa del libro, mi disse 
che l'aveva scntto Hauti, e mi suggerì 
l'opporturatà di manifestare un se¬ 
gno di gratitudine, cosa che io feci 
appunto invitandolo a cena. La cosa 
era fatta alla luce del sole, tanto è ve¬ 
ro che nel ristorante incontrammo 
anche il capo della polizia, Tican*. 

Lo scenario non avrebbe jxituto 
essere più edificante Aloja non ha 
neppure letto, a suo dire, il hbro, ma 
l'ha pagalo 5 milioni, invila a cena 
«per gratitudine* un persona^oche 
sa benissimo che è il fondatore del 
grappo eversivo Ordine Nuovo, lieto 
di essere difeso da uno ch^ non fa 
misteiD del suo profondo disprezzo 
per le istituzioni democratiche della 
Repubblica. Ai cinque milioni di 
Aloja, peraltro, si aggiui^ono suc- 
cesslvamenle altri due milioni del¬ 
l’ammiraglio Henke. versati questa 
volta per bloccare la diffusione del 
fibello, ntenuto contiopioducenle 
dagli interessali. 

D^li accertamenti del giuthee 
D’Ambrosio emerge, dunque, che 
Giannettini fa il suo ingresso nel Sid. 
nell'Ufficio >R*. E con lui, entrano in 
questo stesso ufficio albi giomalisti 
di estrema destra. Che cosa abbiano 
fatto in questo ufficio, sponsorizzati 
dal generale Aloja, non sappiamo 
Sappiamo, però, dalla lettura del 
dosaerche Andieotti ha inviato gior¬ 
ni fa alla commissione Stragi sull'o¬ 
perazione Gladio che ^lopo una 
lunga fase di gestione, nel 1956, ven¬ 
ne costituita, nell'ambito dell'ufficio 
R del Sifar, ima sezione addestra¬ 
mento denominata Sad (Studi spe¬ 
ciali e addestramento del persona¬ 
le) , attraverso la quale il Sifar, per la 
prima volta nella sua storia, attua 9 
comando delle'foize speciali" e del- 
l'apparalo organizzativo didattico e 
k^istico necessario al loro funziona¬ 
mento. La sezione, al cui responsa¬ 
bile era demandato il molo di coor¬ 
dinatore generale dell’operazione 
‘Gladio’, SI articolava in quattro 
grappi*. 

In proposito, non è nostra inten¬ 
zione operare alcuna foizatura. O 
pare, tuttavia, più che legittima la 
curiosità di conoscere, alla luce del¬ 
le nuove conoscenze sulle funzioni 
deU’ufficio <R*, che cosa facessero in 
quett’uffido, con la benedizione del 
capo di stato mag^ore della Difesa, 
alcuni elementi fra i più rappresen¬ 
tativi della fauna dell’estiemismo di 
destra. 


Personaggi 

Rispuntano 
inomi 
degli anni 


Stragismo 
ed eversione 

WLMNiimoscminiu ~ 


I Generali felloni o generali «Ira- 
j ditori» come ha detto, nel corso 
■ di una irasmissbne televisiva, 
un alto ufficiale che ha lavorato 
a lungo nei servizi segreti. 

, E a loro che, per anni, sono 
stati affidati gli uomini in armi 
della «Gladio*, con i depositi di 
esplosivi, gli specialisti guastato¬ 
ri, gli esperti di guerriglia. La 
scala gerarchica, come ha detto 
Andreotti, era quella classica; 
presidenti del Consiglio, ministri 
della Difesa, capi di stato mag¬ 
giore. comandanti dei gruppi 
misti civili e militari, aiti ufficiali 
dei servizi spreti responsabili 
dei vari uffici «R» o «D». In realtà, 
la strettura supersegreta della 
Nato è ^la sempre nelle mani 
dei capi dei servizi spreti: ^ar, 
Sid, Sismi. Erano questi «diretto¬ 
ri» del servizio a sottoporre ai 
ministri le carte da firmare per i 
finanziamenti della strettura 
•pzuallela» al servìzio segreto uf¬ 
ficiale. Ed erano sempre loro a 
conoscere gli uomini ^lla «Gla¬ 
dio» e a dirì^are le disposizioni 
per la «scelta del personale». 

Dunque, la struttura superse- 
greta, formalmente sotto co- 



GENERALI E 
TANTE SIGLE 
PER TRAME 
E MISTERI 


Anche in questo dramma si ri¬ 
trovano uomini della P2, perso¬ 
nali coinvolti in varie inchieste 
e altri che hanno praticamente 
indagato e manovrato perché le 
ricerche del leader de si svolges¬ 
sero lontano dal probabile e ve¬ 
ro covo. Si tratta di vicende note 
che hanno messo in luce incre¬ 
dibili «misten». E ancora: frugan¬ 
do n^li archivi, si ritrovano de¬ 
posizioni ai giudici di neofasci¬ 
sti che raccontano in tutta tran¬ 
quillità di avere avuto depositi dì 
armi in comune con terroristi 
rossi e tenorìsli rossi che mento¬ 
no spudoratamente sulle carte 
di Moro ritrovate in via Monte 
Nevoso a Milano e che conti¬ 
nuano a mentire ancora su altri 
documenti e sulle r^islrazioni 
video e radio realizzate nel cor¬ 
so dei tenibili 55 giomi di prigio¬ 
nia dell’uomo politico. 

Ii^mma, intorno a tante ter¬ 
ribili vicende del nostro paese, 
al^ia ancora, come si sa, un 
viluppo terribile di menzogne e 
di depistaci, di mezze verità e 
di ricatti. Le manovre ancora in 
atto d^li stessi uomini e di per¬ 
sonaggi l^ati, in qualche mo¬ 
do, da un unico filo nero che si 
snoda dal dopc^uerra ad oggi, 
lasciano intuire orride complici¬ 
tà, infami alleanze, strategie co¬ 
muni per continuare a modifi- 
careil quadro polìtico e istituzio¬ 
nale. Ed ecco «Gladio». Subito 
emergono i soliti nomi, i soliti 
persona^, le solite alleanze. 
Gli uomini di «Gladio» si allena- 
rono bastonando gli edili in 
sciopero a Roma? fóre proprio 
di si e lo racconta un ex genera¬ 
le del Sid. Un altro «gladiatore» 
sarebbe identificato a Venezia e 
si accetta, tra mille ostacoli, che 
costui ha «lavorato» ad esamma- 
re la strage di Peteano «solo dal 
punto di vista tecnico», come 
esfierto balistico. Ha anche pre¬ 
so in esame le armi che uccìse¬ 
ro Moro. Una coincidenza? Die¬ 
trologia? Il Sismi dice che non è 
lui. Ma atteniamoci ai fatti e 
guardiamo più da vicino, nella 
stratificazione degii anni, «rap- 
porfe e legami tra i vari capi dei 
servìzi segreti, tra i loro uomini e 


Dal Sifar 
di De Lorenzo 
al Sid 
di Henke 
da Miceli 
a Santovito 
La struttura 
supersegreta 
in mano 
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Una catena 
di illegalità 


□ l’Unità 


mando Nato, di fatto è sempre 
stata in mano ad alti ufficiali di 
dubbiosa affidabilità, già sotto¬ 
posti a inchieste e processi per 
depistaggi, infedeltà alla Repub¬ 
blica e 3le istituzioni democra¬ 
tiche, mire golpìste e collusioni 
con i peggiori ambienti della 
eversione nera. Spesso, come è 
noto, anche i gre^ dei servizi 
segreti, semplici ufficiali, agenti 
e «collaboiatori», sono stati 
coinvolti nelle inchieste sulle 
stragi e sulle trame. Hanno pro¬ 
tetto in (^i modo e persino pa¬ 
gato e fornito dì documenti falsL ^ 
uomini che, ricercati in tutto il 
mondo dai magistrati, venivano 
aiutati a fuggire, «coperti» in 
o^i modo. C’è dunque una ag- 
ghicicciante costatazione da fa¬ 
re: i nomi dì questi uomini si ri¬ 
trovano in lunghe e difficili in¬ 
chieste sullo stragismo eversivo, 
ma cuiche sui libn paga dei ser¬ 
vizi segn^ e negli elenchi della 
P2 dì Lido Gelli. Alcuni sono vivi 
e v^ti, altri sono nrorti in cir¬ 
costanze misteriosttÉ un vilup¬ 
po spaventoso di «cdR^amenti» 
e dì nodi mai sciolti, mai chiariti 
fino in fondo e che lasciano, an¬ 
cora om, aperti ai^osciosi in- 
terro^DVì. (3ie c’entrano alcuni 
personaggi del golpe Sorprese 
con la Fz di Gelli? Che reBoprto 
può esserci tra i servizi l|Pn e 
la strage di Bologna? Dai vari 
processi è apparso chiaro e net¬ 
to che questi rapporti ci sono 
stati eccome. Per 0 caso Mtm? 


Il generale De Lorenzo, in alto ri gan. MIavena 
Accanto II treno ttalicus 



i- una serie di fatti gravissimi. So- 
)- no. spesso, gli stessi personali 
e ai quali è stata affidata, dal I §51 
e in poi. ia gestione della struttura 
e «Gladio», quella specie di «eser- 
!- cito ombra» sempre in armi e 
H pronto ad ogni intervento, 
e Generale Ettore Musco (capo 
s dei ^ivizi spreti 1952-1955) È 
1 - il primo a segnalare al governo 
I- che gli americani, al Nord, han- 
i- no impiantato, di propria inizia- 
1 - tìva, depositi di armi da utilizza¬ 
li re, in caso di necessità, contro i 
ti comunisti. 

Generale Giovanni De Lo- 
s renzo (direttore del Sifar 
» 1956-19^). ÈI ’uomo del «pia- 

- no &lo» e dei fascicoli abusivi 
i suU'Italia che conta: comunisti, 
i sindacalisti, dirigenti socialisti, 

- alti prelati, industriali, parla- 
. mentali. Su tutti e per c^ni per¬ 
sona viene messo insieme, dagli 

. uomini dei servizi segreti, un fa- 
, scicolo pieno di cniatxhiere, 

1 malignità, problemi personali, 

> possibilità di arresto, possibilità 

> di ricatto e cosi via. De Lorenzo 
1 riesce a mettere microfoni spia 

nelle stanze del (Quirinale dove 
lavora il presidente Giovanni 
ì Gronchi e persino in quelle del 
Papa. Insomma, Giovanni XXIII, 
il «rapa buono» viene spiato da 
. De Lorenzo in ogni attimo della 
giornata II generale stringe ac¬ 
cordi diretti con la Cia, per l’ap- 
, plicazìone del piano «Dema- 
gnetize», quello pw ridurre la - 
«forza del rei», un piano che, so¬ 
lo dopo molti anni, verrà porta¬ 
to a conoscenza del governo. La 
permenanza di De Lorenzo al 
Sifar si protrasse per sei anni e 
dieci mesi e coincise con il set¬ 
tennato di Gronchi al Quirinale. 

I fascicoli abusivi sugli italiani, 
in quel periodo, ra^ìunsero la 
incredibile cifra di l5/mila. Una 
buona parte di quei fascicoli, 
come sì scoprirà poi, venhrano 
r^Iarmente fotocopiali e in-' 
viali alla Cia, a Langley. De Lo- 
renzo._ in pieno accordo con la 
Cia e l’ambasciata americana, si 
oppone alle prime caute aper¬ 
ture a sinistta e mette a punto, 
sotto la p^idenza di Antonio 
Segni, il «piano Solo» per un gol¬ 
pe militare da portare a termine 
con la sola utilizzazione dei ca¬ 
rabinieri ì quali, inopinalaiiieir- 
te, sono stati dotati, proprio da 
De Lorenzo, di una brigala co¬ 
razzata. L’alto ufficiciie, infatti, 
ha lasciato il Sifar in mani ami¬ 
che ed ha assunto il comando 
generale dell’Arma. Non era 
mai accaduto prima. É comun¬ 
que il perìodo in cui già si deli¬ 
nea la stralcia della tensione. 

De Lorenzo, quando scoppia lo 
scandalo che lo riguarda, dopo 
aver comandato il Sifar e i cara¬ 
binieri, è capo di stato martore 
dell’esercito. Aniva la destitu¬ 
zione nel 1967. II generale viene 
comunque el^o deputato nelle 
liste monarchiche e poi passa in 
quelle niissine. I fascicoli che 
sono stati raccolti abusivamente 
dal Sifar, per ordine del Parla¬ 
mento, vengono inceneriti al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino. (Jual- 
cuno prima, come si scoprirà 
anni dopo, prowederà però ad 
una attenta fotocopiatura. 








avendo raggiunto il solo gra^ 
di colonnelìo, non avrebbe avu¬ 
to titolo per essere passato al 
comando del Sifar. Viene «aiu¬ 
tato» da un protettore che riesce 
a farlo promuovere con una se¬ 
rie dì marchingegni burocratici 
Vi^iani muore comunque di 
malattia. 

Generale Giovanni AIkve- 
IM(db<MoredeiSifarl96S• 
1966). È un altro notissimo 
persona^io l^ato mani e piedi 
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a De Lorenzo che è riuscito a 
portarlo, dopo le solite mano¬ 
vre, alla testa del Sitar. Allavena 
è ricordato per una vicenda 
sconcertante e gravissima. È lui, 
secondo testimonianze precise 
e inequivocabili, a recuperare le 
fotocopie di molti fascicoli abu¬ 
sivi del Sifar che avrebbero do¬ 
vuto essere inceneriti a Fiumici¬ 
no. Quando si iscriverà alla K 
di Licio Celli porterà quelle car¬ 
te in idono» al «venerabile» che 
le utilizzerà per «tenere in pu¬ 
gno» tutta una serie di personag¬ 
gi. Qualche fascicolo sarà recu- 
fierato neH’archivio gelliano in 
Unjguay e consegnato alla 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta. 

Mino Pecorelli, giornali¬ 
sta, direttore e proprietario 

di «OP*. La vicenda del perso¬ 
naggio è notissima. Proprietario 
di una rivista di tipo scandalisti- 
co e ricattatorio che destò a lun¬ 
go scalpore per l'esattezza di 
molte notizie segretissime che 
pubblicava, fu misteriosamente 
ucciso il 20 marzo 1979. Era sta¬ 
to il primo a pubblicare una ve¬ 
rità scottante; e cioè che i famo¬ 
si fascicoli del Sifar che avre^ 
bero dovuto essere inceneriti a 
Fiumicino erano stati, invece, 
fotocopiati. Annunciò aiKhe, 
con sconvolgenti doti di prev^- 
genza, che l’on. Aldo Moto 
avrebbe fatto una brutta fine per 
la sua «apertura ai comunisti». 
Da anni era in contatto con U- 
cio Celli, ma anche con i servizi 
segreti. 

Ammiraglio Engenio Hen- 
ke (direttore del SM 1966- 
1970) . Lo screditato Sifar viene 
ribattezzato Sid, Servizio infor¬ 
mazioni difesa, e affidato al co¬ 
mando di Henke. L’ammiraglio, 
genovese, è molto l^ato al mi¬ 
nistro dell’intemo Taviani e suc¬ 
cessivamente al presidente del¬ 
la Repubblica SaragaL Mentre 
ancora si discutono le deviazio¬ 
ni del Sifar, è proprio Henke che 
aiuta Moro a coprite con una 
serie di «omissis» le deviazioni 
del servizio di De Lorenzo. In 
questo modo, molti politici che 
hanno avuto contatti e rapporti 


Mino Pecorelli 



Eugenio Henke 


Mario Casardi 

Stretti con il generale golpista 
vengono protetti e coperti. È 
sotto Henke che i «servizi» man- 
tegono stretti contatti con la de¬ 
stra eversiva, con i colonnelli 
greci e con il Bnd di Gehien, il 
«re delle spie» Iratissimo alla 
De bavarese di Steuss. È sem¬ 
pre sotto Henke che avvengono 
deviazioni gravissime proprio 
mentre espile la strategia del¬ 
la tensione (1969-1974) con le 
s^i e una lunga serie di torbi¬ 
di episodi. Guido Giannettini, il 
capitano Antonio Labruna so¬ 
no, per esempio, «creature» del 
Sid di Henke anche se dispie¬ 
gheranno al massimo la loro at¬ 
tività sotto la «gestione» del Sid 
da parte di Vito Miceli. 

Generale iWo Mkdl (di¬ 
rettore del Sid 1970-1974). 
Sotto la sua direzione il Sid vie¬ 
ne direttamente coinvolto nelle 
trame golpiste del prirKipe nero 
Valerio Borghese e concede 
ampia protezione ai «neri» e agli 




Giuseppe Santovito 

uomini della strage di Piazza 
Fontana. Miceli, la notte del ten¬ 
tato golpe fascista che coinvol¬ 
gerà anche l'organizzazione 
«Rosa dei Venti», si muove con 
grande ritardo e, in pratica, aiu¬ 
ta gli attentatori della l^alità re¬ 
pubblicana. Ha protetto a lungo 
anche gli uomini legati al «golpe 
bianco» di Edgardo Sogno. Di 
Miceli, durante il processo per il 
golpe Borghese - interrotto al 
momento giusto pare da Licio 
Gelli - dirà il'pubblico ministe¬ 
ro; «Miceli ha spudoratamente 
mentito». Alla fine Miceli viene 
arrestato per le evidenti compli¬ 
cità con i golpisti. Tutto si con¬ 
cluderà con una serie di con¬ 
danne in primo grado. Poi, in 
appello, inizieranno le assolu¬ 
zioni che, alla fine, saranno to¬ 
tali. Miceli, ascoltato a Catanza¬ 
ro per la strage di Piazza Fonta¬ 
na, accennerà ad una struttura 
spreta mista di militari e civili 
da usare in «casi straordinari». 


Pietro MusumecI 

Insomina, l'orgemizzazione 
«Gladio». Il ^nerale, chiusa la 
carriera militare, si presenterà 
candidato nelle liste missiiie e 
verrà eletto. 

Ammiraglio Mario Casar- 
dl (direttore ^ Sd 1974- 
1978). È conosciuto da molti 
magistrati e inquirenti per aver 
protetto in c^i modo notizie e 
particolari sulla loggia P2 di Li¬ 
cio Gelli. Al punto di n^are che 
i «servizi» avessero informative 
particolareggiate sul ixrsonag- 
gk). Più tardi si scoprirà che U 
Sid aveva in archivio una vasta e 
importante documentazione sul 
capo della lowiaP2. 

Generale Gfaiaeiipe Santo- 
vito (direttore del Siimi 
1978-1981). Scomparso il Sid 
sotto l'ombra pesante di devia¬ 
zioni e connivenze, è nato il Si¬ 
smi. il servizio spreto militare. 
Santovito, deceduto per cirrosi 
epatica, lo ha diretto sempre in 
mezzo alle solite trame e alle 


deviazioni «onnai di rito». Iscrit¬ 
to alla P2 di Licio Gelli, nel corso 
del rapimento Moro ha sempre 
p^ecipato alle riunioni del co¬ 
mitato tecnico del Viminale e si 
è particolarmente distinto per 
aver cercato di orientare le ri¬ 
cerche della prigione del leader 
de, all'estero. È lui che ha chia¬ 
mato a lavorare per i senàzi se¬ 
greti il faccendiere Francesco 
Pazienza lautamente ricompen¬ 
sato e autorizzato, alla fine, a 
costituire un vero e proprio «su- 
persismi» con il quale furono 
condotte una serie di operazio¬ 
ni in collaborazione con i servizi 
segreti francesi, americani e di 
alcuni paesi arabi. È stato coin¬ 
volto in una inchiesta sul traffico 
di armi e arrestato. 

Generale Pietro Munirne- 
d (vice di Santovito d Sl- 
niil). È stato condannato dai 
giudici di Bologna per aver «de¬ 
viato», insieme ad un sottopo¬ 
sto, le indagini sulle stragi. Ave¬ 
va fatto sistemare sul treno Ta- 
ranto-Milano, il 13 gennaio 
1981, una valigia cririca di armi 
e di esplosivo ^e era stata fatta 
ritrovare proprio alla stazione di 
Bologna. Nella valigia ci sono 
giornali francesi, tedeschi e bi¬ 
glietti aerei per la Germania. È 
una traccia precisa per i magi¬ 
strati che indagano sulle stragi. 
Ma, appunto, è stata opera del 
generale Pietro Musumeci, tes¬ 
sera P2 numero 1604. 

Decine di altri ufficiali di gra¬ 
do elevato che hanno lavorato 
per i servizi spreti in tutti questi 
anni, sono stati sottoposti a in¬ 
chieste, prrxedimenti penali 
per traffico di armi, «deviazioni», 
per avere agito nella illegalità, 
complottato e tramato. Fame 
l'elenco è mutile. Spesso hanno 
invece pagato, con ostacoli alla 
cartiera, ufficiali onesti e fedeli 
alle istiluzioni o poveri carabi¬ 
nieri mandati a morire, con una 
semplice telefonata, come a Pe- 
teano. 

Sgomenta pensare che «Gla¬ 
dio» è stata sempre affidata, dal 
dopo^rra ad c^i. proprio ai 
servizi spreti. 



Peisonaggi 


Le 

inchieste 
dei giudici 
Ca^n e 
Mastelloni 


Scherzano cosi, gli amici di Felice 
Lasson: non è vero che sìa stato il 
primo Hiudice d'Italia a metter piede 
dentro Forte Bu^hi, il santuario dei 

servizi segreti. E il primo, semmai, ad 

esserne uscito. Era il 27 luglio, il ma- 
gi^tq veneziano si portava via un 
bel po di «faMoni» con la storia se¬ 
greta di «Gladio». E una settimana 
più tardi Andreottì ammetteva per la 
prirna volta, davanti alla commissio¬ 
ne Stragi, l'esistenza della super- 
strutora segreta. Come c'era arriva¬ 
to, li giudice? Il 6 dicembre 1989 il 
generale ^uale Notamicola, diri¬ 
gente del Sismi «tikxmato», gli aveva 
rwnto un inquietante epsaSlio. .Ne! 
1972, in Friuli, i servizi segreti dispo¬ 
neva di propri arsenali misterio¬ 
sissimi. bene occultati. Li controlla¬ 
va un promettente funzionaiio del 
Sid, un certo Fulvio Martini: l'attuale 
direttore del Sismi. Crederci o no? A 
favore m Notamicola era arrivala su¬ 
bito unlmizìatìva della procura mili¬ 
tare di Roma. Una letterina, spedita 
a Casson. per chiedere il testo del- 
I mtenogatorio, perché si sospettava 
che u generale avesse divulgato «se- 
greU nuliuuì». Subito dopo, m stesso 
aimnir^Iìo Martini aveva conferma¬ 
to al giudice abbasfariza particolari 
fargli capire di essere davanti a 
un bel pezzo di storia segreta d'Ita¬ 
lia. 


MICHELE SARTOM 


n 19 gennaio di quest'anno, dun- 

3 ire. Febee Cas^ scrìveva al presi- 
ente del Consilio, indirizzaridcurli 
un quiz di poche r^he; «Nel periodo 



do da una strage, quella di Peteano. 


Era li 31 marzo 1972 quando una 
voce dalle inflessiom dialettali tele- 
■onò ai carabinieri segnalando una 
•500» sospetta in un viottolo di cam¬ 
pagna a Sagredo dì Peteano, due 

R assi da uim supeipolverìera della 
ato. Un paio di pathiglie accorsero, 
un milite alzò il cofano dell'auto la 
•500» SI trasformò in una palla di fuo¬ 
co. Era imbottita di plastico, coll^a- 
to ad una trappola deflagiante. 
EylosivD e cong^no seinbrano 
adesso dello stesso tipo di quelli cu¬ 
stoditi nei depositi segreti di «Gladio» 
dislocati nei pressi, a disposizione 
dei «patrioti anticomunisti». Le inda¬ 
gini condotte dai carabinieri, dirette 
per»nalmente dall’allora colonnel- 
to Dino Miiuarelli (uno degli autori 
del piano golpista «Solo» delgen. De 
Lorenzo), vagabondarono in molte 
direzioni, tranne quella giusta ed im¬ 
mediatamente intuibile. Si provò a 
costruire una «pista rossa», su input 
che arrivavano direttamente dal ge- 
ner^ piduista Santovito. Si provò 
ad inenminare degli innocenu gori- 
mni che avrebbero dovuto «averce¬ 
la» COI carabinieri. Si trascurò com¬ 
pletamente il nucleo «ordùiovìsta» 
atuvo ba Udine e (jorìzìa, sul quale 


PISTA 


DIPETEANO 


E<ARG016» 


Per la strage 
di carabinieri 
una sequela 
di processi 
fino 
alla svolta 
di questi 
giorni 
Fu il Mossad 
a sabotare 
quell’aereo 
del Sid? 


1972-’74 sono sfati effettuati in Friuli- 
Venezia (auBa trasferimenti dì depo- 

^ apposizione d^s^^'djwu- 
rezza?k. Andreottì non rispondeva. 
Las^ tornava alla carica più volte. 
Finalmente, il 20 luglio, un inconlio 
a Roma tra il giudice e il capo del go¬ 
rre^, che - con il parere faworewle 
amm. Martini - ^ dava Q via li¬ 
bera; «Vada pure, cerchi, sequestri 
quel che vuole». 


Non sarà sospetta tanta prodigali¬ 
tà di governo e servizi? Non ci sarà fl 
rischio dì essere, sia pure involonfa- 
namente, manovrati? Tra gennaio e 
lugHo, nei sette mesi che precedono 
la decisione dì concedere il libero 


accesso a «Gladio», non sarà sparito 
dagli archìvi del Sismi qualche fasci¬ 
colo. non ne sarà sfato inserito qual¬ 
cun altro? Sono dubbi che devono 
attraverszire b rnente di Felice Cài- 
son, infatti dopo aver studiato e 
ristudiato rìrKartamento sequestra¬ 
to _e tutti i iiomi che contiene - un 
po’ di •gladiatori», per lo più perfet¬ 
tamente sconosciuti, un po’ più dì 
politici che avevano fondalo la strut¬ 
tura o ne erano venuti a conoscenza 
Iti seguito - procede con i piedi di 
piombo. Verifiche, e ancora verifi¬ 
che. Inlenogatori su inlerrMatori. E 
un sanale lanciato un mese fa du¬ 
rante un convegno su «Sei^ segreti 
e segreto di Stato» a Roma. La verità 
su trame e sbagi. afferma il giudice, 
«nqri verrà dì certo trovala negli ar- 
chrvj diservizi segreti, almeno in 
quelli Njfficiah , se di archivi ufficiali 
SI può parlare». Non iiKrimina nes¬ 
suno, (fasson. Hima vuol ved^i 
chiaro. Sente ufficiali e generali, ex 
nunisbi e «gladiatori», bifanto An- 
dreqtb fa e»lodere «tutta la verità» 
su Gladio, e le TClemiche scoppiano 
per simpatia, ma non sono le uniche 
«leflagiazioni della vicenda. Perché 
a «fadio» Casson è arrivato paiten- 



Intanto Casson va 
sbalci di indagini. È ar 
favore^iamenti. Lo se 
rinvia a giudizio altri u 
rabinieri, un questore e 
rtori, un giudice isbuttr 
il perito balistico che 
splosivo di Peteano. Di 
zioni al cenbo del ter 
corso: dove sono indizi 
del Sismi Martini, l'ex 
dei carabinieri Jucci, al 
visti». Non fosse decec 
tempo, ci sarebbe stati 
riano Rumor, cinque ve 
te de! Consig’iiq, suspe 
testimonianza E da qi 
che saltano fuori i de 
dei servizi in Friuli, la sb 
dk). Il sospetto che s 
sfondo della strage, dell 
novista, della vendetta 
vrato»Vinc^uerra. 


esistevarz) già allora rapporti, soffia¬ 
te, segnalazioni. Anzi, le prove che 


potevano irKastrarlo sparirono mi- 
sreriosamente dai cassetti della le¬ 
gione carabinieri di Udine. ■ 

•Jna scucia J processi. Finché 
nel 1982 Felice Casson, giudice da 
appena un paio d'anni, non ripren¬ 
de in mano le indagini. Omissioni e 
favpremamenli vengono presto a 
galla. Pòco dopo amverà la confes¬ 
sione di un autore materiale della 
sbage, Vincenzo Vinciguerra (ora 
condannato ali'ergastóio assieme al 
STO camerata Carlo Cìcuttini, espa- 
•nato TOn l'aiuto di esponenti missi- 
m); i na fatta per ritorsione, dopo 

essersi accorto che il suo gruppo or- 

duiqvisfa, impegnato in una lunga 
sene di attentati, era in realtà mano¬ 
vrato dai servizi, da! «potere». Di una 
cosa sola è sbipito. Vincwuerra; di 
essere sfato protetto anche Klopo» la 
sba^, proprio dai carabinieri sui 
qu^ aveva voluto vendicarsi. 

Al p^ processo veneziano, 
Muigarelli e complici favoieggiatorì 
verino condannati; olbe la anni 
■ In appello la Corte li assolve con 
mobvaziom di questo genere; «Es- 
s^o noto k) spirito di corpo del- 
1 Arnia», è impossìbile che la stessa 
favorisca chi ha amazzato dei suoi 
• uomini. MingareUì, al massimo, avrà 
comnresso déglì errori non colpevo- 
j ^ P""’® sezione penale 
della (fassazìone sobbalzerà a que¬ 
sta spiegazione. Assoluzio.ne armul- 
bta, processo da ripetere. 


m 


Un gruppo di vecchie 
skmab. Gladio? Una stru 
famente legale di cui e 
gogliosi, come ha soste 
SCO Cos^a poche setti 
ticipando pubblicament 
lo nella costituzione de 
prima che trapelai cc 
clamore da qualche in 
pilotata? Neanche su qu 
cordo Casson. Sempre = 
conv^no citato, ha ■ 
■s^reussime intese s 
che stanno emeigendo. 
ne le caratteristiche di i 
nalità. Nessun trattato in 
le. ad esempio, può ave 
i»n è ratificalo dalle Ca 
vietate sia le associazioni 
quelle che pers^ono, ; 
rettamente, scopi politic 
orgqnbzazioni di caratb 
e, nàturalmente. fa sovrs 
tiene al popolo. 

Più o meno, un'interpi 
questo genere è alla base 
isbuttona veneziana, con 
diverso giudice. Cario 
che è pure giunta a toc 
da vicino. 




« 
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Anche qui c'è una prei 
lana di sbage. 1| 23 novei 

S fa a Porto Marghé 
ikotaC47inusoai 
in codice‘Argo 16», apper 
to verso Aviario, in Fnuli. I 
pilofa, epL Borreo, albi b 
deirMuìpagpo. «Incìdenti 
rota d ordine che fa archivi 
ogni inchiesta. In realtà, i 
Sid giungono quasi immei 
te ad una conclusione; ma 
sti, l'aeiBo è stato sabotale 
sad, li rervizìo segreto israe 
«awertimenlo» verso i cugi 
troppo tolleranti col tenori 
stin^; giusto due settima 
del disastro, «Argo 1&, cor 
equipa^ìo, aveva riportali 
un paio di giovani presi 
I menbe. con un landamiss 

I paravano ad abbattere un I 
I Imea israeliano. 

Queste indiscrezioni 
pubblicamente solo nel I' 
stelloni apre un'inchiesfa 
rà all'incriminazione cieli 
del Mossad, Zvi Amb, e 
«antenna» romana, Aba i 
trambi sono accaisati dì 
stelloni prova ad and 
chiedendo ai servìzi la Usta 
fa di tutte le missioni effe! 
Aigol6.Afìnel988l'anui 
SI oppcrne, il presidente di 
glK) Ciriaco De Mila gli dà 
segreto politico militare. 

Pw un po’ l'inchìesfa fan 
parallelamente alle prime ; 
su •Gladio», riprende a ga 
Questa volta con una nuow 
non sarà che Argo 16 sìa pn 
l’e^losione accìdental 
carico efarmi che dovevruM 
P^ gli arsenali nascosti di 
P peggio ancora, per far 
txxxa all equipaggio? ComE 
sultare, infatti, che Argo 16 w 

t qlarmenle impilalo nei 
I «gladiatori» dal Nord alla I 
desMtiva in Sardina, che 
anche cannoncini, fucili e 
per i depositi segreti della s 
che lo stesso piloia era uno I 
fan addetti a Gladio. Maslei 
ferm provvisori e incrimi 
yra gli fusati gli ex capi 
Henke e Miceli e albi sei alti c 
dei servia) ritaglia cosi piaiv 
un ^tra fetta eh storia cxxult 
Quale spicca l'ammissione d 
fale Lum TagHamonte. amn 
ttw del vecchio Sifar fino j 
Gladio tutta italiana, anche s 
«a da accordi Nato? No, i 
I uffìciale<assiere, «i fondi p 
dai servizi se^ da 
Uniti e venivano consegnati 
*1 Sifar». Pabiotì 4 ma pj 
doltan. 
























12 dicembre 1969 

Milano: piazza Fontana 


16 morti 


22 luglio 1970 

Gioia Tauro: attentato al treno 

28 maggio 1974 

Brescia: piazza della Loggia 


7 morti 


Smorti 


4agosto1974 

S. Benedetto Val di Sambro: treno Italicus 12 morti 


27 giugno 1980 

Ustica: Dc9 Itavia esplode in volo 

2 agosto 1980 

Bologna: bomba alla stazione 


81 morti 


85 morti 


23 dicembre 1984 

S. Benedetto Val di Sambro: treno 904 15 morti 
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